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Di Giorgio Panzeri 


Meno spese 

per le comunicazioni 


Stanchi di pagare il canone 
Telecom, l'Adsl e i tanti balzelli 
delle comunicazioni? 

Vi spieghiamo come risparmiare. 


D a una recente ricerca si evince che, so¬ 
prattutto per i lavoratori dipendenti, dal 
2000 al 2007 lo stipendio è aumentato de¬ 
cisamente meno dell'inflazione e che il potere d'ac¬ 
quisto si è ridotto anche a causa degli aumenti dei 
prezzi che ci sono stati e che hanno toccato tutti i be¬ 
ni, compresi quelli di prima necessità. Anche il pas¬ 
saggio all'euro non ci ha certamente aiutati, levando¬ 
ci dalle tasche altro potere d'acquisto. In questa situa¬ 
zione si impone il risparmio, che non vuole dire elimi¬ 
nare i servizi, ma ottimizzare le risorse e quindi le spe¬ 
se. 

Ecco, in base a queste considerazioni abbiamo svilup¬ 
pato l'articolo di copertina: una delle spese più impor¬ 
tanti che affronta mensilmente la famiglia è quella del¬ 
le comunicazioni. Come si fa a risparmiare in questo 
settore mantenendo però una elevata qualità del servi¬ 
zio? Come si può avere una linea Adsl veloce e affida¬ 
bile, telefonate in Italia comprese nel canone e spen¬ 
dere una cifra accettabile e compatibile con il proprio 
budget? Abbiamo analizzato sia le nuove proposte re¬ 
sidenziali degli operatori più noti (i vari Inforstrada, 
Fastweb, Tele2, Telecom, Tiscali), sia i nuovi sevizi 
di Voice Over IP, dedicati a chi ha una Adsl naked, 
ossia nuda, senza linea telefonica. 

E abbiamo fatto anche qualche cosa in più. Gra¬ 
zie a un accordo con Messagenet con questo nu¬ 
mero vi regaliamo un numero di telefono sup¬ 
plementare e due ore di telefonate via VoIP. A 
cosa possono servire a chi magari ha già atti¬ 
vato una fiat telefonica su numeri naziona¬ 
li? Sicuramente non a telefonare in Italia, 
ma l'accordo che abbiamo stipulato vi da 
la possibilità di chiamare gratis per ben 
due ore amici e parenti in 14 nazioni 
del mondo, e non parliamo solo di 
Paesi europei, ma anche di Stati 


Uniti, Canada, Australia, Cina (dove si terranno le pros¬ 
sime Olimpiadi) e Argentina. 

Anche l'altro articolo di copertina è stato ispirato dalla si¬ 
tuazione economica attuale. Avete in casa prodotti o ogget¬ 
ti che non usate più? Siano essi tecnologici o meno, perché 
buttarli? Vi spieghiamo come usare al meglio eBay per 
venderli bene, mettendoli in evidenza e sfruttando tutte le 
regole del sito di vendite on-line e tutti gli strumenti che vi 
mette a disposizione per l'analisi e la gestione delle vendi¬ 
te. Un prodotto vecchio, se è in buone condizioni, può esse¬ 
re utile per qualcun altro. 



Per finire un accenno al sito. Ringrazio innanzitutto tutti 
quelli che partecipano alla nostra comunità on-line. È bel¬ 
lo avere scambi di idee con voi lettori/navigatori. La comu¬ 
nità sta crescendo e sono molto contento della qualità degli 
interventi, che dimostrano l'attenzione e la professionalità 
di chi legge PC Professionale. Nella sezione Community 
questo mese sperimentiamo qualcosa di nuovo. Invece dei 
commenti su applicativi e sistemi operativi vi chiediamo di 
postare la foto del vostro computer, con la descrizione del 
tipo di utilizzo che ne fate, dell'hardware e degli applicati¬ 
vi che usate per ottenere i migliori ri¬ 
sultati nel vostro campo di impiego. 

Alla fine del mese la redazione se¬ 
lezionerà i cinque computer 
più belli esteticamente 
(fate modding?) ed 
equilibrati come dota¬ 
zione di hardware e 
software per l'impie¬ 
go a cui sono indi¬ 
rizzati. Li pubbli¬ 
cheremo sulla ri¬ 
vista, con le foto, 
e poi sarete voi a 
scegliere il mi¬ 
gliore (il cui pro¬ 
prietario si por¬ 
terà a casa un Ba¬ 
rebone Shuttle 
xPC), votando sul 
sito il vostro sistema 
preferito. • 
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Telefonia 

48 È ora di cambiare 

Lo scenario della telefonia è 
in evoluzione, e non è facile 
orientarsi tra le offerte. Ecco 
come funzionano, quanto 
costano e cosa possono 
fare per voi i nuovi servizi 
di telecomunicazioni. 


COME FARE 


eBay 

72 Vendere non è mai stato cosi semplice 

Come mettere on-line un'inserzione 
e vendere al meglio un oggetto, 
seguendo le regole del sito, i trucchi e i 
consigli degli esperti. 


Sicurezza 

83 Conoscere e usare i firewall personali 

I firewall oggi sono uno strumento 
di difesa indispensabile per qualunque 
computer connesso a Internet. 


r prove: 


Penryn 

66 Centrino, è l'ora dei 45 nm 

Intel rinnova la sua piattaforma mobile 
introducendo le Cpu Core2 Duo con 
processo produttivo a 45 nanometri. 


Videocamere 

94 Addio al nastro e mini Dvd 

Arrivano i camcorder con supporti di 
memorizzazione a disco fisso 
o memoria allo stato solido. 


Software 

116 Suite per l'ufficio: la sfida dal Web 

Le suite tradizionali sono sempre più 
evolute e quelle della generazione Web 
2.0 starmo migliorando rapidamente. 


Inkjet 

134 Inkjet di primo prezzo 

fi listino non supera 69 euro. In prova 
le sei stampanti a getto d'inchiostro 
più economiche del mercato. 




www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Il post del mese 

Configurare Ubuntu con l'interfaccia grafica 

Molti dei vostri interventi sono meritevoli, ma una selezione andava fatta 
e abbiamo scelto di premiare la semplicità: Serverless ci propone una utility per 
configurare molti parametri di Ubuntu senza dover usare la linea di comando. 


E 

1 )h< intr i Twpak 




Welcome to Ubuntu TW«akt 

jr _^..... ,. , . . _ _. 

€ 
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» %>c • • SI m m b 


Ubuntu Tweak, l'utility 
segnalata da Serverless 


Lo Shuttle XPC 
Barebone SG31G2 
con il quale 
assemblare un 
perfetto Pc 
multimediale. 


Il Pc più bello 


Spesso occorre intervenire su opzioni 
di Ubuntu che sono nascoste o di diffi¬ 
cile accesso, ed è proprio per configu¬ 
rarle facilmente che ci viene incontro 
Ubuntu Tweak. Ubuntu Tweak ci perme¬ 
tte, tramite una ordinata e ben congeg¬ 
nata interfaccia grafica di modificare 
molte Impostazioni del sistema opera¬ 
tivo che altrimenti necessiterebbero di 
essere ricercate all'Interno del cosidet¬ 
to “Editor della configurazione”, simile 
come interfaccia al Reglstry di Win¬ 
dows, ma superiore in fatto di potenza. 
Si passa dalle impostazioni dei pro¬ 
grammi ad avvio automatico a quelle 
del risparmio energetico, alla visualiz¬ 
zazione delle icone sul desktop fino ad 
alcune opzioni di Compiz. Tutte le pos¬ 
sibili modifiche sono commentate e 
facilmente reversibili. 

Insomma, ecco una utility di configu¬ 
razione fortemente consigliata per chi 
non vuole “sporcarsi” le mani ma ha il 
bisogno di assoggettare il sistema alle 
proprie esigenze. 

La procedura: 

aprire la lista delle sorgenti software 

sudo gedit/etc/apt/sources.list 
e aggiungere quelle di Ubuntu Tweak: 

deb http://ppa. launchpad. net/tualatrix/ubuntu 
gutsy main 

deb-src http://ppa.launchpad.net/tualatrix/ubun- 
tu gutsy main 

Ora fare ricaricare tutte le sorgenti 

sudo apt-get update 

sudo apt-get instali ubuntu-tweak 

e installare il programma 

sudo apt-get dist-upgrade 

Per avviarlo andate 
in Applicazioni/Strumenti di sistema 

Serverless 


Dopo aver parlato di sistemi operativi, questo 
mese nella Community vi invitiamo a postare 
la foto del vostro Pc con la descrizione del ti¬ 
po di utilizzo che ne fate e delle caratteristiche 
tecniche. Al proprietario del computer col 
modding più bello, con una configurazione 
ben equilibrata, verrà inviato un Barebone 
xPC SX38P2 Pro. Come fare? Semplice de¬ 
scrivete il Pc con il tipo di uso più frequente 


(office, fotografia, video editing, giochi o al¬ 
tro), delle caratteristiche hardware (processo¬ 
re, memoria, scheda grafica, capacità dischi 
fissi, tipo e dimensione monitor) e degli appli¬ 
cativi che utilizzate di più. Sul nostro sito, nel 
campo del post c’è un bottone per inviare la 
foto. L’immagine dovrà essere in formato 
Jpeg entro i 500 Kbyte di dimensione (l'idea¬ 
le è con il lato più lungo a 1.024 pixel). 



Lo Shuttle xPC barebone SX38P2 è idea¬ 
le per castruirsi in casa un piccolo Pc per 
giocare. Infatti è in grado di ospitare duue 
schede grafiche in Crossfire, gestisce si¬ 
no a 8 Gbyte di memoria Ddr2 e suppor¬ 
ta i processori Intel Core 2 Duo, il tutto 
coaudiuvato a un alimentatore da 450 
watt. Per il suono migliore è stato integra¬ 
to un chip per l'audio HD a 8 canali che 
supporta il Dolby Digital Live! e il Dts. 
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Altri consigli dai nostri lettori 

Ringraziamo tutti i lettori per gli interventi. Sono stati tanti e molto 
interessanti. Ecco una selezione dei post che abbiamo ricevuto 



Attivare 

e disattivare i servizi 

La prima cosa che faccio dopo un'installazione 
di Ubuntu è di installare Bum (Boot up manag¬ 
er) disponibile direttamente da repository. 
Bum mi serve per fermare tutti i servizi che 
non ritengo utili (per esempio Bluetooth se non 
usato, oppure il supporto alle stampanti Hp). È 
un sistema molto semplice e comodo che 
richiede però l’accortezza di informarsi bene 
prima su cosa si vuole rimuovere all’avvio. 

Lostbob 


plicazione che si vuole avviare. Ci sono vari 
trucchi per incrementare l’usabilità del desktop 
(Gnome o Kde): è possibile integrare Evolution 
e Pidgin con Nautilus (il file manager) grazie al 
programma “nautilus-sendto” installabile con 
synaptic, cosi cliccando con il destro su un file 
potremo decidere se inviarlo a un contatto di 
posta elettronica o a un contatto di messag- 
gistica; premettendo al nome di un file o di 
una cartella il punto (dot) diventeranno 
nascosti; la combinazione Ctrl+h in Nautilus li 
renderà visibili. rigobot 


Trucchi per il desktop 

Prima di tutto un consiglio rapido rapido: la 
combinazione alt+F2 aprirà una piccola fines¬ 
tra nella quale si può digitare il nome dell’ap- 


Le foto dei Pc più interessanti 
saranno pubblicate sul prossimo 
numero di PC Professionale 


Ubuntu sotto Windows XP 

Wubi (acronimo di Windows Ubuntu Installer) 
permette di installare, da Windows XP, un file 
immagine Iso di Ubuntu senza bisogno di par- 
tizionare il disco dove risiede anche il sistema 
operativo Microsoft. Wubi si installa in una di¬ 
rectory c:\wubi\disks\system.virtual.disk dove 
c’è il drive della vostra macchina riconosciuto 
subito in fase di installazione. 

Il sito del programma è: 
h ttp://wubi-ins taller.org/ k i n o tt o7 6 


Shuttle We create! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel X38 Express + ICH9R; 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori 
Core 2 Quad, Core 2 Duo E6xxx / E4xxx, Pentium 2xxx; 
supporto a 800,1066 e 1333 MHz di FSB; sistema di 
raffreddamento silenzioso heatpipe-cooling a tre zone. 
Slot: 2x PCI-Express 2.0 (xl 6); Ati Crossfire; 1x Mini PCIe. 
Memoria: supporta 4 banchi DDR2-667/800 (o in 
overclocking a 1066) sino a un massimo di 8 Gbyte totali. 
Connettori per drive: 4 Sata interni + 2 Sata esterni 
(supporta il Raid); uno IDE ATA 100; uno per floppy 
Altri connettori: 8 canali HD audio; 2 porte Firewire; 12 
porte USB 2.0 (2 sui fronte, 6 sul retro, 4 interne); 

GigaBit LAN. 

Altre carateristiche: tecnologia fingerprint; speed-link 
Alimentatore: 250 Watt mini power supply 


Problemi di dipendenze? 

Dipendenze tra pacchetti, si intende. Quando 
si installano nuovi pacchetti da console, può 
capitare di incorrere in errori di vario genere. 
Per correggere le dipendenze basta usare il 
comando: 

sudo apt-get -f instali 

e tutto si sistema. Jejel 


Velocizzare il browser 

Dnsmasq è una piccola utility che serve sia per 
gesire la cache DNS sia per creare un server 
Dhcp. Trovo utilissimo l’uso della cache Dns 
per velocizzare la risoluzione dei nomi, quindi 
la navigazione sul Web. 

Per prima cosa lo installiamo dnsmasq: 

sudo apt-get instali dnsmasq 

Una volta installato editiamo il file di configu¬ 


razione: sudo gedit/etc/dnsmasq.conf 
e togliamo il carattere # alla riga: 
listen-address=127.0.0.1 
Chiudiamo e salviamo il file. Ora editiamo 
sudo gedit /etc/dhcp3/dhclient. conf 
e come prima togliamo il carattere # alla riga: 
prepend domain-name-servers 127.0.0.1 
Chiudiamo e salviamo il file. Apriamo ora il file 
sudo gedit/etc/resolv.conf 
e inseriamo in testa a esso la riga: 
nameserver 127.0.0.1 
Chiudiamo e salviamo il file. 

Rifacciamo partire questi due servizi: 
sudo /etc/init.d/dnsmasq restart 
sudo /etc/init. d/networking restart 
La risoluzione dei nomi sarà più veloce e quin¬ 
di sarà più rapida la navigazione. 

echoespl 


Ricerche veloci 

Quanti di noi utenti, Linux o Windows abbiamo 
preso veramente in considerazione l’utilizzo 
dei “Keyboard Shortcut”? Ctrl+C, Ctrl+V... e 
poi? Katapult è una piccola ma geniale appli¬ 
cazione vi permetterà di risparmiare tempo per 
la ricerca di quell’applicazione che è andata 
persa nei sottomenu. 

La combinazione di tasti Alt+Space apre una 
piccola finestra al centro del desktop con un 
cursore in attesa del vostro input, semplice- 
mente scrivendo “cosa” volete eseguire o le 
prime lettere dell’applicazione (funziona con 
autocompletamento) e in pochi attimi sarà at¬ 
tiva. Ad esempio, Firefox? Alt+Space, poi digi¬ 
tate firefox (o solo “tir” e aspettate l’autocom- 
pletamento) ed è fatta. 

Ricordate che potete avviare qualunque appli¬ 
cazione presente nel KMenu. 

Con Katapult è possibile anche digitare il titolo 
di un brano musicale e ascoltarlo, accedere ai 
bookmark, accedere/aprire tutti i documenti 
presenti nella home directory. 

Qualora Katapult non sia installato digitare in un 
terminale: apt-get instali katapult 

padawan75 
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IL DVD 


Telefona gratis 

con Messagenet 


Oltre al software completo e all'open source, questo 
mese vi proponiamo di provare gratis i servizi telefonici 


S ul Dvd trovate il link diretto alla 
pagina web di Messagenet per 
ottenere un numero telefonico gra¬ 
tuito e due ore di comunicazone con 
oltre 14 Nazioni del mondo. Sono 
comprese, oltre all’Italia, anche la 
Cina, l’Australia, gli Usa e il Cana¬ 


da). È un'opportunità da non perde¬ 
re. Per chi programma segnaliamo 
anche il libro completo dedicato a 
Php 5 (in inglese, ricco di codice di 
esempio). Se invece con il computer 
ci giocate non perdetevi la demo di 
Unreal Tournament 3. 



PROGRAMMI COMPLETI 



FontExpert 6.0 

Gli strumenti offerti da Windows per la gestione dei font non sono particolarmente evoluti, come ben sa chi 
ospita sul proprio sistema un numero molto elevato di caratteri. FontExpert è un font manager che potrà risul¬ 
tare particolarmente utile agli appassionati di Dtp. Abbiamo trovato molto interessante la sua funzione Gruo- 
ps, che permette di raggruppare più font in modo da installare, rimuovere o anche solo caricare temporanea¬ 
mente in un'unica operazione gruppi di caratteri predefiniti. 


J PowerUp 



PowerUp XP 2 Platinum 

PowerUp XP 2 Platinum è un tool per l’ottimizzazione del sistema operativo che offre numerosissime possibilità 
di personalizzazione altrimenti accessibili solo dal registro di sistema. Il programma raggruppa le funzioni in 7 
categorie principali: Windows, Driveis & Files, Boot Options, Secuiity, Networking & Internet, Icons e Applica¬ 
tion. Ogni funzione presenta poi una voce di Help che aiuta a capire in che maniera verrà modificato il sistema. 


LIBRO 


PHP 5 Power Programming 

Un libro completo (Oltre 700 pagine) che tratta 
in profondità tutte le novità introdotte con Php 
5, come i design patterns, il supporto ai Web 
Services, l’utilizzo di PEAR e molto altro ancora. 



GIOCO 


Unreal Tournament 3 

Azione multiplayer frenetica 
con un pizzico di strategia 

L'ultima fatica di Epic Games non tradisce 
le aspettative degli appassionati. 



la demo 


In esclusiva per voi: crratis due ore di telefonate 


PC Professionale in collaborazione 
con Messagenet vi regala 2 ore 
di telefonate verso tutti i numeri 
di rete fissa italiana 
e 13 nazioni estere. 


—fÌJìn^ 

MESSAGENET 

Gturro CONM2000 


LA PROMOZIONE INCLUDE 

1 Un FreeNumber italiano, un numero di telefono con prefisso 02 o 06 o Oli 

per ricevere telefonate da chiunque nel mondo. 

2 Un bonus per due ore di telefonate a numeri di rete fissa italiani e di rete fissa internazionali di Germania, 
Francia, Svizzera, Gran Bretagna, Spagna, Belgio, Irlanda, Portogallo, Usa, Canada, Cina, Argentina, Australia. 

3 La segreteria telefonica con un numero di messaggi illimitato che risponde alle chiamate quando non sei 
connesso alia rete e ti consegna il messaggio comodamente sulla tua email come file audio. 

L’attivazione è semplice accedete all’indirizzo www.messagenet.it/promo/pcprovoip 
e inserite il codice promozione (PCP032008). 





























FIREWALL PERSONALI GRATUITI 


SOFTWARE 


ZoneAlarm 7.0.362.000 

La versione gratuita per uso personale del popolare fi¬ 
rewall prodotto da Zone Labs in lingua italiana. Zone 
Alarm scherma l'utente dalla tipica complessità di configu¬ 
razione dei firewall. 

Comodo Personal Firewall 3.0.16 

Un sofisticato firewall gratuito anche per uso professionale 
in grado di gestire il fast user switch di Windiws XP. Il pro¬ 
gramma incorpora anche un potente sistema di prevenzio¬ 
ne delle intrusioni. 


IN PROVA 


SUITE PER L'UFFICIO 
OpenOffice.org 2.3.1 

La suite comprende Writer per l’editing 
di testi, Cale per i fogli di calcolo e Im- 
press per la creazione delle presentazio¬ 
ni, oltre a Base per la gestione dei data¬ 
base, Draw per fare disegni e diagram¬ 
mi di flusso e Math per l'inserimento di 
formule matematiche. L'interfaccia di 
OpenOffice.org ricorda da vicino quella 
delle precedenti versioni di Office. Ope- 
nOffice.org supporta tutti i formati principali, fatta eccezione 
per i nuovi formati di Office 2007 (Open XML) per il quale è 
in corso di sviluppo un apposito plug-in. L'esportazione in for¬ 
mato Pdf è da sempre un punto di forza di OpenOffice.org. 

OxygenOffice Professional 2.3.1 

OxygenOffice è un progetto che si occupa di migliorare e 
potenziare OpenOffice.org con diversi plug-in e strumenti 
aggiuntivi. Oltre a 3400 immagini e clipart aggiuntive, il 
pacchetto rilasciato da questo progetto include 90 font ag¬ 
giuntivi e il supporto a VBA (Visual Basic for Applications) 
per i documenti Excel che vengono caricati in Cale. Inoltre 
questa suite può aprire tutti i file nel formato Open XML 
usato da Office 2007, grazie aH'inserimento nel codice del 
plug-in sviluppato in collaborazione con Microsoft. Le ap¬ 
plicazioni di OxygenOffice poi possono esportare i file di¬ 
rettamente in formato LaTex e MediaWiki e hanno una do¬ 
tazione molto più ampia di modelli per la creazione di nuo¬ 
vi documenti. 


Thinkfree Premium 3.3 (trial) 

Thinkfree può essere usata tramite un browser Web sia co¬ 
me applicazione indipendente, disponibile anche quando il 
computer non è on-line. Il servizio Thinkfree Online è com¬ 
pletamente gratuito, mentre Thinkfree Premium è la propo¬ 
sta commerciale che permette di disporre delle stesse fun¬ 
zionalità anche quando non si è connessi alla rete. Think¬ 
free Premium a differenza della versione Online non soffre 
di problemi di velocità legati alla banda poiché - anche se 
viene venduto come servizio Web - è costituito da tre appli¬ 
cazioni Java indipendenti che girano in locale. 


Nero Burning Rom 8.2.8.0 

La nuova suite di Nero per la masterizzazione e la gestione 
completa dei file multimediali. Oltre alla versione 8 di Nero 
Burning Rom la suite include oltre venti applicazioni tra cui: 

• Nero Recode 2 - Convertitore Video con opzioni di codifica avanzate 

• Nero WaveEditor 4 - Editor Audio 

• Nero SoundTrax 3 - Multitraccia Audio 

• Nero MediaHome 3 - Server UPnP 

• Nero PhotoSnap - Editor di fotografie 

• Nero BackltUp 3 - soluzione completa di backup 

• Nero ImageDrive 3 - Virtual Drive Setup 

• e altri ancora 

Truelmage Home 11 

Acronis ha rilasciato la versione 11.0 di True Image Home, il 
suo strumento di imaging e backup. Una delle novità più in¬ 
teressanti è la funzione Try&Decide (letteralmente "prova e 
decidi"): abilitandola si può intervenire sul sistema svolgen¬ 
do operazioni potenzialmente dannose come l'installazione 
di nuovo software o il download di applicazioni da Internet. 

Camtasia Studio 5 

Camtasia Studio 5 è un software di screen recording: regi¬ 
stra tutto ciò che appare sullo schermo in un'area definita in 
precedenza, generando un filmato che può essere utilizzato, 
ad esempio, per illustrare il funzionamento di un software o 
per creare corsi interattivi di autoistruzione. La cattura av¬ 
viene in maniera continua. 

Returnil Virtual System Business e PE 1.7 

Compromettere la stabilità di un sistema Windows è molto 
semplice: basta installare un'applicazione di dubbia prove¬ 
nienza, provare un'utility che ha problemi di compatibilità o 
fare un clic di troppo durante la navigazione su un sito peri¬ 
coloso. Returnil Virtual Systems offre un meccanismo di pro¬ 
tezione molto semplice: memorizza temporaneamente tutte 
le modifiche al sistema in una partizione virtuale volatile. 

WEBCAST MICROSOFT 
Architettura del software: 

disegno architetturale, gli idiomi e le linee guida 
di design per il .NET Framework 

Il Webcast introduce il concetto di design idiomatico, ossia 
la pratica di effettuare scelte architetturali esplicitamente 
orientate alla tecnologia utilizzata. 

Active Directory: progettazione 

In questo webcast ci occuperemo delle fasi di analisi dei re¬ 
quisiti e di progettazione per l'implementazione di un servi¬ 
zio di directory basato su Microsoft Active Directory. 

Distribuzione di Windows Vista 

Tramite alcune dimostrazioni si analizzerà il processo di 
BDD (Business Desktop Deployment) e come il BDD utilizza 
i nuovi strumenti di distribuzione deH'immagine di Vista nel¬ 
le diverse fasi di distribuzione del Desktop. 
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IL DVD 


APPLI ANCE 


trixbox CE - il centralino VoIP evoluto 

Evoluzione del progetto Asterisk@Home trixbox CE è in 
sostanza un server Linux minimale su cui è installato Aste- 
risk, un potente programma che permette di creare un ve¬ 
ro e proprio centralino, il tutto grazie alla sempre più capil¬ 
lare tecnologia VoIP (Voice Over IP), trixbox CE integra le 
migliori tecnologie open source in materia di IP telephony. 


IN PROFONDITÀ 


Videocamere HD: 

le foto 3D delle 6 videocamere in prova 

Canon HG10, JVC GZ-HD3EX, Panasonic HDC-SD5E, Sanyo Xacti 
H01000 e i due modelli di Sony HDR-CX6 e Sony HDR-SR5E. 

Benchmark: i test che eseguiamo in laboratorio 

In questa sezione trovate la descrizione dettagliata dei te¬ 
st che eseguiamo sui componenti hardware e sui sistemi 
desktop e workstation completi. Trovate anche alcuni dei 
benchmark utilizzati nei nostri laboratori. 


I TOOLKIT GRATUITI DEL MESE 


Pandora Recovery 1.3.7 

Pandora Recovery è un tool per il ripristino di file cancellati. 

trakAxPC 2 

TrakAxPC è uno strumento che permette di creare in ma¬ 
niera intuitiva videoclip musicali. 

FeedDemon 2.6 

FeedDemon è un ottimo lettore di feed Rss da poco dispo¬ 
nibile in versione freeware. 


EasyBCD 1.7.1 

EasyBCD è un potente tool per la gestione del bootloader 
di Windows Vista. 


Flock 1.0 

Flock è un browser che permette di integrare i servizi di 
social networking che offrono queste interfacce. 

Vidalia Bundles 0.1.2 

Vidalia Bundles è un pacchetto che permette di navigare 
in maniera anonima sotto Windows utilizzando Firefox. 


I VIDEOCORSI DI WPC 


Windows Mobile 6.0 

Il concetto che sta alla base della programmazione 
con WF è costituito dal Workflow, ossia dal flusso di 
lavoro, che rappresenta qualunque processo azien¬ 
dale nel suo complesso. In WF i flussi di lavoro Win¬ 
dows Mobile 6 sarà sicuramente per gli sviluppatori 
una piattaforma su cui costruire le proprie applica¬ 
zioni in maniera ancora più pratica ed efficiente ri¬ 
spetto alle precedenti edizioni di questo sorprenden¬ 
te sistema operativo. In questa sessione presentata 
da Fabio Santini, saranno illustrate le novità da un 
punto di vista degli sviluppatori, andando a sondare 
per esempio le caratteristiche che semplificheranno 
la costruzione delle applicazioni LOB (line of busi¬ 
ness). Vengono sottolineate inoltre le facilitazioni of¬ 
ferte per lo sviluppo di applicazioni che possono gi¬ 
rare su differenti devices della famiglia Windows 
Mobile, avvalendosi di quelli che sono i molti nuovi 
tools del Software Development Kit 6. 


SEGRATE (MI) 

03/03/08 -MIE1750- 5 gg. 

• Updating Support Skills from Windows Server 2003 to Windows Server 2008 

10/03/08 - MOC6417 - 2 gg. 

• Updating your Application Platform Technology Skills to Windows Server 2008 

17/03/08 - MOC6415 - 3 gg. 

• Updating your Network Infrastructure Technology Skills 
to Windows Server 2008 

26/03/08 - MOC6416 - 3 gg. 

• Updating your Active Directory Technology Skills 
to Windows Server 2008 

31/03/08 - MIE1751 - 5gg. 

• Laboratorio con Windows Server 2008 AD DS 


BOLOGNA 

03/03/08-MIEI 550- 3 gg. 

• Developing Microsoft Windows SharePoint Services 3.0 

03/03/08 - MOC2824 - 5 gg. 

• Implementing Microsoft Internet Security and Acceleratlon Server 2004 

17/03/08-MOC2273-5 gg. 

• Managing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Environment 

24/03/08-MIEVMW02-4 gg. 

• VMware Infrastructure 3: Deploy, Secure & Analyze 


n 


Sconto speciale del 10% 


Riservato ai lettori di PCProfessionale 

Per informazioni e iscrizioni ai corsi: 

Tel. 02/365738 
www. overneteducation. it 



ROMA 

03/03/08-MIE1701 -5 gg. 

• Laboratorio con (Windows) Vista 

05/03/08-MIE003AE-3 gg. 

• Microsoft Office Access - Expert 

10/03/08-MIE1802-5 gg. 

• Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 

17/03/08 - MOC2279 - 5 gg. 

• Planning Implementing Maintaining Windows Server 2003 Active Directory 

31/03/08-MOC2779-5 gg. 

• Implementing a Microsoft SQL Server 2005 Database 
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Di Davide Piumetti 


CTO Summit 


Il futuro del computer 

secondo la visione di AMD 


Tra piattaforme, stream computing, 45 nanometri e Apu: 
sulla carta le idee della casa di Sunnyvale sono ben chiare. 


AMDZl 


I l futuro passa per Spider, e 
AMD ne è certa. Il 7 feb¬ 
braio la società ha tenuto ad 
Amsterdam un incontro con 
la stampa specializzata euro¬ 
pea per presentare i piani di 
sviluppo e le innovazioni che 
verranno presentate nel cor¬ 
so del 2008 e parte del 2009. 
L'attenzione della casa di 
Sunnyvale, finora rivolta 
principalmente al mercato 
dei componenti, si sposterà 
nel corso del 2008 sulle piat¬ 
taforme complete (come per 
esempio Spider per sistemi 
desktop) e in seguito sulle 
soluzioni integrate. Nell'ulti¬ 
mo periodo la visione a me¬ 
dio termine si è infatti spo¬ 
stata dalle pure prestazioni 
velocistiche ad altri fattori, 
come il rapporto tra potenza 
di calcolo ed energia richie¬ 
sta per il funzionamento. 

Nel breve periodo arriverà la 
piattaforma Puma, soluzione 
dedicata al mondo notebook 
con il chiaro obiettivo di riva¬ 
leggiare con l'ormai cono¬ 
sciutissimo Centrino di Intel. 
Puma sarà caratterizzata da 
una nuova Cpu chiamata 
Griffin, derivata dal progetto 
Phenom ma ottimizzata per 
l'utilizzo mobile, con consumi 
inferiori e migliori capacità di 
risparmio energetico. 
Interessanti novità anche per 
quanto riguarda il processo 


produttivo utilizzato per i chip 
AMD, dagli attuali 65 nano- 
metri (nm) presto si passerà 
alla nuova frontiera della mi¬ 
niaturizzazione, raggiungen¬ 
do il traguardo dei 45 nm. Il 
nuovo processo utilizzerà un 
sistema simile a quello adot¬ 
tato da Intel per i propri pro¬ 
dotti, con un gate di tipo me¬ 
tallico e un isolante elettrico 
high-k di nuova generazione. 
La produzione in massa di 
chip a 45 nm è prevista per la 
seconda metà del 2008. 

AMD in questo incontro tec¬ 
nico ha voluto focalizzarsi 
anche su due altri temi molto 
importanti: lo stream compu¬ 
ting e 1 ' accelerated compu¬ 
ting. Lo stream computing 
rappresenta un balzo in 
avanti nell'aumento della 
potenza di calcolo dei mo¬ 
derni sistemi desktop e 
workstation; l'idea di base è 
quella di utilizzare la note¬ 
vole potenza di calcolo delle 
moderne schede grafiche 
per migliorare le prestazioni 
degli applicativi tradizionali. 
Il colosso californiano rila- 
scerà nel prossimo periodo 
un Sdk adatto alla program¬ 
mazione di alto livello di 
software o plugin dedicati e 
fornirà direttamente le 
estensioni per i programmi 
più diffusi. L'utilizzo più im¬ 
mediato di questo nuovo 


modo di concepire l'elabora¬ 
zione è rappresentato proba¬ 
bilmente dall’encoding vi¬ 
deo; grazie all'utilizzo delle 
schede grafiche questa ope¬ 
razione potrà essere esegui¬ 
ta con tempi anche 20 volte 
inferiori a quelli necessari 
utilizzando i più potenti pro¬ 
cessori in commercio. Per 
queste operazioni la casa di 
Sunnyvale rilascerà anche 
schede dedicate, chiamate 
FireStream e sviluppate ap¬ 
positamente per sfruttare al 
massimo le potenzialità di 
calcolo rese disponibili dai 
nuovi software. 

La tematica dell'accelerated 
computing riguarda invece 
la ricerca di soluzioni in gra¬ 
do di migliorare le prestazio¬ 
ni di un sistema utilizzando 
nuove e più efficienti archi¬ 
tetture globali. AMD aveva 
finora accennato spesso a un 
nuovo progetto, chiamato 
Fusion, destinato a cambiare 
radicalmente il modo in cui 
oggi concepiamo un compu¬ 
ter. La domanda di presta¬ 
zioni sempre più elevate, 
unita con la nuova capacità 
di AMD di sviluppare risorse 
integrate (dovuta all’acquisi¬ 
zione di ATI), permetterà di 
creare dei singoli chip in cui 
i tradizionali core x86 saran¬ 
no affiancati da differenti 
unità di calcolo, ognuna spe¬ 
cializzata nell'esecuzione di 


un particolare compito e dal¬ 
le prestazioni superiori a 
quelle ottenibili con l'utilizzo 
delle attuali Cpu. La prima 
incarnazione reale di questo 
scenario dovrebbe arrivare 
nella seconda parte del 
2009; battezzata con il nome 
di Strike sarà una piattafor¬ 
ma dedicata al mondo note¬ 
book e integrerà in un singo¬ 
lo chip, chiamato Swift, dei 
core Star di prossima gene¬ 
razione (il core Star è la base 
degli attuali Phenom), una 
sezione dedicata alla grafica 
tridimensionale, un accele¬ 
ratore Uvd ( Unified Video 
Decoder), un memory con¬ 
troller, un controller per le 
periferiche Pei Express e 
della cache unificata per 
l'intero sistema. 

L'evoluzione porterà dunque 
alla nascita di quelle che 
AMD definisce Apu (Accele¬ 
rated Processor Unit), singoli 
chip in cui sarà possibile in¬ 
tegrare differenti componen¬ 
ti in base alle esigenze spe¬ 
cifiche di ogni sistema; le 
Cpu e Gpu come le cono¬ 
sciamo oggi potrebbero in¬ 
fatti convergere, insieme ad 
altri "core" di accelerazione 
dedicati ad altri ambiti, nello 
stesso chip, stravolgendo 
l'attuale visione dei diversi 
componenti che costituisco¬ 
no un personal computer. • 
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Nero 8 


La guida ufficiale Man 

Un libro indispensabile 
per imparare a usare al meglio 
tutte le funzioni di Nero 8 

V i proponiamo questo mese la guida ufficiale di Man a 
Nero 8, la nuova versione della suite multimediale di 
masterizzazione più venduta nel mondo. 

Nero 8 non è più solo un software per la masterizzazione di 
Cd e Dvd. Svolge ancora questa funzione, in modo egregio, 
ma è in grado di fare molto di più. In particolare, Nero 8 di¬ 
venta il software per la gestione dei contenuti multimediali 
presenti sul computer, in grado anche di creare e modifica¬ 
re nuovi contenuti digitali. 


Guida ufficiale MAN 


nero 8 


re 




A soli 10,90 euro 


Con questa guida si imparerà a: 

• Masterizzare Cd e Dvd. Il programma supporta anche 

i nuovi formati ad alta capacità, come HD-Dvd e Blu-ray. 

• Realizzare acquisizioni e montaggi video con Nero Vision 
•Copiare e convertire nei formati più comuni 

(anche per iPod) i film con Nero Recode 

• Registrare su Cd i vecchi Lp ripulendoli dalle imperfezioni 
audio con Nero WaveEditor 

• Editing audio e mix dei brani con Nero SoundTrax 


• Creare coperine ed etichette per i propri Cd e Dvd 
con Nero Cover Design 

• Effettuare il recupero dei dati e dei file incidentalmente 
cancellati con Nero RescueAgent 

• Fare il backup e il ripristino con Nero BackltUp 

• Proteggere i dati masterizzati con SecurDisc 

• Registrare e cancellare i dischi riscrivibili con InCd 

• Pubblicare e scaricare automaticamente video da YouTube 
e My Space con Nero Vision 

•Trasmettere e vedere film in tutta la casa con Nero MediaHome 


SUL DVD LA VERSIONE TRIAL DI NERO 8 PER PROVARE TUTTE LE OPERAZIONI DESCRITTE NELLA GUIDA 
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FOTOCAMERE 

A cura di Paola Fontana 

Fotocamere, le collezioni di primavera 

Come ogni anno, in questa stagione quasi tutte le aziende rinnovano profondamente 
la propria gamma di modelli. In passerella il mondo delle compatte con le sue tante novità. 



P rimavera, tempo di an¬ 
nunci nel mondo foto¬ 
grafico. All'inarrestabile 
boom delle reflex corrispon¬ 
de una più contenuta ma 
continua crescita della do¬ 
manda di modelli compatti. 
In Italia, questo segmento è 
cresciuto, nell'ultimo anno, 
oltre il 18% in unità (dati 
GFK), a dimostrazione che il 
mercato è ben lungi dall'es¬ 
sere saturo. 

Non c'è brand che in questa 
stagione non abbia rinnova¬ 
to la propria gamma. Nikon 
amplia le Coolpix con 7 
nuovi modelli. Nella linea P, 
dedicata ai fotoamatori evo¬ 
luti, fa la sua comparsa la 
Coolpix P60, una prosumer 
da 8,1 megapixel con obiet¬ 
tivo zoom 5x e schermo Lcd 
da 2,5 pollici a cui si ag¬ 
giunge il mirino elettronico. 
Quattro i nuovi modelli del¬ 
la linea S. Le Coolpix S210 
e S520 sono abbastanza si¬ 
mili tra di loro, entrambe 
stabilizzate con corpo in al¬ 
luminio, sensore da 8 me¬ 
gapixel e schermo Lcd da 
2,5 pollici. 

La S550, tra le fotocamere 
compatte più piccole al 
mondo, dispone di uno 
zoom ottico 5x, di un Ccd 
da 10 megapixel e di un 


monitor Lcd da 2,5 pollici. 
Dotata di stabilizzatore, di 
una sensibilità fino a 2.000 
Iso e delle funzioni per l'ot¬ 
timizzazione delle immagini 
direttamente on camera, 
può vantare svariate moda¬ 
lità scene, tra cui le nuove 
funzioni Riconoscimento dei 
sorrisi, e Avviso occhi chiu¬ 
si. Caratteristiche simili ha 
anche la S600 che però offre 
uno schermo a 2,7 pollici e 
aumenta la sensibilità fino a 
3.200 Iso. La serie L, infine, 
che rappresenta la fascia 
più bassa dell'offerta con 
modelli dedicati ai fotografi 
principianti, si arricchisce 
delle Coolpix L16 e L18. 
Canon, dal canto suo, an¬ 
nuncia due PowerShot serie 
A - la A590 IS e la A580- da 
8,0 megapixel, e la Power¬ 
Shot A470 da 7,1 mega¬ 
pixel, oltre alla nuova Ixus 
80 IS. Quest'ultima si pre¬ 
senta con un corpo macchi¬ 
na interamente in alluminio 
e in 4 diversi colori. 

Offre un sensore da 8 mega¬ 
pixel, uno zoom ottico 3X, 
un ampio schermo da 2,5 
pollici, sensibilità fino a 
1.600 Iso e molte funzioni 
automatiche intelligenti per 
realizzare foto prive di di¬ 
fetti. Fra le novità da segna¬ 


lare, la nuovissima tecnolo¬ 
gia Motion Detection che 
rileva e riconosce i movi¬ 
menti del soggetto elimi¬ 
nando il problema delle fo¬ 
to mosse. Le novità in casa 
Sony sembrano poi essere 
all'insegna del look fa¬ 
shion. La nuova Cyber-shot 
T300, ad esempio, disponi¬ 
bile in argento, rosso e ne¬ 
ro, si caratterizza per un 
raffinato design verticale. 
Offre un sensore da 10,1 
megapixel, un obiettivo 
Cari Zeiss con zoom 5x, lo 
stabilizzatore ottico, il pro¬ 
cessore Bionz e una sensi¬ 
bilità fino a 3.200 Iso. Pre¬ 
senti poi numerose funzioni 
che ottimizzano lo scatto tra 
cui la nuova tecnologia In- 
telligent Scene Recognition 
grazie alla quale la fotoca¬ 
mera seleziona automatica- 
mente le impostazioni cor¬ 
rette per ogni tipo di situa¬ 
zione. Ne completano le ca¬ 
ratteristiche uno schermo 
sensibile al tocco da 3,5 ad 
altissima risoluzione e l'u¬ 
scita Hdmi per il collega¬ 
mento alle Tv di ultima ge¬ 
nerazione. Puntano sul tou- 
chscreen anche alcuni mo¬ 
delli recentemente annun¬ 
ciati da Kodak, come l’Ea- 
syShare V1273 che si carat¬ 


terizza anche per il potente 
sensore da 12 megapixel. 
Praticamente completo il 
rinnovo della gamma Lumix 
di Panasonic. La serie LZ 
vede l'ingresso dei modelli 
Lumix DMC-LZ8 e DMC- 
LZ10 rispettivamente da 8,1 
e 10,1 megapixel con zoom 
ottico 5X e display Lcd da 
2,5 pollici. Un sensore da 
10,1 megapixel caratterizza 
anche i due modelli della 
serie FS, le Lumix DMC- 
FS5 e DMC-FS20 mentre, 
da sempre interessanti, i 
modelli dotati di ultra¬ 
zoom. In tal senso, fanno la 
loro comparsa la DMC-TZ4, 
da 8,1 megapixel, e la 
DMC-TZ5, da 9,1 mega¬ 
pixel, entrambe dotate di 
un'ottica grandangolare 
zoom 10X con lunghezza fo¬ 
cale da 28 a 280 mm. In par¬ 
ticolare la DMC-TZ5 inte¬ 
gra una interessante novità: 
può registrare filmati in for¬ 
mato 720p HD e dispone di 
un'uscita component. 

Infine, nuovi annunci anche 
da Casio che propone 4 ele¬ 
ganti compatte, dalla Exilim 
EX-S10, la più sottile fotoca¬ 
mera da 10,1 megapixel, alla 
Exilim EX-Z200 con obietti¬ 
vo grandangolare di 28 mm e 
uno zoom ottico 4X. • 


Canon: PowerShot A590 IS - euro 200; PowerShot A580 - euro 180; PowerShot A470 - euro 137; Ixus 80 IS - euro 276. Prezzi Iva inclusa, www.canon.it 
Casio: Exilim EX-S10 - euro 269; Exilim EX-Z200 - prezzo da definire. www.casio-europe.com/itKoAaW. EasyShare VI 273 - euro 309. www.kodak.it 
Nikon: Coolpix P60 - euro 250 ; Coolpix S210 - euro 190; Coolpix S520 - euro 210; Coolpix S550 - euro 260; Coolpix S600 - euro 320; 

Coolpix L16 - euro 130; Coopix L18 - euro 150 www.nital.it Panasonic: DMC-TZ5 - euro 399; DMC- TZ4 - euro 349; DMC-FS20 - euro 329; 

DMC-FS5 - euro 279; DMC-LZ10 - euro 249; DMC-LZ8 - euro 199 .www.panasonic.it Sony: Cybershot T300 - prezzo da definire, www.sony.it Prezzi Iva inclusa 
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Potere ai piccoli: 

Packard Bell iMAX 

L o spazio negli uffici e nelle —— 

case è sempre meno, e 
Packard Bell risponde all’attuale 
trend di mercato Pc che chiede 
macchine sempre più piccole e 
poco ingombranti con il nuovo 
iMAX. Si tratta di un computer 
desktop dalle dimensioni ridot¬ 
tissime, misura 18 x 30 x 28 cm, 
più compatto del 60% rispetto a 
un modello tradizionale. Form 
factor ridotto a parte, offre eleva- , 
te prestazioni al pari di un nor¬ 
male Pc. È infatti dotato di prò- ~ T _ 

cessore Intel quad core (Core 2 

Quad Q6600 a 2,4 GHz), scheda grafica DirectX 10 (Nvidia GeFor- 
ce 8600 con 512 Mbyte dedicati), fino a 3 Gbyte di memoria, disco 
fisso con tagli fino 500 Gbyte e connettività Wi-Fi. Inoltre, sul ver¬ 
sante multimediale, segnaliamo che integra un masterizzatore di 
Dvd e anche un sintonizzatore Tv. Paola Fontana 

a partire da euro 799 Iva inclusa, www.packardbell.it 


Masterizzare Dvd 

in alta definizione senza il Pc 


L e videocamere che filmano in alta definizione sono sempre più nu¬ 
merose, ma possono talvolta creare il problema di come riprodurre e 
archiviare il girato. Un problema che Canon risolve con il DW-100, il ma¬ 
sterizzatore per dischi Dvd compatibile con l’intera gamma delle nuove vi¬ 
deocamere con memoria flash (HF10, HF100, FS11, FS10 e FS100) e con 
i modelli che registrano su hard disk. Consente di masterizzare filmati sia 
in formato AvcHD (high definition) sia in standard definition su normali 
supporti Dvd da 12 cm, senza bisogno del computer. È utilizzabile anche 
come lettore di video in formato AvcHD sui televisori ad alta definizione, 
utilizzando la videocamera HD come ponte tra il televisore ed il masteriz¬ 
zatore stesso. In altre parole, consente di godere dei propri filmati Hd sen¬ 
za dover acquistare un riproduttore Blu-ray. 

Si distingue per la facilità d’uso e, una volta col- 
, legato alla videocamera tramite il cavo Usb 2.0, 
propone tre opzioni di masterizzazione: copia 
! completa dei contenuti della videocamera, me¬ 
morizzazione dei file nuovi o modificati, copia 
della playlist personale (creata sulla videoca¬ 
mera). Infine la DW-100 è utilizzabile anche 
per creare slideshow di immagini Jpeg. P.F. 

Canon DW-100 - disponibile da aprile, prezzo da definire www.canon.it 



Sony Vaio, lavorare e connettersi ovunque 


Dedicati all'utenza professionale, i nuovi notebook Vaio Serie SZ70 
e TZ30 garantiscono una connettività a tutto campo. 


C on il pensiero rivolto a 
quei professionisti che ne¬ 
cessitano la connessione In¬ 
ternet sempre e dovunque, 
Sony annuncia la disponibi¬ 
lità della funzionalità Wwan 
(Wireless Wide Area 
Network) totalmente integra¬ 
ta su alcuni nuovi modelli 
Vaio delle Serie SZ70 e TZ30. 
Grazie al sistema Vaio 



"everywair", questi notebook 
utilizzano le reti di telefonia 
mobile e la tecnologia Hsdpa 
(High Speed Downlink 
Packet Address) per consenti¬ 
re la connessione a Internet 
con velocità fino a 3,6 Mbps, 
IO volte superiore rispetto alle 
reti Umts base. 

Dal punto di vista hardware si 
tratta di una soluzione com¬ 
pletamente integrata (non 
servono schede esterne e la 
Sim viene inserita direttamen¬ 
te nel notebook) mentre dal 
lato software è presente la 
VAIO Smart Network, che 
rende semplicissima la ge¬ 
stione delle connessioni, vi¬ 
sualizzando tutte le reti di¬ 
sponibili e selezionabili. 
Entrambe i modelli 
sono dotati di 


schermo Wxga (risoluzione 
1.366 x 768) con tecnologia 
X-black LCD a elevato con¬ 
trasto, dì microfono e web- 
cam MotionEye integrata così 
da presentarsi come strumen¬ 
ti ideali anche per la videoco- 
municazione. Più in dettaglio, 
i Vaio Serie SZ70 costituisco¬ 
no una linea di notebook ul¬ 
traportatili pensati per il busi¬ 
ness. Realizzati in fibra di car¬ 
bonio sono leggeri (1,79 kg il 
loro peso), e resistenti, con 
schermo da 13,3 pollici, e du¬ 
rata della batteria indicata di 
oltre 5 ore. I Vaio Serie TZ30 
strizzano invece l'occhio al 
design di lusso, con il coper¬ 
chio spesso solo 4 mm e la ta¬ 
stiera ispirata alle pietre som¬ 
merse dei giardini giappone¬ 
si. Anch’essi realizzati in fibra 


di carbonio, hanno schermi da 
11,1 pollici in formato 16:9. 
Ultraportatili e ultramobili, 
pesano solo 1,24 kg e offrono 
fino a 7 ore di autonomia (dati 
forniti dalla casa). Il costo del¬ 
le due configurazioni è identi¬ 
co, ma le specifiche hardware 
cambiano da modello a mo¬ 
dello. Ad esempio, il VGN- 
SZ71VN/X è basato su un 
processore Intel Core 2 Duo 
T9300 a 2,5GHz, 4 Gbyte di 
memoria Ddr2, disco fisso da 
250 Gbyte, una scheda grafi¬ 
ca Nvidia GeForce 8400M GS 
con 256 Mbyte di memoria 
dedicata e un masterizzatore 
Dvd. Il modello VGN- 
TZ31VN/X della Serie TZ30, 
invece, integra una Cpu Ulv 
( Ultra Low Voltage) Intel Co- 
re 2 Duo U7700 a 1,33GHz, 2 
Gbyte di memoria, disco fisso 
da 120 Gbyte e motore grafico 
Intel Gma 950 integrato nel 
chipset. P.F. 


Sony: VGN-SZ71VN/X - euro 2.899 Iva inclusa; VGN-TZ31VN/X - euro 2.899 Iva inclusa, www.sony.it 
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HARDWARE 


Skype seziza // Pc 


VoIPMaster 301 di Atlantis Land è un telefono 
cordless con cui chiamare sia sulla linea 
telefonica tradizionale che tramite Internet. 


N on è il primo sul mercato 
e non sarà l’ultimo, ma 
decisamente l'idea rimane 
valida. Il VoIPMaster 301 è 
uno dei dispositivi cordless 
Pc-free, un telefono Dect cer¬ 
tificato Skype in grado di ef¬ 
fettuare sia chiamate tradizio¬ 
nali attraverso una connessio¬ 
ne sulla linea normale, sia te¬ 
lefonate gratuite verso nume¬ 
ri Skype o chiamate estrema- 
mente economiche verso te¬ 
lefoni tradizionali e cellulari, 
senza aver bisogno di essere 
connesso a un computer. Fun- 



Atlantis Land 
VoIPMaster 301 
euro 139,90 
Iva inclusa 

www.atlantis-land.com 


ziona insieme a un'unità base 
remota che si collega alla li¬ 
nea telefonica e, grazie alla 
presenza di una porta di rete, 
anche alla Lan domestica. 

Il software Skype è già pre- 
installato, così da poter inizia¬ 
re subito possibile a contatta¬ 
re altri utenti oppure a utiliz¬ 
zare i servizi Skypeln, Sky- 
peOut e Skype VoiceMail. 
Inoltre, l'integrazione del 
software consente di avere 
pieno controllo del proprio 
profilo direttamente dall'ap¬ 
parecchio: è quindi possibile 
modificare le preferenze, vi¬ 
sualizzare le liste chiamate, lo 
stato dei contatti e il credito 
residuo. 

Il dispositivo permette di im¬ 
postare il profilo di telefonata 
predefinito (rete fissa o Sky¬ 
pe) e modificarlo per ogni sin¬ 
gola chiamata, a seconda del¬ 
le necessità. 

La rubrica può contenere fino 
a 200 contatti, mentre la pre¬ 
senza della funzione vivavoce 
permette di parlare a mani li¬ 
bere. P. F. 


TallyGenicom: 

A3 laser per l'azienda 

I deale per grandi gruppi di lavoro e ideata per realizzare in tempi 
brevi elevati volumi di stampa, la nuova laser monocromatica for¬ 
mato A3 9050N stampa alla velocità di 50 pagine al minuto - e fino 
a 300.000 pagine al mese - alla risoluzione di 1.200 dpi reali e offre 
inoltre la capacità di 6 cassetti d’ingresso per ospitare diverse tipo¬ 
logie di carta con pesi e dimensioni differenti. 

Fronte-retro, cassetti aggiuntivi, espansioni di memoria e disco ri¬ 
gido sono tutte opzioni facilmente installabili per la massima flessi¬ 
bilità operativa. 

Aggiungendo infatti una memoria flash oppure un disco rigido op¬ 
zionale si possono utilizzare funzionalità che migliorano la produtti¬ 
vità dell’ufficio come la stampa protetta da password, la stampa fa¬ 
scicolata di grandi lavori, la memorizzazione delle stampe per un ra¬ 
pido riavvio e l’analisi dei lavori eseguiti per l’attribuzione dei costi 
d’utilizzo ai diversi reparti aziendali. P.F. 
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HARDWARE 


Nuovi videoproiettori Sanyo 


Il colosso giapponese ha annunciato 
sette proiettori per applicazioni professionali 
e Business & Education. 


M olte le novità legate al¬ 
la videoproiezione pre¬ 
sentate da Sanyo in occasio¬ 
ne dell'ISE, la più importan¬ 
te fiera europea per le solu¬ 
zioni AV professionali e si¬ 
stemi elettronici integrati. 
Dedicato alle applicazioni 
Business & Education, il 
PLC-XW56 è un modello di 
fascia bassa che si caratte¬ 
rizza per una estrema silen- 
ziosità di soli 25 decibel, per 
la luminosità di 2.000 Ansi 
lumen e per lo zoom l,2x. I 
suoi 2,9 kg di peso garanti¬ 
scono un trasporto comodo 
e molta flessibilità d'instal¬ 
lazione. Progettato per la 
stessa modalità d'utilizzo, il 
PLC-XU88 è dotato di obiet¬ 


tivo grandangolare con 
zoom ottico l,6x, di 3.000 
Ansi lumen e di diversi in¬ 
gressi e uscite, quali ad 
esempio l’ingresso Dvi e lo 
slot scheda SD. Inoltre, gra¬ 
zie alla funzione Direct 
Power On/Off, si attiva non 
appena viene collegata la 
presa della corrente. Il PLC- 
XF70 si presenta invece co¬ 
me lo strumento ideale per 
l'installazione su palchi o 
per eventi. Garantisce un 
elevato contrasto di 2.000:1, 
una luminosità di 9.000 Ansi 
lumen e può essere control¬ 
lato in rete tramite Lan. I 
modelli PDG-DWT50L e 
PLV-WF20 sono poi i nuovis¬ 
simi proiettori a tutto scher¬ 


mo che, con i loro 12 obiet¬ 
tivi intercambiabili, risulta¬ 
no ideali per il cinema digi¬ 
tale o le proiezioni in am¬ 
bienti pubblici. Il PDG- 
DWT50L è un DLP con riso¬ 
luzione WXGA e 4.500 Ansi 
lumen, che, grazie alla pos¬ 
sibilità di utilizzo continua¬ 
to 24/7, è ideale per il cine¬ 
ma e la segnaletica digitali. 
Compatibile Hdtv, ha una 
massima diagonale d'imma¬ 
gine di 12,7 metri. Anche il 
PLV-WF20 offre una straor¬ 
dinaria qualità delle imma¬ 
gini e, grazie al sistema a 


doppia lampada, garantisce 
una luminosità di 6.000 Ansi 
lumen e un rapporto di con¬ 
trasto di 2.000:1. 

Tra gli annunci, infine, an¬ 
che il PLV-Z2000, un model¬ 
lo full HD per l’home cine¬ 
ma e il PLC-XL50. Quest'ul¬ 
timo si caratterizza per la 
più corta distanza di proie¬ 
zione: è in grado di proietta¬ 
re un'immagine di 2 metri di 
diagonale a una distanza di 
soli 8 cm tra il proiettore e la 
superficie di proiezione. P. F. 



Sanyo: PLC-XW56; PLC-XU88; PLC-XF70; PDG-DWT50L; PLV-WF20; PLV-Z2000; PLC-XL50 - prezzi da definire 


www. sanyo-europa. it 


A destinazione 

con l'Asus R300 



B asato sull’ultima versione del 
software di navigazione iGo, l’A- 
sus R300 si propone come una soluzione intui 
tiva da utilizzare e in grado di garantire una navigazione 
precisa ed efficace grazie alle mappe 2D e 3D. Per garantire il massimo 
comfort nella visione delle indicazioni stradali, è dotato della tecnologia 
Auto Light Sensor che, tramite un sensore di luce, regola dinamica- 
mente e automaticamente la luminosità del display Lcd, in base alle 
condizioni di illuminazione esterna. Grazie al ricevitore Bluetooth inte¬ 
grato, inoltre, consente di telefonare in modalità vivavoce, per rimane¬ 
re a mani libere e concentrati sulla guida. Offre, precaricata nella flash 
memory, la cartografia dell’Italia e, grazie al supporto delle card Micro 
SD, permette di espandere ulteriormente la memoria fino ad un massi¬ 
mo di 4 Gbyte. Accanto alle funzioni di navigatore dispone, poi, di di¬ 
verse funzionalità multimediali. È, infatti, dotato di un trasmettitore Fm, 
in grado di inviare le indicazioni vocali al sistema audio dell’auto per 
ascoltarle con una migliore qualità tramite la radio, e di un lettore mul¬ 
timediale integrato che consente di riprodurre brani musicali in forma¬ 
to Mp3, video e foto. Trasportabilissimo misura 101 cm x 81,5 x 1,38 
cm, pesa solo 140 grammi e dispone di un ampio display touchscreen 
da 3,5 pollici. P. F. 


La radio digitale 

con oltre 9.000 stazioni 


P rodotta dalla scozzese Revo Technologies e distribuita in Italia da 
Distrel, la nuova Blik RadioStation permette di ricevere trasmis¬ 
sioni delle radio digitali nel nuovo standard Dab+ e di ascoltare oltre 
9.000 radio Internet collegandosi al Web via wi-fi senza bisogno di un 
computer. 

Lo standard Dab+ rappresenta l’ulteriore sviluppo della piattaforma 
Dab (Digital Audio Broadcasting ), perché grazie a una maggiore com¬ 
pressione (Mpeg 4 invece di Mpeg2) permette di raddoppiare o addi¬ 
rittura triplicare il numero dei programmi trasmessi in un singolo 
bouquet. L'apparecchio funziona anche come radio sveglia, sintoniz¬ 
zatore Fm analogico e come altoparlante per l’iPod o altri lettori Mp3, 
trasformandosi così in un comodo riproduttore audio per file digitali. 
Può essere collegato a Pc o Mac per ascoltare la musica scaricata o 
masterizzata direttamente sul computer, ma anche ad amplificatori 
esterni o al classico impianto Hi-Fi domestico tramite le uscite Rea 
preamplificate. P. F. 


- euro 199 Iva inclusa. 


www.asus.it 
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Revo Blik 
RadioStation 

euro 229 
Iva inclusa 
www.distrel.it 
































HARDWARE 


Telefonare a mani Ubere 


Nuovi auricolari firmati Jabra, dal BT8040 che 
permette la connessione contemporanea a più 
dispositivi Bluetooth al JX20 che si presenta 
come un vero e proprio gioiello. 


J abra ha annunciato un 
consistente ampliamento 
del portafoglio di cuffie au¬ 
ricolari tra le quali spiccano 
le BT8040. Leggerissime, 
pesano solo 10 grammi, si 
avvalgono della tecnologia 
di elaborazione digitale che, 
combinata al controllo volu¬ 
me intelligente, riduce i ru¬ 
mori di fondo garantendo 
un suono nitido e pulito. La 
tecnologia e-SCO assicura 
invece il trasferimento voca¬ 
le trasparente fra cuffie e te¬ 
lefono, mentre la tecnologia 


di protezione acustica adat¬ 
ta e regola automaticamente 
il volume proteggendo l'udi¬ 
to da bruschi aumenti di 
suono. Presente anche il 
profilo A2DP per ascoltare la 
musica in modalità wireless 
da lettori Mp3, Internet, te¬ 
lefoni cellulari o computer, e 
la tecnologia multi-punto 
grazie alla quale è possibile 
l'utilizzo congiunto di due 
diversi dispositivi Bluetooth, 
ad esempio un telefono cel¬ 
lulare e un portatile. Como¬ 
do da indossare, l'auricolare 


è sprovvisto del 
normale gancetto 
da orecchio e uti¬ 
lizza invece l’a- ! 
vanzato sistema 
proprietario ear- 
gel di terza gene¬ 
razione, disponibi¬ 
le in tre dimensio¬ 
ni. Tra le novità anche 
la cuffia Bluetooth JX20 
Pura - Titanium Edition 
che, sul successo della prece¬ 
dente JX10, continua a segui¬ 
re il trend che vede gli ogget¬ 
ti hi-tech diventare sempre 
più simili a gioielli. Ideata dal 
designer Jacob Jensen e rea¬ 
lizzata in titanio anodizzato, è 
quanto di più confortevole da 
indossare. Pesa solo 10 gram¬ 
mi ed è dotata di un pratico 
gancetto che accende e spe- 
gne il dispositivo con una 



semplice 
rotazione, 
integrandosi 
perfettamente al 
design. Per adattarsi 
a tutte le misure, il 
gancetto auricolare 
è disponibile in due 
dimensioni e, anche 
in questo caso, forni¬ 
to insieme a due va¬ 
rianti di ear-gel. Ga¬ 
rantisce fino a 6 ore di autono¬ 
mia in conversazione e offre 
un'ottima qualità audio grazie 
alla tecnologia DSP e al con¬ 
trollo volume intelligente che 
regola automaticamente il vo¬ 
lume al livello sempre perfet¬ 
to, indipendentemente dal to¬ 
no di voce dell'interlocutore. 
Tra i plus, la possibilità di rica¬ 
rica da computer mediante 
cavo Usb. Paola Fontana 


Jabra: BT8040 : euro 69 Iva inclusa; JX20 Pura - Titanium Edition - prezzo da definire 


http://web.jabra. corri 


Due nuovi display Lcd 

per l'ufficio da Nec 

I due nuovi monitor Nec si presentano come una soluzione entry le- 
vel ideale per le aziende e la pubblica amministrazione. Il Multi- 
Sync LCD195NX da 19 pollici e il MultiSync LCD225WNX da 22 pol¬ 
lici sono dotati di molte caratteristiche avanzate: connettore digitale e 
analogico, possibilità di regolazione in altezza fino alio mm, moda¬ 
lità landscape o portrait, funzione Ntaa ( Non-Touch-Auto-Adjust- 
ment), altoparlanti integrati e presa per cuffie. Il modello da 22 polli¬ 
ci si caratterizza anche per il formato wide 16:10 che permette di vi¬ 
sualizzare più informazioni e facilita la navigazione Internet. 
Particolarmente adatti per applicazioni Office standard e multimedia¬ 
li in genere, offrono entrambe un tempo di risposta di 5 ms (nero¬ 
bianco), un rapporto di contrasto di 1.000:1, una luminosità di 
300cd/m2 e un ampio angolo — 
di visione di 176 gradi con un 
contrasto di 5:1. Si differenzia¬ 
no invece per la risoluzione na¬ 
tiva: è di 1.680 x 1.050 quella 
del MultiSync LCD225WNX 
mentre scende a 1.280 x 1.024 
pixel quella del 19 pollici. 

P. F. 

Nec: MultiSync LCD225WNX - 

euro 399 Iva inclusa; 

- euro 269 Iva inclusa 
www.nec-display-solutions. it 




Il grande cinema a casa 

e in alta definizione 

I due nuovi nati in casa 
BenQ proiettano in alta 
definizione piena, garanten¬ 
do così un’esperienza di pu¬ 
ro realismo cinematografico, 
e si caratterizzano per un chip 
Dlp a 1080p di Texas Instruments, pro¬ 
cessore video Hqv (Hollywood Quallty Video), una lumino¬ 
sità di 1200 Ansi Lumen e rapporto di contrasto rispettivamente di 
10.000:1 e di 20.000:1. Dispongono inoltre di molteplici connessioni tra 
cui 2 Hdmi, una video composito, una S-Video, due component e una 
Rgb analogica che permettono d’interfacciarsi in modo ottimale con di¬ 
spositivi che vanno dai videoregistratori convenzionali ai più recenti let¬ 
tori HD Dvd e Blu-ray. Le tecnologie native Senseye di BenQ, Brilliant- 
Color di Texas Instruments e ViDi Lighting promettono colori reali e per¬ 
fettamente calibrati, mentre altre tecnologie in dotazione assicurano su¬ 
perbe performance ottiche. Ad esempio, la tecnologia integrata Dual Iris 
permette l’incremento dei livelli di luminosità e di nero delle immagini, 
mentre la tecnologia Dynamic Black analizza digitalmente la sorgente vi¬ 
deo, così da determinare la corretta apertura e chiusura dell’Iris del 
proiettore in base al livello di luce presente in una data scena ottenendo 
un nero più fedele durante la visualizzazione. Per una taratura persona- 
lizzata delle impostazioni, sono infine disponibili quattro diverse moda¬ 
lità di proiezione: Cinema, Dynamic, Standard e Photo. P. F. 

BenQ: W5000 - euro 2.190; Benq W20000 - euro 6.990 Prezzi Iva incl. www.benq.it 
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SOFTWARE 

Luci puntate sulla virtualizzazione 


Acquisizioni, nuovi prodotti e nuove 
strategie: ecco cosa sta cambiando 
nel mondo della virtualizzazione. 



Si chiama Hyper-V (nome in codice Viridian) l'hypervisor per 
Windows Server 2008 che verrà rilasciato nel corso dell'anno. 


L barino è iniziato da poco, 
I ma dai principali compe- 
titor nel settore della virtualiz¬ 
zazione, a partire da Micro¬ 
soft e VMware, sono già arri¬ 
vate moltissime notizie im¬ 
portanti che permettono di 
capire le strategie in corso e - 
in parte - anche guelle future. 
Il primo annuncio significa¬ 
tivo è arrivato da VMware, 
che ha acquisito Thinstall 
ovvero la software house 
che sviluppa Thinstall Vir- 
tualization Suite, uno dei 
prodotti più apprezzati per 
la virtualizzazione delle ap¬ 
plicazioni. Con questa ac¬ 
quisizione VMware è entra¬ 
to a piè pari nel mondo del¬ 
la cosiddetta application 
viitualization, portandosi a 
casa quella che molti consi¬ 
derano la tecnologia di vir¬ 
tualizzazione software più 
interessante e potente sul 
mercato. La mossa di 
VMware può essere vista 
anche come tassello di una 
strategia di difesa nei con¬ 
fronti di Microsoft, che pro¬ 
prio nel corso del 2008 lan- 
cerà nuovi prodotti e solu¬ 
zioni che la metteranno in 
diretta competizione con il 
gigante californiano. 

Entro sei mesi dall'uscita di 
Windows Server 2008 Micro¬ 
soft infatti rilascerà la prima 
versione di Hyper-V (nome in 


codice Viridian), il suo nuovo 
hypervisor, fondamentale per 
lo sviluppo di una soluzione 
di hardware virtualization 
basata su Windows. Con 
questo prodotto la società di 
Bill Gates potrà iniziare a 
competere con le soluzioni 
enterprise di VMware, an¬ 
che se con molte limitazioni, 
dato che non avrà ancora a 
disposizione molte delle 
feature più richieste di Esx 
Server e della linea di pro¬ 
dotti VMware, come l’high 
availability, la riallocazione 
automatica delle risorse e lo 
spostamento a caldo di una 
Vm da un host fisico a un 
altro (vMotion). Una secon¬ 
da notizia importante è l'ac¬ 
quisizione di Calista Tech¬ 
nologies da parte di Micro¬ 
soft. Questa piccola startup 
sviluppa Calista Virtual De¬ 
sktop, che permette di otti¬ 
mizzare il protocollo Rdp at¬ 
traverso nuovi algoritmi di 
compressione lossless, ridu¬ 
cendo l'occupazione di ban¬ 
da e migliorando sia l'espe¬ 
rienza utente sia il trasferi¬ 
mento di stream multime¬ 
diali. Microsoft guadagna 
così terreno in un altro mer¬ 
cato molto interessante, in 
cui VMware è già molto 
forte, quello della Vdi (Vir¬ 
tual Desktop Infrastructu- 
ré), Tinsieme di tecnologie 


che permettono la gestione 
centralizzata delle macchi¬ 
ne desktop sfruttando la 
virtualizzazione. 

Il colosso di Redmond ha 
comunicato anche molte al¬ 
tre novità significative sul 
fronte della virtualizzazione 
sia hardware sia software. 
In primo luogo ha rimosso 
un fastidioso limite alla li¬ 
cenza d'uso originale di Vi¬ 
sta: la nuova licenza preve¬ 
de che anche Vista Home 
Basic e Home Premium pos¬ 
sano essere usati alTinterno 
di macchine virtuali. Micro¬ 
soft ha poi annunciato il sup¬ 
porto ufficiale alla virtualiz¬ 
zazione di Office tramite la 
sua Softgrid Application Vir¬ 
tualization, creando un pre¬ 
cedente interessante per un 
mercato ancora molto giova¬ 
ne come quello della virtua¬ 
lizzazione delle applicazioni. 
Inoltre, attraverso le parole 
di Bob Muglia (Senior Vice 
President della sezione Ser¬ 
ver and Tools Business) Mi¬ 
crosoft ha reso noto che la 
virtualizzazione delle appli¬ 
cazioni sarà in futuro dispo¬ 
nibile anche per l'uso sui si¬ 
stemi server: una novità as¬ 
soluta, che rende questa 


tecnologia ancora più inte¬ 
ressante e fondamentale 
per il futuro dell’informa- 
tion technology. 

Gli annunci di Microsoft 
hanno preso in considerazio¬ 
ne poi il nuovo hypervisor 
(Hyper-V) e la sua interope- 
rabilità con altre piattafor¬ 
me: attraverso un nuovo tool 
in corso di sviluppo infatti 
sarà possibile trasferire le 
macchine virtuali per Citrix 
XenServer su Windows Ser¬ 
ver 2008 e grazie a un'al¬ 
leanza tra Microsoft e Citrix 
verranno sviluppati diversi 
strumenti lato Client per la 
virtualizzazione desktop. 
Mentre si prepara la batta¬ 
glia tra i titani della virtua¬ 
lizzazione, qualcuno pensa 
di sapere già come andrà a 
finire: Larry Ellison, Ceo di 
Oracle, ha dichiarato che a 
suo parere VMware scompa¬ 
rirà come è scomparsa Net¬ 
scape. Noi non la pensiamo 
così: anche se Microsoft ha 
molte carte da giocare. 
VMware ha ancora un enor¬ 
me vantaggio sia tecnologi¬ 
co sia in termini di quota di 
mercato, e per la società di 
Redmond non sarà facile su¬ 
perarla. Filippo Moriggia 



La tecnologia VMotion di VMware permette lo spostamento 
"live" di macchine virtuali da un host a un altro. 


28 

PC Professionale - Marzo 2008 





























































TrueCrypt 5.0: 

cifratura anche per il disco di sistema 


L a novità principale di TrueCrypt 5 (www.true- 
crypt.org) è la funzione di cifratura di dischi e 
partizioni di Windows (XP, Vista o Server 2003) che 



sfrutta un sistema di autenticazione precedente al 
boot. Questo software open source per la creazione 
di dischi virtuali cifrati ora è disponibile anche per 
Mac OS X; la versione Linux non è più solo a riga di 
comando ma prevede un’interfaccia grafica e non 
deve essere ricompilata a ogni cambiamento del 
kernel. TrueCrypt 5 riesce a parallelizzare la lettura e 
scrittura di file su sistemi Windows, con un notevo¬ 
le miglioramento delle prestazioni. Per la creazione 
di volumi virtuali utilizza XTS, un metodo approvato 
come standard IEEE 1610 e più sicuro rispetto al 
precedente LRW. F.M. 

TrueCrypt 5.0 -Gratuito 


Strumenti grafici più potenti 

con CorelDRAW X4 


La suite di Corel ora è 
certificata per Vista e 
dispone di una nuova 
interfaccia più curata. 

L a release X4 della suite 
grafica di Corel presenta 
un'interfaccia rivisitata, con 
icone ed elementi visivi ag¬ 
giornati ai canoni stilistici più 
recenti. La suite è certificata 
per Windows Vista e suppor¬ 
ta lo spazio colore Microsoft 
Windows e il modulo Adobe 
Cmm (Color Management 
Module), che impiega i profi¬ 
li colore Icc ( International 
Color Consortium) per una 
perfetta corrispondenza delle 
tinte tra i software di Corel e 
quelli di Adobe. Nuovi sono 
anche la funzione di visualiz¬ 
zazione in anteprima - in 
tempo reale - delle modifiche 
di formattazione ai testi e 
WhatTheFont, il servizio di 
identificazione dei caratteri 
presenti in un documento. 
Come in passato, i compo¬ 
nenti di base di CorelDRAW 
sono l'omonimo applicativo 
per il disegno vettoriale, 


PHOTO-PAINT per il fotori¬ 
tocco, PowerTRACE per la 
conversione in vettoriale del¬ 
le immagini bitmap e Capta¬ 
re per la cattura delle scher¬ 
mate. Le novità di Corel¬ 
DRAW comprendono 80 nuo¬ 
vi modelli grafici di livello 
professionale, il filtro per 
l'importazione dei file Micro¬ 
soft Publisher, e la possibilità 
di creare livelli e linee guida 
indipendenti per ogni pagina 
del documento. Nuovo è an¬ 
che lo strumento per creare e 
per modificare in maniera in¬ 
terattiva le tabelle. Un'altra 
innovazione è il pannello 
ConceptShare, che permette 
la collaborazione on-line con 
lo scambio in tempo reale di 
disegni e schizzi. PHOTO- 
PAINT adesso supporta più 
di 300 tipi di file Raw e offre 
una curva Tono più precisa, 
grazie anche alla possibilità 
di inserire nodi di regolazio¬ 
ne. Il raddrizzamento delle 
immagini è più facile grazie 
alla griglia in sovrimpres¬ 
sione. Inoltre in molti stru¬ 
menti di ritocco fotografico 
ora appare un istogramma 



Corel CorelDRAW X4 
Euro 718,80 Iva inclusa 
Aggiornamento da versioni pre¬ 
cedenti Euro 358,80 Iva inclusa. 

aggiornato in tempo reale, 
per un controllo preciso 
delle trasformazioni croma¬ 
tiche. Infine, PowerTRACE 
dispone del nuovo metodo 
Traccia linea centrale, idea¬ 
le per convertire in vettoria¬ 
le immagini con firme e di¬ 
segni in bianco e nero. 
CorelDRAW X4 è disponibile 
in italiano e include anche 
due ore di video con un corso 
sul disegno grafico (in ingle¬ 
se e tedesco, a breve in ita¬ 
liano), più di 4.000 nuove im¬ 
magini, 1.000 nuove foto e 
1.000 font OpenType. 

Nicola Martello 


E il supporto 

Vaima vincente 
di Hydra Antivims 

B asato sul potente motore an¬ 
tivirus prodotto da Sophos, 
Hydra di Onorato Informatica pro¬ 
tegge il computer da virus, 
spyware, adware e altre applica¬ 
zioni indesiderate. Il suo sistema 
integrato di prevenzione delle in¬ 
trusioni, chiamato Behavioral Ge- 
notype Protection, analizza il 
comportamento dei programmi in 
esecuzione, permettendo di rileva¬ 
re anche le minacce non ancora 
note, che quindi non verrebbero 
rilevate dalle tradizionali forme di 
scansione basate su un database 
di “firme” di programmi ostili. Hy¬ 
dra Antivirus è compatibile con 
tutte le versioni di Windows a par¬ 
tire da Windows 2000, ha un im¬ 
patto minimo sulle risorse del 
computer grazie anche alla tecno¬ 
logia di scansione Decision Ca- 
ching, che riesamina soltanto i file 
modificati dall’ultimo accesso. La 
vera arma vincente di Hydra Anti¬ 
virus però è il supporto tecnico 
gratuito, accessibile tramite nu¬ 
mero verde per tutta la durata del¬ 
la licenza d’uso e disponibile dalle 
8 alle 20. Il personale tecnico di 
Onorato Informatica non si limita 
a fornire semplice assistenza te¬ 
lefonica: in caso di necessità può 
infatti sfruttare un tool di telecon- 
trollo per operare direttamente sul 
Pc remoto. L’intervento in remoto 
naturalmente deve essere richie¬ 
sto in modo esplicito dal cliente e 
si svolge sotto il suo completo 
controllo. R.R. 


IP HYDRA 


S HYDRA 

U amtmmb «srew 



Euro 49,90 Iva incl. 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Economico ma funzionale 


Per chi ha bisogno di avere il navigatore sempre con sé, Asus presenta R300, un nuo¬ 
vo sistema di navigazione portatile estremamente piccolo e leggero (101 cm x 81,5 e 
140 gr di peso). Lo schermo è touchscreen e misura 3,5 pollici, mentre il software di 
navigazione è il noto iGo. Diverse le particolarità: un trasmettitore FM invia le indicazio¬ 
ni vocali alla radio dell’auto e permette di ascoltarla con una migliore qualità, mentre il 
lettore multimediale integrato è in grado di riprodurre file mp3, video e immagini. Non 
è finita: grazie all’“Auto Light Sensor” lo schermo autoregolerà la sua illuminazione a 
seconda della luce esterna mentre il ricevitore Bluetooth integrato vi consentirà di man¬ 
dare sms o chiamare senza staccare le mani dal volante. Il prezzo? 199 euro. 


E io vado a pile 


Mentre il mondo automobilistico s’interroga sul futuro dell’automobile, la Tesla ha già 
scelto la sua strada: comunissime pile (ben 6.831) che alimentano un motore elettrico a 
corrente alternata in grado di erogare ben 185 KW (circa 250 CV). Con prestazioni di tut¬ 
to rispetto: 200 km/h e 3,4 secondi per raggiungere i 100 km/h. il telaio è lo stesso della 
Lotus Elise, anche se irrigidito per il maggior peso della Tesla (+ 350 kg). Ovviamente le 
batterie vanno ricaricate: per questo basterà «attaccare» l’auto alla presa di corrente di 
casa. E in 3,5 ore il «serbatoio» di energia sarà pieno. Il prezzo? La Roadster, in vendita 
per il momento solo negli USA, costa 98.950 dollari (circa 66.000 euro). 


La Yaris 
col navigatore 


Lei è sempre la stessa. E continua 
a piacere al pubblico grazie ad un 
mix ben riuscito di abitabilità in¬ 
terna, praticità e buone doti stra¬ 
dali. Per renderla ancora più «at¬ 
tuale», la Toyota ha pensato ad un 
allestimento inedito: si chiama Na¬ 
vi ed è stato arricchito con un pic¬ 
colo e pratico navigatore portatile 
TomTom integrato in plancia che, all’oc- 
correnza, si può staccare e usare per 
muoversi a piedi. Inoltre, nel sistema 
sono compresi il Bluetooth per telefo¬ 
nare senza staccare le mani dal volante 
e una presa USB per collegare l’iPod. La 
Yaris Navi costa, rispetto alla versione 
Sol, solamente 500 euro in più. 



Fiat sceglie il Gps di Seat Pagine Gialle 

La nuova 500 Fiat con a bordo il sistema di navigazione portatile Blue&Me Map che sarà 
integrato all’interno di tutte le autovetture della casa torinese grazie all’accordo con Seat. 
Il sistema sviluppato da Fiat e Magneti Marelli su tecnologia Microsoft si basa su un com¬ 
puter di bordo con Bluetooth e consente il mantenimento del segnale di direzione anche 
nei punti (come ad esempio le gallerie) dove solitamente il Gps si perde. Il navigatore è 
integrato nella plancia dell’auto ma è comunque asportabile e funziona anche da lettore 
mp3; include i 23 milioni di indirizzi di Pagine Gialle e Pagine Bianche ricercabili con il 
motore di Pagine Gialle, aggiornabili mensilmente. V.Ca. 
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A cura di Paola Fontana 


ACCESSORI 



da 23,90 euro 

www.atlantis-land.com 

Atlantis Land A04-PAU02 
USB Power Adapter 


Comodissimo soprattutto in viaggio, 
rappresenta il modo più semplice per 
ricaricare dispositivi portatili quali cel¬ 
lulari, iPod, lettori Mp3, fotocamere e 
navigatori satellitari. Funziona tra i 
100V e i 240V e dispone di 2 porte 
Usb e mini Usb, di un Usb dock per l’i- 
Pod e di presa europea e americana. 


Altee Lansing Orbit 

Dal design rotondo decisamente 
singolare, è uno speaker portatile 
pratico, leggero e abbastanza pic¬ 
colo da stare in borsa. Assicura tut¬ 
tavia la potenza necessaria per po¬ 
ter condividere la musica, rappre¬ 
sentando così un’alternativa alle 
cuffie. Funziona a corrente e a pile e 
si abbina con la famiglia iPod così 
come a qualsiasi altro lettore Mp3 
e, grazie al design a cono, può pro¬ 
pagare il suono in un campo acusti¬ 
co a 360°. 



40 euro ^- ^ 


40 euro 

www. alteclansing. com 


Motorola Q5 

Il primo diffusore portatile wireless a 
firma Motorola che rende possibile 
sia ascoltare la musica in modalità 
diffusa che gestire le telefonate in vi- 
vavoce. Dialoga via Bluetooth con 
qualsiasi lettore Mp3, Pc o cellulare, 
ed è otato di una batteria ricaricabile, 
include un microfono e controlli inte¬ 
grati per passare rapidamente dalla 
riproduzione di musica alla voce pre¬ 
mendo un pulsante. 



80 eu 

www.motorola. 


prezzo da definire 

www.belkin.com/it 



Belkin Rockstar 


Parola d’ordine: condivisione. E così, grazie al Rockstar, è 
sufficiente un solo lettore Mp3 per poter ascoltare la musi¬ 
ca in gruppo. Il dispositivo (che assomiglia un po’ a un po¬ 
lipo) altro non è che uno switch per auricolari costituito da 
6 porte: una di input a cui collegare il proprio lettore Mp3 e 
5 di output a cui collegare, tramite jack standard da 3,5 
mm, gli auricolari delle persone con cui si vuole condivide¬ 
re la musica. 


Kraun MousePhone 

Dietro le sembianze di un norma¬ 
le mouse ottico con interfaccia 
Usb si nasconde un utile acces¬ 
sorio che permette di telefonare 
di effettuare telefonate VolP con 
Skype, Yahoo Messenger e MSN 
e, allo stesso tempo, di lavorare 
al Pc. È infatti dotato di microfo¬ 
no e altoparlante, così da trasfor¬ 
marsi in cornetta telefonica al 
semplice tocco di un tasto. Pro¬ 
gettato per essere utilizzato sia 
con i desktop che con i note¬ 
book, grazie allo switch automa¬ 
tico e manuale può passare in un 
solo istante 
dalla funzio¬ 
ne di mou¬ 
se a quella 
di cornetta. 



49 euro 

www.kraun.it 


TrekStor DataStation 


Zalman FPSGun 



Piccolissimo, misura 9,0 x 5,7 x 0,64 cm, e sottile quanto una carta di 
credito. Si presenta così il nuovo microdisk DataStation da 1,8”di Trek¬ 
Stor, con case in alluminio e disponibile nelle versioni da 20, 80 e 120 
Gbyte. Viene propostocompletodel software Nero BackltUp2Essentiats 

che permette di salvare singoli file o 
interi drive premendo sem¬ 
plicemente un pulsante. 


da 80 euro 

www.trekstor.it 



Un mouse dalla forma insolita, che promette di rivoluzio¬ 
nare l’esperienza nei giochi “sparatutto” che richiedono 
velocità e precisione nella mira e nel movimento. Grazie 
alla sua impugnatura, realizzata con un’angolatura ergo¬ 
nomica che coinvolge tutta la mano, FPSGun simula in¬ 
fatti una vera e propria arma. I cinque pul¬ 
santi programmabili, l’elaborazione 
dell’Immagine a 6.400 fps, la ri¬ 
soluzione di 2.000 dpi e il 
pollig rate a 1.000 Hz, pro¬ 
spettano ottime prestazioni. 
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A cura di Valeria Camagnì 


L'INTERVISTA 


Google 

difendiamo la privacy 


Parla Peter Fleisher, responsabile della privacy 
in Google. Trasparenza e libertà di scelta dell'utente 
sono i principi che ispirano i servizi. 


I principali siti di ricerca sono da 
tempo nell’occhio del ciclone per la 
scarsa tutela della privacy dei dati dei 
loro utenti e per l'uso che di essi viene 
fatto, nel migliore dei casi considerati 
materiale prezioso per la vendita de¬ 
gli annunci pubblicitari sul web, in al¬ 
tri ceduti alle autorità giudiziarie nel 
campo di indagini internazionali, co¬ 
me avvenne lo scorso anno a Yahoo! 
che passò agli inquirenti la corrispon¬ 
denza e-mail di un giornalista cinese 
dissidente che venne poi arrestato 
grazie alla collaborazione del famoso 
motore di ricerca. 

E non è solo la trasmissione di dati a 
terzi a preoccupare gli utenti, ma an¬ 
che quella memoria storica rappre¬ 
sentata dagli indici delle pagine web 
che conservano a volte informazioni 
sgradite o non più aggiornate sulle 
persone e che gli interessati non pos¬ 
sono cancellare. Con il proliferare dei 
contenuti del web 2.0, (blog, siti di so¬ 
cial networking, servizi di video e foto 
sharing) la mole di dati in circolazione 
sulla rete è aumentata a dismisura, in¬ 
sieme alle frodi, al phishing e allo 
spamming. Come può allora l’utente 
capire quante e quali informazioni 
vengono raccolte e come vengono uti¬ 
lizzate? 

II tema naturalmente è complesso an¬ 
che perché chiama in causa le legisla¬ 
zioni che i singoli Paesi applicano in 


materia di privacy e tutela dei dati 
personali, con orientamenti diversi. 
Proprio l'Unione Europea si è interro¬ 
gata di recente sul grado di protezio¬ 
ne dei dati personali assicurato dai 
principali servizi Internet e ha chia¬ 
mato a discuterne a Bruxelles, tra gli 
altri, anche Google. Additato in que¬ 
sti anni come una sorta di nuovo 
"grande fratello" che attraverso la ca¬ 
pillarità e varietà dei servizi offerti 
(dall’e-mail alle ricerche nel desktop, 
dai blog a YouTube e Picasa) possie¬ 
de il controllo di un'enorme quantità 
di dati personali, Google è in attesa 
del pronunciamento della Commis¬ 
sione Europea sulla recente acquisi¬ 
zione di Doubleclick, principale 
concessionaria dell'on-line adverti¬ 
sing. Reduce da Bruxelles e di pas¬ 
saggio dall'Italia, Peter Fleisher, 
Global Privacy Consuel di Google, 
ha incontrato la stampa italiana per 
raccontare nei dettagli cosa ha fatto 
Google nell’ultimo anno per rendere 
più trasparente il rapporto con i dati 
personali dell'utente e dare a que¬ 
st'ultimo il pieno controllo sulle 
informazioni che lo riguardano. PC 
Professionale ha posto a Peter Flei¬ 
sher alcune domande. 

D Lo scorso giugno Google è stato il 
primo motore di ricerca a porre dei li¬ 
miti temporali nella conservazione 


Che cosa conserva Google delle nostre ricerche 


Indirizzo Ip assegnato all’utente dall’Internet Service provider 
Data e ora della richiesta 
Parola ricercata 

Browser e sistema operativo utilizzato 
Identificativo del cookie assegnato al computer 


Google 



Peter Fleisher 

Global Privacy Consuel di Google 


dei log relativi alle queries degli uten¬ 
ti, seguito poi da Microsoft e Yahoo! 
Tuttavia i vostri cambiamenti sono 
stati giudicati insufficienti, come mai? 

Ri A giugno 2007 abbiamo annuncia¬ 
to che i log delle ricerche vengono ora 
conservati solo per 18 mesi, dopo di 
che le ultime due cifre deH'indirizzo 
Ip vengono cancellate in modo per¬ 
manente e viene assegnato un nuovo 
cookie (i file che mantengono le pre¬ 
ferenze sul nostro computer, come la 
lingua in cui eseguiamo le ricerche o 
la presenza di un filtro attivo, n.d.r.). 
Un'altra importante modifica riguarda 
il periodo di vita dei file di cookies, 
che è stato fissato a due anni, dopo di 
che se l'utente non utilizza più i nostri 
servizi, i file di cookie saranno cancel¬ 
lati, diversamente si rinnovano ogni 
volta che l'utente da Google si collega 
a un sito. 

Ci terrei a ribadire che l'analisi dei log 
è fondamentale per migliorare la qua¬ 
lità dei risultati delle ricerche e garan¬ 
tire la sicurezza degli utenti. Un algo¬ 
ritmo di ricerca per quanto sofisticato 
non sempre riesce a fornire all'utente 
l'informazione esatta che sta cercan¬ 
do, ma se si tiene conto delle naviga¬ 
zioni già effettuate in passato dall'u¬ 
tente e delle sue preferenze, si restrin¬ 
ge il campo di ricerca e si hanno mag¬ 
giori probabilità di fornire risposte 
esatte. Se per esempio digito nel cam¬ 
po di ricerca la parola "Chelsea" co¬ 
me faccio a sapere se l'utente sta cer¬ 
cando informazioni sulla squadra di 
calcio inglese o sul quartiere di Lon- 
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L'INTERVISTA 


dra o di New York? I log vengono in 
aiuto dicendomi da dove proviene la 
ricerca, quali siti ha visitato l'utente, 
quali interessi ha. La personalizzazio¬ 
ne della ricerca va vista come una sor¬ 
ta di partnership tra Google e l'uten¬ 
te: tu condividi con noi le informazioni 
sui tuoi interessi e noi ti diamo i mi¬ 
gliori risultati di ricerca che possia¬ 
mo. Certo si può fare di più per la 
privacy, ma questo è stato un primo 
importante passo. 

D: Ci sono però servizi come Gmail, 
Google Talk, o il desktop search in cui 
oltre ai log sono in gioco informazioni 
sensibili, come i contenuti delle e- 
mail degli utenti e le conversazioni di 
instant messaging. È noto che Google 
utilizza sistemi di scansione automati¬ 
ca dei contenuti delle mail che asso¬ 
ciano parole chiave presenti nel testo 
agli annunci pubblicitari che poi l'u¬ 
tente vede comparire sullo schermo. 
Questa non è una violazione della pri¬ 
vacy dell'utente? 

Ms La nostra scelta per questa tipolo¬ 
gia di servizi è stata quella di renderli 
accessibili solo previa registrazione di 
un account: l'utente si iscrive e accet¬ 
ta i termini di erogazione del servizio. 
Tipico esempio è la Web History che 
consente di mantenere una cronolo¬ 
gia personalizzata dei siti visitati e al¬ 
la quale si accede solo inserendo il 
proprio account di Google e dopo 
aver attivato la Google Toolbar. 
L'utente in qualsiasi momento può de¬ 
cidere di non tenere più traccia della 
navigazione. Lo stesso vale per 
Gmail, il cui accesso è soggetto alla 
registrazione di un account, e per 
Google Talk. Se non voglio salvare i 
messaggi di chat basta selezionare la 
preferenza. È vero che i messaggi di 
Gmail vengono scansionati, ma solo 
da sistemi automatici. Nessun essere 
umano ha accesso alla corrisponden¬ 
za degli utenti: c'è un software che fa 
corrispondere a determinate parole 
chiave presenti nelle mail delle pub¬ 
blicità mirate. 

Se scrivo a un amico per organizzare 
un viaggio a Parigi, troverò negli Ads 
di Google la pubblicità di un'agenzia 
viaggi. Gli utenti comunque sono gli 
arbitri finali nella scelta di utilizzo di 
un servizio. 

D Però ci sono servizi analoghi, co¬ 
me Hotmail di Microsoft che non as¬ 


sociano le parole chiave agli annun¬ 
ci pubblicitari... 

K,S È un modello diverso, certamen¬ 
te. La pubblicità copre i costi per la 
maggior parte dei contenuti e dei 
servizi gratuiti che sono disponibili 
on-line. Più la pubblicità è mirata e 
più è importante. E poi noi giriamo 
alle società di pubblicità solo dati 
anonimi, informazioni di tipo statisti¬ 
co su quante volte l'utente ha visita¬ 
to quel sito o cliccato su quell'an¬ 
nuncio pubblicitario. 

P Una delle obiezioni più frequenti 
che si sente fare è che il "prezzo" 
che l'utente deve pagare per usu¬ 
fruire dei servizi gratuiti di Google 
sta nel vendere se stesso come mi¬ 
glior target per il marketing. Come 
commenta questa frase? 

] I: La pubblicità on-line è il solo mo¬ 
do per fare profitto con Internet. Fino 
ad oggi abbiamo visto dominare gli 
annunci basati sulle query di ricerca: i 
link sponsorizzati, gli annunci basati 
sul modello del pay per che ed ora il 
display advertising. Tutte tipologie di 
pubblicità che non entrano molto in 
conflitto con la privacy degli utenti. 
Diverso è il caso in cui si utilizzano i 
cookies per fare pubblicità mirata ba¬ 
sandosi sui comportamenti presenti o 
passati dei navigatori e le loro abitu¬ 
dini. In questo senso stiamo lavoran¬ 
do all'interno di Google per garantire 
una trasparenza sempre maggiore al¬ 
l'utente in modo che possa avere 
chiaro, con termini semplici, quali so¬ 
no i dati che vengono raccolti e che 
uso ne viene fatto. Per esempio ab¬ 
biamo aperto su YouTube un canale 
dedicato proprio alla privacy 
(www.youtube.com/googlephvacy) 
oltre al nostro Privacy Centre attivo 
sul web (www.google.com/privacy). 

B: Dal Parlamento Europeo è arrivata 
di recente la proposta di far rientrare 
sotto la categoria dei dati personali 
anche gli indirizzi Ip dei computer. 
Come vede Google questa idea? 

R: Gli indirizzi Ip non servono a 
identificare l'utente ma solo la sua 
provenienza geografica. L'indirizzo 
Ip dice dove sta l'Internet Service 
Provider che fornisce l'accesso all'u¬ 
tente, ma non come si chiama l'u¬ 
tente. Inoltre spesso l'Ip viene cam¬ 
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biato ogni volta che ci si collega alla 
rete (si parla infatti di indirizzo dina¬ 
mico o statico, n.d.r.). È il provider 
l'unico che può collegare l'indirizzo 
Ip al nome dell'utente. 

Bisogna lavorare per trovare standard 
di privacy globali cornimi a tutti i Pae¬ 
si, perché Internet è un mezzo globale 
e quando un'informazione viene mes¬ 
sa on-line è distribuita in tutto il mon¬ 
do, solo che poi ogni Paese ha le sue 
regole per la privacy. Per questo è ne¬ 
cessario un set di regole base comuni. 

D: Privacy International lo scorso 
giugno ha posto Google all'ultimo po¬ 
sto nella classifica di come le Internet 
company gestiscono i dati personali 
degli utenti web. Come valuta questo 
giudizio? 

Rs Incoerente con quanto abbiamo- 
fatto a tutela deha privacy. Per esem¬ 
pio quando il Dipartimento di Giusti¬ 
zia americano chiese a Google a 
Yahoo! e a Microsoft, di fornire i log di 
milioni di ricerche per verificare l'effi¬ 
cacia dei sistemi di filtro antipedofilia 
previsti dal Children's Online Protec- 
tion Act, noi ci siamo rifiutati di forni¬ 
re tali dati proprio perché ritenevamo 
eccessiva e troppo invasiva tale ri¬ 
chiesta. Il giudice ci ha dato ragione e 
alla fine abbiamo fornito solo 5.000 
Uri e nessun log delle ricerche. E' sta¬ 
to un precedente importante nello 
sforzo comune di creare un bilancia¬ 
mento tra la necessità di poter inter¬ 
venire da parte del governo e la tute¬ 
la della privacy deh'utente. 

B: In Cina però siete dovuti scendere 
a patti con la censura a accettare le 
regole imposte dal Governo cinese 
per far partire i vostri servizi (niente 
servizi di blog, chat e ricerche filtrate 
su certi termini). 

R: Anche qui è stata una valutazione 
di opportunità, bisognava scegliere se 
essere presenti in quello che oggi sta 
diventando il più grande mercato In¬ 
ternet al mondo (210 milioni di navi¬ 
gatori nel 2007) o restarne fuori. E poi 
la censura è un fatto relativo: se io fac¬ 
cio ima ricerca su Tiananmen da Goo¬ 
gle.com o Google.it ottengo dei risul¬ 
tati. Anche in Germania considerano 
illegale la propaganda nazista e se 
cerco con Google.de siti che inneg¬ 
giano al nazismo non trovo risultati. 
Anche questa è censura allora. • 











Di Simone Zanardi 


VOCE E DATI 



di cambiare 


I l mondo della telefonia è mutato 
radicalmente nell'ultimo decen¬ 
nio: la liberalizzazione del settore 
da un lato e l'avvento dei servizi Voi¬ 
ce Over IP dall'altro hanno generato 
un mercato che non solo presenta nu¬ 
merosi provider alternativi, ma all'in- 
terno del quale servizi telefonici e ac¬ 
cesso Internet sono ormai offerti in 
pacchetti cumulativi. Questa tenden¬ 
za non riguarda unicamente il mondo 
delle aziende, ma anche gli utenti 
consumer. La fine del monopolio per¬ 
mette in primo luogo di scegliere tra 
diversi provider telefonici: Fastweb, 
Infostrada, Tele2 e Tiscali (oltre alla 
stessa Telecom Italia) sono i principali 
operatori nazionali per il mercato resi¬ 
denziale e forniscono linee telefoni¬ 
che con numberportability e servizio 
di subentro del tutto trasparente dal 
punto di vista dell'utente. Questo si¬ 
gnifica che potete cambiare operatore 
senza perdere il vostro numero di te¬ 
lefono né dover contattare il vecchio 
provider per la sospensione del servi¬ 
zio (sarà cura del vostro nuovo forni¬ 
tore farlo). 

Tutti gli operatori telefonici permetto¬ 
no poi di sottoscrivere abbonamenti 
comprensivi di accesso Internet a 
banda larga, gestendo in modo unifi- 




Lo scenario della telefonia è in continua evo¬ 
luzione, e non sempre è facile orientarsi tra 
le varie offerte. Ecco come funzionano, quan¬ 
to costano e cosa possono fare per voi i nuo¬ 
vi servizi di telecomunicazioni. 


cato tutte le vostre esigenze di comu¬ 
nicazione. A completare il quadro tro¬ 
viamo i nuovi servizi VoIP, che sfrutta¬ 
no proprio Internet per fornire linee 
telefoniche aggiuntive del tutto indi- 
pendenti dalla rete telefonica tradi¬ 
zionale. L'offerta è insomma ampia ed 
orientarsi non è semplice: per stabilire 
l'approccio più adatto alle vostre esi¬ 
genze dovete tenere in considerazio¬ 
ne diversi fattori: il costo complessivo 
in primo luogo, ma anche la qualità 
della connessione Internet e quella 
della linea telefonica, oltre ad even¬ 
tuali funzioni evolute che solo il VoIP 
può fornirvi. In questa guida cerchia¬ 
mo di illustrare brevemente prò e 
contro di ogni soluzione, con una di¬ 
samina sui principali operatori e ser¬ 
vizi disponibili nel nostro Paese e una 
rassegna dei dispositivi hardware per 
sfruttare al meglio linea a banda lar¬ 
ga, telefono e VoIP. 


• UNA PANORAMICA DEI NUOVI SERVIZI IPTV 

• UNA RASSEGNA DEI DISPOSITIVI HARDWARE 


DEGLI OPERATORI TRIPLE-PLAY 
PER SFRUTTARE AL MEGLIO SKYPE. 


C'era una volta 


Sino al 1999 in Italia il settore te¬ 
lefonico ha operato in un regime di 
monopolio: Telecom Italia ha agito 
da unico provider fornendo servizi 
ai propri clienti attraverso una rete 
a commutazione il cui ultimo miglio 
è costituito da cablaggi in rame (i 
cosiddetti doppini) posati dalle 
centrali periferiche alle residenze. 
L'infrastruttura rappresenta da 
sempre la forza di Telecom Italia 
che al momento della privatizzazio¬ 
ne (1997) ha potuto contare su una 
risorsa difficilmente replicabile dal- 
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la concorrenza. Nel 1999 l'Autorità 
garante per le Telecomunicazioni 
(AGCOM) ha di fatto messo fine al 
monopolio emanando una serie di 
direttive che prevedono, tra l'altro, 
la portabilità del numero telefonico 
da un fornitore all'altro e 1 ’unbund- 
ling; con questo termine si intende 
la liberalizzazione dell'ultimo mi¬ 
glio, ovvero del tratto di collega¬ 
mento tra centrale telefonica e 
utente finale. 

Grazie all'unbundling qualsiasi 
operatore può installare i propri di¬ 
spositivi di commutazione presso le 
centrali telefoniche e instradare i 


dati su di un backbone diverso da 
quello di Telecom Italia; quest'ulti- 
ma è inoltre obbligata o offrire in 
affitto il doppino telefonico per per¬ 
mettere alla concorrenza di rag¬ 
giungere i clienti. In realtà, come 
vedremo fra poche righe, esistono 
diverse opzioni per attuare l'un- 
bundling. 

Il processo di liberalizzazione ha 
avuto un forte impatto non solo sul 
settore della telefonia, ma anche su 
quello delle connessioni broadband 
a Internet: in Italia la tecnologia 
dominante per la a banda larga è 
infatti l'Adsl, che sfrutta proprio il 


doppino telefonico per raggiungere 
l'utente finale; attualmente i provi¬ 
der alternativi possono offrire con¬ 
nessione Adsl su linee telefoniche 
Telecom, ma anche profili di acces¬ 
so dati senza linea voce (e quindi 
senza il relativo canone) o farsi ca¬ 
rico sia della voce che della con¬ 
nessione Adsl. 

Una rete per tutti 

Comprendere le modalità di accesso 
e fornitura dei servizi telefonici e In¬ 
ternet è utile per orientarsi con più 
sicurezza tra le numerose offerte 


49 

PC Professionale - Marzo 2008 











mummahm 

VOCE E DATI 


Adsl e unbundling: le tre modalità di accesso 


WHOLESALE/BITSTREAM 


SHARED ACCESS 


FULL UNBUNDLING 


Centrale Telefonica 


Centrale Telefonica 


Centrale Telefonica 





™ Dati ^™Rete e servizio ^«Rete incumbent ^«Rete e servizio (Quando la rete del provider alternativo raggiunge l'utente finale, il doppino in rame è comunque affittato dall'ex incumbent) 
4M Voce dell’incumbent e servizio alternativo alternativi 


presenti sul mercato. Prima di prose¬ 
guire, è però necessaria una brevis¬ 
sima digressione sulla tecnologia 
Adsl: le linee digitali asimmetriche 
sfruttano il doppino in rame tipico 
della telefonia tradizionale per il tra¬ 
sporto di dati ad alta velocità; per 
farlo utilizzano frequenze differenti 
rispetto a quelle occupate dal servi¬ 
zio telefonico. È questo il motivo per 
cui con le Adsl è necessario installa¬ 
re sulle prese telefoniche di casa de¬ 
gli appositi filtri che suddividono le 
frequenze presenti sul doppino pri¬ 
ma di inviarle a telefoni e modem. In 
modo duale, presso la centrale te¬ 
lefonica è presente un aggregatore 
che si occupa di incanalare i due se¬ 
gnali su di un unico cavo. 

Sino alla definizione delle norme 
sull'unbundling Telecom Italia è sta¬ 
ta l'unica azienda a godere dell'ac¬ 
cesso fisico al doppino telefonico, e 
quindi all'ultimo miglio ( locai loop). 
La sola opzione riservata agli opera¬ 
tori alternativi è stata quella di ac¬ 
quistare banda all'ingrosso ( Whole¬ 
sale | dall'ex-monopolista e rivender¬ 
la ai propri clienti; il principale van¬ 
taggio del Wholesale per i provider è 
il poter fornire accesso senza ingenti 
investimenti infrastrutturali, dal mo¬ 
mento che gli apparati fisici presenti 


nelle centrali telefoniche sono di 
proprietà Telecom. Di contro, i pro¬ 
vider devono corrispondere un ca¬ 
none annuo per la manutenzione 
della struttura di rete e devono sot¬ 
tostare a precisi "tagli di banda" im¬ 
posti dall'operatore incumbent (l'ex 
monopolista). I provider minori han¬ 
no riposto molte speranze nell'offer¬ 
ta bitstream che Telecom Italia Who¬ 
lesale ha introdotto lo scorso giu¬ 
gno: il bitstream è una particolare 
forma di offerta Wholesale che offre 
maggior libertà di azione agli ope¬ 
ratori secondari, con possibilità di 
definire tagli di banda personaliz¬ 
zati e di intervenire su alcuni para¬ 
metri logici di trasmissione. Pur¬ 
troppo le prime reazioni alla pub¬ 
blicazione dell'offerta sono state 
tutt'altro che positive: Telecom è 
stata accusata dall 'Associazione 
Italiana Internet Provider (Aiip) di 
operare prezzi troppo alti (nell'ordi¬ 
ne di una decina di euro per Adsl), 
rendendo di fatto impossibile una 
reale concorrenza sul mercato. 

La situazione è ancora più gravosa 
nel caso delle cosiddette Adsl 
naked, ovvero le linee per il solo ac¬ 
cesso dati (senza connettività Telefo¬ 
nica): l'AGCOM ha difatti ricono¬ 
sciuto a Telecom Italia il diritto di 



imporre un canone 
superiore per que¬ 
sto tipo di con¬ 
nessioni, mag¬ 
giorazione che 
si traduce in un 
aumento di 
prezzo sul listino 
all'utente finale. 

In pratica, se oggi 
vi rivolgete a un pro¬ 
vider che offre Adsl per il solo 
accesso dati, questo vi proporrà tipi¬ 
camente un prezzo di circa 10 euro 
superiore rispetto a quello di colle¬ 
gamento con caratteristiche analo¬ 
ghe ma innestato su di una linea te¬ 
lefonica Telecom Italia attiva. 
Un'alternativa al wholesale/bit- 
stream è rappresentata dal cosiddet¬ 
to shared access (accesso condiviso). 
In questo caso l'operatore incum¬ 
bent gestisce direttamente la linea 
telefonica sul doppino in rame, ma 
affitta a terzi la parte di spettro di 
frequenza relativa alle Adsl. Il provi¬ 
der alternativo può beneficiare di un 
canone Wholesale inferiore rispetto 
all’offerta bitstream, ma deve poter 
contare su di una rete che giunga si¬ 
no alla centrale telefonica periferica, 
dove installare i propri dispositivi di 
multiplazione a monte dell’aggrega- 


50 

PC Professionale - Marzo 2008 


































































tore di spettro. Lo shared access rap¬ 
presenta la prima forma di unbund- 
ling dell'ultimo miglio, ovvero un'ar¬ 
chitettura in cui i provider alternativi 
possono gestire, almeno in parte, il 
locai loop. 

L'unbundling completo consiste in¬ 
vece nella gestione integrale delle 
trasmissioni sull'ultimo miglio: l'in- 
cumbent si limita in questo caso ad 
affittare la linea in rame senza inter¬ 
venire in alcun modo sui dati in tran¬ 
sito; come per lo shared access il 
provider dispone di una propria ap¬ 
parecchiatura in centrale, ma può 
sfruttare anche le frequenze telefo¬ 
niche per offrire servizi voce di tipo 
tradizionale a partire dal proprio 
backbone. Il canone di affitto della 
linea fisica è sensibilmente inferiore 
a quello dell’offerta Wholesale (che 
prevede la anche la gestione logica 
del locai loop da parte di Telecom) e 
si attesta sui 2-3 euro per linea. 
Un'ultima opzione per la fornitura di 
accesso a banda larga è riservata 
agli operatori che sfruttano tecnolo¬ 
gie alternative all'Adsl: in questo ca¬ 
so l'indipendenza da Telecom Italia 
è totale, così come l'intera infrastrut¬ 
tura è a carico del fornitore di acces¬ 
so. Esempi nel nostro Paese sono le 
reti in fibra ottica di Fastweb, le con¬ 
nessioni in Wireless Locai Loop (che 
sfruttano le tecnologie HiperLan e 
Wi-Fi per raggiunger l'utente via ra¬ 
dio), o gli accessi Internet satellitari 
e su rete cellulare. 

Come scegliere 

Se desiderate rinnovare o sottoscri¬ 
vere un contratto di telefonia e ac¬ 
cesso a Internet, le strade che avete 
a disposizione sono essenzialmente 
due: rivolgervi ad un unico provider 
o optare per due diversi operatori, il 
primo per la telefonia tradizionale e 
il secondo per la connessione a ban¬ 
da larga. 

Esiste in realtà una terza opzione: at¬ 
tivare il solo collegamento dati per 
liberarvi del canone Telecom Italia e 
sfruttare poi un servizio VoIP per te¬ 
lefonare; la presenza di canone ag¬ 
giuntivo sulle Adsl naked rende di 
fatto poco interessante questa solu¬ 
zione per gli utenti residenziali: in 
tal senso è più conveniente conside¬ 
rare un operatore classico o in un- 
bundling e sfruttare i servizi VoIP 
per linee aggiuntive, funzioni evolu- 
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te o per risparmiare sulle chiamate a 
lunga distanza. 

Ipotizzando che l'accesso a Internet 
ricopra un ruolo di primo piano nel¬ 
le vostre esigenze, vi consigliamo 
di partire proprio da questo per la 
valutazione delle offerte. Scartate 
in primo luogo i pacchetti che offro¬ 
no collegamenti a pagamento sulla 
base del tempo di connessione o 
della mole di dati trasmessi in rete 
e rivolgetevi una tariffa di tipo fiat 
comprensiva di traffico Internet illi¬ 
mitato. Le fiat non solo risultano più 
economiche già a regimi di connes¬ 
sione medio-bassi, ma sono indi¬ 
spensabili per poter usufruire dei 
servizi VoIP di terze parti senza do¬ 
ver pagare la connessione di base a 
ogni telefonata. 

Prestate semmai attenzione alle spe¬ 
cifiche di banda dichiarate dal pro¬ 
vider: oltre alla velocità massima 
sbandierata su manifesti e listini, è 
fondamentale conoscere la banda 
minima garantita ; questa indica la 
vostra velocità di collegamento nel 
caso pessimo, sotto la quale non do¬ 
vreste mai scendere. Spesso ci si tro¬ 
va di fronte al paradosso di linee con 


velocità massima nominale di 20 
Mbps e banda minima garantita pa¬ 
ri a 40 Kbps (meno in un collega¬ 
mento Isdn). La banda minima ga¬ 
rantita è importante soprattutto per 
l'impiego continuativo di servizi 
VoIP, che richiedono per ogni linea 
attiva in chiamata almeno una venti¬ 
na di Kbps 

Ricordate poi che l'Adsl è per defini¬ 
zione una tecnologia asimmetrica 
che non offre la medesima velocità 
in downstream (il flusso di traffico da 
Internet verso il cliente) e in 
upstream (da cliente a Internet). Se 
desiderate installare in casa un pic¬ 
colo server accessibile dall'esterno o 
utilizzate applicazioni peer-to-peer, 
la banda in upstream può ricoprire 
un ruolo di primo piano; prestate 
quindi attenzione anche a questo 
parametro. 

Applicazioni particolarmente sensi¬ 
bili ai ritardi come il VoIP, ma anche 
i videogiochi Online, richiedono non 
solo una buona velocità, ma anche 
tempi di latenza ridotti (con questo 
termine si indica il ritardo con cui i 
pacchetti attraversano la rete). Per le 
connessioni Adsl si possono distin¬ 
guere due modalità di collegamento: 


Il telefono viaggia su IP 


P arallelamente al processo di liberalizzazione del mercato, il settore della telefonia è stato in¬ 
vestito dal fenomeno del VoIP e dell'IP telephony. Il VoIP consente di utilizzare reti basate 
sul protocollo IP (come Internet) per trasmissioni audio in tempo reale e quindi anche per in¬ 
staurare vere e proprie conversazioni; l 'IP telephony strutta il VoIP per fornire servizi analoghi 
alla telefonia tradizionale e funzioni di comunicazione evolute. 

Molti operatori telefonici sfruttano le reti IP per il trasporto dei flussi voce dalle centrali perife¬ 
riche al backbone. In tal senso è di fatto già caduta la distinzione tra rete Internet e Pstn (Public 
Switched Telephone Network, la struttura impiegata dalla telefonia classica). 

In questo contesto parliamo perciò di servizi VoIP in riferimento ai provider che sfruttano esclu¬ 
sivamente la rete IP, sino al terminale dell’utente finale. Gli operatori che nell’ultimo miglio uti¬ 
lizzano le frequenze telefoniche del doppino in rame sono invece considerati provider “tradizio¬ 
nali". 

In un sistema VoIP i terminali possono essere computer, telefoni speciali o normali apparecchi 
collegati alla rete informatica tramite opportuni adattatori (tra qualche pagina potrete trovare 
una rassegna dei dispositivi hardware più utili). Prima di essere trasmessa sulla rete IP, la voce 
deve essere digitalizzata e quindi suddivisa in pacchetti che viaggiano in modo autonomo sul 
network; opportuni protocolli gestiscono la correzione degli errori di trasmissione e la corretta 
ricostruzione del flusso audio originario a destinazione. Affinché la qualità della comunicazione 
sia paragonabile a quella della telefonia tradizionale è importante che la connessione Internet 
offra una banda adeguata e ritardi ridotti (tempi di latenza superiori al mezzo secondo rendono 
la conversazione non agevole). 


Il primo vantaggio della telefonia su IP rispetto a quella tradizionale è economico: le chiamate 
tra terminali VoIP sono gratuite (fatti salvi i costi di connessione a Internet), mentre grazie a op¬ 
portuni gateway è possibile mettere in comunicazione il network IP alle reti Pstn e cellulari a co- 
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interleaved e fast: la prima è più dif¬ 
fusa ma presenta tempi di latenza 
superiori, mentre la seconda si adat¬ 
ta ad applicazioni sensibili al ritardo. 
Molti provider offrono entrambe le 
versioni ma solo su esplicita richiesta 
dell'utente. 

Una volta chiarite le vostre esigenze 
in termini di banda larga, verificate 
la copertura dei provider: molti ope¬ 
ratori forniscono i tagli di banda più 
alti unicamente nelle zone raggiun¬ 
te dalla propria rete di unbundling, e 
solo dei pacchetti limitati nelle zone 
coperte in Wholesale. Anche i servizi 
telefonici e il distacco totale da Tele¬ 
com Italia dipendono dalla modalità 
di accesso con cui la vostra residen¬ 
za è servita. 

Per quanto concerne la telefonia, è 

indispensabile in primo luogo un 
piccolo bilancio sulle vostre abitudi¬ 
ni: quante chiamate effettuate verso 
rete fissa, quante verso i cellulari, 
quanto spesso vi mettete in contatto 
con linee estere e così via. La mag¬ 
gior parte dei provider dual-play 
(quelli che offrono connettività te¬ 
lefonica e Internet integrate) dispon¬ 
gono di pacchetti comprensivi di 



nazionali e alcuni minuti verso i cel¬ 
lulari, mentre per le telefonate all'e¬ 
stero potrebbe essere conveniente 
attivare una linea VoIP addizionale. 
I servizi VoIP puntano in effetti pro¬ 
prio sul traffico a lunga distanza, e 
permettono quasi sempre di acqui¬ 
stare credito ricaricabile a consumo: 
in questo modo potete utilizzare la 
linea supplementare solo in caso di 
necessità e senza alcun canone ag¬ 
giuntivo. 

Le funzioni evolute come la sotto- 
scrizione di numeri geografici o le 
voice-mail (segreteria telefonica con 
messaggi recapitati direttamente 
sulla casella di posta elettronica) 
possono invece essere forniti a un 
costo fisso mensile o annuale. 


sti ridotti, soprattutto per le chiamate a lunga distanza. Se, ad esempio, si effettua una chia¬ 
mata da una linea VoIP verso un numero di rete fissa negli Stati Uniti, il traffico voce viag¬ 
gia su IP per la maggior parte del percorso, per sfruttare la “costosa” Pstn solo nell’ultimo 
tratto sino a destinazione. L’interfacciamento tra rete IP e tradizionale è utile anche in senso 
opposto: una linea VoIP può essere abbinata a un numero telefonico geografico ed essere 
quindi raggiungibile non solo da altri sistemi VoIP ma anche da telefoni di rete fissa o dispo¬ 
sitivi cellulari. 

Le linee VoIP sono poi del tutto indipendenti dalla locazione fisica: è sufficiente un accesso 
Internet per essere reperibili al medesimo recapito in casa, in ufficio o in vacanza. Anche il 
numero geografico non deve necessariamente corrispondere alla reale ubicazione del ter¬ 
minasse vi mettete in contatto con un utente VoIP la cui linea è abbinata a un numero con 
prefisso 02, dovrete sostenere un costo pari a una chiamata verso Milano, anche se il desti¬ 
natario della chiamata è fisicamente collegato da Londra o Pechino. 

La telefonia su IP presenta d’altro canto alcuni limiti significativi, soprattutto per gli utenti 
consumer. In primo luogo non esiste uno standard consolidato per il VoIP: Skype, il softwa¬ 
re più diffuso per le conversazioni online, sfrutta una rete peer-to-peer proprietaria, mentre 
molti provider italiani hanno aderito al protocollo di segnalazione Sip (Session Initiation Pro¬ 
tocol), utilizzato anche dalla maggior parte dei servizi professionali. Anche tra provider che 
sfruttano la stessa tecnologia non è poi garantita un'interconnessione totale: questo signifi¬ 
ca che non sempre è possibile contattare a costo zero un altro utente VoIP, a meno che que¬ 
sto sia utente del medesimo provider o che i due operatori abbiano sottoscritto un accordo 
in tal senso. La maggior parte dei servizi VoIP non consente poi di instradare correttamen¬ 
te le chiamate ai numeri di emergenza (per i quali ii servizio deve necessariamente conosce¬ 
re l’ubicazione del chiamante). 
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Internet e voce tutto incluso: 

gli operatori dual-play 


L a comodità di rivolgersi a un unico 
operatore per i servizi telefonici e 
di accesso Internet è palese; la libera¬ 
lizzazione del mercato e lo sviluppo 
tecnologico hanno poi aperto il mer¬ 
cato a offerte più ampie, variegate e 
adatte alla maggior parte delle esi¬ 
genze. Sebbene ancora non ai livelli 
dell'ex-monopolista Telecom Italia, i 
principali provider telefonici stanno 
espandendo la propria rete per copri¬ 
re in unbundling un numero di clienti 
sempre maggiore e fornire così moda¬ 
lità di accesso personalizzate. 

Il passaggio dall'operatore incumbent 
a un altro provider è nella maggior 
parte dei casi indolore per l'utente fi¬ 
nale; tutte le operazioni tecniche pos¬ 
sono essere portate a termine presso 
la centrale telefonica periferica senza 
interventi di tecnici a domicilio. Ricor¬ 
date però che le velocità massime di¬ 
chiarate nei listini possono variare in 
base al tipo di accesso (unbundling o 
Wholesale) fornito dal nuovo operato¬ 
re, oltre che essere penalizzate dalla 
qualità del doppino in rame. 

Dal punto di vista dei dispositivi di re¬ 
te, se il provider gestisce la telefonia 
in unbundling nulla cambia rispetto 
alla configurazione Telecom Italia la 
linea telefonica è disponibile su tutte 
le prese di casa così come l'accesso 
Adsl. Sono quindi utilizzabili i norma¬ 
li modem e router presenti sul merca¬ 
to o offerti in comodato d'uso. Se inve¬ 
ce il provider sfrutta la rete IP sino al¬ 
l'utente finale, sono indispensabili 


modem muniti di apposite prese te¬ 
lefoniche, che sono però generalmen¬ 
te fomiti gratuitamente con l'abbona¬ 
mento. 

Gli utenti che non dispongono di una 
linea Telecom preesistente devono ti¬ 
picamente sottostare a costi di attiva¬ 
zione superiori e variabili (se l'opera¬ 
tore raggiunge la centrale telefonica 
più vicina e quindi serve l'utente in 
unbundling il contributo è inferiore a 
quello di una zona in cui deve essere 
attivata una derivazione). In ogni caso 
il nuovo fornitore si occupa di contat¬ 
tare Telecom Italia che a sua volta 
provvede a fissare un appuntamento 
per la predisposizione tecnica dell'im¬ 
pianto. 

In queste pagine vi offriamo una disa¬ 
mina sulle offerte dual-play dei prin¬ 
cipali operatori nazionali, per concen¬ 
trarci poi sui servizi VoIP stand-alone 
nella prossima sezione. Tutti prezzi 
sono Iva inclusa. Per listini completi e 
aggiornati vi invitiamo a fare riferi¬ 
mento ai portali Web degli operatori 

Fastweb 

www.fastweb.it 

Fastweb offre connettività Internet, 
telefonia e TV sia sulla propria rete in 
fibra ottica sia tramite Adsl. Nel primo 
caso la banda messa a disposizione 
dell'utente è di 10 megabit al secon¬ 
do bidirezionali, mentre le Adsl pos¬ 
sono raggiungere i 20 Mbps in down- 
stream e 1 Mbps in upstream nelle 
zone coperte dall'un- 
bundling. Laddove Fa¬ 
stweb si appoggia alla 
Wholesale di Telecom 
Italia la banda è limitata 
a 2 Mbps in downstream 
e 512 kbps in upstream. 

Il listino è comunque uni¬ 
co, a prescindere dal tipo 
di accesso: la connettività 
Internet fiat è offerta a 45 
euro mensili e include il 
noleggio dell'Hag (Home 
Access Gateway) Wi-Fi, 
4 caselle di posta elettro¬ 
nica e 20 ore di IP pub¬ 
blico al mese. È impor- 


Un solo provider per 
i servizi telefonici e di 
accesso dati: la soluzione 
più semplice e spesso 
la più conveniente. 


tante infatti ricordare che la rete Fa¬ 
stweb opera come un grande network 
locale e gli utenti normalmente non 
sono visibili dall'esterno con un pro¬ 
prio indirizzo IP; per pubblicare servi¬ 
zi accessibili dall'esterno, come siti 
Web o server Ftp, è quindi necessario 
"noleggiare" un IP pubblico. Oltre al¬ 
le 20 ore incluse, è possibile pagare 4 
euro per un giorno o 50 eurocent all'o¬ 
ra. 

In alternativa all'accesso Internet fiat, 
è disponibile il profilo Naviga30Ore 
con tariffazione ulteriore a consumo; 
in questo caso il canone mensile scen¬ 
de a 25 euro, mentre il traffico supple¬ 
mentare costa 1,5 euro all'ora. 
Insieme all'accesso a Internet è possi¬ 
bile attivare anche una linea telefoni¬ 
ca Fastweb, con portabilità del nume¬ 
ro Telecom. L'attivazione della linea 
costa 55 euro con addebito C.C. Al di 
là del costo di attivazione la linea te¬ 
lefonica non comporta alcun aumento 
del canone e tariffazione a consumo. 
Sono però disponibili anche due offer¬ 
te fiat per le telefonia: ItaliaSenzaLi- 
miti prevede chiamate illimitate ver¬ 
so i numeri nazionali di rete fissa a 25 
euro al mese, mentre Italia&Mobile- 
Zero offre chiamate illimitate verso 
fissi nazionali e cellulari a 37 euro al 
mese. Se sottoscritte insieme a un ab¬ 
bonamento Internet, sono scontate di 
15 euro al mese per sempre (il canone 
complessivo è quindi rispettivamente 
pari a 55 o 67 euro). I telefoni analogi¬ 
ci di casa possono essere collegati di¬ 
rettamente all'Hag, ma su richiesta 
Fastweb può attivare la linea su tutte 
le prese presenti in casa. 

Infostrada 

www.infostrada.it 

L'offerta di Infostrada è interamente 
basata su tecnologia Adsl e include 
profili dual e triple play su doppino te¬ 
lefonico. Al momento della sottoscri- 
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zione del contratto, il costo di attiva¬ 
zione dipende dalla copertura di rete 
Infostrada e dalla presenza o meno di 
una linea Telecom Italia attiva: se de¬ 
siderate operare il passaggio da una 
linea Telecom a Infostrada, il contri¬ 
buto di attivazione è gratuito e com¬ 
prensivo del servizio di portabilità del 
numero telefonico. Se al contrario non 
disponete di una linea preesistente, 
Infostrada coordinerà l'intervento di 
un tecnico per la posa del doppino: il 
costo dell'operazione è di 99 nelle 
aree coperte dalla rete di unbundling 
e di 136 euro laddove ci si debba ap¬ 
poggiare alla struttura di centrale Te¬ 
lecom Itala. 

La copertura di unbundling influisce 
anche sulla velocità massima dell’Ad- 
sl e sui profili di abbonamento sotto¬ 
scrivibili: le offerte a 20 Mbps sono in¬ 
fatti limitate alle aree con accesso di¬ 
retto Infostrada, mentre nei territori ri¬ 
manenti le prestazioni sono limitate a 
8 megabit al secondo. 

L'offerta di convergenza più rappre¬ 
sentativa è Tuttolncluscr. vengono for¬ 
niti connessione fiat a Internet con 
router Wi-Fi in comodato d'uso e te¬ 
lefonate illimitate verso i numeri na¬ 
zionali; il canone mensile è di 39,95 
euro per l'Adsl a 8 megabit e di 49,95 
per quella a 20 megabit. 

Analogo a Tuttolncluso è il pacchetto 
Absolute Adsl, che prevede le 
stesse condizioni e varia solo nel 
modello di tariffazione delle 
chiamate: le telefonate verso i 
numeri nazionali sono gratuite 
fatto salvo uno scatto alla rispo¬ 
sta di 12 cent. Il costo in questo 
caso scende a 29,95 euro per 
l'offerta 8 Mbps e 39,95 per 
l'Adsl a 20 megabit/secondo, 
sottoscrivibile solo nelle zone di 
unbundling. 

In parallelo alle fiat Adsl, sono 
presenti a catalogo pacchetti 
con accesso Internet a consu¬ 
mo e focalizzate sulla telefonia: 
Happy NoLimit (19,95 
euro/mese) include chiamate 
illimitate verso i fissi senza 
scatto alla risposta, mentre 
Happy Italy (9,95 euro) preve¬ 
de uno scatto alla risposta di 12 
eurocent. Particolari e interes¬ 
santi sono poi le due offerte 
Happy City e Happy 50% 
Sempre: la prima propone a 
14,57 euro/mese 600 minuti di 
chiamate gratuite verso i nu¬ 


meri del proprio distretto urbano, 
mentre la seconda garantisce alla 
stessa cifra costi telefonici dimezzati 
rispetto al listino base di Telecom 
Italia. Per quanto concerne il costo 
delle Adsl a consumo, si pagano 1,9 
euro all'ora con tariffazione al minuto, 
ma la velocità massima è limitata a 
1,2 Megabit. Il modem/router è inol¬ 
tre offerto in comodato a 3 euro/mese. 
Tutti i pacchetti includono tre caselle 
di posta elettronica e 150 Mbyte di 
spazio Web. 

Tele2 

www.tele2.it. 

Tele2 è il primo operatore italiano a 
sfruttare la nuova modalità di accesso 
Vull (Virtual Unbundling Locai Loop). 
Questa tecnologia consiste in una ge¬ 
stione indipendente da Telecom Italia 
dal punto di vista amministrativo, pur 
mantenendo il controllo tecnico della 
centrale da parte dell'ex incumbent. 
Si tratta quindi a tutti gli effetti di un 
sistema di Wholesale, concesso al pro¬ 
vider alternativo sino a che quest'ulti¬ 
mo non è in grado di coprire la zona 
d'interesse con i propri impianti pres¬ 
so la centrale telefonica. 

Al di là dei tecnicismi, dal punto di vi¬ 
sta dell'utente finale il Vull si traduce 
nella possibilità di non pagare il cano¬ 


ne Telecom Italia ma affidarsi a Tele2 
come provider unico per accesso In¬ 
ternet e telefonia. 

Il listino di offerte dual-play distingue 
gli utenti raggiunti dalla rete Tele2 da 
quelli che devono ancora essere ser¬ 
viti fisicamente da Telecom Italia: nel 
primo caso le funzioni telefoniche so¬ 
no gestite direttamente dalla centrale 
telefonica con il Vull e quindi sono as¬ 
similabili a quelle di un operatore con 
accesso diretto. Laddove non sia pre¬ 
sente il network Tele2 è comunque 
possibile attivare un profilo telefonico 
VoIP allo stesso costo. In questo caso 
l’operatore fornisce un modem VoIP 
in comodato d'uso gratuito al quale 
agganciare il proprio apparecchio te¬ 
lefonico; il collegamento delle altre 
prese tripolari eventualmente presen¬ 
ti nel domicilio non è gestito da Tele2. 
In tutti i casi la velocità massima di 
connessione dati è di 7 megabit al se¬ 
condo in downstream e 256 Kbps in 
upstream. 

I pacchetti Tutto Tele2 (28,90 euro al 
mese) includono connessione Internet 
Adsl illimitata, chiamate urbane e in¬ 
terurbane gratuite con scatto alla ri¬ 
sposta di 15 centesimi e chiamate ver¬ 
so i cellulari a 19 eurocent/minuto. Le 
offerte Tutto Compreso (33,95 
euro/mese) abbattono anche lo scatto 
alla risposta per le chiamate naziona¬ 
li su rete fissa. 

I servizi Web offerti prevedono 5 
caselle di posta elettronica e 10 
Mbyte di spazio Web. 

Telecom Italia 

www.187.it 

L'operatore ex-monopolista ita¬ 
liano non deve chiaramente trat¬ 
tare con problemi di unbund¬ 
ling, shared access o bitstream, 
dal momento che dispone della 
più vasta rete di telecomunica¬ 
zioni presente sul suolo naziona¬ 
le. Nel corso degli ultimi anni, 
comunque, anche Telecom Italia 
ha deciso di considerare il VoIP 
come un alleato piuttosto che un 
nemico, sfruttando le reti IP dap¬ 
prima per il proprio backbone e 
quindi per offrire servizi supple¬ 
mentari ai clienti. 

Tutte le offerte Telecom si fonda¬ 
no in ogni caso sul presupposto 
di una linea telefonica tradizio¬ 
nale su doppino in rame; il cano¬ 
ne annuo per la cosiddetta linea 
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Rtg (Refe Telefonica 
Generale) è di 14,57 
euro al mese, con un 
contributo di attiva¬ 
zione del nuovo im¬ 
pianto di 96 euro. 

A partire dalla linea 
base è possibile atti¬ 
vare una serie di pac¬ 
chetti comprensivi di 
connessione Adsl, 
servizi Iptv, numeri 
telefonici aggiuntivi 
su linea VoIP e altro. 

L'offerta più popolare 
è Alice Tutto Incluso-, oltre alla linea 
di base (il cui canone non è qui con¬ 
teggiato) comprende un collegamen¬ 
to fiat Adsl a 7 Mbps in downstream e 
385 Kbps in upstream, un numero 
personale VoIP supplementare, un 
cordless Aladino VoIP per le chiamate 
su rete IP, il modem Wi-Fi 2 Plus per il 
collegamento dei dispositivi di rete e 
il profilo Alice Voce No Problem Plus 
che comprende chiamate senza limiti 
verso i numeri fissi nazionali. Il pac¬ 
chetto Alice Voce 7 Mega (25,90 euro 
al mese) presenta le medesime carat¬ 
teristiche di accesso dati ma include il 
profilo telefonico Alice Voce Zero 
Plus, con chiamate gratuito e scatto 
alla risposta di 15 eurocent verso i nu¬ 
meri fissi nazionali. È fornito un se¬ 
condo numero telefonico su linea IP, 
ma non il telefono cordless Aladino 
VoIP che può essere acquistato sepa¬ 
ratamente. Le chiamate su linea IP so¬ 
no comunque effettuabili anche da Pc 
attraverso il softphone gratuito fornito 
da Alice. 

A 30,90 euro al mese potete sottoscri¬ 
vere l'offerta Alice Voce 20 Mega, 
identica a quella appena illustrata ma 
con velocità massima di connessione 
sino a 20 megabit al secondo (512 Kb¬ 
ps in upstream). Per chi non fosse in¬ 
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teressato alla navigazione fiat, è di¬ 
sponibile il profilo Alice Voce Free 
che a 2,95 euro/mese comprende Ali¬ 
ce Voce Zero Plus per le chiamate te¬ 
lefoniche e sul numero supplementa¬ 
re VoIP e accesso Internet a consumo 
(2 euro all'ora, banda massima 640 
Kbps). Tutti i pacchetti sin qui illustra¬ 
ti possono essere sottoscritti anche 
scevri dei profili telefonici avanzati: in 
questo caso si dispone della sola linea 
Rtg di base e di connessione Internet 
su Adsl. I canoni mensili ammontano 
rispettivamente a 19,95 e 24,95 euro 
per Alice 7 Mega e Alice 20 Mega. 
Un'ultima opzione è Alice Night & 
Weekend-, 9,95 euro al mese per col- 
legamento Adsl a 640 Kbps gratuito 
tutte le notti dalle 23.00 alle 6.00 e du¬ 
rante sabati, domeniche e festività 
nazionali. 

Tiscali 

abbonati.tiscali.it 

Dal punto di vista tecnico la situa¬ 
zione di Tiscali è analoga a quella di 
Infostrada: le connessioni dati sono 
fornite su linee Adsl, in unbundling 
dove la rete raggiunge le centraline 
telefoniche e in Wholesale Telecom 
Italia altrove. Come per gli altri ope¬ 


ratori, iniziamo la nostra rassegna 
dall'offerta Tutto Incluso. Il pacchet¬ 
to è proposto a 38,95 euro al mese e 
comprende chiamate illimitate senza 
scatto alla risposta verso i numeri 
nazionali fissi, connessione fiat su 
Adsl a 8 megabit al secondo 
(upstream 384 Kbps), una casella e- 
mail e 100 Mbyte di spazio Web. La 
portabilità del numero Telecom è 
garantita a 24 euro una tantum. In 
assenza di una linea Telecom preesi¬ 
stente, il contributo di attivazione sa¬ 
le a 69,12 euro con pagamento C.C. 
o Rid e a 115,12 euro con bollettino 
postale. A 28,95 euro al mese è inve¬ 
ce disponibile l’offerta Voce 8 Mega, 
con connessione Adsl illimitata e 
chiamate nazionali gratuite con ad¬ 
debito alla risposta di 15 centesimi. 
Per quanto concerne le offerte di so¬ 
la connettività dati, al profilo 8 Me¬ 
ga si affiancano i pacchetti 20 Mega, 
per velocità massime di connessioni 
superiori, 10 gaming (Adsl configu¬ 
rata in modalità fast per ridurre i 
tempi di latenza e velocità massima 
di 10 megabit al secondo) e 2 mega 
free, un profilo privo di canone con 
navigazione Adsl a consumo (1,8 eu¬ 
ro all'ora) e velocità massime di 2 
Mbps. 


IPTV: quando gli operatori fanno il triplo gioco 


O ltre alla connettività telefonica e all’accesso Internet, gli 
operatori guardano con sempre più interesse alla terza, 
grande forma di comunicazione dei nostri tempi: la televi¬ 
sione. L’IP telephony non è certo una novità, Fastweb pro¬ 
pone da diversi anni la propria offerta televisiva, ma nei 
prossimi mesi assisteremo molto probabilmente a una deci¬ 
sa accelerazione da parte di tutti i principali provider italiani. 
Per una completa disamina dei servizi IPTV offerti nel no¬ 
stro Paese, vi rimandiamo all’articolo apparso sullo scorso 
numero di PC Professionale e riproposto in formato elettro¬ 
nico nel Dvd allegato a questo numero della rivista. 
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Internet al servizio della voce: i servizi VoIP 


Il Voice Over IP non è solo risparmio, ma anche 
servizi evoluti come la possibilità di essere raggiunti 
ovunque e di telefonare direttamente dal Web. 


D opo aver esaminato nel dettaglio 
le offerte dual-play degli operato¬ 
ri telefonici tradizionali e i numerosi 
piani fiat comprensivi di traffico te¬ 
lefonico, potreste pensare che i provi¬ 
der VoIP non abbiano più molto mar¬ 
gine di manovra sul mercato. In realtà 
i servizi Voice Over IP "puri" hanno 
ancora molte frecce al proprio arco, a 
partire dalla flessibilità di impiego e in 
particolar modo dalla totale indipen¬ 
denza tra linea VoIP e ubicazione fisi¬ 
ca dell'utente: una linea IP vi consen¬ 
te di effettuare chiamate da qualun¬ 
que luogo, sfruttando un personal 
computer o un terminale IP e di esse¬ 
re contattati in viaggio o in vacanza. 
Abbinata a un numero telefonico geo¬ 
grafico, la linea VoIP offre inoltre ri¬ 
sparmio non solo a voi ma anche a chi 
vi chiama: se il vostro account corri¬ 
sponde a un numero di Milano, ad 
esempio, chiunque voglia contattarvi 
non deve preoccuparsi di dove siete 
effettivamente ubicati, dal momento 
che la tariffa è comunque quella verso 
i prefissi 02. Grazie al trasferimento di 
linea, potete inoltre deviare le chia¬ 
mate dalla linea VoIP verso un qual¬ 
siasi numero di linea fissa o mobile. 
Se la linea è occupata o non disponi¬ 
bile, i servizi di segreteria telefonica 
digitale recapitano i messaggi vocali 
direttamente sulla vostra casella di 
posta elettronica o li depositano sul 
server del provider. 

Le potenzialità del VoIP sono insom¬ 
ma ben lungi dall'essere esaurite. Di 
seguito vi proponiamo una rassegna 
di alcuni tra i principali provider Ita¬ 
liani; l’elenco vuole essere esemplifi¬ 
cativo e non ha alcuna pretese di 
esausitività. Tutti prezzi sono Iva in¬ 
clusa. Per listini completi e aggiornati 
vi invitiamo come sempre a fare rife¬ 
rimento ai portali Web degli operatori. 


CheapVoIP 

www.cheapnet.it 

Dopo aver portato a termine lo scorso 
anno l’acquisizione dei servizio VoIP 
Vira, l’offerta telefonica di Cheapnet 
si afferma come una delle principali 
del panorama nazionale; interamente 
basata su standard Sip, la piattaforma 



CheapVoIP propone telefonate gra¬ 
tuite tra terminali IP iscritti, chiamate 
a costi ridotti verso i numeri di rete 
fissa e cellulare italiani ed esterni, in¬ 
vio di Sms da Web e segreteria telefo¬ 
nica con invio diretto dei messaggi su 
casella di posta elettronica. 

Il profilo Free rappresenta l’offerta di 
base e fornisce un numero con prefis¬ 
so interno per le comunicazioni tra 
utenti iscritti alla comunità, mentre a 
livello Pstn si possono contattare solo 
numeri verdi (800). Il pacchetto Home 
include invece un numero geografico 
(con prefissi 02, 06 o 055) la facoltà di 
chiamare numeri tradizionali e di es¬ 
sere contattati da normali linee telefo¬ 
niche. Non è imposto comunque al¬ 
cun canone fisso, e il credito può es¬ 


sere ricaricato Online con carta di cre¬ 
dito, bollettino postale o bonifico ban¬ 
cario. Se sottoscritto insieme a un ab¬ 
bonamento Adsl Cheapnet, il servizio 
Home permette l'addebito diretto dei 
costi di chiamata sulla fattura per l'ac¬ 
cesso a Internet. 

I servizi di invio Sms, voice-mail e ma¬ 
scheramento del numero chiamante 
sono altre caratteristiche riservate al¬ 
la versione Home, mentre il profilo 
Business permette di acquistare nu¬ 
meri telefonici supplementari (a 4,32 
euro al mese) e di inviare e ricevere 
fax. Cheapnet non ha reso ancora di¬ 
sponibile l’opzione di number porta- 
bility, quindi anche in caso di disdetta 
del contratto con il proprio operatore 
non è possibile conservare il numero 
di telefono originario. 

Eutelia VoIP 

www.euteliavoip.com 

Anche l’offerta VoIP di Eutelia è basa¬ 
ta sullo standard di segnalazione Sip. 
La registrazione al servizio è gratuita 
e include l'attivazione di un numero 
telefonico geografico; sempre senza 
costi aggiuntivi è possibile scaricare il 
softphone Eutelia o sfruttare un 
software Sip di terze parti, mentre l’a¬ 
rea shop mette a disposizione appa¬ 
recchiature hardware compatibili. 

Le conversazioni verso altri utenti Eu¬ 
telia sono chiaramente gratuite, men¬ 
tre per chiamate verso numeri Pstn o 
cellulari è possibile acquistare credito 
telefonico prepagato (sono supportati 


In esclusiva per voi: orafe due ore di telefonate 


PC Professioni! le in collaborazione 
con Messagenet vi regala 2 ore di 
telefonate verso tutti i numeri di re¬ 
te fissa italiana e 13 nazioni estere. 


-fìjìh-z 

MESSAGENET 

GRUPPO COMM2000 


La promozione include inoltre un numero di rete fissa (prefisso 02, 06 o Oli) 
per essere raggiunti come su di una normale linea telefonica. 

L’attivazione è semplice accedete all’indirizzo www.messagenet.it/promo/pcprovoip 
e inserite il codice promozione (PCP032008). 


A pagina 14 ulteriori dettagli sui servizi offerti e sulle modalità d'utitizzo. 

Potete inoltre fare riferimento alla guida presente sul Dvd allegato a questo numero. 
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i circuiti Pago Bancomat, Payal, Posta¬ 
giro e i più diffusi consorzi di carte di 
credito, oltre ai bonifici bancari e il 
pagamento su ricevitorie Sisal). Parti¬ 
colarmente interessanti sono alcuni 
servizi opzionali sulla linea di base: la 
segreteria è ad esempio attivabile 
gratuitamente e può essere consulta¬ 
ta da qualsiasi linea telefonica, senza 
costi se contattata da un utenza Eute- 
lia. Le chiamate in ingresso sulla linea 
sono inoltre trasferibili su numeri fissi 
e mobili al costo della semplice chia¬ 
mata di inoltro. La Virtual Card è in¬ 
vece una carte telefonica virtuale che 
contiene il credito Eutelia accumulato 
dall'utente: può essere impiegata per 
chiamare da qualsiasi telefono fisso, 
cellulare o cabina pubblica attraverso 
un numero verde. Eutelia VoIP per¬ 
mette infine di trasferire il proprio nu¬ 
mero Telecom Italia e Fastweb in base 
alla legge sulla Number Portability, 
rescindendo il contratto con l'operato¬ 
re precedente. 

Sebbene non indirizzati agli utenti re¬ 
sidenziali, citiamo per concludere i 
due servizi Phone Center e Obelix-, il 
primo è un sistema di gestione di li¬ 
nee telefoniche pubbliche VoIP per 
locali commerciali, il secondo è un 
centralino virtuale per le piccole e 
medie imprese. 

Jahjah 

www.jahjah. com 

L'approccio di Jahjah alla telefonia 
su IP è nettamente diverso a quello 
della concorrenza; come gli altri pro¬ 
vider, il servizio intende sfruttare la 
tecnologia VoIP per veicolare le 
chiamate a lunga distanza su rete In¬ 
ternet, abbattendo così i costi delle 
telefonate interurbane e internazio¬ 
nali, ma si basa sull'utilizzo di una 
normale linea telefonica sia del chia- 
manteche del chiamato. 

Il funzionamento è molto semplice: 
dopo essersi iscritti gratuitamente al 


servizio, chi desidera effettuare una 
chiamata su rete Jahjah deve sempli¬ 
cemente collegarsi al portale Web del 
provider e inserire in un apposito 
form sia il numero che desidera con¬ 
tattare sia quello della propria linea 
fissa o cellulare. Pochi secondi dopo 
aver avviato la richiesta, l'utente è 
chiamato sulla linea indicata dal ser¬ 
vizio Jahjah che si occupa di instaura¬ 
re la comunicazione tra le due parti. I 
costi sono leggermente superiori a 
quelli dei provider VoIP tradizionali 
più economici, ma in questo caso è 
bene considerare che le terminazioni 
su rete tradizionale sono due. 

Il servizio Jahjah Direct elimina persi¬ 
no la necessità di accedere al portale 
Web dell'operatore, anche se la pro¬ 
cedura di chiamata è leggermente 
più articolata: il provider mette a di¬ 
sposizione una serie di linee naziona¬ 
li e intemazionali a numerazione geo¬ 
grafica che possono essere contattate 
da una normale linea telefonica pub¬ 
blica o privata (con relativi costi a ca¬ 
rico diretto dell'utente); una volta sta¬ 
bilità la comunicazione è sufficiente 
indicare all'operatore automatico il 
numero da contattare. Jahjah si occu¬ 
pa quindi di fornire un numero virtua¬ 
le con lo stesso prefisso della linea uti¬ 
lizzata; in questo modo chi chiama 
può effettuare la telefonata come se si 
trattasse di un'urbana (oltre ai norma¬ 
li costi Jahjah). L'elenco dei cosiddet¬ 
ti locai numbers include a oggi linee 
italiane con prefissi urbani di Milano, 
Roma, Trieste e Verona, oltre a nume¬ 
razioni tedesche, britanniche, austria¬ 
che, israeliane e delle principali città 
degli Stati Uniti. 

I servizi supplementari offerti da 
Jahjah comprendono l'invio di mes¬ 
saggi di testo direttamente dal Web, 
la possibilità di pianificare le chiama¬ 
te e di attivare sessioni di teleconfe¬ 
renza e una serie di tool per l"integra- 
zione su pagine Web e applicazioni 
software di terze parti. 
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Messagenet 

www.messagenet. it 

Messagenet è stato uno dei primi pro¬ 
vider italiani per l'utenza residenzia¬ 
le; oggi il servizio, interamente basato 
su standard aperti come Sip, permette 
di effettuare chiamate gratuite su rete 
IP, telefonare a costo ridotto verso i 
numeri di rete fissa e cellulare ed es¬ 
sere contattati sul proprio numero 
geografico. Il pacchetto FreeNumber 
è gratuito e comprensivo di un nume¬ 
ro telefonico con prefisso italiano 02, 
06, Oli o di Londra; la versione 
SmartNumber presenta invece un co¬ 
sto di attivazione una tantum di 20 
euro con canone mensile di 5 euro, 
ma permette di selezionare un qual¬ 
siasi prefisso telefonico. Il credito per 
le chiamate verso rete fissa può essere 
ricaricato via Web con tagli dai 15 ai 
500 euro e utilizzato non solo per le 
chiamate verso linea fissa o cellulare 
ma anche per i servizi opzionali come 
fax e sms. La piattaforma standard Sip 
garantisce Linteroperabilità di messa¬ 
genet con un gran numero di disposi¬ 
tivi hardware o softphone per Pc, ma 
in alternativa è disponibile il servizio 


CallMeWeb che consente di effettua¬ 
re chiamate direttamente da una fine¬ 
stra del proprio browser Internet. Il 
software Mobile VoIP permette inol¬ 
tre di utilizzare le linee Messagenet 
su smartphone e Pda dual mode. Dal 
punto di vista tariffario, Messagenet 
offre due profili a consumo, con o sen¬ 
za scatto alla risposta, o il piano World 
Fiat con canone mensile di 13,20 euro 
e comprensivo di tutte le chiamate 
verso le linee fisse dei principali Pae¬ 
si europei, americani e asiatici. Re¬ 
centemente la copertura del pro¬ 
gramma fiat è stata estesa ai cellulari 
di Stati Uniti, Canada e Cina. 

Skype 

www.skype.com 

A differenza di altri servizi VoIP, Sky¬ 
pe sfrutta un'architettura di rete pro¬ 
prietaria e richiede quindi un softwa¬ 
re dedicato o un dispositivo compati¬ 
bile. Il grande successo della piat¬ 
taforma ha spinto comunque numero¬ 
si produttori a introdurre telefoni, 
adattatori e sistemi compatibili con 
Skype, tanto che oggi il sistema può 
considerarsi di fatto uno standard al¬ 


ternativo a Sip in ambito consumer. 

Il servizio di base offre conversazioni 
gratuite verso utenti Internet, mentre 
SkypeOut permette di effettuare e ri¬ 
cevere chiamate verso e da numeri te¬ 
lefonici tradizionali, con tariffe ridotte 
rispetto ai sistemi canonici. 

Il 18 gennaio 2007 il sistema di tariffa¬ 
zione è stato rinnovato, ed ora preve¬ 
de uno scatto alla risposta di 4,5 euro- 
cent (Iva inclusa). È stato inoltre intro¬ 
dotto il piano SkypePro che, a fronte 
di un canone mensile di 2,4 euro, of¬ 
fre chiamate illimitate verso i numeri 
di linea fissa nazionale, Voicemail ed 
Extra gratuiti. 

Sq uill o 

www.ngi. it/squillo/ 

L'offerta di linee e servizi del VoIP 
NGI è variegata, a partire dal pac¬ 
chetto di base Squillo Ricaricabile che 
non presenta alcun costo di attivazio¬ 
ne; può essere utilizzato per chiamate 
gratuite verso altri utenti Squillo o per 
telefonate verso linee tradizionali con 
credito ricaricabile, ma non offre nu¬ 
merazione geografica. 

Il piano AtHome (5 euro al mese) è in¬ 
vece pensato per chi desidera sfrutta¬ 
re il VoIP anche in entrata: è com¬ 
prensivo di un numero geografico ita¬ 
liano e può essere arricchito con linee 
aggiuntive; è garantito il servizio di 
number portability da Telecom Italia. 
Sfrutta una tariffazione a consumo 
per chiamate a costi variabili senza 
scatto alla risposta. 

In alternativa è disponibile il pacchet¬ 
to AtFlomeFlat che con il medesimo 
canone mensile offre chiamate verso 
tutti i numeri fissi nazionali a un costo 
fisso di 10 centesimi alla risposta. Al 
di fuori delle promozioni, è importan¬ 
te valutare che il costo di ricarica del 
credito (a prescindere dall'importo) è 
pari a 5 euro. 


Operatori VoIP, confronto tra le tariffe 


A titolo esemplificativo riportiamo alcune tariffe operate dai provider qui citati. Dove non segnalato diversamente, i prez¬ 
zi si intendono in eurocent/min iva inclusa, senza scatto alla risposta. Molti operatori offrono piani alternativi con tariffe 
fiat o con scatto alla risposta. Per listini aggiornati e dettagliati, fate riferimeno ai portali Web dei provider. 



CheapVolP 

Eutelia 

Jajah 

Messagenet 

Skype* 

Squillo 

Numeri fissi nazionali 

1,89 

1,80 

3,35 

1,92 

2,00 

1,90 

Tim 

20,34 

17,90 

20,03 

20,40 

28,80 

21,30 

Vodafone 

20,34 

17,90 

20,03 

20,40 

28,80 

21,30 

Tre 

27,00 

24,00 

20,03 

20,40 

28,80 

21,30 

Wind 

20,34 

17,90 

20,03 

20,40 

28,80 

21,30 

Francia 

3,37 

1,90 

3,26 

1,92 

2,00 

4,34 

Germania 

3,62 

1,90 

3,26 

1,92 

2,00 

4,08 

U.K. 

10,20 

1,50 

3,07 

1,56 

2,00 

4,08 

Stati Uniti 

3,47 

1,70 

2,88 

1,56 

2,00 

3,60 

Cina 

2,79 

1,70 

3,26 

1,56 

2,00 

4,08 


*Con scatto alla risposta di 4,5 eurocent Iva inclusa. 
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I dispositivi per il VoIP domestico 



Un telefono IP 

per l'utenza consumer costa 
ormai meno di 100 euro. 



I dispositivi Dect duali 

possono gestire linee 
VoIP e tradizionali. 



Un adattatore 

per il collegamento di 
telefoni analogici alla 
rete Ethernet di casa. 



I router VoIP 

per l'accesso domestico 
integrano porte Rj-11 
per l'aggancio di telefoni 
e la gestione di linee Sip. 


G li operatori che offrono Internet 
e telefonia integrati (quelli a cui 
ci siamo qui riferiti con il termine 
dual-play) non richiedono particolari 
dispositivi hardware da parte dell'u¬ 
tente finale: Infostrada e Tiscali, ad 
esempio, agiscono in unbundling a 
livello di centrale telefonica e forni¬ 
scono quindi le linee direttamente 
sulle prese a tripolo standard, pro¬ 
prio come Telecom Italia; nel caso 
delle linee Adsl l'unico accorgimen¬ 
to necessario è quello di munirsi di 
un filtro in frequenza per ogni presa 
a cui si collega un telefono o il mo¬ 
dem, onde evitare interferenze. 

Altri provider, come Fastweb per le 
connessioni in fibra, mettono a di¬ 
sposizione dell’utente un dispositivo 
di accesso proprietario al quale col¬ 
legare telefoni, computer o altri di¬ 
spositivi di rete; l'impiego di queste 
apparecchiature è quasi sempre ob¬ 
bligato, ma l'utente può espandere 
senza eccessivi problemi la propria 
struttura locale agganciando un nor¬ 
male router broadband a una delle 
porte Ethernet del gateway. 

Il discorso cambia radicalmente per 
le linee VoIP "pure", ovvero i servizi 
telefonici che giungono sino all'u¬ 
tente finale su Internet. In questi ca¬ 
si il terminale telefonico può essere 
rappresentato da un computer dota¬ 
to di altoparlanti, microfono e appo¬ 
sito software (il cosiddetto softpho- 
ne), da una cornetta Usb da collega¬ 
re al Pc, da un telefono IP o da un 
apparecchio tradizionale che si con¬ 
nette alla rete di casa tramite oppor¬ 
tuni adattatori. La scelta del disposi¬ 


tivo dipende in primo luogo dal pro¬ 
vider VoIP a cui ci si rivolge: gli ap¬ 
parecchi con supporto Sip sono uti¬ 
lizzabili con qualsiasi servizio basa¬ 
to su questo standard di segnalazio¬ 
ne, mentre per le linee Skype o 
MSN sono necessarie soluzioni spe¬ 
cifiche. 

L'impiego di telefoni IP o di adatta¬ 
tori per l'aggancio di apparecchi 
analogici non deve essere sottovalu¬ 
tato: sebbene un computer dotato di 
softphone rappresenti un eccellente 
terminale in senso generale, l'utiliz¬ 
zo di un dispositivo familiare ed er¬ 
gonomico come la vecchia cornetta 
telefonica rende il VoIP molto più 
appetibile agli utenti meno avvezzi 
al mondo delLinformatica. 

In ambito Sip, un telefono IP per la 
casa può essere acquistato a meno di 
100 euro; è munito di una porta di 
rete e deve essere collegato diretta- 
mente al router o allo switch di casa. 
Il vantaggio principale di un telefo¬ 
no IP è la totale indipendenza dal 
computer: il terminale contiene al 
proprio interno un Client Sip confi¬ 
gurabile per permette la registrazio¬ 
ne diretta ai server del provider. 
Oltre ai telefoni IP con cavo, sono di¬ 
sponibili apparecchi Wi-Fi per il col- 
legamento alle reti senza fili locali, o 
modelli Dect che si agganciano alla 
rete IP tramite la base di ricarica. 
Questi ultimi sono spesso dotati di 
una doppia interfaccia che permette 
il collegamento sia alla Ethernet (per 
i servizi VoIP) sia alla linea telefoni¬ 
ca tradizionale. In questo modo è 
possibile rispondere ed effettuare 


chiamate su entrambe le linee. Potete ac¬ 
quistare un telefono Dect dual-mode a 
meno di 150 euro. 

L'alternativa a un telefono IP è un adatta¬ 
tore per apparecchi analogici (Ata, Analog 
Telephone Adapter)-, questi dispositivi 
contengono il Client Sip e sono muniti di 
almeno due porte, una per il collegamento 
in rete e una per l'aggancio di telefoni tra¬ 
dizionali. Consentono quindi di utilizzare 
un qualsiasi telefono (cordless o con cavo) 
come terminale VoIP occupandosi sia del¬ 
la conversione analogico-digitale sia del- 
l'instradamento delle chiamate. I modelli 
più evoluti possono essere agganciati sia a 
Internet che a una presa telefonica tradi¬ 
zionale per operare in modalità duale, e in 
alcuni casi permettendo l'inoltro automati¬ 
co tra le due linee (le chiamate in ingresso 
sulla linea analogica possono ad esempio 
essere deviate verso il numero VoIP per 
permettervi di rispondere da qualsiasi po¬ 
stazione Internet come se foste a casa). 
Alcuni router di accesso evoluti presenti 
sul mercato integrano un Ata per la gestio¬ 
ne diretta delle linee VoiP: in questo caso 
un unico dispositivo può essere impiegato 
per il collegamento a Internet, la rete loca¬ 
le e la gestione delle conversazioni su IP. 

Skype, pur non basandosi su Sip, sia Sky- 
può essere utilizzato con dispositivi 
hardware analoghi a quelli qui illustrati 
ma compatibili con l'architettura peer-to- 
peer proprietaria alla base del servizio. 
Esistono centinaia di telefoni, adattatori e 
cornette sviluppati appositamente per 
Skype, con un senza l'ausilio di un Pc. Per 
una rassegna più dettagliata vi rimandia¬ 
mo all'articolo apparso sul numero 192 di 
PC Professionale, disponibile in formato 
elettronico nel DVD allegato. 
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Centrino, 

è l'ora del 45 nm 


I l 7 gennaio Intel ha ufficial¬ 
mente annunciato i primi pro¬ 
cessori Core2 Duo in versione 
mobile con processo produttivo a 
45 nanometri. Il core è denominato 
Penryn, che oltre al nuovo proces¬ 
so produttivo introduce diverse ca¬ 
ratteristiche come le istruzioni ag¬ 
giuntive Sse4 e un quantitativo di 
cache L2 che può arrivare a 6 
Mbyte. Per ora i modelli sono in 
totale cinque: uno di fascia alta, 
due di fascia media e altri due di 
fascia più bassa; le differenze con¬ 
sistono nella frequenza di clock e 
nella grandezza della cache. 

Gli altri componenti di Centrino, il 


chipset e la scheda di rete wireless, 
rimangono invariati. Anche i nomi 
non cambiano: i processori conti¬ 
nuano a chiamarsi Core2 Duo, e per 
distinguerli si deve far riferimento 
al processor number. Se la sigla è 
T9xxx, si tratta di Cpu con 6 Mbyte 
di cache; T8xxx indica invece i pro¬ 
cessori con 3 Mbyte di cache, men¬ 
tre X9xxx identifica i più veloci mo¬ 
delli della serie Extreme. 

In sostanza i processori Penryn rap¬ 
presentano un aggiornamento del¬ 
l'attuale architettura Intel Centrino, 
nota con il nome in codice Santa 
Rosa; il cambio generazionale vero 
e proprio avverrà più tardi, comun¬ 


que entro il 2008, con l'introduzione 
della piattaforma Montevina. Per il 
momento, e non è poco, ci dovremo 
accontentare dei nuovi processori, 
che rappresentano comunque un 
cambiamento radicale rispetto al 
passato. 

Penryn: l'architettura 

Il core Penryn è una sostanziale rivi¬ 
sitazione dell'attuale Merom, an¬ 
nunciato il 27 luglio del 2006 insie¬ 
me ai corrispondenti prodotti per Pc 
desktop. Da notare che il core 
Penryn è comune ai processori per 
notebook e desktop, ovviamente con 
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importanti differenze nei package, 
nette frequenze di clock e nel Fsb 
(Front Side Bus). Inoltre, le Cpu per 
notebook sono esclusivamente di ti¬ 
po dual core, mentre quelle per de¬ 
sktop possono essere anche a quat¬ 
tro core. Al momento non sono stati 
presentati processori a basso consu¬ 
mo, i cosiddetti LV (Low Voltage) 
oppure ULV ( Ultra Low Voltage), de¬ 
stinati agli ultraportatili. 

Penryn continua a utilizzare un Fsb 
a 800 MHz, che è anche il massimo 
supportato dal chipset 965. Il mag¬ 
giore quantitativo di cache fa lievita¬ 
re il numero dei transistor a 410 mi¬ 
lioni, contro i 293 milioni di Merom. 
Il Tdp (Thermal Design Power) di 
Penryn è di 35 W per tutti i modelli 
tranne per il Core2 Duo Extreme, 
dove raggiunge i 44 W. Non è quindi 
molto diverso dai 34 W dei core Me¬ 
rom a 65 nm. Diminuisce invece la 
tensione massima di alimentazione: 
1,25 volt contro 1,3 volt. 

Il processo produttivo a 45 nanome- 
tri utilizza la tecnica High-K dielec- 
tric, un cambiamento importante ri¬ 
spetto a quella basata su ossido di si¬ 
licio introdotta negli anni '60 e utiliz¬ 
zata fino a oggi. Il gate dei transistor 
viene realizzato in metallo e non più 
in silicio pohcristallino, una soluzio¬ 
ne che permette di utilizzare tensio¬ 
ni inferiori (quindi con consumi ri¬ 
dotti) e aumentare l'efficienza. Il sili¬ 
cio scompare anche dal materiale 
isolante tra gate e canale, realizzato 
ora in Afnio, elemento chimico con 
un'elevata costante K (la capacità di 
trattenere al suo interno la carica 
elettrica). Al di là dei vari migliora¬ 
menti architetturali, pur consistenti, 
questo nuovo metodo produttivo 
rappresenta forse la novità più ecla¬ 
tante dei nuovi core e anche quella 
destinata da avere un impatto più 
profondo sulle future generazioni di 
processori. 

Risparmio energetico 
ancora migliorato 

La tecnologia di risparmio energeti¬ 
co Enhanced SpeedStep permette 
di ridurre dinamicamente l'assorbi¬ 
mento elettrico, unitamente alla fre¬ 
quenza di clock. Prendiamo ad 
esempio il Core2 Duo T9500: la mo¬ 
dalità a pieno regime è denominata 
Flfm ( High Frequency Mode), du¬ 
rante la quale la Cpu raggiunge la 


PENRYN 



massima frequenza di clock (2,60 
GFlz) e la tensione arriva a 1,25 V. 
Quando il carico di lavoro diminui¬ 
sce, subentra lo stato Lfm (Low Fre¬ 
quency Mode)-, il clock può ridursi 
fino a 1,2 GFlz e la tensione a 0,85 
volt. Esiste ancora un 
terzo stato di funzio¬ 
namento, attivabile 
se il carico diminui¬ 
sce ulteriormente: è 
denominato S-Lfm 
(Super Low Fre¬ 
quency Mode) e pre¬ 
vede la riduzione a 
metà della frequenza 
del bus (400 MHz), una fre¬ 
quenza del processore di 800 MHz 
e una tensione di 0,75 V. Tale mo¬ 
dalità è denominata Dynamic Fsb 
Frequency Switching e rappresenta 
un ulteriore tentativo di ridurre i 
consumi e prolungare la durata del¬ 
la batteria. Da notare che in tutte e 
tre le modalità il processore rimane 
sempre attivo. 

Se il carico di lavoro si azzera, su¬ 
bentrano gli stati di Idle. Debutta 
con Penryn un nuovo stato di basso 
consumo, denominato Deep Power 
Down e associato alla sigla C6, du¬ 
rante il quale la Cpu spegne com¬ 
pletamente la memoria cache e as¬ 
sorbe solo 0,35 W. 

Aumenta l'efficienza 
con queste tecniche 

Sul fronte opposto, Penryn introdu¬ 
ce diversi miglioramenti per quan¬ 
to riguarda le prestazioni. Il primo 
e più evidente è l'innalzamento 
delle frequenze di clock raggiungi¬ 
bili, grazie proprio al nuovo pro¬ 
cesso produttivo. Il T9500 funziona 
a 2,6 GHz, per non parlare del- 



La Cpu Core2 Duo a 45 nm. 


1 componenti di Centrino: in senso 
orario, Cpu, scheda wireless e chipset. 


TX9000 che con i suoi 2,8 GHz è at¬ 
tualmente il più veloce processore 
mobile al mondo. Il secondo aspet¬ 
to è legato all'aumento della me¬ 
moria cache L2, che passa da 4 a 6 
Mbyte nei modelli di fascia alta ma 
si riduce a 3 in quelli entry level. 
Non appena avremo disponibile un 
notebook con Cpu di classe T8xxx 
sarà interessante capire se la dimi¬ 
nuzione della cache è in grado di 
mantenere prestazioni comunque 
superiori rispetto ai processori di 
vecchia generazione con 4 Mbyte. 
La tecnologia di overclock automa¬ 
tico è stata migliorata e prende ora 
il nome di Enhanced Dynamic Ac- 
celeration. Quando si utilizza 
un'applicazione single thread che 
sfrutta soltanto uno dei due core 
(mentre il secondo rimane inattivo), 
viene automaticamente applicato 
un leggero overclock, nell'ordine 
del 10%, in modo da migliorare le 
prestazioni. Il consumo della Cpu 
nel suo complesso si mantiene sem¬ 
pre entro le specifiche e in nessun 
caso viene superato il Tdp , in mo¬ 
do da restare sempre in condizioni 
di sicurezza. Ad esempio, il T9500 
può operare con uno dei due core a 
2,8 anziché a 2,6 GHz; in questo 
caso la tensione di alimentazione 
sale a 1,3 V. L'aumento di 200 MHz 
vale per tutti i modelli tranne per 
TX9000, che non supporta tale tec¬ 
nologia. 
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Il core Penryn: il blocco a sinistra è la memoria cache L2. 


Altra novità è l'implementazione 
delle istruzioni aggiuntive Sse4. 
Sono 47 e sono espressamente ri¬ 
volte all'accelerazione delle opera¬ 
zioni multimediali, ad esempio la 
codifica/decodifica di flussi video, 
il rendering 3D, le operazioni sulle 
bitmap, i calcoli sulla fisica dei cor¬ 
pi nonché lo streaming dei dati. Da 
notare che il set originario di Intel 
prevede 54 istruzioni Sse4; le re¬ 
stanti saranno implementate nella 
successiva generazione di proces¬ 
sori. 

Infine, il Super Shuffle Engine a 

128 bit permette più veloci opera¬ 
zioni di riposizionamento dei bit, 
tecnica molto utilizzata nell'editing 
delle immagini, mentre la tecnolo¬ 
gia Fast Radix-16 Divider accelera 
le operazioni aritmetiche di divisio¬ 
ne. Ulteriori miglioramenti sono 
stati apportati alla tecnologia di vir- 
tualizzazione e al controller della 
memoria cache. 


Gli altri componenti 
di Centrino 

Il fatto che i processori con core 
Penryn continuino a utilizzare l’at¬ 
tuale chipset 965, e il fatto che lo 
zoccolo resta immutato, consentirà 
ai produttori di notebook una facile 
migrazione dei modelli preesistenti 
verso la nuova architettura. Teori¬ 
camente dovrebbe bastare un ag¬ 
giornamento del Bios per aggiun¬ 
gere il supporto ai nuovi processo¬ 
ri. Considerato che il Tdp è pratica- 
mente analogo a quello dei Core2 
Duo con Merom, e che la tensione 
di alimentazione è inferiore di soli 
0,5 V, non dovrebbero esserci par¬ 
ticolari problemi che impongano 
una revisione profonda delle sche¬ 
de madri o dei sistemi di raffredda¬ 
mento. 

Il chipset Intel 965, noto anche co¬ 
me Crestline, è composto da due 
elementi e viene offerto nelle ver¬ 


sioni con e senza grafica integrata, 
denominate rispettivamente 
GM965 e PM965. Il Graphics Me¬ 
dia Accelerator X3100 rappresenta 
una consistente evoluzione rispetto 
al precedente GMA950 ed è stato 
pensato soprattutto per fornire mi¬ 
gliori prestazioni con l'interfaccia 
3D Aero di Windows Vista. Può 
funzionare a una frequenza di 
clock massima di 500 MHz e sfrutta 
un’architettura di memoria condivi¬ 
sa, potendo allocare fino a 256 
MByte della Ram di sistema per im¬ 
pieghi grafici. Purtroppo non è sta¬ 
to implementato il supporto alle li¬ 
brerie DirectX 10 di Microsoft, limi¬ 
tandosi alla versione 9. 

Il secondo chip è 1TCH8-M, che si 
occupa della gestione delle perife¬ 
riche e supporta tre canali Serial 
Ata da 3 Gb/s con Ncq (Native 
Command Queuing), un canale Pa- 
rallel Ata e fino a 10 porte Usb 2.0. 
Ha il compito di gestire il bus Pei 
Express su cui si trovano il modulo 
Intel Turbo Memory, il chip Ether¬ 
net e la rete Wireless. 

Infine, la scheda Intel Wi-Fi Link 
4965AGN, nome in codice Kedron, 
offre il supporto allo standard Draft 
N e alla tecnologia Mimo (Multiple 
Input - Multiple Out) su frequenze 
a 2,4 e 5 GHz, che secondo Intel 
forniscono in teoria prestazioni 5 
volte superiori e una portata 2 volte 
maggiore rispetto alle precedenti 
schede Intel PRO/Wireless basate 
sui protocolli 802.11a/b/g. 

La prossima 
generazione 

Dopo la seconda metà del 2008 è 
previsto l'avvento di Montevina, 
nome in codice della quinta gene¬ 
razione dell'architettura Centrino. 
Il processore sarà ancora basato su 
core Penryn ma avrà presumibil¬ 
mente frequenze più elevate. Fat¬ 
tore più importante, saranno pre¬ 
sentate nuove versioni caratterizza- 


I nuovi processori Intel a 45 nm per notebook 


Serie 

Modello 

Frequenza di clock 

(GHz) 

Front Side Bus 

(MHz) 

Cache L2 

(Mbyte) 

TDP 

(watt) 

VID 

(volt) 

Prezzo per 1.000 unità 

(dollari) 

Intel Core 2 Duo Extreme 

X9000 

2,80 

800 

6 

44 

1,274 

851 

Intel Core 2 Duo 

T9500 

2,60 

800 

6 

35 

1,250 

530 

Intel Core 2 Duo 

T9300 

2,50 

800 

6 

35 

1,250 

316 

Intel Core 2 Duo 

T8300 

2,40 

800 

3 

35 

1,250 

241 

Intel Core 2 Duo 

T8100 

2,10 

800 

3 

35 

1,250 

209 
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te da un Tdp variabile tra 25 W e 

10 W, più un modello Ultra Low 
Voltage da appena 5,5 W. Paralle¬ 
lamente, sono previsti nuovi espo¬ 
nenti della serie Extreme dotati di 
12 Mbyte di cache e frequenze di 
clock oltre i 3 GHz. 

Tali Cpu saranno abbinate al chi- 
pset Cantiga, derivato dall'architet¬ 
tura Bearlake a sua volta utilizzata 
sui chipset P35, X38 e X48 delle 
schede madri per Pc desktop. È 
previsto il supporto a un Fsb a 
1.066 MHz e a memorie Ram di ti¬ 
po Ddr-3. Presumibilmente sarà of¬ 
ferto in due versioni, come di con¬ 
sueto, con e senza grafica integra¬ 
ta. Il successore del Graphics Me¬ 
dia Accelerator X3100 dovrebbe fi¬ 
nalmente introdurre il supporto alle 
librerie DirectX 10 di Microsoft. 

11 Southbridge è basato sull'ICH-9, 
con interfaccia di rete Gigabit 
Ethernet direttamente integrata. 
Per quanto riguarda il wireless in¬ 
vece, la nuova scheda denominata 
Shiloh continuerà a supportare lo 
standard 802.lln come avviene già 
oggi, ma in più dovrebbe portare la 
tanto sospirata compatibilità con le 
reti Wi-Max. Infine, è previsto an¬ 
che un aggiornamento della tecno¬ 
logia Intel Turbo Memory. 


Confronto tra un penny e i core a 45 nm. 



La prova sul campo: 


L f M50SV è stato il primo no¬ 
tebook con Penryn ad arri¬ 
vare nel nostro laboratorio; si trat¬ 
ta di un modello totalmente nuovo 
destinato espressamente al seg¬ 
mento consumer. La configurazione 
come prevedibile, è di fascia alta 
e comprende un processore 
T9300 a 2,50 GHz, disco 
da 250 GByte affian¬ 
cato da un modu¬ 
lo Intel Turbo 
Memory da 1 
Gbyte, nonché il nuo¬ 
vissimo chip grafico Nvidia 
Geforce 9500M GS. 

Il sample ricevuto in prova è dotato 
di 4 Gbyte di Ram, ma a causa dei 
limiti dei sistemi operativi a 32 bit, 
ne vengono riconosciuti soltanto 
3,7 Gbyte. Per sfruttare compieta- 
mente la memoria sarebbe neces¬ 
sario un sistema operativo a 64 bit 
come Linux, Windows Vista 64 o 
Windows XP 64. 

In ogni caso, segnaliamo che in 
commercio l'Asus M50SV arriverà 
con 3 GByte di Ram; un'altra diffe¬ 
renza è a carico del masterizzatore 
Dvd Super-multi, che sarà dotato in 
più della tecnologia LightScribe. 
L'Asus M50SV pesa 3 kg e ha un 
monitor Lcd da 15 pollici widescreen 
di tipo ultra bright; è ben dotato in 
termini di espandibilità e connetti¬ 
vità e integra vari componenti di 
pregio come un sensore biometrico, 
un chip Tpm (Trusted Platform Mo- 
dule) e un particolare touchpad mul- 
tifunzione in grado di controllare un 
player audio/video. Durante le pro¬ 
ve non abbiamo mai avuto problemi 
a carico della stabilità né abbiamo 
notato un riscaldamento eccessivo. 



I risultati dei test indicano l'Asus M50SV 
come il notebook più veloce provato 
finora nel nostro laboratorio 


Asus M50SV 

Euro 1.399 Iva inclusa 



• Prestazioni molto elevate 

• Chip grafico recente 

• Buona realizzazione generale 




■ Peso di 3 kg netti 
1 Tastiera economica 



H Produttore: Asus, 
pagina Web: www.asus.it 



I valori dei test indicano l'M50SV co¬ 
me il più veloce notebook provato fi¬ 
nora; i benchmark orientati alle pu¬ 
re prestazioni 
del processore, 
come nel caso 
del rendering 
3D, sono quelli 
dai risultati più 
interessanti. 
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Prestazioni 


Caratteristiche tecniche 


PENRYN 


Produttore 

Asus 

Asus 

Modello 

M50SV 

GIS 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core2 Duo T9300 / 2,5 

Core2 Duo 17500/2,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 9500M GS/512 

Geforce 8600M GT/256 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,8 

4,8 

Punteggio Cpu 

5,5 

5,1 

Punteggio memoria 

5,1 

4,8 

Punteggio scheda video 

4,8 

5,9 

Punteggio memoria video 

5,3 

5,5 

Punteggio disco fisso 

5,3 

4,9 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

6.368 

5.686 

Cpu score 

6.321 

5271 

Memory score 

4.907 

4.427 

Graphic score 

5.362 

5.469 

HDD score 

6.963 

4.375 

Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

455 

367 

Cpu multipla 

837 

676 

3DMark 061.1.0 

1.024x768 (No AA/NoAN) 

4.231 

4700 

1.280x800 (No AA/NoAN) 

3.819 

3942 


Eclatante è il caso di Cinebench, ma 
anche il test PC Mark, che misura le 
prestazioni generali con il lavoro da 
ufficio, ha fornito un risultato molto 
alto che rappresenta un record per 
un notebook, ben oltre i 6.000 punti. 
A causa del ridotto tempo a disposi¬ 
zione non abbiamo avuto modo di 
confrontare il T9300 con il proces¬ 
sore basato su Merom che più gli si 
avvicina, ovvero il T7700 a 2,4 GHz. 
Per avere un'idea del guadagno di 
prestazioni abbiamo confrontato 
l'Asus M50SV con l'Asus GIS, un 
notebook espressamente dedicato 
al gioco e anche uno dei più veloci 
in assoluto del produttore taiwane- 
se. La Cpu in questo caso è un 
T7500 da 2,2 GHz. Per i test abbia¬ 
mo impostato l'M50SV con 2 Gbyte 
di Ram. 

Il chip grafico Geforce 9500M GS va 
a ridefinire la fascia media di Nvidia, 
andando a sostituire proprio l'8600M 
GT. In realtà l'architettura alla base 
dei due chip è molto simile; gli 


stream processor sono 32, il core 
clock è di 475 MHz mentre per la 
memoria è di 700 MHz. l'Asus 
M50SV, seppur dotato del chip più 
recente e di un maggior quantitativo 
di memoria video, nella grafica 3D 
ha fornito risultati leggermente infe¬ 
riori rispetto al GIS. Vanno conside¬ 
rate comunque due cose: il GIS è un 
notebook ottimizzato proprio per la 
grafica 3D dei giochi e in secondo 


Processore: Intel Core2 Duo T9300 2,5 GHz 
Chipset: Intel PM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 

Unità ottica: Matshita UJ-861S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9250827AS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia GeForce 9500M GS/512 
Chip audio: Realtek ALC888 HDA 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 
+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft ultra bright /1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 E-Sata, 1 Hdmi, 1 Express 

Card/54,1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 

1 Memory Card, microfono, S/Pdif e cuffia 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,5 x 4,4 x 26,9 

Peso (kg): 3 

Sistema operativo: 

Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 2 anni door to door + 1 anno Kasko 


teria dell'Asus M50SV, con capacità 
di 4.800 mAh, ha fornito un'autono¬ 
mia sul campo prossima alle due ore 
e 45 minuti, mantenendo l'interfac¬ 
cia wireless sempre attiva. Tra i pun¬ 
ti migliorabili c'è sicuramente la ta¬ 
stiera, poco rigida e con meccanica 
economica. La garanzia di 24 mesi 
include la copertura con assicurazio¬ 
ne Kasko per il primo anno. • 


L'espandibilità non è un problema 

Il nuovo notebook di Asus è fornito di porta E-Sata 
e di connettore video digitale Hdmi. 



luogo i driver del 9500M 
GS potrebbero non essere 
completamente maturi. 

Ciò che si può dire con ra¬ 
gionevole certezza è che 
per quanto riguarda la pu¬ 
ra potenza di calcolo, il 
T9300 sembra molto ben do¬ 
tato; ci riserviamo di effettua¬ 
re test più approfonditi non 
appena avremo a disposizione 
un campione sufficientemente 
ampio di notebook, ma la pri 
ma impressione è certa 
mente positiva. La bat- 
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Come mettere on-line 
un'inserzione e vende¬ 
re al meglio un ogget¬ 
to, seguendo le regole 
del sito più i trucchi e i 
consigli degli esperti. 



non è mai stato 
^ così semplice 


Di Silvia Ponzio 


Bay non ha bisogno di grandi 

e presentazioni: è il sito mondia¬ 
le di riferimento per le aste on- 
line. Molti sono coloro che acquista¬ 
no: basta una semplice registrazione 
per essere proiettati in un mare ma¬ 
gnimi di prodotti di ogni genere. E so¬ 
prattutto è semplice, rapido e sicuro. 


Vendere è 
altrettanto 
immediato ma 
non basta un'in¬ 
serzione per esse¬ 
re sicuri di piazzare 
il vostro prodotto al 
meglio. Anche sul Web valgono le 
stesse regole del mondo reale: biso¬ 
gna dedicarci del tempo, soprattutto 
all'inizio, studiare il mercato e la con¬ 
correnza, acquisire qualche cognizio¬ 
ne di marketing e controllare le cre¬ 
denziali dei potenziali acquirenti. Ma 
il risultato alla fine è garantito. 


i ■*# 

eo .it 


Conferma la tua identità 

Seleziona un metodo per la venfcca (Ma tua identità II tuo account non viene mai condmso con terze parti 

OContorni* l'Identità telefonicamente 
® Conferma la tua Identità con una carta di aedito 
O Conferma la mia identità tramite la posta 


'ir Acromo per gli vt*nt 




Venditori si diventa 

Non basta essere un utente di eBay 
per essere "abilitati" alla vendita. 
È vero che diventare venditori non 
costa nulla ma eBay, per garantire 
la sicurezza delle transazioni tra i 
membri della community, vuole co¬ 
noscere la vostra identità con la 
promessa di custodire gelosamente 
le informazioni che gli fornirete. 
Per richiedere un account vendito¬ 
re, è sufficiente fare clic sulla sche¬ 
da Vendi nella home page e segui¬ 
re pochi semplici passaggi. Esisto¬ 
no tre metodi di verifica adottati da 
eBay per scoprire chi siete: carta di 
credito, numero telefonico e via 
servizio postale. La verifica con la 
carta di credito è veloce e permette 
di iniziare a vendere immediata¬ 
mente. Bisogna semplicemente for¬ 
nire a eBay i dati della carta di cre¬ 
dito che verranno utilizzati al solo 
scopo di controllare la vostra iden¬ 
tità. Non vi verrà quindi addebitato 
nessun costo per questa operazio¬ 
ne. Anche la verifica telefonica è 


Per ottenere un account venditore 
bisogna confermare la propria identità. 
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eBay.it cambia le policy dei feedback 


I n linea con quanto annunciato a livello internazionale dal nuovo 
CEO, John Donahoe, anche il sito italiano ha introdotto a partire 
dal 20 febbraio alcuni importanti cambiamenti nei rapporti tra vendi¬ 
tori e acquirenti. Le novità principali in Italia riguardano la gestione 
dei feedback negativi che d’ora in poi potranno essere lasciati solo 
dagli acquirenti (dopo tre giorni dall’avvenuta transazione) e non più 
dai venditori che potranno lasciare commenti positivi o neutri. 
Questo perché in base all’esperienza di eBay Italia si è visto che il 
feedback negativo era spesso utilizzato come arma di ricatto per futu¬ 
re transazioni più dai venditori che dagli acquirenti. Vengono inoltre 
rimossi anche in modo retroattivo i feedback negativi lasciati da ac¬ 
quirenti che poi sono stati sospesi o ammoniti per mancato paga¬ 
mento da eBay.it. 

Per quanto concerne i venditori saranno premiati quelli che hanno 
applicato le migliori policy di vendita, con un posizionamento privile¬ 
giato del loro negozio all’interno del sito. Sarà inoltre possibile rice¬ 


vere feedback multipli da uno stesso acquirente, nella misura di non 
più di un feedback alla settimana. La percentuale di feedback positivi 
sarà calcolata sulle transazioni degli ultimi 12 mesi, anziché sull’inte¬ 
ra storia dell’utente. 

I venditori poi hanno ora la facoltà di bloccare fino a 5.000 diversi ac¬ 
quirenti che si sono dimostrati non affidabili in passate transazioni, 
decidendo di non voler più avere a che fare con loro. Infine l’ultimo 
importante cambiamento riguarda i programmi di protezione acqui¬ 
renti e i metodi di pagamento. eBay Italia ha deciso di togliere il rim¬ 
borso fino a 100 euro previsto dal sito italiano, lasciando valido solo 
il programma di protezione PayPal che prevede il rimborso fino a 
1.000 euro. La scelta è stata dettata dal fatto che oltre il 70% delle in¬ 
serzioni presenti sul sito accettano PayPal come metodo di pagamen¬ 
to. Dalla fine di febbraio inoltre PayPal diventerà il metodo di paga¬ 
mento obbligatorio per quei venditori che in passato non hanno man¬ 
tenuto gii standard di servizio necessari a soddisfare la loro clientela. 


immediata. Basta fornire un nume¬ 
ro di telefono fisso e riceverete una 
chiamata automatica durante la 
quale vi verrà comunicato un codi¬ 
ce di quattro cifre da inserire nel si¬ 
to per completare la registrazione 
come venditore. La verifica tramite 
servizio postale, ovviamente, non è 
istantanea come le precedenti, poi¬ 
ché è subordinata alle tempistiche 
necessarie per la ricezione di una 
lettera con il codice da usare per 
portare a termine la registrazione. 

Studiate il mercato 

Adesso che avete un account, la 
tentazione di iniziare a vendere 
tutto quello che ritenete superfluo 


in giro per la casa sarà sicuramente 
fortissima. La prima mossa è racco¬ 
gliere tutti gli oggetti che avete in¬ 
tenzione di mettere sulla piazza e 
iniziare a fare una rapida analisi di 
mercato. Innanzitutto, sono prodot¬ 
ti che si possono vendere su eBay? 
Prima di incorrere in sanzioni evi¬ 
tabili, fate un rapido controllo. Se 
non si infrangono le regole, si può 
iniziare a studiare la propria strate¬ 
gia di vendita. Qualche altra perso¬ 
na ha già venduto quel particolare 
articolo su eBay e a quale prezzo? 
Scopritelo. Iniziate a navigare al¬ 
l'interno delle Categorie o effettua¬ 
te qualche ricerca mirata, annotate 
i prezzi di partenza e quelli della 
vendita finale. Sono in corso altre 


aste o vendite a prezzo fisso di 
quell'articolo? Non dimenticate, 
inoltre, di fare attenzione a dettagli 
come, per esempio, il prezzo del¬ 
l'articolo nei negozi tradizionali, se 
ancora in commercio, la sua condi- 


Le tariffe di eBay 

A cquistare su eBay non comporta costi aggiun¬ 
tivi, ma per vendere sono previste delle tariffe 
sulla pubblicazione di un’inserzione e, se andata a 
buon fine, anche sul prezzo finale di vendita. Le ta¬ 
riffe possono essere pagate con addebito in auto¬ 
matico sul conto bancario, carta di credito o trami¬ 
te PayPal, oppure in una soluzione unica tramite 
bonifico bancario. Ecco le tariffe applicate da eBay. 


efaYi 


■■ 


nw 


ut é vistata o limitata la 


Oggetti proibiti 

S u eBay si può vendere di tutto... o quasi. 

Se avete intenzione di aprire un’asta per 
proporre al migliore offerente armi di distru¬ 
zione di massa o cuccioli di iguana, sappiate 
che esistono dei limiti. Su eBay è proibita la 
vendita di armi da fuoco - comprese quelle 
antiche, da collezione, sportive, da caccia e 
munizioni - e animali, anche se domestici. I 
coltelli sono consentiti, se la lama non supera 
i 5 cm mentre è vietata anche ia vendita di ta¬ 
bacchi, bevande alcoliche la cui gradazione 

superi di 45 gradi (e ovviamente ai minorenni) e oggetti a contenuto erotico o pornografico. Restrizio¬ 
ni sono applicate a numerosi altri articoli tra cui i generi alimentari, i dispositivi medici e gli abiti usati. 


Tariffe d'inserzione 

Prezzo di partenza o di riserva Tari 

EUR 0,01 - EUR 1,99 

ffa d’inserzione 

EUR 0,15 

EUR 2,00-EUR 9,99 

EUR 0,25 

EUR 10,00-EUR 24,99 

EUR 0,40 

EUR 25,00-EUR 49,99 

EUR 0,80 

EUR 50,00-EUR 99,99 

EUR 1,30 

EUR 100,00 o superiore 

EUR 2,80 

Commissioni sul valore finale 

Oqqetto non venduto: Gratis 

EUR 50,00 o meno: 5,25% del prezzo di vendita finale 

EUR 50,01 - EUR 1.000,00: 5,25% degli iniziali EUR 
50,00 (EUR 2,625), più 3,5% del restante prezzo di vendi¬ 
ta finale (EUR 50,01 di EUR 1.000,00) 


Oltre EUR 1.000,01: 5,25% degli iniziali EUR 50,00 
(EUR 2,625), più 3,5% dell’importo compreso tra EUR 
50,01-EUR 1.000,00(EUR 33,25),più 1,5%dell'impor- 


Violando le regole si rischia di chiusura dell'inserzione o la perdita dell’account. 


to superiore a EUR 1.000,01 
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efaFVit 

Crea l'inserzione 


Categorie in cui apparire la tua inserzione amio 
C ategoria * 

Audio TV Elettrone* > Lettori MP3 MP4 e accessori > Apple Pod > Por) Nano 
Modifica la categoria 

Infotma/iont precompilate sur oggetto 

Tro«a i tuo prodotto Lettori audio portatili 


Metti in risalto l'Inserzione creando un bel titolo Aggungi o nmuon opzioni | o 
* molo * 


Specifiche dell'oggetto J> 

Immetti eia le specifche deir oggetto per fare m modo che gs acguwnti trovino pw tactmente la tua inserzione 
Capacità di Memoria 



eh .h 


Compra Vendi II mio eBay Community Aiuto 

Assistenza Clienti | Mappa del site 


Mostra le Categorie » eBay Motori Negozi 


to.wiitt.ei.oiwM. Ttftfywa « Ctfirt-i » SrtnrtB»y« > tafua 


NOKIA 9300 COMMUNIOATOR USATO PERFETTAMENTE FUNZIONANTE 

PARTENZA ASTA « 5 00 VERO AFFARE COMPLETO 01 TUTTO ITA 

Numani oggetto 



EUR 111,00 
EUR 


01-Feb-OB 12:05:49 CET (1 giamo 20 ore) 
EUR 13.00 
Pacco celere 3 
Spetto aRiha 
Tutto il mando 
oggetto vezzo AR Itafca 
21 cfferla 


Itegi if otLhio gue«a oggetto ne II mio eBay 

Informazioni sul venditore 

VendHom I—— ( 26fl * i ♦ttC 

Feedback 100 N positivi 
Utente dai 27-Gen-04 m «alia 
• Vedi i tofttmgmj. 


• Vedi te altre iraerilQfiì del venditore 

Acquiti» In sicurezza 

1. Controlla la reputazione del venditore 

Parteggio 268 1 100% Positwo 
Vedi i commerci » feedback dattaoLaH 

2. Verifica la modalità di protezione 

g ^irreret 


Per creare un'inserzione basta seguire passo Un titolo e una descrizione efficace dell'articolo da vendere sono la 
per passo una semplice procedura guidata. chiave per trovare acquirenti davvero interessati all'acquisto 


zione (nuovo o usato) e l'interesse 
degli utenti per quello specifico og¬ 
getto, o categoria merceologica, in 
modo da definire la migliore strate¬ 
gia e formula di vendita. Può sem¬ 
brare una perdita di tempo, ma 
mettere in vendita un oggetto a un 
prezzo "fuori mercato" potrebbe ri¬ 
durre al minimo le possibilità di 
guadagno. 

Tutto inizia 
con un'inserzione 


informazioni relative alla vendita 
di prodotti simili e quello che avete 
intenzione di “piazzare", non vi re¬ 
sta che creare un'inserzione. Per 
non rischiare un flop, è necessario 
rispettare alcune semplici regole. 
Innanzitutto selezionare la giusta 
categoria in cui mettere in vendita 
l'oggetto. 

Il segreto è mettersi nei panni dei 
potenziali acquirenti. Voi dove cer¬ 
chereste l'oggetto che state per 
vendere? Per andare sul sicuro, fa¬ 
te una ricerca di oggetti simili o 
uguali e verificate in quali cate¬ 
gorie sono stati inseriti. Con¬ 
trollate il numero di offerte e 
qualora sia presente, buttate 
anche un occhio sul conta¬ 
tore delle visite. In caso di 
dubbio, eBay comunque 
viene in vostro soccorso 
suggerendovi la categoria più 
appropriata durante la fase di 
messa in vendita dell'oggetto. 

Titolo e descrizione 


eBay offre tutti gli strumenti neces¬ 
sari per mettere in vendita 
con successo i vostri 
oggetti, il resto 
dipende da 
voi. Una volta 
recuperate 



Una categoria? 
Meglio due 


N on riuscite proprio a decidere in quale catego¬ 
ria mettere in vendita ii vostro oggetto? Non è 
il caso di fare testa o croce perché eBay vi offre la 
possibilità di inserire l’inserzione in due diverse ca¬ 
tegorie contemporaneamente, raddoppiando così le 
probabilità di concludere la transazione e a un prez¬ 
zo più alto. Il rovescio della medaglia è che raddop¬ 
pia però anche la tariffa d’inserzione. Se per esem¬ 
pio mettete in vendita un articolo nel formato asta a 
un prezzo di partenza di 0,99 euro in due diverse ca¬ 
tegorie, la tariffa d’inserzione sarà di 0,20, ossia il 
doppio rispetto alla normale tariffa di 0,10 euro. 


Individuata la categoria si entra 
nella fase creativa dell'inserzione, 
ossia dove la scelta delle parole e 
delle immagini mostra tutto il pro¬ 
prio peso. Per alcuni prodotti cono¬ 
sciuti, eBay propone inserzioni già 
pronte per l'uso, come per l'iPod 
per esempio, in caso contrario do¬ 
vrete rimboccarvi le maniche e da¬ 
re fondo a tutta la vostra capacità 
di persuasione. Un titolo e una de¬ 
scrizione efficaci sono infatti la 


chiave per fare in modo che il vo¬ 
stro oggetto venga trovato e vendu¬ 
to. Per il titolo avete a disposizione 
un massimo di 55 caratteri, a cui se 
ne aggiungono altrettanti di un 
eventuale sottotitolo, in cui inserire 
una descrizione sintetica dell’arti¬ 
colo. È consigliabile usare termini 
comuni, che gli acquirenti potreb¬ 
bero utilizzare nella ricerca evitan¬ 
do aggettivi troppo generici o sen- 
sazionalistici, punti esclamativi o 
parole in maiuscolo. 

Meglio sfruttare questi pochi carat¬ 
teri per specificare l'essenziale sen¬ 
za strafare, destinando il resto delle 
informazioni alla descrizione. È in¬ 
fatti una buona descrizione che può 
fare la differenza. Non siate pigri, 
scrivete una descrizione quanto più 
completa e veritiera possibile in 
modo da fornire agli acquirenti tut¬ 
te le informazioni di cui hanno bi¬ 
sogno per decidere se il prodotto è 
davvero quello che cercano. Inseri¬ 
te dettagli come il tipo, la marca, il 
modello, le dimensioni, il colore, 
senza dimenticare di spendere due 
parole anche sulle condizioni del¬ 
l'oggetto, quindi se è nuovo o usa¬ 
to, se presenta dei difetti. Essere 
sinceri in questo frangente vi per¬ 
metterà di evitare problemi nella 
fase di post vendita e scongiurare 
un eventuale feedback negativo 
che potrebbe compromettere la vo¬ 
stra reputazione come venditore. 
Nessuno vi vieta, inoltre, di calcare 
la mano sui reali pregi di ciò che 
mettete in vendita, oppure sul con- 


74 

PC Professionale - Marzo 2008 







































EBAY 


^ spamming con 
parole chiave 

Utilizzo di nomi di mar¬ 
chi o altre parole chiave, 
non correlate all’oggetto 
venduto, nel titolo o nel¬ 
la descrizione di un’in¬ 
serzione, allo scopo di 
attirare l’attenzio 
ne degli utenti. 


r 


Fotografia 
del prodotto 


Se il titolo e la descrizione sono ele¬ 
menti importanti per consentire ai 
potenziali acquirenti di trovare nel 
mare magnum di eBay l'oggetto che 
avete messo in vendita, la foto è la 
vera protagonista della vostra inser¬ 
zione. Chi comprerebbe un articolo 
al buio? 

L'offerta base, ossia quella relativa a 
un'inserzione standard, prevede la 
pubblicazione di una sola immagi¬ 
ne. Ma eBay offre opzioni interes¬ 
santi, tutte a pagamento, per chi de¬ 
sidera sfruttare questa componente 
grafica per aumentare l'attrattiva 
della propria offerta. La tariffa per 
raggiunta di ulteriori immagini, fino 
a un massimo di 12, è di 0,15 euro 
cadauna. Per lo stesso prezzo è pos¬ 
sibile fare in modo che gli utenti sfo¬ 
glino le foto degli oggetti o le veda¬ 
no scorrere in una carrellata d'im¬ 
magini nella parte 
superiore della 



creto risparmio che F 
offrite, soprattutto 
nella formula Com¬ 
pra subito rispetto 
al prezzo ufficiale. 
L'importante è che 
la descrizione sia 
chiara quindi ben 
vengano gli elen¬ 
chi puntati e gli 
spazi tra i vari pa¬ 
ragrafi per facilitar¬ 
ne la lettura. 

Da evitare assolutamente, anche 
perché si rischiano delle sanzioni 
più o meno drastiche da parte di 
eBay, lo spamming con parole 
chiave. Non usate quindi parole 
che non descrivano correttamente 
il prodotto o marchi e loghi di so¬ 
cietà estranei all’oggetto messo in 
vendita. Lo stesso dicasi per il testo 
Html nascosto, tecnicamente possi¬ 
bile, ma che rappresenta una viola¬ 
zione alle regole di eBay. 


Studio fotografico ad hoc 



U na foto vale più di mille parole. 
Quindi perché quella presente in 


VJ Quindi perché quella presente in 
un’inserzione su eBay dovrebbe fare 
eccezione? E in questo caso per rag¬ 
giungere l’obiettivo, e scusate il gioco 
di parole, non serve affatto una fotoca¬ 
mera super accessoriata appena uscita 
sul mercato. Un modello anche non più 
giovanissimo può andare bene allo 
scopo, ed è di gran lunga preferibile 
anche al migliore dei cellulari con fun¬ 
zioni fotografiche oggi in commercio. 
Non sono tanto i megapixel che fanno 
Ecco un ottimo esempio di foto realizzata la differenza quanto la scelta della giu- 
per eBay: è visibile l'oggetto, la scatola, sta inquadratura. Sì quindi a foto niti- 

tutti gli accessori e lo sfondo è uniforme. de. con l’oggetto in primo piano, no a 

- riprese sfocate, con il soggetto che si 

perde su uno sfondo confusionario. E 
per mettere bene a fuoco il soggetto in primo piano ricordatevi di attivare la funzione ma- 
cro, presente anche nelle fotocamere più economiche. Se la vendita su eBay non è un 
evento occasionale ma intendete seriamente sfruttare questa opportunità per sbarazzarvi 
di oggetti che non vi servono più, allora investite un po’ di tempo per ritagliarvi un ango¬ 
lino da adibire a “studio fotografico casalingo”. Per lo sfondo potete usare un lenzuolo 
bianco o comunque a tinta unita, o un grande foglio di carta, mentre delle lampade posi¬ 
zionate ai lati dell’oggetto possono illuminarlo adeguatamente. L’oggetto va ovviamente 
fotografato da una distanza ravvicinata, usando una giusta angolatura. Scattate più foto, 
possibilmente cercando di cogliere dettagli importanti come l’etichetta, la confezione, gli 
accessori o altri particolari che dimostrino l’autenticità di un prodotto. Nel caso di prodot¬ 
ti usati, non abbiate paura di documentare con foto eventuali difetti, segni di usura o dan¬ 
ni... tanto gli acquirenti se ne accorgerebbero comunque al momento della ricezione. Le 
foto da pubblicare nelle inserzioni devono essere in formato jpeg e di dimensione inferio¬ 
re a 50 KB in modo da essere caricate rapidamente anche da utenti con connessioni non 
proprio performanti. Per migliorare eventualmente la qualità delle immagini si può usare 
un normale programma di editing grafico. 


pagina che contiene l’inserzione 
(Panoramica foto), mentre al costo 
di 1 euro il formato delle foto diven¬ 
ta "gigante" ossia di almeno 1.000 
pixel sul lato più lungo. Disponibile 
anche un Gestore foto (con tariffe 
che fanno da 2 a 20 euro al mese a 
seconda dei megabyte offerti) che 


consente di archiviare e gestire più 
agevolmente le foto dei prodotti. 

Prezzo di partenza 


li pai 

e durata della vendita 

Inseriti i dettagli descrittivi dell'og¬ 
getto che state per mettere in ven- 


Serve aiuto? 


Elenco degli Assistenti alle compravendite 


Trovo un Assistente olio comprovali dira 


Trova un Assistite» 
Ricerca 


Per trovare un Assistente ale compmencUe netta tua zona «rimetti il CAP Pe» trinare un 
Assistente speciakzzsto in pariicoian oggetti o servizi seleziona la categoria dell oggetto o 
utiizza il link Ricerco osorzata 


V olete vendere su eBay ma 
non avete tempo? Ma intan¬ 
to il cumulo di oggetti cresce? 

Esiste la figura dell'assistente alle 
compravendite, ossia utenti 
esperti che, dietro compenso, 
vendono i vostri articoli su eBay. Potete scegliere l’assistente personale direttamente da un elen 
co ad hoc su eBay, dov’è presente un profilo per controllare le sue credenziali. 


CAP Ho bisogno di aiirto por vendere: 

I Scagline urto »] 

Mostra solo Assistenti olle compravendite che offrono i seguenti servizi: 

G Deposto con persevi»* 

□ Sema di lituo 
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Asta sì, ma a una condizione 

^Bay è conosciuto come il sito di aste per eccellenza. E in effetti vendere al miglior of- 
Cferente in un dato lasso di tempo (1,3, 5, 7 o 10 giorni) è una delle soluzioni più get¬ 
tonate. Ma questo formato è affiancato da alcune opzioni, prima fra tutte il Prezzo di riser¬ 
va. In pratica se non volete che un oggetto sia “svenduto” non dovete far altro che impo¬ 
stare la cifra minima a cui siete disposto a cederlo. Gli offerenti sanno solo che è stato fis¬ 
sato un tetto minimo di prezzo ma non ne conoscono l’entità: lo scoprono appena è stato 
raggiunto. Altra possibilità è l’uso del formato Compralo Subito abbinato a un’asta. 
Compralo Subito è una modalità di vendita a prezzo fisso con durata limitata nel tempo (3, 
5, 7 o 10 giorni). Chi è interessato alla vostra proposta acquista immediatamente l'ogget¬ 
to al prezzo che avete deciso voi. Nei caso di un’asta, se un compratore vuole l’articolo, e 
ritiene adeguato il prezzo, lo acquista senza perdere tempo a rilanciare. Se nessuno ap¬ 
profitta di questa opzione, l’oggetto è venduto al miglior offerente. 



• e*»» Ma» * 

eBay offre ai venditori interessanti opzioni 
a pagamento relative alle foto per aumentare 
l'attrattiva della vostra inserzione. 


dita, il passo successivo è definire il 
prezzo di partenza dell'asta. Partire 
con un prezzo troppo basso rappre¬ 
senta un rischio ma accende imme¬ 
diatamente l'interesse dei compra¬ 
tori. Prima di decidere, è consiglia¬ 
bile studiare l’andamento delle 
aste di prodotti simili. 

Il prezzo di partenza influenza poi 
anche la scelta della durata dell’a¬ 


sta che può protrarsi per 3, 5, 7 o 10 
giorni. Una volta pubblicata l’in¬ 
serzione, l'asta inizia immediata¬ 
mente e scade dopo il numero di 
giorni selezionato esattamente alla 
stessa ora in cui è iniziata. Atten¬ 
zione quindi aH'orario. Se siete dei 
nottambuli, è possibile invece che i 
vostri compratori siano degli ani¬ 
mali diurni. 


Metodi di pagamento 
e spese di spedizione 

Per completare e pubblicare la vo¬ 
stra inserzione non resta che specifi¬ 
care il luogo in cui si trova la merce, 
che nel caso di oggetti di grandi di¬ 
mensioni, pesanti o fragili può esse¬ 
re un'informazione molto utile per 
chi acquista; selezionare i metodi di 


Strumenti di vendita 


S e siete dei venditori occasionali, potete gestire l’intero processo di 
vendita dal II mio eBay. Quando l’attività cresce, esistono degli 
strumenti progettati ad hoc da eBay per facilitarvi il lavoro. Molto sono 
gratuiti, altri a pagamento. Ecco i principali: 

Turbo Lister (gratuito) 

È un software che permette di creare e gestire più inserzioni contempo¬ 
raneamente. L’approccio è quello tipico di un editor Html che offre una 
vasta gamma di modelli e layout predefiniti per conferire un tocco di 
originalità alle proprie inserzioni, anche a chi non ha particolari cono¬ 
scenze tecniche o grafiche. Tutto viene gestito da un’unica pagina e, 
dettaglio interessante, consente di pianificare le inserzioni, in modo da 
farle iniziare quando più si desidera. 

Gestore delle vendite (gratuito) 

Non è un programma da installare ma una nuova funzione che compare 
nel II mio eBay previa iscrizione gratuita al servizio. In pratica permette di 
effettuare tutte le attività connesse alla vendita semplicemente collegan¬ 
dosi a eBay. Consente, quindi, di controllare le proprie inserzioni nel cor¬ 
so dell’intero processo di vendita, di ottenere una stima immediata del 
totale delle vendite effettuate, di modificare le inserzioni prima dell’inizio 
programmato. Ma anche di vendere immediatamente un oggetto simile 
senza dover nuovamente digitare tutte le informazioni, di organizzare le 
inserzioni in base alla tipologia (Asta online, Compralo Subito), e soprat¬ 
tutto, di tenere d’occhio gli utenti che hanno pagato e quelli che non lo 
hanno ancora fatto. La versione Plus (3,95 euro mensili) aggiunge ulte¬ 
riori feature come la gestione del magazzino e funzioni automatizzate co¬ 
me l’invio automatico di email e commenti di feedback. 


Analisi delle vendite (gratuito) 

Ideale per chi ha fatto deila vendita su eBay una vera e propria attività. 
Il servizio è gratuito e fornisce una grande quantità di dati relativi al¬ 
l’andamento del proprio business: vendite totali, inserzioni scadute, nu¬ 
mero di inserzioni andate a buon fine, percentuale di inserzioni conclu¬ 
sesi con una vendita, prezzo di vendita medio per inserzione. Offre inol¬ 
tre un riepilogo delle tariffe relative a un determinato periodo di tempo. 
La versione Plus (tariffa mensile di 2,95 euro) offre ovviamente un nu¬ 
mero maggiore di dettagli sulla propria attività. 



Turbo Lister permette di creare e gestire più inserzioni 
contemporaneamente, pianificando la data di inizio. 
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Calcolatore 
delle spese 
di spedizione 
di eBay 
permette 
di ottenere 
in tempo reale 
le varie opzioni 
relative 
all'invio 
dei prodotti 
venduti. 


Calcolatore dellPspese di spedizione 
Calcola le spese di spedizione . : Passo 2 


a Servin Aggiuntivi ✓ Rie. Ritorno Contrassegno (p Assicurata <£ t 

Corriere Home servirlo t Tempistiche 1 Pieno Servizi Agguatai 

5 giorni lavorativi € 7.00 U Ifc. C- * 


Posteitatiane 


ixrtutt covette Ce ss ICO IO 

«òoosf 


[aliane p «cco c«mr« 3 


1 giorno lavorativo 


3 giorni lavorativi 


1 giorno lavorativo 


txnttii covane cessco 30 

Ofaoost 

«U Postoitalianc *»«* ce*re 1 Piui 1 giorno lavorativo 


«900 * 

€9.10 / C C n 

«10.99 4 HO Mi * 

« 15.30 et b fi % 


pagamento accettati e specificare le 
spese di spedizione. 
eBay consente l'utilizzo solo di alcu¬ 
ni metodi di pagamento sulla pro¬ 
pria piattaforma di commercio elet¬ 
tronico, onde evitare spiacevoli di¬ 
savventure. Via libera quindi a Pay- 
Pal (il sistema di pagamento Online 
del Gruppo per inviare e ricevere 
denaro con chiunque disponga di un 
indirizzo di posta elettronica), carte 
di credito, bonifici bancari e vaglia 
Online, assegni e vaglia postali, con¬ 
trassegno o contanti per le transazio¬ 
ni concluse di persona. Non è invece 
consentito su eBay l'uso di ricariche 


di carte prepagate, come Postepay, 
l'invio di denaro per posta e metodi 
di pagamento on-line che non of¬ 
frono standard di sicurezza adegua¬ 
ti. Di recente però PayPal ha an¬ 
nunciato un accordo con Poste Ita¬ 
liane che consente a chi vende on- 
line su eBay di far confluire sulla 
carta prepagata Postepay i crediti 
accumulati sul conto PayPal. Anche 
se non sembra, le spese di spedizio¬ 
ne sono spesso oggetto di contro¬ 
versie perché è un prezzo che va 
aggiunto al quello finale. Quando 
le calcolate dovete non solo preve¬ 
dere i costi del servizio di spedizio¬ 


ne/ calcolare le spese 
di spedizione tenete 
conto anche dei costi 
di imballaggio 


ne, ma anche quelli dell'imballag¬ 
gio. Ed è preferibile proporre varie 
modalità di spedizione, per esempio 
tramite Poste Italiane o corriere pri¬ 
vato, come Pacco Ordinario o Cele¬ 
re specificando magari anche le 
tempistiche. Per semplificare l'ope¬ 
razione, non sempre immediata, 
eBay ha recentemente introdotto un 
Calcolatore delle spese di spedizio¬ 
ne che trovate all'indirizzo 
http://costo-spedizioni.eBay.it: è 
sufficiente inserire i dati relativi al 
pacco da spedire per ottenere in 
tempo reale le varie possibilità. 

Che fare nell'attesa? 

Una volta pubblicata l'inserzione, 
non resta che aspettare e incrociare 
le dita. Ma non statevene con le ma¬ 
ni in mano. Finché i giochi non sono 
chiusi, il vostro compito è fornire ai 


La reputazione è importante 


S e nella vita reale esiste il “passaparola” per 
conoscere la reputazione di un venditore, e 
di un acquirente, su eBay esiste la stessa cosa in 
formato elettronico, ossia il feedback. Si tratta di 
un giudizio che gli utenti si scambiano al termine 
di ogni transazione. Se un venditore è stato cor¬ 
diale, la merce in linea con le aspettative, la spe¬ 
dizione e l’imballaggio impeccabili, allora la valu¬ 
tazione sarà sicuramente positiva. Analogamen¬ 
te, un venditore potrà esprimere la sua persona¬ 
le opinione su chi ha acquistato un suo prodotto 
in base alla puntualità del pagamento e al com¬ 
portamento tenuto durante la compravendita. In 
entrambi i casi, dare un’occhiata al 
prima di concludere un affare è sempre consigliabile. Per farlo 
è sufficiente andare nella pagina Profilo dell’utente in questione e fare clic 
sul relativo ID utente 0 sul Punteggio di feedback, ossia sul numero che ap¬ 
pare accanto all’ID. Se per un acquirente la reputazione è importante, per un 
venditore diventa decisamente vitale. Non solo perché perderebbe poten¬ 
ziali compratori a causa di giudizi non favorevoli, ma anche perché rischie¬ 
rebbe di incorrere in sanzioni da parte di eBay. I venditori con un numero di 


# Punteggio 
di feedback 

È il punteggio totale che 
si ottiene dalla differen¬ 
za tra il numero di feed¬ 
back positivi e il numero 
di quelli negativi di un 
utente di eBay. Maggiore 
è il punteggio, e maggio¬ 
re è l'affidabilità 
dell’utente. 



Avere un buon punteggio di feedback 

per un venditore è un requisito fondamentale. 

feedback negativi che oscilla tra il 5% e il 10% possono incorrere in alcune 
limitazioni nell’attività di vendita per un determinato periodo di tempo, men¬ 
tre per chi supera la soglia del 10% c’è addirittura una possibile sospensio¬ 
ne dell’account. Una volta lasciati, infatti, i feedback non possono essere né 
modificati né rimossi, salvo decisione congiunta di entrambe le parti, e tra¬ 
mite l’intervento di eBay. 
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Vendere da professionisti 


C f è chi si diverte a vendere ogni tanto qualche oggetto, chi ha deciso di svuotare la 
soffitta e per necessità si trova collegato a eBay molte ore al giorno, e c’è ancora chi 
ha scelto eBay come canale privilegiato per la propria attività di vendita professionale. Su 
eBay, infatti, chi dispone di una partita IVA può allestire in men che non si dica un negozio 
virtuale, abbattendo i costi di realizzazione di un sito ad hoc e sfruttando una platea di poten¬ 
ziali acquirenti di livello mondiale. I requisiti base sono disporre di un account venditore, di 
un punteggio di feedback pari almeno a 5 oppure inserire nel database le informazioni per 
l’addebito automatico sul conto bancario. Anche in questo caso i costi dell’affitto dello spa¬ 
zio virtuale variano a seconda delle funzioni richieste. Al prezzo di 9,95 euro al mese si pos¬ 
sono aprire i battenti e mostrare tutte le inserzioni, indirizzare gli acquirenti al proprio Uri 
personale, mettere in vendita con il formato Oggetto del Negozio e utilizzare le Promozioni in¬ 
crociate dei propri oggetti. Con 24,95 euro mensili si aggiunge anche una migliore visibilità 
nella sezione Negozi, mentre con 69,95 euro al mese si ottiene una posizione In Vetrina del 
logo del vostro punto vendita nelle pagine della Rubrica dei Negozi eBay. 


I l rischio esiste sempre. Non a caso eBay met¬ 
te in guardia su alcuni possibili tentativi di fro¬ 
de o raggiro ai danni dei venditori. Consiglia, per 
esempio, di non accettare mai l’offerta di paga¬ 
mento tramite assegno e ritiro di persona. In 
questo caso l’acquirente potrebbe “pagare” con 
un assegno falso o rubato e il venditore non di¬ 
sporrebbe neanche dei dati necessari per intra¬ 
prendere un’azione legale. Nel caso di ritiro di 
persona, che è un procedimento del tutto lecito 
nonché comodo quando due utenti vivono nella 
stessa città, è preferibile chiedere il pagamento 
in contanti, o comunque fotocopiare un docu¬ 
mento di chi effettua il pagamento. 


potenziali acquirenti tutta l'assisten¬ 
za di cui siete capaci. Riceverete 
delle domande via e-mail a cui do¬ 
vrete rispondere tempestivamente. 
Se non volete svelare la vostra iden¬ 
tità in fase di vendita, potete na¬ 
scondere il vostro indirizzo di e-mail 
quando rispondete agli utenti. E po¬ 
trete anche decidere di pubblicare 
le risposte all'interno dell'inserzione 
qualora siano di interesse generale. 
Una volta rese pubbliche, le doman¬ 
de e le risposte non possono però 
più essere modificate o rimosse dal¬ 
la pagina dell'inserzione. 

Quello che si può invece sempre 
modificare è l'inserzione. Se scoprite 
errori e imprecisioni vi è permesso 
insomma correre ancora ai ripari. Le 


informazioni che si possono modifi¬ 
care dipendono dal tempo rimasto 
prima della scadenza dell'inserzione 
e dalle eventuali offerte ricevute o 
vendite effettuate. Nella maggior 
parte dei casi non è possibile modifi¬ 
care il formato di vendita, per esem¬ 
pio passare da un'inserzione con for¬ 
mato Asta Online a un'inserzione 
Compralo Subito. È invece possibile 
modificare, per esempio la descri¬ 
zione, ma se mancano meno di 12 
ore al termine dell’asta è consentito 
solo aggiungere dei dettagli. Dipen¬ 
de in sostanza dal tempo rimasto e 
dalle offerte. Se vi accorgete, però, 
che si è verificato un errore nell'im¬ 
postazione del prezzo di partenza o 
in quello di riserva, o comunque che 


c'è un errore grave nell'inserzione, 
oppure che l'oggetto non è più di¬ 
sponibile per la vendita, magari per¬ 
ché si è rotto o è andato perso, allora 
eBay consente di chiudere anticipa¬ 
tamente l’inserzione. In caso di chiu¬ 
sura anticipata, le tariffe d'inserzio¬ 
ne vengono comunque applicate. 

Les jeux sont fait, 
rien ne va plus 

L'inserzione è scaduta e avete ven¬ 
duto la merce? Bene. Che si tratti di 
un'asta Online o di una vendita a 
prezzo fisso, sono comunque tre le 
mosse giuste da fare: contattare 
l’acquirente, aspettare il pagamento 
e spedire l'oggetto più celermente 


Mancato pagamento? Ecco cosa fare. 


E Bay ormai è una piattaforma consolidata per le compravendite tra 
utenti di tutto il mondo. La stragrande maggioranza di coloro che 
acquistano e che vendono ne è pienamente soddisfatta ma nella 
quantità qualche piccolo intoppo può sempre capitare. Nel caso di un 
venditore, il rischio maggiore è quello di non ricevere il pagamento. 
Magari semplicemente perché si sono verificate delle “incomprensio¬ 
ni” che vengono fuori solo al termine della compravendita. Per evita¬ 
re complicazioni, esistono alcuni semplici accorgimenti che sarebbe 
consigliabile adottare sempre. 

Innanzitutto essere sinceri sulle reali condizioni del prodotto mes¬ 
so in vendita. Se presenta dei difetti, ditelo subito, e magari docu¬ 
mentatelo con delle foto. E poi specificate sempre con chiarezza i co¬ 
sti di spedizione evitando di chiedere spese aggiuntive dopo la sca¬ 
denza dell’inserzione. Molti utenti si rifiutano di pagare perché i costi 
di spedizione vengono specificati solo dopo la conclusione della ven¬ 
dita e risultano troppo alti rispetto al valore dell’oggetto. Inoltre, fi¬ 


darsi è bene, non fidarsi è meglio, anche su eBay. Quindi imparate a 
controllare le credenziali dei vostri potenziali acquirenti dando un'oc¬ 
chiata al loro profilo e ai feedback. eBay vi mette inoltre a disposizio¬ 
ne un meccanismo per bloccare automaticamente le offerte prove¬ 
nienti da acquirenti con determinate caratteristiche, come per esem¬ 
pio un punteggio minimo di feedback, o che hanno ricevuto un am¬ 
monimento per un oggetto non pagato da più di un venditore negli 
ultimi 30 giorni. Fin qui la prevenzione. 

IVIa cosa fare se un acquirente non vi paga? La maggior parte dei 
problemi legati a oggetti non pagati spesso si risolve comunicando 
direttamente con l’acquirente. A scanso di equivoci, potete segnalare 
a eBay il mancato pagamento di un oggetto entro 45 giorni dalla tran¬ 
sazione, ossia dalla data in cui l'offerente si è impegnato ad acquista¬ 
re l’oggetto e voi a venderlo. Se la situazione non si sbloccasse, non 
vi resta che avviare una controversia per reclamare il pagamento tra¬ 
mite eBay 7 giorni dopo la chiusura dell’inserzione. 
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possibile. Se avete abilitato il 
Checkpoint, si occuperà diretta- 
mente eBay di inviare all'acquiren¬ 
te le informazioni necessarie. In ca¬ 
so contrario, dovrete provvedere voi 
a inviare all'acquirente un'e-mail 
che contenga le tutte le coordinate: 


le spese di spedizione, le modalità 
di spedizione dell'oggetto, la data di 
consegna stimata e il numero di rin- 
tracciamento del pacchetto, se di¬ 
sponibile, oltre ovviamente ai meto¬ 
di di pagamento accettati e il prez¬ 
zo totale. Non fate l'errore di spedi¬ 



re l'oggetto prima di ricevere e veri¬ 
ficare che il pagamento sia corretto. 
Una volta sbrigate queste faccende 
burocratiche, non vi resta che spedi¬ 
re l'oggetto come da accordi. Sce¬ 
gliete una scatola che sia legger¬ 
mente più grande dell’oggetto da 
inviare in modo da poterlo proteg¬ 
gere con eventuale materiale di pro¬ 
tezione (fogli di plastica a bolle d’a¬ 
ria, noccioline di polistirolo espanso, 
o semplicemente della carta). Se uti¬ 
lizzate, come può capitare, una sca¬ 
tola di "recupero", coprite le vec¬ 
chie etichette o le informazioni rela¬ 
tive all'indirizzo precedente con un 
pennarello nero. Non dimenticate, 
infine, di lasciare un feedback posi¬ 
tivo al vostro “cliente". • 
































Conoscere e usare 


I firewall 

I firewall oggi sono 
uno strumento di difesa 
indispensabile per 
qualunque computer 
connesso a Internet. In 
questo articolo vedre¬ 
mo cosa sono e come 

lavorano. 

personali 

W W n "muro di fuoco” capace di 

I I Proteggere un computer dai 
pirati informatici. L'immagi¬ 
ne è senza dubbio vivida e di gran¬ 
de efficacia, ma firewall non signifi¬ 
ca affatto muro di fuoco. Questo ter- 
mine è traducibile semmai con muro 
tagliafuoco-, una barriera fisica che 
protegge un edificio in caso d'incen¬ 
dio, rallentando il propagarsi di 

fiamme e calore da un ambiente al¬ 
l'altro. Dall'ambito della sicurezza fi¬ 
sica la parola firewall è passata poi a 
quello della sicurezza informatica, 
dove è stata applicata ai dispositivi 
progettati per impedire le comunica¬ 
zioni non autorizzate (o semplice- 
mente indesiderate) tra reti di com¬ 
puter. Inizialmente, infatti, i firewall 
non avevano nulla di "personale". 

ZONE ALARM FREE 7 E COMODO FIREWALL PRO 3 
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Porte e indirizzi: le comunicazioni in Rete 


I l compito di base dei firewall, compresi quelli personali, è di tenere sot¬ 
to controllo il traffico in entrata e in uscita in modo da poter decidere 
quali pacchetti sono legittimi e quali invece non lo sono e devono essere 
bloccati. Per capire come lavorano i firewall e poter interpretare in modo 
corretto le segnalazioni che forniscono è utile avere qualche nozione su 
come avvengono le comunicazioni tra i sistemi connessi a Internet. Per 
trattare in maniera completa l’argomento naturalmente servirebbero libri 
interi, in queste righe cercheremo comunque di esaminare un paio di con¬ 
cetti fondamentali. Nella maggior parte dei casi, le comunicazioni che av¬ 
vengono su Internet sono di tipo client/server. Un Client - ad esempio il 
software che usate per gestire la posta elettronica, o il browser con cui 
visitate i siti Web - contatta un server che di solito risponde inviando i da¬ 
ti richiesti. Alcune applicazioni, come i programmi di messaggistica istan¬ 
tanea, possono svolgere contemporaneamente il ruolo di Client e di ser¬ 
ver, ma il modello di base della comunicazione non cambia. 

Per poter essere contattato, ogni computer connesso a una rete deve es¬ 
sere identificabile in modo univoco, proprio come solo chi dispone di un 
indirizzo postale può ricevere corrispondenza. Su Internet l’identificatore 
è costituito da un numero chiamato indirizzo Ip. Ip Protocol version 4 
(IPv4), la versione del protocollo Ip più diffusa, prevede che tali indirizzi 
siano espressi con una stringa binaria di 32 bit (4 byte successivi). Con 
32 bit si possono rappresentare al massimo 2 32 valori diversi, quindi con 
IPv4 il numero di indirizzi unici utilizzabili è di poco superiore a 4 miliardi: 
per la precisione 4.294.967.296, ovvero 2 32 . Per comodità di lettura, gli 
indirizzi Ip di solito sono rappresentati con una notazione chiamata dotted 
decimai : i quattro byte che li compongono vengono espressi in forma de¬ 
cimale e separati da un punto. 


Ad esempio l’indirizzo: 

11000000101010000000000100000001 
in notazione dotted decimai assume la forma più familiare: 

192.168.1.1 

L’indirizzo Ip da solo non basta per consentire a due applicazioni di 
comunicare: sullo stesso computer potrebbero essere in funzione 
contemporaneamente molti programmi in grado di scambiare dati via 
Internet. Perché i dati possano arrivare al programma giusto serve un 
secondo identificatore, il numero di porta, che secondo quanto previ¬ 
sto dal protocollo Tcp può variare da 0 a 65.535. Le porte sono con¬ 
cettualmente simili agli interni di un palazzo: una volta arrivato a un 
certo numero civico (l’indirizzo Ip) il pacchetto viene consegnato al¬ 
l’interno (la porta) che il mittente ha indicato nell’intestazione del pac¬ 
chetto. Ogni comunicazione tra un Client e un server deve quindi com¬ 
prendere quattro valori numerici: indirizzo del destinatario e porta di 
destinazione, e - per poter consentire una risposta - indirizzo del mit¬ 
tente e la porta dell’applicazione che ha avviato la comunicazione. Nel- 
l’indicare la coppia indirizzo Ip/porta Tcp, ad esempio nel log di un fi¬ 
rewall, di solito i due valori vengono separati con i due punti, in que¬ 
sto modo: 192.168.1.1:80 Indirizzi Ip e numeri di porta non sono uti¬ 
lizzabili a caso: la loro attribuzione viene fatta dall’lana (Internet Assi- 
gned Numbers Authority). Per quanto riguarda le porte, i valori da 0 a 
1.024, corrispondenti alle cosiddette well-know ports, sono utilizzati 
dalle applicazioni Internet più comuni per ricevere dati. Ad esempio, 
un server Web nella configurazione di default attende sempre le ri¬ 
chieste dei Client sulla porta 80, mentre un server Smpt (Simple Mail 
Transfer Protocol) usa la porta 25.1 valori da 49.152 a 65.535 non so¬ 
no riservati e possono essere sfruttati a piacere dalle applicazioni. 


Erano sistemi hardware posti al pun¬ 
to di ingresso di una rete; costituiva¬ 
no un passaggio forzato dove il traf¬ 
fico in ingresso e in uscita era obbli¬ 
gato a transitare in modo che fosse 
possibile controllarlo bloccando i 
pacchetti di dati non autorizzati. 

La necessità di dispositivi di questo 
tipo divenne drammaticamente evi¬ 
dente alla fine degli anni 80, a causa 
del famigerato Internet Worm scritto 
Robert Morris Jr, all'epoca studente 
della Cornell University. 

Il worm che Morris fece circolare il 2 
novembre 1985 non aveva intenzioni 
ostili, il suo scopo era solo quello di 
stimare la dimensione di Internet 
(che all'epoca non contava certo i 
miliardi di computer e dispositivi che 
oggi la compongono); una svista di 
programmazione provocava tuttavia 
un carico di lavoro eccessivamente 
elevato sulla macchina colpita. Il 
worm si diffuse con rapidità, con ef¬ 
fetti devastanti; secondo la stima più 
accreditata, circa 6.000 sistemi - il 
10% dei computer allora connessi a 


Internet - diventarono di fatto inuti¬ 
lizzabili, nello sconcerto generale. 

La diffusione del worm di Morris 

diede un notevole impulso allo stu¬ 
dio delle problematiche di sicurezza 
di Internet, e all'inizio degli anni '90 
entrarono in servizio i primi firewall 
veri e propri, poco più di router sofi¬ 
sticati dotati di capacità di packet 
filtering: permettevano di impostare 
regole per il filtraggio dei pacchetti 
di dati in transito in base 
a caratteristiche quali 
l'indirizzo Ip del mitten¬ 
te o del destinatario e le 
porte Tcp di origine e di 
destinazione (per ulte¬ 
riori informazioni vedete 
il riquadro: indirizzi e 
porte: le comunicazioni 
in Rete). Questo tipo di 
filtraggio, definito stati¬ 
co, presenta però nume¬ 
rose debolezze, a partire 
dal fatto che le informa¬ 
zioni presenti nelle inte¬ 
stazioni dei pacchetti, 


0 Worm 


Un tipo di programma in 
grado di replicarsi auto¬ 
maticamente spedendo 
copie di se stesso tramite 
rete. A differenza dei vi¬ 
rus, per propagarsi non ha 
bisogno di infettare file. Il 
nome worm deriva dal ro¬ 
manzo di fantascienza The 
Shockwave Rider di John 
Brunner. Il primo worm è 
stato realizzato nel 1978 
da due ricercatori 
dello Xerox Pare. 


come l'indirizzo del mittente, posso¬ 
no essere facilmente falsificate. Inol¬ 
tre i packet filter considerano ogni 
pacchetto come un mondo a sé, sen¬ 
za tenere conto dello stato del flusso 
di dati; di conseguenza non possono 
sapere se - ad esempio - un pac¬ 
chetto in arrivo spedito da un certo 
server è stato effettivamente richie¬ 
sto da un client della rete interna. 
Gli stateful firewall tengono invece 
traccia dello stato delle comunica¬ 
zioni che stanno pas¬ 
sando attraverso il fi¬ 
rewall, e possono 
comportarsi in modo 
più intelligente quan¬ 
do esaminano un pac¬ 
chetto per decidere se 
lasciarlo o no transita¬ 
re. Un passo in avanti 
nella stessa direzione 
è la stateful inspec- 
tion, una tecnica 
ideata da Check Point 
Software, che consen¬ 
te un'analisi del traffi¬ 
co ancora più sofisti- 
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cata, basata non solo sulle caratteri¬ 
stiche dei singoli pacchetti e sullo 
stato delle connessioni attive ma an¬ 
che sulle caratteristiche dei protocol¬ 
li usati per la comunicazione. 

Un grande vantaggio di un packet 
filter è la velocità con cui riesce a 
ispezionare i pacchetti, in modo da 
non rallentare le comunicazioni in 
corso. Un aspetto negativo, per 
quanto riguarda la sicurezza, è inve¬ 
ce che consente di instaurare con¬ 
nessioni dirette tra Client e server. Se 
un attaccante riuscisse a trovare il 
modo di eludere il controllo del fi¬ 
rewall potrebbe comunicare diretta- 
mente con il sistema aggredito. 

I proxy firewall (chiamati anche Ap¬ 
plication Firewall) non si limitano a 
osservare i dati in transito, conce¬ 
dendo o negando ai pacchetti il di¬ 
ritto di passaggio, ma fanno ben di 
più: rigenerano le richieste di servi¬ 
zio verso l'esterno provenienti dai 
sistemi della rete interna, impeden¬ 
do quindi che possano instaurarsi 
connessioni dirette. Fanno lo stesso 
con le risposte ricevute, rigeneran¬ 
dole e inviandole ai Client. 

I proxy lavorano a un livello più ele¬ 
vato di quello dei firewall fin qui 
considerati: la loro analisi si svolge 
non a livello dei pacchetti ma delle 
applicazioni. Un proxy esamina cosa 
contiene la richiesta del Client (un 
Uri, un comando Ftp e così via), la ri¬ 
crea e la invia al server cui è desti¬ 
nata. Durante questo processo, di 
conseguenza, può effettuare control¬ 
li che per un altro tipo di firewall sa¬ 
rebbero impossibili: ad esempio, può 
bloccare la richiesta di un Uri ritenu¬ 


to pericoloso o inappro¬ 
priato. Di contro, i proxy 
sono più lenti di un packet 

- filter. Inoltre supportano 

solo i protocolli applicativi 
implementati dal produttore, mentre 
i packet filter - che operano sui sin¬ 
goli pacchetti - sono compatibili con 
qualunque tipo di applicazione. 

A partire dalla seconda metà degli 
armi '90, grazie alla massiccia diffu¬ 
sione di Internet anche nel mercato 
consumer, è emersa l'esigenza di ap¬ 
plicare ai singoli computer forme di 
protezione analoghe a quelle che i fi¬ 
rewall tradizionali garantivano ai 
computer delle reti aziendali. Ben 
presto sono arrivati i primi software, 
subito battezzati firewall personali, 
capaci di filtrare il traffico in entrata 
e in uscita da un Pc. Anch'essi si sono 
evoluti nel corso degli anni: se ini¬ 
zialmente implementavano solo tec¬ 
niche di filtraggio assimilabili a quel¬ 
le dei loro "fratelli maggiori", presto 
hanno iniziato ad affiancare al sem¬ 
plice packet filtering meccanismi di 
protezione più specifici, in particolare 
di controllo delle applicazioni. 
Praticamente tutti i firewall personali 
moderni sono in grado di monitorare 
i tentativi di comunicazione su Inter¬ 
net delle applicazioni installate, con¬ 


sentendo all'utente di autorizzarli (o 
bloccarli) volta per volta o permanen¬ 
temente, magari impostando anche 
restrizioni relative agli indirizzi Ip 
raggiungibili e alle porte Tcp utilizza¬ 
bili. I firewall personali poi non si li¬ 
mitano a bloccare le richieste di con¬ 
nessione non autorizzate che rag¬ 
giungono il Pc, ma di solito attivano 
una modalità operativa detta stealth 
mode che rende il Pc in qualche mo¬ 
do "invisibile". I pirati informatici alla 
ricerca di computer vulnerabili, infat¬ 
ti, effettuano tentativi di connessione 
automatici su ampie gamme di indi¬ 
rizzi Ip sperando di ricevere qualche 
forma di risposta: il semplice rifiuto 
da parte di un indirizzo fornisce la 
prova che a queU'indirizzo corrispon¬ 
de effettivamente un sistema funzio¬ 
nante. In modalità stealth invece i 
tentativi non vengono respinti ma 
semplicemente ignorati e per l'attac¬ 
cante diventa molto più difficile rile¬ 
vare la presenza di un computer. 

Una volta si diceva che l'unico pro¬ 
gramma davvero indispensabile nel 
corredo di un computer fosse un anti¬ 
virus. Oggi molti ritengono che que¬ 
sto ruolo spetti di diritto al firewall 
personale: non a caso Microsoft ne 
ha incorporato uno sia in Windows 
XP sia Vista. Anche se usare i fire- 


Proteggere il file hosts con Zone Alarm 

I l file hosts, che in Vista e XP viene conservato nella cartella \Windows\System32\drivers\etc, 
è un file di puro testo che permette di definire a piacere associazioni tra nomi di dominio 
e indirizzi Ip. Questo lo rende un comodo bersaglio per il malware: modificandolo è infatti 
possibile instradare surrettiziamente verso un sito ostile le richieste indirizzate verso un si¬ 
to legittimo. Zone Alarm permette di proteggere il file hosts da alterazioni non autorizzate: 
basta andare nella scheda Principale della sezione Firewall, fare clic sul pulsante Avanzate e 
spuntare la casella Blocca file hosts 
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wall Microsoft non costa nulla, vale 
la pena di cercare un'alternativa più 
efficiente soprattutto nel caso di XP, 
il cui firewall presenta una clamorosa 
lacuna: blocca i tentativi non autoriz¬ 
zati di connessione in entrata (in- 
bound) ma non quelli in uscita ( out- 
bound), di conseguenza non è in gra¬ 
do di segnalare o di bloccare le tra¬ 
smissioni di eventuali programmi 
dannosi presenti sul Pc. 
Fortunatamente la scelta è ampia: 
esistono molti firewall personali non 
solo a pagamento, sotto forma di 
prodotti autonomi o più spesso inte¬ 
grati in una suite di sicurezza, ma 
anche gratuiti. Nel seguito di questo 
articolo esamineremo i due prodotti 
gratuiti che riteniamo più interes¬ 
santi: Zone Alarm Free 7 e Comodo 
Pro 3. Sono entrambi molto efficienti 
e costituiscono una difesa più che 
valida. I software commerciali offro¬ 
no però alcuni vantaggi da non tra¬ 
scurare: in particolare, sono spesso 
in grado di assegnare da soli alle ap¬ 
plicazioni gli opportuni permessi di 
comunicazione . I firewall gratuiti in¬ 
vece delegano molto più spesso la 
scelta all'utente, che potrebbe sba¬ 
gliarsi e quindi bloccare il funziona¬ 
mento di un programma o - peggio - 
aprire una falla nella sicurezza del 
proprio computer. 


Zone Alarm Free 7 

Zone Alarm Free (ZA) è il decano 
dei firewall personali gratuiti. Il pro¬ 
duttore originale, ZoneLabs, è stato 
acquisito nel 2004 da CheckPoint 
che fortunatamente continua a ren¬ 
derlo disponibile in una versione 
gratuita meno potente di quelle 
commerciali ma comunque molto 
valida. Non è solo la gratuità a ren¬ 
dere interessante Zone Alarm, ma 
anche la spiccata facilità d'uso alla 
quale contribuisce non poco la loca¬ 
lizzazione in italiano. 

Zone Alarm Free è compatibile sia 
con Windows XP sia con Vista e può 
essere scaricato dal sito www.zonea- 
larm.com. La versione più recente al 
momento del nostro test era la 
7.0.462. Installarlo è questione di po¬ 
chi secondi. La procedura chiede se si 
desidera scandire rapidamente il Pc 
per identificare il browser e gli altri 
moduli necessari per la navigazione 
sul Web, in modo da preautorizzarli 
all'uso della rete. Non c'è motivo per 
non eseguire la scansione, ma l'unico 
browser riconosciuto è Internet Ex¬ 
plorer: per gli altri è comunque ne¬ 
cessaria una successiva autorizzazio¬ 
ne manuale. Poco prima del termine 
dell'installazione viene proposta la vi¬ 
sione di un breve tutorial video (ospi¬ 
tato sul sito Web di Zone Alarm) che 
però fa riferimento a varie funzioni 
presenti solo nella versione com¬ 
merciale e risulta quindi poco 
utile. Curiosamente, a questo 
punto dell'installazione il 
tentativo di riproduzione fal¬ 
lisce, perché il modulo utente 
di ZA non è ancora stato cari¬ 
cato e quindi la connettività 
Internet è bloccata. Si può co¬ 
munque vedere il filmato in un 
secondo momento, facendo clic 
sull'icona Esercitazione Flash nella 



87 

PC Professionale - Marzo 2008 



























SICUREZZA 




W 


NUOVO PROGRAMMA 


Mieto* sta ceic.mdo li jcc»4«i» dia 7ona 
an«n<U»Ut*. 

Menfhr^wr» Mnr «sarntoiiBinZnim^tefin 
Applicceiore: ti» 9 taKe*e 

IP di jesiiraaone: 127001 Pw 1106 

Ulteriori informazioni disponibili 

Questo è il primo tentatvn dd progiatnma ci acoedwe aHa -eie locale. 


r 

~1 

Sm.iitDefense Advisoi 

j Ulterori inforni. 

, Vi>uaieì«MB menu «r/m ? 
v|y 


Scoprre corre. 



f" Memorizza mocstìzione 


[ Consenti 


bN° I 



sezione Panoramica del firewall. L'in¬ 
terfaccia utente di ZA (figura 1) è 
estremamente chiara. Prevede cinque 
sezioni, accessibili tramite una barra 
sul lato destro della schermata, alcune 
delle quali organizzate in schede a 
linguetta. In alto a destra, sopra la 
scritta programmi, sono mostrate le 
icone delle applicazioni che in quel 
momento stanno usando Internet: per 
conoscerne il nome basta posizionare 
sopra di esse per qualche secondo il 
cursore del mouse. 

Tutte le reti alle quali il computer è 
collegato (sia reali, raggiunte tramite 
l'adattatore cablato o di quello wire¬ 
less, sia virtuali come quelle impo¬ 
state ad esempio dal software di vir- 
tualizzazione VMware) vengono ri¬ 
conosciute automaticamente ed 
elencate nella scheda Zone della se¬ 
zione Firewall^ dove possono essere 
classificate come Attendibili (figura 
2) con un clic nella colonna Zona 
(l'impostazione di default è Internet). 
È anche possibile aggiungere alla 
zona attendibile singoli indirizzi Ip, 
gruppi di indirizzi o intere sottoreti 
facendo clic su un punto libero della 
schermata e selezionando Aggiungi. 
Nella scheda Principale della stessa 
sezione sono poi presenti due curso¬ 
ri a scorrimento (figura 3) che con¬ 
sentono di impostare le restrizioni 
sul traffico di rete per le due zone. 
Entrambi i cursori prevedono tre po¬ 
sizioni: Alto, Medio e Disattivato, 
impostabili separatamente (la zona 
attendibile però non può mai avere 
un livello di sicurezza superiore a 
quella Internet). Le posizioni di de- 
fault sono Alto per la zona Internet e 
Medio per quella attendibile. Il li¬ 
vello alto ha lo stesso effetto per en¬ 
trambe le zone: il computer lavora 


in modalità invisibile e non è possi¬ 
bile accedere alle risorse eventual¬ 
mente condivise. A livello medio il 
computer diventa visibile su en¬ 
trambe le zone. Nel caso della zona 
Internet, tuttavia, rimane bloccato 
l'accesso alle risorse condivise, che 
viene invece abilitato per la zona at¬ 
tendibile. ZA è compatibile con il fi¬ 
rewall integrato in Vista: lo disabili¬ 
ta durante l'installazione, per evita¬ 
re conflitti, e lo riabilita automatica- 
mente quando i suo cursori passano 
in posizione Disattivato. 

Una cosa da tenere ben presente è 
che Zone Alarm Free non riconosce 
gli eventuali cambi di rete, quindi 
non può modificare automatica- 
mente la classificazione di una zo¬ 
na zona quando - ad esempio - ci si 
collega via wireless a un hotspot 
pubblico o a quello dell'ufficio in¬ 
vece che a quello di casa (la cui re¬ 
te è di solito ritenuta attendibile). 
Dato che il livello di sicurezza pre¬ 
visto di default per una rete atten¬ 
dibile abilita la condivisione di file, 
si può correre il rischio di accessi 
non autorizzati alle proprie condivi¬ 
sioni, specie se - come capita so¬ 
vente in ambiente domestico - non 


sono neppure protette. Le versioni 
commerciali di Zone Alarm invece 
non presentano questa limitazione. 

L'intervento del firewall viene se¬ 
gnalato con un pop-up come quello 
visibile in figura 4. I messaggi di 
questo tipo non sono particolarmen¬ 
te utili e rischiano di diventare pre¬ 
sto fastidiosi, ma basta spuntare la 
casella Non mostrare più questa ca¬ 
sella di dialogo per disabilitarli. È 
possibile riattivarli in qualunque 
momento nella scheda Principale 
della sezione Avvisi e log. 

Come praticamente tutti i firewall 
personali, ZA consente anche di con¬ 
trollare le attività su Internet delle 
singole applicazioni. Quando un'ap¬ 
plicazione tenta per la prima volta di 
accedere alla rete, ZA la blocca e pre¬ 
senta un pop-up simile a quello di fi¬ 
gura 5 chiedendo se si desidera con¬ 
sentire o negare l'accesso. Se l'appli¬ 
cazione è considerata affidabile si 
può rendere l'autorizzazione definiti¬ 
va spuntando Memorizza impostazio¬ 
ne. Un pop-up analogo compare 
quando un programma si predispone 
per accettare connessioni da Internet 
e operare come server, una condizio¬ 
ne normale solo per un numero ri¬ 
stretto di programmi come i Client IM, 
i software P2P o i server Web perso¬ 
nali. Nella scheda Programmi della 
sezione Controllo programmi (figura 
6) è possibile vedere i permessi già 
accordati ed eventualmente modifi¬ 
carli. Per ogni programma sono pre¬ 
viste due colonne: la prima riguarda 
il comportamento come Client e la se¬ 
conda quello come server. Ogni co¬ 
lonna a sua volta prevede due valori, 
uno per le comunicazioni nella zona 
attendibile e uno per quelle nella zo¬ 
na Internet. Un segno verde di spun¬ 
ta indica che l'autorizzazione è per¬ 
manente, un punto interrogativo se- 



Testare un firewall personale 

U n firewall personale ha tra i suoi compiti quello di impedire ai programmi non autorizzati 
di comunicare con l’esterno. Per verificarne l’efficacia sotto questo aspetto è possibile uti¬ 
lizzare i cosiddetti teaktests, piccoli programmi non distruttivi che tentano di aggirarne i con¬ 
trolli sul traffico in uscita. Esistono molti leak test; un elenco esauriente è reperibile nella sezio¬ 
ne Windows Personal Firewall Analysis del sito www.matousec.com. Questo sito non fornisce 
solo una descrizione piuttosto dettagliata dei principali leak test, ma permette anche di scaricar¬ 
li singolarmente o riuniti in un unico archivio. Vale la pena di ripeterlo: i leak test non sono dan¬ 
nosi, quindi provandoli non si corre alcun rischio. 
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gnala che l'utente dovrà decidere 
ogni volta se autorizzare o meno il 
tentativo di connessione, mentre una 
X rossa avverte che il traffico genera¬ 
to dal programma verrà bloccato. Ba¬ 
sta un clic per modificare le scelte già 
effettuate. Nella scheda Principale di 
questa sezione si trova un altro curso¬ 
re, che regola il comportamento di 
ZA nei riguardi delle applicazioni. Di 
norma va lasciato al livello Medio; 
quando si trova a livello Basso ZA 
passa in modalità Apprendimento e 
assegna automaticamente i permessi 
permanenti di comunicazione ai pro¬ 
grammi che vengono avviati. Questo 
livello permette di addestrare rapida¬ 
mente il firewall subito dopo l'instal¬ 
lazione, a patto naturalmente di esse¬ 
re certi che tutti i programmi presenti 
sul Pc siano legittimi. 

Zone Alarm Free offre meno funzioni 
di Comodo, l'altro firewall di cui ci 
occupiamo in questo articolo, e non è 
configurabile con altrettanta precisio¬ 
ne, ma quelli che potrebbero sembra¬ 
re punti di debolezza sono parados¬ 
salmente anche i suoi punti di forza. 
La complessità è nemica della sicu¬ 
rezza, recita un detto, e la semplicità 
di Zone Alarm previene anche errori 
di configurazione che in qualche ca¬ 
so potrebbero rendere inef¬ 
ficace la presenza del fi¬ 
rewall. Zone Alarm Free è 
riservato ai soli utenti non 
professionali; il costo della 
più semplice delle sue ver¬ 
sioni commerciali, completa 
di un antivirus basato sul¬ 
l'ottimo motore di Kasper¬ 
sky Labs, costa 19,95 euro 
Iva inclusa; vi segnaliamo 
però che Exa la distribuisce 
in molti negozi a un prezzo 
ancor più interessante: 9,95 
euro Iva inclusa. 


Comodo 
Firewall Pro 3 

Prodotto dalla Certification Autho- 
rity omonima, il personal firewall 
Comodo (scaricabile da www.perso- 
nalfirewaIl.comodo.com) è diventato 
rapidamente popolare soprattutto 
tra gli utenti più esperti. Giunto da 
qualche settimana alla versione 3.0, 
è molto efficiente, può essere confi¬ 
gurato con estrema precisione, offre 
funzionalità aggiuntive di rileva¬ 
mento del malware basate sull'ana¬ 
lisi del comportamento dei program¬ 
mi e, a differenza di Zone Alarm 
Free, è gratuito per tutti gli utenti, 
compresi quelli professionali. 

Anche Comodo Firewall Pro (CFC) 
è compatibile sia con Windows XP 
sia con Vista. Alla sua potenza si 
accompagna tuttavia una certa 
complessità. Inoltre, pur essendo 
tradotto in varie lingue, non è an¬ 
cora disponibile in italiano. 

La procedura di installazione dura 
pochi secondi e permette di instal¬ 
lare il firewall da solo oppure com¬ 
pleto di Defense +, un sistema che 
protegge dai tentativi di intrusione 
monitorando le attività dei pro¬ 
grammi e segnalando o bloccando 


quelle sospette, tra cui la 
modifica dei file critici - 
come il Registro di Win¬ 
dows - l'accesso diretto a 
schermo o memoria, l'in¬ 
stallazione di device dri¬ 
ver e altro ancora. De¬ 
fense + può causare un 
notevole numero di mes¬ 
saggi e di richieste di au¬ 
torizzazione, ma fornisce 
un livello di protezione 
aggiuntivo di cui sarebbe 
un peccato non approfit¬ 
tare. La routine di installazione 
chiede anche se si desidera preau¬ 
torizzare le applicazioni legittime 
già presenti sul Pc (Comodo com¬ 
prende un database con migliaia di 
firme di applicazioni note) e se le 
richieste di connessione dall'ester¬ 
no debbano essere bloccate (figura 
7). Questa opzione, selezionata di 
default, rende il Pc più sicuro ma 
impedisce il funzionamento di pro¬ 
grammi come i software di file sha¬ 
ring, i server Web e i tool di con¬ 
trollo remoto (ad esempio Remote 
Desktop). Chi usa applicativi di 
questo tipo farà bene a selezionare 
l'opzione alternativa, che non bloc¬ 
ca le connessioni in entrata ma la¬ 
scia all'utente la possibilità di ac¬ 
cettarle caso per caso. 

La procedura segnala anche la di¬ 
sponibilità di un modulo antivirus e 
antispyware (a pagamento) chia¬ 
mato A-VSMART e al termine ese¬ 
gue su richiesta una scansione an¬ 
tivirus del Pc. Sia con XP sia con 
Vista abbiamo riscontrato che CPT 
non disattiva il firewall di Windows 
dopo l'installazione (lo riattiva però 
automaticamente quando viene di¬ 
sinstallato) per evitare conflitti tra i 
due firewall è opportuno disabilita¬ 
re a mano quello di Windows nel 
Centro Sicurezza. Dopo 
l'inevitabile riavvio, se il 
computer è collegato a 
una rete privata compare 
un pop-up (figura 8) che 
permette di assegnarle 
un nome e di definirla 
affidabile in modo da 
abilitare la condivisione 
di file e stampanti con gli 
altri Pc della stessa rete. 
In caso di ripensamenti, 
nell'area My Network 
Zones dell'interfaccia di 
CFC si possono rimuove- 
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re a mano le regole di autorizzazio¬ 
ne del traffico create quando la rete 
viene segnalata come affidabile. La 
rete può anche essere definita affi¬ 
dabile in un secondo momento, 
usando lo Stealth Port Wizard. 
Abbiamo notato che il modulo di ri¬ 
conoscimento di nuove reti non 
sempre funziona a dovere. Ad 
esempio, nel corso dei nostri test ci 
siamo collegati alternativamente a 
due access point wireless diversi 
che assegnavano indirizzi nella 
stessa classe Ip (192.168.1.xxx). Co¬ 
modo non ha mai rilevato il passag¬ 
gio da una rete all'altra, continuan¬ 
do ad applicare le regole impostate 
al momento del riconoscimento ini¬ 
ziale. La connessione a un terzo ac¬ 
cess point che prevedeva una clas¬ 
se lO.x.x.x ha causato invece la 
comparsa del pop-up di segnalazio¬ 
ne di una nuova rete. 

All'inizio è probabile che Comodo 
visualizzi un diluvio di messaggi 
relativi alle attività di monitoraggio 
di Defense+. Sono pop-up informa¬ 
tivi e non richiedono all'utente al¬ 
cuna azione; se risultassero inva¬ 
denti è possibile disabilitarli to¬ 
gliendo la spunta a Display Ballon 
Messages nel menu contestuale 
dell'icona che CPC inserisce nel 
System Tray. 

L'interfaccia di Comodo Firewall 
(figura 9) è ben organizzata e pre¬ 
vede quattro sezioni: Summary, Fi¬ 
rewall, Defense+ e Miscellaneous. 
La prima presenta un riepilogo del¬ 
le attività del firewall. L'area Traf- 
fic di questa sezione indica le ap¬ 
plicazioni che stanno ricevendo o 
trasmettendo dati e la percentuale 
di traffico che stanno causando; un 
clic su una qualunque di esse apre 


una finestra che mostra tutti i det¬ 
tagli delle connessioni attive. Sem¬ 
pre in Summary è possibile cam¬ 
biare al volo il livello di sicurezza 
corrente sia per il firewall vero e 
proprio sia per Defense Plus+ .Nel 
primo caso la modalità di default è 
Train with safe mode, che permette 
solo alle applicazioni note di comu¬ 
nicare con l'esterno: nel caso di 
programmi non riconosciuti da Co¬ 
modo l'utente viene avvisato (figu¬ 
ra 10) e deve autorizzare l'opera¬ 
zione. La scelta effettuata può es¬ 
sere temporanea o permanente. 
Passando in Training Mode tutte le 
applicazioni che tentano di comu¬ 
nicare vengono autorizzate e il 
firewall crea automaticamente le 
regole necessarie per abilitarle in 
permanenza. In Custom Policy Mo¬ 
de, invece, ogni tentativo di comu¬ 
nicazione provoca un pop-up di av¬ 
viso) e solo il traffico previsto dalle 
regole impostate in precedenza 
viene consentito. 

Le regole già attive sono visibili 
nell'area Network Security Policy 
della sezione Firewall (figura 11), 
suddivise in Application Rules e 
Global Rules. Le prime sono quelle 
relative alla singole applicazioni, 
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mentre le secon¬ 
de si applicano 
a tutto il traffico, 
a prescindere 
dall'applicazio¬ 
ne che l'ha ge¬ 
nerato. Qui è 
possibile modifi¬ 
care le regole 
create automati¬ 
camente da 
CPC e impostar¬ 
ne a mano di 
nuove. Il livello 
di dettaglio pre¬ 
visto (figura 12) 
è considerevole, ma chi non ha co¬ 
noscenze di networking Tcp/Ip farà 
bene a non tentare interventi che 
potrebbero bloccare alcuni pro¬ 
grammi oppure aprire falle nella si¬ 
curezza del firewall. 

Il livello di sicurezza consigliato 
per Defense+ è Train with Safe 
Mode: vengono create automatica- 
mente regole di autorizzazione per 
le applicazioni riconosciute da Co¬ 
modo e viene chiesto l'intervento 
dell'utente per quelle ignote. Su un 
computer nuovo - oppure se si è 
certi dell'assenza di malware - può 
essere utile passare in Clean Pc 
Mode, che autorizza in automatico 
tutte le applicazioni già presenti. 
Dato che le routine di installazione 
dei programmi di solito compiono 
numerose attività - creazione di fi¬ 
le, modifica di chiavi del Registro e 
così via - che sarebbero sospette se 
svolte da un applicativo normale, 
per evitare di essere sommersi dai 
messaggi di Defense+ conviene poi 
attivare Vfnstallation Mode quando 
si carica un nuovo software. 

Comodo Firewall è un prodotto ec¬ 
cellente, anche se l'ampiezza e la 
raffinatezza delle sue funzioni pos¬ 
sono intimorire gli utenti meno 
esperti. Ogni schermata del pro¬ 
gramma in cui è previsto l'inter¬ 
vento dell'utente contiene comun¬ 
que il link What do these settings? 
(Cosa significano queste imposta¬ 
zioni?) che rimanda all’opportuna 
sezione dell'ottimo manuale in li¬ 
nea. CPC è senza dubbio un'ottima 
scelta per chi è alla ricerca di un fi¬ 
rewall personale gratuito, a patto 
che possieda competenze minime 
di networking e non si trovi a disa¬ 
gio con la lingua inglese. • 
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Videocamere 


L'evoluzione nel settore 
consumer continua a 
ritmo serrato e, dopo 
l'introduzione dei primi 
modelli Hd, arrivano i 
camcorder con nuovi 
sistemi di compressio¬ 
ne video e con supporti 
di memorizzazione a 
disco fisso o memoria 
allo stato solido. 




addio al nastro e mini Dvd 


C om'era prevedibile l'alta defi¬ 
nizione è arrivata in quasi tutti 
i settori che compongono la 
catena multimediale consumer: tele¬ 
visori, lettori, ricevitori satellitari e 
videocamere. All'appello mancano 
solo i videoregistratori digitali, ma è 
solo una questione di tempo. Nel 
segmento delle videocamere Hd 
(High Definition) siamo ormai alla 
seconda generazione e i primi cam¬ 
corder, costosi e destinati agli appas¬ 
sionati più esperti, hanno lasciato il 
posto a modelli con prezzi decisa¬ 
mente abbordabili e facili da usare. 
Questa maggiore offerta potrebbe 


però disorientare chi è alle prime ar¬ 
mi, che si trova a dover scegliere, ol¬ 
tre tra le diverse marche, anche tra le 
diverse tecnologie. Infatti all'Hdv, sto¬ 
ricamente il primo formato Hd per i 
settori consumer e prosumer e basato 
su cassette miniDV con compressione 
Mpeg-2, si sono aggiunti i formati 
AvcHD, Mpeg-4 Avc/H.264 e Mpeg- 
2 Ts. Per quanto riguarda i supporti, 
ora sugli scaffali dei negozi troviamo 
modelli che impiegano nastro ma¬ 
gnetico, supporti Dvd e Blu-ray da ot¬ 
to centimetri di diametro, dischi fissi 
interni e memorie a stato solido. La 
scelta non è affatto facile e i parame- 
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tri da tenere in considerazione per un 
acquisto ragionato sono molti. Se esa¬ 
miniamo il mercato attuale, notiamo 
che la combinazione Hdv/nastro mi- 
niDV sembra perdere terreno in favo¬ 
re delle soluzioni tecnologiche più re¬ 
centi. È quindi plausibile prevedere 
che l’Hdv continuerà a vivere solo nel 
settore prosumer, grazie all'elevata 
qualità delle immagini e all'impiego 
dei nastri miniDV, a cui i professioni¬ 
sti e gli appassionati evoluti sono af¬ 
fezionati. Proprio il nastro magnetico, 
obbligatorio per il formato Hdv, è ca¬ 
duto in disgrazia presso gli appassio¬ 
nati generici, che gli preferiscono 
supporti più comodi come i dischi fis¬ 
si e le memorie a stato solido. Queste 
ultime proseguono inarrestabili la lo¬ 
ro evoluzione, che consiste in capien¬ 
za e velocità maggiori e prezzi sem¬ 
pre più bassi. Sono recenti gli annun¬ 
ci, da parte dei produttori, di schede 
flash con capacità molto elevata (per 
ora 16 Gbyte) e con prezzi decisa¬ 
mente contenuti, fino a poco tempo fa 
impensabili. 

Se volete la massima capacità (e 
quindi la massima autonomia di ore 
in filmati) la soluzione con disco rigi¬ 
do è quella in grado di soddisfare 
questa vostra richiesta. Bisogna tutta¬ 
via sottolineare come il costante au¬ 
mento di capacità e la caduta dei 
prezzi delle memorie a stato solido 
decreterà tra pochi anni il tramonto 
dei dischi fissi come supporto interno 
per la memorizzazione dei filmati. Per 
quanto riguarda i supporti ottici da 
otto centimetri di diametro, è possibi- 


I modelli con 
mini Blu-ray 
sono una 
alternativa se 
non volete fare 
video editing. 

le immaginare che il loro 
uso sarà ristretto a quegli 
utenti che non vogliono assoluta- 
mente fare video editing né affronta¬ 
re complicazioni di sorta. Questi 
camcorder sono effettivamente il si¬ 
stema più veloce e semplice per co¬ 
struire un archivio dei propri video, 
subito visibili con un comune lettore 
di dischi ottici. 

Un altro fattore determinante che 
guida l'evoluzione è il ricorso ad al¬ 
goritmi di compressione video più ef¬ 
ficienti. L'Mpeg-4 è più evoluto del- 
l'Mpeg-2 e gode di una crescente dif¬ 
fusione, grazie alle trasmissioni satel¬ 
litari Hd e ai dischi Blu-ray e Hd Dvd. 
Con il futuro miglioramento della po¬ 
tenza di calcolo dei processori e con 
l’ottimizzazione degli algoritmi è fa¬ 
cile prevedere che l’Mpeg-4 sosti¬ 
tuirà in toto l'Mpeg-2, dapprima nel 
settore consumer, poi in quello pro¬ 
fessionale. Sempre che non sorga un 
nuovo standard di compressione vi¬ 
deo, naturalmente. 

I sei modelli in prova 

In questa rassegna di videocamere 
consumer abbiamo preso in conside¬ 
razione i modelli che impiegano le 
tecnologie più recenti: compressione 
Mpeg-4 e dischi fissi e memorie a 
stato solido come supporti. Più in det¬ 
taglio, i camcorder esaminati sono 
Canon HG10, JVC GZ-HD3EX, Pa- 
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Glossario 

B-Frame 

Bidirectional Predictive Frame. È un fotogramma 
compresso come il P-Frame ma prendendo come 
riferimenti gli l-Frame precedente e successivo. Si 
ottiene così il massimo livello di compressione. 

Gamma 

Fattore di correzione della luminosità di un’immagi¬ 
ne per compensare la non linearità di un dispositivo 
di visualizzazione. Per esempio la correzione gam¬ 
ma per un televisore a tubo catodico è pari a 2,2. 

Gop 

In inglese Group of Pictures. Un insieme di foto¬ 
grammi costituito da l-Frame, P-Frame e B-Frame. 
Il Gop inizia con un unico l-Frame e prosegue con 
più P-Frame e B-Frame. Nell’Mpeg-2 il Gop è lungo 
al massimo 12 fotogrammi (Pai) o 15 frame (Ntsc), 
nell’Mpeg-4 può essere molto più lungo. 

I-Frame 

È il fotogramma principale in una catena di immagi¬ 
ni (Gop). È compresso senza fare riferimento ad al¬ 
tri frame, in maniera molto simile a quanto avviene 
con un'immagine Jpeg. 

Inter-frame 

Tipo di compressione video che compatta il foto¬ 
gramma confrontandolo con altri frame ed elimi¬ 
nando quelle parti dell’immagine che sono già visi¬ 
bili in altri fotogrammi, in modo da ridurre al mini¬ 
mo la ridondanza delle informazioni visive. 

Intra-frame 

Tipo di compressione video che compatta un foto¬ 
gramma alla volta, senza confrontarlo con altri fra¬ 
me e quindi senza eliminare parti dell’immagine che 
sono visibili anche in altri fotogrammi. 

P-Frame 

Predictive Frame. È un fotogramma compresso 
con algoritmi che lo confrontano con l'I-Frame o 
con il P-Frame precedente, memorizzando soltan¬ 
to le zone dell'immagine che sono differenti tra i 
due fotogrammi. 

Rgb 

Spazio colore definito dalle tre tinte primarie rosso, 
verde e blu. In ambito digitale è possibile passare 


Tante riprese ma brevi 

P er non annoiare a morte anche il pubblico più tollerante, è importante limitare ogni singo¬ 
la ripresa a una manciata di secondi, esattamente come avviene nei film. Il rapido susse¬ 
guirsi di diverse inquadrature rende il video più interessante, grazie allo scorrere di nuove sce¬ 
ne da osservare. Come regola pratica, ogni singola ripresa non dovrebbe superare i cinque se¬ 
condi, dieci al massimo. Nel caso si preveda di effettuare un successivo montaggio video, que¬ 
sti tempi vanno raddoppiati, per avere materiale in cui applicare tagli e transizioni. 


da Rgb a YCbCr e viceversa senza alcuna perdita di 
qualità tramite una matrice di trasformazione. 

YPbPr 

Spazio colore definito dalla luminosità (Y), dalla 
differenza tra la tinta blu e la luminosità (Pb), e 
dalla differenza tra il colore rosso e la luminosità 
(Pr). La sigla YPbPr si riferisce a segnali analogi¬ 
ci, mentre per i dati digitali si parla di YCbCr. 
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nasonic HDC-SD5E, Sanyo Xacti 
HD1000 e i due modelli di Sony 
HDR-CX6 e HDR-SR5E. Tutte queste 
telecamere si fanno notare per la 
compattezza e per la ricercatezza del 
design, inoltre la configurazione di 
base è assai simile se escludiamo il 
prodotto di Sanyo. Il corpo orizzonta¬ 
le principale è costituito dal cilindro 
con il gruppo ottico, il sensore e l'elet¬ 
tronica. Di fianco sono agganciati da 
una parte il display Lcd 16:9 ripiega¬ 
bile e dall'altra l'impugnatura, che in 
alcuni casi integra l'hard disk. Gli 
schermi Lcd della generazione at¬ 
tuale di telecamere Hd consumer 
hanno una dimensione di 2,7 pollici, 
un valore decisamente piccolo so¬ 
prattutto se consideriamo l'elevata 
risoluzione dei video e l'implemen- 
tazione della sensibilità al tocco in 
alcuni modelli, una caratteristica che 
affolla lo schermo di icone e di pul¬ 
santi. In gran parte dei modelli le 
lenti sono di notevole dimensione e 
qualità se le paragoniamo a quelle 
dei camcorder a definizione stan¬ 
dard. Questo è necessario per sfrut¬ 
tare l'elevata risoluzione dei sensori. 
Il modello di Sanyo è molto diverso e 
somiglia un po’ a una pistola, con 
un'impugnatura molto angolata ri¬ 
spetto al barilotto delle lenti. 

Più diversificata è la sezione di com¬ 
pressione video. I prodotti di Canon, 
Panasonic e Sony adottano il nuovo 
formato AvcHD, JVC si basa sul for¬ 
mato proprietario Mpeg-2 Transport 
Stream, mentre la telecamera di 
Sanyo usa lo standard Mpeg-4 
Avc/H.264, lo stesso impiegato nei 
Blu-ray e negli Hd Dvd. I supporti di 
memorizzazione sono il disco fisso 
per Canon, JVC e un modello di 
Sony, memoria a stato solido per Pa¬ 
nasonic, Sanyo e l'altro camcorder di 
Sony. Nelle nostre prove abbiamo ap¬ 
prezzato la compattezza e la velocità 


Tutte le varianti dell'Mpeg-4 

L a sigla IVIpeg-4 è ormai familiare a tutti coloro che si interessano di video: perfino il neofita sa che 
lo standard Mpeg-4 è considerato il successore dello stagionato Mpeg-2. Il problema è che esiste 
una grande confusione sull’Mpeg-4, soprattutto a causa delle diverse sigle con cui è conosciuto: 
Mpeg-4, Mpeg-4 Part 10, Mpeg-4 Ave, Ave, H.264, Mpeg-4 Avc/H.264 e AvcHD. Per fare un po’ di 
chiarezza, cominciamo con il dire che tutte queste sigle fanno riferimento a un unico insieme di algo¬ 
ritmi per la compressione video. 

Il motivo per cui l’Mpeg-4 è conosciuto con tante sigle diverse appare evidente se consideriamo la 
sua evoluzione storica. Il lavoro di sviluppo dell’Mpeg-4 è cominciato nel 1998 da parte dell’lso/lec 
Mpeg ( Moving Picture Expert Group) che io ha formalizzato come Iso/lec 14496, dividendo le speci¬ 
fiche in più porzioni (Part in inglese). Le più conosciute sono: Mpeg-4 Part 2 chiamata anche Mpeg- 
4 Sp/Asp (Simple Profile/AdvancedSimple Profile) e implementata nei codec video Apple QuickTime, 
DivX, XviD e Nero Digital. Mpeg-4 Part 3 conosciuta anche come Aac (Advanced Audio Coding), de¬ 
dicata alla compressione audio di tipo percettivo. Mpeg-4 Part 10 chiamata anche Mpeg-4 Ave (Ad¬ 
vanced Video Coding ), usata per la compressione video Hd in Nero Digital Ave, QuickTime 7, e nei di¬ 
schi Blu-ray e Hd Dvd. 

Quest’ultima porzione è stata in realtà sviluppata In parallelo con Tltu-T Vceg (Video Coding Ex¬ 
pert Group) che lo ha classificato con la sigla H.264. Quindi Mpeg-4 Part 10, Mpeg-4 Ave, Ave e 
H.264 sono quattro modi diversi per chiamare lo stesso set di specifiche per la compressione avan¬ 
zata del video. I due gruppi Iso/lec Mpeg e Itu-TVceg hanno lavorato insieme con il nome di Jvt ( Joint 
Video Team) e da questa collaborazione è nata la sigla Mpeg-4 Avc/H.264, che descrive in maniera 
completa e chiara l’origine dello standard. Per la cronaca, la prima versione ufficiale delle specifiche 
Mpeg-4 Avc/H.264 risale al maggio 2003. 

Dal punto di vista tecnico, l’Mpeg-4 Avc/H.264 comprime il video scartando le informazioni ridon¬ 
danti sia all’interno dei singoli fotogrammi (intra-frame) sia tra un quadro e l’altro (inter-frame). Gra¬ 
zie all’impiego di algoritmi avanzati, l’efficienza dell’Mpeg-4 Avc/H.264 è il doppio di quella dell’Mpeg- 
2. In altre parole, un filmato Mpeg-4 ha un bit rate dimezzato rispetto a quello Mpeg-2, pur mantenen¬ 
do una qualità di immagine molto simile. 

Più in dettaglio, la suddivisione in macroblocchi - di dimensione fissa 16x16 pixel con l’Mpeg-2 - è 
variabile da un minimo di 4 x4 a un massimo di 16x16 punti, in funzione dei dettagli visibili nel fo¬ 
togramma. Zone ricche di dettagli richiedono macroblocchi piccoli, aree di tinta uniforme sono sepa¬ 
rate con macrobiocchi più grandi. Di seguito, invece della Dct ( Discrete Cosine Transform o trasfor¬ 
mata discreta in coseno) dell’Mpeg-2, si usa una trasformata a numeri interi (Integer Transform ), me¬ 
no precisa ma più semplice da calcolare e soprattutto in grado di fornire risultati migliori in presenza 


operativa di queste telecamere, assai 
superiori ai modelli basati su Dvd da 
otto centimetri e su nastro magnetico. 
La qualità delle registrazioni video è 
mediamente buona, anche se non ha 
ancora raggiunto le prestazioni visive 


dei migliori modelli Hdv consumer. In 
effetti, questa è l'unica critica impor¬ 
tante che si può muovere a questa 
nuova classe di prodotti. La bontà de¬ 
gli algoritmi Mpeg-4 non è in discus¬ 
sione, visto che i film su dischi Hd so- 


La scelta di PC Professionale 


I n questa serie di prove il camcorder di Canon e subito emer¬ 
so come il vincitore. Questo dispositivo stacca nettamente la 
concorrenza per quanto riguarda la qualità delle immagini e per 
la velocità e precisione dell’autofocus iAF. Completano questo 
quadro positivo l’ottimo Focus Assiste un anello di comando 
che non fa rimpiangere troppo le ghiere dei modelli superiori. 
Purtroppo la modalità 25p, che dovrebbe essere la ciliegina sul¬ 
la torta, fallisce totalmente a causa di panoramiche troppo a 


scatti. Altri tre modelli (GZ -1 
HD3EX di JVC, HDR-CX6 e 
HDR-SR5E di Sony) si sono 
fatti notare per le buone presta¬ 
zioni video e per una dotazione di funzioni più che adeguata a 
questa classe di prodotti. Il camcorder di JVC ha dimensioni e 
peso che lo avvicinano ai prodotti prosumer, mentre HDR-CX6 
si fa notare per la compattezza ed eleganza delle sue forme. 


canon 

HGIO 
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AVCHD 


Non solo consumer: 

l'AvcHD ha debuttato anche 
nel settore professionale 


di macroblocchi di dimensione variabile. Un'altra differenza importante rispetto all’Mpeg-2 è la possi¬ 
bilità di usare i B-Frame come riferimento, non solo P-Frame e l-Frame. Inoltre la stima del movimen¬ 
to da un fotogramma all’altro è calcolata considerando fino a un massimo di cinque frame, contro i due 
deH’Mpeg-2. Ancora, i vettori di movimento, utilizzati per individuare i blocchi simili tra un frame e l’al¬ 
tro, consentono una precisione fino a un ottavo di pixel, mentre nel caso dell’Mpeg-2 è possibile arri¬ 
vare solo a mezzo pixel. Notiamo poi che la modalità di previsione dei movimenti è adattabile tra semi¬ 
quadro e quadro, caratteristica utile nel caso di video interlacciato. L’Mpeg-4 Avc/H.264 consente la 
creazione di Gop (gruppi di fotogrammi) molto più lunghi e inoltre prevede l’impiego di un filtro di de- 
blocking, per ridurre la visibilità dei bordi dei macroblocchi, un problema particolarmente importante 
nelle aree di colore uniforme. 

L’IVIpeg-4 Avc/H.264 è composto da una serie di profili e di livelli, la combinazione dei quali consente 
di soddisfare le esigenze dei settori più disparati, sia professionali sia consumer. Per quanto riguarda 
l’AvcFHD (Advanced Video Coding High Definition), la sua presentazione è avvenuta nel maggio del 
2006, da parte di Panasonic e di Sony. Le due società hanno lavorato congiuntamente per creare un 
nuovo formato video digitale per l’alta definizione, derivato dal sistema di compressione video Mpeg- 
4 Avc/H.264. Le principali risoluzioni previste sono 1.920 x 1.080,1.440 x 1.080 e 1.280 x 720 pixel, 
con una cadenza tipica di 50 semiquadri interlacciati al secondo per i primi due casi e di 50 fotogram¬ 
mi progressivi per la definizione inferiore. È contemplata anche la combinazione 1.920 x 1.080 24p. Il 
bit rate video e audio massimo è di 24 Mbit/s. Lo standard di compressione AvcHD è l’ultimo nato nel¬ 
la famiglia Mpeg-4 ma in breve tempo si è conquistato un posto di primo piano nel settore della regi¬ 
strazione video consumer. Questo grazie alla forza commerciale delle aziende promotrici, alla possibi¬ 
lità di creare Dvd AvcHD da 30 minuti compatibili-almeno in teoria-con i lettori Blu-ray, e alla libertà 
da parte dei produttori di usare qualsiasi supporto di memorizzazione digitale per i camcorder, ovvero 
dischi ottici, hard disk e memorie a stato solido. Di recente AvcHD è apparso anche nel settore profes¬ 
sionale con la telecamera AJ-HPX2000 di Panasonic, che codifica in Avc-lntra, una variante di AvcHD 
con compressione esclusivamente intra-frame. 

Attualmente, i software compatibili con AvcHD sono: Apple Final Cut Express 4, Final Cut 6.01, Avid 
Xpress Pro e Media Composer, Corel Ulead VideoStudio 11 Plus, CyberLink PowerDirector 6, Grass 
Valley Edius Pro 4.5, Pinnacle Studio Plus 11, Sony Vegas Pro 8 e Vegas Movie Studio Platinum 8. Con 
ogni probabilità questo elenco si allungherà nel prossimo futuro. 


Stop ai tremolìi 

P er evitare riprese storte e tremolanti è fon¬ 
damentale stabilizzare e tenere la teleca¬ 
mera dritta mentre si registra. A tale scopo è 
bene usare un treppiede o almeno appoggiarsi 
a qualcosa di solido - come un parapetto - e at¬ 
tivare nel display la griglia di riferimento, ottima 
per tenere dritta l’inquadratura. Nelle riprese a 
mano libera la telecamera va tenuta saldamente 
con tutte e due le mani e le gambe dovrebbero 
essere un po’ divaricate e leggermente flesse. 

Piano con lo zoom 

L o zoom durante le riprese va usato il meno 
possibile, solo quando è indispensabile per 
attirare l’attenzione su un dettaglio della scena 
o per ottenere un effetto sorpresa allargando 
l’inquadratura. In ogni caso le zoomate devono 
essere lente e uniformi. Teniamo inoltre presen¬ 
te che a elevati ingrandimenti il tremolio della 
telecamera tenuta in mano è molto più evidente, 
anche con lo stabilizzatore attivato. 

Lo zoom? Meglio ottico! 

L o zoom ottico ingrandisce la scena spo¬ 
stando le lenti del gruppo ottico e quindi 
mantenendo quasi inalterata la qualità dell’im¬ 
magine. Lo zoom digitale ingrandisce la porzio¬ 
ne centrale dell’immagine effettuando un’inter- 
polazione dei pixel, quindi più alto è il fattore di 
zoom digitale minore è la risoluzione effettiva. 
Nella pratica è bene non impiegare lo zoom di¬ 
gitale o usarlo con moderazione, ovvero con un 
fattore massimo due o tre volte di quello ottico. 
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VIDEOCAMERE 


Bambini che passione! 


Guida ai supporti 


1 soggetti preferiti dai videoamatori sono 
senz’altro i bambini, di solito i propri figli in 
tenera età. L’errore più frequente con questi pic¬ 
coli attori è di inquadrarli tenendo il camcorder 
all’altezza degii occhi di un adulto in piedi, una 
posizione che impedisce di cogliere bene l’e¬ 
spressione dei visi. Per avere un punto di vista 
ad altezza di bimbo bisogna mettersi in ginoc¬ 
chio oppure chinarsi ruotando verso l’alto il di¬ 
splay Lcd della telecamera. 


no praticamente perfetti, piuttosto la 
responsabilità ricade sulle sezioni 
software e hardware contenute nelle 
telecamere, che non sono in grado di 
comprimere al meglio i flussi video. 
Per il prossimo futuro ci aspettiamo 
codec ottimizzati e processori più ve¬ 
loci, capaci di produrre meno artefat¬ 
ti. Anche l'implementazione dell’Av- 
cHD, il formato di compressione che 
sta avendo un grande successo, ha 
ampi margini di miglioramento. La ri¬ 
soluzione attuale di 1.440 x 1.080 
pixel può raggiungere i 1.920 x 1.080 
punti e il bit rate di 15 Mbit/s disponi¬ 
bile oggi potrà crescere fino ai 24 
Mbit/s previsti nelle specifiche. 

I camcorder provati impiegano senso¬ 
ri Cmos singoli oppure tre Ccd, uno 

per colore primario. A chi chiede se 
sia meglio un Ccd o un Cmos e se le 
immagini siano più belle con un uni¬ 
co sensore o con tre, rispondiamo che 
in base alle nostre prove non è possi¬ 
bile giudicare a priori una telecamera 
prendendo in considerazione una so¬ 
la di queste caratteristiche. Nei test 
non abbiamo riscontrato superiorità 
significative tra le diverse tecnologie 
e architetture, poiché un camcorder è 
una macchina molto complessa, com¬ 
posta da numerosi elementi che lavo¬ 
rano in serie e che contribuiscono tut¬ 
ti a stabilire il livello qualitativo delle 
riprese video. La qualità delle lenti, la 
stabilizzazione delle immagini, la ti¬ 
pologia e la risoluzione del sensore, 
l’efficacia del compressore video sono 
solo alcune delle caratteristiche che 
determinano la bontà dei filmati. Per¬ 
ciò, per esempio, una telecamera con 
un ottimo sensore ma con un obietti¬ 
vo scadente non funzionerà affatto 
meglio di un altro prodotto con lenti 
simili e con un sensore mediocre. 


C ome supporto per la registrazione video è meglio il nastro magnetico, il mini 
Dvd/Blu-ray, il disco rigido o la memoria flash? Ecco una guida che mette in luce le 
loro caratteristiche e i loro prò e contro. 

Nastro magnetico 

Fino a poco tempo fa il nastro magnetico era l’unico supporto disponibile per le registra¬ 
zioni video. Gli standard amatoriali su nastro sono stati parecchi: dagli analogici Vhs, Vi- 
deo8, S-Vhs e Hi8 fino ai più recenti digitali Dv, Digital8 e Hdv. I vantaggi di una moderna 
cassetta video sono il costo contenuto e la sua 
compattezza, fattori che consentono l’archivia¬ 
zione diretta di tutte le riprese effettuate. Però il 
nastro magnetico si smagnetizza con il passare 
del tempo e non permette l’accesso diretto alle 
scene. Inoltre bisogna fare attenzione a non can¬ 
cellare le vecchie registrazioni con quelle nuove, 
e l’importazione a computer è un'operazione de¬ 
licata e noiosa, poiché può accadere di perdere 
alcuni fotogrammi e avviene solo a velocità reale. 


Pro 

• Economico 

• Capienza abbastanza elevata 

Contro 

• Soggetto a smagnetizzazione 

• Accesso solo sequenziale alle scene 

• Possibili cancellazioni accidentali 

• Trasferimento dati solo a velocità 1x 


Dvd e Blu-ray da otto centimetri di diametro 

Le telecamere che impiegano un disco ottico da otto centimetri di diametro sono pensate 
per chi non vuole fare video editing, ma desidera invece avere subito disponibili le riprese 
per la visione con un comune lettore video. Sebbene i dischi costino circa quattro volte di 
più di una cassetta miniDv a parità di tempo di registrazione, la loro comodità e praticità li 
rende preferibili a chi non vuole complicazioni. Un altro vantaggio è l’accesso diretto alle 

scene, protette da cancellazioni accidentali. 
Però la loro capacità è limitata a poche deci¬ 
ne di minuti e vanno inizializzati prima delle 
riprese e finalizzati al termine. Queste opera¬ 
zioni richiedono parecchi minuti e per di più 
l’accesso al disco è sempre piuttosto lento. 
Può capitare inoltre che le vibrazioni dovute 
al disco in rapida rotazione provochino indo¬ 
lenzimenti alla mano. 


Pro 

• Capienza molto elevata 

• Accesso diretto alle scene 

• Protezione da cancellazioni accidentali 

Contro 

• Supporti piuttosto costosi 

• Capacità limitata 

• Gestione laboriosa dei dati per il camcorder 



Disco fisso interno 

I camcorder con un disco fisso integrato stanno velocemente conqui¬ 
stando il mercato consumer, grazie alla compattezza, alla capienza di 
parecchie ore di video alla massima qualità, e alla comodità delia 
gestione delle scene, in tutto simili ai clip video memorizzati in 
un computer. Per di più il trasferimento dei dati dalla teleca¬ 
mera al Pc avviene a velocità accelerata, tramite un comu¬ 
ne cavo Usb. 

Di contro, poiché il disco non è estraibile, diviene obbli¬ 
gatorio un periodico trasferimento dei video 
su un diverso supporto, da compiere quando 
l’hard disk è pieno. I timori circa la delicatezza 
di questo tipo di supporto sono fondati, ma 
diventano accettabili grazie all'universale im¬ 
plementazione di accelerometri che fanno su¬ 
bito posizionare le testine nell’area di par¬ 
cheggio non appena rilevano una brusca di¬ 
minuzione della forza di gravità apparente, 
dovuta a una caduta. 


Pro 

• Capienza molto elevata 

• Accesso diretto alle scene 

• Protezione da cancellazioni accidentali 

Contro 

• Necessario il trasferimento 

dei video su un supporto esterno 

• Piuttosto delicato 
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Memoria a stato solido 


È il supporto di più recente introduzione e 
probabilmente dominerà il mercato nel pros¬ 
simo futuro, grazie al continuo aumento della 
capacità delle schede e all'incessante discesa 
dei costi. Per ora questo supporto rimane co¬ 
munque il più caro in assoluto, fatto che rende 
impensabile un suo impiego per l’archiviazio¬ 
ne. Inoltre la ritenzione dei dati decade dopo 
circa una decina di anni. 

In compenso l’estrema compattezza, l’elevata 
robustezza e l’assenza di parti meccaniche per 
il trasferimento delle informazioni lo rendono 
ideale per costruire camcorder sempre più 
piccoli e resistenti agli urti. La gestione dei fi¬ 
le multimediali è identica a quella di un com¬ 
puter, cosa che rende meno pesante la neces¬ 
sità di provvedere al regolare trasferimento 
dei filmati su un supporto più economico e più 
duraturo. 



Pro 

• Capienza abbastanza elevata 

• Supporta piccolo, leggero e robusto 

• Non richiede una sezione meccanica 

• Accesso diretto alle scene 

• Protezione da cancellazioni accidentali 

Contro 

• Costo al Gbyte elevato 

• Soggetto a perdita dei dati con il tempo 


TIPS 


La regola dei terzi 

L e griglie di riferimento a nove riquadri visua¬ 
lizzate nei display delle moderne telecamere 
non servono solo a raddrizzare l’inquadratura ma 
anche per comporre correttamente ia scena. Il 
soggetto dovrebbe coincidere con uno dei quattro 
vertici interni della griglia, secondo la regola dei 
terzi nota ai fotografi. Nel caso il soggetto sia una 
persona che non guarda verso la telecamera, il 
suo sguardo dovrebbe essere rivolto verso il bor¬ 
do più lontano dell’inquadratura. 










__ 

VIDEOCAMERE 


I punti critici di una videocamera: 

dall'ottica al processo di elaborazione 


U n camcorder è un dispositivo 
molto complesso, che conver¬ 
te la luce in segnali elettrici per 
poi memorizzarli su un supporto. 
Questo processo è suddiviso in 
numerosi passi, corrispondenti 


alle diverse parti che compongo¬ 
no l'oggetto. Si tratta quindi di 
un’elaborazione in serie, in cui la 
bontà del risultato finale, la qua¬ 
lità del video, è determinata dal¬ 
l'anello più debole della catena. 


Partendo dall'ottica fino all'ela¬ 
borazione dell’imagine, ogni se¬ 
zione ha i suoi punti critici, che 
se non curati a livello progettuale 
e costruttivo possono compromet¬ 
tere la qualità dei video. 



1. Ottica 

I difetti più tipici del gruppo di lenti sono le aberrazioni sferica, di coma e cromatica e riflessi in¬ 
terni. Per alleviare i difetti dei primi due tipi di aberrazione è sempre più frequente l’impiego di len¬ 
ti asferiche. Per correggere l’aberrazione cromatica si usano lenti fatte con materiali particolari 
(fluorite). Per ridurre i riflessi si ricopre la superficie delle lenti con materiali particolari. A pari 
qualità di lavorazione delle lenti, la bontà di un obiettivo è proporzionale al suo diametro. 

2. Stabilizzatore ottico 

È in alternativa alla stabilizzazione elettronica ed è composto da una sezione elettronica, da pic¬ 
coli sensori piezoelettrici, da microattuatori e da un prisma. I sensori rilevano le oscillazioni 
misurando la velocità angolare e l’elettronica comanda i microattuatori per muovere il prisma, 
in modo da deviare il flusso luminoso che transita dentro l’obiettivo e che poi arriva al senso¬ 
re. Queste deviazioni compensano le oscillazioni della telecamera. Il sistema è inserito all’inter¬ 
no dell’obiettivo e, a differenza della stabilizzazione elettronica, non produce alcun degrado del¬ 
l'immagine. 


3. Autofocus 

Il sistema autofocus implemen¬ 
tato nelle telecamere si basa sul 
principio che un'immagine a 
fuoco ha un contrasto maggiore 
di una sfocata. Con questo me¬ 
todo, la sezione elettronica esa¬ 
mina la scena, ne rileva il livello 
di contrasto e muove le lenti per 
cercare di massimizzarlo. Il pro¬ 
cesso non è né veloce né preci¬ 
so quanto quello basato sulla ri¬ 
levazione della differenza di fa¬ 
se, adottato nelle macchine fo¬ 
tografiche reflex. 
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4. Sensore elettronico 

Il sensore che converte la luce in segnali elet¬ 
trici può essere di tipo Cmos oppure Ccd. I 
Cmos sono più economici e consumano meno 
corrente, mentre i Ccd hanno in genere un li¬ 
vello di rumore più basso. Il sensore può es¬ 
sere singolo oppure costituito da tre chip. La 
configurazione a tre chip è preferita in campo 
professionale perché a parità di dimensioni i 
chip possono avere un numero tre volte infe¬ 
riore di pixel rispetto alla soluzione monochip. 
Questo si traduce in un migliore comporta¬ 
mento nelle riprese con poca luce, poiché i 
pixel sono più grandi e catturano più fotoni. In 
generale, a pari risoluzione, un sensore grande 
produce immagini più pulite di uno piccolo. 

5. Elettronica di elaborazione 

Il processore interno deve eseguire numerose 
operazioni, tutte in tempo reale. Gli algoritmi 
regolano l’esposizione, interpolano i fotogram¬ 
mi per adattare la risoluzione del sensore a 
quella di registrazione, e modificano i parame¬ 
tri video che definiscono la luminosità, il con¬ 
trasto e la saturazione. Il flusso non compres¬ 
so di dati nel caso di una telecamera Full HD è 
notevole: si tratta di 1.920 x 1.080 pixel per 50 
semiquadri al secondo per 8 bit per ogni colo¬ 
re primario, pari a 1,24 Gbit al secondo. 

6. Stabilizzatore elettronico 

È in alternativa alla stabilizzazione ottica. Gli al¬ 
goritmi caricati nella sezione elettronica rita¬ 
gliano la scena, muovendo l’area di ritaglio at¬ 
traverso l’inquadratura in modo da mantenere 
nella stessa posizione i dettagli ad alto contra¬ 
sto, usati come punti di riferimento. Questo si¬ 
stema abbassa la risoluzione reale, poiché la 
zona di ritaglio è più piccola dell’area utile del 
sensore. I sistemi più evoluti usano sensori 
più ampi o con un numero maggiore di pixel, 
in modo che l’area di ritaglio sia abbastanza 
grande da garantire una risoluzione adeguata. 

7. Compressione video 

Il motore di compressione applica gli algoritmi 
Mpeg per ridurre il flusso di informazioni. An¬ 
che il motore di compressione deve essere 
particolarmente potente, poiché il processo di 
compattamento si basa su algoritmi elaborati, 
soprattutto nel caso dell’Mpeg-4. Per garantire 
il rispetto della cadenza dei trame, può capita¬ 
re che nelle scene più complesse la compres¬ 
sione produca artefatti più o meno visibili. 

8. Registrazione 

La registrazione finale delle informazioni avvie¬ 
ne su nastro, disco ottico, hard disk o memo¬ 
ria a stato solido. Oltre che dalla tipologia, il 
supporto di registrazione è definito dalla ca¬ 
pienza e dalla velocità di scrittura. Queste due 
caratteristiche sono critiche e stabiliscono l’au¬ 
tonomia di registrazione e il bit rate massimo 
che può avere il flusso di dati. In genere, più il 
bit rate è elevato migliore è la qualità visiva. 







VIDEOCAMERE 


Caratteristiche Tecniche 


Produttore 

Modello 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

Supporto di registrazione video 
Supporto di registrazione immagini 
Dimensioni (LxAxP) mm 
Peso (con batteria) gr 
Algoritmo di compressione video 
Bit rate massimo (Mbit/s) 

Mumero canali audio 
Risoluzione video sensore (pixel) 

Max risoluzione video in registrazione (pixel) 
Massima risoluzione video in output (pixel) 

Max risoluzione foto (pixel) 

Rapporto d’immagine 

Semiquadri interlacciati / trame progressivi al sec. 
Sensore (tipo /fattore di forma / numero) 
Risoluzione dichiarata / effettiva (pixel) 

Livelli di qualità video/foto 
Lunghezza focale equivalente 
a 35 mm (millimetri) 

Zoom ottico/digitale 
Apertura massima (wide/tele) 

Illuminazione minima (lux) 

Stabilizzatore immagine (ottico / elettronico) 
Fuoco manuale/con aiuto 
Zebra pattern 70 Ire/100 Ire 
Griglia di riferimento nel display 
Bilanciamento del bianco 

Velocità otturatore (secondi) 

Flash integrato / portata 

Mirino oculare Evf/schermo Lcd ruotabile 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici) 

Risoluzione Lcd/Evf (pixel) 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Tipo di uscite video 

Presa microfono esterno 
Uscita cuffia 

Slitta porta accessori/con contatti elettrici 

Batteria 

Carica batteria 

Software a corredo 


Accessori 



Canon 
[VIP HGIO 
1.081,43 

hard disk (40 Gbyte) 
miniSD 
81 x 75x129 
575 
AvcHD 
15 
2.0 

1.920x1.080 
1.440x1.080 
1.920x1.080 
2.048x1.536 (interpolata), 
1.920x1.080 
16:9,4:3 (solo foto) 

50i, 25p 

Cmos/1/2,7” /I 
2.960.000/2.070.000 

4/3 

43,6-436 (16:9)/40-400 (4:3) 

10X/40X, 200X 
fi ,8-3,0 

2,5 (0,2 con programma 
Notturno) 

• lo 

• /• 

O/O 

• 

auto, manuale, 

6 modalità preimpostate 
da 1/2 a 1/2.000 
•/ 2 metri 

•/• 

2,7”/0,27” 

211.000/123.000 
Usb 2.0 

videocomposito, 
component, Hdmi C 


•/• 

BP-2L13, ioni di litio, 1.200 mAh 
integrato nella telecamera 
Backup Utility, ZoomBrowser EX, 
Corel DVD MovieFactory SE, 
InterVideo WinDVD SE 
telecomando, trasformatore, 
cavi (videocomposito 
e audio stereo, 
component, Usb) 



JVC 

GZ-HD3EX 

Panasonic 

HDC-SD5E 


1.499,00 

999,00 


hard disk (60 Gbyte), Sdhc 

Sdhc 


hard disk, Sdhc 

Sdhc 


82x75x155 

66x66x135 


682 

404 


Mpeg-2-TS 

AvcHD 


30 

13 


2.0 

2.0 


3x430.000 

3x520.000 


1.440x1.080 

1.920x1.080 


1.920x1.080 

1.920x1.080 


1.920x1.080 

1.920x1.080 


16:9,4:3 

16:9 


50i 

50i 


Ccd/1/573 

Ccd/1/67 3 


3x570.000/3x430.000 

3x560.000/3x520.000 


3/2 

3/2 


42-422 (16:9)/48-384 (4:3) 

42,9-429 


10X/40X, 200X 

10X / 25X, 700X 


fi ,8-2,4 

fi ,8-2,8 


n.d. 

5 (1 con programma 

Visione Notturna a Colori) 


o /• 

•/o 


•/• 

•/• 


•/• 

o/» 


o 

• 


auto, manuale, 

3 modalità preimpostate 

auto, manuale, 

2 modalità preimpostate 


da 1/2 a 1/4.000 

da 1/25 a 1/8.000 


O/n.a. 

•/ 2,5 metri 


O /• 

O/# 


2,87 n.a. 

2,77 n.a. 


270.000/n.a. 

300.000 /n.a. 


Usb 2.0, Firewire 

Usb 2.0 


videocomposito, S-Video, 
component, Hdmi 

videocomposito, 
component, Hdmi 


• 

O 


o 

O 


•lo 

o/n.a. 


BN-VF815U, ioni di litio, 1.460 mAh 

VW-VB6130-K, ioni di litio, 1.320 mAh 


integrato nella telecamera 

integrato nel trasformatore 


CyberLink PowerCinema NE for Everio 1.1, 
PowerProducer 3 NE, PowerDirector 5 NE 
Express, Digital Photo Navigator 

Hd Writer 2.0 E 


telecomando, trasformatore, 
paraluce, cavi (videocomposito 
e audio stereo, 
component, Usb) 

Sdhc 4 Gbyte, telecomando, 
trasformatore, cavi 
(videocomposito e audio stereo, 
component, Usb) 
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Sanyo 

Sony 

Sony 

Xacti HDI OOO 

HDR-CX6 

HDR-SR5E 

899,00 

1.350,00 

1.000,00 

Sdhc 

Memory Stick PRO Duo 

hard disk (40 Gbyte) 

Sdhc 

Memory Stick PRO Duo 

hard disk, Memory Stick Pro Duo 

90x112,6x54,5 

69x67x131 

75x81 x 140 

328 

460 

545 

Mpeg-4 Avc/H.264, Mpeg-2 

AvcHD, Mpeg-2 

AvcHD, Mpeg-2 

12 

15 

15 

2.0 

5.1 

5.1 

2.288x1.712 

1.920x1.080 

1.440x1.080 

1.920x1.080 

1.440x1.080 

1.440x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

3.264 x 2.448 (interpolata), 

2.848x2.136 (interpolata), 

2.304x1.728 (interpolata), 

2.288x1.712 

2.048x1.536 

1.600x1.200 

16:9,4:3 

16:9 4:3 

16:9 4:3 

59,94i, 59,94p, 29,97p 

50i 

50i 

Cmos/1/2,5” /I 

Cmos/1/2,9” /I 

Cmos/1/3’71 

4.000.000/4.000.000 

3.200.000/3.040.000(4:3), 

2.100.000/ 


2.280.000(16:9) 

1.990.000 (4:3), 1.490.000 (16:9) 

6/2 

4/2 

4/2 

49,7 - 479 (video) / 38 - 380 (foto) 

40-400 (16:9)/49-490 (4:3) 

41,3-485 (16:9)/50,5-594 (4:3) 

10X/100X 

10X/20X 

10X/20X, 80X 

fi ,8-2,5 

fi ,8-2,9 

fi ,8-2,9 

9 (3 con programma 

2 (0 con programma 

2 (0 con programma 

Alta Sensibilità) 

NightShot) 

NightShot) 

o/# 

•lo 

O /• 

•lo 

•lo 

•IO 

0/0 

• !• 

•!• 

o 

• 

• 

auto, manuale, 

auto, manuale, 

auto, manuale, 

4 modalità preimpostate 

2 modalità preimpostate 

2 modalità preimpostate 

da 1/2 a 1/10.000 

Automatico 

automatico 

•/ 5 metri 

•/ 2,5 metri 

•/ 2,5 metri 

o /• 

• !• 

O /• 

2,77 n.a. 

2,77 n.a. 

2,77 n.a. 

230.000/n.a. 

211.200/n.a. 

211.200/ n.a. 

Usb2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

videocomposito, S-Video, 

videocomposito, 

videocomposito, 

component, Hdmi 

component, Hdmi C 

component, Hdmi C 

• 

o 

• 

• 

o 

0 

•lo 

•/• (2) 

•/• (2) 

DB-L50, ioni di litio, 1.900 mAh 

NP-FH60, ioni di litio, 1.000 mAh 

NP-FH60, ioni di litio, 1.000 mAh 

integrato nella telecamera 

integrato nella telecamera 

integrato nella telecamera 

Nero 7 Essentials, Corel DVD 

Handycam Utility, Picture Motion 

Handycam Utility, Picture Motion 

MovieFactory 5 SE 

Browser 2.1, Player for AvcHD 

Browser 2.1, Player for AvcHD 

base, telecomando, 

MS 4 Gbyte, base, telecomando, 

base, telecomando, 

trasformatore, cavi 

trasformatore, cavi 

trasformatore, cavi 

(videocomposìto 

(videocomposito e audio stereo, 

(videocomposito e audio stereo, 

e audio stereo, component, 

component, Usb), 

component, Usb), 

Hdmi, Usb) 

adattatore Scarf/Rca 

adattatore Scart/Rca 
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registrati. Sul corpo della telecamera 
troviamo il tasto Quick Start, che 
mette in standby il camcorder per ri¬ 
sparmiare le batterie. Il consumo 
elettrico è così dimezzato e la riac¬ 
censione è praticamente istantanea. 
La batteria in dotazione ha una dura¬ 
ta in registrazione di 65 minuti, che 
diventano 140 in fase di riproduzio¬ 
ne. Il video è compresso secondo 
quattro livelli di qualità mentre i foto¬ 
grammi sono sempre interlacciati sot¬ 
to forma di semiquadri, con una fre¬ 
quenza di 50 Hz (50i). Anche nel caso 
si attivi la ripresa a 25 fotogrammi 
progressivi (25p) - un'esclusiva di al¬ 
cuni camcorder Canon - la registra¬ 
zione avviene a 50i. Alla massima 
qualità (bit rate variabile medio di 15 
Mbit/s) il disco interno da 40 Gbyte 
garantisce un'autonomia di 5,5 ore. 
Per quanto riguarda la sezione foto¬ 
grafica, le impostazioni disponibili si 
avvicinano parecchio a quelle di una 
fotocamera tradizionale: scatti a raffi¬ 
ca, esposizione multizona, media e 
spot, e naturalmente diversi livelli di 
qualità e risoluzione. 

Nel menu dedicato alla sezione video 
sono elencati vari tipi di esposizione 
ma non è possibile regolare in ma¬ 
niera indipendente il tempo e l'aper¬ 
tura. In compenso troviamo la Moda¬ 
lità Cinema, che attiva una diversa 
curva gamma, con saturazione ridot¬ 
ta e con esaltazione dei toni medi a 
scapito delle basse e delle alte luci. 
Le immagini che si ottengono sono 
effettivamente più vicine al cinema, 
ma il preset funziona bene solo con 
scene assai illuminate. 

Una volta effettuate le riprese, si usa¬ 
no i software a corredo per scaricare 
nel computer i video e le foto tramite 
la connessione Usb. Gli applicativi 
sono un'utility per trasferire i dati dal 
disco della videocamera al computer 
e viceversa, il 
browser Zoom- 
Browser EX, il 
player InterVi- 
deo WinDVD 


Canon HG10 


L a prima videocamera AvcHD con 
disco fisso di Canon è realizzata in 
plastica nera e grigio argento e ha un 
design piuttosto tozzo ma è ergono¬ 
mica e comoda da impugnare. Il gros¬ 
so obiettivo supporta filtri di 43 milli¬ 
metri ed è affiancato dal flash, da una 
lampada a Led e dal sensore autofo¬ 
cus Instant AF (iAF), che nelle nostre 
prove ha sempre dimostrato una rapi¬ 
dità di risposta, una precisione e una 
stabilità da primato. Queste presta¬ 
zioni sono dovute all'implementazio- 
ne del sistema autofocus basato sulla 
differenza di fase, lo stesso impiegato 
nelle fotocamere reflex. 

Sempre di fianco all'obiettivo è posto 
il minijack per un microfono esterno, 
ma il cavo che esce da questa presa 
può facilmente entrare nel campo vi¬ 
sivo. Il mirino Lcd estraibile è vicino 
al comando a bilanciere in metallo 
per lo zoom, decisamente sovradi¬ 
mensionato, comodo da usare, preci¬ 
so e ben posizionato. 


Il display Lcd orientabile ha di fianco 
un selettore a quattro vie che integra 
un pulsante centrale di conferma e 
un cursore circolare. Questo set di co¬ 
mandi è molto comodo non solo nella 
navigazione dei menu ma soprattutto 
con il fuoco e l'esposizione manuali. 
In effetti, la rotella esterna è efficace 
quasi quanto la classica ghiera intor¬ 
no all'obiettivo, ormai una rarità nei 
modelli consumer. Nel caso il fuoco 
sia manuale, è possibile abilitare il 
Focus Assist, un ingrandimento 2X 
visibile solo nel display e molto utile 
per vedere con chiarezza i dettagli. 
Sotto il display sono allineati i tasti 
per il menu e per la visione dei clip 



SE e Corel DVD MovieFactory SE. 
Con quest'ultimo si montano i video 
con semplici strumenti per il ritaglio e 
per rinserimento di testi, di transizio¬ 
ni e di capitoli. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato l'elevata qualità delle immagini, 
sia per la nitidezza sia per i colori. Ef¬ 
fettivamente Canon è un passo da¬ 
vanti alla concorrenza per questo 
aspetto. Alla minima compressione 
gli artefatti sono quasi invisibili, an¬ 
che nelle scene in movimento. Pur¬ 
troppo la modalità 25p ci ha profon¬ 
damente deluso, in quanto le panora¬ 
miche sono insopportabilmente a 
scatti. Questo difetto si nota molto 
meno quando sono solo alcuni ogget¬ 
ti a muoversi, di conseguenza ritenia¬ 
mo che il problema risieda nel com¬ 
pressore AvcHD, che non riesce a ge¬ 
stire un intero fotogramma in movi¬ 
mento. In compenso i 25p sono un 
toccasana nel caso delle riprese con 
poca luce, poiché il numero ridotto di 
immagini al secondo (25 invece di 50) 
consente di migliorare la sensibilità, 
di ridurre il rumore di fondo e di satu¬ 
rare meglio i colori. 


Canon HG10 

Euro 1.081,43 Iva inclusa 

mwm 

• Ottima qualità video 

• Ottimo l’autofocus iAF 

• Complete funzioni di ripresa 
video e fotografica 



• Con la modalità 25p le panoramiche 
sono molto a scatti 


• Migliorabile l’accesso alla slitta 
accessori superiore 

• L’uscita Hdmi C richiede un adattatore 
non fornito di serie 

|$ Produttore: Canon. 

Pagina Web www.canon.it. 
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G Z-HD3EX è il secondo camcorder 
Hd consumer di JVC ed è un di¬ 
retto discendente di GZ-HD7. HD3 si 
presenta con una livrea tutta nera e 
con un corpo massiccio e dal peso su¬ 
periore alla media. I filmati sono com¬ 
pressi in Mpeg-2 Transport Stream 
con una risoluzione di 1.440 x 1.080 
pixel e con una cadenza di 50 semi¬ 
quadri interlacciati al secondo. La re¬ 
gistrazione avviene nell'hard disk in¬ 
terno da 60 Gbyte oppure in una 
scheda Sdhc. Entrambi i supporti so¬ 
no disponibili anche per le foto. 

La telecamera ha un aspetto molto 
professionale, con un obiettivo di 
grosso diametro (supporta filtri a vite 
di 46 millimetri) prodotto da Konica 
Minolta e con un paraluce asportabi¬ 
le, molto utile nelle riprese con luce 
radente. Lo zoom ottico è un 10X, 
che diventa 40X o 200X grazie all'in- 
terpolazione digitale. L'obiettivo è 
protetto da un diaframma a lamelle a 
chiusura manuale, una soluzione si¬ 
mile a quanto adottato nel modello 
Samsung VP-HMX10C. La stabiliz¬ 
zazione delle immagini è di tipo elet¬ 
tronico. Nel caso di fuoco manuale è 
disponibile il Focus Assist, comoda¬ 
mente azionabile con un tasto situato 
sul fronte, vicino all'obiettivo. Il Fo¬ 
cus Assist mostra in bianco e nero 
l'intera immagine nel display, con i 
bordi degli oggetti a fuoco eviden¬ 
ziati in blu, in rosso o in verde, per 
renderli più visibili. Purtroppo man¬ 
ca uno zoom a schermo e inoltre per 
regolare il fuoco manuale bisogna 
agire sul piccolo joystick, decisamen¬ 
te più impreciso della ghiera di Ca¬ 
non HG10. In compenso l'evidenzia- 
zione colorata nella scena in bianco e 
nero è molto efficace. 

Sempre sotto la lente frontale dell'o¬ 
biettivo troviamo la presa per il mi¬ 
crofono esterno, in una posizione tale 
da rendere concreto il ri¬ 
schio che il cavo del mi¬ 
crofono entri nel campo vi¬ 
sivo. Quello che stupisce è 
la mancanza di una presa 
per una cuffia e di una re¬ 
golazione manuale del li¬ 
vello sonoro. Per le riprese 
con poca luce è disponibile 
un luce Led ma è assente il 


flash, fatto che limita fortemente lo 
scatto delle foto. Nella zona superiore 
della telecamera vediamo il microfo¬ 
no stereo, piuttosto arretrato rispetto 
al fronte dell'obiettivo, e la slitta per 
gli accessori, priva di contatti elettrici 
e protetta da un coperchio non vinco¬ 
lato al corpo del camcorder. A diffe¬ 
renza della maggior parte degli altri 
modelli, il retro di HD3EX appare de¬ 
cisamente vuoto, a causa della man¬ 
canza del mirino e della manopola 
principale di selezione, che è orienta¬ 
ta verso destra. Il consueto joystick è 
situato sulla sinistra del monitor Lcd. 
Quest'ultimo mostra una pronunciata 
variazione di luminosità quando si in¬ 
clina il punto di visione; ancora peg¬ 
gio, bastano poche decine di gradi e 
si osserva un'inversione dei colori, 
che rende molto difficile riconoscere 
gli elementi inquadrati. La leva dello 
zoom è posta in modo da essere facil¬ 
mente raggiungibile con il dito indi¬ 
ce, ma è molto piccola e quindi è ne¬ 
cessaria un po' di pratica per usarlo 
con sufficiente precisione. 

Il sensore ottico è composto da tre 
Ccd 16:9 che lavorano in progressivo 
con una risoluzione utile di 430.000 
punti ciascuno. I chip dedicati al ros¬ 
so e al blu sono sfalsati di mezzo 
pixel sia in orizzontale sia in verticale 
rispetto al Ccd del verde, secondo la 
tecnica pixel shift, molto usata in am¬ 
bito professionale per ottenere imma¬ 
gini con una risoluzione finale mag¬ 
giore rispetto a quella nativa dei sin¬ 
goli sensori. Il flusso video progressi¬ 
vo è convertito in interlacciato al mo¬ 
mento della registrazione e l'elabora- 


JVC GZ-HD3EX 

Euro 1.499,00 Iva inclusav|j||^ 

mnjjm 

• Buona qualità video 

• Efficace l’evidenziazione dei bordi 
a fuoco con Focus Assist 

• Obiettivo ben protetto dai riflessi luminosi 



• Monitor Lcd con inversione dei colori 
quando si inclina il punto di visione 

• Protezione a diaframma 
delle lenti solo manuale 

• Immagini con colori un po’ troppo saturi 

0 Produttore: JVC. Pagina Web www.jvcitalia.it. 


zione del segnale video è a carico del 
processore HD GigaBrìd Engine. La 
compressione in Mpeg-2 avviene se¬ 
condo tre preset, tutti con una risolu¬ 
zione di 1.440 x 1.080 punti. Alla mi¬ 
gliore qualità (con bit rate variabile 
medio di 26,6 Mbit/s) l'autonomia sul 
disco fisso è di 5 ore. La batteria con¬ 
sente invece di registrare per circa 50 
minuti alla massima qualità. 

Messo alla prova, il camcorder di 
JVC mostra colori un po' troppo satu¬ 
ri e soprattutto incarnati troppo rossi. 
In automatico la scena è un po' trop¬ 
po contrastata e i dettagli nelle zone 
scure sono difficilmente distinguibili. 
Gli artefatti sono piuttosto visibili, in 
maniera simile a quanto accade con 
AvcHD. Nelle scene più complesse si 
notano le quadrettature tipiche di 
un'elevata compressione 
Mpeg-2, assai meno vistose 
con l'Mpeg-4 grazie al filtro di 
deblocking. Lo stabilizzatore 
elettronico non è stato molto 
efficace ma se non altro non 
compromette la definizione 
deH'immagine, in genere più 
che soddisfacente. 
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Panasonic HDC-SD5E 


I I nuovo camcorder di Panasonic de¬ 
riva direttamente dalla telecamera 
HDC-SD1 e registra su una scheda 
Sdhc i video compressi in AvcHD. 
L'intero oggetto è nero e sfoggia un 
design molto accattivante, simile a 
quello di HDR-CX6 di Sony. Il corpo 
cilindrico è caratterizzato dall'obietti¬ 
vo Leica Diramar, piuttosto piccolo e 
con un attacco a vite di 37 millimetri 
per i filtri. Di fianco a questo si trova il 
flash, un po’ arretrato rispetto al fron¬ 
te dell'obiettivo. 

L'impugnatura è molto sagomata e of¬ 
fre una presa stabile e comoda. Sul re¬ 
tro del camcorder, privo di mirino, so¬ 
no raccolti i comandi facilmente rag¬ 
giungibili con il pollice e con l'indice, 
tra cui citiamo il tasto a slitta per lo 
zoom, decisamente grande e preciso. 
La batteria e la scheda di memoria so¬ 
no situate in due cavità molto vicine, 
entrambe protette da un unico spor¬ 
tello situato sotto la telecamera. Come 
è intuibile, è impossibile accedere a 
batteria e scheda quando il camcor¬ 
der è fissato a un cavalletto. Lo scher¬ 
mo Lcd è grande 2,7 pollici e conta 
300.000 pixel. Per aprirlo è necessario 
premere un pulsante sul retro, un'o¬ 
perazione decisamente inusuale. 

Il cuore dell'articolo di Panasonic è 

costituito da tre sensori Ccd da 1/6 
pollici nominali, ciascuno con 520.000 
pixel effettivi. La risoluzione di regi¬ 
strazione, 1.920 x 1.080 pixel, è quindi 


Panasonic HDC-SD5E 

Euro 999,00 Iva inclusa 


Camcorder compatto ed ergonomico 
Comando zoom grande e comodo da usare 
Funzione Pre-Record per riprese 
che anticipano la pressione del tasto 
di registrazione 



• Solarizzazioni nelle aree più luminose 

• La funzione Pre-Record va attivata 
a ogni ripresa 

• Batteria e scheda Sdhc non accessibili 
con il camcorder sul cavalletto 

f| Produttore: Panasonic Italia. 

Pagina Web www.panasonic.it. 


raggiunta per interpolazione 
grazie al processore video Hd Ad¬ 
vanced Pure Color Engine. Panasonic 
non dichiara di impiegare la tecnica 
Pixel Shift per aumentare la definizio¬ 
ne del flusso video, ma nelle nostre 
prove il livello di dettaglio è risultato 
migliore di quello del camcoder di 
JVC, grazie anche a una decisa esal¬ 
tazione dei bordi (sharpening). I pre¬ 
set di compressione delle riprese sono 
tre: Hg lavora a 1.920 x 1.080 pixel 
con un bit rate di 13 Mbit/s costanti 
nel tempo (Cbr), mentre Hn e He so¬ 
no entrambi a 1.440 x 1.080 ma con 
un bit rate di 9 Mbit/s il primo, 6 
Mbit/s il secondo. In tutti e due i casi 
il flusso di dati è variabile nel tempo 
(Vbr). Con una scheda di 4 GByte, i 
tempi di registrazione sono di 40 mi¬ 
nuti in Hg, di 60 minuti in He e di 90 
minuti in Hg. Per quanto riguarda le 
prestazioni in ambito fotografico, il 
camcorder registra immagini Jpeg 
con due livelli di qualità, all'unica ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.080 punti. 

Le funzioni di regolazione individuabi¬ 
li nel menu sono parecchie, a comin¬ 
ciare dall'impostazione automatica o 
manuale sia dell'apertura sia del tem¬ 
po. Troviamo poi la regolazione del 
guadagno - una rarità per una teleca¬ 
mera consumer - e l'attivazione di una 
griglia di riferimento per le inquadra¬ 
ture: tre linee orizzontali, i nove riqua¬ 
dri della regola dei terzi oppure una 
scacchiera più fitta, composta da 60 
quadrati. Interessanti sono poi le fun¬ 
zioni Contrasto Intelligente, Pelle Mor¬ 
bida e Ags (Anti Ground Shooting). La 
prima è un algoritmo automatico che 
analizza la scena e regola di conse¬ 
guenza l'esposizione per ridurre le 
aree sovra e sotto esposte. La seconda 
diminuisce i dettagli nelle zone che 
hanno il colore della carnagione, per 
produrre incarnati con 
meno difetti. Infi¬ 




ne Ags impiega un sensore che mette 
in pausa la registrazione quando rileva 
che la telecamera è capovolta, segno 
che l'utente ha dimenticato di fermare 
la cattura e ha disteso il braccio lungo il 
corpo, mettendo così il camcorder a te¬ 
sta in giù. 

Derivata dai modelli professionali è 
poi la funzione Pre-Record: quando si 
preme l'apposito pulsante la teleca¬ 
mera tiene continuamente in una me¬ 
moria temporanea i tre secondi più re¬ 
centi, che sono aggiunti all'inizio del¬ 
la registrazione effettiva per cogliere 
eventi improvvisi. Purtroppo questa 
funzione si disattiva al termine della 
registrazione, quindi bisogna ricor¬ 
darsi di riaccenderla ogni volta. 
L'illuminazione minima è di 5 lux ma 
è possibile catturare la scena anche 
con solo un lux grazie alla modalità 
Visione Notturna a Colori, che riduce 
il frame rate sotto 1/25 di secondo, per 
catturare una quantità di luce mag¬ 
giore per ogni fotogramma. 

La dotazione software che accompa¬ 
gna la telecamera consiste in Hd Wri- 
ter 2.0E, un applicativo molto rudi¬ 
mentale che offre le funzioni per co¬ 
piare i dati dalla scheda di memoria al 
computer e viceversa tramite il cavo 
Usb. Il software è poi in grado di mo¬ 
strare i clip catturati e di dividerli e di 
unirli, per effettuare un semplice 
montaggio. L'esportazione avviene 
sotto forma di Dvd Video oppure co¬ 
me disco Dvd AvcHD. 

In pratica, i video ripresi con la tele¬ 
camera di Panasonic hanno mostra¬ 
to una buona risoluzione, migliore di 
quella ottenibile con JVC GZ- 
HD3EX ma inferiore a quella esibita 
dal modello di Canon. 

Abbiamo però notato una marcata 
solarizzazione delle aree più lu¬ 
minose, per esempio il cielo che 
talvolta appare a 
chiazze bianche e 
azzurre. In com¬ 
penso il rumore 
nelle scene con 
poca luce è abba¬ 
stanza contenuto 
e di grana fine. 


108 

PC Professionale - Marzo 2008 






















VIDEOCAMERE 


Sanyo Xacti HD1000 


S anyo si distingue nettamente 
dalla concorrenza con la sua li¬ 
nea Xacti, costituita da camcorder 
dalla forma particolare e dalle carat¬ 
teristiche tecniche che tradiscono la 
loro vocazione allo scatto di foto più 
che alle riprese video. HD1000 è il 
primo dispositivo di Sanyo a funzio¬ 
nare a risoluzione piena e comprime 
i video in Mpeg-4 Avc/H.264, regi¬ 
strandoli in una scheda Sdhc. La sa¬ 
goma di HD1000 ricorda molto quel¬ 
la di una pistola compatta e leggera, 
con una livrea in elegante grigio ar¬ 
gento e nero. L'impugnatura è ruota¬ 
ta di 105° rispetto al gruppo lenti, un 
angolo che dagli studi di Sanyo è ri¬ 
sultato il più adatto a minimizzare 
l'affaticamento del polso e della ma¬ 
no. Purtroppo l’impugnatura è molto 
corta, tanto che il dito mignolo non è 
usato per la presa. Non si sente la 
mancanza di una cinghia che circon¬ 
di la mano, sostituita da un laccio da 
polso per evitare le cadute. 

Il cilindro orizzontale che costituisce 
il corpo dell'oggetto mostra una len¬ 
te frontale di buone dimensioni, con 
l’obiettivo che integra uno zoom ot¬ 
tico 10X, 100X con gli algoritmi digi¬ 
tali. La protezione della lente è affi¬ 
data a un normale tappo, più scomo¬ 
do dei diaframmi servoassistiti. So¬ 
pra l’obiettivo sono allineati il flash 
retrattile e la slitta senza contatti 
elettrici per gli accessori. Al di sotto 
troviamo le prese per la cuffia e per 
il microfono esterno. Lo schermo Lcd 
è grande 2,7 pollici e quando è ripie¬ 
gato diventa parte integrante del¬ 
l'impugnatura. Il microfono stereo è 
situato sul retro del display, 
quindi è puntato 
verso il sog¬ 
getto inqua¬ 
drato duran¬ 
te le riprese. 

Però la sua 
efficacia di¬ 
minuisce net¬ 
tamente se si 




inclina lo schermo per le ri 
prese dall’alto o dal basso o 
ancora peggio se lo si ruota di 
180° per inquadrare anche se 
stessi. Il sensore è un Cmos 
molto ampio, con una dimensio¬ 


ne no¬ 
minale 
di 1/2,5"e 
con un nu¬ 
mero utile di 
pixel pari a 4 mi¬ 
lioni. Sono caratte¬ 
ristiche più vicine 
alle fotocamere di¬ 
gitali che alle tele¬ 
camere. HD1000 re¬ 
gistra i video esclu¬ 
sivamente con una 
cadenza di 59,94 se¬ 
miquadri interlaccia- 
ti oppure di 59,94 o 
29,97 fotogrammi pro¬ 
gressivi con le risoluzioni inferiori. 
Sono le velocità tipiche del sistema 
televisivo americano, segno che 
Sanyo non ha fatto il minimo sforzo 
per adattare questo camcorder alla 
cadenza europea di 50i/25p. Questo 
si traduce in vistosi scatti quando si 
fanno panoramiche e si riprendono 
elementi in lento movimento. 

La compressione video opera in ba¬ 
se a tre livelli di qualità per l'Hd e 
tre per l’Sd. Più in dettaglio, alla 
massima qualità, con bit rate di 12 
Mbit/s, una scheda da 4 Gbyte dura 
circa 43 minuti. La batteria in do¬ 
tazione consente un'autonomia di 
circa un'ora di registrazione alla 
massima qualità. Per quanto riguar¬ 
da le foto, la telecamera scatta im¬ 
magini da 3.264 x 2.448 pixel inter¬ 
polati o da 2.288 x 1.712 punti reali. 
Il menu di impostazione appare se¬ 
condo due modalità principali, sem¬ 
plificata o normale. Nel primo caso 
la maggior parte delle opzioni 
sono nascoste e sono attivi 
tutti gli automatismi. L'in¬ 
terruttore per passare 
da un modo all'altro si 
trova sulla sinistra del 
display. Tra le funzioni 
caratteristiche di 
HD1000 segnaliamo il 
filtro per ridurre il ru¬ 
more nei video e nel¬ 
le foto, la regolazio¬ 
ne del livello del 
microfono esterno e 
l'algoritmo per rico- 



Sanyo Xacti HD1000 

Euro 899,00 Iva inclusa 


Forma ergonomica 

Buona qualità fotografica 

Menu impostazioni molto dettagliato 


• Cadenza fotogrammi 59,94 o 29,97, 
non 50 o 25 

• Mediocri le prestazioni video 

• Impugnatura un po’ troppo ridotta 

|| Produttore: Sanyo. 

Pagina Web: www.sanyo-europa.it. 


noscere fino a 12 visi nell’inquadra¬ 
tura, per regolare su di essi il fuoco e 
l'esposizione. Sempre nel menu tro¬ 
viamo le funzioni per un editing di 
base, per tagliare, cancellare e unire 
i video. Chi desidera fare di più può 
usare gli applicativi in dotazione, 
Corel DVD MovieFactory 5 SE per il 
video editing e Nero 7 Essentials per 
l'esecuzione dei filmati. 

Nei test, con HD1000 abbiamo otte¬ 
nuto foto di buon livello ma video 
solo mediocri. Innanzitutto l'autofo- 
cus e la stabilizzazione elettronica si 
sono comportati piuttosto male: il 
primo perde facilmente il soggetto 
inquadrato, la seconda non smorza 
efficacemente le vibrazioni. Di se¬ 
guito, la cadenza dei frame pari a 
59,94 o 29,97 impedisce di ottenere 
panoramiche fluide, e nelle immagi¬ 
ni mosse gli artefatti sono decisa¬ 
mente visibili. Le foto sono invece 
più che soddisfacenti, ma abbiamo 
notato che è molto difficile ottenere 
la composizione desiderata poiché la 
scena mostrata in tempo reale nel di¬ 
splay non coincide mai con l'antepri¬ 
ma della foto che si ottiene premen¬ 
do a metà corsa il pulsante di scatto. 
In questa modalità non è possibile 
regolare lo zoom. 
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VIDEOCAMERE 


Sony HDR-CX6 


I l camcorder di Sony CX6 si fa nota¬ 
re per l'estrema compattezza e per 
l'eleganza delle linee, simili a quelle 
di Panasonic HDC-SD5E. Il corpo è 
tutto nero e si riduce al cilindro dell'o¬ 
biettivo con di fianco il display Lcd ri¬ 
piegabile e orientabile. Le dimensioni 
e il peso ridotti sono possibili grazie 
all'impiego delle schede Memory 
Stick Pro Duo come supporto di regi¬ 
strazione, sia per i video AvcHD sia 
per le foto. Il blocco lenti, un Vario- 
Sonnar T* di Cari Zeiss, consente 
l'avvitamento di filtri di 37 millimetri 
di diametro ed è affiancato dal flash e 
daU'illuminatore infrarosso, che si ac¬ 
cende per riprese nel buio totale. So¬ 
pra l'obiettivo si trova il gruppo di mi¬ 
crofoni per l'audio 5.1, compresso in 
Dolby Digital. Sul lato sinistro della 
videocamera, nel vano del display 
Lcd, sono raccolti diversi pulsanti, tra 
cui spicca il tasto Easy, che imposta la 
telecamera in una modalità totalmen¬ 
te automatica, ideale per i neofiti. 

Il display Lcd è sensibile al tocco e 
funge da interfaccia per la navigazio¬ 
ne nei menu. Il sistema è molto como¬ 
do e pratico, ma ha un paio di svan¬ 
taggi: lo schermo finisce inevitabil¬ 
mente per riempirsi di ditate e i tasti 
visibili in sovrimpressione oscurano 
parzialmente la scena inquadrata. 
Quest'ultimo fatto è un problema 
quando si regolano a mano il fuoco e 
l’esposizione. Di più, l'impiego dei ta¬ 
sti per queste due operazioni impedi¬ 
sce di raggiungere la precisione otte¬ 
nibile con il modello di Canon. Giusto 
per peggiorare ulteriormente le cose, 
manca la funzione per l'ingrandimen- 
to temporaneo a schermo, fondamen¬ 
tale per ottenere un fuoco preciso. 
In effetti, questa videocamera sem¬ 




bra pensata per 
l'impiego esclusi¬ 
vo degli automati 
smi, senza interventi 
manuali da parte del¬ 
l'utente. Il sensore posto 
aU'interno è un Cmos ClearVID, con 
un numero di pixel decisamente ele¬ 
vato. Questa caratteristica rende la te¬ 
lecamera più soggetta al rumore vi¬ 
deo nelle riprese con poca luce, come 
è emerso nelle nostre prove. Meglio si 
è comportato il modello HDR- SR5E 
sempre di Sony, dotato di un sensore 
con meno punti. Il processore interno 
è conforme alle specifiche x.v.Color, 
Fimplementazione di Sony dello spa¬ 
zio colore xvYcc (eXtended Video 
YCbCr), più ampio di 1,8 volte rispet¬ 
to a sRgb. Per apprezzare la maggior 
ricchezza cromatica è però necessario 
un monitor compatibile, come i mo¬ 
delli Bravia di Sony. 

I tempi di registrazione sulla Memory 
Stick da 4 Gbyte in dotazione variano 
in funzione del livello di compressio¬ 
ne e con il preset migliore, a 15 
Mbit/s, si ha un'autonomia di 30 mi¬ 
nuti. Per quanto riguarda le foto, sono 
disponibili diverse risoluzioni (fino a 
2.848 x 2.136 pixel) ed è possibile 
scattare anche durante le riprese. Il 
camcorder di Sony è totalmente a sta¬ 
to solido, poiché non contiene alcuna 
parte in movimento come la meccani¬ 
ca di trascinamento del nastro o di ge¬ 
stione del disco fisso. Questo è positi¬ 
vo sia per la compattezza e la robu¬ 
stezza dell'oggetto sia - almeno in 
teoria - per il ridotto consumo ener¬ 
getico. Tale affermazione in realtà 
non è completamente vera, in quanto 
la CX6 ha un consumo leggermente 
maggiore della sorella SR5E, che im¬ 
piega un disco fisso da 40 Gbyte. Più 
in dettaglio, la CX6 
assorbe 4,3 W con 
un'autonomia in re¬ 
gistrazione di circa 
45 minuti, mentre 
SR5E consuma 4 W 
per circa 50 minuti. 
Il menu di imposta¬ 
zione offre un ridotto 
numero di opzioni, 
identiche a quelle 
del modello SR5. Tra 


queste troviamo l’eviden¬ 
ziazione delle aree sovraesposte e la 
visualizzazione di una griglia a nove 
riquadri. Notevoli sono poi le due fun¬ 
zioni Fuoco Spot ed Esposizione Spot, 
che consentono di impostare questi 
due parametri in una zona particolare 
dell'inquadratura, semplicemente 
toccando lo schermo. La CX6 è fornita 
con una base per il collegamento al 
computer e con alcuni software che 
descriviamo nella prova della SR5E. 

Nei test non ha brillato per ricchezza 
cromatica: le riprese appaiono legger¬ 
mente sbiadite se confrontate con 
quelle della Canon HG10, soprattutto 
con poca luce. Anche la capacità di 
focalizzazione lascia a desiderare. Il 
sistema è un po' lento ad acquisire la 
distanza giusta e perde facilmente il 
fuoco non appena un oggetto si avvi¬ 
cina al centro dell'inquadratura. Circa 
la nitidezza, i dettagli maggiormente 
contrastati sembrano circondati da un 
leggero alone violaceo, che impedisce 
di ottenere un'immagine di qualità 
superiore. Infine, non appena si alza il 
livello di compressione, gli artefatti 
sono percepibili con le inquadrature 
in movimento. 


Sony HDR-CX6 

Euro 1.350,00 Iva inclusa 



Camcorder compatto ed elegante 
Comodo il display sensibile al tocco 
Facile da usare 


• Qualità di Immagine non al massimi livelli 

• Schermo Lcd un po’ piccolo 

• Le schede Memory Stick Pro Duo sono 
più costose degli altri supporti 

• L’uscita Hdml C richiede un adattatore 
non fornito di serie 

0 Produttore: Sony Italia. 

Pagina Web www.sony.it. 
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VIDEOCAMERE 




Sony HDR-SR5E 


automatico oppure a regolarlo a ma¬ 
no, in maniera forzatamente impreci¬ 
sa. I 40 Gbyte del disco interno con¬ 
sentono un'autonomia di 5 ore e 20 
minuti alla massima qualità (15 
Mbit/s). Le foto sono scattabili con di¬ 
verse risoluzioni, che vanno da 2.304 
x 1.728 punti a 640 x 480 pixel, ed è 
possibile scattare anche durante la ri¬ 
presa video. Infine, la batteria in do¬ 
tazione fornisce energia per circa 50 
minuti di registrazione oppure per 
150 minuti di riproduzione. 

Gli accessori forniti in dotazione com¬ 
prendono la base Handycam Station, 
a cui si collega la videocamera trami¬ 
te un connettore a pettine. Questa ba¬ 
se duplica le uscite video composito e 
component, consente la ricarica e in¬ 
clude una porta Usb per comunicare 
con il computer. Tutte le prese, a ec¬ 
cezione della Usb, sono disponibili 
anche nel corpo del camcorder. Sulla 
Handycam Station è visibile un unico 
tasto Disc Bum. Quando la telecame¬ 
ra è appoggiata e accesa e il tutto è 
collegato al computer in cui sono in¬ 
stallati i software a corredo, la pres¬ 
sione di questo tasto fa partire il pro¬ 
gramma di cattura e di masterizzazio¬ 
ne, che crea un Dvd in formato Av- 
cHD. Tutto in automatico. 

La sezione software comprende un'u¬ 
tility per copiare i file multimediali 
dalla videocamera al Pc, un driver 
Udf, un Player for AvcHD e Picture 
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A differenza della HDR-CX6, la se¬ 
conda videocamera di casa Sony 
provata impiega un disco interno da 
40 Gbyte per memorizzare i video Av¬ 
cHD e una Memory Stick Pro Duo per 
le foto Jpeg. Da notare che le immagi¬ 
ni sono registrabili anche sul disco fis¬ 
so. Il camcorder ha il consueto svilup¬ 
po orizzontale ed è molto simile come 
colori e dimensioni a HG10 di Canon, 
sebbene sia leggermente più compat¬ 
to e leggero. Vi segnaliamo che della 
serie SR, basata su disco fisso, esisto¬ 
no anche i modelli superiori HDR- 
SR7E con 60 Gbyte e HDR-SR8E con 
100 Gbyte. 


Le similitudini della SR5E con la so¬ 
rella CX6 sono molte: il gruppo ottico 
è identico, rimpianto audio compren¬ 
de i quattro microfoni per la codifica 
Dolby Digital 5.1, e in entrambi i casi 
mancano sia il mirino sia le prese per 
un microfono esterno e per la cuffia. 
Ancora, il menu di impostazione e di 
selezione delle funzioni è uguale, co¬ 
me è identica la dotazione software, 
che esaminiamo più avanti. 

Le differenze cominciano con rim¬ 
pianto di stabilizzazione delle imma¬ 
gini, che nella CX6 è ottico mentre 
nella SR5E è elettronico. Inoltre il sen¬ 
sore Cmos ClearVID è leggermente 
più piccolo e soprattutto conta un nu¬ 
mero di pixel sensibilmente inferiore. 
In effetti, mentre la CX6 cattura le im¬ 
magini con una definizione di 1.920 x 
1.080 pixel per poi registrarle a 1.440 
x 1.080 punti, la SR5E lavora fin dal¬ 
l'inizio con quest'ultima risoluzione. 
Sulla videocamera non troviamo alcu¬ 
na ghiera o rotella di regolazione. Tut¬ 
to avviene all'interno dei menu a 
schermo, navigabili tramite i tasti che 
appaiono sul display Lcd da 2,7 polli¬ 
ci, che in effetti risulta un po' troppo 
piccolo per supportare la sensibilità 
al tocco delle dita. La selezione 
dei tasti più piccoli sarà piut¬ 
tosto difficoltosa per chi ha di¬ 
ta molto grandi, impossibi¬ 
le per chi porta guanti in¬ 
vernali. Purtroppo non è 
disponibile una funzione 
assistita per il fuoco ma¬ 
nuale, fatto che costringe 
l'utente a fidarsi del fuoco 


Motion Browser 2.1. Questo consente 
di gestire gli archivi multimediali e of¬ 
fre semplici strumenti per il montag¬ 
gio e l'authoring. Sono infatti possibili 
i tagli, rinserimento di semplici menu 
e la masterizzazione di Dvd Video o di 
Dvd AvcHD. Purtroppo la leggibilità 
dei dischi AvcHD creati con il pro¬ 
gramma di Sony lascia parecchio a 
desiderare: il menu iniziale è solo par¬ 
zialmente visualizzabile con il Player 
for AvcHD, mentre il disco è stato ri¬ 
fiutato dal lettore Hd di LG. Anche 
questa telecamera, come già la CX6, 
ha esibito immagini dai colori poco 
saturi e soprattutto dai dettagli circon¬ 
dati da un leggero alone. In effetti, 
nonostante i sensori ottici siano diver¬ 
si, le prestazioni visive dei due cam¬ 
corder Sony sono risultate molto simi¬ 
li. Le scene alla massima qualità non 
mostrano artefatti ma aumentando la 
compressione le inquadra¬ 
ture in movimento presen¬ 
tano una grana facilmente 
osservabile. Se si scende a 
5 Mbit/s, le immagini mos¬ 
se sembrano dipinti im¬ 
pressionisti, in cui appaio¬ 
no solo chiazze di colori. 


Sony HDR-SR5E 

Euro 1.000,00 Iva inclusa 


Facile da usare 

Registra le foto sia su Memory Stick sia 
su disco fisso 

Comodo il display sensibile al tocco 


• Qualità di immagine non ai massimi livelli 

• Schermo Lcd un po’ piccolo 

• L’uscita Hdmi C richiede un adattatore 
non fornito di serie 

0 Produttore: Sony Italia. 

Pagina Web www.sony.it. 


















Di Filippo Moriggia 



Le suite tradizionali so¬ 
no sempre più evolute e 
quelle della generazio¬ 
ne Web 2.0 stanno mi¬ 
gliorando rapidamente. 


per rumcio : 


la sfida arriva dal Web 


I l mercato delle suite di produtti¬ 
vità nell'ultimo anno ha subito 
cambiamenti molto profondi. In¬ 
nanzitutto Microsoft, a quattro anni 
dal rilascio di Office 2003, ha reso di¬ 
sponibile Office 2007, che costituisce 
senza dubbio l’evoluzione più signifi¬ 
cativa di questa suite nell'ultimo de¬ 
cennio. Sul fronte open source ci so¬ 
no state poi due importanti novità: 
OpenOffice.org con la versione 2.3 ha 
introdotto finalmente il supporto dei 
plug-in, mentre Ibm ha rilasciato la 
prima versione beta di Symphony, 
una suite basata sul codice di Ope- 
nOffice.org che riprende il nome del¬ 
lo storico ambiente integrato prodot¬ 
to da Lotus ai tempi di Ms-Dos. Ha 
preso poi consistenza la sfida prove¬ 
niente dal Web: prodotti come Goo- 
gle Docs e Zoho permettono di crea¬ 
re, visualizzare e modificare docu¬ 
menti senza usare null’altro che un 
browser e offrono ormai un corredo di 
funzioni decisamente ampio. 

Per aiutarvi sia a comprendere l'evo¬ 
luzione che ha subito il concetto di 
suite di produttività personale sia a 
capire se i nuovi servizi Web possono 
già costituire un'alternativa praticabi¬ 
le alle suite tradizionali, abbiamo 
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SOFTWARE 


messo sul banco di prova Microsoft 
Office 2007, i suoi principali concor¬ 
renti open source e i tre servizi Web a 
nostro parere più flessibili e interes¬ 
santi. Una suite di produttività per 
considerarsi tale deve includere alme¬ 
no tre componenti: un editor di testi, 
un foglio di calcolo e un programma 
per la creazione di presentazioni. Per 
consentire un confronto equilibrato 
tra i prodotti esaminati abbiamo preso 
in considerazione solo le applicazioni 
di questi tre tipi. Nelle recensioni tro¬ 
verete spesso riferimenti a Office 
2003: anche se non è più disponibile 
sugli scaffali, si tratta comunque della 
suite di produttività oggi più diffusa 
ed è quindi un'imprescindibile termi¬ 
ne di paragone anche in vista del pas¬ 
saggio a un prodotto alternativo. 

Tutte le applicazioni e i servizi Web 
descritti in queste pagine sono in gra¬ 
do di creare, aprire e salvare file nei 
formati Doc, Xls e Ppt. Questi formati 
proprietari, utilizzati da tutte le suite 
Microsoft rilasciate dal 1997 al 2003 
sono oggi l'unico standard de facto 
del campo delle suite di produttività. 
Di solito ogni suite può usare però un 
formato nativo, spesso impostato co¬ 
me scelta di default, e non è detto sia 
quello più indicato. Office 2007 ad 
esempio propone il formato Open 
XML, che supporta tutte le nuove ca¬ 
ratteristiche della suite ma può anche 
creare problemi di compatibilità al 
momento di condividere i documenti 
con chi usa altri pacchetti, comprese 
le precedenti versioni di Office. Ope- 
nOffice.org utilizza invece come for¬ 
mato predefinito l'Open Document 
Format, che è già uno standard Iso, 
ma è sicuramente meno diffuso dei 
vecchi formati Microsoft. 

Da tempo uno dei pregi della suite 
Microsoft è la possibilità di espansio¬ 
ne tramite add-in; abbiamo recensito 
i più interessanti nell'articolo sulle 
utility per Office e Windows apparso 
sul numero 200 di PC Professionale 
(lo trovate in formato Pdf anche sul 
Dvd allegato a questo numero e nel¬ 
la sezione Arretrati del nostro sito). 
Come accennato, questa possibilità 
ora è presente anche in OpenOffi- 
ce.org. Gli add-in per questa suite, 
come prevedibile, sono ancora pochi 
(nelle prossime pagine ve ne segna¬ 
leremo alcuni) ma è probabile, vista 
anche la sua crescente popolarità, 
che il loro numero sia destinato a cre¬ 
scere rapidamente. 


Suite tradizionali 
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Una workstation virtuale gratuito 

VirtuatBox t un software di vlrtuollxxorlonc da poto sul mercato, ma In grado di 
competere con software del calibro di VMwate Workstation e Virtual PC Anche se 
soffre ancora di qualche problema di gioventù. 



Le principali 
applicazioni di Office 
2007 sfruttano 
un'interfaccia 
completamente 
riprogettata, basata 
su una barra 
multifunzione 
organizzata in 
schede. 


Office 2007 
ha un ampio 
corredo di 
modelli per la 
creazione di 
documenti; sul 
sito Office 
Online ne sono 
disponibili 
gratuitamente 
molti altri. 
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Microsoft Office 2007 

Microsoft Office continua a essere il 
punto di riferimento nel campo delle 
suite di produttività. Il prodotto della 
società di Redmond non è solo il più 
venduto e il più diffuso, ma è anche 
il più ricco e completo. La versione 
2007 poi ha portato moltissime no¬ 
vità e ha ristabilito le distanze rispet¬ 
to ai principali concorrenti. L'innova¬ 
zione più eclatante è senza dubbio 
l'interfaccia completamente rinno¬ 
vata, che fa a meno di menu e barre 
degli strumenti per affidarsi a una 
inedita barra multifunzionale, chia¬ 
mata Ribbon nella versione inglese 
di Office, organizzata in schede a 
linguetta. Il Ribbon ha suscitato sen¬ 
timenti contrastanti. Chi trovava or¬ 
mai ingestibile la vecchia interfac¬ 
cia, che riconfigurava automatica- 
mente menu e toolbar per facilitare 
l'accesso alle caratteristiche più 
usate finendo però per obbligare 


spesso a una vera e propria "caccia 
al pulsante" (o alla voce di menu), 
l'ha accolto con piacere. Molti inve¬ 
ce non hanno gradito l'idea di do¬ 
versi abituare a una nuova interfac¬ 
cia, e rimproverano a Microsoft di 
non aver previsto una "modalità 
classica" per chi nel vecchio am¬ 
biente si trovava invece perfetta¬ 
mente a proprio agio. 

Vari altri cambiamenti sono stati og¬ 
getto di critiche, come l'introduzione 
di un nuovo formato - l'Open XML - 
usato di default per il salvataggio dei 
documenti. Troviamo poi decisa¬ 
mente sgradevole che per salvare in 
formato Pdf a partire dalle applica¬ 
zioni della suite si debba scaricare 
un file aggiuntivo, che Outlook uti¬ 
lizzi la nuova interfaccia solo in alcu¬ 
ne finestre e che alcune applicazio¬ 
ni, come Publisher, abbiano ancora 
un'interfaccia tradizionale con menu 
e icone di piccole dimensioni. 

Dal rilascio di Office 2007 a oggi so¬ 
no usciti anche molti aggiornamenti 
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Lo strumento di Excel 
per la creazione di 
grafici e diagrammi 
non ha concorrenti: è 
di gran lunga più 
potente di quelli delle 
altre suite. 


Microsoft Office 2007 
Professional 

Euro 684,00 Iva inclusa 

La versione Home and Student costa euro 166,80, 
la Small Business 616,80 euro, la Standard 548,40, 
la Ultimate 933,60. Prezzi di listino Iva inclusa. 



• Interfaccia grafica potente e innovativa 

• Standard de facto nel mondo delle suite per ufficio 

• Buon supporto per i principali formati di documenti 



• Prezzo elevato per gli utenti business 

• Plug-in per esportazione in formato Pdf 
da scaricare a parte 


@ Produttore: Microsoft; pagina Web www.mlcrosoft.it. 



che ne hanno risolto i principali pro¬ 
blemi di gioventù. In particolare vi 
consigliamo di scaricare e installa¬ 
re il Service Pack 1, che è stato ri¬ 
lasciato negli ultimi giorni del 2007 
e risolve molti difetti ancora pre¬ 
senti nelle applicazioni. 

Il nuovo formato Open XML (che 
sfrutta le estensioni Docx, Xlsx e 
Pptx) è stato adottato come scelta di 
default da tutte le applicazioni della 
suite. Fortunatamente questa opzione 
può essere cambiata e si può sceglie¬ 
re di continuare ad utilizzare i vecchi 
formati Doc, Xls e Ppt, con tutti i limi¬ 
ti che questa scelta comporta. Nell'u¬ 
so quotidiano di Word non abbiamo 
sentito particolari limiti nell'uso del 
formato Doc al posto di Docx, ma lo 
stesso non si può dire per Excel e 


PowerPoint. L'uso delle nuove fun¬ 
zionalità di formattazione condizio¬ 
nale in Excel e i potenti ed efficaci 
modelli inclusi in PowerPoint 2007 ad 
esempio non sono compatibili con il 
vecchio formato. Office 2007 appena 
installato non è in grado di aprire i fi¬ 
le in formato Open Document (Odf, il 
formato usato da OpenOffice.org). 
Per aggiungere il supporto a questo 
formato bisogna installare l’O- 
penXML-Odf Translator Add-in 
(. http://sourceforge.net/projects/odf- 
converter), nato dalla collaborazione 
tra Microsoft e Novell. Questo add-in 
è disponibile anche per le suite pre¬ 
cedenti a Office 2007, per le quali 
Microsoft ha rilasciato anche l'Office 
Compatibility Pack (reperibile nell’a¬ 
rea download del sito Web di Micro¬ 


soft), che permette l'apertura e il sal¬ 
vataggio dei file Open XML con Offi¬ 
ce 2003 e XP, anche se ovviamente 
non aggiunge alle vecchie suite nes¬ 
suna delle nuove funzionalità. 

Office 2007 è l'unico prodotto, tra 
quelli esaminati, che richiede il down¬ 
load di un plug-in dal sito Microsoft 
per il supporto al salvataggio in for¬ 
mato Pdf: al di là del motivo di questa 
scelta, si tratta ovviamente di una dif¬ 
ficoltà in più per l'utente finale. 

Word è probabilmente l’applicazio¬ 
ne della suite che appare meno rin¬ 
novata a livello di funzionalità, an¬ 
che se ovviamente gode di tutti i be¬ 
nefici apportati dalla nuova interfac¬ 
cia. Rispetto agli altri editor oltre al¬ 
l'interfaccia e alla maggiore compa¬ 
tibilità vanta anche un sistema di re- 


Le nuove funzionalità di formattazione condizionale in Uno dei punti di forza di PowerPoint 2007 è l'ampia raccolta 
Excel 2007 sono molto efficaci a livello visuale. di temi dall'aspetto moderno e professionale. 
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L'interfaccia di 
OpenOffice.org 
ricorda da 
vicino quella 
delle 

precedenti 
versioni di 
Office. 


visione più potente e sofisticato e 
una maggiore flessibilità nell'impo¬ 
stazione grafica del documento. Ab¬ 
biamo apprezzato molto la nuova 
funzione Stile Veloce, che permette 
di verificare in anteprima l’aspetto 
degli stili sia nel testo selezionato al¬ 
l'interno del documento. 

La versione 2007 di Excel ha portato 
moltissime novità interessanti, in 
particolare per chi lo usa come stru¬ 
mento di calcolo: ogni foglio di lavo¬ 
ro ora può avere fino a un massimo 
di 1 milione di righe e 16.384 colon¬ 
ne e il software è più rapido nell'ese¬ 
cuzione di calcoli complessi, grazie 
anche al supporto alle architetture 
multiprocessore. Sono state poten¬ 
ziate anche le funzionalità grafiche 
di Excel: tutti gli elementi presenti in 
un foglio di lavoro possono essere 
colorati scegliendo da una paletta di 
ben 16 milioni di colori e i nuovi 
strumenti per la creazione di grafici 
e diagrammi permettono di creare 
documenti efficaci e piacevoli nella 
visualizzazione e nella stampa. Chi 
scrive spesso formule complesse ap¬ 
prezzerà poi la nuova barra che può 
essere allargata per visualizzare tut¬ 
ti i caratteri inseriti. 

L'innovazione più interessante di 
PowerPoint 2007 è sicuramente rap¬ 
presentata dai nuovi Smart Art 
Graphics, che permettono di creare 
rapidamente grafici di grande effetto 
per la rappresentazione di informa¬ 
zioni e idee. PowerPoint supera a no¬ 
stro parere tutti i suoi concorrenti an¬ 
che per quel che riguarda la dotazio¬ 
ne di modelli, animazioni ed effetti. 
Oltre ai numerosi modelli di ottima 
qualità in dotazione col programma, 
il sito Office Online, accessibile diret¬ 
tamente dall'interfaccia dell'applica¬ 
zione, mette poi a disposizione altri 
modelli e risorse utili, che possono es¬ 
sere visualizzate in anteprima prima 
di procedere al download. 


Oltre a Word, Excel e PowerPoint 
Office può includere altre applica¬ 
zioni, a seconda della versione. La 
più nota probabilmente è Outlook, il 
cui valore aggiunto è senza dubbio 
significativo: oltre a costituire un'ot¬ 
tima soluzione per la gestione della 
posta elettronica, può svolgere egre¬ 
giamente le funzioni di agenda e 
blocco note e nella versione 2007 
vanta anche un buon livello di inte¬ 
grazione tra le sue numerose funzio¬ 
nalità. Publisher, che viene fornito in 
bundle con alcune versioni di Office, 
non sfrutta la nuova interfaccia con 
il Ribbon di Office 2007, ma costitui¬ 
sce senza dubbio una buona soluzio¬ 
ne per chi cerca un sistema di desk¬ 
top publishing facile da usare e ben 
congegnato. Infine Access, altra ap¬ 
plicazione storica della versione Pro¬ 
fessional della suite Microsoft con¬ 
ferma le sue qualità, anche se risulta 
meno flessibile nella gestione dello 
spazio sullo schermo con la nuova 
interfaccia e non è sempre coerente 
nell'integrazione grafica col resto 
della suite. Office 2007 viene vendu¬ 
to in molte edizioni che differiscono 
per il numero di applicazioni inclu¬ 
se. La versione Professional include 


Outlook, Access e Publisher oltre ov¬ 
viamente a Word, Excel e Power¬ 
Point. La versione Small Business in¬ 
clude Publisher e Outlook oltre alla 
dotazione base, mentre la versione 
Standard include Outlook (ma non 
Publisher). La Home and Student, 
acquistabile solo da tutte le famiglie 
che hanno almeno uno studente in 
casa, include invece OneNote oltre 
alle solite tre applicazioni principali. 
Infine la Ultimate comprende le stes¬ 
se applicazioni della Professional ol¬ 
tre a InfoPath, Groove e OneNote. 

OpenOffice.org 

OpenOffice.org è senza dubbio il 
concorrente più agguerrito della 
suite Microsoft: è sul mercato da 
molto tempo, è disponibile sia per 
Windows sia per Linux e offre un 
ottimo livello di compatibilità con i 
file nei formati Doc, Xls e Ppt. 

La suite comprende Writer per l'edi¬ 
ting di testi, Cale per i fogli di calcolo 
e Impress per la creazione delle pre¬ 
sentazioni, oltre a Base per la gestio¬ 
ne dei database, Draw per fare dise¬ 
gni e diagrammi di flusso e Math per 
rinserimento di formule matematiche. 
Si tratta di una buona dotazione ri¬ 
spetto agli altri prodotti, anche se la 
mancanza di uno strumento per la ge¬ 
stione di appuntamenti e messaggi di 
posta elettronica si fa sentire, soprat¬ 
tutto in un confronto con Office. 
OpenOffice vanta anche una buona 
localizzazione nella nostra lingua: 
oltre a essere completamente tra¬ 
dotto, include il dizionario italiano 
e tutti gli strumenti per la correzio¬ 
ne automatica del testo. 



Una riga di troppo 

N on è certo una novità: per andare a capo aH’interno di un editor di testi basta premere il 
tasto Invio, così come si faceva con le macchine da scrivere premendo il tasto Carriage 
Return. Word 2007 però ha introdotto una novità: anziché andare alla riga successiva, con il 
tasto Invio si saltano ben due righe. Se non apprezzate questa nuova impostazione, fate clic 
sul testo con il tasto destro del mouse, scegliete Paragrafo e nella sezione Spaziatura mettete 
la spunta alla voce Non aggiungere spazio tra paragrafi dello stesso stile. 
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Nelle nostre prove si è comportato 
molto bene: Writer, Cale e Impress 
possono sicuramente competere con 
Word, Excel e PowerPoint, anche se 
chi è abituato agli applicativi Micro¬ 
soft avrà bisogno di un minimo di 
training per abituarsi alla posizione 
differente di molte funzioni. Nel com¬ 
plesso comunque OpenOffice.org è 
molto più simile a Office 2003 di 
quanto non lo sia Office 2007, in par¬ 
ticolare per quel che riguarda l'orga¬ 
nizzazione delle funzioni all'interno 
dei menu e l'uso di una barra stru¬ 
menti tradizionale. 

A livello estetico OpenOffice.org è 
comunque inferiore non solo a Offi¬ 
ce 2007 ma anche a Office 2003: le 
icone usate dalle applicazioni della 
suite sono meno curate e coerenti e 
insieme allo sfondo grigio aiutano a 
dare l'idea di un prodotto non troppo 
recente. OpenOffice.org ora visua¬ 
lizza una notifica quando è disponi¬ 
bile una nuova versione, ma pur¬ 
troppo non prevede un meccanismo 
di aggiornamento incrementale. 
Ogni volta che esce una nuova re- 
lease, anche se si tratta di un aggior¬ 
namento minore, bisogna non solo 
scaricare tutto il pacchetto e portare 
a termine l'installazione completa 
del prodotto, ma persino accettare 
nuovamente il contratto e inserire 
nuovamente i dati dell'utente. Certo 
OpenOffice.org non può utilizzare 
Windows Update per l'aggiorna¬ 
mento, come fa Office, ma ci piace¬ 
rebbe che adottasse una procedura 


simile a quella di Firefox, per 
esempio. Dalla versione 2.3 Ope- 
nOffice.org poi può essere potenzia¬ 
to tramite estensioni, sfruttando un 
meccanismo simile a quello degli 
add-in di Office o dei componenti 
aggiuntivi di Firefox. Il sito di riferi¬ 
mento per il download delle esten¬ 
sioni di OpenOffice.org è http://ex- 
tensions.Services.openoffice.org e 
nel momento in cui scriviamo mette 
a disposizione ben 66 estensioni. Tra 
le più interessanti segnaliamo Open- 
Office.org2GoogleDocs (http://exten- 
sions.services.openoffice.org/project/ 
ooo2gd) per l'integrazione del 
software con il servizio Google Docs 
(di cui vi parliamo in un riquadro) e 
una raccolta di template professio¬ 
nali realizzati da Sun ( http://exten- 
sions.services.openoffice.org/project 
/SunTemplatepack_l_if). Ci sono 
poi le gallery e i template raccolti dal 
progetto Oxygen Office, uno stru¬ 
mento per la conversione dei file 
creati in Microsoft Publisher in for¬ 
mato Impress (http://extensions.ser- 
vices.openoffice.org/project/pubooo ) 
e un pannello più evoluto per la ri¬ 
cerca e la sostituzione di testo in 
OpenOffice.org Writer (http://exten- 
sions.services.openoffice.org/project 
/AltSearch). Merita poi una menzio¬ 
ne anche il Report Builder di Sun 
(http://extensions.Services, openoffi- 
ce.org/project/reportdesign) , stru¬ 
mento potente e sofisticato per la 
creazione di report a partire dai da¬ 
tabase creati con Base. Le estensioni 
non sono l'unica novità importante 


OpenOffice.org 2.3.1 

Gratuito 

• Ottima compatibilità con i formati 
di documenti più diffusi 

• Ricca a livello di funzionalità 

• Migliorabile tramite estensioni 



• Interfaccia grafica dall’aspetto antiquato 
H Produttore: OpenOffice.org; 
pagina Web www.openoffice.org. 


V- 

introdotta in OpenOffice.org 2.3. Ad 
esempio, la suite include un nuovo 
strumento per la creazione di dia¬ 
grammi, nuove opzioni di stampa e 
molte piccole migliorie significati¬ 
ve.Il nuovo tool per la creazione di 
diagrammi è molto più sofisticato 
del precedente, anche se non può 
competere con quello di Office 
2007. Ora si possono effettuare se¬ 
lezioni multiple per impostare i dati 
sorgente e grazie alla procedura 
guidata la creazione di un grafico è 
molto più semplice. 

Se l'unica applicazione che usate 
frequentemente in Office è Word, 

potete tranquillamente valutare il 
passaggio a OpenOffice.org. Writer 
infatti è un prodotto maturo e ben 
congegnato e nelle nostre prove si 
è comportato molto bene. Non pre¬ 
senta particolari problemi di com- 
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Impress mette a 
disposizione 
molte 
animazioni 
personalizzabili 
per il passaggio 
da una 
diapositiva 
all'altra. La 
dotazione di 
modelli è invece 
decisamente 
scarsa. 



patibilità con tutti i file in formato 
Doc e Odt (Open Document Text), 
oltre a essere ovviamente in grado 
di aprire tutti i file realizzati con le 
precedenti release di Open- 
Office.org e StarOffice. 
Nell'apertura di file Doc molto com¬ 
plessi con molte caselle di testo ed 
immagini Writer ha commesso 
qualche errore nel posizionamento 
di alcuni elementi della pagina, 
mentre non ha presentato alcun er¬ 
rore con i documenti più semplici. 
L'editor di testi della suite OpenOf- 
fice.org non è invece in grado di 
aprire i file in formato Docx, anche 
se è in fase di sviluppo un plug-in 
che dovrebbe superare queste limi¬ 
tazioni, rendendo accessibili a tutte 
le applicazioni della suite i file nel 
nuovo formato Open Xml. 

Tra le funzioni avanzate di Word 
perfettamente supportate da Ope- 
nOffice.org Writer segnaliamo la 
possibilità di registrare macro, di in¬ 
serire intestazioni e piè di pagina e 
di creare disegni e tabelle. Come 
Word, Writer può evidenziare gli er¬ 
rori di ortografia presenti nel testo, 
ma non offre una funzione simile 
agli Smart Tag. In compenso l'editor 
di testi include una funzione chia¬ 
mata completamento parole, che 
memorizza le parole più lunghe di¬ 
gitate nel testo e le propone durante 
la digitazione. In generale questa 
funzione può risultare fastidiosa, ma 
può essere molto utile per chi è lento 
a digitare sulla tastiera o sbaglia 
spesso a scrivere alcune parole. Per 
disabilitarla si può intervenire nel 
pannello Strumenti / Correzione au¬ 
tomatica / Completamento parola. 


Anche Cale costituisce un buon sosti¬ 
tuto di Excel, di cui fornisce quasi tut¬ 
te le principali formule e funzioni. La 
differenza tra il foglio di calcolo di Mi¬ 
crosoft e quello incluso in OpenOffi- 
ce.org si fa però sentire maggiormen¬ 
te in alcune aree, come la gestione e 
la creazione di grafici e diagrammi. 

A differenza di quasi tutti i concorren¬ 
ti di Excel, Cale accetta anche le fun¬ 
zioni tradotte in lingua italiana usate 
dal prodotto di Microsoft: dunque si 
può usare tranquillamente la funzio¬ 
ne "somma()" per eseguire un'addi¬ 
zione, senza che sia necessario ricor¬ 
rere alla funzione inglese "sumQ", 

Opzioni PDF —F- 3 — 1 



L'esportazione in formato Pdf è da 
sempre un punto di forza di 
OpenOffice.org: sono disponibili 
molte opzioni, tra cui quelle per la 
protezione con password. 



La stampante giusta 
nel luogo giusto 

C on tutte le applicazioni di OpenOffice.org si 
può scegliere se caricare le impostazioni del¬ 
la stampante insieme al documento o se ignorarle. 
Di default il programma memorizza la stampante 
usata per ogni documento e ne mantiene le impo¬ 
stazioni, ma chi viaggia spesso e usa sempre 
stampanti differenti può impostare il software per 
ignorare la scelta della stampante e selezionare co¬ 
sì quella predefinita o un’altra periferica disponibi¬ 
le nell’ufficio in cui si trova. Purtroppo questa op¬ 
zione non è facilmente accessibile: si trova in Stru¬ 
menti/ Opzioni/ Carica/Salva/ Generale/ Carica. 


Impress è l'applicazione della suite 
OpenOffice.org per la creazione di 
presentazioni. Si tratta di un pro¬ 
dotto ben congegnato e semplice da 
usare, con cui tutti gli utenti di 
PowerPoint si troveranno immedia¬ 
tamente a loro agio. Impress inclu¬ 
de 55 effetti di transizione e cinque 
modelli (o pagine master per usare 
la sua terminologia) da applicare al¬ 
le nuove presentazioni, oltre a una 
ventina di layout. Il numero e la 
qualità degli effetti di transizione e 
layout disponibili non fanno rim¬ 
piangere PowerPoint, ma non si può 
dire lo stesso per i modelli: nessuno 
dei cinque inclusi nel programma 
risulta efficace. Persino i 25 modelli 
inclusi in PowerPoint 2003 sono 
nettamente superiori rispetto a 
quelli di Impress. Il progetto Oxy- 
genOffice ( http://ooop.wiki.sour - 
ceforge.net/) ha fortunatamente 
preparato una raccolta di modelli 
per OpenOffice.org che comprende 
diversi template di buona qualità 
adatti utilizzabili con Impress; è 
possibile scaricarli anche dalla pa¬ 
gina Web http://extensions.Servi¬ 
ces. openoffice. org/project/oxyge- 
noffice-templates-multilanguage. 

Lotus Symphony 

Era il 1985 quando Lotus Software ri¬ 
lasciò Symphony, un software Ms-Dos 
precursore delle attuali suite per l’uffi¬ 
cio. I tempi di Ms-Dos sono ormai lon¬ 
tani, e Symphony da anni è caduto 
nel dimenticatoio, ma IBM - che ha 
acquisito Lotus Software nel 1995 - 
ora ha deciso di rispolverarne il nome 
per lanciare il prodotto che simbolica- 


121 

PC Professionale - Marzo 2008 


























































SOFTWARE 



Siate liberi. Lavorate in modo intelligente. 


'X* A A 


Par ulteriori irtormazioni viulara il sito W«b wiw/Jòm.com, software. lotus'Symphony 
Symphony internet Resources offro qualcosa a tuli - un silo esortalo ala comunità una galleria il moduli olire a 
sujgenmerti e supporlo per aitiate futente ad effettuare le operazioni desiderate La vo ara aaenda può ottenere un 
maggiore controllo sui coso <% aggiornamenio sempre più incalzanti proteggendo e conseivando nei cortempo, i 
documenti in fatuo Per gl sviluppatori Lotus Symphony supporta IA erosoli® Windows® e le appicaziom Office 
pertanto è possibile ottenere ancora di piu dai propn investimenti Legg ulenon informazioni su utero |Azii- i -| 


Unisciti alle discussrom nei Forum di supporlo. 



- Panili U U9Cdl3 Ontupa?» 79\ STO HtV ‘ 


Symphony accoglie i suoi utenti con uno slogan e alcune Anche Symphony può gestire le revisioni, come Office e 

informazioni utili, come il link al forum di supporto del prodotto. OpenOffice. Per abilitarle bisogna aprire il menu Modifica. 


mente ne raccoglie il testimone. Lotus 
Symphony è un progetto basato sul 
codice di OpenOffice.org, nello speci¬ 
fico della versione 1.1.4. Nel momento 
in cui scriviamo è ancora in fase di 
sviluppo: abbiamo infatti provato la 
beta 3 della suite, disponibile in ben 
23 lingue. Lotus Symphony a diffe¬ 
renza di OpenOffice.org è un softwa¬ 
re gratuito ma non open source. La 
versione 1.1.4 di OpenOffice.org da 
cui Ibm ha derivato il codice di 
Symphony infatti era stata rilasciata 
con due licenze, la Lgpl (Lesser Gpl !) e 
la Sun Industry Standards Source Li- 
cense; quest'ultima è una licenza 
open source molto meno restrittiva ri¬ 
spetto a Gpl e Lgpl, e permette a chi 
utilizza il codice di mantenere private 
le modifiche o le migliorie introdotte. 


Anche se Symphony deriva dallo 
stesso codice di OpenOffice.org, non 
è un semplice clone della popolare 
suite open source. Symphony anzi si 
distingue grazie a un'interfaccia gra¬ 
fica completamente originale, molto 
più moderna ed efficace rispetto a 
quella di OpenOffice.org. Il pannello 
principale è diviso in schede: ogni 
documento viene aperto in una sche¬ 
da diversa. Con il tasto Nuovo, posto 
in alto a sinistra, si può creare un 
nuovo documento all'interno di una 
nuova scheda. Nelle schede oltre a 
documenti di testo, presentazioni e 
fogli di calcolo Symphony può carica¬ 
re una finestra per la navigazione su 
Web che utilizza lo stesso motore di 
Internet Explorer. Se da un punto vi¬ 
sivo e funzionale Symphony ci ha im¬ 


pressionato in modo positivo, non si 
può dire lo stesso per quel che riguar¬ 
da le prestazioni e la stabilità: la suite 
sviluppata da Ibm è lenta nel carica¬ 
mento, nella creazione di un nuovo 
documento e anche nell'apertura di 
un documento esistente. Visto che si 
tratta di una beta speriamo che le co¬ 
se cambino prima della prima relea- 
se, prevista entro aprile 2008. 

Rispetto alle altre suite finora presen¬ 
tate, Symphony offre un maggior li¬ 
vello di integrazione tra le diverse ap¬ 
plicazioni. Lo testimonia anche il fatto 
che i moduli non hanno un nome (co¬ 
me Word, Cale o Excel), ma vengono 
chiamati solo in base alla loro funzio¬ 
ne. L'elaboratore di testi di Symphony 
si distingue immediatamente rispetto 
ai concorrenti per la differente dispo- 


Lo strumento per la creazione di diagrammi di Symphony è II modulo per le presentazioni non sfrutta bene lo schermo: 
abbastanza antiquato: usa il codice di OpenOffice.org 1.1.4. non c'è spazio per visualizzare l'elenco delle diapositive. 



r ~n 






Il Progetto Wine 


•Progetto nato nel 1993 

•L'intento: far funzionare programmi di 
Windows in ambiente Linux 
•Dapprima applicazioni 16 bit (Win 3.1), 
poi sopratutto a 32 bit (Win 9x, NT), ora 
anche 64 bit 



b — 


r. ? n, 3 30 3.l*iB so*. 
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sizione dei comandi sullo schermo. 
Quasi tutti i comandi per la modifica 
dell'aspetto del testo si trovano nella 
colonna di destra, anziché nella tradi¬ 
zionale barra strumenti. Nella stessa 
colonna, che può anche essere chiusa 
o sganciata dall'interfaccia principale, 
si possono visualizzare le proprietà 
della pagina e del paragrafo. La barra 
degli strumenti in alto è invece limita¬ 
ta a una singola riga e presenta tutti i 
comandi necessari per l'apertura e il 
salvataggio dei file. Lo spostamento 
dei comandi dall’alto verso il lato è 
una scelta ragionevole: l'interfaccia a 
schede adottata da Symphony infatti 
occupa più spazio nella parte superio¬ 
re della finestra. I menu di Symphony 
sono diversi rispetto a quelli di Open- 
Office, anche se molte funzioni si tro¬ 
vano nella stessa posizione. Nell'edi- 
tor di testi abbiamo notato con piacere 
anche qualche miglioramento per 
quel che riguarda la traduzione del 
programma. Ad esempio Symphony 
usa giustamente il termine "revisioni" 
al posto del troppo generico "modifi¬ 
che" di OpenOffice. Anche il foglio di 
calcolo adotta una configurazione si¬ 
mile a quella dell'editor di testi, con le 
proprietà principali di testo e celle si¬ 
tuate nella barra laterale, mentre lo 
strumento per la creazione di presen¬ 
tazioni visualizza lateralmente le pro¬ 
prietà della pagina corrente. L’appli¬ 
cazione per la creazione di presenta¬ 
zioni è quella che ci è sembrata più 
abbozzata: non siamo riusciti ad 
esempio ad applicare un modello a 
una singola diapositiva o a una pre¬ 
sentazione già esistente. Sono 18 i 
modelli per le presentazioni inclusi: 
nessuno spicca per originalità, ma si 
tratta di un corredo abbastanza ampio. 


Lotus Symphony 
1.0 Beta 3 

Gratuito 


Pn 


• Interfaccia originale e ben organizzata 

• Buon livello di compatibilità 
con i principali formati 



• Non è ancora arrivata alla release 1.0 

• Ha problemi a livello di 
prestazioni e stabilità 

f| Produttore: IBM; 

pagina Web http://symphony.lotus.com. 
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Suite Web 


Google Documenti 

Google è entrato più di un anno fa, in 
punta di piedi, nel mondo delle suite 
di produttività, con un servizio Web 
che è cresciuto molto rapidamente e 
- anche se ancora non può compete¬ 
re su tutti i fronti con prodotti come 
OpenOffice.org o Office 2007 - costi¬ 
tuisce una delle alternative basate su 
Web più complete e valide. 

Google Documenti o Google Docs, 
per usare il nome della versione in¬ 
glese, è un progetto ancora in fase 
beta, ma è aperto al pubblico ormai 
da più di un anno e può essere si¬ 
curamente considerato stabile. Ini- 


Google Documenti 


Gratuito 



• Interfaccia Ajax molto semplice ed efficace 

• Ottimo livello di integrazione 
tra le applicazioni e con Gmail 

• Funzionalità di collaborazione molto potenti 




• L’applicazione per la gestione delle 
presentazioni non può esportare in formato Ppt 

• Alcuni limiti funzionali rispetto alle suite 
tradizionali 


H Produttore: Google; 

pagina Web www.google.com. 



L'editor di 
testi di 
Google 

Documenti ha 
un'unica 
modalità di 
visualizzazione. 
Il layout di 
stampa non è 
previsto. 


zialmente comprendeva solo un 
editor di testi e un foglio di calcolo, 
ma da settembre 2007 include an¬ 
che uno strumento per la creazione 
di presentazioni. Il punto di forza 
di questa "suite" è senza dubbio 
l'integrazione con tutti gli altri ser¬ 
vizi Google e le straordinarie possi¬ 
bilità di collaborazione e condivi¬ 
sione di documenti. 

Abbiamo apprezzato in particolare 
l'integrazione con Gmail, il servizio 
di posta elettronica di Google. Chi 
usa una casella di posta Gmail tra¬ 
mite Web ad esempio può sfruttare 
Google Documenti come strumento 
per la visualizzazione e l'apertura 
dei documenti anche se sul Pc da 
cui sta lavorando non ha nemmeno 
installato una suite di produttività. 
Se arriva un allegato in formato 
Doc o Ppt ad esempio Gmail mette 
a disposizione tre azioni diverse: 


Download, Visualizza e Apri in 
Google Documenti. Google Docu¬ 
menti supporta il salvataggio in for¬ 
mato Html, Rtf, Doc, Odt, Pdf e Txt 
per i file di testo, Csv, Ods, Pdf, Txt, 
Xls e Html per i fogli di calcolo e 
Pdf e testo per le presentazioni. 

Per quanto riguarda l'importazione 
invece i formati supportati sono 
Html, Txt, Doc, Rtf, Odt e Sxw (Sta- 
rOffice) per l'editor di testi, fino a 
un massimo di 500 KByte di dimen¬ 
sione, Ppt e Pps per le presentazioni 
(fino a un massimo di 10 MByte) e 
Csv, Xls e Ods per i fogli di calcolo, 
fino a un massimo di 1 MByte. 
Google Documenti permette la col¬ 
laborazione e condivisione dei do¬ 
cumenti con altri utenti. Si possono 
definire collaboratori (con permessi 
di lettura e scrittura) e visitatori (so¬ 
lo con permessi di lettura) e poi si 
possono definire alcune norme 
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Google Documenti 
è perfettamente 
integrato con 
Gmail: gli allegati 
non possono essere 
non solo scaricati, 
ma anche 
visualizzati e 
modificati 
direttamente nel 
del browser. 



avanzate di sicurezza: si può sce¬ 
gliere se i collaboratori possono a lo¬ 
ro volta invitare altri utenti e se gli 
inviti possono essere utilizzati da 
chiunque o solo da chi ha effettiva¬ 
mente ricevuto 1'invito. Per accede¬ 
re ai documenti bisogna comunque 
disporre di un account Google. Vi ri¬ 
cordiamo che tutte le caselle Gmail 
sono account Google validi, ma si 
può comunque attivare un account 
Google anche su altre caselle email. 
L’editor di testi di Google Documen¬ 
ti a differenza del foglio di calcolo, 
non è nato da un progetto interno al¬ 
la società, ma dall'acquisizione del 
servizio Writely.com. Google ha 
adottato la stessa strategia anche per 
lo strumento per la creazione di pre¬ 
sentazioni, basato sul codice di Tonic 
Systems, altra software house acqui¬ 
sita nel 2007 dal gigante california¬ 
no. Invece Spreadsheet, il modulo 


per la creazione e modifica di fogli 
di calcolo, è l'unico strumento della 
suite nato come progetto interno. Gli 
sviluppatori di Google hanno fatto 
un buon lavoro per migliorare l'inte¬ 
grazione dei tre progetti in quella 
che può essere considerata una suite 
basata sul Web: a differenza di Zoho 
infatti Google Documenti offre una 
piattaforma omogenea, che utilizza 
un unico pannello per la gestione e 
catalogazione di tutti i file. 

L'editor di testi è molto limitato ri¬ 
spetto a quello di una suite comple¬ 
ta, ma comunque offre un buon nu¬ 
mero di funzionalità, oltre a un siste¬ 
ma di revisioni molto potente. Sono 
limitate le funzionalità di ricerca e 
sostituzione all'interno del testo, in¬ 
dicate come sperimentali: per ora si 
può utilizzare solo la sostituzione 
sull'intera pagina, anche se per una 
semplice ricerca all'interno del testo 


OpenOffice 

con il turbo 

O xygenOffice ( http://ooop. wiki. sou ree forge, net1) 
non è una suite concorrente rispetto a quelle 
recensite in queste pagine, ma è semplicemente un 
progetto che si occupa di migliorare e potenziare 
OpenOffice.org con diversi plug-in e strumenti ag¬ 
giuntivi. La release ufficiale di 0pen0ffice.org non in¬ 
clude tutti questi strumenti per diversi motivi: alcuni 
frammenti di codice non sono ritenuti ancora stabili o 
semplicemente utilizzano una licenza non perfetta¬ 
mente compatibile con quella della suite. OxygenOffi¬ 
ce è comunque molto interessante per chi cerca una 
suite più ricca e completa di quella ufficiale. Oltre a 
3.400 immagini e clipart aggiuntive, il pacchetto rila¬ 
sciato da questo progetto include 90 font aggiuntivi e 
il supporto a VBA (Visual Basic for Applications) per i 
documenti Excel che vengono caricati in Cale. Inoltre 
questa suite può aprire tutti i file nel formato Open 
XML usato da Office 2007, grazie ail’inserimento nel 
codice dei plug-in che sta venendo sviluppato in col¬ 
laborazione con Microsoft. Le applicazioni di Oxyge¬ 
nOffice poi possono esportare i file direttamente in 
formato LaTex e MediaWiki e hanno una dotazione 
molto più ampia di modelli per la creazione di nuovi 
documenti. Alcuni dei file inclusi in questo progetto 
(come modelli e immagini) possono essere scaricati 
e installati anche come singole estensioni. Sono di¬ 
sponibili per il download all’indirizzo: http://exten- 
sions. Services, open off ice. org. 


si possono ovviamente sfruttare le 
funzioni integrate nel browser. L'edi- 
tor di testi di Google può essere 
sfruttato anche come vero e proprio 




Google tiene traccia di tutte le modifiche: nel pannello revisioni 
si possono visualizzare le precedenti versioni di un documento. 


Il modulo per le presentazioni di Google è molto curato, 
ma non permette l'esportazione in formato Ppt. 
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Il pannello di controllo del servizio Thinkfree Online offre molte 
informazioni utili, come lo spazio occupato e quello disponibile 
sul server per l'archiviazione di documenti. 



Quick Edit è limitato a livello di funzionalità ma 
permette di modificare i documenti senza richiedere 
il caricamento del software basato su Java. 


editor Html. In qualsiasi momento 
infatti si può intervenire sul codice 
Html selezionando la voce Modifica 
Html. Google Documenti gestisce 
correttamente anche l'inserimento di 
intestazioni e piè di pagina oltre che 
di immagini, tabelle, link, segnalibri, 
interruzioni di pagina e commenti. 

Il foglio di calcolo targato Google è 
abbastanza flessibile e supporta un 
buon numero di formule, può bloc¬ 
care una o più righe, ma non le co¬ 
lonne, e può essere usato per creare 
semplici grafici a partire dai dati 
presenti nel foglio. Il tool per la crea¬ 
zione di presentazioni, infine, è ab- 


Thinkfree 
Premium Beta 

Gratuito 



Fino all’uscita della versione stabile il prodotto sarà 
gratuito. Al termine sarà disponibile in abbona¬ 
mento mensile. Thinkfree Online rimarrà gratuito. 


Prc 


• Supporta anche i nuovi file Open XML 

• Può essere usato sia Online sia offline 
Molto simile a Office 2003 


• Compatibilità migliorabile 

• In lingua inglese 

• I server utilizzati per i servizi Online hanno 
ridotta disponibilità di banda 


0 Produttore: Thinkfree; 

pagina Web www.thinkfree.com. 


bastanza flessibile nell'importazione 
di progetti esistenti, include 13 mo¬ 
delli di discreta qualità e - come gli 
altri elementi della suite - può esse¬ 
re sfruttato come un potente stru¬ 
mento di collaborazione. Non gesti¬ 
sce gli effetti di passaggio tra una 
diapositiva e l'altra, ma in compenso 
permette la pubblicazione delle dia¬ 
positive Online tramite un Uri univo¬ 
co e include un sistema di chat che 
può essere sfruttato per chiacchiera- 
re con i partecipanti durante una 
presentazione Online. Il limite più 
grosso di questo strumento per ora è 
sicuramente l'impossibilità di espor¬ 
tare la presentazione creata in for¬ 
mato Ppt o Odp. 

Thinkfree Premium 

Thinkfree è l'unica soluzione ibrida 
della nostra rassegna. Questa suite, 
che sfrutta la tecnologia Java, può es¬ 
sere infatti usata sia tramite un brow- 
ser Web sia come applicazione indi- 
pendente, disponibile anche quando 
il computer non è Online. Il servizio 
Thinkfree Online è completamente 


gratuito, mentre Thinkfree Premium 
è la proposta commerciale che per¬ 
mette di disporre delle stesse funzio¬ 
nalità anche quando non si è connes¬ 
si alla rete. Nel momento in cui scri¬ 
viamo lo sviluppo di Thinkfree Pre¬ 
mium è in fase beta e il software può 
essere utilizzato senza alcuna limita¬ 
zione a costo zero. Al termine del pe¬ 
riodo di test sarà però necessario sot¬ 
toscrivere l'abbonamento Premium - 
che dovrebbe costare meno di 10 dol¬ 
lari al mese - per continuare a usare il 
servizio. 

Thinkfree Online dispone di tre di¬ 
verse modalità di lavoro: View, Quick 
Edit e Power Edit. Le prime due non 
richiedono l'uso di Java, ma permet¬ 
tono la visualizzazione e modifica ra¬ 
pida di un documento tramite una 
semplice interfaccia in stile Ajax. La 
scelta di separare View (per la sola 
visualizzazione) e Quickedit (per la 
modifica) è senza dubbio discutibile, 
ma sarà apprezzata da chi dispone di 
una connessione lenta: la modalità 
View è infatti molto più leggera e può 
essere utile quando si ha solo la ne¬ 
cessità di visualizzare un documento 


Per un bordo in più 

N ella modalità di visualizzazione Layout di stampa, Writer visualizza un bordino grigio 
che delimita l’area in cui si può inserire del testo. Chi è abituato a Word potrebbe tro¬ 
varlo fastidioso, ma il rimedio in questo caso è fortunatamente molto semplice: basta to¬ 
gliere la spunta a Margini del testo nel menu Visualizza. 
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[c] Save As 
ThinkFree Desktop 
Salva In. ^WEBTOP 


c preventivo xls 

[Microsoft Excel 2007 Workbook(*)dsx) 


Uome file 
Tipo file 


Microsoft Excel 9~ 2003 WorkhookC vii) 


XML Documents(*xml) 

HTML Documentsr htm;* html) 

Scalable Vector Graphics(SVG)f svg) 
Text(Tab delimited)(*txt) 

CSV(Comma deiimitedX* csv) 

PDF DocumentC pdQ _ 

Microsoft Excel 97 - 2003 WorkbookC.xls) 


% -»Er 


3 


| Salva 
| Annulla 


Le applicazioni 
di Thinkfree 
Premium 
possono 
salvare i file in 
locale o 
all'interno 
dello spazio 
Web 

disponibile 

Online. 




L’OpenOffice che verrà 

L e build di sviluppo di 0pen0ffice.org possono esse¬ 
re scaricate liberamente da chi vuole iniziare a pro¬ 
vare le nuove funzionalità di questa suite. Queste versio¬ 
ni hanno in genere una discreta stabilità, ma sono scon¬ 
sigliate per un uso in fase di produzione. Spesso infatti 
includono anche tutto il codice di debug che può ridurre 
notevolmente le prestazioni. Non è però molto facile tro¬ 
varle sul sito di OpenOffice.org. Le ultime beta della 
prossima release 2.4 si trovano a questo indirizzo: 
http://download.openoffice.org/680/index.html. 


e non di modificarlo. La modalità 
Power Edit invece richiede il carica¬ 
mento dell'intera applicazione basata 
su Java all'interno della finestra del 
browser: la prima volta l'attesa è ab¬ 
bastanza lunga, ma dopo che tutti i 
componenti sono stati caricati nella 
cache del browser le cose migliorano 
sensibilmente. Rispetto a Google 
Docs Thinkfree Online appare più 
lento, anche nel caricamento della 
semplice interfaccia Ajax Quickedit, 
che peraltro è molto limitata rispetto 
al servizio di Google: evidentemente 
Thinkfree non può appoggiarsi a una 
struttura potente come quella del gi¬ 
gante californiano. 

Thinkfree Premium a differenza della 
versione Online non soffre di proble¬ 
mi di velocità legati alla banda poi¬ 
ché - anche se viene venduto come 
servizio Web - è costituito da tre ap¬ 
plicazioni Java indipendenti che gira¬ 
no in locale e hanno una loro proce¬ 


dura di setup tradizionale. Le appli¬ 
cazioni della suite Premium sono 
molto curate sia sotto l'aspetto grafico 
sia sotto quello funzionale, anche se 
utilizzano un'interfaccia grafica mol¬ 
to tradizionale, che riprende abba¬ 
stanza da vicino quella di Office 
2003, anche se con colori e icone ab¬ 
bastanza differenti. La suite Think¬ 
free Premium comprende Thinkfree 
Office Writer, Thinkfree Office Cale e 
Thinkfree Office Show, rispettiva¬ 
mente per la creazione e modifica di 
documenti di testo, fogli di calcolo e 
presentazioni. La suite comprende 
anche un pannello per l'accesso rapi¬ 
do a tutti i documenti creati: Think¬ 
free infatti mette a disposizione gra¬ 
tuitamente 1 GByte di spazio in cui 
salvare i file. I documenti salvati in 
questo spazio possono essere aperti 
sia tramite Thinkfree Online sia 
usando le applicazioni della suite 
Premium. Inoltre tutte le applicazioni 


Premium di Thinkfree utilizzano una 
finestra di salvataggio e apertura file 
dotata di due schede, una per l’acces¬ 
so ai file locali e una per la visualizza¬ 
zione dello spazio Online. Come qua¬ 
si tutte le suite provate poi Thinkfree 
può esportare tutti i file in formato 
Pdf. L'editor di testi di Thinkfree Pre¬ 
mium è essenziale, ma ben disegnato 
e organizzato. I prodotti di Thinkfree 
sono in grado di aprire e salvare i file 
sia nel formato Open Xml (Docx, XI- 
sx, Pptx) di Office 2007 sia nei forma¬ 
ti tradizionali di Office dal 97 al 2003 
(Doc, Xls e Ppt). È però un peccato 
che non sia supportato il formato Odf, 
unico standard Iso attualmente rico¬ 
nosciuto. 

Thinkfree Office Cale da un punto di 
vista estetico assomiglia molto a Ex¬ 
cel 2003 e ne è un buon sostituto. Co¬ 
me il resto della suite non brilla a li¬ 
vello estetico né a livello funzionale: 
anche gli strumenti per la dotazione 




Sui sistemi in cui non è installato Thinkfree Premium Thinkfree Premium è un servizio basato sul Web, ma 
si può usare la modalità Power Edit, che sfrutta Java. richiede l'installazione di una vera e propria suite. 
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di grafici si attestano sugli stessi livel¬ 
li delle precedenti release della suite 
Microsoft. Thinkfree Show ci ha stu¬ 
pito piacevolmente a livello di funzio¬ 
nalità, ma non a livello di stabilità. In¬ 
clude una buona dotazione di model¬ 
li e offre buone prestazioni, ma su 
uno dei computer usati per le prove 
dopo un errore dell'applicazione non 
siamo più riusciti a riaprirlo. 

Zoho Office 

Zoho è senza dubbio la soluzione 
Web per la creazione e gestione di 
documenti che vanta il numero più 
ampio di applicazioni. In Zoho Office 
infatti troviamo, oltre a un editor di 
testi, anche un foglio di calcolo e uno 
strumento per la creazione di presen¬ 
tazioni, un Wiki, uno strumento per 
prendere note e appunti, un'applica¬ 
zione Web per la gestione della po¬ 
sta, un tool di project management, 

PASSO PER PASSO 


un organizer e un gestore di databa¬ 
se, oltre ad altri strumenti e utility de¬ 
dicate agli utenti business. Per le no¬ 
stre prove abbiamo preso in conside¬ 
razione, come per le altre suite, solo 
il foglio di calcolo, l'editor di testi e il 
tool per le presentazioni. 

Zoho è un servizio Web Ajax al 
100%, che non utilizza Java, né met¬ 
te a disposizione applicativi per l'in¬ 
stallazione sul computer locale. Al 
contrario delle aspettative però può 
essere usato anche ottime, sfruttando 
la tecnologia Google Gears, che per¬ 
mette l’uso di applicazioni Web an¬ 
che quando la connessione a Internet 
non è disponibile. Gears è una tecno¬ 
logia ancora in fase di sviluppo, non 
perfettamente stabile, ma che può 
comunque essere utilizzata da chi si 
trova saltuariamente a lavorare offli- 
ne su un documento creato con Zoho. 
Zoho supporta diverse lingue, tra cui 
l'italiano, ma nei nostri test abbiamo 


Usare Google Docs con OpenOffice 


S e vi trovate spesso a lavorare su computer 
diversi e in uffici diversi, un servizio Web 
come quello offerto da Google o da Zoho può 
davvero cambiarvi la vita permettendovi di te¬ 
nere sempre sincronizzati i vostri file e i vostri 
progetti. Queste suite basate su Web però han¬ 
no molti limiti e in alcuni casi possono non es¬ 
sere all’altezza della situazione, soprattutto 
quando si devono inserire rapidamente molti 
dati e si vogliono avere a disposizione tutti i 
“confort” di una suite tradizionale. L’estensione 
OpenOffice.org2GoogteDocs vi permetterà di 
aprire e salvare i file presenti sul vostro ac- 
count Google Documenti direttamente dall’in¬ 
terfaccia di 0pen0ffice.org. Vediamo dunque 
come installare e utilizzare questa estensione. 
Prima di tutto bisogna ovviamente scaricarla 
dall’indirizzo httpj/extensions.Services.openof- 
fice.org/project/ooo2gd. Al termine del down¬ 
load (sono solo pochi KByte), potete procedere 
all’installazione con un semplice doppio clic. 
0pen0ffice.org vi chiederà di confermare (figu¬ 
ra 1) la vostra intenzione di installare l’estensio¬ 
ne e poi copierà i file necessari. Dopo questa 
operazione apparirà la finestra Gestione Esten¬ 
sioni: nell’elenco delle Estensioni Personali do¬ 
vreste vedere gdocs-0.8.oxt (figura 2). Ora po¬ 
tete aprire una delle applicazioni della suite, ad 
esempio Writer (figura 3): apparirà una barra 
flottante con due pulsanti, che potete anche tra¬ 
scinare sulla toolbar insieme alle altre icone. Se 




avete già dei file sul vostro account Google 
Documenti potete accedervi premendo il pul¬ 
sante Import from Google Docs e poi inseren¬ 
do la vostra username e password. Con il ta¬ 
sto Getlist potete ottenere una lista dei vostri 
documenti e scegliere dall’elenco il file da 
aprire (figura 4). Dopo averlo selezionato fate 
clic su Open e attendete il termine del down¬ 
load. Per ricaricare online il file aperto in 
0pen0ffice.org dovete prima salvare il file in 
locale e poi esportarlo nuovamente su Google 
Documenti usando il comando Export to Goo¬ 
gle Docs. L’estensione vi chiederà ancora una 
volta i dati del vostro account (figura 5). 



• Interfaccia Ajax semplice da usare 


e veloce nel caricamento 

• Può essere usato sia online sia offline 

• Applicazione per le presentazioni ricca e potente 



• Applicazioni poco integrate tra di loro 

• La traduzione in italiano ha qualche problema 

• Ogni applicazione ha un’interfaccia molto 
diversa e poco coerente 

• Alcuni limiti funzionali rispetto 
alle suite tradizionali 

@ Produttore: Zoho; 

pagina Web www.zoho.com. 


notato alcuni problemi di visualizza¬ 
zione legati alla traduzione: l'inter¬ 
faccia prevede per ogni comando uno 
spazio fisso, che non cambia in base 
alla lingua selezionata. Dunque visto 
che nella maggior parte dei casi in 
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Writer è l'applicazione della serie Zoho meno riuscita 
a livello grafico ma risulta comunque molto funzionale. 



Zoho Sheet permette di cambiare tema grafico. Quello 
di default, un po' pesante, usa i colori verde e giallo. 


italiano le parole sono più lunghe ri¬ 
spetto all'inglese, bisogna districarsi 
tra comandi come Pubblio, Antepri, 
Condivi, Definiz, Ulterìo e II mio acc. 
Una nota negativa la merita anche il 
tasto per effettuare il logout, che stra¬ 
namente non è stato tradotto con "di¬ 
sconnetti", ma con "cancellati": ov¬ 
viamente il comando non causa la 
cancellazione dell'utente, ma solo l'u¬ 
scita dal servizio. Ogni applicazione 
della suite è ben separata dalle altre 
e anche diversa a livello grafico. Tra¬ 
mite il pulsante Passa a posto nella 
parte superiore si può passare facil¬ 
mente da un'applicazione della suite 
a un'altra. L’editor di testi di Zoho è 
abbastanza semplice ma comunque 
funzionale. I documenti disponibili 
nell’archivio Online sono accessibili 
da un elenco posto lateralmente. Una 
semplice interfaccia a schede poi per¬ 
mette di tenere contemporaneamen¬ 


te aperti nella stessa scheda di Fi- 
refox o Explorer diversi documenti. 
Come Google Docs, Zoho Writer of¬ 
fre un potente motore in grado di me¬ 
morizzare tutte le modifiche apporta¬ 
te al documento e visualizzarne le 
versioni precedenti. Anche nella ge¬ 
stione della condivisione di file con 
altri utenti Zoho ricalca il servizio di 
Google e permette l'invio di un'e- 
mail di notifica direttamente dal Wri¬ 
ter. Il foglio di calcolo di Zoho si chia¬ 
ma Zoho Sheet e ci è sembrato più 
convincente rispetto all'editor di testi, 
anche se sia con Firefox sia con Inter¬ 
net Explorer ci ha creato qualche 
problema nella modifica dei docu¬ 
menti prima del salvataggio. L'inter¬ 
faccia di Sheet di default usa il tema 
Coriander Green, che si distingue 
per una marcata colorazione verde 
abbinata al giallo. Fortunatamente 
Zoho mette a disposizione anche un 


altro tema (Metallic Grey) basato sul 
grigio, che è sicuramente più ripo¬ 
sante, anche se meno vivace. Sheet è 
più curato anche nella gestione dei 
documenti: la colonna laterale con 
tutti i file disponibili usa un carattere 
più piccolo e un sistema di selezione 
più comodo. È un vero peccato che 
anche il Writer non disponga della 
stessa interfaccia. 

Zoho Show è l'applicazione per la 
creazione di documenti ed è senza 
dubbio una piacevole sorpresa della 
suite. Adotta l'interfaccia più convin¬ 
cente delle applicazioni Zoho e offre 
molti strumenti di disegno e una serie 
di modelli piacevoli e originali divisi 
in 6 categorie, oltre a un look and feel 
che non fa rimpiangere le applicazio¬ 
ni tradizionali. Nelle nostre prove ha 
dimostrato anche buone doti di com¬ 
patibilità, caricando senza problemi 
file Ppt anche complessi. • 


Il modulo per la creazione di diagrammi incluso 
in Zoho Sheet non è particolarmente sofisticato, 
ma è sicuramente efficace. 


Zoho Show è il modulo più rifinito della suite. La sua 
interfaccia è molto curata, al punto da poter essere facilmente 
confusa con quella di un'applicazione tradizionale. 
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Il prezzo di listino 
non supera 69 euro. 
In prova le sei stam¬ 
panti a getto d'in¬ 
chiostro più econo¬ 
miche del mercato 
unità a singola fun¬ 
zione prive di tutti gli 
optional inclusi nei 
modelli più costosi. 



P rezzo di listino non superio¬ 
re a 70 euro, Iva inclusa: 
questo è il limite che ci sia¬ 
mo posti nella selezione delle 
stampanti inkjet da includere in 
questa rassegna. Modelli super 
economici per uso personale, ri¬ 
volti a chi cerca una soluzione di 
base, a basso costo, priva di tutte 
quelle funzionalità avanzate e 
gadget tecnologici che invece 
equipaggiano i modelli più costo¬ 


si. Stampanti monofunzione da 
utilizzare a casa o in ufficio per ri¬ 
produrre soprattutto documenti di 
testo e grafica e, in subordine, fo¬ 
tografie. 

Esaminando l'offerta dei maggiori 
produttori abbiamo individuato sei 
modelli che soddisfano questo re¬ 
quisito: due di Canon (le Pixma 
ÌP1800 e ÌP2500), due di HP (le De¬ 
skJet D2460 e D4260), uno di Epson 
(la Stylus D92) e uno di Lexmark (la 


Z1320). Prodotti facilmente reperibi¬ 
li presso la grande distribuzione, 
molto compatti e dotati della sola in¬ 
terfaccia di connessione Usb. Ether¬ 
net o Wi-Fi assenti, nessun display 
Lcd né slot per schede di memoria o 
porta PictBridge per la stampa auto¬ 
noma. Non inganni, a questo propo¬ 
sito, il connettore Usb frontale della 
HP DeskJet D4260: serve solo a tra¬ 
sferire i contenuti da un apparecchio 
esterno al Pc, caratteristica superflua 
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nei computer attuali, dove le porte 
Usb non mancano. 

Le sei periferiche sono state sotto¬ 
poste agli stessi test di velocità e 
qualità che eseguiamo sui modelli 
di classe superiore e, tenendo in 
considerazione la fascia di prezzo, 
l'impressione che ne abbiamo rica¬ 
vato è stata complessivamente posi¬ 
tiva. La metà delle unità ha ottenu¬ 
to prestazioni pari a quelle delle 
Mfp inkjet economiche provate sul 
numero 199 della rivista (mese di 
Ottobre 2007). Per dare un quadro 
più realistico, però, va anche detto 
che l'unità più veloce del lotto, la 
Deskjet D4260 di HP, si è dimostra¬ 
ta il 40% più lenta della Canon Pix- 
ma ÌP5300, l'inkjet di fascia medio¬ 
alta più performante nella prova del 
numero 190 di PC Professionale 
(mese di Gennaio 2007). Anche sot¬ 
to l'aspetto qualitativo, il rendimen¬ 
to ci è parso più che soddisfacente e 
certamente superiore a quanto otte¬ 
nibile dai prodotti equivalenti di al¬ 
cuni anni fa. 

Diverso è il discorso sul piano dei 
consumi: fatta eccezione per la Sty¬ 
lus D92 di Epson, l'unica che utiliz¬ 
za quattro serbatoi d'inchiostro se¬ 
parati, tutti gli altri modelli adotta¬ 
no un sistema di stampa a due sole 
cartucce, una per il nero e una per 
la tricromia. I costi di una ricarica 
completa sono elevati e per il mo¬ 
dello di Lexmark superano addirit¬ 
tura il prezzo della stampante. Ma 
mentre l'unità di Epson permette di 
sostituire singolarmente gli inchio¬ 
stri man mano che si esauriscono, 
con gli altri modelli è necessario 
rimpiazzare l'intera cartuccia a co¬ 
lori quando uno solo dei tre viene a 
mancare. Perciò, come tutte le unità 
inkjet che adottano questo sistema, 
al basso costo iniziale dell'hardwa- 
re si oppongono costi di gestione 
penalizzanti a medio e lungo termi¬ 
ne in caso di modelli d'impiego non 
saltuari. In altre parole, se prevede¬ 
te di stampare in modo occasionale, 
uno dei modelli a due cartucce pre¬ 
senti in rassegna potrebbe fare al 
caso vostro. Altrimenti le soluzioni 
percorribili sono due: una stampan¬ 
te a getto d'inchiostro con cartucce 
separate oppure, per chi non aves¬ 
se reale necessità del colore, una 
piccola ma più veloce laser mono- 
cromatica. 


Canon Pixma ÌP1800 

Alla base dell'offerta di Ca 
non nel segmento del 
le stampanti a getto 
d'inchiostro c'è la 
Pixma ÌP1800, pro¬ 
posta a poco meno 
di 49 euro Iva com¬ 
presa. Per questa ci¬ 
fra ci portiamo a ca¬ 
sa una periferica 
molto compatta, leg¬ 
gera e dal look elegan¬ 
te grazie al rivestimento nero luci¬ 
do. La velocità dichiarata è di 20 
ppm in monocromatico e 16 ppm a 
colori, e la risoluzione massima rag¬ 
giunge 4.800 x 1.200 dpi con micro 
gocce da 2 picolitri. Il sistema di 
stampa è in quadricromia a due car¬ 
tucce, una per il nero a pigmenti e 
una per i tre colori con inchiostri a 
base di coloranti. Il setup è elemen¬ 
tare e si conclude rapidamente, con¬ 
sentendo di stampare già pochi mi¬ 
nuti dopo l'apertura delle confezio¬ 
ne. La dotazione software, in ag¬ 
giunta al driver di stampa, include il 
software Easy-PrintToolbox, suddi¬ 
viso nei moduli Easy-PhotoPrint e 
Easy-LayoutPrint, rispettivamente 
per la riproduzione rapida di foto¬ 
grafie e per la creazione assistita di 
calendari, etichette adesive e album. 
L'utilizzo dello ÌP1800 è molto sem¬ 
plice: la gestione della carta è assi¬ 
curata da un vassoio posteriore a in- 




Canon Pixma 
ÌP1800 


serimento verticale da 100 fogli, che 
semplifica anche il reinserimento 
della carta per la stampa manuale in 
fronte/retro. Manca, purtroppo, il 
vassoio di raccolta dei fogli in uscita, 
che si spargono sulla scrivania e co¬ 
stringono a lasciare un'area libera 
davanti alla periferica. 

Nei test di laboratorio, la Pixma 
ÌP1800 ha fornito prestazioni veloci¬ 
stiche di livello medio/alto, con tem¬ 
pi di esecuzione validi sia sulla pagi¬ 
na singola, in particolare con testo e 
grafica, sia con documenti lunghi, 
come nel caso del test di Acrobat da 
30 pagine. Considerati i valori di tar¬ 
ga dichiarati, il giudizio non può es¬ 
sere che positivo, visto anche il buon 
comportamento in ambito fotografi¬ 
co tanto nel formato A4 quanto nel 


La scelta di PC Professionale 


A lla fine dell'ingente quantità di stampe pro¬ 
dotte in laboratorio nel corso dei test, ab¬ 
biamo ricavato una considerazione di carattere 
generale: tutte e sei le inkjet provate valgono, 
pur con i distinguo del caso, il prezzo richiesto I 
e sono risultate in grado di soddisfare le più co¬ 
muni esigenze di stampa domestica dell’utente 1 
medio. Su tutte, a nostro giudizio, ha prevalso la HP I 
skjet D4260, l’unità più costosa e più veloce del grup¬ 
po, capace di offrire anche buoni risultati qualitativi sia 
con stampe di carattere generale sia fotografiche. 

I due modelli di Canon rappresentano una valida alter¬ 
nativa, ma l’assenza in entrambe del vassoio di raccolta della carta in uscita costituisce, a no¬ 
stro parere, una limitazione piuttosto fastidiosa. La Stylus D92 di Epson è risultata decisamen¬ 
te lenta, ma è l’unica periferica in prova ad adottare cartucce separate per ciascun colore, ridu¬ 
cendo i costi d’esercizio rispetto alle soluzioni alternative. Per chi stampa molto e non ha fret¬ 
ta potrebbe essere la scelta migliore. Per quanto riguarda Lexmark, la ZI320 ha un costo mol¬ 
to basso e una resa qualitativa discreta, ma è penalizzata dalla lentezza di stampa. 



HP Deskjet D4260 
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Il driver di stampa della Pixma ÌP1800 
ricalca i canoni standard di Canon e 
presenta le opzioni più utili direttamente 
nella schermata introduttiva. 


10 x 15 cm. Passando all'analisi qua¬ 
litativa, nei documenti di testo il ne¬ 
ro è apparso pieno con i caratteri di 
maggiori dimensioni, pur con qual¬ 
che traccia di disomogeneità nella 
distribuzione. Le font hanno mostra¬ 
to una discreta precisione ai bordi, 
con microsbavature contenute entro 
valori più che buoni per la categoria 
della stampante. La leggibilità glo¬ 
bale si mantiene elevata anche con i 
caratteri di corpo ridotto. Nel test di 
CorelDraw, il pattern di nero al 50% 
ha mostrato segni di banding oriz¬ 
zontale, mentre la scala di grigi si è 
distinta per la buona estensione, che 
ha perso leggermente gradualità so¬ 
lo alLestremo superiore verso il nero. 
Soddisfacente il grigio, con solo lievi 
tracce d'inquinamento d'inchiostro 
magenta. Nelle stampe di grafici e 


Canon Pixma ÌP1800 

Euro 48,93 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG-37, 17,04 euro. Car¬ 
tuccia d’inchiostro nero PG-40 ad aita capacità, 
22,44 euro. Cartuccia d’inchiostri in tricromia CL-38, 
22,44 euro. Cartuccia d’inchiostri in tricromia CL-41 
adatta capacità, 27,92 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Buona velocità e qualità di stampa. 



• Vassoio di raccolta della carta assente. 

• Caricamento dei fogli un po’ rumoroso. 


H Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 


diagrammi da Excel, la piccola Ca¬ 
non ha sfornato elaborati quasi privi 
di difetti (solo una minima traccia di 
banding in alcuni diagrammi a tor¬ 
ta), ma con colori non particolar¬ 
mente vivaci. 

Anche nei test fotografici la ÌP1800 
si è difesa piuttosto bene, come da 
tradizione Canon. Le immagini han¬ 
no esibito una retinatura molto con¬ 
tenuta e, a parte una leggera enfasi 
su alcune tonalità di rosso, una resa 
convincente dei colori, incarnati in¬ 
clusi. Ottimo, considerando la fascia 
di appartenenza del prodotto, il 
comportamento con la carta fotogra¬ 
fica professionale Canon PR-101, co¬ 
stosa ma in grado di sfruttare al me¬ 
glio le doti della stampante grazie al 
rivestimento lucido. 

Canon Pixma ÌP2500 

Seconda in ordine crescente di prez¬ 
zo nel listino di Canon, la Pixma 
ÌP2500 ricalca fedelmente, a livello 
estetico e funzionale, le linee e l’im¬ 
postazione del modello inferiore, ma 
in questo caso le prestazioni dichia¬ 
rate salgono a 22 ppm in monocro¬ 
matico e 17 ppm a colori. Motore di 
stampa e qualche piccolo ritocco al 
design a parte, per il resto ci trovia¬ 
mo in presenza del medesimo pro¬ 
dotto. D'altronde, l’esigua differenza 
di prezzo tra le due unità (circa 6 eu¬ 
ro) non si giustificherebbe altrimen¬ 
ti. Per quanto riguarda il setup 
hardware e software valgono le stes¬ 
se considerazioni espresse sulla 
ÌP1800, tra cui il rammarico per la 
mancanza del vassoio di raccolta 
della carta: la sua presenza avrebbe 
giustificato molto più la differenza di 
prezzo tra i due modelli che non il ri¬ 
sicato incremento di velocità otteni¬ 
bile nella stampa effettiva. (Ndr: po¬ 
co prima di andare in stampa, Ca¬ 
non ha annunciato il prossimo rila¬ 
scio della Pixma ÌP2600 che, a parità 
di prestazioni e prezzo, includerà fi¬ 
nalmente il vassoio di raccolta). 

Nei test di laboratorio la Pixma 
ÌP2500 ha completato la batteria di 
documenti campione in 25 minuti e 
9 secondi, staccando la sorella mino¬ 
re di 1 minuto e 27 secondi. Questa 
differenza è frutto del miglior rendi¬ 
mento nella stampa fotografica da 
Photoshop e con il documento Word 
di 12 pagine di solo testo, mentre 
nelle altre prove i risultati sono stati 
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equivalenti. In ogni caso, le due Pix¬ 
ma hanno ottenuto il secondo e ter¬ 
zo posto assoluto in classifica, alle 
spalle della più veloce Deskjet 
D4260 di HP: questo terzetto si è di¬ 
mostrato nettamente più veloce del¬ 
le restanti tre unità in prova. 

Sul piano qualitativo, la ÌP2500 è ri¬ 
sultata leggermente meno precisa 
con i caratteri di grandi dimensioni 
rispetto alla ÌP1800: in questo caso i 
bordi hanno mostrato, seppur in mo¬ 
do incostante, qualche irregolarità in 
più rispetto agli elaborati del model¬ 
lo inferiore. La situazione si è ribal¬ 
tata con le font di piccole dimensio¬ 
ni, più precise con la ÌP2500 e con 
meno sbavature ai bordi. Buona la 
densità dell'inchiostro nero, pur con 
un'omogeneità di distribuzione per¬ 
fettibile. Il test di CorelDraw ha dato 
esito positivo per quanto riguarda 
l'estensione della scala dei grigi che, 
anche in questo caso, ha mostrato la 
tendenza a scurirsi troppo rapida¬ 
mente anziché gradualmente. In 
compenso, nel pattern al 50% di ne¬ 
ro non abbiamo notato il banding 
prodotto dalla ÌP1800. Accettabile la 
qualità di stampa delle linee da un 
punto, precise anche se con tracce di 
discontinuità. Da segnalare il legge¬ 
ro inquinamento d'inchiostro ma¬ 
genta che ha tolto neutralità ai grigi. 
Nel test da Excel, la Pixma ÌP2500 ha 
prodotto grafici di buona qualità, ri¬ 
proponendo però il lieve banding e i 
colori poco vivaci della ÌP1800. An¬ 
che per quanto riguarda la resa foto¬ 
grafica, le immagini prodotte dalla 
ÌP2500 su carta fotografica Canon 
PR-101 sono state di buona qualità e 
praticamente indistinguibili da quel¬ 
le del modello inferiore. 

Epson Stylus D92 

La più economica delle inkjet Epson, 
offerta a 59,00 euro Iva compresa, 
dichiara una velocità massima di 25 
ppm in monocromatico e 13 ppm a 
colori. Questo modello si distingue 
dagli altri in rassegna per due pecu¬ 
liarità: il sistema di stampa intera¬ 
mente basato su inchiostri a pigmen¬ 
ti e l’uso di quattro cartucce separa¬ 
te, una per ciascun colore. Una scel¬ 
ta che altri produttori riservano solo 
a unità di fascia superiore e dalla 
quale deriva un sensibile beneficio 
economico per l’utente, che vede ri¬ 
dursi lo spreco d'inchiostro causato 



























Il driver della Epson Stylus D92 
raggruppa tutte le opzioni 
relative alla qualità di stampa 
in un'unica schermata, 
in cui è sempre visualizzato 
il livello residuo degli inchiostri. 




dalle cartucce a tre colori. Nonostan¬ 
te il sistema poco più complesso, il 
setup della Epson è semplice quanto 
quello delle rivali, a patto di seguire 
fedelmente le istruzioni per consen¬ 
tire alla stampante, che incorpora le 
testine di stampa nel corpo macchi¬ 
na invece che nelle cartucce, di ese¬ 
guire la corretta procedura di inizia- 
lizzazione. Sul versante software, la 
dotazione include l’applicativo stan¬ 
dard Epson Creativity Suite, Easy 
Photo Print per la stampa fotografica 
e File Manager per la gestione e ar¬ 
chiviazione delle immagini. 

La velocità, da quanto emerso nei te¬ 
st di laboratorio, non è evidentemen¬ 
te il punto di forza di questo prodot¬ 
to, che ha terminato la batteria di 
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prove in 55 minuti e 34 secondi, un 
tempo più che doppio rispetto ai tre 
modelli di testa. La Stylus D92 si è 
trovata in particolari difficoltà con i 
documenti più complessi, riuscendo 
solo in parte a recuperare terreno 
nella stampa fotografica, ambito in 
cui ha ottenuto risultati accettabili 
per la categoria di appartenenza. 
Sul versante qualitativo, il compor¬ 
tamento è stato sicuramente miglio¬ 
re, pur con i problemi che andremo 
a elencare. 

Nei documenti di testo, i caratteri di 
grandi dimensioni hanno mostrato 
sia righe orizzontali bianche, quasi 
invisibili a occhio nudo ma molto 
evidenti all'esame con una lente 
d'ingrandimento, sia scalettature ai 
bordi (anche con font di corpo ridot¬ 
to). In compenso, le microsbavature 
sono assenti e, nel complesso, gli 
elaborati hanno mostrato un buon 
grado di leggibilità, seppur con un 
nero leggermente meno denso di 
quello prodotto dalle unità di Canon 
e HP. Nel test di CorelDraw, il pat- 


Epson Stylus D92 

Euro 59,00 Iva inclusa 

Cartuccia di inchiostri nero, ciano, magenta, giallo 
Durabrite Ultra, 9,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Cartucce separate per ciascun colore. 

• Buona resa del colore nella stampa grafica. 



• Stampa molto lenta con i documenti 
più impegnativi. 


@ Produttore: Epson Italia. 

Pagina Web: www.epson.it. 

tern al 50% di nero ha esibito una 
buona uniformità e un’apprezzabile 
estensione della scala di grigi, la più 
neutra tra le stampanti in prova. 
Molto valida anche la riproduzione 
delle linee sottili da 1 pixel, uniformi 
per tutta la loro estensione. Con Ex¬ 
cel, la Stylus D92 ha prodotto grafici 
dai colori accattivanti per saturazio¬ 
ne e vivacità, in particolare per 
quanto riguarda i rossi e i gialli. Pas¬ 
sando alla stampa fotografica, que¬ 
sto modello ha retto bene il confron¬ 
to con le dirette rivali, producendo 
immagini dalla buona gamma dina¬ 
mica, con colori saturi e brillanti e 
ricchezza di dettagli e sfumature. Le 
stampe hanno rivelato una certa ten¬ 
denza a privilegiare le tonalità calde 
e, a causa della densità non ottimale 
del nero, a produrre immagini tal¬ 
volta dal contrasto un po' inferiore al 
dovuto. 




Il driver della Pixma ÌP2500, identico a quella 
della ÌP1800, consente di stampare in modalità 
fronte/retro manuale con estrema facilità, 
grazie alla guida visualizzata a schermo. 


Canon Pixma 
ÌP2500 

Euro 55,09 Iva inclusa 



Cartuccia d’inchiostro nero PG-37, 17,04 eu¬ 
ro. Cartuccia d’inchiostro nero PG-40 ad alta 
capacità, 22,44 euro. Cartuccia d’inchiostri in 
tricromia CL-38, 22,44 euro. Cartuccia d’in¬ 
chiostri in tricromia CL-41 ad alta capacità, 
27,92 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Buona velocità e qualità di stampa. 


W»H«J 

’ Manca il vassoio di raccolta della carta. 


H Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.lt 



Canon Pixma ÌP2500 
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HP Deskjet D2460 

Euro 49,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero HP 21, 17,08 euro. Car¬ 
tuccia d’inchiostro a colori HP 22, 19,49 euro. Car¬ 
tuccia di inchiostri fotografici HP 58, 27,66 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Alta qualità del testo. 


• Bassa velocità di stampa. 

• I fogli in uscita si depositano sopra 
quelli in ingresso. 

@ Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.itaiy.hp.com. 





Il driver della Deskjet D2460 consente 
un buon controllo delle impostazioni 
di stampa e include le impostazioni 
per i tipi di documenti più comuni. 


HP Deskjet D2460 

Per HP l'offerta più economica del 
segmento inkjet si concretizza nella 
Deskjet D2460, un'unità da 20 ppm in 
monocromatico e 14 ppm a colori. Fe¬ 
dele alla tradizione, anche questo mo¬ 
dello adotta un sistema di cari¬ 
camento e uscita frontale 
della carta, soluzione che 
riduce lo sviluppo in 
altezza e l'ingombro. 

Due diverse configu¬ 
razioni degli inchiostri 
danno all'utente la fa¬ 
coltà di scegliere tra 
stampa in quadricromia 

HP Deskjet D2460 


o a sei colori, in base alla combinazio¬ 
ne installata: quella base, per la stam¬ 
pa generica, è costituita dalla cartuc¬ 
cia a tre colori e dalla cartuccia del 
nero; sostituendo quest'ultima con il 
serbatoio degli inchiostri fotografici 
(ciano chiaro, magenta chiaro e nero) 
si passa alla riproduzione fotorealisti¬ 
ca. La cartuccia fotografica non è in¬ 
clusa nella confezione e va acquistata 
separatamente; la sua sostituzione, 
come peraltro l'installazione iniziale, 
si esegue con facilità in pochi istanti. 
Il software a corredo è una soluzione 
integrata comune a tutte le unità del¬ 
la famiglia Deskjet e comprende un 
driver ricco di opzioni affiancato da 
Photosmart Essential per la gestione e 
stampa delle immagini fotografiche. 
Nei test delle prestazioni, la entry le- 
vel di HP si è collocata al terz'ultimo 
posto della classifica, totalizzando un 
tempo complessivo di 35 minuti e 53 
secondi per completare la batteria di 
documenti campione. Le prove più 
sofferte sono state quelle con i docu¬ 
menti più lunghi e complessi di testo 
e grafica, come le presentazioni di 
PowerPoint e il file Acrobat di 30 pa¬ 
gine, per non parlare di Photoshop, 
dove la piccola HP è finita ultima. 

A livello qualitativo, la resa del nero 
HP ha dominato sulle rivali, produ¬ 
cendo font di grandi dimensioni ca¬ 
ratterizzate da una densità e compat¬ 
tezza di elevato livello. Punteggio 
molto positivo anche per la precisione 
dei bordi, pressoché privi di scaletta¬ 
ture e con microsbavature molto con¬ 
trollate, quasi del tutto invisibili a oc¬ 
chio nudo: la leggibilità dei documen¬ 
ti di testo, perciò, è ottima. Nel test di 
CorelDraw, la D2460 ha meritato un 
giudizio positivo sia per l'estensione 
della scala dei grigi sia per l'unifor¬ 
mità del pattern al 50% di nero. In en¬ 
trambi i casi, però, il grigio tende ver¬ 
so le tonalità calde dello spettro, prin¬ 
cipalmente per la presenza, seppur li¬ 
mitata, di colorante giallo. Da segna¬ 
lare un effetto alone visibile nella ri- 


produzione delle linee da 1 punto, 
apparse sdoppiate probabilmente a 
causa di un disallineamento delle te¬ 
stine. Molto valida anche in questo 
contesto l’uniformità e la densità del 
nero. Nel test con Excel, grafici e dia¬ 
grammi non hanno mostrato difetti 
evidenti e, dal punto di vista cromati¬ 
co, i colori sono stati riprodotti in mo¬ 
do fedele. Nella stampa fotografica, 
gli elaborati della D2460 si sono rive¬ 
lati per molti aspetti simili a quelli del¬ 
le due Canon, anche se con una tem¬ 
peratura colore più fredda. Apprezza¬ 
bile il livello del dettaglio e la retina- 
tura abbastanza contenuta, ancorché 
visibile a un attento esame. 

HP Deskjet D4260 

Con un esborso superiore di 20 euro 
rispetto al modello base, la Deskjet 
D4260 (69 euro, Iva compresa) offre la 
velocità di stampa più elevata tra i 
prodotti in prova: 30 ppm in bianco e 
nero e 23 ppm a colori. Rispetto alla 
più economica D2460, in questo mo¬ 
dello troviamo un doppio vassoio per i 
fogli in ingresso e in uscita, oltre a una 
porta Usb frontale per il collegamento 



HP Deskjet D4260 

Euro 69,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero HP 350, 17,00 euro. Car¬ 
tuccia di inchiostri a colori HP 351, 20,24 euro. Car¬ 
tuccia di inchiostri fotografici HP 348, 27,89 euro. 
Cartuccia d’inchiostro nero HP350XL adatta capacità, 
35,40 euro. Cartuccia di inchiostri a colori HP 351XL 
adatta capacità, 38,63 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa. 

’ Silenziosità di funzionamento. 


’ Precisione del testo migliorabile. 


Pagina Web: www.italy.hp.com. 


HP Deskjet D4260 
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Test delle prestazioni 




Canon Pixma iPI 800 

Canon Pixma ÌP2500 

Epson Stylus D92 

HP Deskjet D2460 

Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

20 ppm 

22 

25 ppm 

20 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

16 ppm 

17 

13 ppm 

14 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 4/6 colori 

Risoluzione del test: 

Normale 

Normale 

Normale 

Normale 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:19/3,16 

0:19/3,16 

0:26/2,31 

0:20/3,00 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

2:25/4,97 

1:47/6,73 

4:12/2,86 

2:44/4,39 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:24/2,50 

0:24/2,50 

0:40/1,50 

0:33/1,82 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:48/3,16 

3:50/3,13 

6:58/1,72 

4:31/3,77 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:58/2,07 

0:57/2,11 

1:56/1,03 

1:23/1,45 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

3:24/1,76 

3:23/1,77 

9:40/0,62 

5:44/1,05 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:40/1,50 

0:40/1,50 

1:37 /0,62 

1:08/0,88 

Corel Draw-1 pagina 

0:36/1,67 

0:36/1,67 

1:14/0,81 

0:58/1,03 

Adobe Photoshop -1 pagina (HQ) 

4:40/0,21 

3:57/0,25 

6:10/0,16 

6:41 / 0,15 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

2:29/1,61 

2:30/1,60 

5:07/0,78 

2:58/1,35 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

6:53/4,36 

6:46 / 4,43 

17:34/1,71 

10:13/ 2,94 

Tempo totale 

26:36 

25:09 

55:34 

35:53 

Foto 10x15 senza bordi 

1:27/0,69 

1:12/0,83 

2:44 (Foto) 5:47 (Foto migliore) 

2:38/0,38 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina (Bozza) 

0:09/6,67 

0:09/6,67 

0:13/4,62 

0:17/3,53 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 


di fotocamere e periferiche esterne da 
cui trasferire i file sul Pc. Un'ulteriore 
piccola comodità è rappresentata dal 
pulsante dedicato all'avvio rapido di 
Photosmart Essential, il software per 
la gestione e la stampa fotografica. 
Anche la D4260 adotta un sistema di 
stampa in quadricromia a due carino¬ 



li driver di stampa HP, comune a tutti 
i modelli Deskjet, incorpora le funzioni 
di correzione e miglioramento automatico 
delle immagini, attivabili a discrezione 
dell'utente. Queste fanno capo alla tecnologia 
proprietaria HP Reai Life, sviluppata per 
ottimizzare i risultati in ambito fotografico. 


ce e anche in questo caso, sostituen¬ 
do il nero a pigmenti con il serbatoio 
d'inchiostri fotografici a base di colo¬ 
ranti, si passa alla riproduzione a sei 
colori. Va segnalata, inoltre, la possi¬ 
bilità d'installare cartucce ad alta ca¬ 
pacità per aumentare l’autonomia di 
stampa e ridurre il costo copia. Il dri¬ 
ver è identico a quello della D2460 e 
offre un mix riuscito di funzionalità e 
intuitività. 

Nelle prove di laboratorio, la Deskjet 
D4260 si è dimostrata l'unità più velo¬ 
ce del lotto: il tempo totale richiesto 
per completare l’intera suite di docu¬ 
menti campione è stato di 21 minuti 
esatti, ben 4 minuti e 9 secondi meno 
della seconda classificata, la Canon 
Pixma ÌP2500. Questo risultato è frut¬ 
to di un'apprezzabile rapidità in ogni 
contesto applicativo, dalla copia sin¬ 
gola ai documenti più lunghi e com¬ 
plessi. Anche in ambito fotografico, la 
D4260 è riuscita a mantenere il mede¬ 
simo livello di prestazioni sia nel for¬ 
mato A4, con il miglior tempo assolu¬ 
to, sia nel 10 x 15 cm, con un valore 
non distante da quello della più rapi¬ 
da Pixma ÌP2500. Passando alle valu¬ 
tazioni qualitative, come già nel caso 
delle due unità di Canon anche con le 
due periferiche di HP il modello supe¬ 
riore ha leggermente deluso le aspet¬ 


tative nella resa del testo. La precisio¬ 
ne della D4260, infatti, ci è parsa infe¬ 
riore a quella della D2460: le micro¬ 
sbavature più intense hanno penaliz¬ 
zato la precisione delle font, anche se 
non al punto da pregiudicarne la leg¬ 
gibilità. Ottima, invece, come nel mo¬ 
dello precedente, l'omogeneità e la 
densità del nero. 

Nel test di CorelDraw, la D4260 ha 
fornito risultati un po' superiori a 
quelli della D2460. Tanto la scala dei 
grigi quanto il pattern al 50% di nero 
sono parsi più neutri, ma meno omo¬ 
genei a causa di alcune lievi stirature 
orizzontali. Nella media la valutazio¬ 
ne su uniformità e continuità del trat¬ 
to, ma le linee sottili da 1 pixel sono ri¬ 
sultate poco più spesse della norma. 
Con Excel, la vivacità dei colori della 
D4260 ha conferito un buon impatto 
visivo a diagrammi e grafici. Come i 
due modelli di Canon, anche le due 
unità di HP si sono equivalse nelle 
prove di stampa fotografica ed è stato 
difficile distinguere quali fossero le 
immagini prodotte dall'una o dall'al¬ 
tra. Chi desidera ottenere la migliore 
qualità fotografica possibile può sosti¬ 
tuire la cartuccia del nero con quella 
degli inchiostri fotografici per amplia¬ 
re la gamma delle sfumature riprodu¬ 
cibili e migliorare il dettaglio. 
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HP Deskjet D4260 

30 ppm 
23 ppm 

inkjet 4/6 colori 

Normale 

0:16/3,75 

1:54/6,32 

0:21/2,86 

2:59/4,02 

0:44/2,73 

2:45/2,18 

0:36/1,67 

0:37/1,62 

3:08/0,32 

1:32/2,61 

6:08/4,89 

21:00 

1:21/0,74 

0 : 10 / 6,00 



Lexmark Z1320 

22 ppm 
16 ppm 

inkjet 4/6 colori 

Normale 

0:13/4,62 

1:21/8,89 

0:37/1,62 

5:21/2,24 

1:35/1,26 

5:54/1,02 

1:08/0,88 

0:59/1,03 

5:25/0,18 

3:09/1,27 

18:46/1,60 

44:28 

2:43/5:08 (4/6 colori) 
0:13/4,62 


In grassetto i risultati migliori. 


Lexmark Z1320 

Lexmark ha sempre adottato una po¬ 
litica aggressiva sui prezzi delle pro¬ 
prie unità a getto d'inchiostro e anche 
la Z1320, il modello da 22 ppm in mo¬ 
nocromatico e 16 ppm a colori che 
partecipa a questa rassegna, confer¬ 
ma quest'orientamento: a soli 36 euro 
(Iva compresa), questa è la stampante 
più economica del gruppo. A queste 
condizioni, com'è facile intuire, si pa¬ 
gano praticamente solo gli inchiostri, 
che di fatto costituiscono la reale fonte 
di guadagno per il produttore, una re¬ 
gola comunque valida anche per gli 
altri protagonisti in campo. La piccola 
Lexmark stampa in quadricromia o a 
sei colori, variando la combinazione 
delle due cartucce come nel caso dei 
due modelli di HP. Il setup è anche in 
questo caso molto semplice e veloce, 
a prova d'errore. Le dimensioni molto 
ridotte della periferica non 
comportano rinunce alla fun¬ 
zionalità, soprattutto nella 
gestione della carta che si 
avvale della presenza di 
due vassoi: uno posteriore 
in ingresso, con capacità di 
100 fogli, e uno frontale di 
raccolta da 20 fogli. Il Lexmark 
software in dotazione è di 21320 


buona fattura e più completo di quan¬ 
to il basso prezzo del prodotto lasce- 
rebbe supporre: sotto questo aspetto, 
Lexmark non ha lesinato, accompa¬ 
gnando il driver di stampa con Ima- 
ging Studio, un pacchetto integrato 
per la stampa fotografica e per la 
creazione di biglietti d'auguri, cartoli¬ 
ne, poster e presentazioni. 

Al penultimo posto per prestazioni 
velocistiche, la Lexmak ha fatto se¬ 
gnare buoni risultati nelle stampe ini¬ 
ziali di solo testo, perdendo però pro¬ 
gressivamente terreno con i docu¬ 
menti più corposi e complessi, fino a 
far registrare un tempo penalizzante 
di quasi 19 minuti nella stampa del fi¬ 
le Acrobat di 30 pagine. Le prestazio¬ 
ni sono leggermente migliorate nella 
stampa fotografica, rientrando entro 
parametri più accettabili soprattutto 
nella configurazione a quattro colori, 
ambito che ha visto la Z1320 prevale¬ 
re in velocità sulla D92 di Epson e sul¬ 
la D2460 di HP. Nella configurazione 
a sei colori, con la cartuccia foto, i 
tempi sono quasi raddoppiati. 

Sul piano qualitativo, il nero prodotto 
dalla Z1320 ha mostrato una buona 
densità e uniformità con i caratteri di 
grandi dimensioni, ma i risultati sono 
stati discontinui anche aU'intemo del 
medesimo documento, evidenziando 
talvolta imperfezioni come linee o 
punti chiari. Di buon livello la preci¬ 
sione dei caratteri: non sono mancati 
tratti scalettati, tuttavia le microsba¬ 
vature ridotte al minimo non hanno 
penalizzato la leggibilità dei docu¬ 
menti, nel complesso buona. 

Nel test con CorelDraw, la Z1320 ha 
fornito risultati contrastanti. Per 
esempio, il pattern di nero al 50% e la 
scala dei grigi sono stati viziati da 
banding orizzontale e da tracce evi¬ 
denti d'inquinamento del colore gial¬ 
lo. Giudizi molto positivi, invece, per 



\ 

\ 


l 



Lexmark ZI 320 

Euro 36,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero standard, 20,28 euro. 
Cartuccia d’inchiostro nero ad alta capacità, 23,05 
euro. Cartuccia inchiostro a colori, 21,20 euro. 
Cartuccia d’inchiostro a colori ad alta capacità, 

27.67 euro. Cartuccia d’inchiostri fotografici, 

23.67 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Prezzo di listino molto favorevole. 

• Buona qualità del testo. 



• Bassa velocità di stampa. 

H Produttore: Lexmark International. 
Pagina Web: www.lexmark.it. 



Anche Lexmark ha improntato il driver 
di stampa della Z1320 sulla facilità d'uso, 
bilanciando numero di funzionalità e 
accessibilità di tutti i parametri. 


la stampa delle linee sottili e, in gene¬ 
rale, per l'uniformità e la continuità 
del tratto. Nel test con Excel, la Z1320 
ha prodotto grafici dai colori corretti e 
vivaci, ma le campiture di colore han¬ 
no mostrato un leggero banding. 
Passando ai test fotografici, nella con¬ 
figurazione a quattro colori la Z1320 
ha prodotto immagini nel complesso 
soddisfacenti e di buon impatto visivo, 
ma cromaticamente infedeli a causa 
dell'eccesso di saturazione delle tona¬ 
lità gialle, difetto già incontrato in altri 
prodotti dell'azienda di Lexington. 

La configurazione a sei colori ha mi¬ 
gliorato la resa delle sfumature e di¬ 
minuito ulteriormente la già limi¬ 
tata retinatura. I tempi d'esecu¬ 
zione, però, aumentano in misu¬ 
ra marcata. • 



www.pcprofessionale.it 


SUL NOSTRO SITO, IL SOMMARIO DELLE 
CARATTERISTICHE DELLE SEI STAMPANTI 
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BREVI 


• L'evoluzione 
degli ologrammi 

All’Università dell’Arizona è 
stato messo a punto il poli¬ 
mero foto rifrattivo. Si tratta 
di uno display costituito da 
uno speciale film plastico rac¬ 
chiuso all’interno di due lastre 
di vetro ricoperte da uno stra¬ 
to conduttore trasparente. 
L’ologramma viene impresso 
sul film plastico e può essere 
rigenerato ogni 3 minuti. Vie¬ 
ne così superata l’immutabi¬ 
lità degli ologrammi attuali. 

• Pram al via 

Intel e ST Mi- 
croelectronics 
sembrano fi¬ 
nalmente 
pronte a lan¬ 
ciare le Pram 
(Phase-Chang RAM). Questa 
memoria combina il vantag¬ 
gio delle flash non volatili con 
la velocità tipica della tecnolo¬ 
gia Dram. Le Pram permette¬ 
ranno tempi di scrittura 500 
volte inferiori a quelli delle 
normali flash. 

• APX2500 
per dispositivi 
mobile 

Nvidia ha presentato la nuo¬ 
va architettura APX2500 che 
combina un processore 
ARM11 MPCore, uno per 
flussi audio e video in alta 
definizione, un GeForce a 
basso consumo, il supporto 
a fotocamere con sensore si¬ 
no a 12 megapixel, un’inter¬ 
faccia per memoria Ddr e il 
supporto a memorie flash 
del tipo Nor e Nand. 



Di Michele Braga 


Cresce l'attenzione 

ai consumi per Vhardware Pc 



L I abbassamento dei consumi è una pro- 
I blematica che da qualche anno si sta 
sviluppando in modo concreto nel mondo 
informatico. Se una volta si poteva dire che 
un Pc consumava tanto quanto una lampadi¬ 
na, oggi ci troviamo con configurazioni per le 
quali è consigliata l'installazione di alimen¬ 
tatori da 1 Kw. 

Che sia la moda del momento o una profon¬ 
da modificazione dell'approccio progettuale 
dell'hardware è comunque un dato di fatto 
che i produttori di hardware hanno da tempo 
dato crescente spazio alle funzioni dì rispar¬ 
mio energetico che oggi sono presenti nei 
processori, nelle schede madri, nelle schede 
grafiche e in tutte le periferiche che orbitano 
intorno al mondo Pc. Alcune di queste fun¬ 
zioni sono automatiche in quanto il controllo 


è integrato direttamente nel silicio dei singo¬ 
li chip (il sistema intercetta il carico di lavoro 
istantaneo e regola di conseguenza la poten¬ 
za di calcolo e i consumi di alcuni componen¬ 
ti) , mentre per altre è necessario aggiungere 
un software di gestione. Se da un lato è quin¬ 
di lodevole l'impegno pubblicizzato dai pro¬ 
duttori, tutte le confezioni di prodotti infor¬ 
matici paventano risparmi che superano il 
50%, è altrettanto importante l'attenzione 
che l'utente finale deve porre per verificare 
che queste tecnologie siano attive sul proprio 
Pc. Fate quindi un controllo del vostro Pc. 
Oltre a un risparmio in termini energetici 
queste tecnologie prolungano la vita dei 
componenti hardware e forniscono un van¬ 
taggio non solo per l'ambiente, ma anche per 
il proprio portafoglio. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Ancora nuovi Celeron dual core per Intel 

L'Npopo l'introduzione della prima Cpu Celeron con tec- 

mtelA 


rnologia dual core lo scorso gennaio, Intel si appresta 
ad allargare questa linea di prodotto nel corso del 
"2008. Nel frattempo, con il mese di marzo, saranno messi a 
listino anche il nuovo Core 2 Duo E4700 (2,6 GHz e 2 Mbyte di L2) e 
il Pentium Dual Core E2220 (2,4 GHz e 1 Mbyte di L2), entrambi con 
bus a 800 MHz e prodotti con la tecnologia a 65 nanometri. 


• Pronto al debutto 
il GeForce 9600GT 
di Nvidia 


• Riduzione dell'offerta AMD per Dell 

Il colosso americano ha apportato una sostanziale 
modifica alla propria offerta di configurazioni con¬ 
sumer, riducendo di fatto le soluzioni su base AMD. 

Il comunicato ufficiale divulgato da Dell parla di un 
riassetto limitato all'offerta Online, ma sembra che 
l'intenzione del produttore sia di tornare a focalizzare la 
propria attenzione sulle piattaforme Intel. 


ni 

.L, 

s 


10 milioni 


Il numero dei giocatori abbonati a World of Warcraft 
il gioco di ruolo online prodotto dalla Blizzard 


Presentato nel 2004, sul mercato europeo ha un canone mensile di 12,99 euro. 

(Fonte Blizzard) 



Il GeForce 9600 GT sarà 
la prima scheda della fa¬ 
miglia 9000 a entrare in 
commercio e si posizio¬ 
nerà sul livello di presta¬ 
zioni delle attuali 
GeForce 8800 GS ma a 
un costo inferiore. La 
scheda base avrà fre¬ 
quenze di clock di 650 
MHz per il core, 1.650 
MHz per gli stream pro¬ 
cessor e 1.800 MHz per i 
512 Mbyte di memoria 
Gddr3. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Due in uno per il nuovo Radeon di AMD 

HD 3870 X2 


è dual Gpu 


AMD rientra nel mercato delle schede grafiche 
di fascia alta fondendo in un'unica soluzione 
due Radeon HD 3870. 


P resentato lo scorso 28 gennaio, il 
Radeon HD 3870 X2 è il prodotto 
che dovrebbe rilanciare AMD nel 
segmento di mercato delle schede 
grafiche di fascia alta. Dopo l'introdu¬ 
zione avvenuta lo scorso novembre 
dei modelli Radeon HD 3850 e 3870 
con i guali la casa americana ha ten¬ 
tato di riguadagnare terreno sulla 
concorrente Nvidia nei segmenti in¬ 
termedi, il Radeon HD 3870 X2 si po¬ 
ne l'obiettivo di contrastare i GeForce 
8800 destinati ai videogiocatori più 
esigenti. 

Nessun mistero a partire dal nome 
che lascia poco spazio alla fantasia 
sull'approccio progettuale adottato da 
AMD: il Radeon HD 3870 X2 utilizza 
su un singolo Pcb due Gpu RV670, 
ovvero quelle impiegate per la produ¬ 
zione dei Radeon HD 3870 standard. 
La coppia dei due processori grafici 
viene identificata all'interno della no¬ 
menclatura AMD con la sigla R680 
come se si trattasse di un singolo com¬ 
ponente. I numeri che caratterizzano 


questa scheda grafica sono senza 
dubbio impressionanti: 27 cm di lun¬ 
ghezza, tanto quanto i GeForce 8800 
GTX e Ultra, per ospitare tutti i com¬ 
ponenti e 1 Kg di peso dovuto all'im¬ 
ponente sistema di raffreddamento 
necessario a dissipare i quasi 200 watt 
di consumo massimo. Per quanto ri¬ 
guarda le caratteristiche dell'architet¬ 
tura è sufficiente raddoppiare i valori 
caratteristici delle Gpu RV670: il nu¬ 
mero totale degli stream processor è 
quindi pari a 640, mentre le unità per 
le texture e le unità Rop salgono com¬ 
plessivamente a 32. Internamente alle 
Gpu non è stata apportata alcuna mo¬ 
difica e quindi l'architettura è quella 
standard con un sistema di organizza¬ 
zione del carico di lavoro e un buffer 
che permette la gestione dei thread di 
calcolo in modo dinamico. Per ap¬ 
profondire le caratteristiche dell'ar¬ 
chitettura vi rimandiamo alle prove 
delle schede grafiche Radeon HD 
2900 XT e delle recenti Radeon HD 
3850 e 3870 pubblicate su queste 


Le caratteristiche delle schede Radeon 


AMD Radeon 

HD 3870 X2 

HD 3870 

HD 2900 XT 

HD 3850 

Gpu 

R680 (2xRV670) 

RV670 

R600 

RV670 

Processo produttivo (nm) 

55 

55 

80 

55 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

825/900 

775/1.250 

740/825 

670/825 

DirectX/Model Shader 

10.1/4.0 

10.1 / 4.0 

10/4.0 

10.1 / 4.0 

Unità shader 

640 (2x320) 

320 

320 

320 

Rop 

32 (2x16) 

16 

16 

16 

Memoria (Mbyte)/tipo 

2x512/Gddr 3 

512/Gddr 3 

512 /Gddr 3 

256 0 512/Gddr 3 

Interfaccia memoria (bit) 

2x256 

256 

512 

256 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

2x57,6 

72 

106 

52,8 

Accelerazione video 

Avivo HD/UVD 

Avivo HD/UVD 

Avivo HD 

Avivo HD / UVD 


Due uscite Dvi 

sulla staffa posteriore 
a fianco della griglia 
di sfogo dell'aria 
di raffreddamento. 

Con un adattatore 
è possibile trasformare 
una delle uscite video nel 
formato Hdmi con Hdcp. 


stesse pagine. 

Le differenze tra 
ima configurazione 
Crossfire di due 
Radeon HD 3870 e 
un Radeon HD 3870 X2 non si limita¬ 
no alla sola implementazione delle 
due Gpu su un singolo Pcb. Le fre¬ 
quenze operative di queste ultime so¬ 
no state infatti ritoccate e portate a 
825 MHz rispetto ai 775 MHz del- 
l'RV670. Sulla carta la maggiore fre¬ 
quenza operativa garantisce un gua¬ 
dagno di prestazioni di qualche punto 
percentuale nei test. Sul fronte della 
memoria segnaliamo invece una ridu¬ 
zione della frequenza operativa che 
passa dai 2.250 MHz equivalenti del 
Radeon HD 3870 singolo ai 1.800 
MHz equivalenti della versione a 
doppia Gpu. Tale riduzione comporta 
un calo della banda passante per sin¬ 
gola Gpu da 72 Gbyte/s a 57,6 Gbyte 
al secondo, valore tuttavia appropria¬ 
to se sì tiene conto che, lavorando in 
modalità Crossfire, i due processori 
grafici si dividono il carico di lavoro 
nella generazione dei frame. Il valore 
aggregato della banda di trasferimen¬ 
to dati risulta comunque di 115,2 
Gbyte al secondo. 

Le prime versioni dei Radeon HD 
3870 X2 implementano un quantitati¬ 
vo complessivo di 1 Gbyte di memoria 
Gddr 3, ma è doveroso sottolineare 
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che la memoria è ripartita in due ban¬ 
cate da 512 Mbyte per ciascuna Gpu; 
nella memoria dei due processori gra¬ 
fici che operano in modalità Crossfire 
saranno presenti informazione repli¬ 
cate e non sarà quindi possibile un 
reale guadagno in termini di usabilità 
della memoria rispetto a una normale 
configurazione Crossfire composta da 
due schede Radeon HD 3870 con 512 
Mbyte. Nell'arco dei prossimi mesi 
sarà possibile trovare in commercio 
versioni equipaggiate anche con 2 
Gbyte di memoria locale. 

Le due Gpu RV670 comunicano attra¬ 
verso un bridge PLX che premette di 
realizzare una configurazione Crossfi¬ 
re sulla singola scheda. AMD ha opta¬ 
to per un bridge Pei Express in stan¬ 
dard 1.1 in quanto tale soluzione ha 
permesso un'implementazione più 
semplice da parte dei produttori delle 
schede grafiche. 

Per quanto riguarda la tecnologia Avi¬ 
vo HD, seppure sia vero che dispo¬ 
nendo di due Gpu sono presenti due 
motori UVD per l'accelerazione video, 
i driver permettono l'utilizzo di un so¬ 
lo chip in fase di decodifica dei conte¬ 
nuti H.264 e VC-1. Qualora AMD de¬ 
cidesse di permettere l'utilizzo simul¬ 
taneo di entrambi i motori UVD si po¬ 
trebbero probabilmente pilotare due 
pannelli esterni sui quali riprodurre 
due contenuti multimediali in alta de- 
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finizione ciascuno accelerato in modo 
indipendente via hardware. 

Sul Pcb sono presenti due connettori 
di alimentazione, uno a 6 e uno a 8 
pin; per l'utilizzo normale della sche¬ 
da è sufficiente utilizzare due cavi di 
alimentazione a 6 pin, mentre colle¬ 
gando un cavo a 8 pin nell'apposito 
connettore viene abilitata la funzione 
di overclock all'interno del pannello 
dei driver Catalyst. 

Il dissipatore copre l'intera lunghez¬ 
za della scheda ed è composto da 
due sezioni: quella posta vicino alla 
ventola è realizzata in alluminio, 
mentre quella che riceve l'aria in 
uscita da questa sezione è realizzata 
in rame così da offrire una maggiore 
efficienza a causa dell'aria più calda 
che lo attraversa. Le nuove Radeon 
HD 3870 X2 possono essere utilizza¬ 
te anche in configurazione Crossfire; 
ricordando che questa tecnologia 
supporta un massimo di 
tro Gpu (non quattro schede 
grafiche) sarà quindi possibile 
installare due schede grafiche 
di questo tipo. Come per tutte 
le altre configurazioni Crossfi¬ 
re basate su schede discrete è 
necessario possedere una 
piattaforma con chipset AMD 
(ad esempio un 790FX) o Intel 
(ad esempio P35, X38 o X48) 
abilitati a questa tecnologia. 


Asus EAH3870 X2 


UEAH3870 X2 di Asus è un Radeon 
HD 3870 X2 caratterizzato da un si¬ 
stema di raffreddamento differente da 
quello standard e dalla presenza di 4 
uscite video Dvi contro le 2 previste 
dal modello di riferimenti di AMD. Il 
primo utilizza due dissipatori in rame, 


Asus EAH3870 X2 4 Dvi 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Sistema di raffreddamento ottimizzato 
Quattro uscite Dvi 


• Prezzo superiore alle soluzioni standard 

• La lunghezza potrebbe creare qualche 
problema nell'Installazione In alcuni telai 

H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 

















HARDWARE 


MSI Radeon HD 3870X2 

Euro 452,90 Iva inclusa 


Pn 


• Overclock di fabbrica 

• La lunghezza potrebbe creare qualche 
problema nell'installazione in alcuni telai 

H Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 



uno per ciascuna Gpu, il cui calore 
viene convogliato per mezzo di pom¬ 
pe di calore ad altrettanti radiatori con 
ventole di raffreddamento dedicate. 
Questa soluzione è risultata più silen¬ 
ziosa di quella utilizzata sui modelli di 
riferimento e ha permesso anche di ri¬ 
sparmiare 200 g sul peso finale della 
scheda. 

Ottima anche la scelta di posizionare i 
due connettori di alimentazione in di¬ 
rezione parallela al Pcb (quelli stan¬ 
dard sono perpendicolari) così da fa¬ 
cilitare rinserimento dei cavi e per¬ 
mettere una maggiore manovrabilità 
qualora si debba utilizzare uno degli 
slot adiacenti a quello Pei Express 
X16 impiegato dalla scheda. 

Come anticipato poco sopra l'altra ca¬ 
ratteristica della EAH3870 X2 di Asus 
è quella di offrire 4 connettori Dvi; ciò 
è possibile perché a livello costruttivo 
sono state estratte le seconde uscite 
video di ciascuna Gpu e perché i dri¬ 
ver riconoscono la scheda nello stesso 
modo di due schede singole in confi¬ 
gurazione Crossfire. Nel pannello dei 
driver infatti viene esplicitata la voce 
Crossfire, mentre per i Radeon HD 
3870 X2 standard questa non è pre¬ 
sente in quanto i due chip RV670 ven¬ 
gono riconosciuti come un singolo 
R680. Nessuna modifica invece per 
quanto riguarda le frequenze operati¬ 
ve di Gpu e memoria; a livello di pre¬ 
stazioni la scheda si comporta quindi 
come gli altri Radeon HD 3870 X2 
stadandard. 

La dotazione, come da tradizione 
Asus, è ben curata e comprende due 
adattatori da Dvi a Vga, un adattatore 
da Dvi a Hdmi, un adattatore per con¬ 
vertire due molex in un connettore di 
alimentazione a 6 pin, un cavo HD 
Component per collegare pannelli 
analogici con connessioni Rgb e il gio¬ 
co Company of Heroes Opposing 



MSI Radeon HD 
3870 X2 


Fronts in versione 
completa. 

Per chi non fosse interessato 
alle modifiche proposte da questa 
versione, Asus dispone anche di una 
scheda che ricalca le specifiche origi¬ 
nali fornite da AMD con un dissipato¬ 
re standard e due sole uscite Dvi. 

MSI R3870X2 

Il modello R3870X2 proposto da MSI 
si presenta a livello costruttivo come 
un Radeon HD 3870 X2 standard, ma 
è proposto con frequenze operative 
superiori a quelle previste dalle speci¬ 
fiche. Le due Gpu sono impostate per 
lavorare a 860 MHz mentre la fre¬ 
quenza operativa delle memorie è ri¬ 
masta invariata a 1800 MHz equiva¬ 
lenti. Questo incremento si riflette in 
minima parte sui risultati dei bench- 
mark che hanno fatto segnare pun¬ 
teggi di poco superiori a quelli rileva¬ 
ti con le schede Asus e Sapphire. 

A parte il ritocco delle frequenze ope¬ 
rative, la soluzione MSI ricalca fedel¬ 
mente le specifiche di riferimento 
AMD e non si discosta quindi dalla 
maggior parte dei prodotti in com¬ 
mercio. Anche in questo caso la dota¬ 
zione fornita a corredo risulta comple¬ 
ta dal punto di vista degli accessore: 
due adattatori da Dvi a Vga per colle¬ 
gare due monitor con ingresso analo¬ 
gico, un adattatore da Dvi a Hdmi, un 
adattatore HD Component, un adatta¬ 
tore per convertire due molex in un 
connettore di alimentazione a 6 pin e 
una prolunga per il cavo a pin. Com¬ 
pleta il tutto un connettore Crossfire 
per un'eventuale implementazione di 
questa tecnologia. In questo caso non 
è presente alcun gioco. 

Sapphire Radeon 


sapphire 
HD 3870 


X2 


Il Radeon HD 3870 X2 di Sapphire è 
proposto in una versione identica sot¬ 


to ogni aspetto 
al modello di ri¬ 
ferimento sviluppato 
da AMD; le frequenze operative so¬ 
no quindi quelle standard, 825 MHz 
per la Gpu e 1.800 Mhz equivalenti 
per le memorie. Per questa scheda 
Sapphire non serve quindi aggiunge¬ 
re nulla rispetto alla descrizione gene¬ 
rale che abbiamo fatto del modello di 
riferimento per tutte le Radeon HD 
3870 X2. Anche il dissipatore è quello 
standard e copre l'intera lunghezza 
della scheda grafica con una ventola 
centrifuga che spinge l'aria all'interno 
dell'alettatura fino ai fori di uscita sul 
retro del telaio. 

La dotazione fornita a corredo è an¬ 
che in questo caso completa degli 
adattatori necessari a trasformare le 
uscite Dvi nello standard Vga analo¬ 
gico e di quello per ottenere un'uscita 
Hdmi da una delle uscite Dvi. Nella 
confezione sono inoltre presenti un 
cavo HD Component qualora si desi¬ 
derasse collegare un pannello esterno 
(ad esempio un plasma) con connes¬ 
sione Rgb e un connettore Crossfire 
per future configurazioni a doppia 
scheda HD 3870 X2. 


La prova 


Per la prova di queste schede grafiche 
abbiamo impiegato una configurazio¬ 
ne da gioco basata su una piattaforma 
Intel con processore Core 2 Quad 
QX9650 installato su una scheda ma- 


Sapphire 

Radeon HD 3870 X2 

Euro 400,00 Iva inclusa 



Soluzione Identica al modello 
di riferimento AMD 


• La lunghezza potrebbe creare qualche 
problema neirinstallazlone In alcuni telai 

@ Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.it. 
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HARDWARE 


I risultati della prova 



Asus 

MSI 

Sapphire 

AMD 

AMD 


EAH3870X2 

R3870X2 

Radeon HD 3870 X2 

Crossfire HD 3970 

Radeon HD 3970 

Impostazioni grafiche No AA - No AN 

Crysis (patch 1.1)- Qualità ALTA 
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33,39 

1.280x1.024 

27,11 

28,88 

27,24 

25,78 

25,48 

1.600x1.200 

19,98 
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20,86 

22,74 

21,35 

1.920x1.200 

17,43 

19,26 

18,32 

18,01 

18,27 

2.560x 1.600 

7,02 

9,34 

7,97 

12,73 

10,51 

World in Conflict (patch 1.0.0.5) - Qualità MOLTO ALTA 
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52 

52 

52 

42 

43 
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52 

52 

53 

40 

39 

1.600x1.200 

52 

52 

53 

42 

34 

1.920x1.200 

50 

51 

51 

40 

32 

2.560x1.600 

45 

49 

Al 

34 

21 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) 
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17.203 

17.171 
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13.786 

1.280x1.024 

16.352 

16.365 
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15.716 
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15.650 
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15.225 
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9.329 
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Impostazioni grafiche Afl 4X - AN 8X 

Crysis (patch 1.1)- Qualità ALTA 
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World in Conflict (patch 1.0.0.5) - Qualità MOLTO ALTA 
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Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) 
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15.879 

15.860 

15.838 

15.672 

9.997 

1.280x1.024 

14.250 

14.274 

14.255 

14.153 

8.183 
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12.389 
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11.539 
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11.538 

11.316 
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8.362 

8.239 
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Test eseguiti in ambiente operativo Windows Vista Home Premium 64 bit 



dre Gigabyte GA-X48-DQ6 e affian¬ 
cato da 4 Gbyte di memoria Corsair 
del tipo Ddr 2; il sistema operativo im¬ 
piegato è Windows Vista Home Pre¬ 
mium nella versione a 64 bit. Abbia¬ 
mo messo alla prova le schede Ra- 


deon HD 3870 X2 confrontandole an¬ 
che con una singola Radeon HD 3870 
e con due di queste in configurazione 
Crossfire. 

Per la prova abbiamo utilizzato i dri¬ 
ver Catalyst 8.1 ufficiali per le schede 
Radeon HD 3870 in modalità sin¬ 
gola e Crossfire, mentre ab¬ 
biamo impiegato quelli 
denominati Sample_ 
R680_xp_vista_8-451 - 
2-080123a per i Ra¬ 
deon HD 3870 X2. Il 
test 3DMark06 di Fu- 
turemark, sebbene 
non possa essere con¬ 
siderato un banco di 
prova che riproduce una 
situazione di utilizzo reale, 
evidenzia le potenzialità di 
questa nuova scheda AMD. Il sal¬ 
to di prestazioni tra una Radeon HD 
3870 singola e una configurazione 
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Crossfire è evidente, così come evi¬ 
dente, anche se più contenuto, è l'in- 
cremento di prestazioni tra due HD 
3870 in Crossfire e una HD 3870 X2. 
Passando ai risultati ottenuti in Crysis 
e World in Conflict il panorama risul¬ 
ta per il momento meno chiaro. Non 
nascondiamo che nelle nostre batte¬ 
rie di test abbiamo incontrato qual¬ 
che problema per riuscire a sfruttare 
in modo corretto la nuova Radeon 
HD 3870 X2. 

A distanza di una settimana dal lan¬ 
cio AMD ha fornito una nuova versio¬ 
ne dei driver con alcune correzioni, 
ma sembra che proprio questi due ti¬ 
toli siano quelli che presentano pre¬ 
stazioni sottotono rispetto a quanto ci 
sì può attendere per il prossimo futu¬ 
ro. In particolare i problemi più gros¬ 
si li abbiamo riscontrati con Crysis, 
che di base non è ancora ottimizzato 
per supportare configurazione multi- 
gpu sotto in ambiente Windows Vi¬ 
sta, mentre non sembrano esserci 
problemi di sorta in ambiente Win¬ 
dows XP. Nel nostro caso anche for¬ 
zando Crysis in modalità multi-gpu 
attraverso un file dì configurazione 
aggiuntivo il benchmark ha dato ri¬ 
sultati che si allineano a quelli fatti 
segnare dal Radeon HD 3870 in con¬ 
figurazione singola. AMD ci ha con¬ 
fermato che il team di sviluppo dei 
software sta lavorando per portare a 
maturazione i driver così che possano 
emergere le prestazioni di cui è capa¬ 
ce la nuova ammiraglia. 

Sebbene questi Radeon HD 3870 X2 
mettano sul tavolo ottime potenzialità 
in termini di prestazioni, il nostro con¬ 
siglio è di attendere ancora qualche 
settimana prima di decidere per un 
acquisto così da verificare se AMD 
riuscirà in breve tempo a esprimere 
queste potenzialità attraverso l'otti¬ 
mizzazione dei driver. Al momento 
questi sono disponibili solo per l'uti¬ 
lizzo di una singola scheda, mentre 
per la primavera dovrebbero essere 
pronti quelli che permetteranno di 
utilizzare due Radeon HD 3870 X2 in 
configurazione Crossfire. 

L'attesa vi darà inoltre modo di valu¬ 
tare quelle che saranno le contromos¬ 
se di Nvidia: i GeForce 8800 Ultra e 
GTX sono infatti in fase di dismissio¬ 
ne in attesa del rilascio delle soluzioni 
basate sulle Gpu di fascia alta che uti¬ 
lizzano la stessa tecnologia produttiva 
introdotta da qualche mese sui 
GeForce 8800 GT. 
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L'alternativa Nvidia ai chipset Intel di fascia 
alta è pronta per le nuove Cpu a 45 nm 
della casa di Santa Clara e garantisce 
il supporto al triplo Sii e alle specifiche ESA. 


Anteprima di Michele Braga 

Tripla 

Nvidia 


HARDWARE 


scheda grafica 

con VnForce 780i 


C on l’introduzione delle prime Cpu 
Intel basate sulla tecnologia pro¬ 
duttiva a 45 nanometri, Nvidia ha 
presentato la famiglia di chipset nFor- 
ce serie 700 per supportare i nuovi 
modelli di processori Core 2 Duo e 
Quad. Le versioni attualmente dispo¬ 
nibili sono l'nForce 780i Sii (indirizza¬ 
to alla fascia più alta del mercato ed 
erede del precedente nForce 680i Sii) 
e l’nForce 750i Sii che sostituisce 
l’nForce 650i Sii per le configurazioni 
di fascia intermedia. 

Come è avvenuto per le schede madri 

nForce 680i Sii, anche per la soluzio¬ 
ne nForce 780i Sii il produttore ca¬ 
liforniano ha fornito ai propri partner 
un layout di riferimento che XFX ha 
adottato senza apportare modifiche. 
L'nForce 780i Sii attinge a piene mani 
dall'architettura del suo predecessore, 
fatta eccezione per il chip addizionale 
nForce 200 che come vedremo tra 
breve aggiunge il supporto a due ca¬ 
nali Pei Express XI6 di seconda gene¬ 
razione. Il northbridge è una versione 


I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.02) 


E-Learning 176 

VideoCreation 182 

Productivity 216 

3D Modeling 181 

SYSmark 2007 Rating 188 


MainConcept Reference 

Encoder (s) * * 704,53 


Maxon CineBench RIO 

Single Cpu (CB-Cpu) 3.301 

Multi Cpu (CB-Cpu) 11.760 


POV-Ray 3.7 Beta 

Singola Cpu 477,44 

Multi Cpu 1.843,83 


Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA - No AN 

1.024x768 13.598 

1.280x 1.024 12.244 


* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


rivisitata dell'nForce 680i Sii e quindi 
offre il supporto alle sole memorie di 
tipo Ddr 2 con possibilità di sfruttare 
la tecnologia Nvidia Epp (Enhanced 
Performance Profiles). Il supporto a 
quelle Ddr 3 di ultima generazione 
sarà infatti introdotto con il prossimo 
chipset nForce 790i Sii che vedrà la 
luce nell’arco di qualche mese. Nes¬ 
suna modifica per quanto riguarda il 
southbridge che permette di gestire 
fino a 6 unità Sata II e 2 unità di tipo 
parallelo; le interfacce per i collega- 
menti esterni prevedono 10 porte Usb 
2.0, il supporto a due schede di rete di 
classe Gigabit e, nel caso di questa 
XFX, un controller Firewire 400. Il 
sottosistema audio supporta codec ag¬ 
giuntivi in standard HD Azalia in gra¬ 
do di pilotare sistemi 7.1. 

Ritorniamo quindi alle novità introdot¬ 
te con l’nForce 780i Sii. Il chip nForce 
200 è uno switch Pei Express collegato 
al controller del northbridge e capace 
di gestire fino a 32 linee Pei Express di 
seconda generazione ripartite in due 
canali X16. Poiché il controller del chi¬ 
pset è realizzato ancora secondo le 
specifiche 1.0 la frequenza operativa 
di quest'ultimo è stata modificata per 
garantire una banda di trasferimento 
dati che si avvicina a quella delle con¬ 
nessioni Pei Express 2.0. Grazie alle 
due connessioni Pei Express X16 2.0 
offerte con l’nForce 200 e a quella Pei 
Express 1.0 fornita dal southbridge, 
l’nForce 780i Sii permette di realizzare 
configurazioni triplo Sii, ovvero con 
tre schede grafiche di classe GeForce 
8800 Ultra o GTX che lavorano in mo¬ 
do congiunto. 

La seconda novità introdotta dal- 
l’nForce 780i Sii è il supporto alle spe¬ 
cifiche ESA (Enthusiast System Archi- 
tecture). Queste, sviluppate dalla 
stessa Nvidia come standard aperto, 
hanno lo scopo di fornire una piat¬ 
taforma di sviluppo per un sistema di 


XFX nForce 780i Sii 

Euro 198,00 Iva inclusa 

*rz7m 

• Supporto Sii e triplo Sii 

• Supporto ESA 

• Supporto limitato alle Ddr 2 

H Produttore: XFX. 

Pagina Web: www.xfxtorce.com. 


comunicazione per alcune delle peri¬ 
feriche interne al Pc così da poter ge¬ 
stire in modo centralizzato il monito- 
raggio dei parametri operativi. In par¬ 
ticolare lo standard ESA prevede rag¬ 
giunta di un chip di controllo sull'ali¬ 
mentatore, il sistema di raffredda¬ 
mento a liquido e il telaio. In questo 
modo sarà possibile integrare il con¬ 
trollo di queste periferiche a un 
software di gestione come già avvie¬ 
ne per il processore, le memorie, la 
scheda madre e le schede grafiche. 

Le prestazioni generali dell’nForce 
780i Sii si avvicinano a quelle delle at¬ 
tuali soluzioni X38 e P35 di Intel; a 
tutto ciò si aggiunge la possibilità di 
realizzare configurazioni Sii esclusive 
delle piattaforme Nvidia. Nel com¬ 
plesso questa scheda madre XFX of¬ 
fre un buon pacchetto di funzioni e 
prestazioni, pur rimanendo una solu¬ 
zione di transizione in attesa del- 
l’nForce 790i Sii che sarà la vera alter¬ 
nativa alle piattatorme Intel. 

La confezione allestita da XFX è com¬ 
pleta di ogni accessorio come ci si 
aspetta da un prodotto indirizzato a 
utenti esigenti sia dal punto di vista 
delle prestazioni sia da quello della 
completezza del prodotto. 
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Il nuovo Radeon passivo 

per sistemi economici 


AMD lancia il Radeon HD 3450 per rinnovare 
la precedente gamma di prodotti HD 2400. 


S ull'onda dei recenti aggiorna¬ 
menti apportati da AMD all'of¬ 
ferta di Gpu e schede grafiche, 
Sapphire ha rinnovato il proprio listi¬ 
no prodotti con l'introduzione di 
nuovi modelli sia per il segmento più 
economico del mercato sia per quel¬ 
lo di fascia più alta. 

La Sapphire Radeon HD 3450 è indi¬ 
rizzata a chi ricerca un prodotto, che 
a fronte di prestazioni grafiche entry 
level, comporta un investimento di 
circa 50 euro. Questo modello si ba¬ 
sa sulla Gpu RV620 che deriva da 
quella di classe RV670 impiegata 
per i modelli HD 3850 e 3970 e che 
quindi appartiene all'ultima genera¬ 
zione di processori grafici prodotti 
con tecnologia a 55 nm. Trattandosi 
di un modello economico l’architet¬ 
tura è stata semplificata portando a 
40 il numero delle unità shader che 
presiedono all'elaborazione dei ver¬ 
tici, della geometria e dei pixel. Co¬ 
me i modelli dì classe superiore que¬ 
ste stesse unità sono state aggiorna¬ 
te per supportare in modo completo 
le librerie DirectX 10.1 che saranno 
introdotte da Microsoft con il rilascio 
del Service Pack 1 di Windows Vista. 
Il minor numero di unità shader ha 
comportato inoltre la riduzione a otto 
delle unità Rop che servono alle ulti¬ 
me fasi di rendering dei pixel. An¬ 
che l'interfaccia verso la memoria lo¬ 
cale è stata adeguata alle minori esi¬ 
genze di trasferimento dati richieste 
dal processore grafico e nel caso del 
Radeon HD 3450 è ampia 64 bit. Sul- 


I risultati della prova 


la scheda proposta da Sapphire sono 
presenti 512 Mbyte di memoria Ddr2 
che operano alla frequenza di 500 
MHz, mentre il processore grafico è 
impostato alla frequenza di 600 
MHz. Grazie alla ridotta emissione 
di calore della Gpu e delle memorie 
il sistema di raffreddamento è com¬ 
pletamente passivo e questo rende 
la Radeon HD 3450 adatta per esse¬ 
re integrata sìa in sistemi molto com¬ 
patti sia in configurazioni Htpc (Ho¬ 
me TheaterPc). 

Una delle caratteristiche di questo 
modello è il supporto all'Hybrid 
Crossfire che consìste nella possibi¬ 
lità di affiancare con questa scheda il 
sottosistema grafico implementato 
sulla scheda madre. Se non vi è ri¬ 
chiesta di prestazioni 3D il sistema 
utilizza solo la grafica integrata, 
mentre nel caso in cui venga utilizza¬ 
ta un'applicazione 3D è possibile far 
lavorare in modalità congiunta i mo¬ 
tori grafici del chipset e della scheda 
inserita nello slot Pei Express. Per av¬ 
valersi di questa tecnologia è neces¬ 
sario disporre di una scheda madre 
con chipset AMD dotato di grafica 
integrata e con supporto allo slot di 
espansione Pei Express. 

I risultati ottenuti sul campo confer¬ 
mano come il Radeon HD 3450 sia 
un modello indicato per sistemi de¬ 
sktop in cui le prestazioni in ambito 
3D non sono una caratteristica pri¬ 
maria. I buoni risultati fatti segnare 
nel test 3DMark06 derivano infatti 
dalle elevate prestazioni del pro¬ 


Crysis (patch 1.1) - Qualità Media (fps medi) 

No AA - No AN 

AA 4X/AN8X 

1.024x768 

10,45 

n.g. 

1.280x 1.024 

World in Conflict (patch 1.0.0.5) - Qualità Media (fps medi) 

n.g. 

n.g. 

1.024x768 

18 

n.g. 

1.280x 1.024 

Futuremark 30Mark06 (patch 1.1.0) 

12 

n.g. 

1.024x768 

2.467 

1.489 

1.280x 1.024 

1.856 

1.099 



cessore impiegato sul ban¬ 
co di prova; tutto ciò emer¬ 
ge quando si considerano 
le prestazioni fatte segnare 
nei test con i giochi reali 
World in Conflict e Crysis. Questi 
due titoli sono particolarmente esi¬ 
genti in termini di risorse di siste¬ 
ma, ma rimangono tuttavia un ban¬ 
co di test importante per compren¬ 
dere quali siano i limiti di una con¬ 
figurazione alle possibilità di ese¬ 
guire anche giochi di ultima gene¬ 
razione. 

Se non cercate prestazioni in ambi¬ 
to 3D, la Radeon HD 3450 rappre¬ 
senta invece un buon compromesso 
tra funzionalità, prezzo e consumi. 
Al costo di circa 50 euro si ottiene 
infatti il supporto Hdcp e l'accele¬ 
razione in hardware alla riprodu¬ 
zione di contenuti multimediali an¬ 
che in alta definizione. 

Trattandosi di un prodotto di fascia 
economica la dotazione fornita a 
corredo aH'interno della confezione 
è ridotta al minimo indispensabile 
e comprende un adattatore da Dvi 
a Vga, un adattatore da S-Video a 
videocomposito e un cavo per con¬ 
nessioni HD Component. • 


Sapphire Radeon 
HD 3450 

Euro 49,00 Iva inclusa 

• Raffreddamento passivo 

• Costo contenuto 



• Limitate prestazioni 3D 
(H Produttore: Sapphire. 


Pagina Web: www.sapphiretech.it. 
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Nuova versione 

per il Radeon HD 3850 


Gigabyte propone un modello che integra 
512 Mbyte di memoria, il doppio rispetto 
alla prima versione rilasciata da AMD. 


S in dalla sua introduzione il Ra¬ 
deon HD 3850 ha dimostrato di 
essere una delle scelte più interes¬ 
santi nella gamma di prezzo che or¬ 
bita attorno ai 150 euro. La prima 
versione che ha raggiunto il mercato 
disponeva di 256 Mbyte di memoria, 
mentre ora sono disponibili i modelli 
equipaggiati con 512 Mbyte come la 
Gigabyte Radeon HD 3850 oggetto 
di questa prova. 

La Gpu alla base di questa scheda 
grafica è l'RV670 che viene impiega¬ 
to anche sui modelli Radeon HD 
3870 di classe superiore. Sebbene 
derivi la propria architettura di base 
dal R600, utilizzato per la produzio¬ 
ne delle schede Radeon HD 2900 
XT, le differenze tra queste due Gpu 
sono sostanziali. La tecnologia pro¬ 
duttiva a 55 nanometri, contro la 
precedente a 80 nanometri, ha per¬ 
messo di ridurre in modo sensibile la 
dimensione del die e allo stesso tem¬ 
po di abbassare i consumi e il calore 
generato durante il funzionamento. I 
risvolti positivi di questi fattori sono 
una migliore facilità del chip nel sa¬ 
lire di frequenza pur con un sistema 
di raffreddamento più piccolo di 
quello impiegato sui Radeon HD 
2900 XT. Il numero degli stream pro¬ 
cessor è rimasto invece invariato e 
pari a 320, mentre è stato aggiornato 
il supporto alle librerie DirectX che 
ora sono aggiornate alla versione 
10.1 (disponibile con il futuro Servi¬ 
ce Pack 1 di Windows Vista). Una 
delle differenze più evidenti rispetto 
all'R600 riguarda l'interfaccia di me¬ 
moria che è stata ridotta da 512 a 
256 bit; a parità di frequenza opera¬ 
tiva della memoria locale la banda di 
trasmissione dati risulta quindi di¬ 
mezzata. Questa Radeon HD 3850 
utilizza una frequenza operativa di 
670 MHz per la Gpu e 825 MHz per 
la memoria locale; la banda di tra¬ 
smissione dati da e verso quest'ulti- 
ma si attesta quindi a 52,8 Gbyte al 


secondo. Nel comples- fi 
so l'ottimizzazione ha 
permesso di realizza¬ 
re un prodotto che of¬ 
fre uno dei migliori 
rapporti prestazioni 
prezzo di questa categoria. 

L’RV670 integra inoltre il motore 
Uvd (Unified Video Decoder) con 
accelerazione hardware nativa per 
la decodifica video H.264 e VC-1. 

Questo modello di Gigabyte dispo¬ 
ne di 512 Mbyte di memoria Gddr 3 
locale impostata alla frequenza di 
riferimento di 825 MHz (1.650 MHz 
equivalenti). Un ulteriore elemento 
di distinzione dagli altri modelli in 
commercio è il sistema di raffredda¬ 
mento: Gigabyte ha optato per un 
modello prodotto da Zalman con 
alettatura asimmetrica che copre il 
solo processore grafico. A differen¬ 
za del modello di riferimento propo¬ 
sto da AMD con un dissipatore che 
copre l'intera lunghezza della sche¬ 
da, la soluzione Gigabyte non offre 
alcun tipo di raffreddamento per i 
chip di memoria; questo approccio 
non crea comunque problemi in 
quanto i chip di classe Gddr 3 svi¬ 
luppano poco calore e una buona 
aerazione del telaio è sufficiente a 
mantenerli nei parametri operativi. 
La dotazione fornita dal produttore 
a corredo di questo modello è com¬ 
posta da due adattatore da Dvi a 
Vga, da un adattatori per l'alimen¬ 
tazione ausiliaria necessaria al fun¬ 
zionamento della scheda, da un ca¬ 
vo HD Component e da un connet¬ 
tore Crossfire. A impreziosire il tut¬ 
to è presente il gioco in versione 
completa Neverwinter Nights 2. 

Sul fronte delle prestazioni questo 
Radeon HD 3850 con 512 Mbyte di 
memoria conferma gli ottimi risulta¬ 
ti fatti segnare dalla versione origi¬ 
nale con 256 Mbyte di memoria 
nella fascia di prezzo dei 150 euro. 



Gigabyte 
Radeon HD 3850 

Euro 180,00 Iva inclusa 



• 512 Mbyte di memoria 
Dissipatore Zalman 


• Prezzo ritoccabile verso il basso 

H Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


I risultati della prova 


Futuremark 3DMark06 (Patch 1.1.0) 

No AA-No An/AA4X-An8X 


1.024x768 

7.112/6.092 

1.280x1.024 

6.584/5.351 

1.600x1.200 

6.116/4.766 

Crysis (Patch 1.1) Qualità Media (fps medi) 

No AA/ AA 4X 

1.024x768 

16,8/n.g. 

1.280x1.024 

12,1 / n.g. 

1.600x1.200 

9,4 / n.g. 

World in Conflict (Patch 1.0.5) Qualità Media (fps medi) 

No AA-No An / AA4X-Ar 4X 

1.024x768 

66/41 

1.280x1.024 

56/32 

1.600x1.200 

48/26 




Non si tratta di un prodotto destina¬ 
to a chi ricerca prestazioni 3D alle 
altissime risoluzioni, ma riesce a 
fornire un buon livello di giocabilità 
con tutti i titoli alla risoluzione di 
1.280 x 1.024 pixel. L'aggiunta del- 
l'antialiasing ha un impatto sensibi¬ 
le sulle prestazioni, ma in misura 
inferiore a quanto osservato sul mo¬ 
dello equipaggiato con 256 Mbyte 
di memoria. • 
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Memoria Ddr 2 e 3 

per le piattaforme X48 



Due schede madri aggiornate sostituendo 
il chipset Intel X38 con il nuovo X48. 


A l momento dell’immissione sul 
mercato delle prime piattaforme 
basate sul chipset Intel X38 già si sa¬ 
peva che la società di Santa Clara era 
pronta a rilasciare una versione ag¬ 
giornata di questo chipset, nota come 
X48. Senza alcun tipo di semplifica¬ 
zione questo nuovo chipset non è al¬ 
tro che un X38 con supporto ufficiale 
alla frequenza di 1.600 MHz per il bus 
del processore; il chipset è stato lan¬ 
ciato infatti congiuntamente alla pre¬ 
sentazione dell'Intel Core 2 Extreme 
QX9770 che al momento, seppure 
non ancora presente sul mercato, è 
l'unica Cpu che utilizza un Fsb a tale 
frequenza. 

Detto ciò l'X48 ripropone la stessa ar¬ 
chitettura dell’X38: sono quindi sup¬ 
portate memorie di tipo Ddr 3 e Ddr 2 
così come due slot Pei Express X16 
conformi alle specifiche 2.0. La conso¬ 
lidata architettura Direct Media Inter¬ 
face (DMI), un bus capace di veicola¬ 
re fino a 2 GByte di dati al secondo in 
modalità full duplex, viene sfruttata 
per la comunicazione tra il northbrid- 
ge e il southbridge. Quest'ultimo, co¬ 
me nel caso delle piattaforme su base 
X38, è implementato nella versione R 
che supporta la tecnologia Intel Ma¬ 
trix Storage e permette di realizzare 
volumi Raid di tipo 0, 1, 5 e 10. Poiché 
questo componente non prevede un 
controller Ata parallelo, tutte le sche¬ 
de madri in commercio montano un 
chip aggiuntivo che fornisce il sup¬ 
porto a un canale parallelo per un 
massimo di due unità e in alcuni casi 
anche canali Sata II aggiuntivi. 

L’Ich9 ha introdotto il supporto alle 
tecnologia Intel Turbo Memory che 

permette l'aggiunta di una memoria 
Nand tra il southbridge e i dischi rigi¬ 
di con la funzione di buffer per i dati 
di utilizzo più frequente. Tale tecnolo¬ 
gia non è stata implementata sui mo¬ 
delli di schede madri X38 e, poiché 
quelle X48 si basano sullo stesso pro¬ 


getto grazie alla compatibilità delle 
connessioni elettriche tra i due chi¬ 
pset, è plausibile aspettarsi che tale 
tecnologia non riesca ad affermarsi 
in questi primi mesi anche sui nuo¬ 
vi modelli di schede madri. Per 
quanto riguarda le connessioni Pei 
Express, i southbridge Ich9 imple¬ 
mentano 6 linee conformi alle spe¬ 
cifiche 1.1, mentre il supporto alle 
connessioni di tipo Usb 2.0 permet¬ 
te ai produttori di implementare fi¬ 
no a 10 porte. 

Come abbiamo già riportato nella pri¬ 
ma recensione dei prodotti con chi¬ 
pset Intel X38, le piattaforme Intel 
supportano la tecnologia Crossfire per 
l'impiego congiunto di due schede 
grafiche su base AMD, mentre rima¬ 
ne preclusa la possibilità di imple¬ 
mentare soluzioni Sii per le quali è 
necessario possedere un chipset nFor- 
ce Sii di Nvidia. 

Gigabyte GA-X48-DQ6 

La X48-DQ6 è uno dei due prodotti di 
punta della linea di schede madri Gi¬ 
gabyte per le piattaforme Intel di fa¬ 
scia alta. Questo modello supporta 
memorie di tipo Ddr 2, mentre quello 
identificato con la sigla X48T-DQ6 è 
indirizzato a chi desidera avvalersi 
della tecnologia di memoria Ddr 3. 
Fatta eccezione per questa caratteri¬ 
stica le due versioni sono identiche tra 
loro e, in virtù della compatibilità del¬ 
la piedinatura con il chipset X38, sono 
pressoché identiche anche al modello 
GA-X38-DQ6 sia dal punto di vista 
del layout sia da quello delle funzio¬ 
nalità integrate. A dimostrazione di 
ciò anche il Bios è molto simile, ad ec¬ 
cezione di una maggiore granularità 
delle opzioni utili per affinare i para¬ 
metri operativi di frequenze e tensioni 
di alimentazione. 

L'unica differenza che esiste con le 
versioni basate sul chipset X38 consi¬ 
ste nell'introduzione della tecnologia 



Gigabyte X48-DQ6 

Euro 259,00 Iva inclusa 



Ottimo pacchetto di funzionalità integrate 
Sistema avanzato per la gestione dei 
consumi 


• Può essere necessario rimuovere la placca 
di raffreddamento posteriore per utilzzare 
alcuni dissipatori 

• Non ci sono porte eSata integrate 
direttamente nel pannello posteriore 

® Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


Des (Dynamic Energy Saver) che con¬ 
siste in un livello aggiuntivo nel con¬ 
trollo dei consumi energetici. Stando 
ai dati forniti dal produttore il Des 
permette di risparmiare fino al 70% in 
termini di consumi generali del siste¬ 
ma e di migliorare l'efficienza fino a 
un 20%. Il Des opera attraverso una 
gestione dinamica delle fasi del cir¬ 
cuito di alimentazione del processore, 
mantenendo attive solo quelle neces¬ 
sarie a garantire il corretto funziona¬ 
mento del sistema in base del carico 
di lavoro istantaneo. Tale tecnologia 
opera in modo congiunto con il siste¬ 
ma di risparmio energetico delle Cpu 
Intel e per questo motivo alLinterno 
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del Bios è necessario lasciare abilitata 
la funzione CE1. Per sfruttare le fun¬ 
zionalità della tecnologia Des è richie¬ 
sta l'installazione degli appositi driver 
di risparmio energetico forniti con la 
scheda madre; questi al momento so¬ 
no disponibili solo per i sistemi opera¬ 
tivi Windows. La scheda offre un am¬ 
pio pacchetto di funzionalità integra¬ 
te che comprendono una doppia in¬ 
terfaccia di rete, un controller Firewi- 
re e un sottosistema audio in standard 
HD Azalia 7.1. 

Il layout è molto ordinato e garantisce 
un comodo accesso alla maggior parte 
delle connessioni sulla scheda madre, 
fatta eccezione per i connettori Usb e 
Firewire ausiliari che risultano con¬ 
centrati tutti vicino a uno dei slot Pei 
standard. 

La presenza della placca Crazycool 
sul lato della scheda impedisce di 
montare gran parte dei dissipatori per 
Cpu che necessitano di un aggancio 
proprio su quel lato del Pcb. Gigabyte 
fornisce tuttavia un set di viti che per¬ 
mette di mantenere in posizione il dis¬ 
sipatore del chipset anche dopo aver 
rimosso la placca posteriore al quale 
quest'ultimo è agganciato. Ottimo 
quindi il set di accessori fornito a cor¬ 
redo di questo prodotto che permette 
agli utenti di agire sulla scheda per 
configurarla nel modo più consono al¬ 
le proprie esigenze. 

MSI X48 Platinum 

MSI, a differenza di Gigabyte, sposa 
completamente le linee guida di In¬ 
tel e propone una piattaforma con 
chipset X48 che utilizza memoria di 
tipo Ddr 3. Anche in questo caso la 
piattaforma con chipset X48 ricalca 
in tutto la precedente 
soluzione Platinum con 
chipset X38. La X48 
Platinum propone una 
soluzione costruttiva 
ben diversa da quella 
adottata dalla maggior 
parte dei produttori. Os¬ 
servando il Pcb si nota¬ 
to 4 slot Pei Express con 
aggancio meccanico 
X16. I due di colore az¬ 
zurro sono quelli gestiti 
dal northbridge X48 e 
operano come due Pei 
Express X16 di seconda 
generazione. I due gial¬ 
li, gestiti da uno switch 


Pei Express (IDT 89HPES16T7ZH), 
operano in modalità X4.1 due slot Pei 
Express XI gestiti dal southbridge 
Ich9R possono essere utilizzati solo se 
i due slot gialli sono liberi. Anche il 
pannello posteriore si allontana dallo 
standard: quattro delle otto porte Usb 
2.0 sono collocate nella posizione ri¬ 
servata un tempo alla porta parallela 
e presentano un ingombro maggiora¬ 
to per permettere il collegamento di 
periferiche Usb più grandi di una nor¬ 
male chiavetta. Le connessioni dispo¬ 
nibili comprendono due porte eSata, 
due interfacce di rete di classe Giga- 
bit, da una porta Firewire 400 e le 
uscite audio in formato analogico e di¬ 
gitale; completa il tutto un sempre uti¬ 
le tasto di reset del Bios, anche se per 
la posizione e per l’assenza di un si¬ 
stema di protezione potrebbe essere 
premuto inavvertitamente. Anche sul 
pcb sono presenti i bottoni di accen¬ 
sione e reset per facilitare le operazio¬ 
ni di configurazione della scheda. 
Alle funzionalità base del chipset si 
aggiungono due porte Sata gestite dal 
chip Marvell 88SE6111. Anche nel 
caso della scheda X48 Platinum sotto¬ 
lineiamo una scelta a nostro avviso 
non condivisibile: le due porte eSata 
presenti sul pannello posteriore della 
scheda sono due delle sei gestite dal- 
l'Ich9R; sarebbe stato preferibile aver¬ 
le a disposizione alTintemo del telaio 
per sfruttare appieno le funzionalità 
del chipset con configurazione Raid e 
demandare a un chip aggiuntivo le 
due porte posteriori. 

Sul fronte della configurabilità a li¬ 
vello di Bios, la X38 Diamond offre 
ampi margini di manovra anche gra¬ 
zie alla tecnologia Dual Core Celi, 
ovvero il sistema avanzato di over- 



I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview 

Gigabyte 

X48-DQ6 

MSI 

X48 Platinum 

E-Learning 

192 

n.d. 

VideoCreation 

180 

n.d. 

Productivity 

170 

n.d. 

3D 

193 

n.d. 

SYSmark Preview Rating 

183 

n.d. 

MainConcept H.264 



Encoder(s) 

689,15 

687,24 

Maxon CineBench RIO 



Single Cpu (CB-Cpu) 

3.280 

3.285 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

11.801 

11.832 

POV-Ray 7.3 Beta 



Singola Cpu 

474,32 

476,89 

Multi Cpu 

1.825,47 

1.829,55 

Futuremark 3DMark06 (1.1.0) - No AA / No AN 

1.024x768 

14.353 

14.368 

1.280x 1.024 

12.491 

12.512 


clock sviluppato dalla stessa MSI. 
Durante le sessioni di test abbiamo 
avuto dei problemi a far funzionare in 
modo corretto il sistema utilizzando il 
nostro esemplare di processore Intel 
Core 2 Quad QX9650 ES (Enginee¬ 
ring Samplé). Molto spesso in riavvio 
la scheda madre ha impostato il mol¬ 
tiplicatore del processore a 60 deter¬ 
minando un inevitabile blocco del si¬ 
stema; questo è il motivo per cui non 
siamo riusciti a portare a termine un 
set completo di test con la suite BAP- 
co SYSmark 2007 Preview. 

Tale problema non si è presentato 
utilizzando Cpu con moltiplicatore 
bloccato e del tipo non ES. I risultati 
ottenuti negli altri test ci permettono 
di prevedere un buon livello di pre¬ 
stazioni generale del sistema in 
quanto in linea con le altre schede 
madri basate sullo stesso chipset. • 


MSI X48 Platinum 

Euro 286,90 Iva inclusa 



• Buona configurabilità del Bios 

• Quattro porte Usb ben distanziate 


• Pericolosa la posizione del tasto esterno 
per il reset del Bios 

• Un solo slot Pei che potrebbe essere 
difficilmente sfruttato 


@ Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Come mettere al sicuro i dati 

e tutto l'ambiente di lavoro 


DH 

LAB 


La nuova linea di Storage esterno Maxtor coniuga 
capacità, velocità e funzioni di backup e ripristino. 


D opo l'acquisizione da parte di 
Seagate in molti si sono chiesti 
quale sarebbe stato il destino dello 
storico marchio Maxtor, da anni tra i 
maggiori produttori mondiali di di¬ 
schi rigidi. La radicata presenza di 
Maxtor nel mondo dello Storage por¬ 
tatile ha però convinto Seagate a 
mantenere sul mercato la linea e il 
brand One Touch che, grazie ai ser¬ 
vizi aggiuntivi proposti, permetteva 
ai dischi esterni di essere qualcosa di 
più di una semplice estensione della 
memoria di massa. Il modello One 
Touch 4 Plus che andiamo qui ad 
analizzare è il primo nato dopo l’ac¬ 
quisizione e rappresenta l'offerta di 
punta della compagnia nel settore 
dei dischi esterni da 3,5". Nello spe¬ 
cifico si differenzia dalla versione 
One Touch 4 per la presenza, oltre 
alla classica Usb 2.0, anche di due 
porte Firewire 400. 

Questo modello si sviluppa soprat¬ 
tutto in altezza, grazie al posiziona¬ 
mento verticale rispetto al piano di 
lavoro del disco interno. Questa scel¬ 
ta permette di ridurre notevolmente 
gli ingombri rispetto al modello One 
Touch 3 che va a sostituire, caratte¬ 
rizzato da dimensioni complessive 
molto superiori. Il box esterno è co¬ 
stituito in parte da materiali plastici 


Maxtor One Touch 4 
Plus 750 Gbyte 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Ottime funzionalità software aggiuntive 
Buone prestazioni in Usb 
Garanzia di 5 anni 


’ Niente da segnalare 


® Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www.maxtorsolutions.com/it 



e in parte da alluminio che, posto a 
contatto con il disco, ne permette un 
efficace raffreddamento. La zona po¬ 
steriore raccoglie tutte le connessio¬ 
ni disponibili: una Usb 2.0 di tipo mi¬ 
ni, due Firewire 400 e il connettore 
per l'alimentatore esterno, di dimen¬ 
sioni molto contenute. Le prestazio¬ 
ni velocistiche offerte dal disco Sea¬ 
gate Barracuda da 750 Gbyte e 16 
Mbyte di cache sono tali da saturare 
completamente sia l'Usb 2.0 sia la 
Firewire 400. 

La caratteristica principale del pro¬ 
dotto non è però racchiusa all'inter¬ 
no del box, ma risiede bensì nel 
software fornito in dotazione. 

La suite Maxtor Manager permette 
infatti operazioni avanzate di confi¬ 
gurazione, backup e ripristino dati 
tali da apportare un valore aggiunto 
considerevole al già ottimo disco 
esterno. La suite si divide in cinque 
parti fondamentali: Personalizza 
unità, Backup, Sincronizza, Safety 
Drill e Password perii disco. La per¬ 
sonalizzazione permette di gestire il 
profilo di risparmio energetico del 
One Touch 4, oltre a definire Fazio¬ 
ne associata all'unico pulsante pre¬ 
sente sul frontale dell'unità. La se¬ 
conda schermata, Backup, permette 
di creare diversi profili adatti a 
ogni esigenza; dopo 
aver selezionato le 
cartelle di cui effet¬ 
tuare la copia dei da¬ 
ti è possibile stabilire 
il lasso temporale tra 
due operazioni, 
creare backup in¬ 
crementali o salvare 
un numero fisso di 
revisioni dei dati. 

La lerza schermata 
permette di defini¬ 
re una sincroniz¬ 
zazione: a diffe¬ 
renza del backup 
questa opzione permet¬ 
te di mantenere perfetta 



Le prestazioni sono elevate sia utilizzando 
l'interfaccia Usb 2.0 sia quella Firewire 400. 


I risultati della prova 


Interfaccia 

Usb 2.0 

Firewire 400 

HD Tach RW 


Lettura (Mbyte/s) 

36,20 

39,60 

Scrittura (Mbyte/s) 

30,50 

27,40 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee 
(Profilo File Server) 


1 

64,47 

70.70 

4 

66,81 

72,00 

16 

88,46 

91.77 

64 

109,27 

112,66 

256 

121,66 

125,71 



mente allineate delle cartelle pre¬ 
senti su diversi sistemi. Il Maxtor 
Manager permette inoltre di creare 
delle copie complete del sistema 
operativo installato e in uso tramite 
la funzionalità Safety Drill. Lo stes¬ 
so software, fornito su Cd avviabile, 
permette di ripristinare compieta- 
mente il sistema operativo in caso di 
problemi all'avvio, virus o installa¬ 
zioni difettose che hanno compro¬ 
messo la macchina. Il Max¬ 
tor One Touch 4 
Plus, oltre a es¬ 
sere un ottimo 
disco esterno 
da dedicare ai 
dati, rappresen¬ 
ta un ottima so¬ 
luzione per il 
backup e la sin¬ 
cronizzazione 
dei dati, grazie al 
software fornito 
in dotazione che 
gli permette di 
eseguire opera¬ 
zioni davvero mol¬ 
to interessanti. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il Terabyte esterno veloce 

come un disco interno 


SE 

lab 


Da Philips l'unità esterna 
da 1 Tbyte che punta 
a soddisfare ogni esigenza 
prestazionale grazie 
alla connessione eSata 
e a una progettazione 
curata nei minimi dettagli. 


R aggiungere la capacità di un te¬ 
rabyte con un unico disco: è sta¬ 
ta Philips una delle prime a propor¬ 
re soluzioni di Storage esterno a sin¬ 
gola unità con questa capacità re¬ 
cord. L’ SPD5130CC, questa la sua si¬ 
gla, è realizzato utilizzando il primo di¬ 
sco da 1 Tbyte presentato sul mercato, 
l'Hitachi Deskstar 7K1000 da 7.200 gi¬ 
ri al minuto e 32 Mbyte di cache. Con 
questo prodotto Philips punta a soddi¬ 
sfare una clientela esigente sia dal 
punto di vista prestazionale sia da 
quello della capacità di archiviazione, 
fornendo in dotazione tutti gli accesso¬ 
ri adatti alTutilizzo del prodotto. 

Il design esterno è di tipo classico: su 
una base plastica, progettata per ren¬ 
dere stabile e sicuro l'appoggio, si in¬ 
serisce il box vero e proprio contenen¬ 
te il disco rigido. La costruzione si 
contraddistingue dai prodotti con¬ 
correnti per la sobrietà e la sempli¬ 
cità; nessun effetto particolare, luce 
colorata o altri insoliti vezzi; T- 
SPD5130CC di Philips punta deci¬ 
samente più alla sostanza che al¬ 
l'apparenza. Costruito quasi com¬ 
pletamente in metallo, e quindi do¬ 


tato già in partenza di una buona dis¬ 
sipazione termica, il box adotta anche 
una piccola ventola in grado di garan¬ 
tire un costante ricircolo dell'aria, ren¬ 
dendo la resistenza termica del pro¬ 
dotto ben superiore alla media. L'- 
SPD5130CC è dotato di due connes¬ 
sioni molto differenti: la Usb 2.0 è ov¬ 
viamente presente, e permette l’utiliz¬ 
zo del dispositivo su praticamente 
ogni sistema, domestico o aziendale, 
attualmente in commercio. La secon¬ 
da connessione è la velocissima eSa- 
ta, che permette di ottenere prestazio¬ 
ni paragonabili a quelle che contrad¬ 
distinguono solitamente gli hard disk 
interni del Pc. Entrambe poste sul re¬ 
tro, affiancano il connettore per l'ali¬ 
mentatore esterno; una soluzione di 
medie dimensioni di tipo classico (si¬ 
mile all'alimentatore di un notebook). 

Philips fornisce a corredo del prodotto 

entrambi i cavi di connessione, per¬ 
mettendo un utilizzo completo del 
box esterno da subito, senza la neces¬ 
sità di acquistare separatamente i cavi 
necessari. Sul frontale trovano posto 
due semplici pulsanti; uno dedicato 
all’accensione e allo spegnimento del 
disco e l’altro configurabile dall'uten¬ 
te attraverso il software fornito in do¬ 
tazione. Insieme al box Philips si tro¬ 
va infatti una copia di Nero Back It Up 


I risultati della prova 


Interfaccia 

Usb 2.0 

eSata 

HD Tach RW 



Lettura (Mbyte/s) 

35,60 

72.60 

Scrittura (Mbyte/s) 

30,70 

72,60 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 



Num. richieste simultanee (Profilo File Server) 



1 

67,61 

69,26 

4 

67,91 

80,30 

16 

80,49 

99,69 

64 

103,31 

111,73 

256 

113,48 

134,30 


Philips SPD5130CC/10 
1 Tbyte 

Euro 329,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni complessive 
Le due connessioni lo rendono 
adatto a ogni sistema 


• Design abbastanza spartano t 

@ Produttore: Philips. 1 

Pagina Web: www.philips.it 





L'eSata consente di sfruttare 
al 100% la velocità del disco. 


2, noto software di backup 
parte della suite Nero. Da sot¬ 
tolineare però come il pulsan¬ 
te di 1 Click Backup (il nome 
scelto da Philips) funzioni sol¬ 
tanto con il disco connesso 
tramite Usb, mentre con la 
connessione eSata ci si ri¬ 
trova nella pratica un di¬ 
sco esterno con le capacità 
di uno interno. 


Le prestazioni fatte segnare da questa 
unità mostrano, nel caso di connessio¬ 
ne eSata, tutte le potenzialità del di¬ 
sco Hitachi, che raggiunge velo¬ 
cità di trasferimento sequenziali 
superiori ai 70 Mbyte/s di media. 
Nel caso di connessione Usb 2.0 si 
possono invece valutare le capa¬ 
cità del controller adottato da Phi¬ 
lips, in questo caso le velocità (e so¬ 
prattutto i risultati fomiti da IOMe- 
ter) mostrano una buona cura nella 
progettazione di questo componen¬ 
te, rendendo l'unità pienamente uti¬ 
lizzabile anche con questa connes¬ 
sione. Il disco esterno Philips 
SPD5130CC qui analizzato è in con¬ 
clusione un ottimo prodotto, caratte¬ 
rizzato sia da una buona qualità co¬ 
struttiva sia da prestazioni molto 
elevate; proposto però a un 
prezzo leggermente superiore 
ai prodotti Usb 2.0 concorrenti 
presenti oggi sul mercato. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Leggero, capiente 
e veramente portatile, 

il disco esterno secondo Fujitsu 


La casa giapponese propone l'HandyDrive: 
fino a 300 Gbyte di spazio in un modello 
da 2,5", ideale per il trasporto dei dati. 


L o Storage portatile nell'ultimo 
anno ha subito un cambiamen¬ 
to di rotta; infatti se fino a qualche 
tempo fa le soluzioni esterne erano 
utilizzate soprattutto come espan¬ 
sione della memoria interna del Pc, 
con Tarrivo di dischi esterni da 2,5" 
a capacità elevata le cose sono de¬ 
cisamente cambiate. 

I modelli da 3,5" necessitano infatti di 
un'alimentazione esterna, resa quasi 
sempre disponibile da un piccolo ali¬ 
mentatore dedicato. Questa caratteri¬ 
stica ne permette certamente il tra¬ 
sporto, ma la stretta dipendenza da 
una presa di corrente li rende inadatti 
a chi si sposta costantemente per la¬ 
voro. I dischi da 2,5" hanno invece un 


I risultati della prova 


HD Tach RW 

Lettura (Mbyte/s) 
Scrittura (Mbyte/s) 


30,10 

26,90 


10 Meter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 

1 51,79 

4 52,76 

16 1861.24 

64 70,96 

256 76,61 




Il grafico di HD Tach mostra che il disco 
è in grado di saturare la banda deU'Usb 2.0. 


consumo energetico molto inferiore e 
possono essere alimentati corretta- 
mente dalle porte Usb dei normali Pc. 
Nella maggior parte dei casi un con¬ 
nettore Usb offre fino a 2,5 watt, suffi¬ 
cienti per quasi tutti i modelli da 2,5"; 
nei casi più particolari, in cui i dischi 
utilizzati siano particolarmente esi¬ 
genti è possibile l’utilizzo di due con¬ 
nettori Usb (uno dei quali dedicato al¬ 
la sola alimentazione supplementare) 
e sopperire di conseguenza alle supe¬ 
riori richieste energetiche. Questa ca¬ 
ratteristica rende i dischi esterni da 
2,5" un'ottima scelta per chi necessita 
di avere i propri dati sempre con sé, 
anche in movimento e senza la dispo¬ 
nibilità di corrente elettrica. Il peso e 
le dimensioni sono due altri elementi 
nettamente a favore dei dischi esterni 
da 2,5"; molti di essi possono infatti 
essere messi anche in tasca. 

I fattori a sfavore di questi modelli so¬ 
no sempre stati due: la ridotta capa¬ 
cità resa disponibile (paragonati a 
modelli da 3,5") e le prestazioni ridot¬ 
te. Il Fujitsu HandyDrive che analiz¬ 
ziamo in questa pagina azzera quasi 
completamente i difetti di capacità 
che hanno contraddistinto la catego¬ 
ria; al suo interno è infatti posto il pri¬ 
mo disco Fujitsu da 2,5" da 300 Gbyte 
di capacità. Il box esterno è composto 
da due parti colorate in maniera diffe¬ 
rente; alla base grigia opaca si con¬ 
trappone infatti, nella parte superiore, 
una laccatura nera lucida in grado di 
rendere il dispositivo decisamente 
elegante. Pei preservare la superficie, 
e per sempliiicare il trasporto, Fujitsu 
fornisce in dotazione una custodia in 
finta pelle, perfettamente adattata al¬ 
le dimensioni (leggermente superiori 
alla media) dell'HandyDrive. La zona 
posteriore ospita due connettori ester¬ 
ni, un mini Usb per lo scambio dei da- 



Fujitsu HandyDrive 
300 Gbyte 

Euro 229,20 Iva inclusa 


Capienza molto elevata 



• Il disco da 4.200 Rpm influisce sulle prestazioni 

• Prezzo al Gbyte superiore alla media 

Il Produttore: Fujitsu. Pagina Web: www.fujitsu.it 

ti e un connettore per l'alimentazione 
ausiliaria (nei nostri test non è stata 
necessaria); entrambi coperti, quando 
non utilizzati, da semplici inserti in 
gomma. Il disco utilizzato raggiunge, 
come già detto, la capacità di 300 
Gbyte ma è purtroppo caratterizzato 
da caratteristiche tecniche di basso li¬ 
vello. Il regime di rotazione è infatti 
fissato a 4.200 giri al minuto, un valo¬ 
re che ne limita le prestazioni globali 
(soprattutto con IOMeter) ma che 
consente comunque all'HandyDrive 
di essere un ottimo dispositivo da de¬ 
dicare al trasporto dei dati. I risultati 
ottenuti durante il trasferimento se¬ 
quenziale mostrano comunque valori 
soddisfacenti, con il disco in grado di 
saturare la banda Usb 2.0 per buona 
parte della propria capacità. Un'altra 
caratteristica insolita è la formattazio¬ 
ne originaria del prodotto; Fujitsu for¬ 
nisce infatti il disco in Fat32, ormai in 
disuso sui sistemi Windows e comun¬ 
que limitante in molti aspetti pratici. 

A corredo del prodotto viene fornito 
un software di blocco del disco, grazie 
al quale è possibile impostare una 
password necessaria ad accedere ai 
contenuti dello stesso. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


mimÉimum _ 

HARDWARE 

Quad core: l'alternativa AMD 


I sistemi Spider 

finalmente pronti 


Wellcome propone una piattaforma basata su 
Phenom quad core, chipset 790X e grafica Radeon 
HD 3850. Economica, completa e versatile. 


D opo un anno di rincorsa a Intel, 
lo scorso mese di novembre 
AMD ha presentato i primi processo¬ 
ri quad core con il proprio marchio, 
battezzati Phenom. Il lancio, costel¬ 
lato da qualche problema prestazio¬ 
nale dovuto a un bug tecnico, è però 
passato abbastanza in sordina tra gli 
utenti e gli assemblatori, rimasti per 
qualche mese in attesa di una situa¬ 
zione più chiara. Nell'ultimo periodo 
la situazione si è lentamente sbloc¬ 
cata, grazie soprattutto alla politica 
di prezzo applicata da AMD che, 
con Phenom e la piattaforma Spider, 
è stata in grado di proporre soluzioni 
quad core complete adatte sia agli 
applicativi più tradizionali sia al gio¬ 
co tridimensionale a un prezzo estre¬ 
mamente competitivo. 

Il Wellcome Spider 737 analizzato in 
queste pagine rappresenta appieno 
il sistema descritto poco sopra, e si 


Wellcome Spider 737 jgj 

Euro 899,00 Iva inclusa 



• Prezzo molto interessante 

• Macchina equilibrata e completa 



• Assemblaggio migliorabile 

@ Produttore: Wellcome. 

Pagina Web: www.wetlcome.it 


) 



Grafica Radeon HD 3850 

La famiglia Radeon HD 3000 
si è arricchita dei modelli 
di fascia entry 3450 e 3650. 



propone come macchina tuttofare 
in grado di garantire una soddisfa¬ 
cente esperienza d'uso in ogni am¬ 
bito. Il nome lascia immediatamen¬ 
te intuire come la base portante 
dell'intero sistema sia proprio la 
piattaforma Spider di AMD, che in¬ 
clude un processore Phenom, un 
chipset della serie 790 e una sche¬ 
da grafica Radeon HD3000. In que¬ 
sto caso Wellcome ha optato per il 
quad core economico di AMD, il 
Phenom 9500 da 2,2 GHz, in grado 
di offrire buone prestazioni negli 
applicativi studiati per il multi- 
threading a un costo più che abbor¬ 
dabile. La scheda madre è una MSI 
K9A2 CF basata sul chipset AMD 
790X in abbinamento al southbrid- 


ge SB600. La scheda supporta ap¬ 
pieno i processori Phenom e un 
massimo di 8 Gbyte di memoria 
Ram Ddr2 (fino a 1.066 MHz); nei 
quattro slot disponibili Wellcome 
ha deciso di utilizzare due moduli 
Corsair XMS2 
Ddr2-800 da 1 
Gbyte ciascu¬ 
no con timings 
di 5-5-5-18, 
decisamente 
elevati in me¬ 
morie di que¬ 
sto tipo. 


A garanzia di integrità 
Wellcome ha posto 
alcune etichette sui 
componenti interni. 
Buona l'idea, pessima 
la realizzazione. 
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costo contenuto come lo Spider 
737 di Wellcome. La sezione otti¬ 
ca è affidata a un normale maste- 
rizzatore Dvd prodotto da Tsst (la 
joint venture tra Toshiba e Sam¬ 
sung); il SH-202J è in grado di leg¬ 
gere e scrivere su tutti i formati in 
commercio, con l'ovvia esclusione 
dei dischi Blu-ray di nuova genera¬ 
zione, con velocità che, nei Dvd+R 
e -R, arrivano fino a 20X. 

L'alimentatore scelto per garantire 
la perfetta operatività al sistema è 
un modello Premier DR-8460BTX 
di fascia economica; la potenza 
massima di 450 watt e i dati di tar¬ 
ga lo rendono comunque più che 
adatto alla configurazione presente 
sullo Spider 737. Il telaio è un mo¬ 
dello classico, senza particolari ac¬ 
corgimenti o caratteristiche tecni¬ 
che. Sul frontale, oltre ai pulsanti di 
accensione e reset sono presenti 
due sportelli per drive ottici (di cui 
solo uno utilizzato), due connettori 


Chipset 790X 

La nuova generazione di 
chipset AMD è in grado 
di supportare la futura 
architettura CrossFireX 
a 4 schede grafiche. 


Cpu Phenom 9500 

Il primo quad core prodotto 
da AMD offre buone 
prestazioni a un prezzo 
molto accessibile. 


La scheda madre supporta inol¬ 
tre le configurazioni CrossFire 
con schede grafiche AMD Ra- 
deon. I due slot di espansione Pei 
Express permettono infatti l'utilizzo 
contemporaneo di due schede gra¬ 
fiche, garantendo in futuro una 
possibilità di espansione per l'uten¬ 
te più appassionato. 

In aggiunta sono presenti anche 
uno slot Pei Express XI e due tradi¬ 
zionali Pei. Il chip SB600 controlla 
le periferiche di I/O collegate ai 
quattro connettori Sata II e all'uni¬ 
co Ide presente, ed è in grado di 
gestire configurazioni Raid di tipo 
0, 1 e 10. L'audio è integrato nella 
scheda madre, ed è gestito da un 
chip Realtek ALC888 con il suppor¬ 
to fino a 7.1 canali in alta definizio¬ 
ne. La connettività di rete è affidata 
anch'essa a un chip Realtek, preci¬ 
samente al modello 8111B di tipo 
Gigabit Ethernet. Il comparto grafi¬ 
co si affida a una scheda Sapphire 
Radeon HD3850 dotata di 256 


Mbyte di memoria Gddr3, 
soluzione DirectX 10 di fascia 
media AMD in grado di offrire 
buone prestazioni nella maggior 
parte dei giochi in commercio. La 
scheda, con due connettori Dvi e 
supporto Hdcp (High-bandwidth 
Digital Content Protection), per¬ 
mette inoltre di fruire correttamen¬ 
te di contenuti video in alta defini¬ 
zione, anche protetti, e di sollevare 
il processore dal gravoso compito 
della decodifica hardware, renden¬ 
do la macchina di Wellcome adatta 
anche a utilizzi di questo tipo. Per 
la memorizzazione dei dati è stato 
utilizzato un solo disco rigido, un 
Samsung della serie SpinPoint 
T166 da 500 Gbyte dotato di con¬ 
nessione Sata II di tipo nativo. Il di¬ 
sco permette sia di ottenere buoni 
risultati prestazionali dalla macchi¬ 
na sia di garantire un buono spazio 
per l'archiviazione, risultando dun¬ 
que un ottimo compromesso gene¬ 
rale soprattutto su di un sistema dal 
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I risultati della prova 

Sistema 


SYSmark 2007 Preview (Patch 1.02) 


E-Learning 

108 

Video Creation 

153 

Productivity 

106 

3D Modeling 

117 

SYSmark 2007 Rating 

120 

Maxon CineBench RIO 

Single Cpu 

1.891 

Multi Cpu 

7.041 

Speed up 

3,72 

MainConcept Reference 

Encoder sec) 

825,41 


Grafica 3D 


Futuremark 3D Mark 2006 (Patch 1.1) 


NoM-NoAn/M 4X-An 8X 


1.024x768 10.269/8.211 

1.280x1.024 

9.398/6.597 

1.600x1.200 

8.287/5.290 


Usb 2.0 e i canonici jack per mi¬ 
crofono e cuffia. 

Un altro piccolo sportello nasconde 
un lettore di memory card, oltre a 
un'ulteriore porta Usb 2.0. Il retro 
del telaio mostra invece poche con¬ 
nessioni esterne: a fianco delle 
classiche Ps/2 per mouse e tastiera 
trovano posto quattro Usb 2.0, una 
porta parallela, la RJ-45 per la con¬ 
nessione Ethernet e i sei jack da 3,5 
mm per l'audio integrato. In dota¬ 
zione vengono forniti sia il mouse 
sia la tastiera; entrambi di tipo ca¬ 
blato e prodotti da Logitech; sono 
sicuramente due buone periferiche, 
molto superiori a quelle normal¬ 
mente fornite con i desktop di que¬ 
sta fascia di prezzo. 


Crysis (Patch 1.1) Qualità Media (fps medi) 

l\loM/M 4X 

1.024x768 35,9/29,6 

1.280x1.024 34,8/21,7 

1.600x1.200 30,5/11,4 

World in Conflict (Patch 1.0.5) Qualità Media (fps medi) 

NoM-NoAn/M 4X-An 4X 
1.024x768 50/45 

1.280x1.024 49/37 

1.600x1.200 47/29 


Caratteristiche tecniche 


Cpu /frequenza: AMD Phenom 9500 / 2,20 GHz 
Scheda madre / chipset: MSI K9A2 CF/ AMD 790X 
Memoria: 2 x 1 .024 Mbyte Corsair Xms2 Ddr2 800 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Sapphire Radeon HD3850 / 256 Mbyte 
Slot di espansione: 2 Pei Express 16X 
(16X/0X o 8X/8X), 1 Pei Express IX, 2 Pei 
Disco fisso / capacità: Samsung SpinPoint 
TI 66/ 500 Gbyte 

Unità ottica: Tsst (Toshiba/Samsung) 

Dvd±RW SH-202J 

Codec audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Realtek 8111B Gigabit Ethernet 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,2 Ps/2, 1 seriale, 

2 Dvi, 1 Rj-45, 6 jack audio 

Porte frontali: 3 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore / potenza: 

Premier DR-8460BTX/450 watt 

Tastiera e mouse: Logitech 250 Deluxe Keyboard 

e Logitech Optical Mouse 

Accessori: card reader multiformato 

Garanzia: 2 anni 


Sistema operativo: Microsoft Windows 

Vista Home Premium 32 bit 

Software accessorio: Norton Protection Center Trial 90 

giorni, Microsoft Office 2007 Trial 25 utilizzi, 

Fatturiamo.it trial, Nero Express 7. 


Wellcome propone lo Spider 737 

con il sistema operativo Windows 
Vista Home Premium nella versio¬ 
ne a 32 bit completamente aggior¬ 
nato alla data di spedizione della 
macchina; una piccola aggiunta si¬ 
curamente molto gradita agli uten¬ 
ti più distratti o che non dispongo¬ 
no di una connessione internet a 
banda larga veloce. Preinstallati sul 
sistema troviamo inoltre la suite 
Norton Protection Center (in prova 
per 90 giorni), il software di gestio¬ 
ne aziendale Fatturiamo.it (an- 
ch'esso in prova) e Microsoft Office 
2007, utilizzabile per 25 volte pri¬ 
ma della scadenza del periodo di 
utilizzo gratuito. L'unico program¬ 
ma completo installato è Nero 7 Ex¬ 
press. Le prestazioni ottenute con 
questo desktop quad core sono de¬ 
cisamente interessanti; con una 
spesa contenuta è infatti possibile 
portarsi a casa una macchina in 
grado di soddisfare le esigenze più 
comuni e anche utilizzare program¬ 
mi complessi ed esigenti di risorse. 
In tutti i nostri test i risultati sono 
stati più che buoni, sempre rappor¬ 
tati al prezzo necessario per l’ac¬ 
quisto del sistema. 

Nella grafica tridimensionale i due 
giochi utilizzati per le prove mo¬ 
strano una giocabilità adeguata so¬ 
lo alle basse risoluzioni e con detta¬ 
glio grafico medio ma, dobbiamo 
ricordarlo, sono indubbiamente i ti¬ 
toli 3D più esigenti sul mercato. 
Alla luce dell'ottimo rapporto prez¬ 
zo/prestazioni, al sistema Wellcome 
è possibile fare un solo appunto: 
l'assemblaggio. Infatti l'assemblag¬ 
gio dei componenti interni è un po' 



La soluzione Wellcome offre tutte 
le connessioni esterne di base. 


caotico e l'utilizzo di etichette di 
garanzia su ogni singolo compo¬ 
nente impedisce completamente la 
manutenzione del sistema da parte 
dell'acquirente. Inoltre una di que¬ 
ste etichette, posta direttamente 
sulla placca protettiva del proces¬ 
sore, limitava (prima dei nostri test 
abbiamo provveduto alla rimozio¬ 
ne) in parte il contatto con il dissi¬ 
patore di calore, causando un au¬ 
mento di temperatura dello stesso 
rispetto alla condizione ideale. 

In definitiva lo Spider 737 di Well¬ 
come dimostra come la nuova piat¬ 
taforma di AMD sia in grado di 
soddisfare le esigenze della mag¬ 
gior parte degli utenti, fornendo 
molto probabilmente una potenza 
di calcolo addirittura superiore alle 
esigenze tipiche dell'ambiente do¬ 
mestico. 

La reattività della macchina (dopo 
aver eliminato tutto il software in 
prova) si è infatti dimostrata molto 
buona in ogni occasione, garanten¬ 
do un'ottima esperienza di utilizzo 
in ogni ambito operativo. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


«Iridimi» 
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Lenovo debutta 

nel segmento workstation 



Arrivano sul mercato i primi modelli ThinkStation 
di fascia entry level, ma il colosso asiatico 
ha già pronte le piattaforme di livello superiore. 


Lenovo 

ThinkStation SIO 



Euro 1.740,00 Iva inclusa 



mm® 


ìlllil 




L enovo compie un ulteriore passo 
in avanti dopo l'acquisizione del¬ 
la divisione personal computer di 
IBM; dall'inizio del 2008 sono infatti 
disponibili le prime workstation svi¬ 
luppate internamente dalla compa¬ 
gnia cinese. Il modello che andiamo 
a analizzare prende il nome di 
ThinkStation SIO, ponendosi come 
sistema di ingresso tra i prodotti 
workstation prodotti dall'azienda. Il 
nome richiama inevitabilmente alla 
memoria lo storico brand (IntelliSta- 
tion) ancora utilizzato da IBM per la 
produzione delle proprie macchine 
destinate agli ambienti di calcolo in¬ 
tensivo. 

Il sistema qui analizzato, il modello 
6483-19G, si basa su una piattafor¬ 
ma Intel in abbinamento a una 
scheda grafica professionale prodot¬ 


ta da Nvidia. Il processore utilizzato 
non è un modello Xeon per sistemi 
server, ma un più economico Core 2 
Duo E6850, una Cpu dual core da 
3,00 GHz con 4 Mbyte di cache e 
bus a 1.333 MHz. La scelta di que¬ 
sto processore appare più che ap¬ 
propriata se consideriamo la fascia 
di prezzo in cui si inserisce questo 
specifico modello Lenovo; su sistemi 
di fascia più alta sono utilizzati an¬ 
che modelli Core 2 Extreme di tipo 
quad core dotati della stessa fre¬ 
quenza operativo. Nelle ThinkSta¬ 
tion DIO, versioni di livello superio¬ 
re, Lenovo ha invece scelto i model¬ 
li Xeon quad core della serie 5400, 
offrendo piattaforme biprocessore di 
alto livello. 

La scheda madre utilizzata nella se¬ 
rie S10, prodotta direttamente da 
Lenovo, si basa sul chipset Intel X38 
in abbinamento al southbridge 
Ich9R. Questa configurazione è pro- 


Configurazìone equilibrata 

Buone prestazioni in rapporto al prezzo 


' 


I numerosi software in prova rallentano 
il sistema in maniera significativa 

| Produttore: Lenovo. 

Pagina Web: www.lenovo.com/it 


babilmente la migliore soluzione 
presente attualmente per i proces¬ 
sori Intel Core 2 Duo, sia in ambito 
tradizionale sia workstation. La so¬ 
luzione di Lenovo si contraddistin¬ 
gue per l'utilizzo, in abbinamento a 
questa scheda madre, di memoria 
Ddr3 di tipo Ecc (Eiror Code Cor- 
rection) con frequenza operativa di 
1.066 MHz. Nel modello analizzato 
sono presenti due moduli singoli da 
1 Gbyte, mentre la scheda madre ne 
supporta un massimo di 8 Gbyte. Il 
quantitativo presente sulla Think¬ 
Station S10 19G è probabilmente 
quello minimo 
consigliato oggi; 
ma il considere¬ 
vole costo della 
memoria Ddr3 di 
tipo Ecc rappre¬ 
senta un ostaco¬ 
lo di non poco 
conto per un si¬ 
stema che punta 
a offrire un ele- 


Tutte le ThinkStation 
adottano soluzioni 
Nvidia Quadro: 
dal modello NVS per 
il mercato business 
alla FX 4600 per il 3D 
OpenGL professionale. 
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vato livello qualitativo a un prezzo 
abbordabile. 

In una workstation grafica uno dei 
componenti più importanti è certa¬ 
mente l'acceleratore grafico; in 
questo caso la scelta è ricaduta su 
una scheda Nvidia Quadro FX1700; 
prodotto a cavallo tra la fascia me¬ 
dia e quella entry nell'offerta pro¬ 
fessionale Nvidia. La scheda è dota¬ 
ta di 512 Mbyte di memoria Ddr2 e 
utilizza un bus di interconnessione 
di 128 bit. I dati possono sembrare 
poco incoraggianti a chi è abituato 
alle schede grafiche per il gioco tri¬ 
dimensionale, ma sono ben altre le 
caratteristiche significative in una 
scheda di tipo professionale. Trovia¬ 
mo infatti il pieno supporto hardwa¬ 
re all'elaborazione a 12 bit dei sub 
pixel, in grado di rendere le imma¬ 
gini generate dai programmi di gra¬ 
fica 3D molto più realistiche rispetto 
alle elaborazioni tradizionali. 

È inoltre gestito completamente in 
hardware il filtraggio antialiasing a 
32 campioni con uno spazio colore 
indirizzabile esteso fino a 128 bit. 
Quest'ultima caratteristica risulta 
utile nelle elaborazioni grafiche o di 
contenuti multimediali di alta qua¬ 
lità, in cui il normale spazio a 32 bit 
utilizzato dai computer desktop non 
è in grado di riprodurre al meglio la 
scena desiderata. L’utilizzo di una 
scheda di questo tipo permette dun¬ 
que l'accelerazione grafica tridi¬ 
mensionale, soprattutto di tipo 
OpenGL, in numerosi applicativi 
utilizzati dai professionisti. I test 
che abbiamo effettuato su questo 
sistema si differenziano infatti da 
quelli normalmente inseriti nelle 
analisi di sistemi desktop tradizio¬ 
nali; potete trovare una spiegazione 
più approfondita in un box dedicato 
in queste pagine. 

La workstation di Lenovo offre una 
buone espandibilità complessiva; la 
scheda madre permette infatti l'in- 

La ThinkStation DIO, 
la soluzione Lenovo 
di fascia alta , é basata 
su piattaforme dual Socket 
e Cpu quad core Xeon 


Rispetto per l'ecologia: il telaio 
è realizzato al 50% con plastiche 
riciclate e gli alimentatori hanno 
un'efficienza superiore al 80%. 


stallazione di una ulteriore scheda 
Pei Express 16X, oltre a una di tipo 
4X e due tradizionali Pei. La sezio¬ 
ne di archiviazione è composta in 
questo particolare modello da un 
solo disco rigido di tipo Serial Ata. 
Il modello, da 250 Gbyte di capa¬ 
cità, è caratterizzato da una velocità 
di rotazione di 7.200 giri al minuto e 
da 8 Mbyte di cache. Su altri mo¬ 
delli ThinkStation sono invece pre¬ 
visti dischi Sas da 10.000 giri, in 
modo da soddisfare le esigenze pre¬ 
stazionali di particolari categorie di 
professionisti. 

L’archiviazione di tipo ottico è inve¬ 
ce affidata a un tradizionale maste- 
rizzatore Dvd prodotto dalla stessa 
Lenovo, con il supporto a tutti i for¬ 
mati più comuni e velocità di scrittu¬ 
ra fino a 16X. 

Il telaio e l'assemblaggio sono di 
buona qualità, con una particolare 
attenzione ai dettagli e all’insono- 
rizzazione. Da segnalare che, anche 
a pieno carico, il rumore della mac¬ 
china è inferiore al normale rumore 
di fondo di un ambiente lavorativo. 
Il frontale del sistema, caratterizza¬ 
to da una struttura in perfetto stile 
ThinkStation, ospita oltre al pulsan¬ 
te di avvio un lettore di schede di 
memoria multiformato, due Usb 2.0 
e una Firewire 400. Nella parte po¬ 
steriore trovano invece posto le nu¬ 
merose connessioni esterne offerte 
dalla scheda madre: oltre ai tradi¬ 
zionali Ps/2 per mouse e tastiera 
troviamo otto connettori Usb 2.0, 
una porta seriale, cinque jack per 
l’audio analogico, un connettore 
audio ottico e due connettori Rj-45 
pilotati dal chip Broadcom 5755 di 
tipo gigabit ethernet. L'audio, inte¬ 
grato nella scheda madre, è invece 
gestito da un chip Realtek collegato 
direttamente a un piccolo speaker 
alLinterno del case. Lenovo fornisce 
con la ThinkStation S10 anche ta¬ 
stiera e mouse proprietari, di buona 
fattura ma certamente non di altis¬ 
simo livello. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows Vista nella versione Business a 
64 bit; una scelta che nell'ultimo pe¬ 
riodo sempre più aziende iniziano a 



Caratteristiche tecniche 

HARDWARE 

Cpu / frequenza: 

Intel Core 2 Duo E6850 / 3,00 GHz 
Scheda madre / chipset: Lenovo ThinkStation 
X38 / Intel X38 - lch9R 

Memoria: 

2 x 1.024 MByte Ddr3 Eco 1.066 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Nvidia Quadro FX1700/512 MByte 

Slot di espansione: 2 Pei Express 16X, 1 Pei 

Express 4X, 2 Pei 

Disco fisso /capacità : 

250 GByte Sata II 7.200 rpm 

Unità ottica: Lenovo Multi Burner Dvd±Rw 16X 

Codec audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Broadcom 5755 Gigabit Ethernet 

Porte posteriori: 2 Ps/2,1 seriale, 8 Usb 2.0, 2 

Rj-45, 5 jack audio, 1 uscita audio ottica, 2 Dvi 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 Firewire 400, 

1 microfono, 1 cuffie 

Tastiera e mouse: Lenovo Preferred Keyboard 
e Lenovo optical wheel mouse 
Accessori: card reader multiformato 
Garanzia: 3 anni con intervento onsite 

SOFTWARE 

Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Business 64 bit 

Software accessorio: Norton Protection Center 
trial 90 giorni, Norton Internet Security Center 
trial 90 giorni, Microsoft Office 2007 Trial 25 
utilizzi, Lenovo Client Security Solution, Lenovo 
ThinkVantage Productivity Center, Lenovo 
Maintenance Center, Pc Doctor 5, Intervideo 
WinDvd, Multimedia Center For Think 
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Come abbiamo effettuato le prove 





Alcune immagini dei test di rendering: da sinistra a destra SolidWorks, Maya e SolidEdge. 

I test su di una workstation dotata di una scheda grafica professionale sono per forza di cose differenti da 
quelli tradizionalmente proposti con i sistemi desktop. Le finalità di utilizzo della ThinkStation Lenovo neces¬ 
sitano infatti di benchmark adeguati per una valutazione corretta del sistema. Nel nostro caso, oltre a Maxon Ci- 
neBench RIO, Povray 3.7 e MainConcept Reference, abbiamo introdotto test professionali distribuiti da Spec: 
SPECapc per SolidEdge VI 9, SPECapc per SolidWorks 2007 e SPECViewperf 10. 

SPEC (Standard Performance Evaluation Corporation) è un'organizzazione no profit fondata per creare, man¬ 
tenere e aggiornare una serie di benchmark che possano essere applicati alle nuove generazioni di personal 
computer ad alte prestazioni. Il benchmark SPECapc per SolidEdge VI 9 è sviluppato da Ugs in collaborazione 
con il gruppo SPEC. Rappresenta un'analisi del comportamento e delle prestazioni del sistema nell’utilizzo di 
SolidEdge V19. Il test si compone di diverse fasi, ognuna caratterizzata dal rendering di un oggetto composto 
da un massimo di 11.000 parti e quasi 4 milioni di poligoni. Il test fornisce le prestazioni fornite dalla grafica, 
dalla Cpu e dal sistema di I/O, misurando rispettivamente le capacità di rendering normali e in wireframe, la ve¬ 
locità di esecuzione del calcolo delle intersezioni tra modelli 3D e la velocità di apertura e chiusura dei singoli 
modelli analizzati. I risultati sono forniti in termini numerici, riferiti a un sistema base con indice uguale a 1 
composto da un processore Intel Xeon a 2,4 GHz su chipset Intel 860, 2 Gbyte di Ram e una scheda grafica 
Nvidia Quadro FX1000. Il test SPECapc per SolidWorks 2007 è realizzato per ricostruire un utilizzo tipico del 
software. Il benchmark, sviluppato direttamente da SolidWorks utilizza modelli Cad/Cam (ComputerAidedDe¬ 
sign/Manufacturing) di diverse dimensioni con un massimo di 3,12 milioni di vertici, i test, in totale otto, com¬ 
prendono valutazioni del sistema di I/O, del processore e sei test grafici. Il risultato finale è espresso sia in rap¬ 
porto al medesimo sistema base elencato sopra sia in tempo assoluto, come mostrato nelle nostre tabelle. Il te¬ 
st SPECViewperf 10 include invece una serie di test singoli con i più diffusi software di elaborazione grafica tri¬ 
dimensionale e ne analizza le prestazioni. I software presi in considerazione sono 3D Studio Max, Catia, EnSi- 
ght, Maya, Pro/ENGINEER, SolidWorks e UGS. Il test è in grado di fornire come risultato il maggior numero di 
sample antialias utilizzabili in un particolare scenario, oppure un dato prestazionale assoluto, preferito nei no¬ 
stri test per rendere più comprensibili i risultati. 


I risultati 

SPECapc per Solid Works 2007 

Complete (s) 

161,23 

Graphics (s) 

62,76 

Processor (s) 

42,59 

1/0 (s) 

55,88 

SPECapc per Solid Edge V19 

Overall Composite 

3,05 

Graphics Total 

2,93 

Cpu Composite 

3,75 

File I/O Composite 

2,75 

SPEC Viewperf 10 

3D Studio Max 

30,04 

Catia 

35,00 

EnSight 

24,41 

Maya 

59,89 

Pro/ENGINEER 

30,44 

SolidWorks 

47,83 

UGSTeamcenter 

16,72 

UGS Nx 

18,06 

MainConcept Reference 

Encoder (s) * 

1.217,67 


Maxon CineBench RIO 

Single Cpu 

3.441 

Multi Cpu 

6.628 

Speedup 

1,93 

OpenGL Benchmark 

4.954 

POV-Ray 3.7 

Multi Cpu (pixel/s) 

1.187,07 

* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


I test hanno evidenziato 
un ottimo equilibrio 
prestazionale, con risultati 
buoni in ogni ambito 
di utilizzo. 


prendere in considerazione, visto il 
costante supporto dei produttori 
software aH'ultimo sistema operati¬ 
vo Microsoft. Sulla macchina sono 
preinstallate anche alcune applica¬ 
zioni in versione di prova, spesso fa¬ 
stidiose per l'utente che preferireb¬ 
be una macchina veloce e reattiva 
per lavorare nelle migliori condizio¬ 
ni possibili. Per la nostra prova ab¬ 
biamo provveduto, prima di sotto¬ 
porre la macchina alla sessione di 
test, a disinstallare tutto il software 
aggiuntivo. 

Sulla ThinkStation SIO sono invece 
presenti Norton Internet Security in 
prova per 90 giorni, così come Nor¬ 
ton Protection Center. Microsoft Of¬ 
fice 2007 è invece presente nella 


versione di prova dotata di 25 avvìi 
permessi, una limitazione che ne 
blocca improvvisamente il funziona¬ 
mento anche solo dopo qualche 
giorno. 

Il software proprietario di Lenovo si 
dimostra invece molto più utile; il 
Client Security Solution e il Think 
Vantage Productivity Center per¬ 
mettono infatti una completa ge¬ 
stione della macchina, l'impostazio¬ 
ne di password uniche e di sistemi 
di riconoscimento alternativi, il Se¬ 
tup dei componenti, la manutenzio¬ 
ne ordinaria e la gestione degli ag¬ 
giornamenti e delle caratteristiche 
aggiuntive. È inoltre presente il 
supporto online direttamente sulla 
ThinkStation da parte degli opera¬ 


tori Lenovo, utile in caso di proble¬ 
matiche legate alle impostazioni del 
sistema. 

I risultati ottenuti mostrano le otti¬ 
me potenzialità della macchina Le¬ 
novo, la presenza di un processore 
dual core a elevata frequenza per¬ 
mette di ottenere ottime prestazioni 
in ogni ambito di utilizzo. 

II sistema, oltre a fornire tutta la po¬ 

tenza di calcolo necessaria per le 
applicazioni professionali di base, si 
è sempre dimostrato estremamente 
reattivo sotto ogni punto di vista, 
sintomo evidente di un'ottima scelta 
dei componenti e di una perfetta si¬ 
nergia tra gli stessi, caratteristica a 
dir poco fondamentale nei sistemi 
workstation di tipo classico. • 
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MORILITY 


Più velocità e funzioni 


Tablet per tutti 

la scommessa di Hp 


Unisce il design e la filosofia d'uso dei notebook 
Pavilion con la versatilità di un Tablet Pc 
convertibile. Il prezzo è competitivo. 


I l Pavilion tx2000, annunciato a gen¬ 
naio al CES di Las Vegas, rappre¬ 
senta l'evoluzione del precedente mo¬ 
dello txlOOO. Si tratta di un notebook 
ultraleggero che può facilmente esse¬ 
re convertito in Tablet Pc ripiegando 
lo schermo sulla tastiera; la novità in¬ 
trodotta da HP è rappresentata dal 
fatto che questi modelli sono indiriz¬ 
zati alTutilizzo personale e non soltan¬ 
to aziendale. I Tablet Pc in commercio 
sono quasi sempre realizzati per sod¬ 
disfare esigenze professionali, spesso 
in settori molto verticali come la logi¬ 
stica, la distribuzione, la tentata ven¬ 
dita o le applicazioni medicali. La se¬ 
rie tx2000 nasce invece con spiccate 
capacità multimediali, un'estetica 
molto curata e ampie possibilità di 


Prestazioni 

Produttore 

HP 

Modello 

Pavilion tx2000 

Processore / Frequenza (GHz) 

Turion64 X2 TL-66 / 2,3 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico/Ram (MByte) Geforce Go 6150/condivisa 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,0 

Punteggio Cpu 

4,9 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

3,4 

Punteggio memoria video 

3,0 

Punteggio disco fisso 

5,1 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

3.680 

Cpu score 

4.568 

Memory score 

3.628 

Graphic score 

1.167 

HDD score 

4.185 


connessione con i dispositivi di una 
casa moderna. In modalità Tablet, il 
Pavilion tx2000 può essere utilizzato 
per navigare su Internet, vedere film 
o fotografie, ascoltare musica o legge¬ 
re libri in formato elettronico restando 
comodamente seduti in poltrona; in 
modalità notebook può essere sfrutta¬ 
to per tutte le applicazioni Home Offi¬ 
ce senza problemi. 

Una delle novità principali consiste 
nello schermo sensibile al tocco, ora 
dotato di tecnologia di digitalizzazio¬ 
ne Wacom e in effetti migliorato per 
quanto riguarda la precisione nell'uti- 
lizzo con il pennino. Passando dalla 
modalità notebook a quella Tablet 
rimmagine viene ruotata automatica- 
mente. La cura nella costruzione è 
davvero elevata: i materiali plastici 
sono di buona qualità e il telaio utiliz¬ 
za la finitura HP ImPrint, che dona un 
aspetto elegante e ricercato. Come il 
modello precedente, anche il tx2000 è 
basato su processore AMD e su chi- 
pset Nvidia. Il sample ricevuto in pro¬ 
va, uno dei primi disponibili, utilizza 
una Cpu AMD Turion64 X2 TL-66, 
con frequenza di clock di 2,3 GHz. I 
modelli in vendita avranno invece un 
TL-64 a 2,2 GHz e un disco da 250 an¬ 
ziché 160 Gbyte. La differenza di pre¬ 
stazioni tra le due Cpu è trascurabile; 
il Turion64 X2 ha un'architettura dual 
core e dispone di 1 Mbyte di cache. 
Non cambia invece il chipset Nvidia, 
che integra al suo interno un sottosi¬ 
stema grafico Geforce Go 6150. Utiliz¬ 
za una parte della memoria di siste- 



Convertibile in pochi secondi 

Mentre si ripiega il monitor Lcd 
l'immagine ruota automaticamente. 


ma, impostabile da Bios tra 16 e 128 
Mbyte (per i test abbiamo riservato 64 
Mbyte) più un quantitativo variabile, 
allocato dinamicamente, che viene 
utilizzato di solito per conservare le 
texture 3D. Non è una soluzione che 
garantisce le migliori prestazioni con i 
giochi recenti; risulta adeguata inve¬ 
ce per far girare l'interfaccia Aero 3D 
di Windows Vista. La memoria Ram è 
pari a 2 Gbyte, di tipo Ddr-2 a 333 
Mhz, distribuita su due zoccoli; il 
massimo quantitativo supportato è 4 
Gbyte. 

Il disco è un Hitachi Travelstar 5K250, 

con interfaccia Serial Ata, velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 giri/mi¬ 
nuto e capacità di 160 Mbyte; un otti¬ 
mo modello in grado di conservare 
una grande quantità di file audio e vì¬ 
deo e anche piuttosto veloce. È affian¬ 
cato da un masterizzatore Dvd con 
tecnologia LightScribe, che permette 
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di incidere loghi o testo sulla superfi¬ 
cie dei supporti ottici compatibili. È 
contenuto in un vano multifunzione e 
può essere estratto a caldo, in modo 
da ridurre il peso complessivo. 
Grande cura è stata posta nei partico¬ 
lari: i diffusori audio Altee Lansing so¬ 
no di qualità superiore alla media, 
mentre il display HP BrightView ren¬ 
de i colori dei filmati e delle foto mol¬ 
to più incisive. La tastiera è sopra la 
media per robustezza e comfort. In 
dotazione è fornito anche un teleco¬ 
mando Ir, che ha comunque un'utilità 
relativa su un notebook con display 
da 12 pollici. Più sfruttabili la webeam 
e il microfono, in particolare con le 
chat. È presente anche un lettore di 
impronte digitali, che può sostituire le 
tradizionali password in molti casi. 

Tra le porte di espansione notiamo la 
mancanza della Firewire. Lo slot Ex¬ 
press Card 34 non è compatibile con 
le schede a piena larghezza. Segna¬ 


liamo le tre porte Usb e lo slot per 
schede di memoria compatibile con 5 
formati diversi. Per la connettività 
troviamo una scheda Wi-Fi di Broad- 
com con velocità di 54 Mbps e un'in¬ 
terfaccia Bluetooth. 

Nell'utilizzo in modalità notebook, il 

Pavilion tx2000 ci ha pienamente sod¬ 
disfatto; ha una velocità sufficiente 
per le attività di lavoro e intratteni¬ 
mento, il riscaldamento è più conte¬ 
nuto rispetto al txlOOO e l'ergonomia 
è soddisfacente nonostante le piccole 
dimensioni. In modalità Tablet Pc 
emerge qualche limite in più. Il peso 
di 2 kg è elevato per un oggetto di 
questo tipo, destinato a essere tenuto 
in mano per diverso tempo. La batte¬ 
ria a otto celle sporge dalla parte infe¬ 
riore del telaio ed esteticamente è po¬ 
co gradevole, oltre ad essere ingom¬ 
brante. L'autonomia misurata sul 
campo è di circa tre ore, con interfac- 



Doppia uscita audio 

Uno dei due jack per cuffia integra 
un'uscita digitale S/Pdif. Il sensore a 
infrarossi serve per il telecomando. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Turion64 X2 TL-66 
Chipset: IMvidia 6150 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: Dvd+/-Rw Matshita UJ-860H 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS542516K9S /160 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Geforce Go 6150 / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC862 HDA 

Chip di rete: Nvidia Nforce Controller + Wi-Fi 

Broadcom 4321AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft /1.280x0800 

Modem / standard: Motorola SM56 / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 ExpressCard/34, 

1 Memory card, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 Tv-out, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 30,6 x 3,1/3,8 x 22,5 
Peso (kg): 2 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 12 mesi 


HP Pavilion tx2000 

Euro 999,00 Iva inclusa 


Il prezzo comprende una Cpu Turion64 X2 
TL-64 a 2,2 GHz e disco da 250 Gbyte. 



• Ottime possibilità multimediali 

• Modello d’uso innovativo 

• Grande cura dei dettagli 



• Peso elevato in modalità Tablet 

• Manca la porta Firewire 

• Batteria a otto celle ingombrante 


f$ Produttore: Hewlett Packard 
Pagina Web: www.hp.com/lt 



eia wireless accesa. In dotazione è for¬ 
nita una gran quantità di utility e ap¬ 
plicazioni, tutte preinstallate, che ten¬ 
dono a rallentare il sistema. In caso di 
problemi, HP fornisce un Dvd di ripri¬ 
stino tramite il quale si può reinstalla¬ 
re in modo selettivo il sistema operati¬ 
vo, i driver e le applicazioni. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

EMESSE 


GX600 Extreme Edition, 

il notebook con il turbo 


HE 

_ 


Ha un display da 15,4 pollici e nasce 
per rintrattenimento e per i giochi 3D 
in particolare. Integra un sistema di overclock 
attivabile al volo tramite un tasto dedicato. 


I l GX600 di MSI è un portatile 
molto particolare sotto diversi 
aspetti. Sostanzialmente si tratta di 
un modello nato per offrire le mas¬ 
sime prestazioni soprattutto con i 
giochi 3D r ma già da spento si ren¬ 
de piuttosto diverso da quanto c'è 
sul mercato attuale. L'estetica è il 
fattore che colpisce innanzitutto: la 
finitura è completamente nero luci¬ 
do con inserti di colore rosso e con 
decorazioni di tipo tribale, presenti 
sia sul coperchio del display sia 
nella zona sotto la tastiera. Un de¬ 
sign evidentemente nato per con¬ 
quistare il pubblico più giovane, da 
esibire durante i Lan party (i tornei 
di gioco in rete) e che senza dubbio 
non lascia passare inosservati. Il se¬ 
condo elemento che rende pratica- 


Prestazioni 



Produttore 


MSI 

Modello GX600 Extreme Edition 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core2 Duo T7300 / 2 

Ram (Mbyte) 2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Nvidia 8600M GT / 512 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Standard 

Turbo 

Pc Mark score 

5.150 

5.923 

Cpu score 

5.010 

6.267 

Memory score 

4.368 

5.219 

Graphic score 

5.136 

5.423 

HDD score 

4.329 

4.375 

FutureMark 3D Mark 061.1.0 

Standard 

Turbo 

1.024x768 (NoAA/NoAN) 

4.013 

4.092 

1.440x900 (NoAA/NoAN) 

3.253 

3.304 

Maxon Cinebench 9.5 

Standard 

Turbo 

Cpu singola 

343 

421 

Cpu multipla 

570 

735 

Indice prestazioni Windows 

Standard 

Turbo 

Punteggio base 

4,8 

4.8 

Punteggio Cpu 

5,3 

5,3 

Punteggio memoria 

5,1 

5.2 

Punteggio scheda video 

4,8 

4,8 

Punteggio memoria video 

5,3 

5.3 

Punteggio disco fisso 

5,3 

5,3 


mente unico il GX600 è la possi¬ 
bilità di overclock della Cpu. Sui 
computer portatili è piuttosto ar¬ 
duo, almeno per chi non è parti¬ 
colarmente esperto, far funzio¬ 
nare il processore a una fre¬ 
quenza più ele¬ 
vata. MSI ha 
integrato 
nel 

GX600 la 
sua tec¬ 
nologia deno¬ 
minata TDE (Turbo Drive 
Engine) che tramite la pressione di 
un tasto aumenta la frequenza di 
clock del processore del 20% circa. 
Una possibilità che rientra nel mo¬ 
dello d'uso previsto dalla casa ma¬ 
dre, accessìbile a chiunque e in si¬ 
curezza, proprio per garantire quel 
picco di potenza in più che può far 
comodo in alcune situazioni. 
Analizziamo dunque il funziona¬ 
mento di questa caratteristica, che 
è bene sottolinearlo lavora a fianco 
della tecnologia Intel SpeedStep ed 
è attivabile soltanto mentre il note¬ 
book è alimentato dalla rete elettri¬ 
ca. La base del GX600 è Centrino 
nella sua ultima evoluzione, deno¬ 
minata Santa Rosa, e prevede un 
processore Intel Core2 Duo T7300 
funzionante a 2 GHz. Il chipset è 
naturalmente il 965 di Intel, su cui 
poggia un chip grafico Nvidia 


MSI GX600 
Extreme Edition 


Geforce 8600M GT con 512 Mbyte 
di memoria dedicata. 

In modalità standard, la Cpu T7300 
funziona a 1,2 GHz in condizioni di 
inattività e a 2,0 GHz quando a pie¬ 
no carico, grazie proprio alla tecno¬ 
logia SpeedStep. La temperatura 
dei due core, misurata con i sensori 
interni alla Cpu, è mediamente sui 
48 gradi a riposo e 60 sotto stress. 
Premendo un pulsante posto al di 
sopra della tastiera, viene aumen¬ 
tata la frequenza del Fsb (Front Si¬ 
de Bus) fino a 240 MHz, al posto 
dei 200 MHz standard. Il risultato è 
che il processore ora ha un inter¬ 
vallo di funzionamento che va da 



Il grosso tasto 

controlla 

l'attivazione 

manuale 

dell'overclock 

della Cpu. 
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1,4 GHz a 2,4 GHz. La temperatura 
non varia di molto durate l'uso nor¬ 
male e si attesta mediamente sui 50 
gradi; invece quando la Cpu viene 
sfruttata al massimo, può salire fino 
a 67-69 gradi. Da notare che alla 
pressione del tasto turbo, le ventole 
aumentano parecchio la loro velo¬ 
cità di rotazione. 

La tensione di alimentazione della 
Cpu non oltrepassa gli 1,3 V come 
da specifiche. Rumorosità a parte, 
durante i test non sono emersi pro¬ 
blemi particolari; il calore rimane 
sempre accettabile e anche durante 
i benchmark più stressanti non ha 
mai raggiunto livelli preoccupanti 
né semplicemente fastidiosi. La sta¬ 
bilità non è mai venuta meno, né 
sono apparsi artefatti nelle immagi¬ 
ni 3D generate. 

L'utilizzo di un tasto per attivare 
manualmente questa modalità può 
apparire anacronistico, ma permet¬ 
te di effettuare l’overclock solo 
quando strettamente necessario, 
allungando la vita dei componenti 
interni. 

La memoria fornita in dotazione è 

pari a 2 Gbyte: si tratta di due mo¬ 
duli Ddr-2 funzionanti a 333 MHz 
con timing 5-5-5-15, marchiati 
Transcend. Da notare che durante 
l’overclock viene innalzata anche 
la frequenza operativa delle memo¬ 
rie, che passa da 333 a 400 MHz. Il 
disco è un ottimo Western Digital 
Scorpio con capacità di 250 Gbyte, 
velocità di rotazione di 5.400 giri al 
minuto e 8 Mbyte di cache. Sul lato 
sinistro è installato un masterizza- 
tore Dvd multi formato e multi 
standard, non rimovibile. 

Il GX600 dispone di un gran nume¬ 
ro di porte di espansione: segnalia¬ 
mo la porta E-Sata per il collega¬ 
mento di un disco fisso esterno e la 
porta Hdmi, a cui può essere colle¬ 
gato un televisore, un proiettore 
oppure un monitor Lcd esterno, ac¬ 
quistando per pochi euro un adat¬ 
tatore Hdmi/Dvi. Nello slot Express 
Card è collocato, in maniera non 
molto ferma, un piccolo telecoman¬ 
do a raggi infrarossi. 

Sul lato destro è presente un con¬ 
nettore per antenna Tv, ma il sinto¬ 
nizzatore non è stato integrato. Il 
chip grafico Geforce 8600M GT ap¬ 
partiene alla fascia media; su un 
notebook come questo avremmo vi- 
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sto meglio un 8800M GTX oppure 
GTS, anche a costo di un ritocco 
del prezzo finale. Il chip grafico uti¬ 
lizza 512 Mbyte di memoria dedi¬ 
cata, ha un'interfaccia a 128 bit e 
dispone di 32 stream processor. Na¬ 
turalmente supporta le librerie Di¬ 
rectX 10. 

Il display del nostro sample presen¬ 
ta una risoluzione di 1.440x900 
punti ed è di tipo antiriflesso, ma 
sulle macchine in commercio ci 
sarà un pannello da 1.650x1.050 
punti. Per il gioco, la nostra scelta 
va alla risoluzione inferiore, in mo¬ 
do da ottenere un alto framerate 
con la massima qualità visiva; a 
1.650 punti orizzontali il chip grafi¬ 
co fatica di più e si ha una fluidità 
inferiore, a meno di impostare ma¬ 
nualmente una risoluzione più bas¬ 
sa perdendo qualcosa in termini di 
qualità. Sulla sommità del monitor 
c'è una webcam con risoluzione di 
1,3 Mpixel. 

La tastiera è ottimizzata per i giochi 
di tipo Fps (First Person Shooter, 
sparatutto in prima persona) e pre¬ 
senta delle serigrafie aggiuntive 
sui tasti più utilizzati. C'è anche un 
tastierino numerico completo. 

La qualità dei tasti è al limite della 
sufficienza, la meccanica non sem¬ 
bra particolarmente robusta e il 
fondo della tastiera accusa flessioni 
in più punti. 

La batteria fornita nella nostra con¬ 
figurazione ha una capacità di ben 
7.200 mAh e sporge leggermente 
dal telaio. La sua autonomia è di 
circa due ore e mezza sul campo. 

I nostri test hanno evidenziato buo¬ 
ne prestazioni anche senza over- 
clock, grazie anche all'ottimo disco 
utilizzato. Abilitando la modalità 
turbo si nota un grande migliora¬ 
mento con le applicazioni che fan¬ 
no un uso intensivo della Cpu, co¬ 
me nel caso del rendering 3D; me¬ 
no marcato, ma ancora ben eviden¬ 
te, l'aumento di prestazioni nel la¬ 
voro di tutti giorni, come testimo¬ 
niato dal punteggio del test Pc 
Mark; notare in particolare come 
l'efficienza della memoria aumenti 
notevolmente con l'innalzamento 
della frequenza del bus. 

Dal punto di vista delle pure pre¬ 
stazioni grafiche 3D non c'è un 
grande differenza, visto che co- 


MSI GX600 Extreme 
Edition 

Euro 1.399,00 Iva inclusa 


Design particolare 
Buone prestazioni 
Ampia espandibilità 



mxìmroi 


Rumoroso in modalità turbo 
Qualità appena sufficiente della tastiera 


Pagina Web: www.msi-computer.it 




Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T7300 
Chipset: Intel PM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: Toshiba TS-L802A 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WDC2500BEVS / 250 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 
Nvidia Geforce 8600 IVI GT / 512 
Chip audio: Realtek High Definition audio 
Chip di rete: 

Realtek RTL8168 + Intel Wi-Fi Link 4965AGN 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft /1.440x900 

Modem / standard: integrato / v.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 

1 ExpressCard/54,1 Rj-11,1 Rj-45,1 E-Sata, 
1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di Litio/7.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 

35,8 x 2,7-3,2 x 25,9 mm 4 
Peso (kg): 2,8 
Sistema operativo: 

Vista Home Premium 
Garanzia: 24 mesi 


munque l'overclock non interviene 
sul chipset Nvidia. 

La garanzia è due anni con servizio 
di pick up & return, con tempi di in¬ 
tervento entro i 10 giorni. In dota¬ 
zione è fornito il Gaming Pack che 
comprende uno zaino per il traspor¬ 
to ben realizzato, una cuffia e un 
mouse ottico Usb, tutti con stile 
consono a quello del notebook. • 
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Un disco allo stato solido EH 

la comodità per Hyundai 




Il design deH'MR040 è tipico dei prodotti 
professionali, sobrio e senza troppi fronzoli 


Un notebook apparentemente 
tradizionale dotato di un veloce 
disco Ssd in grado di eseguire il boot 
di Windows entro 15 secondi. 


C on L’MR040 Hyundai vuole di¬ 
mostrare come sia possìbile in¬ 
tegrare un disco allo stato solido in 
un notebook mantenendo un prez¬ 
zo finale accettabile. Il problema 
degli Ssd (Solid State Disk, dischi 
allo stato solido) è infatti l'alto co¬ 
sto, che diventa man mano più evi¬ 
dente al salire della capacità in 
Gbyte. I vantaggi rispetto a un di¬ 
sco tradizionale sono invece molti: 
minor consumo elettrico, velocità 
enormemente superiore, maggiore 
affidabilità, nessun rumore, bassa 
produzione di calore. 

L’MR040 è un notebook da 14,1 
pollici e peso contenuto in 2,3 kg, 
dotato di architettura Centrino di 
ultima generazione (Santa Rosa). 
L'estetica è molto sobria e utilizza 
due tonalità di grigio; un inserto sul 
retro del display utilizza una finitu¬ 
ra particolare, piuttosto elegante 
ma non proprio piacevole al tatto. 
La nostra configurazione prevede 
un tranquillo processore Core2 Duo 
T5500 funzionante a 1,66 GHz, tipi¬ 


co delle configurazioni 
entry level, affiancato da 1 
Gbyte di memoria Ram 
Ddr-2. La tendenza a 
mantenere quanto 
più possibile con¬ 
tenuto il costo fi¬ 
nale traspare 
anche osser¬ 
vando il 
telaio, non 
perché s 

poco robusto o assem¬ 
blato in modo approssimativo, 
ma per il tipo di interfacce integra¬ 
te, che si limitano a 4 porte Usb, 
uno slot Pc Card e una porta Vga; 
mancano dunque le connessioni 
più moderne come lo slot Express 
Card o una porta E-Sata o Dvi. 


Il chipset è l'Intel GM965, dotato 
quindi di interfaccia grafica inte¬ 
grata. Può gestire fino a 4 Gbyte di 
memoria distribuiti su due zoccoli 
Sodimm (uno è libero). 

L'untià ottica, non rimovibile, è rea¬ 
lizzata da Sony/NEC e ha una velo¬ 
cità di scrittura pari a 8X sui sup¬ 
porti Dvd registrabili. 


Hyundai MR040 


Veniamo dunque al disco: si tratta 
del modello MSD-SATA3025 di 
Mtron, con fattore di forma di 2,5 
pollici e capacità di 32 Gbyte. Tale 
capacità, che può apparire bassa al 
giorno d’oggi, risulta comunque 
adeguata al lavoro da ufficio. L'in¬ 
terfaccia è di tipo Serial Ata; i dati 
dichiarati prevedono un tran¬ 
sfer rate in lettura e scrittura 
massimo pari rispettiva¬ 
mente a 100 e 80 Mby- 


Hyundai MR040 

Euro 1.049,00 Iva inclusa 


Pri 


• Disco Ssd 

• Elevata velocità operativa 

• Prezzo adeguato 



• Configurazione modesta 

• Mancano diverse porte di espansione 

• Dotazione accessoria ridotta 


H) Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, 
Pagina Web: www.hyundai.it 
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A raffreddare il portatile 

ci pensa Cooler Mastei^ 

I l Notepal Infinite è l’ultima evoluzio 
ne dei noti accessori di Cooler 
Master per il raffreddamento 
dei notebook. Si tratta 
di una base con piano 
in alluminio e telaio in plastica 
che può accogliere portatili con 
schermo compreso tra 12 e 17 pollici, an 
che widescreen; le sue dimensioni sono 30 x 38 
centimetri ed è leggermente inclinata (8,5 gradi) per mi¬ 
gliorare anche l’ergonomia durante la scrittura. Quattro piedini in gomma antiscivolo 
mantengono il notebook in posizione, li Notepal Infinite nasce soprattutto per le macchi¬ 
ne ad elevate prestazioni, ovvero quelle che producono maggior calore; il guadagno di¬ 
chiarato dal produttore può arrivare a una riduzione della temperatura fino a 17 gradi 
centigradi. Al suo interno si trova una ventola da 90x90x25 millimetri la cui velocità può 
essere impostata manualmente attraverso un interruttore a tre posizioni; la velocità è 
compresa tra 1.000 e 2.000 giri, con conseguente aumento della rumorosità che varia 
tra 15 e 20,5 dBA. L’alimentazione avviene tramite un cavetto da collegare a una porta 
Usb del portatile; tale porta viene replicata sul retro del telaio. Il Notepal Infinite può es¬ 
sere utilizzato anche sul divano o sul letto poiché le prese d’aria sono posizionate a la¬ 
to. Il prezzo è di 30,20 Euro, Iva inclusa. 




te al secondo. Interessanti anche i 
dati di resistenza agli shock, valu¬ 
tata in 1.500 G e 20 G rispettiva¬ 
mente per impatto e vibrazioni. Il 
produttore dichiara un Mtbf (Mean 
Time Between Failures, tempo me¬ 
dio tra due guasti) pari a un milio¬ 
ne di ore. Il consumo elettrico è 0,5 
W a riposo e 2 W a pieno regime. 

Nonostante il processore di mode¬ 
sta velocità, lavorare con questo 
notebook è un vero piacere. Com¬ 
plice il sistema operativo fornito, 
Windows XP Professional anziché 
Vista, abbiamo sperimentato una 
comodità e una velocità di utilizzo 
a cui non eravamo più abituati. La 
risposta del sistema è molto rapida, 
le applicazioni vengono caricate in 
pochi secondi e tutto il flusso di la¬ 
voro trae giovamento. L'unico ru¬ 
more avvertibile è quello della ven¬ 
tola, che entra in funzione solo 
quando necessario. In alternativa a 
XP è disponibile Windows Vista 
Business, senza variazione sul 
prezzo. 

Allo Hyundai MR040 manca un'in¬ 
terfaccia Bluetooth; per la connetti¬ 
vità troviamo un chip Marvell di ti¬ 
po Gigabit Ethernet e la scheda In¬ 
tel PRO/Wireless 3945ABG, con 


supporto per le reti Wi-Fi a 54 Mbit 
(non è compatibile con lo standard 
Draft N, prerogativa della più re¬ 
cente 4965AGN). 

Per quanto riguarda le funzioni 
multimediali citiamo la piccola 
webcam, posizionata sulla sommità 
del display, il lettore di schede di 
memoria compatibile con cinque 
formati e l'uscita audio digitale 
S/Pdif. Il pannello Lcd, di tipo ultra 
bright, ha una risoluzione di 
1.280x800 punti e presenta una 
buona nitidezza e una luminosità 
discreta. Questo tipo di display da 
il meglio con i video e le fotografie, 
ma durante il lavoro da ufficio ten¬ 
de a riflettere maggiormente la lu¬ 
ce ambiente. La tastiera, senza in¬ 
famia e senza lode, risulta abba¬ 
stanza comoda, così come il touch- 
pad. Rileviamo però che i due tasti 
sono molto duri da azionare e sono 
posizionati in modo poco ergono¬ 
mico. La batteria da 4.400 mAh ha 
mantenuto in vita il notebook per 
tre ore circa, mantenendo l'inter¬ 
faccia wireless sempre attiva. Un 
buon risultato a cui contribuisce il 
processore di bassa frequenza e so¬ 
prattutto il disco. La garanzia del 
produttore è di un anno con ritiro e 
riconsegna a domicilio. • 


Il disco di Mtron pesa 90 
grammi ed è prodotto anche 
nei tagli da 16 o 64 Gbyte. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T5500 1,6 GHz 
Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

1.024/4.096 

Unità ottica: Optiarc AD-7530B 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Mtron MSD-SATA3025 / 32 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 

PRO/Wireless 39454ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14,1 / Tft ultra bright / 1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 MemoryCard, 
microfono line-in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 
33,2x2,4/3,8x23,6 
Peso (kg): 2,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi doorto door 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


Hyundai 
MR040 
Core2 Duo T5500 
1.024 

integrato/dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Grapbic score 
HDD score 


3.470 

4.252 

3.456 

1.190 

7.894 
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Contenuti multimediali del Pc sul televisore 


Media Center 



I nuovi DMA2100 e DMA2200 permettono di 
accedere ai contenuti e ai servizi multimediali di 
un personal computer MCE collegato in rete. 


Telecomando ergonomico 

Il telecomando fornito ricalca solo 
in parte il layout dei dispostivi 
Microsoft, ma offre comunque un 
buon livello di ergonomia. 



S u queste pagine abbiamo trattato 
più volte l'argomento media ex¬ 
tender; con questo termine si indica 
genericamente un dispositivo di rete 
da collegare al televisore e/o all'im¬ 
pianto Hi-Fi di casa e in grado di ri¬ 
produrre i contenuti multimediali pre¬ 
senti su un personal computer colle¬ 
gato in rete locale. Alcuni tra i brand 
più noti nel panorama del networking 
domestico hanno proposto e propon¬ 
gono media extender (tra di essi Buf¬ 
falo, D-Link, Netgear) e la stessa 
Linksys ha investito pesantemente 
nel settore dopo l’acquisizione della 
dansese KiSS Technology. 

Per poter comunicare con il computer 
che distribuisce i contenuti digitali i 
media extender ricorrono nella mag- 


Linksys DMA 2100 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Riproduce tutti i servizi di un Media Center 

• Buon supporto ai codec più diffusi 

• Silenzioso 



• Qualche problema di fluidità 
nella navigazione tra i menu 

• Sottotitoli DivX non supportati 


• Telecomando non sempre reattivo 

@ Produttore: Linksys, 
pagina Web: www.linksys.it. 

_ _ J 



gior parte dei casi a un software pro¬ 
prietario da installare sul Pc che fun¬ 
ge da server o, in alternativa, si ap¬ 
poggiano allo standard Upnp AV, sup¬ 
portato dalla Dina (Digital Living 
Network Alliance). Microsoft per suo 
conto ha sfruttato un approccio diffe¬ 
rente, identificando il personal com¬ 
puter come periferica di gestione e vi¬ 
sualizzazione dei contenuti multime¬ 
diali; questo progetto si è concretizza¬ 
to con l'avvento di Windows XP Me¬ 
dia Center Edition prima e oggi con 
l'interfaccia Media Center integrata 
negli ambienti Windows Vista Pre¬ 
mium e Ultimate. Microsoft Media 
Center è essenzialmente un'interfac¬ 
cia utente che organizza le funzioni 
multimediali del Pc in modo organico, 
gestibile da telecomando oltre che da 
mouse e tastiera e utilizzata per acce¬ 
dere direttamente a musica, immagi¬ 
ni e video presenti sul PC o in rete. 

Nonostante gli sforzi dei produttori 

hardware il computer stenta però a 
divenire un oggetto da salotto o sog¬ 
giorno, in parte a causa della rumoro¬ 
sità, in parte per la difficoltà d'impie¬ 
go da parte di utenti non esperti. I 
Media Center Extender sono nati pro¬ 
prio per risolvere queste problemati¬ 
che: si tratta di dispositivi del tutto 
analoghi agli extender tradizionali, 
ma che riproducono sul televisore 
un'interfaccia utente identica a quel¬ 
la del computer Media Center colle¬ 
gato. In questo modo consentono l'ac¬ 
cesso non solo a tutti i contenuti mul¬ 


timediali del Pc, ma anche alle funzio¬ 
ni interattive sviluppate da Microsoft 
come la registrazione di programmi 
televisivi (se il computer è dotato di 
TV tuner), la consultazione di guide 
Epg (Electronic Program Guide) per i 
palinsesti delle emittenti e l'accesso a 
contenuti Web. Il Media Center Ex¬ 
tender più noto è sicuramente la con¬ 
sole Microsoft Xbox 360 che può ap¬ 
punto fungere anche come riprodut¬ 
tore multimediale in combinazione 
con un Pc dotato di sistema operativo 
Microsoft. 

Con i nuovi DMA2100 e DMA2200 
Linksys entra nel mercato dei Media 
Center Extender di seconda genera¬ 
zione, proponendo due prodotti com¬ 
pletamente aderenti alle specifiche 
Microsoft e dotati di connettività ca¬ 
blata e wireless integrata. Il modello 
in prova, il DMA2100, proposto a 299 
euro Iva inclusa, rappresenta un ex¬ 
tender puro, mentre la versione 
DMA2200 (349 euro ivati) è dotato di 
un lettore Dvd video. 

Fisicamente il DMA2100 ricorda in 
parte gli ultimi lettori KiSS prodotti da 
Linksys: il telaio nero offre una buona 
sensazione di robustezza, mentre il 
pannello frontale non presenta alcuna 
porta di connessione; tutti gli agganci 
audio, video e di rete sono infatti pre¬ 
senti sul lato posteriore del dispositi¬ 
vo. Le dimensioni sono d'altro canto 
inferiori rispetto a quelle del KiSS DP- 
1600: solo 170 x 113 x 188 mm. 

Il video analogico può essere veicola¬ 
to in modalità composita, S-Video o 
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Dettanti album 


Inserisci in coda 
Modifica informazioni 


THE HEART OF SATURADY NIGHT 
Tom Waits 

Il tracce. 5LSI 


01 - New Coat of Paint 

02 - San Diego Serenade 

03 - Semi Suite3 

04 - Shiver Me timbers 

05 - Diamonds on my Windshieid 

06 - The Heart of Saturday Night 

07 - Fumblin' with thè Blues 

08 - Please Cali Me. Baby 


Compatto ma (quasi) completo 

Le connessioni audio e video supportano i più diffusi 
formati. Manca però un'interfaccia scart Rgb. 


mento dell'unità. L'avvio dell'exten- 
der richiede meno di un minuto, al 
termine del quale viene riproposta a 
video un'interfaccia del tutto analoga 
a quella del personal computer colle¬ 
gato. Il Pc può essere utilizzato sen¬ 
za alcun problema per altre appli¬ 
cazioni mentre si utilizza il 
DMA2100. 

Durante i nostri test il sistema 
non ha evidenziato particolari 
lacune se non una certa lentez¬ 
za nello scorrere i menu e un te¬ 
lecomando non sempre preciso. 

Collegando il dispositivo con rete 
Fast Ethernet la riproduzione di mu¬ 
sica e video è sempre risultata fluida, 
anche nel caso di contenuti in alta de¬ 
finizione. Grazie al supporto per il 
nuovo standard 802.Un draft 2.0 an¬ 
che la connessione wireless ha evi¬ 
denziato una banda passante più che 
sufficiente, seppur con qualche spora¬ 
dica interruzione probabilmente do¬ 
vuta a interferenze radio. A livello di 
codec non si sono evidenziati proble¬ 
mi di compatibilità, con l’eccezione 
dei sottotitoli esterni per DìvX (forma¬ 
to Srt), non visualizzati. Uno dei pregi 
principali del nuovo prodotto Linksys 
è indubbiamente la silenziosità, so¬ 
prattutto se rapportata a un personal 
computer ma anche nei confronti di 
un sistema Xbox 360. Anche in am¬ 
bienti particolarmente silenziosi il 
DMA2100 non ha costituito alcun di¬ 
sturbo all'ascolta, rimanendo anzi so¬ 
vrastato dal rumore di fondo del tele¬ 
visore. 

Seppur proposto a un prezzo impe¬ 
gnativo, il DMA2100 ci è parso nel 
complesso un Media Center Extender 
molto più efficace dell'Xbox 360, in 
parte per la maggior silenziosità in 
parte per l'inclusione del telecoman¬ 
do che invece nel caso della console 
Microsoft deve essere acquistato a 
parte. L'unico limite del dispositivo è 
semmai rilevabile proprio nello stret¬ 
to legame con i sistemi operativi della 
casa di Redmond: il sistema richiede 
sistemi operativi XP MCE o Windows 
Vista Premium o Ultimate e non può 
in alcun modo essere utilizzato con 
software di terze parti né con sistemi 
Unpnp AV. • 


Interfaccia Microsoft 

Il DMA2100 riproduce sul televisore di casa la medesima interfaccia 
disponibile sul Pc Media Center. 


component HD (non è invece disponi¬ 
bile alcuna Scart Rgb), mentre la por¬ 
ta Hdmi gestisce video e audio digita¬ 
li in alta definizione. Per quanto con¬ 
cerne l'audio sono invece disponibili i 
classici connettori stereofonici e 
S/Pdif coassiale. Il quadro dei collega- 
menti è completato dalla porta Usb 
2.0 (riservata però alla manutenzione) 
e dalla Fast Ethernet da utilizzare in 
alternativa al collegamento Wi-Fi. 
Basato sul chipset Sigma EM8622L, il 
DMA2100 supporta i più diffusi codec 
audio e video, a partire dai classici 
Mpeg-1 e Mpeg-2, passando per i for¬ 
mati ad alta compressione DivX, Xvid 


e Wmv9 (anche 
in alta definizione). Sul fronte au¬ 
dio si possono riprodurre tracce Pcm, 
Mp3, Wma, Wma-Pro, Ac-3 e Aac-Lc, 
mentre le immagini supportate sono 
Jpg, Png, Bmp e Gif. 

L'installazione dell'unità richiede po¬ 
chi minuti: dopo aver effettuato i col- 
legamenti audio e video si procede 
con un breve tutorial per impostare 
lingua, uscite audio e video, formato e 
risoluzione del televisore e connessio¬ 
ne di rete. Al termine della procedura 
il DMA2100 comunica il codice di re¬ 
gistrazione da riportare sul Pc dotato 
di Windows Media Center. Se la 
struttura di rete prevede un router 
centrale è importante abilitare il traffi¬ 
co Unpnp pena il mancato riconosci- 
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Un router Adsl 

con antivirus integrato 


HE 

ÌAB 


Axtronics offre modem, firewall e access 
point in un unico prodotto, ma il servizio 
di protezione dai virus è poco versatile. 


F ondata nel 1997, la taiwanese Ax¬ 
tronics è specializzata nello svilup¬ 
po di soluzioni per il networking 
aziendale, ma offre a catalogo anche 
prodotti adatti all'utenza consumer e 
al piccolo e medio ufficio. L'AX200S, 
in particolare, è un router di accesso 
pensato per le utenze residenziali e il 
Soho; la sua caratteristica peculiare è 
il modulo antivirus integrato a bordo, 
che permette una scansione del traffi¬ 
co e-mail in transito per segnalare e 
bloccare contenuti potenzialmente 
dannosi. Il modem integrato permet¬ 
te l'aggancio diretto a linee Adsl, 
Adsl2 e Adsl2+ per collegamenti In¬ 
ternet sino a 24 Mbps, mentre la 
connettività locale è assicurata dallo 
switch Fast Ethernet a 4 porte (con 
funzioni di riconoscimento automati¬ 
co MDI /MDIX) e dall'access point 
Wi-Fi compatibile con gli standard 
802.11b/g per velocità massime di 
54 Mbps e throughput reali nell'or¬ 
dine dei 22 Mbps. 

Il Cd-Rom fornito con il dispositivo 
contiene il solo manuale in formato 
elettronico, ma nonostante l’assenza 
di un software la configurazione del 
router è relativamente semplice gra¬ 
zie alla consueta interfaccia a pagine 
Web che risultano in questo caso ben 
strutturate ed efficaci. Tra le prime 
opzioni a disposizione si trova una 
procedura di Quick Setup che avvia 


un wizard per 
l’impostazione v 


•«muto» 


dei parametri ope¬ 
rativi di base. La fase 
di auto-connessione alla linea Ad¬ 
sl si rivela particolarmente utile rile¬ 
vando le caratteristiche della linea a 
banda larga, come le coordinate del 
circuito virtuale, il metodo di incapsu¬ 
lamento utilizzato e il protocollo di 
connessione. Il router AX200S sup¬ 
porta sia i collegamenti punto-punto 
su trama Atm e Ethernet sia l'indiriz- 
zamento IP diretto, con o senza server 
Dhcp. Oltre ad agire come router 
completo, il dispositivo Axtronics può 
essere impiegato in modalità bridge 
come semplice modem; questa opzio¬ 
ne può essere sfruttata per il collega¬ 
mento diretto a un Pc munito di client 
PPPoE o per l’aggancio a un router 
preesistente. 

Dopo aver completato la configura¬ 
zione della linea Adsl, il quick setup 
permette di abilitare o meno i servizi 
di Nat e firewall e di impostare il ser¬ 
ver Dhcp integrato. Da segnalare la 
possibilità di definire un secondo set 
di indirizzi IP locali, mentre purtroppo 
non è disponibile alcun meccanismo 
per riservare indirizzi IP specifici a de¬ 
terminate macchine della rete. Da ul¬ 
timo, si può decidere se attivare l’ac- 
cess point wireless. 

Per garantire la massima accessibilità 
alla rete locale, il Nat (Network Ad¬ 


ii pannello posteriore dell'unità: il modem integrato consente l'aggancio 
diretto a lineee Adsl2 e Ads2+ per velocità sino a 24 Mbps. 


#■ 9 
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Axtronics AX200S. 


dress Translator ) permette di configu¬ 
rare dei server virtuali; oltre alla Usta 
di applicazioni well-known, sono de¬ 
finibili regole di inoltro personalizzate 
indicando il range di porte Tcp/Udp 
esterne, la relativa mappatura sulla 
rete locale e la macchina della Lan 
che risponde alle richieste provenien¬ 
ti dall'esterno. Grazie al supporto per i 
servizi Ddns (Dynamic Dns) 
DynDNS.org e TZO si può impostare 
il router per l'accesso da remoto an¬ 
che in assenza di un indirizzo IP pub¬ 
blico e statico. Sempre in ambito di 
gestione delle comunicazioni si collo¬ 
ca il modulo di pori triggering: questo 
servizio è richiesto da alcune applica¬ 
zioni speciali che devono aprire dina¬ 
micamente delle porte di comunica¬ 
zioni verso l'esterno per poi essere ri- 
contattate sulle nuove porte. 

Le tabelle di Virtual Server e Port 
Triggering dell'AX200S possono esse¬ 
re compilate con un massimo di 32 re¬ 
gole ciascuna. 

Il trittico di moduli per l'accessibilità 

dall'esterno è completato dalla fa¬ 
coltà di configurare un host in zona 
demilitarizzata (Dmz, DeMilitarized 
Zone): la macchina presente all'indi¬ 
rizzo IP prescelto è totalmente espo¬ 
sta all'accesso da remoto; le regole 
definite nella sezione Virtual Server 
hanno comunque la precedenza (se 
ad esempio si è definito un server 
Ftp virtuale, le richieste sulla porta 
21 saranno indirizzate alla macchina 
prescelta per il servizio e non a quel¬ 
la definita nella Dmz). 

A contro-altare dei servizi di accesso 
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l'AX200S implementa, come la 
maggior parte dei dispositivi di 
questa categoria, un sistema di fil¬ 
traggio delle comunicazioni sulla 
base delle porte Tcp/Udp, sotto il 
diretto controllo del firewall di si¬ 
stema. Quest’ultimo si occupa 
inoltre di bloccare i principali at¬ 
tacchi di rete che possono essere 
portati alla Lan dall'esterno, a 
partire da quelli di tipo Dos (De- 
nial OF Service), Ddos (Distribu- 
ted Dos) e IP Spoofing. 

Le policy di filtraggio del firewall 
sono definite da un protocollo 
(Tcp o Udp), un indirizzo (o una 
rete) e una porta di origine e un 
indirizzo (o una rete) e una porta 
di destinazione. Esistono due ta¬ 
belle distinte per il traffico in usci- — 
ta e per quello in ingresso; in as¬ 
senza di regole specifiche, tutto il traf¬ 
fico in ingresso è bloccato. Particolar¬ 
mente interessante (e poco diffusa nei 
dispositivi Soho) è la possibilità di de¬ 
finire regole di bloccaggio anche sulla 
base degli indirizzi fisici Mac. 

Sul fronte delle connessioni wireless, 
il router offre protezione Wep, Wpa e 
Wpa2, sia con password di accesso 
precondivisa sia in appoggio a un ser¬ 
ver di autenticazione esterna, oltre a 
un sistema di liste di accesso basate 
sugli indirizzi Mac dei terminali. È an¬ 
che possibile attivare un hot spot per 
ospiti, al quale assegnare specifiche 
regole di accesso e sicurezza; questa 
opzione può rivelarsi particolarmente 
utile nei piccoli uffici dove è necessa¬ 
rio attivare temporaneamente un ac¬ 
cesso a Internet per clienti o utenti 
che non devono accedere alle risorse 
sensibili del network locale. L'access 
point è configurabile come semplice 
bridge radio e supporta i meccanismi 
di qualità del servizio definiti dal pro¬ 
gramma Wmm ( Wi-Fi Multimedia) 
per dare priorità al traffico sensibile. 
L'apparato di sicurezza del router Ax- 




In caso di rilevamento di un virus, la posta in 
ingresso e uscita è bloccata e una notifica di 
pericolo è inviata al mittene o al destinatario. 


Q log di sistema conserva i dettagli 
sugli eventi relativi alla sicurezza, 
incluse le segnalazioni di virus in transito. 


tronics è completato dal servizio Pa- 
rental Control, particolarmente utile 
in contesti domestici: pur non dispo¬ 
nendo di un vero e proprio sistema di 
content filtering dinamico, l'AX200S 
permette infatti di definire sino a 16 
regole di accesso a Internet, sulla ba¬ 
se dell'indirizzo Mac delle macchine 
locali e di un calendario settimanale. 
Per i giorni in cui l’accesso e inibito 
sono definibili ora di inizio e fine del 
"coprifuoco". 

Un limite significativo del router Ax- 
tronics è rappresentato dal servizio 
antivirus: il modulo di protezione esa¬ 
mina la posta in ingresso e in uscita 
dalla rete bloccando i messaggi affet¬ 
ti da contenuti potenzialmente dan¬ 
nosi a partire da un database di oltre 
5.000 signature. Il pannello di ammi¬ 
nistrazione non offre però alcuna pos¬ 
sibilità di configurazione su questa 
funzionalità, né di aggiornamento del 
database se non attraverso un upgra- 
de integrale del firmware. La manua¬ 
listica fornita (in lingua inglese) non è 
di molto aiuto, limitandosi a riportare 
ima descrizione del servizio. L'awen- 
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Il servizio 
di Parental Control 
consente 
di definire policy 
di accesso 
a Internet sulla base 
del calendario 
settimanale. 


•-»' I • I 


to quotidiano di nuovi virus e minacce 
richiederebbe al contrario un servizio 
di update automatico e continuo, pe¬ 
na la totale inaffidabilità del modulo. 
Nel complesso il router proposto da 
Axtronics rappresenta una buona so¬ 
luzione per l'accesso a Internet su li¬ 
nee Adsl e la gestione della connetti¬ 
vità di una piccola rete locale; il mo¬ 
dulo firewall, in particolar modo, è 
ampiamente configurabile e offre 
numerose opzioni per personalizza¬ 
re le policy di accesso a Internet da 
parte degli utenti della Lan. Il router 
fallisce purtroppo nella sua caratte¬ 
ristica più peculiare, l'antivirus inte¬ 
grato, decisamente poco versatile; al 
di là di questa pecca, il prodotto ri¬ 
mane una valida soluzione nel tradi¬ 
zionale settore dei router Adsl wire¬ 
less per il Soho. • 


Axtronics AX200S 

Euro 121,20 Iva inclusa 




Firewall versatile 

Guest access sulla rete wireless 


> Antivirus non aggiornato dinamicamente 

> Antivirus non configurabile 

> Manualistica insufficiente 

I Produttore: Axtronics: 
www. axtronics. com. tw. 

Distributore: Coretech, Via G. Ripamonti 
129, 20141 Milano; tei 02 55230893. 
Pagina Web: www.coretech.it. 
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• Gps: accordo 
tra ViaMichelin 
e Navigon 

ViaM ichelin I ^ NAVIC0N 

Accordo di cooperazione per 
ViaMichelin e Navigon, due tra 
i principali operatori nel setto¬ 
re della navigazione satellita¬ 
re. La partnership è mirata al¬ 
lo sviluppo e alla produzione 
di una nuova gamma di Per¬ 
sonal Navigation Device, ini¬ 
zialmente riservata al mercato 
francese, il cui lancio è previ¬ 
sto per il secondo trimestre 
2008. I nuovi navigatori po¬ 
tranno interfacciarsi con ii 
portale www. viamichelin.it per 
la sincronizzazione di punti di 
interesse e itinerari. 

• Kodak: 
nuovo sensore 
ad alta sensibilità 



Con il lancio del 
sensore Cmos 
KAC-05020, Ko¬ 
dak introduce sul mercato due 
nuove tecnologie atte a miglio¬ 
rare il rapporto segnale/rumore 
delle riprese e particolarmente 
adatto all’impiego in terminali 
consumer portatili come i te¬ 
lefoni cellulari. In primo luogo 
viene impiegato un nuovo pat¬ 
tern di pixel sul sensore, ag¬ 
giungendo elementi panacro¬ 
matici, ovvero in grado di rac¬ 
cogliere ogni frequenza di luce 
visibile e non solo una compo¬ 
nente Rgb. La tecnologia True- 
sense Cmos pixel si basa inve¬ 
ce su di un presupposto del 
tutto inedito: un elemento che 
non misuri la luce, ma la sua 
assenza; questo processo, ot¬ 
tenuto invertendo la “polarità” 
del silicio, consente di ottenere 
sensibilità sino a 3200 Iso. 


di Simone Zanardi 


Voice Over IP: 

non possono più 

A lla fine dello scorso anno 3 Italia ha agitato 
il mondo della telefonia cellulare con il lan¬ 
cio dell'ormai notissimo Skypephone, un cellu¬ 
lare Umts che può operare anche come termi¬ 
nale Skype per chiamate gratuite su linea IP. 
Su queste stesse pagine ci siamo occupati del 
prodotto, sottolineando le incognite ma anche 
le prospettive che questo nuovo connubio 
avrebbe potuto portare al mercato della telefo¬ 
nia. A distanza di qualche mese appare ancora 
più lampante come il fenomeno della telefonia 
su IP non possa più essere ignorato, nemmeno 
da chi per lungo tempo si è ritenuto immune 
come gli operatori mobili. Il rischio è semmai 
quello di perdere il treno, come in un certo sen¬ 
so ha fatto la telefonia fissa che solo recente¬ 
mente è corsa ai ripari decidendo di investire 
sul VoIPpiuttosto che contrastarlo. La percen- 


i cellulari 
ignorarlo 



tuale di telefonini dotati di interfaccia Wi-Fi 
cresce di mese in mese, in parte grazie alla ma¬ 
turazione della tecnologia e in parte perla con¬ 
vergenza di sempre più applicazioni sul termi¬ 
nale portatile, e con Wi-Fi crescono le possibi¬ 
lità di connettersi a Internet a costi accettabili 
non solo in caso o in ufficio, ma anche dagli Hot 
Spot pubbhci. In questo numero di PC Profes¬ 
sionale trovate una rassegna dei principali pro¬ 
vider VoIP presenti in Italia, e non è difficile 
comprendere come tutti stiano guardando con 
un occhio di interesse soprattutto alla telefonia 
mobile, che rappresenta un mercato virtual¬ 
mente illimitato. La scelta che si prospetta peri 
provider di rete cellulare è chiara: combattere 
il VoIP o allearsi con esso; non serve aspettare 
WiMAX per capire che gran parte del loro fu¬ 
turo dipende anche da questo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Il nuovo Palm Centro sbarca in Europa 

Il nuovo smartphone Palm Centro, il più leggero mai lan¬ 
ciato dalla casa americana, sarà disponibile in Europa a 
partire da febbraio a 299 euro Iva inclusa. Con i suoi 124 
grammi, Centro rappresenta un peso piuma nel settore 
degli smartphone con tastiera estesa; offre integrazione 
diretta con i servizi di posta elettronica Gmail, Yahoo, 

Microsoft Direct Push e possibilità di visualizzare documenti Word, 
Excel, PowerPoint e Pdf. Tra le caratteristiche hardware ricordiamo 
la fotocamera da 1,3 Mpixel, il supporto Bluetooth 1.2 e la memoria 
da 64 MByte espandibile con schede esterne. 

ViewSonic lancia le nuove cornici digitali 

ViewSonic entra nel redditizio settore delle cornici di¬ 
gitali con modelli da 7 o 8 pollici. I nuovi prodotti offro¬ 
no a partire da 129 euro risoluzione di 800 x 480 pixel, 
memoria interna da 128 MByte, slot SD e porta Usb. 



158 Gbyte 
1600 scatti 


Le riprese fotografiche scattate alla Sacra Sindone. 
L’acquisizione è stata portate a termine dala società 
HAL9000 in collaborazione con Nikon. 


: 


L 


Gli scatti elaborati hanno generato un’immagine finale con dettagli di 1/50 di millimetro. 


•Eolo NGI 
sceglie Alvarion 

NGI, uno dei principali In¬ 
ternet Service Provider Ita¬ 
liani, ha stretto un accordo 
con Alvarion per la fornitura 
di apparati BreezeACCESS. 
I dispositivi wireless saranno 
utilizzati per il servizio EO¬ 
LO, una rete di accesso sen¬ 
za fili che punta ad abbatte¬ 
re il digital-divide nelle zone 
ancora non coperte dalla re¬ 
te Adsl. Alvarion fornirà sia i 
dispositivi base station che i 
terminali per gli utenti finali. 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


HARDWARE 


Scheda audio Xonar D2X 


Qualità del suono 

targa ta Asus 


Con la nuova scheda audio a 7.1 canali per bus 
Pei Express, l'azienda taiwanese lancia 
un pesante guanto di sfida a Creative. 


Audio surround a 7.1 canali 

La staffa metallica di fissaggio, oltre alle 
uscite audio analogiche per un kit di diffusori 
multicanale, ospita anche un ingresso di 
linea stereo e la presa per il microfono. 


i 

" 


D ai suoi esordi il mercato consu¬ 
mer dell'audio su Pc ha avuto in 
Creative la protagonista numero 
uno. Con la serie di schede audio 
Sound Blaster, l'azienda di Singapo¬ 
re ha inanellato negli ultimi anni una 
seguenza di prodotti - Audigy, Au- 
digy 2, Audigy 4 e infine X-Fi - in 
grado di soddisfare tutte le esigenze 
del pubblico in tema ludico e musi¬ 
cale. Così, in genere, ogni lancio di 
periferiche audio da parte di altri 
produttori è stato accolto con un piz¬ 
zico di scetticismo, se non altro sul 
piano del successo commerciale, e 
ha avuto sempre in Creative il ben- 
chmark di riferimento. È per questo 
che Asus ha pianificato con cura il 
suo ingresso nel settore delle schede 
audio: di questa operazione si vocife¬ 
rava fin dal 2006, ma solo ora il pro¬ 
getto ha avuto modo di 
concretizzarsi pienamen- ™ 

te. Il momento è propizio: 
con Creative impegnata 
più sul fronte dei lettori di¬ 
gitali portatili e dei relativi 
accessori, l'azienda taiwa¬ 
nese si inserisce propo¬ 
nendo una scheda audio a 


elevate prestazioni dedicata in modo 
particolare ai videogiocatori, ma sen¬ 
za escludere, come avremo modo di 
vedere, altri campi d'impiego. 

La prima cosa importante da dire è 
che la Xonar D2X è una scheda au¬ 
dio Pei Express, soluzione tecnologi¬ 
ca aggiornata che le permette di 
sfruttare una larghezza di banda su¬ 
periore e, di conseguenza, offrire 
prestazioni elevate senza appesanti¬ 
re le risorse del sistema. D'altra par¬ 
te, le richieste di banda dei dati au¬ 
dio, inferiori rispetto a quelli video, 
hanno consentito di utilizzare una 
semplice interfaccia lx: una manna 
per quelle schede madri che adotta¬ 
no porte dì questo tipo e che spesso 
rimangono inutilizzate. 
Esteriormente, la scheda mostra una 


grande cura costruttiva, con tanto di 
guscio di protezione in metallo leg¬ 
gero a riparare e schermare da inter¬ 
ferenze elettromagnetiche i compo¬ 
nenti elettronici. 

Il circuito stampato, una volta sco¬ 
perto, si fa apprezzare per la disposi¬ 
zione ordinata dei vari elementi e 
per la scelta di collegamenti lineari e 
puliti. La Xonar D2X è una vera gioia 
per gli appassionati di architetture 
elettroniche, vista la ricchezza di so¬ 
luzioni avanzate. Tra queste, vanno 
citati, per esempio, i quattro chip 
Burr-Brown PCM 1796 che gestisco¬ 
no le sorgenti audio digitali: si tratta 
di Dac (Digital to analog converter, 
convertitore digitale-analogico) ste¬ 
reo di elevata qualità, con risoluzio¬ 
ne di 24 bit e supporto a frequenze di 
campionamento comprese tra 10 


Project 5 LE è una delle 
applicazioni di composizione 
e produzione musicale incluse 
nel Production Plus Pack di 
Cakewalk fornito a corredo. 


r\-I P < <=| □ 
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~\ 


@ Thd+N 


Acronimo di Total harmo- 
nic distortion + Noise (di¬ 
storsione armonica totale 
più rumore) è la misura 
espressa in percentuale 
della distorsione o alte¬ 
razione complessiva in¬ 
trodotta da un dispositivo 
su un segnale in transito, 
includendo anche il ru¬ 
more e le interferenze 
generate dal dispo¬ 
sitivo stesso. 


r 
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Input e output digitali S/Pdif 

Due prese coassiali veicolano l'audio 
da e verso apparecchiature digitali. 

Un adattatore ottico è fornito a corredo. 


kHz e 200 kHz. Le prestazioni teori¬ 
che offerte includono un valore 
Thd+N (distorsione armonica totale 
più rumore) pari allo 0,0005% e un 
range dinamico di ben 123 dB. La 
presenza di quattro Dac stereo signi¬ 
fica che la Xonar D2x gestisce audio 
digitale fino a 7.1 canali; la conver¬ 
sione dei segnali analogici in ingres¬ 
so, invece, è presieduta da un Dac 
Cirrus Logic CS5381, con risoluzione 
di 24 bit, frequenza di campiona¬ 
mento di 192 kHz e rapporto segna- 
le/rumore di 120 dB. 

Alla sezione di conversione dei se¬ 
gnali audio si affianca il processore 
audio ad alta definizione Asus 
AV200, una versione rimarchiata del 
noto C-Media Oxygen HD, o 
CMI8788. Le sue caratteristiche sono 
interessanti: supporto a un massimo 
di 12 canali in uscita e 8 in ingresso, 
con frequenza di campionamento fi¬ 
no a 192 kHz a 32 bit di risoluzione. 
Molto buona la compatibilità softwa¬ 
re con i formati surround Dts Interac¬ 
tive, Dts NeoPc, Dolby Digital Live, 
Dolby Pro Logic IIx, Dolby Headpho- 


ne, Dolby Virtual Speaker e Asio 2.0, 
oltre al pieno supporto per DirectX 
9.0 e superiori. 

L'AV200, però, è un chip per bus Pei 
e il fatto che sul circuito stampato ab¬ 
biamo notato la presenza di un chip 
Express Lane PEX 8111 ha confer¬ 
mato un nostro sospetto: il PEX 8111 
agisce da ponte tra l'architettura Pei 
e Pei Express e questo evidenzia che 
la Xonar D2X, in realtà, non sfrutta 
soluzioni specifiche per il bus di nuo¬ 
va generazione, ma è semplicemen¬ 
te una scheda Pei adattata alle speci¬ 
fiche Pei Express. Questa scoperta ci 
ha lasciato un po' perplessi, ma ab¬ 
biamo filosoficamente sospeso il giu¬ 
dizio fino al momento di eseguire le 
prove analitiche e stabilire la qualità 
audio intrinseca del prodotto. 

Tornando alTesame del circuito 
stampato, siamo stati colpiti anche 
dalla presenza di numerosi relè NEC 
UC2-4, dispositivi che permettono la 
registrazione in modalità Analog 
loopback transformation (Alt), con la 
quale è possibile registrare un se- 


Componenti di qualità 

Al riparo da interferenze Emi, 
l'elettronica della Xonar D2X 
annovera convertitori Dac Burr- 
Brown PCM 1796 a 24 bit/192 kHz. 


Asus Xonar D2X 

Euro 159,00 Iva inclusa 


Eccellenti prestazioni audio. 

Tecnologia Audio Loopback Transformation. 
Interfaccia Pei Express. 

Driver di ottima qualità. 


Routing rigido del segnale. 
Prezzo un po’ elevato. 


@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


gnale analogico in uscita dalla sche¬ 
da senza bisogno di un cavo esterno. 
A quanti si chiedessero a chi mai 
possa servire una funzione del gene¬ 
re, rispondiamo che la registrazione 
analogica di un segnale in uscita, 
nella medesima scheda, è un trucco 
utilizzato per creare copie (di riserva) 
di musica protetta da Drm. Un esem¬ 
pio classico è quello di riprodurre 
tracce audio acquistate online, ri- 
campionando il segnale in uscita e 
ottenendo così registrazioni non pro¬ 
tette. Con questa soluzione, Asus 
evita l'utilizzo di un cavetto, elevan¬ 
do la qualità della registrazione e 
permettendo di ottenere file audio 
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Il sequencer e studio virtuale Sonar 6 LE. 


Aus Pmp sfrutta la funzione Alt della Xonar D2X. 


equivalenti agli originali, ma privi di 
Drm. Il parco delle connessioni della 
Xonar D2X comprende gli ingressi 
stereo di linea e microfono, quattro 
uscite analogiche minijack per siste¬ 
mi di altoparlanti fino a 7.1 canali, 
un ingresso e un'uscita digitale 
S/Pdif di tipo coassiale. In aggiunta, 
è possibile connettere al circuito in¬ 
terno un cavo per un modulo con in¬ 
terfaccia Midi, incluso nella confe¬ 
zione. La dotazione software è eccel¬ 
lente, e include il sequenze audio 
Ableton Live Lite, Cakewalk Pro¬ 
duction Plus Pack (che comprende 
Sonar LE, Project5 LE e Dimension 
LE) e il player di Dvd-Video 
PowerDvd 7.0 di CyberLink. 
L'installazione è molto semplice: una 
volta terminata la copia dei driver, il 
fissaggio della periferica allo slot Pei 
Express richiede solo un paio di mi¬ 
nuti e, al riavvio della macchina, il 
riconoscimento della periferica av¬ 
viene immediatamente e senza pro¬ 
blemi. I driver della Xonar D2X, di¬ 
sponibili per i sistemi operativi Win¬ 
dows XP e Vista nelle versioni a 32 
bit e 64 bit, sono tra i migliori che ci 
sia mai capitato di provare. Il centro 
di controllo software è Audio Center, 
un'interfaccia alle funzioni del chip 
AV200 che permette di impostare 
quattro modalità d'ascolto predefini¬ 
te: giochi, musica, film e Hi-Fi, che 
bypassa le elaborazioni del Dsp per 
offrire un suono fedele alla sorgente 
originale. Altri controlli avanzati, de¬ 
dicati agli utenti più esperti, permet¬ 
tono la selezione della frequenza di 


campionamento, le impostazione del 
surround e l'accesso a un equalizza¬ 
tore a dieci bande. Per le prove della 
scheda di Asus, ci siamo avvalsi di 
RightMark Audio Analyzer 6.0.6, 
delle schede audio Hercules 16/12 
FW e Terratec Phase 88 FW per il 
campionamento esterno e di una nu¬ 
trita batteria di sorgenti audio. Tra 
queste, abbiamo scelto i Cd-Audio 
"Confessions on a dancefloor" di 
Madonna, per saggiare i toni bassi e 
i medi; "Groving Pains" di Mary J. 
Blige per i medio-alti, alcuni Dvd- 
Audio di musica classica per la defi¬ 
nizione e la separazione stereo e una 
serie di tracce audio di riferimento a 
frequenza fissa. Non abbiamo di¬ 
menticato, ovviamente, anche tracce 
compresse, alcune delle quali pro¬ 
tette da Drm. 

Dal punto di vista analitico, la Xonar 
D2X ha esibito prestazioni eccellen¬ 
ti: a una frequenza di campionamen¬ 
ti di 96 kHz e risoluzione di 24 bit, 
Audio RightMark ha rilevato una ri¬ 
sposta in frequenza nelLintervallo 20 
- 20.000 Hz con fluttuazioni compre¬ 
se tra +0,11 dB e - 0,06 dB, con un 
rapporto tra segnale e rumore di ben 
120,7 dB e una distorsione armonica 
dello 0,0005%. L'apice delle presta¬ 
zioni è stato ottenuto a 48 kHz/24 
bit, dove la scheda ha registrato una 
risposta in frequenza tra 20 e 20.000 
Hz con fluttuazioni contenute entro 
+0.04 e -0.08 dB, rapporto tra segna¬ 
le e rumore di ben 121,4 dB e una di¬ 
storsione armonica dello 0,0004%. In 


definitiva, quindi, una qualità audio 
che manda al tappeto anche parec¬ 
chie soluzioni dedicate alla produ¬ 
zione musicale, in linea teorica su¬ 
periori. 

Anche sul piano funzionale, la Xo¬ 
nar D2X si è dimostrata una delle so¬ 
luzioni audio più versatili sul merca¬ 
to. Innanzitutto, la tecnologia Alt 
può esser utilizzata non solo per la 
copia di riserva di contenuti protetti 
da Drm (solo Wma), comunque utile 
e realizzata in modo estremamente 
efficiente, ma anche per il mix di 
brani di computer-music. Inoltre, l'e¬ 
steso supporto al surround garanti¬ 
sce prestazioni eccellenti nell'ambi¬ 
to dell'home cinema e dei videogio¬ 
chi, dove la D2X offre una piena 
compatibilità con Windows Vista. 
Due soli i difetti che segnaliamo. Il 
primo è il routing rigido del segnale 
audio attraverso i vari canali che, al 
di là della tecnologia Audio Loop- 
back Transformation, non sono 
mixabili tra loro in modo immediato 
ed efficiente: per chi vuol fare sul se¬ 
rio con la produzione musicale, è 
preferibile orientarsi su un mixer 
esterno. Inoltre, la Asus D2X ha un 
costo non proprio abbordabile, spe¬ 
cie per il mercato primario a cui si ri¬ 
volge, quello dei videogiocatori. 

Se si riesce a pensare ai benefici in 
termini di realismo sonoro apportati 
da questa periferica, allora i circa 
160 euro necessari all'acquisto sa¬ 
ranno spesi volentieri; in caso con¬ 
trario le alterative non mancano, ma 
saranno scelte meno valide. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Optoma EP1691, 

un proiettore panoramico 
compatto e leggero 


LAB 


Mascè per l'ufficio e impiega 
la tecnologia Dlp per generare 
immagini luminose e ricche di colori, 
con una risoluzione elevata. 


D i recente Optoma ha introdotto 
numerosi nuovi modelli tra cui 
spicca l'EP1691 r molto compatto e 
dotato di una matrice Dmd da 0,65 
pollici con una risoluzione nativa di 
1.280 x 768 pixel, quindi con un 
rapporto d'aspetto 16:10. 

Questo apparecchio è perfettamen¬ 
te adatto a soddisfare le più recenti 
tendenze in fatto di visualizzazione 
con computer, visto che gran parte 
degli schermi Lcd per portatili e 
macchine desktop hanno un forma¬ 
to 16:10. Questo e l’elevata risolu¬ 
zione consentono di mostrare im¬ 
magini più ampie e definite, in gra¬ 
do di sopportare il keystone digitale 
senza scalettature troppo evidenti. 
Inoltre l'EP1691 è impiegabile an¬ 
che per visualizzare film e video in 
alta definizione, grazie alla risolu¬ 
zione di tipo HD ready e all'ingres¬ 
so Hdmi compatibile Hdcp. Nella 
confezione sono inclusi la borsa, i 


Optoma EP1691 

Euro 1.049,00 Iva inclusa 



Proiettore piccolo e leggero 
Ottima qualità delle immagini 
Numerosi parametri di controllo 


WlìiOl 

• Effetto arcobaleno evidente 

• Scaler e deinterlaccio migliorabili 

• Lento il movimento del mouse 
con l’emulazione del telecomando 

@ Produttore: Optoma Technology; 
pagina Web www.optoma.com. 



cavi per la corren¬ 
te, Vga, Usb e Rea 
video composito. 

Troviamo anche il te¬ 
lecomando, un Cd-Rom 
con il manuale in italia¬ 
no e un cartoncino in in¬ 
glese con le istruzioni per 
l’installazione. 

Il proiettore è un parallelepipedo 
dalle linee essenziali ma eleganti, 
tutto grigio scuro. Le dimensioni so¬ 
no di 22 x 17,8 x 7,1 centimetri, con 
un peso di 1,4 chilogrammi. Sul 
frontale vediamo il piccolo obiettivo 
incassato e decentrato, con di fian¬ 
co la griglia di uscita dell'aria che si 
estende oltre l'angolo destro. In alto 
sono disposti sia i tasti di accensio¬ 
ne e di navigazione nel menu sia 
una leva e una ghiera incassate, per 
regolare il fuoco e lo zoom l,15x 
manuali. Sul retro sono raccolte le 
prese: corrente, Usb, minijack au¬ 
dio, miniDin S-Video, Rea composi¬ 
to, Vga e Hdmi. La resa sonora è af¬ 
fidata a un solo altoparlante, con 
una potenza di amplificazione di un 
watt. Il telecomando è leggero e in 
plastica nera, con tasti di forma di¬ 
versa e abbastanza ergonomico. 
L'oggetto integra un puntatore laser 
e, grazie al collegamento Usb con il 
computer, emula il mouse. Però il 



movimento 
del cursore è a 
scatti ed estremamente 
lento. Sono disponibili anche due 
tasti dedicati alle funzioni pagina 
su e giù, utili per le presentazioni 
PowerPoint. 

La luminosità dichiarata è di 2.500 
Ansi lumen, con un contrasto di 
2.500:1. La lampada interna ha una 
potenza di 200 watt e una vita ope¬ 
rativa di 2.000 o di 3.000 ore, a se¬ 
conda che sia impostata la lumino¬ 
sità massima o quella normale, ri¬ 
spettivamente. 

Il livello di rumorosità dichiarato è di 
36 oppure di 33 dB, sempre nelle 
condizioni dì funzionamento appena 
citate. La gestione dei colori avviene 
tramite la tecnologia TrueVivid, con 
una ruota colore a cinque colori e sei 
segmenti: Rgb, ciano, giallo e uno 
spicchio trasparente per il bianco. 
Da notare che Optoma offre per tutti 
i propri proiettori una garanzia di 10 
anni sul colore: in pratica questo si 
traduce nella sostituzione della ruota 
colore nel caso si deteriorasse, cau¬ 
sando quindi un'alterazione cromati- 


A fianco 

dell'ingresso Vga si 
nota la porta 
digitale Hdmi con 
supporto Hdcp. 
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ca. Questo evento è in 
realtà assai improbabile 
grazie alla tecnologia Dlp, 
nota per la perfetta costan¬ 
za nel tempo della purezza 
delle tinte. 

Il menu Osd è in italiano e 

ha una struttura molto 
semplice pur offrendo un 
set di opzioni assai ricco 
per un proiettore da uffi¬ 
cio. I preset disponibili so¬ 
no Presentazione, Lumino¬ 
sa, Film, sRgb e due perso¬ 
nalizzabili. I primi due so¬ 
no eccessivamente lumi¬ 
nosi, il terzo ha una tona¬ 
lità calda e il quarto è il 
più equilibrato. Chi desi¬ 
dera passare parecchie ore 
a calibrare il proiettore 
può aprire il pannello di 
regolazione delle singole tinte Rgb, 
giallo, ciano e magenta e dell'inten¬ 
sità Rgb solo sulle medie e sulle 
basse luci. Si tratta di un set di re¬ 
golazioni decisamente troppo ricco 
per un setup fatto a occhio. L'unico 
metodo per venirne a capo è impie¬ 
gare un colorimetro, ma riteniamo 
improbabile che si facciano regola¬ 
zioni così impegnative con un 
proiettore da ufficio. Più intuitivo è 
il cursore Colore Brillante (in ingle¬ 
se Brilliant Color), che somiglia 
molto al tradizionale Picco del 
Bianco. 

Con questo parametro i bianchi pu¬ 
ri sono esaltati, ma le altre tinte 
mantengono comunque un'ottima 
fedeltà. Interessante è poi la fun¬ 
zione degamma, che comprende i 
livelli Film, Video, Grafica e Pc. 
Con questo parametro è facile otte¬ 
nere un bilanciamento ottimale tra 
ombre e alte luci, secondo i gusti 
personali e il tipo di immagini 
proiettate. Citiamo infine le opzio¬ 
ni per la mappatura dello schermo, 
impostabile su 4:3 con una scalatu- 
ra a 1.024 x 768 pixel, 16:9-1 con 
una dimensione di 1.280 x 720 pun- 



A confronto con il telecomando, il proiettore Optoma 
spicca per le dimensioni molto ridotte. 


ti, 16:9-11 a 1.280 x 768 pixel, e infi¬ 
ne Nativo che garantisce una corri¬ 
spondenza punto a punto con il se¬ 
gnale in ingresso. 

Per le prove abbiamo usato un 
computer con una scheda Matrox 
Parhelia 256 MByte fornitaci da 3G 
Electronics, il software DisplayMa- 
te (www.displaymate.com), imma¬ 
gini campione e alcuni clip video 
Hdv e film in Dvd. Questa attrezza¬ 
tura ci ha permesso di verificare le 
prestazioni del proiettore con input 
analogici Vga e digitali Dvi tramite 
un adattatore Dvi/Hdmi. Per testa¬ 
re il funzionamento con segnali 
prettamente video, abbiamo impie¬ 
gato i lettori Denon DVD-1930 per 
i Dvd e LG Super Multi Blue BH100 
per i dischi ad alta definizione Blu- 
ray e Hd-Dvd. 

Diciamo subito che LEP1691 è stato 
molto facile da regolare, dato che 
le immagini cromaticamente più 
bilanciate si ottengono con tutti i 
parametri in posizione neutra, pre¬ 
set sRgb, e Colore Brillante 1 oppu¬ 
re 2. Film è il valore di degamma 
più adeguato per le schermate di 
Windows e per le foto, poiché con¬ 


sente di apprezzare 
ogni dettaglio sia nelle 
ombre sia nelle alte lu¬ 
ci. L'impostazione Pc ci 
è invece piaciuta con i 
film, dato che diminui¬ 
sce nettamente il livello 
del nero e rende più sa¬ 
turi i colori (forse un po' 
troppo). 

Con DisplayMate e con 
i collegamenti Vga e 
Dvi le immagini sono 
state sempre perfette 
grazie anche all'elevata 
luminosità del dispositi¬ 
vo, che rende inutile la 
potenza più elevata. 
Purtroppo l'effetto arco¬ 
baleno, dovuto alla ruo¬ 
ta colore, è molto evi- 
_ _ dente e si nota persino 
con le immagini stati¬ 
che con dettagli ad alto contrasto. 
Basta spostare leggermente lo 
sguardo per percepire la scomposi¬ 
zione dei particolari nella tipica ca¬ 
scata di colori base. Riteniamo che 
questo problema sia dovuto a una 
velocità di rotazione troppo bassa 
della ruota colore, pari a 2x. 

La visione dei film ci ha confermato 
la bontà dei colori e della resa delle 
zone scure e chiare. Anche in que¬ 
sti casi l'effetto arcobaleno si è fat¬ 
to vedere. 

Per quanto riguarda i vari ingressi, 
con il video composito e il S-Video 
le tinte sono corrette ma i circuiti 
dell'EP1691 per il deinterlaccio e la 
scalatura sono risultati assai delu¬ 
denti, con linee oblique scalettate e 
tremolanti. Invece con l'input digi¬ 
tale Hdmi tutto va a posto, anche se 
preferiamo - sia pure di poco - lo 
scaler Faroudja DCDi del lettore 
Denon. Il proiettore ha accettato 
senza problemi i segnali del Denon 
fino a 1.080Ì e 1.080p a 50 Hz, men¬ 
tre non è compatìbile con la combi¬ 
nazione 1.080p 24 Hz ottenibile con 
il lettore LG. • 


I nuovi proiettori Dlp Optoma per ufficio 


Modello 

EP721 

EP727 

EP752 

EP761 

EP763 

EP774 

EP776 

EP782 

EP1691 

EP7155 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

509,00 

749,00 

959,00 

1.069,00 

1.229,00 

1.159,00 

1.899,00 

2.299,00 

1.049,00 

1.019,00 

Peso (kg) 

2 

2 

2,9 

2,9 

2,9 

3,7 

5,4 

5,4 

1,4 

1,4 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (pixel) 

800 x 600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.280x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

2.200 

2.200 

2.800 

3.200 

3.600 

4.000 

4.000 

4.600 

2.500 

2.500 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


La multifunzione inkjet 

secondo Dell 


Duplex, Adf e fax di serie sono i punti 
di forza della Dell 948, una Mfp inkjet 
versatile per casa e piccoli uffici. 


C aratterizzata da un design mo¬ 
derno e gradevole, con accosta¬ 
menti di bianco, nero e grigio sati¬ 
nato che la rendono adatta tanto ad 
ambienti domestici quanto a piccoli 
uffici, la nuova 948 di Dell è una 
multifunzione ben accessoriata che 
espleta le funzioni tipiche di copia, 
scansione, stampa e invio di fax in 
modalità autonoma o collegata a Pc 
con sistemi operativi Windows 
2000, XP e Vista. L'unità include di 
serie un modulo duplex per la stam¬ 
pa in fronte/retro, uno scanner da 
1.200 ppi con alimentatore automa¬ 
tico di documenti da 25 fogli, un let¬ 
tore multistandard di memorie digi¬ 
tali e una porta PictBridge per il 
collegamento diretto delle fotoca¬ 
mere digitali. A livello di connetti¬ 
vità, oltre alla porta Usb 2.0 stan¬ 
dard è disponibile come accessorio 
opzionale una scheda Wi-Fi (50,15 
euro) per la connessione a reti wire¬ 
less, già integrata nel modello si- 


DELL 948 

Euro 166,80 Iva inclusa 


Cartuccia standard nero, 18,11 euro. 

Cartuccia standard colore tricromia, 21,72 euro. 
Cartuccia alta capacità nero, 24,00 euro. Cartuc¬ 
cia atta capacità colore tricromia, 36,72 euro. 
Cartuccia Photo, 23,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 


• Fax, Adf e duplex di serie. 

Buona resa nella copia/stampa generica. 
■ Bassa rumorosità. 



• Display Lcd solo testuale. 

• Sistema di stampa a due cartucce. 

1$ Produttore: Deli. Pagina Web: www.dell.it 



glato 948w, 
proposto a 
207,60 euro, 

Iva e trasporto 
inclusi. Il fronta 
le dell'unità è occu 
pato per buona parte dal 
pannello di comando e dal 
display Lcd retroilluminato a 
due linee di testo. Il visore è affian¬ 
cato dai tasti numerici per la com¬ 
posizione dei numeri telefonici del 
fax; l'unità, però, non ha comandi 
separati per l'avvio di copie a colori 
o in bianco e nero, che devono es¬ 
sere impostate di volta in volta. 

La gestione della carta in ingresso è 
affidata al vassoio di alimentazione 
posteriore da 100 fogli, dotato di un 
sensore interno per il riconoscimen¬ 
to automatico del supporto inserito, 
una soluzione utile per evitare erro¬ 
ri d’impostazione del driver. Que¬ 
st'ultimo si presenta con un'inter¬ 
faccia grafica chiara e semplice, 
con tutte le opzioni principali rag¬ 
gruppate nella schermata iniziale. 
Le impostazioni della qualità di 
stampa sono quattro (automatica, 
bozza, normale, fotografica), con 
un'ulteriore scelta relativa alla riso¬ 
luzione (1.200 o 4.800 dpi). Il valore 
massimo è selezionabile solo in 
combinazione con carta fotografica, 
non con carta comune. Tra le opzio¬ 
ni avanzate segnaliamo quella defi¬ 
nita "Completa foglio'', che ha due 
tipi d’impiego: usare la cartuccia a 
colori nei processi di stampa mono- 
cromatici (efficace quando l'inchio¬ 
stro nero è esaurito e si deve co¬ 
munque riprodurre un documento) 
oppure utilizzare in modo esclusivo 
il serbatoio del nero per le stampe 
monocromatiche, evitando di attin¬ 
gere, poco o tanto, dalla cartuccia 


in tricromia. 

Nella stessa sezione 
del driver è riportato il tipo di carta 
rilevato dal sensore, informazione 
utile per verificare la correttezza 
dell'operazione con supporti di 
stampa (in particolare, lucidi o pati¬ 
nati) non marchiati Dell. Il setup 
della periferica è ridotto al minimo 
e consiste nell'inserimento nei rela¬ 
tivi alloggiamenti dei due serbatoi 
d'inchiostro (uno per il nero e l'altro 
per i tre colori base), seguito dalla 
procedura di allineamento automa¬ 
tico delle testine, incorporate nelle 
cartucce stesse. Per stampare foto¬ 
grafie alla massima risoluzione si 
può ricorrere alla cartuccia opzio¬ 
nale di inchiostri fotografici (nero, 
magenta chiaro e ciano chiaro), so¬ 
stituendo quella del nero. Il cambio 
si effettua in pochi istanti, ma ri¬ 
chiede ogni volta l'esecuzione del 
test automatico di allineamento del¬ 
le testine e la stampa della relativa 
pagina di controllo. 

Per quanto riguarda il software in 
dotazione, Dell ha accorpato tutti i 
controlli nel modulo "Centro multi¬ 
funzione'', aggiungendo l’Ocr Fine¬ 
Reader 6.0 Sprint di Abbyy e, in 
versione di prova per 60 giorni, Co¬ 
rel Snapfire Plus per la gestione, il 
ritocco e la stampa di foto. Il driver 
dello scanner, compatibile Twain, è 
anch’esso semplificato e include le 
funzioni per il raddrizzamento del- 
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PERIFERICHE 


l'immagine, la regolazione di lumi¬ 
nosità, contrasto e gamma, la ridu¬ 
zione del retino di stampa e del ru¬ 
more digitale sui documenti a colo¬ 
ri, il tutto con un raggio d'interven¬ 
to adeguato alla classe del prodotto. 
Come abbiamo accertato nel corso 
dei test, già alle impostazioni pre¬ 
definite lo scanner è in grado di for¬ 
nire buoni risultati tanto in termini 
di resa cromatica quanto di defini¬ 
zione dei dettagli e riduzione dei 
disturbi, rivelandosi inoltre piutto¬ 
sto efficace nella rimozione del reti¬ 
no di stampa. 


!) Centra muHrfura>o«( De» - 0(4 MO Pnnttr 948 





Acquisizione e invio di fax. 

J . t - 

Copia 


Nimio d coca • cc4n 


|1 SJ |F«oocoIbi 


-J 

QimIìU copia 

Alilo formolo coita: 


fi Botto 

F Narrai» 
f' Ft*o 
<• AufcnttlCO 

|A41210 K »7ittil 

cJ 

| Rie* orarlo oJcrutxo 

~^1 

Climo / Scura 

Riduca / Ingi ondaci 

<t fióò-3 [25 «Ot) 



r iM-M-ir- 



Avocalo 

a 


"E 


Strumenti produttività 

a 


Da Centro 
Multifunzione Dell 
si ha accesso alle 
diverse funzioni della 
periferica: 
dall'acquisizione di 
documenti, immagini 
e foto alla modifica, 
stampa e invio di fax. 
Le funzioni Ocr sono 
delegate a FineReader 
6.0, la gestione delle 
foto a Corel Snapfire, 
in prova per 60 giorni. 


Nelle prove di laboratorio, la Dell 
948 ha completato la stampa della 
batteria di documenti campione in 
15 minuti e 49 secondi, risultando 
un po' più lenta delle tre Mfp inkjet 
provate nello scorso numero della 
rivista. L'unità ha sofferto in parti¬ 
colare nella riproduzione di docu¬ 
menti ricchi di grafica, come la pre¬ 
sentazione di PowerPoint e rimpa¬ 
ginato di Publisher. Nel primo caso, 
il cronometro si è arrestato a 4 mi¬ 
nuti e 3 secondi, nel secondo a 42 
secondi, tempi doppi rispetto a 
quelli della Epson Stylus Photo 
RX685. Anche con il file Word di 12 
pagine di testo e grafica la velocità 
non è stata particolarmente brillan¬ 
te: 3 minuti e 1 secondo, contro 2 
minuti e 22 secondi della RX685. 

Le prestazioni sono migliorate nei 
test in modalità autonoma, con va¬ 
lori compresi tra 1 minuto e 15 se¬ 


condi per la copia a colori della co¬ 
pertina della rivista e 2 minuti e 8 
secondi per la stampa in formato 10 
x 15 cm da scheda di memoria. 
Punteggi più alti nelle copie in mo¬ 
nocromatico, grazie a tempi molto 
inferiori rispetto al colore: la mede¬ 
sima pagina di giornale con testo e 
grafica ha richiesto nelle due moda¬ 
lità rispettivamente 1 minuto e 10 
secondi contro soli 20 secondi. Con 
l’Adf, preciso anche con fogli di 
grammatura ridotta, il tempo neces¬ 
sario per la copia di un originale da 
10 pagine si è ridotto da un massi¬ 
mo di 11 minuti e 20 secondi, a co¬ 
lori con impostazione "Testo e gra¬ 
fica", a 3 minuti e 35 secondi in 
bianco e nero in modalità "Testo": 
non abbiamo notato importanti 
peggioramenti della leggibilità dei 
caratteri nella copia prodotta in 
minor tempo. Uno dei pregi del¬ 
la Dell 948 che dobbiamo se¬ 
gnalare è la silenziosità sia del 
componente scanner sia della 
stampante. 

Sul piano qualitativo, le stampe 
dei documenti misti di testo e 
grafica sono apparse di medio 
livello. All'esame con una lente 
d'ingrandimento i caratteri han¬ 
no evidenziato microsbavature, 
ma queste sono pressoché invi¬ 
sibili a occhio nudo. L'analisi del 
documento CorelDraw ha mes¬ 
so in luce da un lato una scarsa 
precisione nella resa delle linee 
sottili, dall'altro la buona den¬ 
sità del nero, omogeneo e 
profondo. Limitato il livello d'in¬ 
quinamento di colore nella scala 
dei grigi, per il resto contraddi¬ 
stinta da una discreta estensio¬ 


ne. Le stampe grafiche a colori sono 
risultate abbastanza bilanciate, con 
colori non particolarmente brillanti 
ma sostanzialmente corretti; legger¬ 
mente sottotono il giallo, suscettibi¬ 
le di un incremento della saturazio¬ 
ne per essere del tutto convincente. 

Per la valutazione della resa foto¬ 
grafica abbiamo impiegato la mul¬ 
tifunzione nelle due configurazioni 
a 4 e 6 colori. Le differenze, come 
prevedibile, interessano soprattutto 
la miglior riproduzione delle sfu¬ 
mature, evidente soprattutto nei ri¬ 
tratti: in generale, comunque, non 
sono tali da far preferire indiscuti¬ 
bilmente una all'altra, soprattutto 
su supporti di piccole dimensioni 
come il 10 x 15 cm. Per quanto ri¬ 
guarda invece il bilanciamento cro¬ 
matico, abbiamo notato una certa 
enfasi sui toni caldi dello spettro, 
con il giallo predominante sugli al¬ 
tri colori. 

Questa tendenza si accentua con 
l'installazione della cartuccia foto¬ 
grafica e ci fa preferire la Dell 948 
come unità per uso generico. 

In conclusione, la multifunzione di 
Dell è un prodotto completo, versa¬ 
tile e silenzioso, offerto a un prezzo 
interessante (lo store di Dell va 
sempre monitorato per approfittare 
delle offerte speciali) e in grado di 
offrire prestazioni velocistiche e 
qualitative di livello discreto. No¬ 
nostante la configurazione da uffi¬ 
cio (duplex, fax e Adf di serie), l'a¬ 
dozione di un sistema di stampa a 
due sole cartucce tenderà però a 
penalizzare chi farà uso in modo 
intensivo delle funzioni di stampa e 
copia a colori. • 


Test delle prestazioni 



Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

28 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

25 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4/6 colori 

Risoluzione del test: 

normale 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15/4,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:44/6,9 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:20/3,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:01/4,0 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:49/2,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

4:03/1,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:42/1,4 

Corel Draw-1 pagina 

0:36/1,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 2:01 / 0,5 (3:49 / 0,3 a 4.800 dpi) 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

2:18/1,7 

Tempo totale 

15:49 

Copia foto 10 x 15 cm max qualità senza Pc 

1:42/0,59 

Copia copertina Pc Professionale a colori 

1:15/0,80 

Copia pagina mista testo/foto (colori) 

1:10/0,86 

Copia pagina mista testo/foto (bn) 

0:20/0.30 

Stampa foto 10 x 15 cm da scheda di memoria 

2:08/0,47 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Aurvana X-Fi 

la cuffia che isola dal mondo 


Tecnologia Creative per un a 
indisturbato e di alta qualità 

N el settore audio ci sono due 
modi per catturare l'attenzione 
dei consumatori: puntare al mini¬ 
mo, cioè al prezzo più basso possi¬ 
bile, oppure al massimo, infarcendo 
il prodotto di tutte le tecnologie 
possibili e immaginabili. Nel primo 
caso il produttore rischia di essere 
bollato con il marchio della medio¬ 
crità, nel secondo sceglie di rivol¬ 
gersi a una platea molto più ristret¬ 
ta di appassionati che coltivano il 
proprio hobby preferito senza ba¬ 
dare troppo a spese. 

Creative, con le sue ultime propo¬ 
ste, sembra puntare in questa dire¬ 
zione e la cuffia Aurvana X-Fi ne è 
una chiara dimostrazione, per tec¬ 
nologia, prestazioni e prezzo: 
299,00 euro. 

Partiamo da quest'ultimo. Chi fre¬ 
quenta il mondo dell'Hi-Fi sa che 
in questa fascia si collocano ottimi 
modelli di nomi storici come AKG, 
Grado, Koss e Sennheiser. Una 
buona cuffia da studio ha prezzi 
che partono da circa 250-300 euro, 
mentre quelle per audiofili possono 
tranquillamente superare 1.000 eu¬ 
ro. Tutto sta, quindi, nel valutare se 
il prezzo dell'Aurvana X-Fi sia giu¬ 
stificato e competitivo. L'impatto 
iniziale è favorevole. La struttura è 

Creative Aurvana X-Fi 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni audio in modalità attiva. 

• Eccellente isolamento acustico. 

• Confezione ricca di accessori. 



• Alimentazione a batterie AA 


non ricaricabili. 

• Prezzo elevato. 

H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 



Aurvana X-Fi 

robusta, dominata dai generosi pa¬ 
diglioni circumaurali e dall'archet¬ 
to rivestito di materiale morbido. 
L'aspetto è piacevole anche alla vi¬ 
sta, con un design allungato e ca¬ 
ratterizzato dal bel contrasto tra 
nero e grigio metallico. 

Il tatto rivela l'uso di materiali pla¬ 
stici leggeri e al tempo stesso resi¬ 
stenti. Il peso è di circa 250 grammi, 
valore di per sé non troppo elevato 
e dovuto in parte alla presenza di 
due batterie stilo AA per l'alimenta¬ 
zione: dato il costo del prodotto, 
però, era lecito attendersi un'alter¬ 
nativa rìcaricabile e più leggera. 
L'alimentazione è comunque impre¬ 
scindibile, perché la cuffia imple¬ 
menta tecnologie attive per la can¬ 
cellazione del rumore ambientale, 
per il restauro audio (X-Fi Crystali- 
zer) e per la spazializzazione del 
suono (X-Fi Cmss-3D). Queste fun¬ 
zioni s'inseriscono alla pressione di 
tre pulsanti sul padiglione destro, 
dove vi sono anche l'interruttore di 
accensione, il controllo del volume 
e il connettore rimovibile per il ca¬ 
vo audio; nel padiglione sinistro, in¬ 
vece, è ricavato il vano per le batte¬ 
rie. La confezione è ricca di acces¬ 
sori: oltre al cavo di input e alla pro¬ 
lunga (ambedue con lunghezza di 
1,5 metri), vi sono un adattatore ste- 
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reo da 1/4 di pollice, un connettore 
per aereo, due batterie alcaline e 
una custodia per il trasporto, ele¬ 
gante e robusta. 

Abbiamo messo alla prova la cuffia 
con una selezione di brani digitali 
compressi e non, spaziando tra i più 
diversi generi musicali e collegan¬ 
dola sia a una scheda audio esterna 
Creative Xmod sia ai lettori Mp3 
iPod classic e Creative Zen. L'Aur- 
vana X-Fi è in grado di operare an¬ 
che in modalità passiva, ovvero 
senza l'attivazione delle funzioni X- 
Fi e di cancellazione del rumore. In 
questo caso, la qualità audio non ci 
è parsa delle migliori per l'attenua¬ 
zione eccessiva del segnale e, in 
generale, per un certo appiattimen¬ 
to in gamma medio-bassa, ferma re¬ 
stando la buona pulizia e puntualità 
sulle alte frequenze. 

È invece tutta un'altra musica, è il 
caso di dirlo, quando si sceglie la 
modalità attiva: innanzitutto, il suo¬ 
no è notevolmente amplificato e 
qualità e dinamica acquistano una 
nuova vitalità grazie alTintervanto 
di Crystalizer, che migliora con effi¬ 
cacia la definizione delle tracce 
compresse. Non da renderle supe¬ 
riori all'originale non compresso, 
come recita la pubblicità di Creati¬ 
ve, ma certamente pompandovi os¬ 
sigeno. Abbiamo apprezzato anche 
l’ottima separazione stereo e la vir- 
tualizzazione surround offerta da 
Cmss-3D, restando poi favorevol¬ 
mente impressionati dal grado di 
isolamento acustico generato dal- 
L algoritmo di cancellazione del ru¬ 
more ambientale. 

Per concludere, la cuffia Aurvana 
X-Fi si è rivelata un prodotto molto 
interessante, in virtù delTottima in¬ 
tegrazione della tecnologia X-Fi e 
dell'efficacia dell'isolamento acusti¬ 
co. Il prezzo di listino, però, si scon¬ 
tra con un mercato affollato di pro¬ 
dotti anche meno costosi, ma di in¬ 
dubbia qualità e meritata fama. • 


11 padiglione 
destro ospita 
i controlli per 
l'attivazione 
delle funzionalità 
di cancellazione 
del rumore, X-Fi 
Crystalizer e X-Fi 
Cmss-3D. 
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Look professionale 

per il nuovo 22 pollici di Belinea 


03 

LAB 


Linee sobrie, colore nero e complete possibilità 
di regolazione della posizione caratterizzano 
questo nuovo monitor Lcd, che si fa valere 
anche per l'ottima qualità di immagine. 


B elinea è il marchio della società 
Maxdata per i monitor Lcd, ora 
raggruppati in tre linee di prodotti. Il 
gruppo o.line mette al primo posto lo 
stile e il design, b.line è la linea pro¬ 
fessionale in cui le prestazioni sono 
particolarmente curate, s.line si distin¬ 
gue per Fimpiego delle tecnologie più 
recenti e per un aspetto hi-tech. 

Il monitor in prova è il top di gamma 
della linea professionale b.line e ha 
una dimensione di 22 pollici in forma¬ 
to 16:10, con una risoluzione nativa di 
1.680 x 1.050 pixel. L'aspetto è molto 
severo e professionale ed è caratteriz¬ 
zato da una linea massiccia, semplice 
ma elegante, con superfici compieta- 
mente nere a eccezione della colonna 
di sostegno in grigio argento. La cor¬ 
nice è ampia e nera opaca, con i pul¬ 
santi nascosti ma facilmente raggiun¬ 
gibili sotto la parte centrale del bordo 
inferiore. Celati nel bordo superiore 
troviamo i due altoparlanti da 1 W 
puntati verso l’alto. Gli ingressi sono 
Dvi-D compatibile Hdcp, due Vga e 
un miniJack per l'audio stereo. La ba¬ 
se consente la regolazione in altezza, 


Caratteristiche tecniche 

Marca: Belinea 

Modello: b.display 4.1_22 Wide 

Tecnologìa: Tft Tn + film 

Diagonale/Rapporto: 22 pollici/16:10 

Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 700:1 

Luminanza (cd/m 2 ) 320 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170/160 

Ingressi video: Dvi-D, Vga x 2 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

43,5/55,5 x 52,4 x 26 

Peso in kg: 8 

Altoparlanti integrati: Sì 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2) Classe II 

Certificazioni: Tco 03 

Garanzia: Tre anni con sostituzione a domicilio 


l’inclinazione, la rotazione 
verticale e la rotazione di 90° 
lungo l'asse perpendicolare 
allo schermo (pivot). Purtrop¬ 
po Belinea non fornisce alcun 
software per ruotare l'imma- 
gine quando si usa la funzio¬ 
ne pivot. 

Il menu Osd mostra una grafica molto 
spartana, con le sole regolazioni di ba¬ 
se. Quattro sono le temperature colore 
già pronte, tra cui la migliore è sRgb. È 
possibile agire sui singoli colori Rgb e 
scegliere il preset Standard o uno degli 
altri quattro a tema. Solo con questi ul¬ 
timi è attivabile la funzione Dcr, che re¬ 
gola l'intensità luminosa delle lampa¬ 
de in funzione della scena visualizzata. 

Nell'uso, il monitor di Belinea si com¬ 
porta bene e si nota una variazione 
molto ridotta di luminosità quando si 
sposta verticalmente il punto di vista. 
Buona è anche la tenuta cromatica 
con spostamenti orizzontali, anche se 
i colori tendono un po' al giallo. In 
compenso con le immagini più scure 
è visibile una sottile fascia orizzontale 
bluastra lungo il bordo inferiore. Il tra¬ 
scinamento di una finestra di Win¬ 
dows con caratteri minuti genera scie 
ben visibili ma comunque leggere. La 
velocità di risposta dichiarata è di 5 
millisecondi. 

Il bilanciamento cromatico migliore si 
ottiene con la luminosità al 90%, la 
temperatura colore sRgb e con il pre¬ 
set cromatico Standard. Tutti gli altri 
preset sono caratterizzati da un livello 
del nero troppo elevato, anche con 
Dcr attivato. Sebbene i colori siano 
più che buoni, si nota una sensibile 
compressione sulle basse luci e un'ec¬ 
cessiva luminosità dei bianchi puri. A 
seguito della calibrazione condotta 
con un colorimetro LaCìe blue eye 
prò, i bianchi appaiono più contenuti 
ed equilibrati, la chiusura sulle basse 
luci è meno marcata e il bilanciamen- 





Belinea b.display 
4.1_22 Wide 

Euro 390,00 Iva inclusa 



Buona fedeltà cromatica, anche 
a elevati angoli di visione 
Design sobrio ma elegante 
1 Complete possibilità di regolazione 
della base 


• Con le sorgenti video le immagini 
sono stirate verticalmente 

• Audio molto povero di bassi 

@ Produttore: Maxdata Italia; 
pagina Web www.belinea.it. 

to cromatico è leggermente migliora¬ 
to. Per la calibrazione abbiamo usato 
le impostazioni gamma 2,2, tempera¬ 
tura colore 6.500°K e luminosità 120 
cd/m 2 . Nelle nostre prove le immagi¬ 
ni di test sono risultate sempre molto 
buone, sia con Dvi sia con Vga. Con il 
lettore Denon DVD-1930, collegato 
tramite un cavo Hdmi e un adattatore 
Dvi/Hdmi, abbiamo notato che il mo¬ 
nitor accetta risoluzioni fino a 1.080Ì e 
che impiega uno scaler di buona qua¬ 
lità. Purtroppo le immagini sono sem¬ 
pre stirate verticalmente, da 16:9 a 
16:10. Infine, la sezione audio produ¬ 
ce un suono povero di basse frequen¬ 
ze, ma con un volume sufficiente per 
un uso aziendale. • 
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BREVI 


• Accordo 

tra Canonical 
e Parallels 

Parallels ha stretto un accordo 
con Canonical per includere 
Parallels Workstation all’inter¬ 
no dei repository di software 
commerciale di Ubuntu. Gli 
utenti della distribuzione Linux 
sponsorizzata da Canonical po¬ 
tranno scaricare e installare 
Parallels Workstation utilizzan¬ 
do il Package Manager della di¬ 
stribuzione, dopo aver abilitato 
il download di software con re¬ 
strizioni per copyright e aver 
selezionato i repository dei 
partner commerciali di Canoni¬ 
cal. Parallels Workstation per 
Linux è un prodotto di virtualiz- 
zazione hardware con cui si 
possono far girare Windows o 
altre distribuzioni Linux all’in¬ 
terno di una macchina virtuale. 

• Botta e risposta 
tra Microsoft 

e Ibm su OoXml 

Microsoft ha accusato Ibm di 
usare la sua posizione all’inter¬ 
no dell’Ecma per danneggiarla 
economicamente, cercando di 
bloccare il processo di stan¬ 
dardizzazione Iso di OoXml, il 
formato per il salvataggio di 
documenti utilizzato da Office 
2007. Ibm ha votato contro 
l’approvazione di OoXml come 
standard europeo, in quanto 
membro dell’Ecma. Ha motiva¬ 
to la sua posizione dicendo che 
l’OoXml è un formato inferiore 
tecnicamente, creato su misu¬ 
ra per un singolo prodotto e 
che non ha ancora risolto mol¬ 
ti problemi tecnici legati all’uso 
di convenzioni non standard e 
a un comportamento inaccura¬ 
to nel calcolo delle date. 


Di Filippo Moriggia 


Sun acquisisce MySQL 

per un miliardo di dollari 


Q uando una delle più importanti società del¬ 
la Silicon Valley investe una cifra così ele¬ 
vata per acquisire una società svedese che svi¬ 
luppa un database server open source, nascono 
molti interrogativi. Sun riuscirà a integrare le 
soluzioni di MySQL con le sue, creando nuove 
sinergie? Ha valutato correttamente il valore di 
MySQL? E cosa comporterà questa notizia per 
il mondo dell'open source? Solo il tempo riu¬ 
scirà a dare risposte certe alle domande scate¬ 
nate dall'acquisizione, anche se a nostro parere 
è facile prevedere un esito complessivamente 
positivo per entrambe le società e i loro rispetti¬ 
vi prodotti. MySQL è conosciuto soprattutto per 
il suo utihzzo all'interno della piattaforma Lamp 
(Linux, Apache, MySQL e Php), ma è un pro¬ 
dotto nato proprio su sistemi Solaris e poi reso 
disponibile anche per Linux e altri sistemi ope¬ 


rativi, che potrebbe trarre molti vantaggi da una 
maggiore integrazione con i prodotti di Sun e 
da un supporto più attento al mondo enterprise. 
La società cahforniana ha dimostrato una pro¬ 
pensione notevole verso il mondo open source, 
basti pensare al recente passaggio di Java alla 
licenza Gpl e al sostegno a progetti come Net- 
Beans e OpenOffice.org. È dunque difficile 
pensare che Sun possa approfittare della sua 
nuova posizione per ostacolare Linux e le altre 
piattaforme per cui è sviluppato MySQL a be¬ 
neficio del suo sistema operativo. Siamo d'ac¬ 
cordo con Rod Johnson, creatore del framework 
Spring e CEO di Springsource, che ha commen¬ 
tato così la notizia: “l'acquisizione segna uno 
dei più importanti riconoscimenti all'importan¬ 
za e alla potenza dell'open source come forza 
dirompente nel mondo della tecnologia • 



Aggiornamenti importanti 


• JKDefrag 3.34 


•Reaper 2.102 


La nuova versione di questo software di deframmentazione open 
source risolve i difetti legati al parametro DisableDefaults e non uti¬ 
lizza più il metodo di accesso al disco che causava problemi durante 
la scansione automatica. 


•MediaMonkey 3.0.2.1134 

Ora si può finalmente disabilitare la cache delle copertine (Album 
Art) utilizzando un file Ini e sono scomparsi alcuni problemi legati ai 
caratteri Unicode. L'importazione da un database Winamp si svolge 
correttamente e si possono utilizzare tutti i masterizzatoli esterni Usb. 


•Pidgin 2.3.1 


Questa release del Client di messaggistica open source già conosciu¬ 
to col nome Cairn risolve l'instabilità della versione 2.3 con il proto¬ 
collo Msn. Elimina anche alcuni bug legati ai plugin MySpacelM e 
Xmppi inoltre sulle piattaforme FreeBSD e Solaris la compilazione 
non presenta più problemi. 


28 % 


La quota di mercato raggiunta in Europa 
da Mozilla Firefox a dicembre 2007 


Secondo le rilevazioni della società XiTi Monitor, il browser della fondazione Mozilla 
continua ad aumentare la sua quota di mercato a spese soprattutto di Internet Explorer. 



Ora le tracce di questo po¬ 
tente sequencer audio e 
Midi possono essere spo¬ 
state liberamente ed è sta¬ 
to risolto un bug che im¬ 
pediva la visualizzazione 
di un pulsante per l'acces¬ 
so agli effetti. Il Midi edi¬ 
tor è più flessibile nella 
modalità drum e sono di¬ 
sponibili nuove azioni per 
la gestione di take e degli 
elementi di una traccia. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Camtasia Studio 5 03 

PB 

Screen recording 

per professionisti 

Le novità di Camtasia 5 semplificano 
l'uso del programma e rendono più 
spedito il lavoro sia per il principiante 
sia per il professionista; peccato però 
che il software non sia disponibile in 
italiano. Le prime innovazioni sono vi¬ 
sibili nel modulo di registrazione Re¬ 
corder, che mostra una nuova inter¬ 
faccia in cui è possibile attivare il mi¬ 
crofono e un'eventuale telecamera (o 
una Webcam) nel caso in cui si desi¬ 
deri catturare un commento audio in 
presa diretta e magari l'immagine 
dell'operatore. 

La definizione con il mouse dell'area 
di cattura è diventata più agevole gra¬ 
zie alla visualizzazione di due linee 
(una orizzontale e una verticale) cen¬ 
trate sul puntatore. In alternativa alla 
selezione a mano libera si può optare 
per una dimensione preimpostata (so¬ 
no disponibili numerosi preset, alcuni 
dei quali orientati a progetti specifici 
tra cui Web, iPod, blog e Cd-Rom) op¬ 
pure indicare a Recorder di catturare 
la finestra sulla quale è situato il cur- 


La nuova versione di Camtasia incorpora funzioni 
inedite che facilitano il lavoro e permettono di 
creare molto rapidamente filmati di ottima qualità. 


C amtasia Studio 5 è un software di 
screen recording: registra ciò che 
appare sullo schermo - in un'area de¬ 
finita in precedenza - generando un 
filmato che può essere utilizzato ad 
esempio per illustrare il funzionamen¬ 
to di un software o per creare corsi in¬ 
terattivi di autoistruzione. La cattura 
avviene in maniera continua, con un 
numero di fotogrammi al secondo im¬ 
postabile liberamente, in modo da 
produrre un filmato fluido. Camtasia 
permette di arrivare fino a un massi¬ 
mo di 1.000 frame al secondo, ma na¬ 
turalmente questo valore non è prati¬ 
co: un numero compreso tra 12 e 30 di 
solito assicura un ottimo risultato. Al¬ 
tri applicativi della stessa categoria 


registrano invece una schermata ogni 
volta che si fa clic con il mouse o si 
preme un tasto, memorizzando sepa¬ 
ratamente posizione e aspetto del cur¬ 
sore. Questo secondo approccio pro¬ 
duce video più compatti e offre anche 
una maggiore flessibilità, dato che in 
fase di editing permette di intervenire 
a piacere sulla sequenza delle scher¬ 
mate e sulla posizione del cursore, ma 
è inefficace per la cattura di program¬ 
mi che aggiornano di frequente lo 
schermo. Anche i software come 
Camtasia permettono comunque l'e¬ 
diting del materiale catturato, metten¬ 
do a disposizione un ambiente di la¬ 
voro che ricorda un tradizionale pro¬ 
gramma di video editing. 




Il pannello iniziale che accoglie l'utente al lancio di Camtasia II modulo Recorder impiega un'interfaccia rinnovata che 

Studio 5 consente di avviare rapidamente un nuovo progetto. rende più facile impostare le opzioni della fase di cattura. 
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L'area Task List 

permette di avviare 
rapidamente le 
operazioni principali 
delle fasi di cattura, 
di editing, e di 
produzione del 
filmato finale. 


La Timeline 

aumenta il numero 
di tracce in funzione 
degli elementi 
inseriti nel progetto: 
video principale e 
secondario con i 
relativi canali audio, 
puntatori, elementi 
grafici e così via. 



Nell'area di anteprima 

è possibile modificare 
con precisione gli 
elementi grafici e 
i testi inseriti nel 
filmato catturato. 


Zoom e 
panoramiche 

sono evidenziati nella 
Timeline con puntatori 
disposti in una traccia 
dedicata. Un doppio 
clic su un puntatore 
dà accesso al pannello 
di regolazione. 


sore del mouse. Abbiamo trovato co¬ 
moda l'opzione Look to Application-, 
quando è attiva, l'area di cattura si 
adegua automaticamente nel caso in 
cui la finestra che si sta registrando 
venga ridimensionata. Durante la re¬ 
gistrazione si possono poi aggiungere 
sia puntatori che appariranno in se¬ 
guito nella Timeline del modulo prin¬ 
cipale di editing sia annotazioni dise¬ 
gnate a mano libera e riquadri colora¬ 
ti di evidenziazione. 

Un'altra novità davvero benvenuta 
consiste nel riposizionamento auto¬ 
matico, al centro dell'area di cattura, 
delle finestre di dialogo aperte dal 


TechSmith Camtasia Studio 5 

Dollari 299,00 tasse escluse 

L’aggiornamento da versioni precedenti 
costa 149,00 dollari, tasse escluse 


Pn 


• Soluzione molto efficace per la cattura 
continua di ciò che compare sullo schermo. 

• La funzione SmartFocus genera in 
automatico zoom e panoramiche. 

• Registrazione in presa diretta da Webcam 

MrfrTVtfr 

• Selezione poco agevole del cursore del mouse. 

• Non disponibile in italiano. 

H Produttore: TechSmith; 

pagina Web www.techsmith.com. 


programma che si sta registrando. 
Camtasia ora può anche memorizzare 
la posizione del mouse quando si in¬ 
terrompe una cattura, in modo che il 
cursore non compia un brusco salto al 
momento della ripartenza. Con questi 
accorgimenti le registrazioni sono più 
facili da effettuare e hanno un aspetto 
decisamente più professionale. 

La novità più importante della fase di 
cattura è però SmartFocus. Si tratta di 
una funzione di pan and zoom (pano¬ 
ramica e ingrandimento) che permet¬ 
te di porre automaticamente in risalto 
la zona più significativa della scher¬ 
mata, tipicamente quella cui si trova il 
cursore del mouse o dove avvengono 
cambiamenti graduali di elementi 
grafici visibili nell'interfaccia, come la 
creazione di un oggetto 3D. Grazie a 
SmartFocus si può fare in modo che i 
dettagli minuti rimangano ben visibili 
anche nel caso in cui il video venga ri¬ 
prodotto a dimensioni ridotte, ad 
esempio su un dispositivo portatile o 
un sito Web come YouTube. Ingrandi¬ 
menti e panoramiche sono comunque 
modificabili in fase di editing, dato 
che Camtasia cattura sempre l'intera 
area designata e per ogni variazione 
di inquadratura genera un puntatore 
che appare nella Timeline. Per ciascu¬ 
no di questi puntatori sono impostabi¬ 
li la velocità dello zoom e la posizione 
dell'inquadratura. Nelle nostre prove 
SmartFocus ha sempre seguito con 



precisione il mouse, allargando l'm- 
quadratura quando un elemento gra¬ 
fico cambiava d'aspetto. In fase di 
editing è stato talvolta necessario mo¬ 
dificare la posizione del riquadro e il 
valore dello zoom, per non tagliare 
via elementi significativi dell'interfac¬ 
cia (come il nome delle finestre di dia¬ 
logo in si concentrava l'azione). 

Al termine della cattura, Recorder 
chiede se si vuole salvare subito il vi¬ 
deo oppure se si desidera passare alla 
fase di editing nell'area di lavoro prin¬ 
cipale di Camtasia. Il formato di out¬ 
put può essere proprietario (Camrec) 
oppure il tradizionale Avi. Le scelte 
relative al codec e al formato di out¬ 
put vanno fatte prima di iniziare la 
cattura, inoltre SmartFocus funziona 
soltanto quando si registra in formato 
Camrec. Recorder comprime il filmato 
con un codec realizzato da TechSmith 
e molto efficiente poiché ottimizzato 
per le schermate dei programmi, nor¬ 
malmente molto statiche. In alternati¬ 
va è possibile scegliere un codec tra 
quelli disponibili in Windows. 

Se si decide di proseguire con l'edit¬ 
ing del filmato appena catturato si 
passa all'area di lavoro principale, che 
come abbiamo detto all'inizio ricorda 
molto un semplice software di mon¬ 
taggio video. A sinistra spicca l'elen¬ 
co delle operazioni di impiego più fre¬ 
quente, a destra si trova l'anteprima e 
sotto è posta la Timeline. In quest'ulti- 
ma appaiono le tracce relative al vi- 
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Gli zoom e le panoramiche generati in automatico da 
SmartFocus rimangono modificabili in fase di editing, 
dato che Camtasia cattura sempre l'intera schermata. 


L'inserimento di elementi grafici e testuali, come fumetti 
o frecce, è semplice e veloce. Posizione e dimensione sono 
regolabili direttamente nell'area di anteprima. 


deo principale, a quello secondario 
sovrapposto, agli oggetti grafici inse¬ 
riti, ai puntatori e all'audio associato 
ai flussi video. In qualsiasi momento 
l'utente può caricare nel progetto sia 
file sia commenti sonori e riprese vi¬ 
deo fatte con la telecamera. Al posto 
della Timeline è possibile visualizzare 
uno Storyboard, in cui sono mostrate 
anche le eventuali transizioni tra un 
brano video e l'altro; in tutto sono di¬ 
sponibili 16 tendine 2D. 

Gli strumenti per arricchire il video 
consentono di inserire diversi tipi di 
elementi grafici completi di scritte, 
utili per evidenziare i punti più si¬ 
gnificativi. L'aspetto degli elementi 
grafici è personalizzabile (è possibi¬ 
le impostare una dissolvenza sia in 
ingresso sia in uscita). L'utente può 
anche creare sottotitoli con audio 
sincronizzato sia aggiungere do¬ 
mande con risposte multiple, utili 
per preparare questionari e quiz in¬ 
terattivi i cui risultati possono essere 
memorizzati in automatico in un re- 
port Scorm (Shareable Content 
Object Reference Model). Camtasia 
può evidenziare i clic del mouse con 
effetti grafici eventualmente accom¬ 
pagnati da un suono, inoltre per¬ 
mette di impostare il tipo di cursore 
da usare per la cattura, anche se la 
scelta è scomoda dato che non è 
prevista un'anteprima ma solo l'e¬ 
lenco dei nomi dei file delle varianti. 
Per quanto riguarda il sonoro, con il 
modulo Audio Editor si compiono 
semplici elaborazioni audio, grazie 


agli strumenti che livellano il volu¬ 
me e attenuano sia il rumore di fon¬ 
do sia eventuali clic. 

I preset per l'esportazione prevedono 
in primo luogo i formati Flash Swf e 
Flv. Swf è il più indicato per le regi¬ 
strazioni prevalentemente statiche, 
come quelle che mostrano solo l'inter¬ 
faccia di un software. Flv è invece 
adatto anche ai filmati con flussi video 
tradizionali, ad esempio quelli che 
contengono un riquadro con l'imma- 
gine del dimostratore ripreso dal vivo. 
Sono comunque disponibili anche for¬ 
mati classici come Avi, Wmv e Mov. 
La nuova opzione ExpressShow cor¬ 
reda il video Flash di un un'interfac¬ 
cia molto leggera per la riproduzione, 
completa dei comandi per scorrere 
l'animazione e per accendere diretta- 
mente ai capitoli nel caso il video sia 
diviso in più sezioni. Il filmato vero e 
proprio e i file accessori dell'interfac¬ 
cia vengono raccolti in una cartella 
pronta da caricare su un sito Web. 
Camtasia offre anche preset per l'e¬ 
sportazione diretta su blog e su Ftp. I 
video possono essere anche pubblica¬ 
ti su Screencast.com, il servizio di ho¬ 
sting offerto da TechSmith. Screenca- 
st è a pagamento (i primi due mesi so¬ 
no gratuiti), ma - a differenza di siti 
come YouTube - consente di mante¬ 
nere la loro qualità e le dimensioni 
originali dei filmati condivisi. Camta¬ 
sia comprende anche i moduli Menu- 
Maker, Theater e Player. I primi due 
permettono di creare menu - da inse¬ 


rire rispettivamente in Cd-Rom multi¬ 
mediali in pagine Web - per l'accesso 
ai filmati. Player è invece un riprodut¬ 
tore di clip video ed è utile sia subito 
dopo la cattura, per visionare il mate¬ 
riale appena registrato, sia per le ve¬ 
rifiche finali. 

Nei test Camtasia ha dimostrato di es¬ 
sere un ottimo screen recorder. Il mo¬ 
dulo di registrazione include un set di 
strumenti e di opzioni che coprono 
praticamente tutte le necessità che 
possono presentarsi durante la cattu¬ 
ra. Recorder è diventato più facile da 
usare e comprende nuove caratteristi¬ 
che che permettono di ottenere velo¬ 
cemente filmati dall'aspetto professio¬ 
nale. Abbiamo apprezzato la rapidità 
con cui si può definire dell'area di cat¬ 
tura, il posizionamento automatico 
delle finestre di dialogo che appaiono 
in fase di registrazione, nonché la me¬ 
morizzazione della posizione del 
mouse quando si fa una pausa. Sono 
tutte migliorie che all'utente occasio¬ 
nale possono sembrare minori, ma 
che consentono invece un notevole ri¬ 
sparmio di tempo all'utente abituale. 
SmartFocus, la funzione che applica 
in automatico ingrandimenti e pano¬ 
ramiche senza l'intervento del dimo¬ 
stratore, si è rivelata di grande effica¬ 
cia: il video finale non solo risulta più 
leggibile se visualizzato in una fine¬ 
stra piccola, ma cattura meglio l'atten¬ 
zione dello spettatore grazie a una 
presentazione più dinamica in cui il 
punto focale dell'azione è sempre in 
primo piano. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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True Image 11 : 

non solo backup 


E difficile pensare a un software 
per il backup più ricco e com¬ 
pleto di True Image. Il programma 
sviluppato da Acronis non solo può 
eseguire il backup di file e cartelle, 
creare immagini complete di dischi e 
partizioni e archiviare automatica- 
mente le impostazioni delle applica¬ 
zioni più conosciute: da questa ver¬ 
sione può essere usato anche come 
strumento di test, per verificare la 
compatibilità di nuovi software, oltre 
che come strumento avanzato per la 
cancellazione di file, cartelle e parti¬ 
zioni in modo sicuro. L'unica funzio¬ 
nalità importante che resta esclusa 
dalla versione Home di True Image 
è Universal Restare, la tecnologia di 
Acronis che permette il ripristino di 
un'immagine su un sistema 
hardware completamente diverso 
da quello originale: può essere atti¬ 
vata solo sulle versioni Workstation 
e Server del software. 

Una delle novità più interessanti 

della versione 11 è senza dubbio la 
funzione Try&Decide (letteralmente 
"prova e decidi"). In pratica, con 
True Image si può abilitare la moda¬ 
lità Prova prima di svolgere opera¬ 


zioni potenzialmente dannose come 
l'installazione di nuovo software o il 
download di applicazioni pericolose 
da Internet. Il programma memoriz¬ 
za tutte le modifiche che vengono 
effettuate al sistema in un'area se¬ 
parata del disco e - al primo riavvio 
- permette di decidere se accettarle 
oppure annullarle ripristinando il si¬ 
stema com'era in precedenza. 

True Image può tenere traccia solo 
delle modifiche apportate alla parti¬ 
zione in cui è installato il sistema o 
estendere la protezione a tutti i di¬ 
schi. La funzione Try&Decide è mol¬ 
to simile a livello di funzionalità a 
quella offerta da Returnil Virtual Sy¬ 
stem, dì cui potete leggere una re¬ 
censione su questo numero di PC 
Professionale. Prima di passare in 
modalità Prova di Try&Decide biso¬ 
gna comunque prestare sempre 
molta attenzione alle attività già in 
corso: l'annullamento delle modifi¬ 
che infatti può causare la perdita di 
tutti i dati salvati quando la moda¬ 
lità è attiva, con tutte le conseguen¬ 
ze che questo può comportare come 
la perdita di documenti, messaggi 
di posta e altri file. Nella configura¬ 
zione di default True Image proteg¬ 
ge dalle modifiche solo 
la partizione di siste¬ 
ma, dunque quando si 
lavora in modalità Pro¬ 
va è possibile salvare i 
documenti su un disco 
secondario o su una 
chiavetta Usb. Disatti¬ 
vando l'opzione Trac¬ 
cia solo i cambiamenti 
della partizione di si¬ 
stema invece il pro¬ 
gramma protegge an¬ 
che i dischi e le parti¬ 
zioni secondarie. 

Il limite principale del¬ 
la tecnologia Try&De¬ 
cide di True Image è 
comunque lo stesso 
che abbiamo riscontra¬ 
to in Returnil: non può 
essere usato per la ve- 
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Scegliere una categoria 



Backup e ripristino 

TryatDeoiJe 



jAlT 

Strumenti di gestione 


Piontn 




L'interfaccia di Acronis True Image è stata 
completamente rinnovata: una striscia gialla ora 
segnala la mancata pianificazione di un backup. 



Questa release 
del prodotto di Acronis 
introduce molte nuove 
funzioni tra cui spicca 
la modalità "prova e 
decidi" che permette 
di provare nuove 
applicazioni senza rischi. 


rifica di applicazioni che richiedo¬ 
no il riavvio del computer per com¬ 
pletare l'installazione. Al riavvio di 
Windows infatti tutte le modifiche 
vengono annullate. 

Per utilizzare la funzione Try&Deci¬ 
de bisogna creare e configurare l'A- 
cronis Secure Zone, un'area del di¬ 
sco protetta che viene adibita a spa¬ 
zio per la conservazione dei 
backup. La Secure Zone è una par¬ 
tizione nascosta che True Image è 
in grado di creare ridimensionando 
automaticamente le partizioni esi¬ 
stenti. La dimensione della Secure 
Zone può essere liberamente impo¬ 
stata dall'utente, in base allo spazio 
libero disponibile sui dischi collega¬ 
ti al computer. Quest'area può esse¬ 
re sfruttata anche come destinazio¬ 
ne di backup tradizionali: offre in¬ 
fatti una protezione aggiuntiva dal¬ 
le cancellazioni accidentali, visto 
che non è raggiungibile tramite 
Esplora risorse. 

True Image può anche creare e ge¬ 
stire una o più posizioni di backup, 
cartelle adibite alla conservazione 
di uno o più salvataggi. Per ogni 
posizione True Image può fissare 
una quota massima di spazio, un 
numero massimo di operazioni e un 
limite di tempo: una volta raggiunto 
uno dei tre parametri impostati il 
software si occupa di cancellare i 
backup più vecchi, così da gestire 
in modo completamente automatiz¬ 
zato lo spazio a disposizione. 

Per l'archiviazione dei backup il 
software di Acronis può gestire una 
varietà di supporti: dischi fissi, an¬ 
che esterni, condivisioni di rete, ma- 
sterizzatori di Cd e Dvd (singolo e 
doppio strato), periferiche Usb e Fi- 
re wire, unità floppy, Zip, e Rev, non¬ 
ché i server Ftp. Per la connessione 
a un sito Ftp viene utilizzata la con- 


195 

PC Professionale - Marzo 2008 

























lil^UlSMd 


SOFTWARE 


Spaso Arrena Secure Zone 



nessione in modo 
passivo. È inte¬ 
ressante notare 
che l'accesso a 
tutte queste peri¬ 
feriche di memo¬ 
rizzazione e alle 
risorse di rete è 
possibile non solo 
da Windows, ma 
anche quando si 
utilizza il pro¬ 
gramma dal suo 
Cd avviabile. 

True Image 11 
include un mo¬ 
dulo chiamato 
Acronis Startup 
Recovery Mana¬ 
ger: si tratta di 
un boot manager 

che può essere installato sul disco 
di sistema e usato per ripristinare il 
computer in caso di problemi nella 
fase di avvio. È una soluzione alter¬ 
nativa al Cd di boot del programma 
che può ridurre i tempi di carica¬ 
mento ed è adatta anche sui sistemi 
privi di lettore ottico, come alcuni 
portatili ultraleggeri. 

Sono una novità della versione 11 
di True Image anche i tre moduli 
DriveCleanser, File Shredder e Pu¬ 
lizia del sistema. Drive Cleanser 
può essere avviato sia dal Cd di 
boot, sia da Windows e permette la 
cancellazione sicura di una o più 
partizioni. Questa utility può utiliz¬ 
zare un algoritmo a scelta tra 7 
standard noti (tra cui l'U.S. Stan¬ 
dard DoD 5220.22-M) e include un 
DiskViewer per controllare il risul¬ 
tato della cancellazione. File Sh¬ 
redder è invece un tool per la can¬ 
cellazione di singoli file o cartelle 
che può essere avviato solo da 
Windows e include gli stessi algo¬ 
ritmi di Drive Cleanser per garanti¬ 
re la rimozione sicura. 

Infine Pulizia del sistema è un'utility 
in grado di analizzare il compute e 
rimuovere sia le tracce di attività la¬ 
sciate durante l'uso (documenti re¬ 
centi, password memorizzate) sia i 
file inutili, come quelli temporanei e 
quelli presenti nel Cestino. 

Dalla versione 10 True Image può 
anche recuperare e archiviare le 
impostazioni e la configurazione di 
moltissime applicazioni. Tra i 
software supportati segnaliamo Of¬ 
fice (dalla versione 2000 alla 2007), 



Quando I* modelli* Prove « ew>v» tutte le modifiche *1 interne vii enne 
*«*9u** tuli* i»pln e «itucle del computa in Acromi Secur* Zone. Se»* 
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Procedura guidata Distruc 


Metodo di distruzione dei dati 

Metodi per la distruzione sicura dei dati- 


Selezionare un metodo: 


cu solo le moOfiche delle partizione di sistema 

Se » decide di ravviare manualmente i computer, tutte le 
modfiehe effettuate m modelli* Piove saranno scartate e. 
j dopo d ramo. 4 «idem# ven* riportato elio dato precede»** 
allevile dal* mode Mi Prove. 


Avvia modalità Provi 


DG 


□ 


Try&Decide può tenere traccia delle modifiche 
apportate a tutti i dischi del computer o 
controllare solamente la partizione di sistema. 


Q Utilizza metodo comune 
Fast 

(•) Utilizza il metodo personalizzato per questo componente 


|Fa$t 

I 

Fast 


U S. Standard, DoD 5220.22-M | | 

NAVSO P-5239-26 (RII) 


NAVSO P-5239-26 (MFM) 


German Standard. VSITR 

SII 


| < Indietro \\ Acanti > 


File Shredder è in grado di cancellare in modo 
sicuro file e cartelle tramite sette algoritmi 
standard, compreso il noto DoD 5220.22-M. 


Thunderbird, FineReader, Internet 
Explorer, Firefox, Opera, Windows 
Media Player, iTunes, QuickTime, 
RealPlayer, Winamp, Windows Live 
Messenger, Corel Paint Shop Pro, 
Adobe Photoshop, 3D Studio Max, 
ACDSee, WinZip, WinRar, Adobe 
Reader e Nero. 

Il backup della posta elettronica è 
stato ottimizzato: ora la procedura 
di ripristino permette la ricerca e il 
recupero non solo di singoli file, ma 
anche di messaggi specifici. Nel 
tradizionale backup di dischi e par¬ 
tizioni poi True Image 11 permette 
finafmente di esciudere singoii fife 
o carteiie, così da ridurre le dimen¬ 
sioni dell'archivio. Il programma 
può anche salvare unicamente io 
stato dei sistema, facendo un 
backup dei Registro e di aitri fife 
importanti per il buon funziona¬ 
mento di Windows, ma non dell'in¬ 
tero disco. 

True Image può essere usato anche 
per il recupero di partizioni non Win¬ 
dows, supporta infatti i file System 
Ext2 e Ext3, ReiserFS e Linux Swap. 
Il programma permette finalmente la 
creazione di immagini Raw di dischi 
e partizioni e può ignorare i settori 
difettosi, per recuperare i dati anche 
da supporti danneggiati o che utiliz¬ 
zano file System sconosciuti. 

Questa versione introduce anche 
funzionalità più evolute nella piani¬ 
ficazione dei backup e può eseguire 
le operazioni in modalità silenziosa, 
così da evitare che vengano visualiz¬ 
zate notifiche se si presentano degli 
errori durante un salvataggio. 


True Image come da tradizione in¬ 
clude anche un'applicazione chia¬ 
mata Generatore di supporti riavvia- 
bili che può essere usata per prepa¬ 
rare un Cd, un'immagine Iso o un di¬ 
spositivo Usb bootable per l'avvio 
del programma in caso di emergen¬ 
za. Anche il Cd fornito con il softwa¬ 
re è comunque avviabile e può esse¬ 
re usato per questo scopo. 

La versione pacchettizzata di True 
Image Home include un manuale 
utente di 128 pagine, ben tradotto in 
italiano, che fornisce molte informa¬ 
zioni utili su tutte le funzioni del pro¬ 
gramma. Segnaliamo in particolare 
l'Appendice, che descrive con effi¬ 
cacia i concetti di base necessari a 
comprendere le principali funzioni 
del pacchetto. • 


Acronis True 
Image 11 Home 

Euro 49,95 tasse escluse 


| Include la nuova modalità Try&Decide 
1 Backup di dati, documenti, applicazioni, 
dischi e partizioni 

> Ora supporta il backup di partizioni Raw 



wniQi 

• Try&Decide non può essere usato per testare 
applicazioni che forzano il riavvio del sistema 

H Produttore: Acronis; 
pagina Web www.acronis.it. 

Distributori: Italsel; pagina Web www.italsel.com. 
Questar; pagina Web www.questar.it. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Un computer in sola lettura 


00 

LAB 


Retumil Virtual Systems 
trasforma Windows 
in un ambiente di test 
sicuro, creando 
una partizione virtuale 
temporanea. 

C ompromettere la stabilità di un 
sistema Windows è fin troppo 
semplice: basta installare un'appli¬ 
cazione di dubbia provenienza, 
provare un'utility non perfettamen¬ 
te compatibile o fare un clic di trop¬ 
po durante la navigazione su un si¬ 
to pericoloso. E in caso di problemi 
l'unica soluzione definitiva spesso 
è una reinstallazione completa o un 
ripristino di Windows a partire da 
un backup. 

Retumil Virtual Systems (Rvs) offre un 
meccanismo di protezione molto sem¬ 
plice a livello teorico, ma non per que¬ 
sto meno efficace: memorizza tutte le 
modifiche del sistema in ima partizio¬ 
ne virtuale, che viene cancellata al 
riavvio. Prima di iniziare un'operazio¬ 
ne pericolosa per la stabilità del Pc, si 
può quindi semplicemente attivare 
Retumil e fare una "prova" senza 
mettere a repentaglio la configurazio¬ 
ne di Windows. 

Rvs viene distribuito in due versioni, 
una gratuita per uso personale (Perso¬ 
nal) e una a pagamento (Premium), 

Returnil Virtual System 
2008 Business 2.0 

Euro 21,52 Iva inclusa VfAl] 

La versione Personal è gratuita 


Semplice da usare e installare 
Impatto minimo sulle prestazioni 
del sistema 



Interfaccia grafica non sempre intuitiva 
Non può essere usato con le applicazioni 
che richiedono il riavvio del sistema 



C\ fOeMceiHarMstVoiiniell 
Session Lodi ON 

uooìW StfwduKr Non «mi 

ImpoUaoom svaniate E*mna cambiamenti 


Returnil Virtual 
System segnala che 
la protezione è attiva 
mostrando uno scudo 
rosso con una R 
rovesciata sia nel 
System tray sia in una 
piccola toolbar 
flottante. 


Pamaone virtuale 




Smenta maro asine 



pagina Web www.returnilvirtualsystem.com. 


J 


utilizzabile anche per impieghi pro¬ 
fessionali. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo è disponibile la beta pubblica del 
nuovo Returnil Virtual System Pre¬ 
mium 2008, che ha numero di release 
2.0 ed è l'oggetto della nostra recen¬ 
sione, mentre la versione per uso per¬ 
sonale è ancora ferma alla 1.70. 

RVS 2008 presenta novità molto inte¬ 
ressanti, come la possibilità di salvare 
prima del riavvio le modifiche appor¬ 
tate al sistema rendendole così defini¬ 
tive. Questa versione offre anche un 
file manager che permette di visualiz¬ 
zare lo stato della partizione reale e 
quello della partizione virtuale volati¬ 
le. In qualunque momento è poi pos¬ 
sibile chiedere a RVS di rendere defi¬ 
nitive le modifiche apportate a cartel¬ 
le specifiche (selezionabili a piacere) 
in modo che non vengano annullate 
al momento del riavvio. 

La semplicità d’uso di Rvs non deve 
però trarre in inganno e quando si 
avvia la protezione bisogna prestare 
sempre la dovuta attenzione alle ap¬ 
plicazioni che si vogliono utilizzare. 
Dal momento che le modifiche ap¬ 
portate al disco su cui è installato 
Windows non verranno salvate, per 
lavorare sui dati bisogna ricordarsi 
di scegliere unun'altra unità, come 
una chiavetta Usb oppure una parti¬ 
zione secondaria o un disco esterno. 
Se poi si vogliono utilizzare, con la 
protezione attiva, applicazioni che 
archiviano i dati nelle cartelle del 
profilo utente, bisogna prima verifi¬ 
care con attenzione che quest'ultimo 
non si trovi sul disco di sistema. 


Ad esempio, scari¬ 
cando la posta 
quando è attivo 
RVS si rischia di 
perdere qualche 
messaggio impor¬ 
tante: i Client di e-mail infatti spesso 
richiedono la cancellazione dei mes¬ 
saggi dal server dopo averli scaricati, 
ma con la protezione attiva le copie 
memorizzate in locale scompariranno 
al primo riavvio. Per venire incontro a 
chi non dispone di una partizione se¬ 
condaria, Returnil permette anche di 
creare un disco virtuale (da non 
confondere con la partizione virtuale 
in cui il programma memorizza le mo¬ 
difiche ). Questo disco viene escluso 
dal processo di virtualizzazione del fi¬ 
le System, e può essere utilizzato per 
salvare i file su cui si lavora mentre la 
protezione è attiva. 

Durante le nostre prove Rvs non ha 
causato un degrado sensibile delle 
prestazioni. Il suo limite principale è 
legato all'incapacità di gestire il riav¬ 
vio del sistema: se un'applicazione lo 
richiede per portare a termine l'instal¬ 
lazione, l'uso di questo tool diventa di 
fatto inutile. Rvs può rivelarsi utile an¬ 
che sui computer destinati a utente 
inesperti, per far sì che la loro confi¬ 
gurazione non possa essere danneg¬ 
giata. In questo caso si può limitare 
l'accesso al programma con una pas¬ 
sword e utilizzare uno scheduler per 
proteggere automaticamente il com¬ 
puter ad orari specifici. 

La versione 2.0 usata durante i test è 
disponibile anche in italiano, come la 
1.70, anche se la guida in linea è solo 
in inglese. La release più recente è 
ben localizzata, mentre la 1.70 è tra¬ 
dotta talmente male da essere quasi 
inutilizzabile: anche chi non conosce 
bene l'inglese farà meglio a usarla 
nella lingua originale. • 
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Anteprima di Michele Costabile 


SOFTWARE 


La band esce dalla scatola 



La funzione RealTracks 
permette a Band-in-a-Box 
2008 di generare brani 
dal realismo senza 
precedenti. 

B and-in-a-Box (Biab) è un pro¬ 
gramma per fare musica che ha 
saputo catturare e conservare l'inte¬ 
resse di moltissimi utenti attraverso 
una dozzina di release, acquistando 
sempre maggiori funzionalità prima 
nel mondo Midi e poi in quello au¬ 
dio. La sua caratteristica essenziale, 
intorno a cui ruota l'interfaccia, è la 
capacità di generare brani originali, 
in uno stile a scelta, a partire da una 
progressione di accordi impostabile a 
piacere. Biab è in grado di comporre 
non solo l’accompagnamento, ma 
anche la parte solista. 

La precedente release permetteva di 
combinare tracce di batteria registra¬ 
te dal vivo con la musica Midi gene¬ 
rata dal programma stesso, rendendo 
molto più realistico il risultato finale. 
La versione 2008 prosegue in questa 
direzione introducendo RealTracks, 
una funzione che consente di sfrutta¬ 
re nei brani composti da Biab regi¬ 
strazioni digitali di esecuzioni con 
strumenti reali. Non si tratta del sem¬ 
plice utilizzo di suoni campionati, ma 
dell’abilità di ritagliare e utilizzare su 
diverse progressioni di accordi le re¬ 
gistrazioni fornite a corredo. Il risul¬ 
tato è un capolavoro di intelligenza 

Band-in-a-Box 
2008 Pro 

Dollari Usa 129,00 

• Ottimo per creare basi e demo 
« Molto utile anche come tool didattico 
• Genera brani assai realistici grazie 
alle RealTracks 

• Non è adatto a tutti i tipi di musica 

H) Produttore: PG Music, Usa; 
pagina Web www.pgmusic.com 
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Biab 2008 può 
combinare 
nello stesso 
brano più stili, 
permettendo 
di creare 
composizioni 
molto variate. 


musicale oltre che di programmazio¬ 
ne, come si capisce ascoltando le 
tracce originali. La registrazione del¬ 
la chitarra acustica, per esempio, 
contiene passaggi e cambi di accor¬ 
do studiati per ottimizzare il ritaglio 
e coprire le diverse possibilità che si 
possono presentare all'interno di un 
brano composto da Biab. 

Le registrazioni fornite con Biab 2008 
comprendono una chitarra acustica, 
una chitarra hawaiana (pedal Steel) e 
un sassofono solista. Complessiva¬ 
mente troviamo 57 registrazioni, 
compresse in formato Wma, per un 
totale di 200 MByte. I risultati otteni¬ 
bili con RealTracks sono affascinanti 
e vanno ben al di là di quelli che si 
potrebbero raggiungere in ambito 
Midi, anche impiegando strumenti 
virtuali di pregio. 

Un'altra novità riguarda Chord Wi¬ 
zard, il tool per il riconoscimento au¬ 
tomatico degli accordi in un brano 
Wav, Wma o Mp3, che ora mostra il 
profilo della traccia audio importata 
e la tabella degli accordi ricavata dal 
brano. Per raggiungere un punto 
qualsiasi della canzone basta fare 
clic sull'accordo corrispondente. 
Questa nuova vista permette di usare 
Chord Wizard per farsi un'idea del¬ 
l'armonia di un pezzo. Si può anche 
avviare il playback del brano per im¬ 
provvisare sul tema, usando gli ac¬ 
cordi visualizzati come guida per l'e¬ 
secuzione. Abbiamo messo alla pro¬ 
va Chord Wizard con due brani cam¬ 
pione di Windows Vista: Amanda, di 
ispirazione jazz, e Din Din Wo, di sa¬ 


pore africano. In entrambi i casi Biab 
ha generato una sequenza di accordi 
decisamente complessa - anche per¬ 
ché non riconosce in automatico l'al¬ 
ternarsi di diverse sezioni - riscon¬ 
trando più movimento armonico del 
necessario in Din Din Wo, che gira 
invece su pochi accordi. 

Un'altra innovazione molto interes¬ 
sante di questa release è la possibi¬ 
lità di utilizzare più stili nello stesso 
brano, per creare composizioni anco¬ 
ra più variate. Per chi vuole usare 
professionalmente Band-in-a-Box la 
disponibilità di stili è fondamentale. 
La versione Pro del pacchetto ne 
comprende un numero abbastanza 
limitato, ma è possibile acquistarne 
altri raggruppati in collezioni che co¬ 
stano ciascuna pochi dollari. 
L'interfaccia utente è stata legger¬ 
mente migliorata ma conserva un 
look ormai antiquato, che riporta ai 
tempi di Windows a sedici bit. D'al¬ 
tra parte modificarla radicalmente 
rischierebbe di disorientare i tanti 
utenti che usano Biab ormai da 
molte versioni. In ogni caso è piut¬ 
tosto efficace, specie sui display 
16:9 ad alta risoluzione oggi comuni 
persino sui Pc portatili. Esiste una 
versione per il Mac di Band-in-a- 
Box, ma è piuttosto indietro rispetto 
a quella per Pc ed è priva di nume¬ 
rose funzioni. Al momento della no¬ 
stra prova la versione italiana del 
programma non era ancora disponi¬ 
bile, ma secondo PG Music lo di¬ 
venterà ancor prima dell'uscita in 
edicola di questo numero. • 
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Di Valeria Camagni 



L'annuale rapporto 

sul mercato della musica 

digitale chiama in causa 

la responsabilità 

dei provider nel file sharing 

illegale sulle reti P2p. 

I n cinque anni l'industria discogra¬ 
fica ha visto nascere e crescere dal 
nulla un mercato che oggi vale 3 mi¬ 
liardi di dollari. La musica digitale 
rappresenta ormai il 15% delle ven¬ 
dite globali ed è entrata in una fase 
matura, con tassi di crescita annui 
ancora importanti (nel 2007 + 40% 
rispetto al 2006) ma non più certo 
esponenziali come quelli dei primi 
anni. L'annuale rapporto dell'Ifpi, 
(Federazione Internazionale dei Fo¬ 
nografici) il Digital Music Report 
2007, analizza i fattori chiave che 
hanno contribuito alla crescita del 


Musica on-line: il fatturato* 


Fonte: IFPI. Include le vendite 
delle case discografiche 
relative alla musica digitale 
on line e mobile. 



Peso (%) sul totale dell'industria 

2004:2% 2006:11% 

2005:5% 2007:15% 


Now in iTunes Plus 


Upgrado My Library 



Il servizio iTunes 
Music Store Plus 
di Apple è nato 
per offrire brani 
senza Drm con 
codifica Aac a 
256 Kbps. Sono 
disponibili oltre 
due milioni di 
brani senza Drm, 
al prezzo di 0,99 
euro l'uno. 


settore soffermandosi sui trend più 
innovativi. Per esempio il segmento 
della mobile music che rappresenta 
il 12% di tutto il mercato digitale e in 
alcuni Paesi, come il Giappone, si 
conquista la fetta più consistente del 
comparto con il download di brani 
musicali su cellulare. 

Gli Stati Uniti per esempio, con ol¬ 
tre 800 milioni di brani singoli scari¬ 
cati da web nel 2007, hanno regi¬ 
strato un vero boom nell’ascolto di 
musica da cellulare anche grazie al 
fatto che i principali carrier come 
Verizone e Sprint hanno aperto i lo¬ 
ro music store agli utenti consumer 
e grazie al lancio di prodotti come 
l'iPhone. L'Inghilterra in Europa 
vanta la più alta penetrazione di 
cellulari abilitati al download musi¬ 
cale (il 43% degli abbonati) grazie 


alla diffusione dei telefonini 3G ma 
è un caso a parte, perché l'Europa 
in generale soffre ancora degli ele¬ 
vati costi di connessione a Internet 
sulle reti 3G, che frenano l'uso assi¬ 
duo della mobile music. 

Alla diffusione della musica digitale 
hanno contribuito moltissimo i vari 
lettori e telefonini abilitati a player di 
brani musicali, come l'iPhone, l'iPod 
Touch, lo Zune e vari modelli di 
Nokia ed Ericsson. Nokia ha vendu¬ 
to 220 milioni di telefonini player 
musicali solo nei primi nove mesi del 
2007 ed Apple si aspetta 10 milioni 
di iPhone venduti per il 2008. 
Un'altra novità è il ruolo sempre più 
nevralgico assunto dai siti di social 
networking, come MySpace e Face- 
book diventati importanti centri di 


I numeri della musica digitale nel 2007 _ 

Fatturato delle vendite on-line di brani digitali: 2,9 miliardi dollari 

Numero di brani singoli legali scaricati: 1,7 miliardi 

Servizi di vendita on-line disponibili: 500 

Numero di brani legali a disposizione on-line: 6 milioni 

Numero di formati disponibili per la riproduzione digitale di un brano: più di 100 

Fonte: Ifpi, Digital Music Report 2007 
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Google integra la suite Postini nelle Apps Premiere 


L a divisione Enterprise di Google ha annunciato un altro importante 
tassello per le Google Apps. Da febbraio la suite di applicazioni azien¬ 
dali integra nella versione Premiere le funzioni di sicurezza e discovery dei 
messaggi di posta elettronica offerte da Postini, la società acquisita nel 
settembre 2007, le cui soluzioni sono utilizzate da 40.000 aziende e circa 
14 milioni di clienti nel mondo. Google annunciò le Apps nel 2007 dando 
tre diverse versioni della suite applicativa da molti indicata come il poten¬ 
ziale rivale di Office: una gratuita, una per il mondo education (università 
scuole) e una a pagamento per il mondo aziendale (Premiere Apps). Goo¬ 
gle Apps nasceva sulla scia del concetto di cloud computing cioè di con¬ 
sentire alle persone di accedere all’ufficio ovunque si trovino e da qual¬ 
siasi computer grazie al fatto che le applicazioni non sono residenti sul 
PC ma su web. Con questo modello le aziende possono abbassare i costi 
di gestione e mantenimento delle risorse IT, che autorevoli studi hanno 
mostrato incidere fino all’80% sul budget aziendale (fonte Gartner 
Group). Oggi le Google Apps sono utilizzate da più di 500.000 persone 
nel mondo e molti clienti sono università e scuole. 

La versione Premiere (che costa 40 euro all’anno per utente) è l’unica 
che ora include di default i tre strumenti di sicurezza basati sulla tecno¬ 
logia di Postini, che possono essere acquistati anche separatamente dal 
resto delle Apps. L’azienda può cioè scegliere di mantenere il mail ser¬ 
ver in uso (ad esempio Microsoft Exchan¬ 
ge, Lotus Notes, Novell Groupwise e altri 
mail server) e di aggiungervi a parte la so¬ 
luzione sicurezza Postini grazie alle API 
(Application Program interface) pubbliche 
rese disponibili da Google. I tre pacchetti 
partono da una soluzione base di Message 


Filtering che blocca spam e virus sia in entrata che in uscita (costo 2 
euro all’anno per utente), per passare a una soluzione di protezione vi¬ 
rus multi-livello (Message Security) che oltre alle funzioni precedenti 
consente di applicare policy di sicurezza sugli allegati email e rende si¬ 
curo il trasporto dei dati criptandoli sul mail server (costo 8 euro anno 
per utente). Infine con il pacchetto Message Discovery si coprono an¬ 
che le esigenze di archiviazione e gli adempimenti legali: la soluzione of¬ 
fre l’archivio centralizzato delle email con funzioni di ricerca interna sui 
singoli indirizzi e la possibilità di tenere conservati i messaggi per un 
anno (costo 17,5 euro all’anno per utente). Tutte e tre i pacchetti posso¬ 
no essere acquistati on-line, tramite vendita diretta o tramite i partner 
selezionati da Google Italia. Come si vede si tratta di soluzioni molto 
economiche se paragonate a un sistema di gestione della mail azienda¬ 
le tradizionale, i cui costi oscillano sui 250 euro all’anno per utente. 

Ma viene da chiedersi quante grandi organizzazioni sarebbero dispo¬ 
ste ad affidare ai server di Google tutti I loro dati e la loro corrisponden¬ 
za email, oltre che tutta la normale attività di ufficio. Naturalmente in 
Google sono ben consci del problema rappresentato dalla privacy e si¬ 
curezza dei dati aziendali e infatti spesso propongono alle grandi azien¬ 
de un uso flessibile delle Google Apps, limitato magari solo ad alcune 
divisioni aziendali. Ma la tendenza - dice Carlo Marchini, responsabile di 
Google Enterprise Italia - è a spostare le 
risorse dall’interno dell’azienda e a met¬ 
terle a disposizione su Internet attraver¬ 
so società che fanno questo di mestiere: 
ovvero sviluppano e offrono applicazioni 
accessibili via web. Con buona pace di 
Microsoft. 


Google | numeri di Postini 

• Le aziende che usano la suite: 40.000 

• I messaggi spam bloccati ogni giorno: 2 miliardi 

• I clienti serviti: 14 milioni 


diffusione della musica on-line, sia 
per la quantità di artisti sconosciuti 
che sfruttano il sito per far conoscere i 
propri lavori, sia per l'interesse susci¬ 
tato nelle case discografiche a caccia 
di nuovi talenti. Non a caso queste ul¬ 
time hanno concluso accordi con i 
principali social network per la diffu¬ 
sione di streaming video in cambio di 
una parte delle revenue di advertsing 
(vedi YouTube, MySpace, Bebo, La- 
stFM e altri). 

Formati e modelli di distribuzione si 
sono nel tempo evoluti: se iTunes 
Music Store e il cosiddetto modello 
"à la carte" rimane il più grande di¬ 
stributore di musica on-line con 3 


Indicatori chiave per il 2007* 

Linee a banda larga: 350 milioni 
Abbonamenti a telefoni mobili: 2,5 miliardi 
Lettori musicali portatili venduti: 140 milioni 
Brani legali scaricati: 1,7 miliardi 

Fonti: 11FPI basati su dati Point Topic. 2 PriceWaterhouseCoo- 
pers. 3 Understanding & Solutions. 4 IFfpi. * a livello mondiale 


miliardi di canzoni scaricate, i servi¬ 
zi ad abbonamento come Napster 
hanno sofferto della mancanza di in- 
teroperabilità con l’iPod e altri 
player musicali. Inoltre il 2007 ha vi¬ 
sto l'ingresso nel settore di due co¬ 
lossi come Nokia che ha aperto il 
nuovo musical store e Amazon.com 
che ha annunciato di voler vendere 
on-line brani privi di Drm (Digital 
Right Management). A proposito di 
Drm, Ifpi non può non registrare, 
con un certo disappunto, il cambio di 
rotta di quasi tutte le major discogra¬ 
fiche che hanno annunciato la ven¬ 
dita di brani Drm free, in aggiunta o 
addirittura in sostituzione a quelli 
conformi al Drm. 

Ed è naturalmente alla pirateria che 
Ifpi dedica buona parte del suo rap¬ 
porto, snocciolando i consueti dati 
relativi alla diffusione dei file illega¬ 
li, in calo nei Paesi occidentali, ma 
in drammatico aumento nei Paesi 
emergenti, come Cina e America 
Latina. Secondo Ifpi il rapporto tra i 
file scaricati illegalmente e quelli 


acquistati regolarmente è di 20 a 1, 
con decine di miliardi di file illegali 
scambiati nel corso del 2007 e una 
perdita economica che per gli Stati 
Uniti è stata di 3, 7 miliardi di dolla¬ 
ri come mancati introiti, secondo 
l'Institute of Policy Innovation. 

Ma è soprattutto ai governi che l’If- 
pi rivolge il suo appello, perché es¬ 
si prendano in maggior considera¬ 
zione le responsabilità dei provider 
nella diffusione di fenomeni come 
il file-sharing illegale sulle reti P2p. 
Forte della proposta del presidente 
francese Sarkozy di bloccare la 
connessione Internet agli utenti 
che sistematicamente condividono 
file illegalmente, Ifpi definisce tale 
provvedimento come una svolta 
storica e si augura che anche altri 
Paesi comincino a considerare la 
responsabilità degli Isp nella prote¬ 
zione dei contenuti che viaggiano 
sulle loro reti, non solo come un 
principio teorico ma come una 
realtà di fatto. • 
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Zopa.it, il volto umano della finanza on-line 


Apre in Italia il sito 
che consente di stipulare 
prestiti direttamente 
tra gli interessati, senza 
rintermediazione bancaria, 
sotto la vigilanza delle 
autorità finanziarie. 

W ato in Inghilterra nel 2005 come 
primo esempio di social lending, 
Zopa ha rivoluzionato il mondo della 
finanza personale consentendo a chi 
chiede in prestito soldi di ottenere tas¬ 
si più bassi e a chi presta denaro inte¬ 
ressi più alti. Zopa prende a prestito il 
nome da una teoria economica, Zone 
of Possibile Agreement, che sta a in¬ 
dicare la zona di possibile accordo tra 
le due parti nell'ambito di una nego¬ 
ziazione. In effetti i tassi dei prestiti 
sono definiti dall'incontro diretto tra 
domanda e offerta e dal rating asse¬ 
gnato a ciascuno delle due parti. Il si¬ 
to si comporta un po' come l'eBay del¬ 
la finanza nel senso che svolge un 
ruolo di facilitatore nell'incontro tra la 
domanda e l'offerta di denaro: fissa le 
regole, assicura l'efficienza del siste¬ 
ma e la sua funzionalità dal punto di 
vista tecnologico, dà una valutazione 
dell'affidabilità creditizia dei richie¬ 
denti e gestisce le transazioni tra le 
parti, inclusi i flussi di pagamento. Ma 
non risponde in prima persona nel ca¬ 
so di mancata restituzione del denaro, 


Le regole di Zopa Italia 

• Chi chiede denaro: prestiti erogabili a partire da 1.500 a 15.000 euro per 12-36 mesi 

• Chi presta denaro: si possono prestare da 100 a 50.000 euro 

• Tasso medio per un prestito di 3.000 euro in 12 mesi: dal 4,9 all’8,4% TAEG 


ruolo che affida a specifiche società 
di recupero crediti già utilizzate nel 
circuito bancario. Per minimizzare il 
rischio inoltre l'importo prestato è 
sempre suddiviso tra 50 diversi ri¬ 
chiedenti. I soldi sono restituiti in ra¬ 
te mensili comprensive degli interes¬ 
si concordati (nei quali sono incluse 
anche le commissioni che Zopa ap¬ 
plica sia al prestatore (1%) che al ri¬ 
chiedente (da 0,1 % a max il 2% a 
seconda del rating). 

Il sito italiano, partito a novembre con 
una fase sperimentale a inviti e dive¬ 
nuto operativo a tutti gli effetti da 
metà gennaio, permette di richiedere 
prestiti per cifre che vanno da 1.500 
euro a 15.000 euro per un arco di tem¬ 



po compreso tra i 12 e 36 mesi. Si pos¬ 
sono mettere a disposizione importi 
da minimo 100 a massimo 50.000 eu¬ 
ro. Durante la fase a inviti per i presti¬ 
ti erogati (in media di 3.000 euro su 24 
mesi) il tasso medio è stato del 7,18%, 
contro un tasso medio del 16,89% che 
si registra per importi inferiori ai 5.000 
euro erogati da finanziarie (fonte: Uffi¬ 
cio Italiano Cambi, 1 luglio-30 settem¬ 
bre 2007). 

L'obiettivo per il 2008 è di raggiunge¬ 
re 40.000 iscritti e 6.000 membri che si 
sono scambiati soldi tra loro. A fine 
gennaio erano stati messi in prestito 
1.330.000 euro. Di questi circa un mi¬ 
lione di euro sono ancora in offerta, 
mentre i restanti 330 mila sono stati in 
parte già erogati in prestito (174.000 
euro) e in parte sono in attesa di ap¬ 
provazione finale del prestito (156 mi¬ 
la euro). Il numero di iscritti ammonta¬ 
va a 8.500 persone. 

Il break-even è previsto al 2011 con 
300.000 iscritti, e più di 100 milioni di 
euro di prestiti erogati. Zopa Italia Spa 
è stata autorizzata ad operare, quale 
Finanziaria ex articolo 106, dall'Ufficio 
Italiano Cambi. La società è soggetta 
quindi, per l'osservanza delle norma¬ 
tive antiriciclaggio, alla supervisione 
di tale ente. • 


L'infrastnittura tecnologica di Zopa 


G rande attenzione è stata posta da Zopa al tema della sicurezza, sia 
per quanto riguarda le infrastrutture informatiche sia le procedure 
operative. Mattia Rossi, Chief technical Officer di Zopa Italia, ha spiegato 
a PC Professionale come è organizzata la sicurezza. Per tutto ciò che ri¬ 
guarda l’accesso all’area riservata del sito si opera solo con connessioni 
criptate mentre l’accesso normale avviene tramite una combinazione 
semplice di utente e password, i sistemi che erogano i servizi sono pro¬ 
tetti da molteplici livelli di firewall, e gli accessi ai sistemi sono controlla¬ 
ti e monitorati in tempo reale. La tecnologia su cui si basa la piattaforma 
è Microsoft ASP.Net. Il sistema è stato realizzato con un’architettura mul- 
ti-tier che consente di aggiungere facilmente risorse all’aumentare del nu¬ 
mero degli utenti. Particolare attenzione è stata dedicata alla garanzia del¬ 
la sicurezza dei dati e alle politiche di disaster recovery. Purtroppo non 


sono presenti sistemi di autenticazione di doppia password, di tastierino 
numerico o di one time number generation, principalmente perché Zopa 
non è una banca: ma, dice Mattia Rossi, non sarà mai possibile per un 
prestatore (o per qualcuno che simula di esserlo) chiedere di trasferire il 
proprio denaro su un conto corrente diverso da quello che ha usato per 
inviarlo, e non sarà mai possibile per un richiedente ricevere denaro su 
un conto corrente che non sia a lui intestato. Per quanto riguarda il phi- 
shing, si è cercato di rendere l’accesso al sistema il più semplice possibi¬ 
le cercando però di salvaguardare l’utente da chi voglia impossessarsi 
dell’account o dell’identità di qualcun altro. Nella malaugurata occasione 
che questo dovesse succedere tuttavia, un eventuale trasferimento di de¬ 
naro potrà essere effettuato solamente verso il conto corrente del titolare 
dell’account. 
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Tutta la scuola in un clic 


Un sito per docenti e dirigenti della scuola media 
secondaria, in cui confrontarsi con altri colleghi. 


S aladocenti.it è il nuovo sito svi¬ 
luppato da un veterano dell’edi¬ 
toria elettronica, nonché professore 
di diritto, Marco Gius, che sfruttan¬ 
do le ricerche personalizzate di 
Google, con cui il titolare di un sito 
web può crearsi una sorta di Google 
su misura, ha messo a punto un ser¬ 
vizio, a metà tra il social network e 
il portale dedicato alla scuola. L'i¬ 
dea di fondo è che il web debba 
servire a collegare il mondo delle 
scuola al di là delle distanze geo¬ 
grafiche e dei diversi orientamenti 
formativi. Per fare bene il loro lavo¬ 
ro professori e dirigenti devono po¬ 
ter condividere le esperienze con i 
colleghi di altre scuole: ad esempio 
conoscere la programmazione di un 


istituto, i piani formativi o i testi 
adottati. Con Saladocenti.it 
(www.saladocenti.it) ogni professo¬ 
re ha la possibilità di entrare in tut¬ 
te le scuole d’Italia, verificare cosa 
è stato fatto, scaricare il materiale 
che ci sembra più utile per il lavoro 
di tutti i giorni, confrontarsi e con¬ 
tribuire, a sua volta, mettendo a di¬ 
sposizione la sua esperienza. Sotto 
un unico indirizzo sono riuniti i tan¬ 
ti siti delle scuole, sparsi nel mare 
magno del web, spesso ricchi di 
contenuti e con grafica e accessibi¬ 
lità di gualità. Un'offerta che viene 
verificata e ordinata per argomenti 
in modo da individuare fin dalla ho- 
me page quello che più interessa. 
Per definire la gerarchia delle voci 


Feltrinelli apre all'e-commerce 

U n sito completamente rinnova¬ 
to e ispirato all’idea partecipati¬ 
va di condivisione delle informazioni 
che è alla base del web 2.0 più un'of¬ 
ferta che sfrutta un database di oltre 
800.000 referenze, sono il punto di 
partenza della nuova avventura su In¬ 
ternet delle Librerie Feltrinelli. A dieci 
anni di distanza dalla pionieristica 
esperienza di Zivago, il sito nato co¬ 
me consorzio tra più editori, Feltrinel¬ 
li torna sul web, ha ricordato Carlo Feltrinelli, nel presentare l'iniziativa. L’e-commerce è per il 
momento limitato a libri, Cd musicali e Dvd, e sarà arricchito di volta in volta oltre che dai contri¬ 
buti della redazione del sito, anche da quelli provenienti dagli utenti, che potranno partecipare at¬ 
tivamente alla sua definizione, proprio grazie agli strumenti tipici del web 2.0. Le recensioni dei 
clienti, l’uso di sistemi di raccomandazione alla scelta e all’acquisto come il collaborative filtering 
(chi ha comprato x ha comprato anche y), o la possibilità di inserire tag e parole chiave in aggiun¬ 
ta a quelle già presenti nel database, per classificare un titolo anche in base a criteri personali, so¬ 
no alcuni esempi del grado di interazione che intende costruire il sito con i suoi lettori e fruitori. 
A tale scopo è stato inserito lo strumento “Lo Scaffale” che rappresenta lo spazio virtuale dove gli 
utenti possono riporre i titoli che hanno incontrato durante la navigazione e a cui sono interessa¬ 
ti per un futuro acquisto, e che funziona anche come una sorta di bookmark, in cui esporre le 
proprie preferenze, i titoli che ci identificano maggiormente e che consideriamo più rappresenta¬ 
tivi di noi stessi. Uno scaffale quindi a disposizione del resto della rete, per comunicare con altri 
lettori e appassionati di musica. Prossimamente si potranno acquistare on-line anche i videoga¬ 
me ed è intenzione della casa editrice allargare l’offerta ad altri prodotti e servizi digitali che tro¬ 
vano neM’on-line il loro sbocco di mercato. Il peso dell’editoria suite-commerce italiano è anco¬ 
ra piuttosto basso: nel 2007 solo il 3% del fatturato (oltre 5 miliardi di euro) è arrivato dalla ven¬ 
dita di libri, Cd audio e video, per un totale di 131 milioni di euro (fonte: Osservatorio Netcomm, 
School of management Politecnico di Milano, Ricerca 2007). 



saladocenti.it 

Risorse per professori dai siti delle scuole italiane 
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è stato utilizzato l’algoritmo di indi¬ 
cizzazione di Google con qualche 
adattamento critico. 

Il risultato è una panoramica della 
scuola italiana attraverso la presen¬ 
tazione di materiali didattici reali. 
Saladocenti.it segue un'altra inizia¬ 
tiva, Educity.it, riservata al mondo 
degli studenti. Entrambi i siti sono 
ad accesso gratuito e privi di pub¬ 
blicità. 


Tiscali presenta 

le nuove Shdsl 
per le piccole imprese 
ed enti locali 

T iscali Business ha annunciato un’offerta 
di linee Adsl simmetriche (Shdsl), ovvero 
con la stessa velocità di download e upload, 
pensate per l’utenza delle piccole imprese e 
della pubblica amministrazione locale. L’offer¬ 
ta Shdsl Enterprise prevede una connettività 
Internet senza limiti di tempo e traffico, con 
velocità di 2 Mbps simmetrici e garanzia di 
banda di 1 Mbps sia in upload che in down¬ 
load. Potranno beneficiarne le imprese e gli 
enti locali coperti dalla rete in unbundling Ti¬ 
scali che ha già raggiunto oltre 400 centrali te¬ 
lefoniche ed è in continuo ampliamento. Il ser¬ 
vizio viene offerto a un canone mensile di 
179,50 euro al mese (iva esclusa) e include 
una serie di commodities accessorie come il 
noleggio del router con sostituzione entro le 
24 ore in caso di guasto e con configurazione 
personalizzata on-site da parte di un tecnico; 
la registrazione gratuita di un dominio con 55 
MByte di spazio web: 50 caselle di posta con 
antispam e antivirus e 32 indirizzi Ip pubblici. 
Ci si può abbonare ad Shdsl Enterprise diretta- 
mente via web all’indirizzo http://business.ti- 
scali.it oppure chiamando il numero gratuito 
130, opzione aziende. 
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Heat pipe 

e sistemi di raffreddamento 


Una soluzione di dissipazione del calore 


sofisticata, ma da allestire 

S to assemblando un nuovo Pc 
con la scheda madre Asus P5E e 
vorrei utilizzare come dissipatore 
per la Cpu un Nexus LXM-8200 Su¬ 
per Silent (recensito sul n. 201 di PC 
Professionale), il tutto all'interno di 
un case Cooler Master Dominator. 
Ho notato che la scheda madre ha 
un complesso sistema di heat pipe 
per il raffreddamento del chipset e 
che è dotata di una ventola aggiunti¬ 
va opzionale da applicare all'heat pi¬ 
pe solo se si usa un sistema di raf¬ 
freddamento a liquido per il proces¬ 
sore. Se il sistema di heat pipe sfrut¬ 
ta il dissipatore originale Intel forni¬ 
to di serie con i processori per lavo¬ 
rare al meglio, potrebbe risultare 
inefficiente con l'installazione del 
dissipatore Nexus (la cui ventola è 
molto più alta delle alette del dissi¬ 
patore dell'heat pipe) al punto da ri¬ 
chiedere l'uso della ventola supple¬ 
mentare? Secondo voi posso monta¬ 
re solo il dissipatore Nexus sperando 
che raffreddi anche gli heat pipe del 
chipset oppure devo installare anche 
la ventola supplementare e soppor¬ 
tarne l'eventuale rumore? 

Un altro dubbio riguarda l'orienta¬ 
mento della ventola del dissipatore 
Nexus, su cui non ho trovato istru¬ 
zioni precise. Nella foto di copertina 
del n. 202 di PC Professionale ho vi¬ 
sto l'immagine di un dissipatore ana¬ 
logo montato con la ventola in alto 
(che quindi dovrebbe spingere l'aria 
verso la scheda video), ma mi chiedo 
se si possa montare di lato, spingen¬ 
do l'aria verso il pannello posteriore 
dove c'è la ventola da 120 mm del 
case che comunica con l'esterno e 


con attenzione. 

nel mezzo delle alette più alte del¬ 
l'heat pipe. Preciso che il case Domi¬ 
nator monta l'alimentatore in basso 
e non, come di consueto, in alto. 

Maurizio Maddalena 

Gli heat pipe sono piccoli tubi in ra¬ 
me che contengono speciali fluidi e 
gas e, grazie alle reazioni termodi¬ 
namiche che avvengono al loro in¬ 
terno, consentono di trasferire il ca¬ 
lore molto rapidamente da un'estre¬ 
mità all'altra. Asus, per la P5E, ha 
sviluppato un sofisticato dissipatore 
a heat pipe per garantire il raffred¬ 
damento di tutte le componenti 
principali della scheda madre. Con 
gli heat pipe, il calore prodotto dai 
regolatori di tensione e dal chipset è 
distribuito a una serie di profili me¬ 
tallici in rame che lo disperdono nel¬ 
l'aria. I profili metallici sono stati di¬ 
stribuiti attorno al Socket 775, in mo¬ 
do da usufruire del flusso d'aria pro¬ 
dotto dal dissipatore della Cpu, eli¬ 
minando il bisogno di ventole addi¬ 
zionali. Infatti, i sistemi di raffredda¬ 
mento progettati da Intel si basano 
su una forma a spirale, con la vento¬ 
la orientata verso la scheda madre. 
In questo modo il flusso d’aria, de¬ 
flesso dalle alette del dissipatore, si 
distribuisce in modo uniforme intor¬ 
no al socket. 

Nel manuale della scheda madre è 
prevista la possibilità di utilizzare 
un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido per il processore: in questo 
caso viene a mancare il flusso d'aria 
prodotto dal dissipatore. Per ovviare 
al problema è inclusa un'apposita 
ventola da posizionare su uno dei 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Il dissipatore Nexus LXM-8200 utilizza 
heat pipe per la diffusione del calore 
sui profili metallici. 

Al momento dell'acquisto, verificare 
sempre la compatibilità di questi sistemi 
di raffreddamento con la scheda madre. 


profili metallici per generare la cir¬ 
colazione necessaria al raffredda¬ 
mento. Questa ventola aggiuntiva 
non deve essere installata quando 
si utilizzano dissipatori ad aria per¬ 
ché potrebbe creare turbolenze al¬ 
l'interno del case. Il lettore deside¬ 
ra utilizzare il dissipatore Nexus 
LXM-8200 sulla scheda madre Asus 
P5E, ma questa operazione potreb¬ 
be presentare alcune criticità: è 
possibile che il profilo metallico del 
dissipatore entri in contatto con il 
sistema di raffreddamento a heat 
pipe, impedendo di fatto questo ab¬ 
binamento. 

Consigliamo quindi di verificare 
sempre con il rivenditore che i due 
elementi siano compatibili prima 
dell'acquisto oppure di prendere 
accordi per un'eventuale sostituzio- 


208 

PC Professionale - Marzo 2008 































_ 


POSTA 




ne se fosse impossibile portare a ter¬ 
mine l’installazione. Una volta veri¬ 
ficata la compatibilità, si dovrà sce¬ 
gliere il posizionamento adeguato: 
con il dissipatore Nexus LXM-8200 
viene infatti a mancare il flusso d'a¬ 
ria diretto verso la scheda madre, 
ma, allo stesso tempo, la presenza 
della ventola aggiuntiva per gli heat 
pipe potrebbe ostacolare il funzio¬ 
namento di questo sistema di raf¬ 
freddamento della Cpu. 

Le varie possibilità per ovviare al 
problema hanno tutte i loro prò e 
contro: l'orientamento tipico del 
Nexus LXM-8200 è quello in cui il 
flusso d’aria è diretto sul retro del 
case. In questa posizione è solita¬ 
mente presente una ventola di 
espulsione, che evita che l'aria cal¬ 
da proveniente dal processore rista¬ 
gni alLinterno del telaio provocando 
un generale aumento di temperatu¬ 
ra. In questa configurazione il flusso 
d'aria del dissipatore raggiunge, in 
maniera periferica, solo uno dei pro¬ 
fili metallici per il raffreddamento 
dei componenti sulla scheda madre. 
Se però si decidesse di installare la 
ventola aggiuntiva, questa si trove¬ 
rebbe nel percorso del flusso d'aria 
del dissipatore della Cpu, situazione 
a dir poco sconsigliabile. 
Installando invece il dissipatore 
Nexus LXM-8200 con la ventola 
ruotata di 90 gradi, il flusso d'aria 
calda sarà diretto verso la scheda 
grafica e, se nel sistema fosse pre¬ 
sente una Gpu a prestazioni eleva¬ 
te, si potrebbe creare dell'instabi¬ 
lità a causa dell'insufficiente raf¬ 
freddamento di questo componen¬ 
te. Con il dissipatore in questa po¬ 
sizione è concettualmente possibile 
installare la ventola aggiuntiva per 
il dissipatore del chipset, giacché 
questa si troverebbe all'esterno del 
percorso del flusso d'aria, ma, an¬ 
che in questo caso, bisogna verifi¬ 
care se vi sia spazio sufficiente tra i 
due profili metallici. Da scartare 
anche la configurazione che porte¬ 
rebbe a indirizzare il flusso d'aria 
verso i dischi fissi e le unità ottiche. 
L'installazione che offre la maggio¬ 
re probabilità di successo è quella 
con il flusso d'aria calda rivolto ver¬ 
so la parte alta del case: questa do¬ 
vrebbe raggiungere ugualmente la 
ventola di espulsione ed essere eli¬ 
minata e, allo stesso tempo, si po¬ 
trebbe installare la ventola aggiun- 


Modem Adsl 

e firmware non ufficiali 

S ono in possesso di un modem D-Link DSL-320T 
aggiornato con l’ultimo firmware di¬ 
sponibile sul sito italiano del produt¬ 
tore. Da una ricerca in Internet ho vi¬ 
sto che esistono firmware modificati 
che, a detta di chi li utilizza, ne mi¬ 
gliorerebbero le prestazioni e lo tra¬ 
sformerebbero In un router. Vorrei il 
vostro parere su questo modem e 
sapere se suggerite l’aggiornamento 
non ufficiate, indicando possibilmen¬ 
te quale sia il miglior firmware in cir¬ 
colazione e la procedura corretta di 
aggiornamento. 

Alberto Fiorentini 



Il modem Adsl D-Link DSL-320T è basato 
sul chipset AR7 di Texas Instruments, 
una soluzione condivisa da molti altri 
dispositivi di connessione a linee Adsl. 


Il modem D-Link DSL-320T è un dispositivo versatile e con un rapporto qualità/prezzo mol¬ 
to interessante. L’hardware su cui si basa è il chipset AR7 di Texas Instruments, un proces¬ 
sore Risc a 32 bit con funzioni Dsp (Digital signalprocessing) integrate che costituisce una 
soluzione completa per la gestione delle connessioni Adsl, a partire dalla linea telefonica fi¬ 
no alla rete Ethernet. Molti modem e router Adsl adottano questo stesso integrato e ciò ha 
portato a sviluppare una grande varietà di firmware che implementano le funzionalità più 
disparate. Esistono anche alcuni progetti per lo sviluppo di firmware basati sulla filosofia 
Open Source, tra cui citiamo OpenWrt ( http://openwrt.org ). Purtroppo, la versione specifi¬ 
ca di OpenWrt per il modem D-Link DSL-320T è in fase preliminare e non sono state anco¬ 
ra fissate le date di rilascio della release definitiva. 

Esistono altri firmware che possono essere installati sul DSL-320T, la maggior parte dei 
quali sono versioni modificate dei software di gestione per altri modem/router che condi¬ 
vidono lo stesso chipset e architettura. Il loro utilizzo è illegale, in quanto privo della licen¬ 
za dei rispettivi sviluppatori. La procedura d’installazione di questi firmware alternativi è 
complessa: bisogna tenere conto di molti fattori, tra cui il modello di flash Eprom presen¬ 
te nel modem (variabile da un esemplare all’altro), la quantità di Ram, il tipo di boot loader 
preinstallato e altro ancora. La scelta di un firmware, quindi, è un’operazione complicata 
che richiede una conoscenza approfondita del singolo esemplare e anche la procedura d’in¬ 
stallazione varia in base all’hardware e al software di gestione già presente. 

Non è facile dare un suggerimento generale su quale sia il miglior firmware alternativo e 
fornire linee guida generali per l'operazione. Si aggiunga poi che, per il caricamento, è 
spesso necessaria un’apposita interfaccia che consente di programmare per intero la flash 
Eprom. Per tutti questi motivi, si tratta di un'operazione alla portata solo di utenti evoluti e 
disposti a correre il rischio di rendere inutilizzabile il prodotto. 

Ricordiamo infine che sostituendo il firmware originale del produttore si perde il diritto al¬ 
la garanzia: se la riprogrammazione non dovesse andare a buon fine non sarà possibile in¬ 
viare il modem in riparazione. 


tiva per il chipset della scheda ma¬ 
dre, prevenendo l'eventuale surri¬ 
scaldamento anche di questo com¬ 
ponente. 

Bisogna però verificare con cura la 
fattibilità dell'installazione del dis¬ 
sipatore Nexus LXM-8200 ruotato 
di 90 gradi: anche quest'operazio¬ 
ne potrebbe essere impedita da 
ostacoli meccanici. 


Memoria video 
condivisa e Intel Gma 

H o acquistato un notebook HP 
Compaq NX7400 con 2 GByte di 
Ram e disco fisso da 80 GByte. Il pro¬ 
blema è la gestione della memoria de¬ 
dicata all'adattatore grafico, in quan¬ 
to anche i giochi più semplici non rie¬ 
scono a funzionare. Nelle informazio- 
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lità di accelerazione grafica 3D non 
sono invece adeguate per il software 
ludico di ultima generazione, in parti¬ 
colare per i titoli DirectX 10. Per mi¬ 
gliorare l'efficienza e l'affidabilità del¬ 
l'adattatore grafico, l'unico accorgi¬ 
mento da adottare consiste nell’ag- 
giornare le librerie DirectX installate 
nel sistema operativo e poi procedere 
al download e all'installazione dell'ul¬ 
tima versione dei driver per l'architet¬ 
tura Gma dal sito di supporto tec¬ 
nico Intel (http://suppoit. 
intel.com). Per quanto riguarda 
l'allocazione di memoria video, il 
Gma 950 implementa una strategia di 
gestione automatica definita Dynamic 
video memory technology (Dvmt). La 
quantità di memoria video è calcolata 
in base a un meccanismo che somma 
una dimensione iniziale, riservata a 
questo scopo al momento dell'accen¬ 
sione, a un blocco aggiuntivo deter¬ 
minato in base alle necessità contin¬ 
genti. Alcuni computer più recenti 
hanno un apposito menu nel Bios che 
consente di impostare la quantità di 
memoria da allocare dinamicamente 
alla grafica, mentre in altri sistemi 
questi parametri sono gestiti in base a 
valori predefiniti del driver Gma. Nel 
caso specifico del notebook HP Com¬ 
paq NX7400, è prevista una massima 
quantità di memoria di 224 MByte. 
Come spiegato, l'operazione è auto¬ 
matica, trasparente e non richiede di 
impostare manualmente alcun para¬ 
metro. Al momento di eseguire un'ap¬ 
plicazione o un'operazione che richie¬ 
de più memoria video, il driver desti¬ 
nerà le risorse necessarie. 


ni riguardanti le proprietà della grafi¬ 
ca è indicato che l'adattatore Intel 
Graphics Media Accelerator (Gma) 
usa solo 10 MByte di Ram, ma che al¬ 
tri 224 MByte sarebbero disponibili. 
Vorrei quindi chiedervi: la memoria 
condivisa è gestita dal sistema o è im¬ 
postabile anche via software o modifi¬ 
cando qualche parametro specifico? 
Nel Bios non ho trovato alcuna voce 
pertinente. Luigi Venezia 

Il notebook HP Compaq NX7400 è 
basato sul chipset Intel Ì945GM, il cui 
Northbridge integra un adattatore 
grafico Graphics Media Accelerator 
950, soluzione hardware a basso con¬ 
sumo che offre ottime prestazioni con 
le applicazioni da ufficio. Le funziona- 


Nel notebook HP Compaq NX7400, 
l'allocazione di memoria video per 
l'adattatore grafico integrato Gma 950 
è gestita in modo automatico dal driver. 


Ancora sulla 
riproduzione Mp3 
con la scheda madre 
Asus P5K 

V i scrivo in relazione alla risposta 
“Riproduzione Mp3 su scheda 
madre Asus P5K" pubblicata sul n. 
202 di PC Professionale (mese di Gen¬ 
naio 2008), nella quale il lettore affer¬ 
mava di avere problemi a riprodurre 
file Mp3 su una configurazione 
hardware basata su questa mother- 
board. Nella risposta avete ipotizzato 
come possibile causa un'interferenza 
del controller Serial Ata. Recentemen¬ 
te mi sono ritrovato nella stessa situa¬ 
zione del lettore, con la differenza che 
non avevo periferiche Serial Ata, ma 
solo un disco fisso e un masterizzatore 
sul canale Ide (Ata parallelo). Di se¬ 
guito la configurazione del mio Pc: 
processore Intel Core2 Duo E6750, 
scheda madre Asus P5K (chipset Intel 
P35), 2 moduli Kingston Ddr 2 a 800 
MHz PC2-6400 (1 GByte ciascuno), 
scheda grafica ATI Radeon X1550 Pro 
Pei Express con 128 MByte di memo¬ 
ria video, disco fisso Seagate 
ST325082 da 250 GByte Ata parallelo; 
il sistema operativo è Windows XP 



Chipset ATI Radeon Xpress 200 e modalità dual charmel 


V ’brrei sapere se il Northbridge ATI RC410 della mia scheda madre 
Asus P5RD2-TVM supporta la memoria in modalità dual channel. 
Su alcuni forum ho letto opinioni negative, ma il manuale della mother- 
board riporta un elenco di moduli omologati per questa funzione. Re¬ 
centemente ho acquistato due Dimm Kingston KVR667D2N5/1G (PC2- 
5300 da 1 GByte ciascuno) che, pur se presenti nella lista dei moduli 
certificati, continuano a funzionare in modalità normale (sia la diagno¬ 
stica in fase d’avvio sia Cpu-Z lo confermano). I moduli non hanno se¬ 
riali consecutivi, ma sono stati prodotti nello stesso stabilimento, come 
indicato sulla confezione, e nella stessa settimana/anno (come mostra¬ 
to da Cpu-Z). Inoltre Cpu-Z 1.36 segnala il funzionamento a 333 MHz, 
come previsto, mentre la versione 1.41 riporta una frequenza di 200 
MHz. Il Bios è impostato correttamente (667 MHz e temporizzazioni ri¬ 
levate dal chip Spd) e anche la diagnostica iniziale conferma questa fre¬ 
quenza operativa. Carlo Galeotti 


La scheda madre Asus P5RD2-TVM è stata prodotta esclusivamente 
per il mercato Oem e non è mai stata distribuita nei canali di vendita 
al dettaglio. Per questo motivo, sul sito di supporto tecnico di Asus 
manca una sezione specifica da cui scaricare i manuali e i driver del 
prodotto. Per il supporto tecnico (aggiornamenti del Bios e dei dri¬ 
ver) sarà necessario rivolgersi direttamente aN’assemblatore del Pc. 
La P5RD2-TVM si basa sul chipset ATI Radeon Xpress 200. Una del¬ 
le versioni di questo integrato è etichettata RC410, come giustamen¬ 
te riportato dall’utility Cpu-Z. 

Esistono diverse revisioni del chipset, alcune delle quali supportano 
la modalità dual channel, altre no. Nel caso specifico, riteniamo che il 
componente hardware ufficiale più vicino alla scheda madre del letto¬ 
re sia la Asus P5RD2-VM, basata sullo stesso chipset e presumibil¬ 
mente sullo stesso circuito stampato. Nelle Faq su questo prodotto, 
Asus informa che la modalità dual channel non è supportata a causa 
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SP2. L'impossibilità di riprodurre gli 
Mp3 creava parecchi fastidi, visto che 
faceva anche muovere a scatti il cur¬ 
sore del mouse. 

D opo una serie di prove ho scoper¬ 
to che l'origine del malfunziona¬ 
mento era il driver Raid della scheda 
madre, che avevo installato senza 
averne bisogno: rimuovendolo non ho 
più avuto problemi (per eliminarlo so¬ 
no dovuto ricorrere al Ripristino della 
configurazione di sistema). Il driver 
che provocava il malfunzionamento 
era quello fornito nel Cd-Rom a corre¬ 
do della scheda madre e disponibile 
anche sul sito di Asus: JMicron 
JMB363 Raid Driver Whql vi. 17.15.0 
per Windows 2000/XP, XP x64 e Vista 
a 32 e 64 bit, aggiornato al 07-05- 
2007. Spero che queste informazioni 
possano essere utili. Marco Buzzelli 


Ancora su schede Pei 
e nuove piattaforme 
hardware 

H o letto la risposta "Schede Pei 
e nuove piattaforme hardwa¬ 
re" pubblicata nella rubrica Posta 
Hardware a pag. 214 del numero 
di Gennaio 2008 e vorrei farvi 
presente che Asrock ha in catalo¬ 
go la scheda madre 4CoreDual-Sa- 
ta2 R2.0 (www.asrock.com/mb/over- 
view. asp?Model=4 CoreD ual-SATA2% - 
20R2.0) che potrebbe soddisfare le 
esigenze del Sig. Girardi. Questa 
scheda, appartenendo alla serie Dual, 
oltre a supportare processori Intel Co- 
re 2 Duo e Quad core è dotata di con- 



Per evitare incompatibilità e instabilità, 
i notebook Asus F5V e F5VL richiedono 
moduli di memoria certificati. 


nettori per schede grafiche Agp 
Sx e Pei Express 4x, slot per 
moduli di memoria Ddr a 
400 MHz e Ddr 2 a 667 
MHz. Infine, la presen¬ 
za di quattro slot Pei garan¬ 
tisce un passaggio alla tecnologia Co- 
re 2 Duo con un investimento minimo 
(limitato a scheda madre e Cpu) e un 
ritorno, in termini di prestazioni, dav¬ 
vero esaltante. 

Daniele Ciuffardi 


do più nella possibilità di una ripara¬ 
zione e ritengo che ormai le due mac¬ 
chine siano quasi da buttare. 

Lettera firmata 


Notebook Asus F5V 
F5VL e alimentazione 
a batteria 

V i scrivo per un problema con i no¬ 
tebook Asus F5V ed F5VL. Que¬ 
sti portatili, se alimentati a batteria, si 
bloccano. Basta avviare un qualun¬ 
que programma, in particolare Win¬ 
dows Media Center, e puntualmente 
la macchina si blocca, richiedendo un 
arresto forzato per farla ripartire. L'A- 
sus F5V ha un processore Intel Core 
Duo T2450, 1 GByte di memoria Ram, 
una scheda grafica ATI Radeon 
X2300 con 128 MByte di memoria vi¬ 
deo e Windows Vista Home Premium; 
il F5VL è simile, ma ha una Cpu Core 
2 Duo T5450 a 1,66 GHz. I notebook 
sono rientrati dall'assistenza tecnica 
già due volte ed è stata sostituita la 
scheda madre, ma il problema conti¬ 
nua a presentarsi. Purtroppo non cre- 


Per i notebook Asus della serie F5 l'u¬ 
nico inconveniente documentato dal 
supporto tecnico del produttore è l'in- 
compatibilità con moduli di memoria 
non certificati: l'elenco aggiornato 
comprende moduli Sodimm Ddr 2 a 
667 MHz nei tagli da 512 MByte op¬ 
pure 1 GByte, esclusivamente con in¬ 
tegrati prodotti da Nanya, Hynix op¬ 
pure Unifosa. Anche il Bios è stato 
aggiornato per migliorare la compati¬ 
bilità con le memorie: lo scorso no¬ 
vembre è stata rilasciata la versione 
215, che risolve alcuni problemi che 
potevano portare al blocco di Win¬ 
dows. Consigliamo al lettore di instal¬ 
lare guesto aggiornamento del Bios e 
verificare il comportamento delle due 
macchine. Prima e dopo l'aggiorna¬ 
mento del Bios potrebbe essere utile 
eseguire una batteria di test della 
memoria con l'utilità gratuita Mem- 
Test86 ( www.memtest86.com ). 


di una limitazione intrinseca del chipset. E probabile 
che anche per il modello del lettore si presenti una si¬ 
tuazione analoga. Non si tratta quindi di un’impostazione 
errata o di moduli di memoria incompatibili, ma di una pe¬ 
culiarità del Northbridge. L’utility Cpu-Z è uno strumento 
molto utile per identificare i componenti chiave di un sistema e 
fornire indicazioni precise sui parametri operativi. 

Purtroppo, eseguire questo tipo di rilevazioni dall’interno del si 
sterna operativo non è semplice e richiede un lavoro certosino di in¬ 
terpretazione delle informazioni codificate in apposite zone di memo¬ 
ria. Queste aree variano da un chipset all’altro ed è quindi possibile 
che, in determinate condizioni, l’utility Cpu-Z riporti informazioni er¬ 
rate. Il problema appena descritto si presenta con maggiore frequen¬ 
za con i chipset meno diffusi o con le architetture proprietarie, in 
quanto il ridotto numero di esemplari non consente agli sviluppatori 



Non tutte le versioni del chipset 
Radeon Xpress 200 supportano 
la Ram in modalità dual 
channel. 


di Cpu-Z di affinare le tecniche di rilevazio¬ 
ne. Nella maggior parte dei casi, però, i difetti se¬ 
gnalati dagli utenti vengono prontamente corretti nelle 
versioni successive del software. Invitiamo quindi il lettore a in¬ 
stallare la versione più recente di Cpu-Z, scaricandola da 
www.cpuid.com . 

In ogni caso, riteniamo che i valori riportati dal test diagnostico ini¬ 
ziale del Bios siano affidabili e che quindi le memorie installate nel 
computer operino alla velocità ottimale. 
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Windows Vista 
e chip audio C-Media 

H o installato Windows Vista sul 
mio computer, composto da una 
scheda madre Asus P5AD2-E De¬ 
luxe, Cpu Pentium 4 530J a 3,0 GHz, 
scheda grafica Asus EAX600XT, me¬ 
morie Ddr 2 Corsair PC2-5400 Cas 4 
e disco fisso Western Digital Serial 
Ata II da 320 GByte. Tutto funziona 
regolarmente eccetto l'audio inte¬ 
grato sulla scheda madre (C-Media 
High Definition Audio Device), per¬ 
ché il driver fornito non è compatibi¬ 
le con Vista. Ho eseguito diverse ri¬ 
cerche per aggiornare i driver, ma 
né sul sito di Asus né in vari forum di 
discussione ho trovato una soluzione 
valida e la stessa Asus mi ha infor¬ 
mato che la mia motherboard non è 
supportata da Vista. Trovo questa co¬ 
sa sconcertante, perché altri produt¬ 
tori hanno rilasciato driver aggiorna¬ 
ti anche per schede madri e periferi¬ 
che ben più datate della mia. 

Tobia Tellaroli 

I problemi della scheda madre Asus 
P5AD2-E Deluxe con Windows Vi¬ 
sta derivano dal fatto che per il chip 
audio integrato, il C-Media 9980 
High Definition Audio, non sono 
stati sviluppati driver compatibili. 
Sembra che C-Media abbia incon¬ 
trato diversi problemi di aggiorna¬ 
mento del software di gestione de¬ 
gli integrati e, finora, nessuno dei 
suoi prodotti è certificato per Vista. 
Questa mancanza ha avuto riper- 


Lo sviluppo dei driver per Windows Vista 
dei chip audio prodotti da C-Media è 
notevolmente in ritardo. Non è ancora 
disponibile un software di supporto 
certificato per il nuovo sistema operativo. 




La sezione 
audio della 
scheda madre 
Asus P5AD2-E 
Deluxe 
presenta 
alcune 

problematiche 
che ne 
sconsigliano 
l'uso con 
Windows Vista. 


cussioni negative anche su Asus, 
che però non avrebbe potuto preve¬ 
dere la defaillance di C-Media. 
Questa situazione, peraltro, coin¬ 
volge tutti gli altri produttori che, 
come Asus, hanno utilizzato e uti¬ 
lizzano chip audio C-Media. I forum 
del sito ufficiale sono invasi dalle 
lamentele degli utenti, culminate in 
una petizione per richiedere lo svi¬ 
luppo dei driver (si veda la pagina 
Web www.petitiononline.com/CM- 
Vista/p e ti ti on.html). 

In attesa di un'evoluzione in mate¬ 
ria, consigliamo una procedura al¬ 
ternativa messa a punto da un 
gruppo di utenti e che spesso, ma 
non sempre, ha consentito di sfrut¬ 
tare almeno le funzionalità audio 
fondamentali in ambiente Vista. 

• Scaricare il pacchetto di driver 
con Flexbass su www.cmedia. 
com/forums /viewtopic. php?t=168 
(la versione più recente è al mo¬ 
mento la numero 09.59.73). 

• Salvare l'archivio e scompattarlo 
in una directory temporanea. Non 
eseguire Setup.exe in Windows Vi¬ 
sta perché l'operazione si blocche¬ 
rebbe a causa di un errore. 

• Fare clic col tasto destro del mou¬ 
se su Risorse del computer, selezio¬ 
nare Proprietà ed entrare in Gestio¬ 
ne Periferiche. 

• Espandere il ramo Controller au¬ 
dio e fare doppio clic sulla voce Mi¬ 
crosoft High Definition Audio. 

• Nella finestra successiva selezio¬ 
nare il segnalibro Driver e premere 
il pulsante Aggiorna driver. 


• Seguire la procedura guidata, 
scegliendo la ricerca manuale del 
driver sul computer. Raggiungere 
la directory temporanea creata in 
precedenza e selezionare il file 
Cmazal.inf. 

• Scegliere in elenco la versione 
più recente del file e proseguire 
ignorando l'avviso di mancata cer¬ 
tificazione. 

• Al termine, anche se non richie¬ 
sto in modo esplicito, riavviare il 
computer. Sul desktop di Windows, 
nell'area di notifica, dovrebbe ora 
apparire l'icona Xear. 

Questa procedura non è universale 

a causa di errori che impediscono 
di portare a termine l'installazione 
o per il comportamento anomalo 
del driver. Inoltre, vi sono sempre 
alcune limitazioni: non sono sup¬ 
portate le modalità audio a 4.1 o 
più canali, ma solo la stereofonia 
classica, e la funzionalità Smart 
Jack, per il rilevamento automatico 
delle periferiche collegate alle pre¬ 
se audio, è problematica. Questo 
metodo, comunque, rappresenta 
una soluzione temporanea in attesa 
del software definitivo. 

Compatibilità 
dei Cd-R 
creati con Vista 

D a quando ho installato Win¬ 
dows Vista mi sono dedicato a 
una serie di prove sulle nuove fun¬ 
zionalità, deducendone che, almeno 
per il momento, il nuovo sistema 
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Selezione multipla dei file e Windows Vista 


R ecentemente ho acquistato un notebook Toshiba Satellite P200 
con Windows Vista Home Premium preinstallato. Il Pc è basato 
su un processore Intel Core 2 Duo T7200, 2 GByte di Ram, scheda gra¬ 
fica nVidia GeForce7600 e disco fisso da 250 GByte. Ultimamente, in 
Esplora risorse non è più possibile effettuare la 
selezione multipla di file, anche se i parametri 
predefiniti del sistema operativo non sono stati 
modificati. Mi sembra che il problema sia nato 
in seguito a un riavvio della sessione di lavoro 
interrotta con il pulsante di stand-by (nuova fun¬ 
zione di Windows Vista) invece che col classico 
Arresta sistema. Come posso ripristinare questa 
funzionalità così utile? 

Mauro Cagnoni 

L’impossibilità di effettuare la selezione multipla 
dei file è un problema che si è presentato in Win¬ 
dows Vista fin dalle versioni preliminari. Purtrop¬ 
po, la causa del malfunzionamento non è stata 
ancora isolata ed eliminata nonostante il sistema 
operativo sia disponibile già da un anno. 

Alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti a 



risolvere l’anomalia utilizzando la funzione Reimposta cartelle della sche¬ 
da Visualizzazione, accessibile dalla voce Opzioni cartella e ricerca del 
menu Organizza di Esplora risorse. Potrebbe essere necessario imparti¬ 
re più volte questo comando prima che abbia effetto. Il fattore che impe¬ 
disce la selezione multipla dei file è salvato nelle 
prerogative specifiche di ogni cartella, perciò, dal 
momento in cui si manifesta, tutte le nuove di¬ 
rectory si conformeranno automaticamente a 
questa impostazione. 

Sarà quindi necessario utilizzare l’opzione Reim¬ 
posta cartelle per ogni directory malfunzionante. 
Altri utenti hanno invece segnalato di essere riu¬ 
sciti a risolvere il problema intervenendo con 
Regedit sul Registro di configurazione, cancel¬ 
lando alla voce Hkey_Current_User\Software\ 
Classes\Local Settings\Software\Mìcrosoft\Win- 
dows\Shell\e chiavi Bagse BagMru. 

Alla chiusura dell’editor le modifiche saranno 
permanenti. Questa soluzione più radicale è 
adottabile quando la procedura precedente non 
produce il risultato atteso. 


operativo non soddisfa le mie neces¬ 
sità. A parte il rallentamento genera¬ 
le del Pc e l'avidità di risorse, ho no¬ 
tato che i supporti Cd-R masterizzati 
con gli strumenti integrati di Vista 
non sono letti dalle versioni prece¬ 
denti di Windows. Ma il formato dei 
Cd-R non dovrebbe essere standard 
e conformarsi a una specifica Iso? 

Fabrizia T. 

Risponde Sergio Lorizio 

L'utilità di registrazione di Cd e 
Dvd di dati integrata in Windows 
Vista dà all'utente la facoltà di sce¬ 
gliere due differenti modalità di 
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formattazione del disco ottico, Live 
File System e Mastered. Questa 
scelta determina la futura compati¬ 
bilità in lettura del disco che si an¬ 
drà a registrare. 

Live File System formatta il disco 
con il file System Udf e permette di 
copiare i file sul supporto ottico 
mediante drag and drop, gestendo 
l'operazione come se si trattasse di 
una qualunque unità a disco rimo¬ 
vibile o pendrive. Vista supporta 
quattro versioni di Udf: la più re¬ 
cente 2.5, la meno compatibile con 
le precedenti versioni di Windows; 
la versione predefinita 2.01, com¬ 
patibile con 
Windows XP e 
Windows Ser¬ 
ver; per creare 
dischi leggibili 
con Windows 
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2000 è necessaria la versione Udf 
1.5, mentre solo la versione 1.02 
garantisce la compatibilità anche 
con Windows 98. 

La seconda opzione di formattazio¬ 
ne del disco, Mastered, è indicata 
per creare dischi contenenti grandi 
quantità di dati e richiede di sele¬ 
zionare tutti i file da trasferire su 
disco prima di avviare la registra¬ 
zione. Questa modalità crea sup¬ 
porti compatibili con tutte le versio¬ 
ni di Windows e con i lettori stand- 
alone di Cd e Dvd (ma solo per ri¬ 
produrre tracce Mp3 o immagini 
Jpg). Per creare Cd-Audio e Dvd- 
Video è invece necessario un 
software di masterizzazione di ter¬ 
zi. Per apportare le modifiche di 
formattazione desiderate è neces¬ 
sario inserire il supporto nel 


L'utilità di creazione di Cd/Dvd di dati di Windows Vista 
offre due diverse modalità di scrittura dei dischi: Live File 
System e Mastered. La prima permette di trasferire i file 
mediante drag and drop, trattando il disco come un'unità 
rimovibile; la seconda richiede la preparazione dei file da 
trasferire in un unico passaggio. Nel primo caso, potrebbero 
sorgere problemi di compatibilità in lettura in base alla 
versione del file sistema Udf adottata. 
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CRUB version 0.95 (638 lower / 260032K upper memory) 

IlDebian 2.6 Kernel 




ubuntu 

linux for human beings 


Grub (Grand 
unified bootloader) 
è il boot manager 
predefinito di 
Ubuntu Linux. 

È possibile 
modificarne la 
configurazione 
intervenendo sul 
file /boot/grub/ 
menu.lst. 


Audio digitale 
e porta giochi 

in Windows Vista 

I l mio computer è basato su una scheda ma¬ 
dre Asus P5RD2-VM, processore Intel Pen¬ 
tium 4a3 GHz, 2 GByte di memoria Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon HD2600 Pro. Ho aggior¬ 
nato recentemente il sistema operativo a Win¬ 
dows Vista Home Premium e da quel momento 
la porta giochi, cui collego sia il joystick sia l’in¬ 
terfaccia Midi, non funziona più; in Gestione pe¬ 
riferiche è presente un punto esclamativo giallo 
in corrispondenza. Ho fatto diverse ricerche in 
Internet per trovare un driver aggiornato per Vi¬ 
sta, ma non sono riuscito a recuperare niente di 
utile. Potete indicarmi come risolvere il proble¬ 
ma? Finora, al posto del joystick, sto utilizzando 
un joypad Usb, ma non ho idea di come sosti¬ 
tuire l’interfaccia Midi. Un altro problema con 
Vista è che non riesco più a utilizzare contem¬ 
poraneamente le uscite analogiche e digitali 
della scheda audio. Con Windows XP SP2 tutto 
funzionava bene, perciò escludo che si tratti di 
un problema hardware. Lettera firmata 



La porta giochi/Midi non è più supportata 
da Windows Vista. È perciò necessario 
ricorrere a un joypad Usb. 


In Windows Vista, la mancata configurazione 
della porta giochi, allo stato attuale delle cose, 
è irrisolvibile perché Microsoft ha eliminato il 
supporto a questa interfaccia, confermando la 
scelta anche in alcuni forum ufficiali. Anche 
l’impossibilità di riprodurre audio contempora¬ 
neamente sulle uscite analogiche e digitali non 
dipende da un malfunzionamento o da un’erra¬ 
ta configurazione, ma da una scelta progettua¬ 
le. In Windows XP e nei sistemi operativi pre¬ 
cedenti, la riproduzione contemporanea attra¬ 
verso entrambe le uscite era gestita dal driver 
di periferica ed era quindi possibile, per i pro¬ 
duttori di schede audio, implementare questa 
funzionalità. 

Windows Vista, invece, si fa carico direttamen¬ 
te della gestione dell’audio e poiché le interfac¬ 
ce analogica e digitale sono viste come dispo¬ 
sitivi indipendenti, non c’è modo di farle fun¬ 
zionare simultaneamente, nemmeno per ripro¬ 
durre lo stesso contenuto. 


Cd/Dvd recorder, selezionare i file 
da trasferire, fare clic sulla voce di 
menu Masterizza e seguire la pro¬ 
cedura guidata. Dopo aver indicato 
il nome del disco, fare clic su Mo¬ 
stra opzioni di formattazione per 
indicare le preferenze. Scegliendo 
Live File System si ha modo di indi¬ 
care la versione Udf preferita. 

Impostazioni 
dei boot manager 
di Ubuntu Linux 

H o installato Ubuntu Linux 7.1 
allegato al numero di Dicem¬ 
bre 200 7 di PC Professionale e, con 
pazienza, sono riuscito a risolvere 
tutti i problemi di configurazione. 
Resta solo una questione da risol¬ 
vere: il boot manager. 

Il tempo concesso per la scelta del 
sistema operativo è ridottissimo e 
basta distrarsi un attimo per ritro¬ 
varsi alla schermata iniziale di Li¬ 
nux. Non essendo l'unico utente 
del computer questo può diventare 
un problema. Si può allungare il 
tempo di scelta o disattivare rav¬ 
viamento automatico del sistema 
operativo da parte del boot mana¬ 
ger di Ubuntu 7.1? 

Lelio Giaccone 

Il boot manager di Ubuntu Linux è 
Grub (Grand unified bootloader) ed 
è posizionato automaticamente nel 
Mbr (Master boot record) del disco 
fisso al momento dell'installazione 
del sistema operativo. È previsto 
che Grub sia il primo boot loader a 
essere caricato, in guanto include 
tutti i meccanismi necessari a pas¬ 


sare il controllo anche ad altri siste¬ 
mi operativi, Windows incluso. I fi¬ 
le di Grub sono accessibili nella di¬ 
rectory /boot e, in particolare, il file 
che controlla il comportamento del 
boot loader è /boot/grub/menu.lst. 
Il contenuto di questo file è modifi¬ 
cabile sia dal sistema operativo sia 
premendo il tasto “e" nella scher¬ 
mata iniziale, a patto di avere i pri¬ 
vilegi di amministratore di sistema. 
Trattandosi di un file di testo è pos¬ 
sibile aprirlo con un qualsiasi edi¬ 
tor testuale, tra cui ovviamente Vi, 
Nano e così via. 

In questo file sono presenti due ri¬ 
ghe che contengono i parametri 
che interessano il lettore. Il coman¬ 
do default seguito da un numero 
(solitamente 0) indica qual è la par¬ 
tizione che contiene il sistema ope¬ 
rativo da avviare in caso di manca¬ 
ta selezione da parte dell'utente. 

Il comando timeout, anch’esso se¬ 
guito da un valore numerico (per 
esempio, timeout 5), specifica l'in¬ 
tervallo di tempo che il boot mana¬ 
ger attende prima di avviare il si¬ 
stema operativo predefinito: au¬ 
mentandolo si potrà quindi prolun¬ 
gare l’attesa. 

Modificare il parametro che segue 
il comando default consente, in ca¬ 
so di mancata selezione da parte 
dell'utente, di avviare Windows al 
posto di Ubuntu Linux. 

Per ulteriori informazioni riman¬ 
diamo all'ottima documentazione 
(in lingua italiana) pubblicata sul 
sito di supporto tecnico di Ubuntu 
Linux alla pagina Web 
h ttp://wiki. ubuntu-i t. org/Grub?hi - 
ghlight=%28grub %29. 
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La barra strumenti di Google può interferire con Internet Explorer causandone 
il blocco. Assicuratevi di aggiornare l'utilità all'ultima versione disponibile. 


Blocchi in Internet 
Explorer e barra 
strumenti Google 

D a qualche giorno, quando con¬ 
sulto alcuni siti Web con Inter¬ 
net Explorer un messaggio d'errore 
informa che il browser ha incontrato 
un problema ed è stato chiuso. Ciò 
avviene solo con alcuni siti Web e 
collegandomi agli stessi con Firefox 
non riscontro alcun malfunziona¬ 
mento. Ho provato con la funzione 
di ripristino della configurazione di 
sistema, ma non è servito. 

Su consiglio di alcuni amici ho an¬ 
che installato l'ultima versione di In¬ 
ternet Explorer, ma anche questo 
non ha risolto. Sapete quale sia la 
causa di un comportamento del ge¬ 
nere? Preciso che negli ultimi giorni 
non sono stati installati nuovi appli¬ 
cativi. Massimiliano 


I sintomi descritti farebbero pensa¬ 
re a un'infezione virale o alla pre¬ 
senza di malware. Il primo consi¬ 
glio, perciò, è quello di eseguire 
una scansione completa del siste¬ 
ma con un antivirus e un anti- 
spyware aggiornati. 

Se l'operazione non desse buon 
esito, il malfunzionamento potreb¬ 
be derivare da un'incompatibilità 
segnalata nella Knowledge Base di 
Microsoft tra il browser e la barra 
strumenti di Google. Questo pro¬ 
gramma può interferire con il con¬ 
trollo Ocx del file Pigrid.ocx e pro¬ 
vocare il blocco del browser. Per ri¬ 
solvere, Microsoft propone di ri¬ 
muovere la barra strumenti di Goo¬ 


gle o di disabilitare le estensioni 
prodotte da terze parti. 

La procedura è la seguente: 

• Dal menu Strumenti fare clic su 
Opzioni Internet ed entrare nella 
scheda Avanzate. 

• Togliere il segno di spunta alla 
voce Abilita estensioni dei browser 
di terze parti. 

• Riavviare il sistema. 

Quando leggerete questa risposta, 
è probabile che la barra strumenti 
di Google sarà già stata aggiornata 
per correggere l'anomaha. Se uti¬ 
lizzate quest'utilità, assicuratevi su 
http://toolbar.google.com che sia la 
più aggiornata. 




















A cura di Gianluca Marcoccia 


POSTA 


Collegarsi a Internet, 

i dispositivi di connessione alla linea Adsl 


Tecnologie, apparecchi 
e protocolli, semplici 
e complessi, per realizzare 
ciò che ormai è scontato: 
l'accesso alla Rete. 


L e linee Adsl costituiscono ormai 
lo standard di fatto per collegar¬ 
si a Internet e attualmente sono di¬ 
sponibili un gran numero di dispo¬ 
sitivi per usufruire di questo tipo di 
connessioni. Anche sui siti specia¬ 
lizzati in prodotti informatici, spes¬ 
so queste periferiche sono definite 
in modo inappropriato, utilizzando 
indiscriminatamente le parole mo¬ 
dem e router. Cercheremo di spie¬ 
gare quali prerogative differenzino 
le due tipologie di apparecchi e per 
quali utilizzi sia più indicato l’uno o 
l’altro. 

Il modem Adsl 

Modem è il termine comunemente 
utilizzato per descrivere qualsiasi 
apparecchiatura che agisce da in¬ 
terfaccia tra il Pc e la linea telefoni¬ 
ca. Questo vocabolo, in origine, fu 


coniato come acronimo di MOdula- 
tion/DEModulation, per indicare la 
modalità di trasmissione dei dati su 
una linea progettata per riprodurre 
la voce. I dispositivi che implemen¬ 
tano lo standard Adsl, però, rag¬ 
giungono questo scopo per mezzo 
di un ricetrasmettitore (transceiver) 
progettato per utilizzare apposite 
bande di frequenza messe a dispo¬ 
sizione dal doppino telefonico. Si 
tratta comunque di un errore venia¬ 
le e la diffusione del vocabolo è or¬ 
mai tale da giustificarne l’utilizzo 
anche nella documentazione tecni¬ 
ca. Tutti i modem Adsl sono dotati 
di un chipset dedicato alla gestione 
della linea, in standard ITU-T 
G992.1/2 (G.dmt e G.lite) per l'Ad¬ 
sl, oppure ITU-T G992.3/4/5 per 
l’Adsl2/Adsl2+. Questo componen¬ 
te si occupa interamente della codi¬ 
fica a livello dei segnali. Su questo 
strato si appoggiano i protocolli di 
livello superiore che implementano 
il trasporto dei dati e in questa fun¬ 
zionalità si presenta una prima dif¬ 
ferenziazione: in alcuni modem, Pp- 
poE (Point-to-Point protocol over 
Ethernet) e PppoA (Point-to-Point 
protocol over Atm) sono implemen¬ 
tati direttamente nel firmware, in 
altri questa funzionalità è gestita 
dal driver di periferica che deve es- 


Gestione dei protocolli PppoE/PppoA: modem o Pc? 


Pc 


Modem Adsl 


Telefono 




Pc 


Modem Adsl 


Telefono 



PPPOE 
PPPOA ADSL 


I protocolli PppoE/PppoA sono gestibili direttamente dal modem Adsl (in basso) 
oppure sono implementabili mediante software da eseguire sul Pc (in alto). 



sere installato nel sistema operati¬ 
vo. Nei forum tecnici è abbastanza 
facile imbattersi in discussioni mol¬ 
to animate tra i sostenitori dell'uno 
o dell'altro approccio. L’uso di un 
modem che gestisce interamente la 
connessione semplifica l’installa¬ 
zione ed è ben accetto da chi pre¬ 
dilige le configurazioni hardware 
Plug & Play. I fautori della soluzio¬ 
ne alternativa, invece, sostengono 
che questa offra maggiore robu¬ 
stezza nei casi di utilizzo intensivo 
del collegamento, come avviene, 
per esempio, con gli applicativi P2P 
(Peer to peer). È indubbio che la 
potenza di calcolo messa ora a di¬ 
sposizione dai Pc è superiore di al¬ 
meno due ordini di grandezza a 
quella dei chipset utilizzati nei di¬ 
spositivi di gestione delle reti ed è 
quindi facile immaginare che una 
modalità di funzionamento in cui la 
gestione dei protocolli sia delegata 
al Pc possa affrontare meglio con¬ 
dizioni di traffico elevato. Allo stes¬ 
so modo, la quantità di Ram dispo¬ 
nibile nei modem Adsl è molto li¬ 
mitata rispetto alla memoria cen¬ 
trale del computer: demandare i 
protocolli al Pc consente di gestire 
senza problemi anche le tabelle di 
traduzione di grandi dimensioni 
che diventano necessarie quando si 
utilizzano centinaia di connessioni 
contemporanee (anche questa è 
una situazione tipica degli applica¬ 
tivi P2P). La principale discrimi¬ 
nante per l’affidabilità di entrambe 
le soluzioni, però, è la qualità del 
codice: esistono infatti modem Adsl 
dotati di firmware ben implemen¬ 
tati che sono in grado di gestire au¬ 
tonomamente il trasferimento dei 
dati in modo efficiente. Gli utenti 
che preferiscono affidare al compu¬ 
ter la gestione dei protocolli hanno 
a disposizione un'arma in più: l'a¬ 
dozione, al posto del software for¬ 
nito dal produttore del modem, di 
alcuni pacchetti liberamente ridi¬ 
stribuibili la cui affidabilità è ormai 
riconosciuta. Tra questi ricordiamo 
il diffusissimo RasPppoE, scaricabi¬ 
le gratuitamente all'indirizzo 
www.raspppoe.com. La maggior 
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Molti router 
integrano uno 
switch 

Ethernet per il 
collegamento 
di più Pc alla 
Lan/Wan. 



parte dei modem che implementa¬ 
no i protocolli per il trasferimento 
dei dati, comunque, possono essere 
impostati in modo da lasciare que¬ 
sta gestione al Pc. Gli utenti più esi¬ 
genti saranno quindi liberi di speri¬ 
mentare quale tra le due alternative 
soddisfi meglio le proprie necessità. 

L'hardware del router 

Il router (dall'inglese to route, in¬ 
stradare) è un dispositivo versatile, 
dotato di molte caratteristiche 
avanzate che rendono più comples¬ 
so il suo uso da parte degli utenti 
meno esperti. La sua funzionalità 
più nota, che lo differenzia dal mo¬ 
dem, è consentire la condivisione 
di una connessione a Internet tra 
più computer. Più in generale, il 
router è un dispositivo che crea un 
collegamento tra due reti (omoge¬ 
nee o eterogenee) e per compiere 
questa operazione è chiamato a 
esaminare i pacchetti in transito e a 
stabilire quali debbano essere in¬ 
stradati e quali debbano invece ri¬ 
manere sulla rete locale. 

Purtroppo, con questo termine sono 
spesso identificati dispositivi adibi¬ 
ti a scopi diversi: esistono router 
che si occupano esclusivamente 
dell'instradamento dei pacchetti su 
reti Ethernet e altri che possono ge¬ 
stire sia le connessioni cablate sia 
quelle senza fili. Alcuni di questi 
dispositivi incorporano al loro in¬ 
terno un modem Adsl che gli con- 


II parametro Subnet 
mask è il primo 
strumento per separare 
il traffico interno 
ed esterno sulla rete. 


sente di funzionare da ponte tra la 
rete dell'Isp (Internet Service provi¬ 
der) e quella interna. Vi sono, infi¬ 
ne, router che incorporano tutte le 
prerogative appena descritte e so¬ 
no quindi in grado di collegarsi a 
Internet mediante linea Adsl e di¬ 
stribuire i servizi di rete a Client sia 
su rete cablata sia wireless. 

Un errore molto comune è credere 
che il router sia sempre dotato di 
un certo numero di porte per il col- 
legamento dei computer alla rete 
locale: questa funzione non è parte 
integrante del dispositivo d'instra- 
damento, ma è fornita con l’ag¬ 
giunta di uno switch, apparecchio 
analogo a una presa multipla di 
corrente. 

In realtà, uno switch ha una propria 
intelligenza, non è un semplice du¬ 
plicatore di porte, ed è in grado di 
smistare i pacchetti in transito solo 
verso il destinatario, liberando dal 
traffico i collegamenti con gli altri 
computer. Come le altre, anche 
questa caratteristica, pur non fa¬ 
cendo intrinsecamente parte del 
router, è integrabile nello stesso di¬ 
spositivo. Prima dell'acquisto è be¬ 
ne informarsi su quali di queste 
funzioni siano presenti nel router 
per evitare spiacevoli sorprese. 


La funzionalità Nat 

(Network address 
translation) 

Un primo strumento per riconosce¬ 
re il traffico interno di una rete lo¬ 
cale da quello diretto all'esterno è 
fornito dal parametro subnet mask, 
presente nella configurazione dei 
protocolli di rete. Una forma abba¬ 
stanza tipica è 255.255.255.0: que¬ 
sto parametro informa il gestore 
della rete che tutti i computer che 
condividono i primi tre numeri del¬ 
l'indirizzo Ip fanno parte della stes¬ 
sa sottorete e non è quindi necessa¬ 
rio eseguire alcuna operazione d'in- 
stradamento per far arrivare i pac¬ 
chetti dall'uno all’altro. Gli indirizzi 
che differiscono anche in uno solo 
dei primi tre numeri dell’Ip devono 
invece essere instradati verso la re¬ 
te esterna. Allo stesso modo, una 
subnet mask 255.255.0.0 indica che 
gli indirizzi Ip che coincidono nei 
primi due numeri sono sulla stessa 
sottorete, e così via. 

Questo metodo, a prima vista, può 
sembrare poco intuitivo, ma sempli¬ 
fica l’implementazione del test per 
distinguere il traffico interno da 
quello esterno, che diventa esegui¬ 
bile mediante semplici operazioni 
sui numeri binari. La funzionalità 
Network address translation (tradu¬ 
zione degli indirizzi di rete) consiste 
nelLesaminare i pacchetti e proce¬ 
dere alle modifiche necessarie per 
adeguarli alla rete esterna (nel caso 
specifico, Internet). Infatti, nel mo¬ 
mento in cui ci si collega alla Rete, 
dall'Isp viene assegnato un indiriz¬ 
zo Ip e tutto il traffico in uscita, per 
essere accettato, deve essere gene- 


Funzionalità Nat semplice 



Con la funzione Nat (Network address translation) semplice è possibile 
collegare un singolo computer a Internet. L'operazione di traduzione degli 
indirizzi consiste solo nel sostituire l'indirizzo con il quale il computer è 
conosciuto sulla rete locale con l'indirizzo che è stato assegnato dall'Isp 
per la connessione a Internet. Il collegamento è bidirezionale, in quanto tutto 
il traffico ricevuto dal modem Adsl su tutte le porte è inoltrato al computer. 
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rato da quello specifico Ip. I pac¬ 
chetti aventi come origine indirizzi 
diversi sono considerati errori di 
trasmissione e sono automatica- 
mente scartati. È quindi necessario 
sostituire l'indirizzo con il quale un 
computer è identificato sulla rete 
interna con quello assegnato dall'I- 
sp per consentirgli di accedere a In¬ 
ternet: la Network address transla- 
tion consiste esattamente in questo. 
Molti modem Adsl sono dotati di 
una funzionalità Nat elementare: 
pur non gestendo più Client con¬ 
temporaneamente possono operare 
la sostituzione deH'indirizzo Ip per 
il primo computer che richiede l'ac¬ 
cesso alla rete esterna. 

Condivisione 
della rete 
tra più computer 

Il meccanismo che consente la con¬ 
divisione della connessione a Inter¬ 
net tra più computer, sebbene sem¬ 
pre basato sulla Network address 
translation, è più complesso e richie¬ 
de il mantenimento di alcune tabelle 
di traduzione (lookup table). Le li¬ 
nee generali di funzionamento sono 
comunque abbastanza semplici e 
cercheremo di chiarirle con un 
esempio. 

La Nat opera come il centralino di 
una grande azienda: si hanno a di¬ 
sposizione un certo numero di linee 
telefoniche esterne (Internet) che so¬ 
no a disposizione di tutti gli impie¬ 
gati (computer della rete locale). 
Ogni impiegato ha sulla scrivania un 
telefono con cui può chiamare diret¬ 
tamente qualsiasi cliente (sito o ser¬ 
vizio sulla Rete), mentre i clienti co¬ 


noscono solo il numero del centrali¬ 
no. Nel momento in cui un impiega¬ 
to contatta un cliente, richiede al 
centralino (Nat) che le sue future 
chiamate gli vengano inoltrate. Il 
centralino annota questa richiesta in 
un'apposita lista ( lookup table). 
Quando il cliente richiama, il centra¬ 
lino verifica se il suo nome sia pre¬ 
sente nella lista e quindi inoltra la 
comunicazione al telefono interno 
che fa capo all'impiegato corrispon¬ 
dente. Questo meccanismo, che è 
una forma dinamica di Network ad¬ 
dress translation, è noto con il nome 
di Nat overloading oppure Pat (Port 
addresst translation, traduzione de¬ 
gli indirizzi mediante porte). 

La Pat utilizza la funzionalità multi- 
plexing dello stack Tcp/Ip, che con¬ 
sente a un Pc di mantenere più con¬ 
nessioni contemporanee con un com¬ 
puter remoto, usando porte Tcp o 
Udp diverse. Infatti, l'intestazione di 
ogni pacchetto Ip contiene l'indirizzo 
del mittente, la porta di origine (rela¬ 
tiva ai protocolli Tcp o Udp), l'indiriz¬ 
zo di destinazione e la porta relativa. 
Gli indirizzi specificano i computer, 
mentre le porte forniscono un'identi¬ 
ficazione precisa per ogni singolo 
trasferimento dati tra mittente e de¬ 
stinatario. 

L'insieme di questi quattro dati defi¬ 
nisce una connessione Tcp/Ip. Tutti i 
servizi disponibili su Internet fanno 
capo a porte specifiche: per esempio, 
quando ci si collega a un server Ftp 
presso un indirizzo Ip si sta in realtà 
richiedendo di accedere alla porta 21 
di quel computer. Allo stesso modo, 
la consultazione delle pagine Web di 
un sito avviene tramite la porta 80. 
L'assegnazione di una porta a un de- 


Port address translation 


Rete locale 



79.27.190.95:100 


79.27.190.95:101 


79.27.190.95:102 




Con la Pat (Port address translation) tutti i computer della rete locale possono 
usufruire della connessione a Internet. Le singole richieste dei Pc sono inoltrate 
attraverso un'apposita tabella di traduzione che consente di identificare in maniera 
univoca ogni connessione e trasmettere i dati al computer che li ha richiesti. 


La funzionalità Nat 
(Network address 
translation) opera come 
il centralino di una grande 
azienda. 


terminato servizio è convenzionale. 
Ciò consente di gestire in maniera 
flessibile i vari servizi e, se necessa¬ 
rio, di riassegnarli a porte diverse. 
Questa possibilità è utilizzata dal Nat 
overloading (o Port address transla¬ 
tion) che agisce nel modo seguente: 
quando un computer sulla rete locale 
richiede di accedere a un determina¬ 
to servizio Internet, il router riceve la 
richiesta e salva all'interno della ta¬ 
bella di traduzione l'indirizzo e la 
porta da cui proviene. Il pacchetto è 
quindi modificato sostituendo l'indi¬ 
rizzo interno del computer di origine 
con quello assegnato dall'Isp. Al po¬ 
sto della porta indicata dal computer 
che ha richiesto l'accesso è riportata 
la posizione nella tabella di traduzio¬ 
ne nella quale il router ha memoriz¬ 
zato la richiesta. 

Quando il router riceve un pacchet¬ 
to in risposta può conoscerne il de¬ 
stinatario consultando la tabella di 
traduzione. A questo punto sostitui¬ 
sce nel pacchetto al proprio Ip l'in¬ 
dirizzo interno e la porta del desti¬ 
natario e lo immette sulla rete loca¬ 
le. Il computer riceve così i dati al 
proprio indirizzo e sulla porta da lui 
indicata. Questa operazione è ripe¬ 
tuta finché continua lo scambio di 
dati tra i due sistemi. Quando il tra¬ 
sferimento si conclude, in seguito a 
un periodo d'inattività, la voce al¬ 
l'interno della tabella di traduzione 
viene eliminata, liberando risorse 
per le future connessioni. 

Pregi e difetti 
dei modem Adsl 

(Nat semplice) 

Come spiegato in precedenza, ogni 
servizio Internet fa capo a una spe¬ 
cifica porta. Questo meccanismo, 
però, non è adottato solo dai server, 
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ma anche dai Pc che utilizziamo 
tutti i giorni. Per esempio, quando 
condividiamo una stampante sulla 
rete locale, il nostro Pc lascia una 
porta aperta sulla quale attende le 
richieste degli altri computer che 
desiderano accedere a quella peri¬ 
ferica. Lo stesso sistema operativo 
Windows utilizza alcune porte per 
implementare determinati servizi e 
in passato queste vie di accesso so¬ 
no state sfruttate dai pirati informa¬ 
tici. Per eliminare queste vulnera¬ 
bilità è consigliato l'utilizzo dei co¬ 
siddetti firewall: si tratta di softwa¬ 
re per la sicurezza informatica che 
si frappongono tra la rete esterna e 
lo stack Tcp/Ip del computer, elimi¬ 
nando tutto il traffico diretto verso 
porte sensibili. 

Quando un computer si collega a 
Internet mediante un modem Adsl, 
tutto il traffico proveniente dalla 
Rete è semplicemente indirizzato 
alle porte corrispondenti. Sarà 
quindi il firewall installato sul Pc a 
dover garantire la sicurezza. Infat¬ 
ti, sia che il gestore di protocollo 
(PppoE/PppoA) risieda sul Pc sia 
che questa funzione venga delega¬ 
ta al modem Adsl (Nat semplice), vi 
è una corrispondenza diretta tra la 
numerazione delle porte dell’indi- 
rizzo Ip assegnato dall'Isp e le por¬ 
te del computer locale. 

Questa configurazione consente, in 
linea di principio, di utilizzare 
qualsiasi servizio Internet senza al¬ 
cuna intermediazione. L'unico re¬ 
quisito sarà impostare il firewall in 
modo che lasci passare il traffico 
prodotto dagli applicativi che si de¬ 
sidera eseguire, con l'accortezza di 
non rilassare troppo i controlli per 
non pregiudicare la sicurezza del 
computer. 

Pregi e difetti 
dei router Adsl 

(condivisione con Port 
address translationj 

Con il meccanismo di Port address 
translation, invece, il router instra¬ 
da solo il traffico generato da una 
connessione che ha origine all'in¬ 
terno della propria rete locale. 
Come spiegato prima, nel momen¬ 
to in cui un Client interno richiede 
un collegamento all'esterno viene 
aggiunta la relativa voce nella ta¬ 
bella di traduzione ( lookup table ) e 


_ 


POSTA 


Port address translation con Port forwarding 




Con la tabella di traduzione di Port forwarding si può fare in modo che il router 
inoltri tutto il traffico ricevuto su una determinata porta (nell'illustrazione, 
la numero 21) dalla rete esterna (Internet) a uno specifico computer sulla rete locale. 


solo da quel momento in poi i dati 
in risposta potranno giungere fino 
al destinatario. Il traffico non previ¬ 
sto, diretto a indirizzi che non figu¬ 
rano nella lookup table, è automa¬ 
ticamente scartato e non raggiunge 
i computer sulla rete locale. Per 
questo motivo, quando si utilizza la 
Port address translation, il router 
funziona implicitamente anche da 
firewall esterno. 

Si tratta quindi di un caso in cui per 
ottenere uno scopo, ovvero la con¬ 
divisione di una connessione a In¬ 
ternet tra più computer, si ha come 
conseguenza anche il vantaggio di 
una maggiore protezione dagli at¬ 
tacchi esterni. 

Purtroppo, c'è anche un rovescio 
della medaglia: l'utilizzo di alcuni 
servizi in Internet, tra cui il P2P, ri¬ 
chiede che il computer che ne usu¬ 
fruisce sia in grado di ricevere ri¬ 
chieste, non sollecitate, dai propri 
committenti. 

Questo scambio avviene mediante 
apposite porte che devono essere 
lasciate aperte. La Port address 
translation non è in grado di gestire 
in maniera automatica questa ne¬ 
cessità. Per risolvere il problema 
bisogna utilizzare una funzionalità 
del router chiamata Port forwar¬ 
ding (inoltro delle porte): questa 
consiste nel costruire un'altra ta¬ 
bella, simile alla lookup table de¬ 
scritta in precedenza, che viene 
però gestita in maniera statica. 

Il suo contenuto non è aggiornato 
dal router ogni volta che viene sta¬ 


bilita una connessione, ma è fissato 
dall'utente in base alle proprie ne¬ 
cessità. Con questo strumento è 
possibile istruire il router per far sì 
che tutto il traffico in entrata su 
una determinata porta dell'Ip ester¬ 
no (quello assegnato dall’Isp) ven¬ 
ga inoltrato a una porta di un com¬ 
puter della rete locale, anche se 
questo non ha eseguito alcuna ope¬ 
razione per iniziare lo scambio dei 
dati. Il Port forwarding deve essere 
utilizzato con cautela: infatti, 
creando regole d'inoltro delle porte 
si aggira il firewall esterno imple¬ 
mentato dalla Port address transla¬ 
tion e bisogna quindi considerare 
di volta in volta la necessità di so¬ 
stituire la protezione esterna con 
nuove impostazioni del firewall in¬ 
tegrato nel Pc. 

Com'è facile immaginare, la costru¬ 
zione di regole appropriate per il 
Port forwarding richiede una buona 
conoscenza sia degli applicativi da 
eseguire sia delle impostazioni dei 
firewall. 

Si tratta quindi di operazioni che 
possono risultare ostiche agli uten¬ 
ti meno esperti e che, se eseguite in 
maniera approssimativa, possono 
compromettere la sicurezza infor¬ 
matica di un computer o dell'intera 
rete locale. È per questo motivo che 
l'utilizzo di strumenti di net¬ 
working avanzato, come i router, 
deve essere vagliato con cura, usu¬ 
fruendo eventualmente della con¬ 
sulenza di tecnici specializzati in 
questo tipo d'installazioni. • 
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A cura di Silvia Ponzio 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Tecnici A-B-C 

al vostro servizio 


Alcuni produttori hanno messo a punto un sistema 
di assistenza via chat. Funziona davvero? 


lìTorton Ghost di Symantec è uno 
ilI dei prodotti più conosciuti per 
eseguire il backup e il ripristino 
completo del sistema ai fini di non 
perdere nessun dato in caso di mal¬ 
funzionamenti e imprevisti di ogni 
genere. Luigi Tardini ha acquistato 
l'ultima versione, Norton Ghost 
12.0, verso la metà novembre. Il 
giorno 2/1/08 durante il backup di 
file e cartelle gli compare il se¬ 
guente messaggio : «-Errore 
E4BC0012: Errore imprevisto del¬ 
l'interazione con il livello del data¬ 
base del catalogo: sqlite3_step — 5: 
database is locked». 

Dopo vari tentativi infruttuosi di ri¬ 
solvere il problema, il 3 gennaio 
cerca il supporto tecnico Symantec 
e si collega alla sua chat. È il secon¬ 
do in attesa. Dopo circa cinque ore, 
si assenta un attimo dal computer e 
gli scrive il “tecnico A " per dirgli 
che ci sono pro¬ 
blemi tecnici, di 
dargli il suo nu¬ 
mero di telefono 
che lo avrebbe 
richiamato il 
giorno seguente 
per risolvere im¬ 
mediatamente il 
problema. Quan¬ 
do vede il mes¬ 
saggio però sono 
passate le 17 e il 
servizio è ormai 
chiuso. 

Il 4 mattina si 
collega di nuovo 



alla chat del supporto tecnico, dove 
risulta ancora il secondo in attesa, e 
dopo circa quattro ore gli risponde 
il "tecnico B" che gli chiede varie 
informazioni (se ha comprato il pro¬ 
dotto online, dove l'ha comprato, il 
numero d'ordine, e altri dettagli). Il 
nostro lettore comunica le informa¬ 
zioni richieste, dopodiché la sessio¬ 
ne si interrompe. La funzione di ri¬ 
presa della sessione lo rimette di 
nuovo in coda, dove risulta il terzo 
in attesa. Dopo circa 5 ore si fa vivo 
ancora il "tecnico B " per informarlo 
di restare in attesa che il problema 
sarebbe stato passato a un altro tec¬ 
nico. Interviene allora il “tecnico C" 
al quale il nostro lettore chiede in¬ 
nanzitutto come si fa a non doversi 
rimettere in coda nel caso cadesse 
di nuovo la sessione, ma la risposta 
non arriva. Dopo qualche minuto il 
sistema lo informa che il “tecnico 
C" ha lasciato la 
sua postazione. In 
effetti nel frattempo 
erano sopraggiunte 
le 17, ora di chiusu¬ 
ra del servizio. Il 
nostro lettore ci 


A causa di un errore 
imprevisto in fase 
di back di file 
e cartelle. Luigi 
Tardini chiede 
assistenza al supporto 
tecnico Symantec 
tramite chat. 
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Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


confessa che «fortunatamente fino¬ 
ra non ha mai avuto bisogno del¬ 
l'assistenza Symantec» ma che «è 
chiaro che un'assistenza così rende 
molto problematico acquistare un 
loro prodotto». 

La risposta: 

Ringraziamo il signor Tardini per 
averci sottoposto, attraverso la re¬ 
dazione di PC Professionale, i pro¬ 
blemi intercorsi con il supporto tec¬ 
nico online di Symantec. Il suo 
feedback dettagliato ci permetterà 
infatti di prendere le azioni neces¬ 
sarie e speriamo, con la nostra ri¬ 
sposta, di far chiarezza su quanto 
gli è accaduto. L'episodio che gli è 
capitato molto probabilmente è sta¬ 
to causato da un problema nelle 
nostre linee che gli ha impedito di 
usufruire del servizio e ci scusiamo 
per il disagio. 

Symantec si sta impegnando per 
migliorare e rendere sempre più ef¬ 
ficiente e veloce il proprio servizio 
di assistenza gratuita online, che 
fornisce infatti supporto tecnico 
nelle operazioni di installazione, 
configurazione e diagnostica gene¬ 
rale dei problemi. Generalmente 
consigliamo agli utenti di utilizzare 
per prima questa risorsa per trova¬ 
re in modo semplice le risposte a 
tutte le domande. Purtroppo, può 
capitare che l'attesa si prolunghi se 
i nostri operatori sono impegnati a 
risolvere problemi complicati. In 
questi casi, gli utenti possono rivol¬ 
gersi direttamente al Customer Ca¬ 
re di Symantec al numero 02 
45281312. Questo numero telefoni¬ 
co è gratuito nei casi di bug ricono¬ 
sciuti dai nostri prodotti, assistenza 
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per l'installazione di nuovi prodotti 
e domande tecniche di prevendita, 
attivo dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 17.00. 

Inoltre segnaliamo che il servizio 
assistenza ai consumatori di Sy¬ 
mantec fornisce supporto per la 
versione del prodotto attualmente 
in commercio e per quella dell'anno 
precedente, al fine di assicurare 
una risposta puntuale e precisa alle 
esigenze dei consumatori. Qualora 
la versione in possesso risultasse 
non più gestita dal nostro Customer 
Service, generalmente viene consi¬ 
gliato di rinnovare il software ac¬ 
quistando l'upgrade, in modo tale 
da poter aver accesso senza diffi¬ 
coltà a tutti i nostri servizi. 

Ci auguriamo di aver fatto chiarez¬ 
za su quanto è accaduto al signor 
Tardini e che, nel momento in cui 
leggerà questa risposta, avrà già ri¬ 
solto il problema con il software che 
ha acquistato. 

Angela Morollo - Consumer Public Relations 
Symantec Italy and Iberica 

Tempi di riparazione 
"ricorsivi" 

lir on è raro che un nostro lettore 
ilI inizi la sua e-mail confidandoci 
che «sperava di non dover mai man¬ 
dare un 'e-mail alla rubrica "Ragioni 
e torti"». Il lettore in questione è 
Stefano Carzaniga possessore, o 
meglio ex possessore di una fotoca¬ 
mera Fujifilm FinePix F410 acqui¬ 
stata più di tre anni fa in data 
02/08/2003. 

La fotocamera ha sempre funzionato 
regolarmente fin verso la fine del 
mese di luglio 2006. Da quel mo¬ 
mento sul display viene visualizzata 
«solamente un'immagine violacea 
dalla strane forme, mentre gli scatti 
appaiono come “lampi di luce"». 
Non sapendo cosa fare decide di 
contattare il centro assistenza Fuji¬ 
film per scoprire quanto avrebbe 
dovuto spendere per la riparazione 
del guasto. Sul sito del produttore 
arriva sulla pagina Contact Center 
(www. fujifilm. i t/aree/ 
supporto/contattaci/) in cui è ripor¬ 
tato esattamente il problema riscon¬ 
trato. Il nostro lettore controlla e il 
numero di serie della sua fotocame¬ 
ra (32A73834) rientra nell'elenco di 
quelli affetti da questo malfunziona¬ 
mento. Inoltre è anche «indicato che 


Fujifilm si impegnava a riparare 
senza spese anche le fotocamere 
per cui era decaduta la garanzia, co¬ 
me nel suo caso». Poiché voleva 
portare con sé la fotocamera duran¬ 
te le vacanze estive, per abbreviare 
i tempi, la consegna personalmente 
al centro assistenza di Agrate Brian- 
za, nominativo fornitogli da Fujifilm, 
in data 01/08/2006. 
«Fortunatamente i tempi di ripara¬ 
zione sono stati veramente brevi e il 
giorno 4 agosto 2006 sono rientrato 
in possesso della mia fotocamera 
perfettamente funzionante». Stefa¬ 
no Carzaniga pensa che il problema 
sia definitivamente risolto ma il 13 
ottobre del 2007, mentre scatta delle 
foto, si sono ripresentati gli stessi 
problemi. Così porta nuovamente la 
fotocamera al centro assistenza il 
giorno 17/10/2007, sempre perso¬ 
nalmente per ridurre i tempi di atte¬ 
sa perché ha la necessità di utilizza- 
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I tempi non erano certi perché 
il pezzo per la riparazione 
non era disponibile 
e non si sapeva quando 
sarebbe arrivato 




re la fotocamera per il lavoro che 
svolge. Dopo circa una settimana, 
non avevo ancora ricevuto notizie, 
decide di contattare telefonicamen¬ 
te il centro assistenza: «Ho dovuto 
fare 35 telefonate durante l'arco 
della giornata poiché la linea risul¬ 
tava non attiva o occupata...». Co¬ 
munque, l’operatore gli comunica 
che ci sarebbe voluta ancora una 
settimana perla riparazione. Richia¬ 
ma dopo sette giorni e lo informano 
che «i tempi si sarebbero protratti 


II processore che non esiste 

O rientarsi nella giungla di processori non è semplice, spesso neanche per gli addetti ai lavo¬ 
ri. Nomi e sigle che vanno decifrati per capire natura, potenza e compatibilità delle varie 
Cpu rilasciate a getto continuo. Luigi Gamba trova sul sito di Pixmania il processore Amd Dual 
Core +4000 per socket 939 e decide di comprarlo in data 29/12/07. 

Il nome del processore è bene in evidenza nella pagina dedicata al prodotto e accompagnato an¬ 
che dal commento di un cliente. Fatti due conti, il nostro lettore acquistando su Pixmania ri¬ 
sparmiava «qualche decina di euro rispetto a un negozio della sua città che gli offriva però un 
processore più potente». Il giorno seguente, parlando con il proprietario del negozio, gli raccon¬ 
ta dell’acquisto effettuato la sera prima. Secondo il proprietario, però, quel particolare proces¬ 
sore per Socket 939 non è stato mai prodotto. Il nostro lettore inizia a fare ricerche su Internet 
per verificare la tesi del suo negoziante e scopre che quella Cpu, in effetti, non esiste. Decide al¬ 
lora di chiedere spiegazioni a Pixmania che gli risponde che sono «spiacenti ma vendono 
15.000 prodotti e non conoscono tutte le loro caratteristiche. Riportano le spiegazioni fornite lo¬ 
ro dai fornitori». 

Luigi Gamba «rimane di ghiaccio» e scrive un’altra e-mail per chiedere l’annullo dell’ordine ve¬ 
dendo che, in base alle informazioni riportate sul sito, il prodotto non era ancora stato spedito. 
Pixmania risponde che «non è possibile perché occorre attendere l’arrivo del pacco tramite cor¬ 
riere e rifiutarlo». 

Il pacco arriva il 7 gennaio e il nostro lettore lo rispedisce al mittente. Il 10 gennaio il pacco vie¬ 
ne consegnato a Pixmania, dati reperibili con il tracking della spedizione sul sito del corriere. Il 
20 gennaio, data in cui Luigi Gamba scrive alla redazione di PC Professionale, non ha ancora ri¬ 
cevuto informazioni. Ha riscritto «altre due volte a Pixmania per chiedere il rimborso dei suoi 
soldi» ma nessuno gli ha risposto. 

La risposta: 

Come riferito dal servizio clienti, non conosciamo le specifiche di tutti i prodotti e ci fidiamo cie¬ 
camente delle informazioni fornite dalla casa madre. L'ordine non era stato spedito ma già pro¬ 
cessato, nel senso che si trovava già nella catena d’invio. Tecnicamente, anche volendo, non 
possiamo bloccarlo. Spediamo migliaia di pacchi in 26 Paesi. La migliore soluzione è di aspet¬ 
tare che il pacco arrivi e rispedirlo. Noi rimborsiamo le spese di trasporto. Il prodotto ci é sicu¬ 
ramente arrivato, come dimostra il tracking, ma ovviamente dobbiamo rispettare una procedu¬ 
ra di controllo e per questo motivo potremmo impiegare qualche settimana. 

Luca Gerini - Business Development Manager Europe du Sud - Pixmania & Pixmania-Pro 
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sino ai primi giorni di dicembre». 
Trascorso più di un mese e mezzo 
dalla consegna della fotocamera, 
ha nuovamente cercato di avere 
notizie e gli è stato detto che «ci 
sarebbe voluto ancora un mesetto, 
ma i tempi non erano certi perché 
il pezzo per la riparazione non era 
disponibile e non si sapeva quando 
sarebbe arrivato». 

A questo punto il nostro lettore ci 
contatta perché «non gli sembra 
possibile che venga impiegato tut¬ 
to questo tempo per la riparazione 
e non venga comunicato nulla al 
cliente». 

La risposta: 

In merito alla problematica segnala¬ 
ta dal cliente ritengo sia opportuno 
fare alcune precisazioni: la fotoca¬ 
mera del signor Carzaniga (Fujifilm 
Finepix F410 acguistata nell'agosto 
2003) è stata oggetto in passato 
(agosto 2006) di un precedente in¬ 
tervento che ha completamente ri¬ 
solto il problema originario con la 
sostituzione del componente re¬ 
sponsabile del malfunzionamento. 
L'intervento è stato effettuato senza 
alcun addebito al cliente nonostan¬ 
te i normali termini della garanzia 
(24 mesi - beni di consumo per uso 
non professionale) fossero scaduti 
da oltre un anno, come previsto da 
una comunicazione presente sul no¬ 
stro sito web di Fujifilm Italia. «In 
caso la fotocamera abbia un numero 
seriale compreso tra quelli indicati 
di seguito, presenti i sintomi indica¬ 
ti e non siano riscontrati danni, altri 
malfunzionamenti o usura, Fujifilm 
provvederà gratuitamente alla riso¬ 
luzione del problema anche oltre il 
normale termine di garanzia». 

Dopo ulteriori 14 mesi in cui il 
cliente ha utilizzato la fotocamera 
per lavoro senza rilevare alcun pro¬ 
blema, si presenta nuovamente un 
malfunzionamento con sintomi ana¬ 
loghi ai precedenti. Tali sintomi, 
possono dipendere da cause di di¬ 
versa natura come riportato anche 
nella comunicazione citata in pre¬ 
cedenza: «Questa problematica può 
essere indotta da condizioni di uti¬ 
lizzo e conservazione non ottimali 
(quali elevata temperatura o umi¬ 
dità) nonché dall'usura della fotoca¬ 
mera stessa». Ovviamente la nor¬ 
male garanzia non dura in eterno e 
dopo oltre quattro anni e due mesi 



La fotocamera 
Fujifilm Finepix F410 del 2003 
acquistata nel 2003 da Stefano 
Carzaniga. 

dall'acquisto, anche senza conside¬ 
rare un uso intenso della fotocame¬ 
ra come quello del cliente, la possi¬ 
bilità che altre cause (quali l'usura) 
possano avere un certo peso indub¬ 
biamente è più che realistica. No¬ 
nostante queste premesse, Fujifilm 
ha deciso di procedere al ripristino 
della fotocamera senza alcun adde¬ 
bito per il cliente e questo ha pur¬ 
troppo generato l'attesa a causa 
della temporanea mancata disponi¬ 
bilità di alcuni componenti necessa¬ 
ri. Il laboratorio inoltre ha corretta- 
mente avvertito il cliente che i tem¬ 
pi non sarebbero stati brevi. 

Una disponibilità limitata di parti di 
ricambio relative a fotocamere digi¬ 
tali introdotte sul mercato ormai 5 
anni fa è assolutamente fisiologica: 
data la notevole evoluzione tecnolo¬ 
gica (basti pensare ai circa 14 nuovi 
modelli Fujifilm presentati ogni an¬ 
no) quasi nessuno sarebbe disposto 
a spendere per la riparazione di una 
"vecchia" fotocamera una cifra si- 


II prodotto funziona 
ma i video compressi 
con gli ultimi codec 
vanno a scatti dando 
la sensazione 
di moviola. 


mile a quella necessaria oggi 
per l'acquisto di un modello 
con prestazioni (risoluzione e 
sensibilità) doppie se non ad¬ 
dirittura triple. 

Dalle informazioni in mio 
possesso dovremmo ricevere 
i ricambi necessari nel giro di 
qualche settimana e potrem¬ 
mo quindi procedere al ripri¬ 
stino della fotocamera del 
cliente. Ritengo pertanto che 
l’operato di Fujifilm e del la¬ 
boratorio riparazioni siano 
corretti: sarebbe stato certa¬ 
mente più rapido (nonché 
’. economicamente convenien¬ 
te...) limitarsi a considerare 
semplicemente fuori garanzia la 
fotocamera dopo 4 anni e due mesi 
dall'acquisto. 

Francesco Desideri 
Product Manager Digital Products 

Fujifilm Italia 

Retrocompatibilità 
non sempre possibile 

C arlo Barone è proprietario di un 
sistema Home Theatre Nortek 
Palco. Il prodotto è «perfettamente 
funzionante ma i video compressi 
con gli ultimi codec vanno a scatti 
dando la sensazione di moviola». 
Scrive allora a Nortek chiedendo 
quale fosse il firmware da utilizzare 
perii suo prodotto poiché è evidente 
che «il problema sia dovuto al 
firmware troppo datato del suo ap¬ 
parecchio». La risposta di Nortek è 
stata «più o meno la seguente: "por¬ 
ti il prodotto al centro assistenza più 
vicino"». Perché portare al centro 
assistenza un prodotto che funziona, 
si chiede il nostro lettore. Non sa¬ 
rebbe stato «sufficiente aggiornare 
il firmware scaricandolo dal sito di 
Nortek?». Perché non dicono che 
«non hanno provveduto ad aggior¬ 
narlo e chi l'ha comprato può anche 
buttarlo?». Non soddisfatto della ri¬ 
sposta, Carlo Barone scrive nuova¬ 
mente a Nortek per lamentarsi della 
risposta ricevuta e per avere notizie 
di un eventuale aggiornamento. Al 
2 dicembre non ha ancora ricevuto 
nessuna risposta e ci chiede: «Se¬ 
condo voi devo buttare il mio appa¬ 
recchio?». Lo abbiamo chiesto diret¬ 
tamente a Nortek che ci ha gentil¬ 
mente risposto. 
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POSTA 



Il sistema Home Theatre Palco di Nortek di Carlo Barone che presenta qualche 
problema di riproduzione con i video più recenti. 


La risposta: 

Ringraziamo il signor Barone per 
l’opportunità che ci offre per cerca¬ 
re di fornire una risposta alla sua 
segnalazione e soprattutto per 
chiarire ulteriormente alcuni 
passaggi di comunicazione in¬ 
tercorsi fra lui e il nostro Servi¬ 
zio di Customer Care. 
Effettivamente il signor Barone 
ci ha contattati in data 
11/11/2007 comunicandoci che è 
proprietario da tempo di un nostro 
sistema Home Theatre Mod. Palco 
e che ultimamente i film più nuovi 
li vedeva a scatti, chiedendoci se 
non ci fosse modo di risolvere il 
problema. 

Gli abbiamo consigliato di rivolger¬ 
si a un nostro centro di Assistenza 
autorizzato in modo da poter verifi¬ 
care tecnicamente l'eventuale pro¬ 
blema. 

In data 2 dicembre 2007 abbiamo 
ricevuto la sua seconda e-mail nel¬ 
la quale ci informa circa la sua per¬ 
plessità del doversi recare a un 
centro di assistenza in quanto se¬ 
condo lui il problema è riferito a 
un'incompatibilità del firmware. A 
questa sua e-mail abbiamo risposto 
in data 18 dicembre 2007 e ci scu¬ 
siamo per il ritardo dovuto al pe¬ 
riodo pre-natalizio. 

A questo proposito ricordiamo che i 
file nel formato Avi sono "conteni¬ 
tori" di video creati con software 
specifici (Codec) i quali si evolvono 
velocemente. Il lettore NDVX HT 
Palco è compatibile con il profilo 
“DivX Home Theatre" versione 4,x 
e 5.x. La nuova generazione di Co¬ 
dec DivX 6 richiede una piattafor¬ 
ma hardware completamente diffe¬ 
rente in quanto non si tratta sem¬ 
plicemente di “una nuova versione 
aggiornata" ma introduce funzioni 
avanzate che avvicinano i video 
DivX ai video Dvd (menu interatti¬ 
vo, selezione delle scene, della lin¬ 
gua e dei sottotitoli senza ricorrere 
a file esterni). 

Queste nuove funzioni hanno de¬ 
terminato la nuova certificazione 
da parte dell'organismo DivX 
(DivX Ultra) la quale appunto di¬ 
chiara la totale e completa compa¬ 
tibilità del lettore con tutte le fun¬ 
zioni avanzate del Codec DivX 6. 
L'assenza di tale certificazione però 
non pregiudica il funzionamento 
del lettore, ma può accadere ovvia¬ 


mente che qualche video non ven¬ 
ga riprodotto correttamente per i 
motivi esposti in precedenza. 

I lettori Dvd, a differenza dei com¬ 
puter, dispongono di una memoria 
limitata, pertanto l'eventuale svi¬ 
luppo di una nuova release di 
firmware atta a rendere compatibi¬ 
le il lettore con la versione più re¬ 
cente di Codec Video (se possibile), 
toglierebbe la retrocompatibilità 
con le versioni precedenti e quindi 
ci si troverebbe ad avere un lettore 
compatibile con un limitatissimo 
numero di video. 

Al contrario, quando ci si trova di 
fronte a un video "non riprodotto 
correttamente" è possibile ricodifi¬ 
carlo e renderlo compatibile utiliz¬ 
zando apposite utility software, al¬ 
cune delle quali anche gratuite e 
disponibili sul web. 

Come accade nel mondo dell'infor¬ 
matica, dove l'introduzione di Win¬ 
dows Vista ha obbligato molti uten- 

U 

La nuova generazione 
di Codec DivX 6 richiede 
una piattaforma 
hardware completamente 
differente. 


ti a fare scelte drastiche come se 
accantonare periferiche perfetta¬ 
mente funzionanti oppure rinuncia¬ 
re al nuovo sistema operativo, an¬ 
che nel mondo dell'elettronica di 
consumo l'evoluzione tecnologica 
introduce tantissimi miglioramenti i 
quali però, come rovescio della me¬ 
daglia, portano a scelte drastiche 
relative alla retrocompatibilità con 
i dispositivi precedenti. 
Fortunatamente, in alcune circo¬ 
stanze è possibile continuare a uti¬ 
lizzare i dispositivi meno recenti ri¬ 
correndo a operazioni di conversio¬ 
ne dei contenuti multimediali. 

In questo modo potrà quindi conti¬ 
nuare a utilizzare il suo sistema 
Home Theatre Palco. Ci spiace che 
il signor Barone definisca il nostro 
servizio come di "basso livello" 
quando invece abbiamo cercato, 
come facciamo sempre di prestare 
assistenza nel modo più professio¬ 
nale. Questo era il motivo per il 
quale gli avevamo consigliato di ri¬ 
volgersi al nostro Centro di Assi¬ 
stenza Tecnica nella sua zona pres¬ 
so il quale, entrando nel merito e 
nello specifico della sua problema¬ 
tica, avrebbe potuto ottenere tutte 
le informazioni necessarie. 

Ci auguriamo di aver fornito al si¬ 
gnor Barone le risposte che atten¬ 
deva e, in ogni caso, restiamo a sua 
completa disposizione per qualsia¬ 
si altra informazione che potrà ne¬ 
cessitare. Fabio Biagini 

Customer Care Nortek 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Dalla Corte di giustizia europea 

uno stop ai titolari dei diritti d'autore 


Le direttive comunitarie sulla protezione dei dati 
personali prevalgono sulla tutela della proprietà 
intellettuale. Per avere i dati degli utenti è 
necessario rivolgersi alla magistratura penale. 


I titolari dei diritti d'autore stanno 
cercando da molto tempo di costrin¬ 
gere gli internet provider (italiani e 
stranieri) a rivelare tramite cause civi¬ 
li (dirette a ottenere un semplice risar¬ 
cimento danni) l'identità degli utenti 
che violerebbero la legge tramite con¬ 
nessioni P2p. Una recente decisione 
della Corte di giustizia delle Comu¬ 
nità europee (Caso C 275/06, deciso il 
29/1/2008) stabilisce chiaramente che 
questo non è possibile e che i dati di 
traffico possono essere comunicati so¬ 
lo alla magistratura e solo in caso di 
indagini penali. 

Scrive la sentenza che le direttive sul¬ 
la protezione dei dati personali, sulla 
tutela del diritto d'autore nella società 
dell'informazione e sul commercio 
elettronico "non impongono agli Stati 
membri, in una situazione come quel¬ 
la oggetto della causa principale, di 
istituire un obbligo di comunicare da¬ 
ti personali per garantire l’effettiva tu¬ 
tela del diritto d’autore nel contesto di 
un procedimento civile". 

Questa decisione è scaturita dalla ri¬ 
chiesta formulata alla Corte europea 
da un tribunale spagnolo che doveva 
decidere su una causa promossa da 
un titolare di diritti d'autore contro la 
compagnia spagnola Telefonica. Nel¬ 
l'ambito della controversia, il titolare 
dei diritti interpretava le direttive co¬ 
munitarie in materia di proprietà in¬ 
tellettuale sostenendo di avere il dirit¬ 
to di pretendere di ottenere dalla 
compagnia Telefonica l'elenco dei 
soggetti che avrebbero scambiato ille¬ 
galmente opere protette via P2P. Posi¬ 
zione diametralmente opposta quella 
di Telefonica che, invece, riteneva 
prevalente la normativa sulla prote¬ 
zione dei dati personali. Di fronte a 
questo contrasto di posizioni, il giudi¬ 
ce spagnolo non riteneva che la legge 
nazionale fosse sufficiente a dirimere 


la controversia e interpellava la Corte 
di giustizia su un punto molto chiaro: 
è possibile che il diritto comunitario 
consenta che la tutela del diritto d'au¬ 
tore in sede civile prevalga sulla tute¬ 
la del diritto alla riservatezza del trat¬ 
tamento dei dati personali? 

Prima di procedere, tuttavia, è neces¬ 
sario fare una breve digressione sulla 
differenza fra responsabilità civile e 
penale. La prima (meno grave) è ba¬ 
sata sul concetto "chi rompe, paga". 
In altri termini, quando non si rispetta 
un contratto o si provoca un qualche 
danno involontario, si devono risarci¬ 
re i danni provocati, ma non si può es¬ 
sere condannati alla reclusione, non si 
può essere intercettati, perquisiti e via 
discorrendo. La responsabilità penale, 
invece, è quella che vale in caso di 
reati, e dunque il magistrato ha poteri 
estremamente più estesi. Proprio per¬ 
ché questi poteri di indagine sono 
molto ampi e violano (anche se per un 
fine superiore) i diritti individuali, cer¬ 
te azioni non possono essere compiu¬ 
te in un normale processo civile. Ed è 
proprio questo il punto in discussione 
nella sentenza europea. La Corte ha 
ragionato in questo modo: è vero che 
alcune direttive impongono agli Stati 
membri di garantire una efficace pro¬ 
tezione alla proprietà intellettuale, ma 
questo non può essere fatto a danno 
dei diritti fondamentali della persona. 
E infatti in nessuna delle direttive di 
cui il titolare dei diritti spagnolo chie¬ 
deva l'applicazione, ci sono disposi¬ 
zioni che impongono "di interpretare 
le suddette direttive nel senso che 
vincolano gli Stati membri a istituire 
un obbligo di comunicare dati perso¬ 
nali nel contesto di un procedimento 
civile". Ma la Corte si spinge anche 
oltre, e fissa un limite alle decisioni 
dei parlamenti nazionali: "In sede di 
attuazione delle misure di recepimen- 


to delle dette direttive, le autorità e i 
giudici degli Stati membri devono 
non solo interpretare il loro diritto na¬ 
zionale in modo conforme a tali diret¬ 
tive, ma anche evitare di fondarsi su 
un'interpretazione di esse che entri in 
conflitto con i detti diritti fondamenta¬ 
li o con gli altri principi generali del 
diritto comunitario, come, ad esem¬ 
pio, il principio di proporzionalità". 
Sembra ovvio, ma evidentemente non 
è così; ed è francamente preoccupan¬ 
te che ci sia voluta la Corte europea 
per ristabilire un principio di civiltà 
giuridica e democratica. 

La decisione della Corte europea scri¬ 
ve dunque (speriamo definitivamen¬ 
te) la parola "fine" sui tentativi delle 
lobby dei titolari dei diritti di far ap¬ 
provare leggi ed emanare sentenze 
che - per la tutela di interessi privati - 
ledono il sistema delle garanzie giuri¬ 
diche e dei diritti individuali, oltre che 
danneggiare la diffusione di internet. 
Nel corso del tempo, restando nei 
confini italiani, questi tentativi sono 
stati i più disparati. Dalle furiose rea¬ 
zioni alla sentenza della Pretura di 
Cagliari del 1996, che per prima, giu¬ 
dicando un caso di duplicazione abu¬ 
siva di software distinse lo scopo di lu¬ 
cro (meritevole di pena), da quello di 
profitto (fonte di sola responsabilità ci¬ 
vile), alla massiccia quantità di diffide 
inviate via mail agli Isp italiani. Dal 
tentativo di imporre l'obbligo di coo¬ 
perazione degli Isp nel testo del fami¬ 
gerato "Patto di San Remo" (una sorta 
di autoregolamentazione dei provi¬ 
der, controllata dal Ministero delle co¬ 
municazioni ) al “caso Peppermint". 

Nello stesso tempo però, bisogna rico¬ 
noscere, con altrettanta franchezza, 
che questa sentenza non può essere 
interpretata come una "licenza di du¬ 
plicare abusivamente". In altri termi¬ 
ni, da nessuna parte la Corte europea 
ha scritto che lo scambio non autoriz¬ 
zato di opere protette è legalizzato e 
pertanto gli utenti che scambiano 
opere tutelate non possono "nascon¬ 
dersi" dietro uno schermo giuridico 
che, in realtà, è inesistente. 
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Di Silvia Ponzio 

A chi non piacerebbe 

una seconda vita? 

L'aspetto è importante e non solo nella vita 
reale. Anche su Second Life il look del proprio 
personaggio ricopre un ruolo cruciale. 


I n principio era il testo (on- 
line)... e il testo era cosa 
buona. Poi venne la posta 
elettronica, un'invenzione 
utilissima così come i siti 
FTP che semplificarono no¬ 
tevolmente il trasferimento 
di grossi file. IRC diede vita 
alle onnipresenti emoticon, 
quelle prima maniera si in¬ 
tende... Fu poi la volta del 
World Wide Web, che univa 
il testo alle immagini, e il 
successo fu tale che oggi In¬ 


ternet è una potente e im¬ 
mensa enciclopedia di infor¬ 
mazioni ricercabili dove i 
motori Web hanno permes¬ 
so a utenti e siti Web di tro¬ 
varsi a vicenda. 

Per non parlare dei giochi, 
elaborati e coinvolgenti, e 
di società redditizie e di 
grande successo come eBay 
e Amazon che sono nate e 
continuano a esistere unica¬ 
mente grazie a Internet. Po¬ 
teva nascere qualcosa di più 


bello e innovativo? La rispo¬ 
sta è sì: Second Life. Lo sco¬ 
po di questo libro è quello 
di consentire al lettore di es¬ 
sere sempre un passo avanti 
rispetto agli altri. 

Poiché l’utilizzo di Second 
Life sarà sempre più diffuso, 
è molto probabile che in un 
futuro non troppo lontano 
gli avatar verranno utilizzati 
per partecipare a corsi o riu¬ 
nioni di lavoro virtuali, non¬ 
ché per cercare o testare og¬ 
getti reali prima di acqui¬ 
starli in negozio. La prima 
impressione in-world del 
proprio personaggio ha per¬ 
tanto un'importanza crucia¬ 
le. Quindi che siate princi¬ 
pianti o residenti abituali di 
Second Life, in questo libro 
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troverete moltissimi sugge¬ 
rimenti, strategie e segreti 
nascosti che vi aiuteranno a 
rifinire alla perfezione la 
vostra identità. 


Database per gradire 


La grande guida 


T utto procede sempre per gradi, e 
questa guida non fa eccezione. 
Spesso infatti la sola parola database 
fa arricciare il naso a molti utenti digiu¬ 
ni in materia, ma solo per mancanza di 
conoscenze. E infatti il libro, per rom¬ 
pere il ghiaccio, apre con una breve in¬ 
troduzione sul mondo dei database. Si 
tratta, comunque, di un’introduzione 
orientata alla pratica, completata con 
dettagli teorici, giusto lo stretto neces¬ 
sario per acquisire un’infarinatura utile 
per il prosieguo delle lezioni. Si passa 
quindi nel vivo dei giochi con una pun¬ 
tuale definizione dei concetti fonda- 
mentali come quello relativo ai databa¬ 
se e alle tabelle, al campo nelle sue va¬ 
rie declinazioni, ai record e alle opzioni 
disponibili. Senza ovviamente trascu¬ 
rare le relazioni in tutti i loro dettagli, 
con particolare attenzione alle partico- 
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larità del modello di FileMaker. Una volta capito come “modellare” i da¬ 
ti, è il momento di passare ad aspetti più pratici come la costruzione 
dell'interfaccia, i formati per l’inserimento, la consultazione e la ricerca 
dei dati, esaminando tutti gli oggetti utilizzabili e tutti gli strumenti per 
crearli. A questo punto non resta che focalizzarsi sull’automazione: il 
motore di calcolo, le funzioni, le formule, i campi calcolati, ScriptMaker 
e i suoi strumenti ausiliari Debugger e Visualizzatore dati. Per chiudere, 
non poteva ovviamente mancare una nota su come mettere in sicurez¬ 
za le applicazioni create. Il Cd-Rom allegato al libro include una versio¬ 
ne demo del programma e alcune cartelle contenenti materiale di lavo¬ 
ro e di approfondimento. 


Sempre più completo 

S piegazioni semplici e lezioni passo per passo. Niente di meglio per 
grafici, fotografi e designer alle prime armi o di livello intermedio che 
desiderano un piccolo aiuto per velocizzare l’apprendimento o per miglio¬ 
rare l’uso del programma di grafica di Adobe: dall’Installazione del pro¬ 
gramma all’ottimizzazione dell’area di lavoro, dall’uso dei comandi di ba¬ 
se alle funzionalità avanzate, fino alla scoperta delle novità del program¬ 
ma. Photoshop è un’applicazione tutto sommato piuttosto intuitiva nelle 
sue funzioni base, tutti sono in grado insomma di muovere qualche pas¬ 
so da soli, ma mai come in quest’ultima versione le novità stravolgono 
quello che si credeva assodato, elementi presenti da sempre come il caro 
vecchio Sfoglia. Al suo posto adesso c’è Adobe Bridge, e poiché è collega¬ 
to ad altri programmi Adobe della Suite CS3, questa new entry diventa 
un’applicazione a tutti gli effetti indi- 
pendente. Un vero e proprio centro di 
controllo per le applicazioni della 
Creative Suite. Da Bridge, per esem¬ 
pio, è possibile esaminare tutti i file di 
un progetto da un’unica posizione, 
senza dovere avviare l’applicazione 
nativa di ogni file, compresi i file di 
applicazioni non Adobe. Oppure per¬ 
mette anche di trascinare le immagini 
nei layout, visualizzarle in anteprima e 
aggiungere metadati. Questo è ovvia¬ 
mente solo un esempio delle novità 
introdotte in Photoshop presenti nel 
libro che, con un approccio didattico 
e visivo, con la complicità di numero¬ 
si esempi e schermate, illustra i pas¬ 
saggi più importanti abbassando dra¬ 
sticamente la curva di apprendimento 
anche dell’autodidatta. 
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Benchmark in Vista, 

tra presente e futuro 


V alutare le prestazioni e confronta¬ 
re tra loro le diverse soluzioni 
hardware non è un compito semplice. 
I soli dati tecnici, come la frequenza 
del processore o della scheda grafica, 
sono informazioni sterili e fuorvianti. 
Il diktat "più veloce è meglio" è stato 
abbandonato perfino dal marketing e 
sempre più spesso i componenti sono 
identificati con sigle, per lo più cripti¬ 
che, che poco lasciano trasparire delle 
loro caratteristiche tecniche. Giudica¬ 
re una configurazione sulla carta è 
dunque impossibile non solo per l'u¬ 
tente comune ma anche per gli addet¬ 
ti ai lavori e l'unica strada praticabile 
per misurare le performance di un si¬ 
stema o di uno specifico componente 
hardware è quella dei benchmark. 
Purtroppo, a differenza di altri campi 
dove si possono prendere strumenti di 
misura e standardizzarli, quello dei 
benchmark è un mondo in continua 
trasformazione. Questo mutamento è 
dettato da tre fattori ben precisi: l'evo¬ 
luzione dell'hardware, che si arricchi¬ 
sce con il supporto di nuove funzioni 
(come ad esempio le estensioni Sse4 o 
le librerie DirectX 10.1), l'aggiorna- 
mento del software, sistema operativo 


incluso, e infine, non certo meno im¬ 
portante, il cambiamento continuo 
delle modalità di utilizzo degli utenti. 
E proprio per questo un buon bench¬ 
mark deve essere costantemente rivi¬ 
sto e corretto per tenere il passo a tut¬ 
ti questi aggiornamenti. 

I benchmark, oltre a essere divisi tra 
quelli in continuo sviluppo e quelli or¬ 
mai obsoleti (e quindi inutili), possono 
essere categorizzati come benchmark 
di tipo analitico o di tipo sintetico. 
Questi ultimi sono focalizzati all'ana¬ 
lisi mirata di un sottosistema (proces¬ 
sore, scheda grafica, disco, memoria, 
ecc) mentre i primi forniscono una va¬ 
lutazione d'insieme della macchina in 
quanto mettono sotto torchio la confi¬ 
gurazione nella sua globalità. Benché 
i test sintetici siano utilissimi per te¬ 
stare il singolo componente, è solo 
grazie ai benchmark analitici che si 
riesce ad avere un indice complessivo 
delle prestazioni. Infine c'è un'ultima 
suddivisione da considerare: esistono 
benchmark di tipo applicativo, che 
utilizzano applicazioni software real¬ 
mente esistenti, e quelli progettati ad 
hoc, che nascono esclusivamente co¬ 
me programmi di testing (come ad 


Con l'arrivo di Windows 
Vista e dei sistemi 
operativi a 64 bit 
misurare le prestazioni 
di un'intera piattaforma 
è sempre più complesso. 

«MESE» 

LA VERSIONE TRIAL DI PCMARK VANTAGE 


esempio il 3Dmark) e che non hanno 
nessun legame con il software reale. 
Per misurare le prestazioni di un inte¬ 
ro sistema, il benchmark "perfetto" 
dovrebbe perciò avere i seguenti re¬ 
quisiti: essere aggiornato, essere ana¬ 
litico ed essere di tipo applicativo. A 
PC Professionale utilizziamo la suite 
SYSMark 2007 Preview del consorzio 
BAPco, lo strumento di benchmarking 
indubbiamente più utilizzato e più ri¬ 
conosciuto (per esempio è utilizzato 
nei bandi di gara per le forniture 
informatiche della pubblicazione am¬ 
ministrazione). Purtroppo, a causa dei 
suoi costi elevati, si tratta di uno stru¬ 
mento decisamente fuori della porta¬ 
ta dell'utente comune: 
basti pensare che non esi¬ 
ste alcuna versione demo 
o trial e che la licenza per 
uso individuale è venduta 
a 500 dollari, cifra che sa¬ 
le a 5.000 per la licenza 
enterprise. 

Per questo, per dare an¬ 
che a voi lettori la possibi¬ 
lità di avere uno strumen¬ 
to di confronto che potete 
utilizzare, dal prossimo 
mese aggiungeremo ai 
nostri test PCMark Van- 
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tage, prodotto da Futuremark. Anche 
se in questo caso il costo della licenza 
Professional è decisamente elevato 
(500 dollari), la versione Advanced (li¬ 
mitata nel solo aspetto dell'uso non 
commerciale) scende a 20 dollari, 
mentre servono solo 7 dollari per la 
versione Basic. Inoltre, se volete pro¬ 
vare le funzionalità del PCMark Van- 
tage, vi segnaliamo che sul Dvd in al¬ 
legato potrete trovare la versione 
Trial, limitata però a un solo utilizzo. 
Ecco la descrizione dettagliata di en¬ 
trambe queste suite di test. 

BAPco SYSmark 2007 
Preview 

Sviluppato dal consorzio indipenden¬ 
te BAPco (Business Applications 
Performance Corporation www.bap- 
co.com) la suite di test SYSmark 2007 
Preview fornisce un indice numerico 
basato sull'esecuzione di applicativi 
esistenti. È compatibile con gli ultimi 
sistemi Microsoft (Windows XP Servi¬ 
ce Pack 2 e Windows Vista) ma è limi¬ 
tato alle sole versioni a 32 bit. Si tratta 
di uno strumento affidabile, ripartito 
in quattro macroaree, che simulano 
quattro differenti scenari di lavoro: E- 
Learning, Office Productivity, Video 
Creation e 3D Modeling. 

E-Learning include compiti normal¬ 
mente eseguiti durante la creazione 
di un corso di insegnamento Online. In 
questo caso si deve integrare all'inter¬ 
no di pagine web, molti contenuti 
multimediali, come immagini file au¬ 
dio e video, per la presentazione del 
materiale didattico. Questo scenario 
utilizza le seguenti applicazioni: Ado¬ 
be Illustrator CS2, Adobe Photoshop 
CS2, Macromedia Flash 8 e Microsoft 
PowerPoint 2003. 

Office Productivity imita l'analisi dei 
dati che avviene con le comuni appli¬ 
cazioni office. Comunicazione, data 
processing, gestione dei progetti, ela¬ 
borazioni dei file sono tutte operazioni 
eseguite in questo scenario. Office 
Productivity utilizza le seguenti appli¬ 
cazioni: Microsoft Excel 2003, Micro¬ 
soft Outlook 2003, Microsoft Power¬ 
Point 2003, Microsoft Word 2003, Mi¬ 
crosoft Project 2003 e WinZip 10.0. 
Video Creation effettua la creazione 
di un video utilizzando spezzoni da 
fonti multiple ed effetti speciali. Il vi¬ 
deo è realizzato in due versione: la 
prima, a bassa risoluzione e con ele¬ 
vata compressione, adatta alla visione 


direttamente Online via streaming, la 
seconda, ad alta risoluzione e con 
bassa compressione, per il download. 
Lo scenario utilizza i seguenti pac¬ 
chetti software: Adobe After Effects 7, 
Adobe Illustrator CS2, Adobe Photo¬ 
shop CS2, Microsoft Windows Media 
Encoder 9 e Sony Vegas 7. 

Infine 3D Modeling, che simula lo svi¬ 
luppo di una rappresentazione archi- 
tettonica di una possibile struttura, 
creando una animazione a volo d'uc¬ 
cello e immagini di qualità foto reali¬ 
stiche dell'intera costruzione. Questo 
scenario utilizza le seguenti applica¬ 
zioni: AutoDesk 3ds Max 8 e Sket- 
chUp 5. I punteggi ottenuti nei quat¬ 
tro test sono quindi combinati in me¬ 
dia geometrica per costruire l'indice 
di prestazione generale del sistema, il 
SYSmark 2007 Preview Rating. 

Futuremark PCMark 
Vantage 

La suite di test Futuremark PCMark 
Vantage ( www.futuremark.com ) è 
uno strumento di benchmark in grado 
di misurare le prestazioni di un intero 
sistema sotto Windows Vista (sia nelle 
versioni a 32 bit che a 64 bit). Oltre a 
fornire un indice di prestazione gene¬ 
rale, PCMark Vantage assegna indici 
di prestazione sintetici per i diversi 
sottosistemi del Pc, sulla base di un 
modello di utilizzo che spazia dai si¬ 
stemi multimediali e per home enter¬ 
tainment alle macchine aziendali, dai 
Pc high-end da gioco ai laptop. 
PCMark Vantage eredita il ruolo del 
PCMark 05 e di fatto lo sostituisce in 
tutto e per tutto e, rispetto al suo pre¬ 
decessore, integra un maggior nume¬ 
ro di scenari specifici di utilizzo, ben 
sette, per un totale di ben 28 differen¬ 
ti profili. Vediamoli nel dettaglio. 
Memory Suite comprende quattro 
scenari che stressano l'intero sistema, 
evidenziando il suo comportamento 
nella gestione dei contenuti multime¬ 
diali. Tra i compiti di questo scenario 
segnaliamo l'elaborazione di immagi¬ 
ni ad alta risoluzione (che subiscono 
manipolazioni come riduzione, rota¬ 
zione, specularità, correzione colore, 
contrasto ecc.) e l'elaborazione di vi¬ 
deo (che vengono editati, convertiti e 
trasferiti). 

TV and Movies Suite include quattro 
scenari che ricostruiscono il modello 
di utilizzo nella visione/registrazione 
di film e trasmissioni televisive. Tra le 
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funzioni ricreate in questo scenario si 
segnala la riproduzione di contenuti 
high definition (come film in HD Dvd 
o Blu-ray con contenuti extra) e, con¬ 
temporaneamente, la transcodifica di 
questi contenuti su un portable media 
player. Inoltre vengono simulate le 
operazioni di video recording, time 
shifting e streaming su un media ex¬ 
tender di un sistema sintonizzato su 
un canale televisivo Hd. 

Gaming Suite comprende quattro 
scenari, tutti legati al mondo dei vi¬ 
deogiochi. Questa parte stressa non 
solo la parte grafica e processore, ma 
anche il disco rigido, sempre mag¬ 
giormente coinvolto nei titoli ludici 
che ormai occupano decine di Gbyte. 
Inoltre vengono testate le funzionalità 
dei processori multicore con giochi 
strategici in tempo reale e multiplayer 
di massa. Music Suite è focalizzata su 
quattro differenti scenari che ruotano 
intorno all'audio. I test consistono in 
diverse codifiche partendo da audio 
non compresso e arrivando a file sia 
con compressione di tipo lossless 
(senza perdita di informazioni) sia con 
compressione lossy (con perdita di 
informazioni). Inoltre sono incluse fasi 
di transcoding audio passando da un 
formato compresso a un altro (da Mp3 
a Wma). Comunication Suite è com¬ 
posta da quattro scenari e simula il 
carico di lavoro di un sistema che con¬ 
sulta in maniera intensiva pagine web 
e che viene costantemente monitorato 
da suite software con funzioni antivi¬ 
rus e anti spyware. Inoltre viene simu¬ 
lato il traffico di dati personali, prece¬ 
dentemente compressi e cifrati, e il 
traffico voce di tipo VoIP. 

Productivity Suite include quattro sce¬ 
nari che ricostruiscono l'ambiente di 
lavoro aziendale. Impiego di suite di 
tipo Office, posta elettronica, naviga¬ 
zione Internet: il tutto con un profilo di 
utilizzo di tipo multitasking evoluto e 
con il costante monitoraggio del siste¬ 
ma contro virus e spyware. 

HDD Suite, composta da otto profili, 
che caricano essenzialmente il disco 
fisso, molto spesso principale collo di 
bottiglia dell'intero sistema. Questa 
suite stressa l'unità disco a 360°, dal¬ 
l'avvio del sistema operativo alla gra¬ 
fica 3D, dal video editing alle funzioni 
media center. Infine il valore comples¬ 
sivo PCMark Score è ottenuto pesan¬ 
do in media geometrica i risultati fatti 
segnare durante l'esecuzione delle 
sette diverse Test Suite. • 












LIBRI 


Jessica Livingston 

Il coraggio 
e la visione 

Mondadori Informatica 
320 pagine 
18,00 euro 

Isbn 978-88-6114-092-0 



Chi si chiedesse 
dove ifonda¬ 
tori di famose 
aziende high¬ 
tech abbiano 
preso le proprie 
idee, come ab¬ 
biano fatto a 
convincere gli 
investitori della bontà delle 
loro "intuizioni", cosa sia an¬ 
dato storto ma che sono stati 
in grado di "raddrizzare'' in 
tempo, in questo libro trova 
le risposte. Rispondono per¬ 
sonaggi del calibro di Steve 
Wozniak (Apple), Caterina 
Fake (Flickr), Mitch Kapor 
(Lotus) e Sabeer Bhatia (Hot- 
mail). 


Cay Horstmann 

Concetti 
di informatica 
e fondamenti 
di Java 4° ed. 

Apogeo 
768 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-503-2623-5 


Concetti di informatica 

e fondamenti di 


lava 



Un libro es¬ 
senzialmen¬ 
te orientato 
al mondo 
universita¬ 
rio. È un te¬ 
sto introdut¬ 
tivo che non 
entra nel 
dettaglio delle funzionalità 
avanzate di questo potente 
strumento ma lo sfrutta, per 
così dire, per insegnare a 
programmare "bene", ossia 
per fornire le linee guida 
concettuali e gli schemi di 
pensiero più appropriati per 
la programmazione orientata 
agli oggetti. Questa quarta 
edizione è stata interamente 
adeguata a Java JDK SE 6.0, 
pur rimanendo compatibile 
con JDK SE 5.0. 



Christopher Grover 
e E.A. Vander Veer 

Flash CS3 
Missing Manual 

Hops Tecniche Nuove 
496 pagine 
36,90 euro 

Isbn 978-88-481-2074-6 

Flash ha let¬ 
teralmente 
la capacità 
di dare vita a 
un sito Web. 
E l'ultima re- 
lease dello 
strumento 
per la crea¬ 
zione e distribuzione di con¬ 
tenuti interattivi di casa Ado¬ 
be non solo risulta migliorato 
a livello di funzionalità, ma 
offre anche una maggiore in¬ 
tegrazione con il pacchetto 
Creative Suite. Il libro, senza 
ricorrere a inutili tecnicismi, 
accompagna il lettore alla 
scoperta di tutte le principali 
caratteristiche attraverso un 
percorso didattico graduale. 

Michele Diodati 

Accessibilità Guida 
Completa 

Apogeo 
672 pagine 
47,00 euro 

Isbn 978-88-503-2315-9 


Accessibilità 

Guida completa 

1 *> 



Se ne parla 
tanto ma al¬ 
l'atto pratico 
il Web pul¬ 
lula ancora 
di siti asso¬ 
lutamente 
impraticabi¬ 
li per utenti 
con dìsabi- 
lità. Ecco che allora l'acces¬ 
sibilità si presenta con una 
doppia valenza: etica ed 
economica. Il libro, pensato 
e scritto per sviluppatori, au¬ 
tori di contenuti e dirigenti 
interessati all'applicazione 
della normativa vigente, la 
legge Stanca, illustra i pro¬ 
blemi, gli strumenti, i lin¬ 
guaggi da tenere in conside¬ 
razione per uno sviluppo 
"accessibile". 


Ken Bluttman e Wayne Freeze 

Analisi 

dei dati con Access 

Hops Tecniche Nuove 
360 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-481-2075-3 



Per svago o, 
più probabil¬ 
mente, per la¬ 
voro, Access 
potrebbe es¬ 
sere sul vostro 
cammino. Ec¬ 
co un libro che 
spiega, in ma¬ 
niera indolore, come effettua¬ 
re query, importare ed espor¬ 
tare grandi quantità di dati, 
come eseguire calcoli econo¬ 
mici e finanziari. Imparerete 
le tecniche statistiche per 
trattare i dati, come andare 
oltre le istruzioni SQL usando 
la programmazione VBA, co¬ 
me gestire date e valori tem¬ 
porali e persino come usare 
da Access le funzioni di Ex¬ 
cel. Il libro è aggiornato alla 
versione 2007 di Access, ma 
ancora valido per quelle pre¬ 
cedenti. 


Phillip F. Schewe 

Blackout 

Apogeo 
320 pagine 
18,00 euro 

Isbn 978-88-5032-699-0 

a Libro non pro¬ 
priamente in¬ 
formatico ma 
che tratta di un 
"qualcosa" di 
cui nessuno 
può fare a me¬ 
no: l'energia 
elettrica. Basta un errore o un 
guasto di poco conto per de¬ 
terminare cadute catastrofi- 
che, come il blackout che ha 
colpito la rete italiana nel 
2003. L'autore vi spiega tutto 
quello che avreste voluto sa¬ 
pere sul sistema di distribu¬ 
zione dell'elettricità: struttura 
e funzionamento, nonché il 
ruolo chiave per i sistemi eco¬ 
nomici, locali e globali, e le 
implicazioni politiche. 


Mariuccia Teroni 

Manuale 
di redazione 

Apogeo 
432 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-5032-656-3 


Il sottotitolo 
è "tecniche 
e regole edi¬ 
toriali, grafi¬ 
che e tipo¬ 
grafiche per 
pubblicare 
sulla carta, 
su Internet e 
altri media". Non si tratta 
però di un semplice manuale 
di stile ma piuttosto di una 
guida che regala a giornalisti, 
blogger, ricercatori, docenti o 
studenti, ossia a chiunque vo¬ 
glia trasformare uno scritto in 
una pubblicazione, consigli, 
regole e insegnamenti indi¬ 
spensabili per svolgere al me¬ 
glio l’attività redazionale, su 
qualsiasi mezzo di comunica¬ 
zione Online e off line. 

David e Raina Hawley 

Excel Trucchi 
e segreti 

Hops Tecniche Nuove 
384 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-481-2077-7 

I trucchi non 
bastano mai, 
soprattutto 
quando si 
usa un'ap¬ 
plicazione in 
maniera 
massiccia. Il 
libro racco¬ 
glie oltre 130 trucchi orga¬ 
nizzati in capitoli tematici in 
modo da trovare più veloce¬ 
mente quello più adatto a 
ogni circostanza. Qualche 
esempio? Come associare 
nomi a celle, intervalli e for¬ 
mule, in modo da realizzare 
fogli di calcolo che si adatti¬ 
no automaticamente ai dati 
che contengono, oppure co¬ 
me usare le tabelle Pivot, 
evitando i problemi che 
spesso comportano. 
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Di Michele Costabile 



Google Web Toolkit, 

sviluppo web facile e a costo zero 


Una soluzione facile, completa e gratuita 
per la creazione di applicazioni Ajax complesse. 


S fruttando Google Web Toolkit il 
ciclo di sviluppo per la realizza¬ 
zione di progetti web è semplificato 
drasticamente e le competenze neces¬ 
sarie sono ridotte in maniera notevo¬ 
le. Dulcis in fundo, il toolkit è gratuito 
e distribuito con licenza Apache, una 
licenza open source aperta e poco re¬ 
strittiva per le applicazioni commer¬ 
ciali. Naturalmente, dato che non ci 
sono miracoli nello sviluppo software, 
va osservato che i benefici sono dovu¬ 
ti a semplificazioni del dominio del 
problema, quindi non tutti i progetti 
web si prestano a essere realizzati con 
il Gwt, ma il toolkit di Google è co¬ 
munque la prescrizione ideale per tut¬ 
te le applicazioni gestionali basate sul 
web. Sottoscrivendo la filosofia del 
toolkit, non occorre preoccuparsi della 
separazione del codice fra Client e ser¬ 
ver, né delle librerie JavaScript da uti¬ 
lizzare per la creazione dei compo¬ 
nenti visuali, come le liste o le tabelle 
collegate al database. 

Non occorre preoccuparsi della libre¬ 
ria per il colloquio e il trasporto degli 
eventi dall'interfaccia web al server. 

Il miracolo è dovuto a una particolare 
scelta architetturale: l'applicazione 
viene realizzata in Java e, quando lo 
sviluppatore è soddisfatto del suo fun¬ 
zionamento, tradotta in codice Java¬ 
Script da un compilatore. 

Ci sono enormi vantaggi in questa 
scelta: in primo luogo il linguaggio Ja¬ 
va ha ottimi ambienti integrati di edi¬ 
ting e debugging e la sua sintassi è 
fatta per intercettare la maggior parte 
degli errori. Secondariamente, lo svi¬ 


luppo può avvenire alkinterno di un 
Ide dimenticandosi di avviare, rinfre¬ 
scare e fermare server e Client. 

In terzo luogo, non occorre preoccu¬ 
parsi delle idiosincrasie dei diversi 
browser, perché il codice prodotto dal 
compilatore si prende cura della com¬ 
patibilità. 

Infine, il risultato finale è già pronto 
per la distribuzione su un server come 
Tomcat. Osserviamo di passaggio che 
il traduttore genera codice JavaScript 
molto compatto e difficile da leggere 
perché gli spazi sono ridotti ai minimi 
termini e gli identificatori sono ridotti 
a una o due lettere. Involontariamen¬ 
te, quindi, c’è anche una forma di pro¬ 
tezione del codice. 

I primi passi con Gwt 

Per iniziare a lavorare con il Google 
Web Toolkit è indispensabile avere 
un ambiente Java e un editor per 
programmatori o un ambiente di svi¬ 
luppo come Eclipse. Come ambiente 
di produzione si può scegliere un 
semplice editor, come SciTE, Syn o 
Bluefish (per limitarci all'open sour¬ 
ce), ma è difficile fare a meno delle 
mille funzioni di un Ide che ha tutto 
quello che si può riuscire a immagi¬ 
nare, come Eclipse. Il Gwt può crea¬ 
re progetti compatibili con Eclipse. 
Netbeans non è supportato diretta- 
mente da un tool del Gwt, ma esiste 
un plugin che permette l'integrazio¬ 
ne. Il primo passo, se si parte da ze¬ 
ro, è scaricare la versione di Java ap¬ 
propriata. Se si adotta Eclipse è suf- 
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NUOVI SUGGERIMENTI PER LO SVILUPPO 
NELLE PAGINE WEB NOSTRO SITO 

ficiente scaricare l'ambiente runtime 
Jre, se si preferisce sviluppare anche 
senza Eclipse, occorre un Jdk. 

Il passo immediatamente successivo 
è procurarsi il toolkit, che è distribui¬ 
to come un archivio in formato Zip. 

La home page del Google Web 
Toolkit è code.google.com/web- 
toolkit. 

L'installazione consiste semplice- 
mente nell'espandere l'archivio in 
una posizione opportuna del file Sy¬ 
stem, non ci sono programmi di in¬ 
stallazione da eseguire. 


Un'applicazione creata con il Gwt 
ha una determinata struttura di di¬ 
rectory per separare conveniente¬ 
mente i sorgenti e il codice genera¬ 
to, il codice lato Client e lato server e 
i prodotti di compilazione e ciò che 
va installato sul server. La creazione 
dello scheletro un'applicazione è 
quindi affidata a uno script, chiama¬ 
to applicationCreator. La sintassi è 
semplicissima, per esempio 

applicationCreator it.pcprofessionale. 
TestGwt 

Dato che il comando crea la struttura 
di directory e tutti i file necessari per 
un progetto, conviene lanciare il co¬ 
mando daU'interno della directory de¬ 
stinata a contenere il progetto o speci¬ 
ficare il nome del progetto sulla riga 
di comando con l'opzione -out, per 
esempio: 


Creare un'applicazione 
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applicationCreator 

it.pcprofessionale.Client.TestGwt -out Te- 
stGwt 

Conviene usare una struttura di 
package come quella illustrata, utiliz¬ 
zando il dominio della propria orga¬ 
nizzazione capovolto come prima par¬ 
te del package, per esempio it.pcpro¬ 
fessionale. Meglio non dimenticare di 
usare Client nel proprio package per 
marcare il codice Client. Il compilatore 
altrimenti emette un errore e aborti¬ 
sce la compilazione. Non si tratta di 
un errore, ma il tool verifica che la 
struttura del package consenta una 
semplice separazione fra codice Client 
e server, coerentemente con le indica¬ 
zioni degli autori del toolkit, che si 
possono trovare per esteso nella docu¬ 
mentazione. 

Eseguire il codice 

L'applicazione appena creata può es¬ 
sere immediatamente compilata, con 
il comando TestGwt-compile, e ese¬ 


guita con TestGwt-shell. L'esecuzione 
può avvenire in due modi: utilizzando 
il codice Java (hosted mode) o il codi¬ 
ce JavaScript generato (web mode). 
Lanciando lo script creato da applica¬ 
tionCreator, si esegue l'applicazione 
in hosted mode e appaiono due fine¬ 
stre, una che ospita il codice server 
che eroga l'applicazione e una che 
contiene l'interfaccia utente. Dopo la 
compilazione si può anche aprire di¬ 
rettamente la pagina generata dal 
compilatore, che si trova nella direc¬ 
tory www creata dal compilatore al¬ 
l'interno del progetto. 

Naturalmente, la pagina aperta nel 
browser rappresenta l'interfaccia 
utente a meno dell'interazione col 
server. Se i dati rappresentati sono il 
risultato di un elaborazione non sa¬ 
ranno visibili se non in hosted mode. 
Questo si può osservare con l'applica¬ 
zione di esempio DynaTable, che mo¬ 
stra una tabella popolata dinamica- 
mente di dati con paginazione e sele¬ 
zione. Le applicazioni di esempio si 
trovano nella cartella samples all'in¬ 
terno della directory principale del 


Gwt. L’applicazione KitchenSink mo¬ 
stra tutti i componenti visuali a dispo¬ 
sizione, prendendo spunto dal modo 
di dire everything but thè kitchen 
sink (tutto, ma non il lavandino), che 
si usa per indicare tutto il possibile, 
persino le cose meno ovvie. 

Creare un progetto 
Eclipse 

Se si lavora con Eclipse si parte sem¬ 
pre dalla riga di comando creando un 
progetto, che poi potrà essere impor¬ 
tato nell'Ide open source per conti¬ 
nuare lo sviluppo. 

Prima di creare l'applicazione bisogna 
costruire un progetto compatibile con 
Eclipse, per esempio come segue: 

projectCreator -eclipse Testi -out Ecli- 
pseGwtTest 

Il progetto Eclipse si chiamerà Testi e 
la directory in cui sarà creato è Ecli- 
pseGwtTest. Creiamo quindi un'ap¬ 
plicazione con il comando 







SVILUPPO 


applicationCreator -eclipse Testi -out Ecli- 
pseGwtTest it.pcprofessionale.client.Testl 

Adesso, aprendo Eclipse, si può im¬ 
portare il progetto dalla voce Import 
del menu File scegliendo Existing 
Projects into Workspace dal gruppo 
General. 

Il risultato dell'importazione è un 
progetto confezionato a regola d'ar¬ 
te, con i riferimenti alle librerie di 


supporto e i corretti riferimenti per il 
codice, i sorgenti e la documentazio¬ 
ne. Anche la configurazione di lan¬ 
cio è già definita, in modo che si può 
cliccare sul tasto Run fin dal princi¬ 
pio. Il codice generato è molto sem¬ 
plice: 

public class Testi implements EntryPoint { 
public void onModuleLoadQ { 
final Button button = new Button(“Click 
me”); 


final Label label = new Label(); 


button.addClickListener(new ClickListe- 
ner() { 

public void onClick(Widget sender) { 
if (label.getText().equals(“”>) 
label. setText(“Hello World!”); 
else 

label. setText(“”) ; 

I 

il;. 


// Assume that thè host HTML has eie- 


Quanti problemi in meno col Gwt 


Web 2.0 e tool 0.2 

Il web sarà anche 2.0, ma i protocolli e i formati dati sono quelli di sempre, 
che gli sviluppatori hanno imparato faticosamente a usare in modo più so¬ 
fisticato e interessante. Pensiamo a una comune applicazione tradizionale 
per il desktop, il genere di applicazione che ogni programmatore Visual Ba¬ 
sic fa in pausa pranzo: un menu, una toolbar, una vista ad albero e una li¬ 
sta collegata al database. Se ci viene chiesto di offrire la stessa esperien¬ 
za attraverso il web ecco i problemi che si presentano fin dalla partenza. 

Componenti visuali 

Bisogna trovare un set di componenti visuali che offrano l’esperienza di un 
menu, una barra di strumenti, una vista ad albero e una lista. 

Html non è nato per descrivere interfacce utente, ma solo per offrire ele¬ 
mentari capacità di formattazione di documenti, quindi si può certamente 
creare un menu in Html, ma solo con un insieme coordinato e strutturato 
di Html, fogli di stile Css e codice JavaScript. Se esistesse un meccanismo 
per la creazione di componenti sul web, diremmo che ci serve un compo¬ 
nente fatto di elementi scritti in tre linguaggi diversi. 

Ci troviamo insomma nella condizione di un programmatore Windows pri¬ 
ma di Visual Basic 1.0: abbiamo tutto quello che serve per fare operazioni 
elementari sul video, ma ci servono componenti complessi. 

Il Gwt, invece, offre viste ad albera, viste a schede, tabelle, menu. 
Compatibilità con i browser. Per avere un’interazione elementare, come 
l’apparizione di un menu a cascata, si forza Html abbastanza vicino ai suoi 
limiti. Un menu, a volte è una lista puntata a cui sono stati tolti i punti, 
cambiati gli attributi di visibilità e la posizione, che viene animata da codi¬ 
ce JavaScript che accende e spegne la visibilità al cambio di posizione del 
mouse. Può quindi accadere che il codice che lavora perfettamente in un 
browser si inceppi in modo vistoso con una release precedente o un altra 
modello. Ci sono persone che si entusiasmano a realizzare componenti in 
html e Css (tanto è vera che ci sono moltissimi toolkit Ajax) e persone che 
desiderano solo creare un menu e gestire gli eventi creati dall’utente. 

Gli eventi sono chiamate 
remote di procedura 

Consideriamo gli eventi, quelli che un programmatore desktop è abituato a 
catturare con la massima semplicità, per esempio un clic su un menu che 
ha per conseguenza elaborazione e cambio di stato della lista collegata al 
database. Quando siamo sul web, la lista è su una scrivania in un posto e 
il database in un data center in un altro posto. Il clic sul menu di conse¬ 
guenza deve essere inviato al server dove scatenerà una determinata ela¬ 
borazione, che produrrà una lista di risultati che vanno visualizzati nella li¬ 
sta. Tradotto in soldoni, dobbiamo avere un sistema per la chiamata remo¬ 
ta di procedure, possibilmente sicuro. 


B! C:\Windows\systrm 1 - I 
(C:\Users\Miche!e\Docu»ents>qwt-Windows 1.4.61\applicatiooCreator.rad -eclipse 
ProGwlTest it.pcprofessionale.test.ilient.PCPro -out PCProGwtTest _ 


- ■ 

Createci directory PCProGwtTest\src\it\pcprofessionale\test 
Createci directory PCProGwtTest\src\it\pcprofeisionale\test\client 
Created directory PCProGwtTest\src\it\pcprofe5SÌonale\test\public 
Created file PCProGwtTest\src\it\pcprofessionale\test\PCPro.gwt. jubI 
Created file PCProGwtTest\src\it\pcprofessiona1e\test\pobì ic\PCPro.html 
Created file PCProGwtTest\src\it\pcprofessionale\test\client\PCPro.java 
Created file PCProGwtTest\PCPro.1aunch 
Created file PCProGwtTest\PCPro-shel1.tmd 
Created file PCProGwtTe5t\PCPro-cappile.cmd 

C: \Users\Mi cbele\Documents> 


La creazione di un'applicazione Gwt si fa con uno script che 
crea la struttura del progetto, con tutti i file di supporto e gli 
script di compilazione ed esecuzione. 


Il debugging è un incubo 

L’elaborazione avviene un po’ sulla scrivania, un po’ nel data center e 
chi vuole seguire l’applicazione nel dettaglio per trovare un eventuale 
problema deve avere sotto controllo il codice Java che esegue lato ser¬ 
ver, il codice JavaScript che gira nel Client e tenere sotto controllo i da¬ 
ti che viaggiano avanti e indietro. Quando c’è un problema bisogna per 
prima cosa capire in quale di questi anelli della catena si è originato. 
Con il Gwt si sviluppa e si perfeziona un’applicazione all’interno di un 
Ide, con gli strumenti di debugging che ha a disposizione un program¬ 
matore desktop. 

Gestire la history 

Quando si fa clic su un componente di una pagina web si naviga in qual¬ 
che altro posto della rete. Quando si fa clic su un pulsante o un collega¬ 
mento, per esempio per riordinare una lista, spesso e volentieri l’inter¬ 
faccia restatale e quale. Il browser, però, è fatto per andare da un posto 
all’altro della rete e, quando si fa clic sul pulsante per tornare indietro, il 
browser naviga nella locazione precedente della storia della navigazio¬ 
ne. Un’applicazione web deve risolvere questo problema in qualche ma¬ 
niera. La più brutale è disabilitare la navigazione, una soluzione più bril¬ 
lante è simulare una storia e fare navigare un trame nascosto, in modo 
da fare felice il browser, l’utente e lo sviluppatore. 

Il Gwt segue questo approccio. 

Le ragioni del Gwt 

Il Google Web Toolkit vuole consentire a chi desidera sviluppare un’ap¬ 
plicazione di iniziare a ragionare sul problema da risolvere, anche se 
non ha ancora una soluzione per tutti i problemi che abbiamo appena 
esposto e non è in grado di trovarla prima del suo periodo di apprendi¬ 
stato sul Web 2.0. 
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ments defined whose 
// IDs are “sloti”, “slot2”. In a reai app, 
you probably would not want 

// to hard-code IDs. Instead, you could, 
forexample, search forali 
// elements with a particular CSS class and 
replace them with widgets. 

. // .________. . 

RootPanel.get(“slot1”).add(button); 

RootPanel.get(“slot2”).add(label); 

l 

} _ 


Ci sono due cose interessanti da no¬ 
tare: il metodo addClickListener in¬ 
tercetta il clic del pulsante e cambia 
l'etichetta di una label di nome “la¬ 
bel" scrivendo Hello World! se è 
vuota o azzerandola se contiene 
qualcosa. 

La seconda cosa interessante da os¬ 
servare è il modo in cui il pulsante e 
la label sono aggiunti a sloti e slot2, 
due td del file Html ospite generato 
da applicationGenerator 




Un progetto creato 
dallo script del Gwt 
è configurato 
correttamente, 
quindi il completamento 
automatico e l'aggancio 
con i sorgenti e la 
documentazione 
funzionano 
perfettamente. 


• • O * <4 * * ttr « 




Si può creare un 
progetto compatibile 
con Eclipse, 
importarlo nell'Ide 
open source e 
sviluppare avendo a 
disposizione un Ide 
allo stato dell'arte. 







Ecco un'applicazione 
che simula l'interfaccia 
di un Client di posta 
elettronica, con una 
sidebar fatta di tre 
sezioni, viste ad albero, 
grid collegate ai dati 
con paginazione. Stiamo 
eseguendo 
l'applicazione in 
modalità hosted, quindi 
abbiamo davanti codice 
Java, non un browser. 


<table align=center> 

<tr> 

<td id=”slot1 ”></td> 

<td id=”slot2”></td> 

</tr> 

</table> 

Questo fa capire come si può collega¬ 
re il codice generato dal Gwt a un 
modello html arbitrario. 

Il modo proposto nell'applicazione di 
default è un po' crudo, il modo più al¬ 
lo stato dell'arte è usare dei div. 

Conclusioni 

Il Gwt è probabilmente lo strumento 
più avanzato disponibile sul web per 
cambiare il modo in cui un team pro¬ 
duce applicazioni orientate alla ge¬ 
stione dei dati, che richiedono compo¬ 
nenti di interfaccia sofisticati e codice 
significativo di controllo e gestione 
dell'interfaccia, cioè tipicamente tutte 
le applicazioni gestionali, ma non so¬ 
lo. Uno dei benefici più importanti è 
che una solida esperienza Java basta 
e avanza per creare un'applicazione 
molto complessa, senza dovere ag¬ 
giungere anche esperienza con Java¬ 
Script, html, Css, Tomcat e i diversi 
browser da supportare. Adottare un 
framework significa sempre sposare 
delle rigidità e acconsentire a rimane¬ 
re entro i limiti gestiti dal framework, 
ma questo problema è mitigato da 
due considerazioni. In primo luogo il 
Gwt è open source, quindi non ci sono 
ostacoli artificiali generati dalla man¬ 
canza di documentazione, perché si 
può aprire la scatola a piacere e, se si 
hanno le forze, anche modificare e 
migliorare il framework sperando di 
fare includere nella release i propri 
aggiustamenti. In secondo luogo, i 
meccanismi di estensione sono abba¬ 
stanza flessibili perché si può integra¬ 
re codice JavaScript custom e si pos¬ 
sono modificare i template html senza 
limitazioni artificiali. In terzo luogo, la 
possibilità di sviluppare aU'interno di 
un Ide completo come Eclipse per¬ 
mette a chi ha la cultura per farlo di 
portare la qualità del processo di svi¬ 
luppo a livello industriale, con test 
unitari jUnit, repository Cvs o Subver- 
sion per condividere il codice e la pos¬ 
sibilità di collegare Fide degli svilup¬ 
patori con il sistema di tracciamento 
dei bug in modo da focalizzare il lavo¬ 
ro. In definitiva, quindi, i vantaggi so¬ 
no parecchi e importanti. • 


233 

PC Professionale - Marzo 2008 








































Centralinista? 

No, meglio trixbox 

Un centralino telefonico software per gestire 
le chiamate in arrivo con gestione di menu vocali, 
per instradare le telefonate in modo automatico. 


L f appliance trixbox Community 
I Edition (il nome è in minuscolo 
per scelta dei suoi creatori) nasce 
dall'evoluzione del progetto Asteri¬ 
sk® Home ed è un server Linux mi¬ 
nimale su cui è installato Asterisk, 
un potente programma che permet¬ 
te di creare un vero e proprio centra¬ 
lino, grazie alla sempre più capillare 
tecnologia del VoIP, Voice Over IP. 
trixbox CE adotta e integra alla per¬ 
fezione le migliori tecnologie open 
source in materia di IP telephony, 
sfruttandone tutte le possibili poten¬ 
zialità: con un unico pacchetto si è in 
grado di installare, configurare e ge¬ 
stire un completo e complesso siste¬ 
ma di IP-PBX. 

L'appliance trixbox è interamente 
costruita e sviluppata su piattaforma 
CentOS, la versione "community" di 
Red Hat Enterprise, liberamente 
scaricabile e totalmente libera da 
ogni costo di acquisto. 
L'infrastruttura su cui poggia le basi 
è quella Laamp (Linux, Apache, 
Asterisk, MySQL e PHP) ormai en¬ 
trata nel gergo comune e alla quale 


si affidano la maggior parte delle ar¬ 
chitetture web di natura open sour¬ 
ce. Affinché si possa godere al me¬ 
glio delle funzionalità per cui è stato 
concepito, è necessario innanzitutto 
disporre di un Internet Telephone 
Service Provider (ITSP), che permet¬ 
ta di gestire le chiamate, in entrata e 
uscita, da e verso la comune rete 
PSTN (Public Switched Telephone 
Network). 

Non è necessario un telefono ad hoc 
per effettuare le chiamate. La solu¬ 
zione funziona sia con linee VoIP sia 
con linee tradizionali ed è possibile 
utilizzare un comune telefono analo¬ 
gico se si dispone di una scheda con 
porta FXS oppure di un comunissi¬ 
mo adattatore Ata (analog telephone 
adapter) che faccia da bridge tra la 
linea SIP e il telefono stesso. Se 
neanche questa soluzione fosse pos¬ 
sibile, si può tranquillamente ricor¬ 
rere a un cosiddetto soft phone (co¬ 
me per esempio X-lite) il quale, alla 
stregua di qualsiasi altro eseguibile, 
potrà essere comodamente installato 
sul computer Windows. 


Attraverso 
il pannello 
di controllo 
di trixbox 
è possibile 
monitorare 
le risorse 
di sistema 
e di rete 
occupate così 
come lo stato 
del server 
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Oltre che da Asterisk trixbox è costi¬ 
tuito da queste componenti: 
FreePBX, la Gui per la gestione del¬ 
le funzionalità del software; Fop, il 
pannello di gestione del posto ope¬ 
ratore; SugarCrm, un Crm open 
source; Hud, un software di gestione 
chiamate. 

Hud è un flessibile software a corre¬ 
do di trixbox che, da un'unica scher¬ 
mata, permette di verificare la pre¬ 
senza o meno dell'interlocutore, ge¬ 
stire ogni singola chiamata, ed inte¬ 
ragire tramite chat, mail o voce. 
Quando arriva una chiamata, un 
pop-up con il nome del chiamante 
ricavato direttamente dalla rubrica 
di Outlook, compare sullo schermo 
dell'utente. In ogni momento è pos¬ 
sibile cliccare su un e-mail e chia¬ 
mare il mittente. 

Scompattate la macchina virtuale e 
avviatela con VMware player, verifi¬ 
cate quale indirizzo IP ha acquisito 
trixbox, e loggatevi come root (pas¬ 
sword trixbox). Da shell digitate il 
comando 'netconfig' e inserite i pa¬ 
rametri necessari per la corretta con¬ 
figurazione nella vostra rete azien¬ 
dale. È consigliabile assegnare un 
indirizzo IP statico all'appliance. 
Quindi, dopo aver riavviato, digitate 
nel web browser http://indirizzo-ap- 
pliance. Comparirà uno splash 
screen riassuntivo di trixbox da cui è 
possibile effettuare l’accesso a ogni 
sua componente. Cliccando sulla vo¬ 
ce switch, in alto a destra, è possibi¬ 
le passare alla modalità Admin inse¬ 
rendo come utente maint e come 
password password. 
trixbox non richiede moduli aggiun¬ 
tivi per le sue funzionalità di base 
ma, nel caso si volesse toccare con 
mano la potenzialità di questo pro¬ 
dotto, i semplici wiki e tutorial costi¬ 
tuiscono un mezzo semplice attra¬ 
verso il quale accedere alle informa¬ 
zioni per realizzare il centralino 
aziendale o domestico che sia. • 

L’APPLIANCE PRONTA ALL’USO 


234 

PC Professionale - Marzo 2008 





































mum 


Posta in ordine 

con i filtri Open So uree 


Procmail permette 
di analizzare e manipolare 
in modo attivo i messaggi 
di mail in arrivo, facendo 
risparmiare ore di lavoro. 

L a posta elettronica non solo ri¬ 
mane l'applicazione più popo¬ 
lare e indispensabile per molti 
utenti di computer, superiore alla 
stessa Internet, ma aumenta rego¬ 
larmente di volume, anche ignoran¬ 
do lo spam. I messaggi veri, siano 
essi privati, di lavoro, mailing list, 
bollettini di tutti i tipi o notifiche da 
blog, portali di social networking e 
simili, sono sempre più frequenti. È 
sempre più facile rischiare di per¬ 
dere di vista qualche messaggio 
realmente importante o semplice- 
mente non farcela più a reggere il 
flusso continuo di posta in arrivo. I 
Client email più moderni, sia pro¬ 
prietari sia Open Source, hanno tut¬ 
ti funzioni di filtraggio abbastanza 
sofisticate, ma questa non è sempre 
la soluzione migliore. Innanzitutto, 
affidarsi a uno specifico Client per 
queste operazioni significa dover ri¬ 
configurare tutto da capo non appe¬ 
na si decide di cambiare Client. Le 
soluzioni basate su Client sono an¬ 
cora meno gestibili all'interno di 
gruppi di lavoro, cioè ogni volta che 
un amministratore di sistema, fosse 
anche a livello familiare, vuole con¬ 
figurare queste funzioni in maniera 
omogenea per tutti i suoi utenti. Il 
filtraggio intelligente della posta 
elettronica indipendentemente dai 
Client utilizzati, infine, non è solo 
indispensabile per tenere sotto con¬ 


trollo i messaggi futuri : imparare a 
smistare i messaggi automatica- 
mente, con i criteri che si desidera¬ 
no è utilissimo anche per riordinare 
vecchie caselle di posta, magari re¬ 
cuperate da un backup. 

È per tutte queste ragioni che un 
programma Open Source vetusto e 
con una sintassi di configurazione 
effettivamente diversa da tutti gli 
altri e piuttosto arcana continua a 
essere popolarissimo e incluso in 
tutte le distribuzioni Gnu/Linux. 

Che cos'è procmail? 

Procmail (www.procmail.org) è un 
Mail Delivery Agent (vedi box) con 


un suo linguaggio di programma¬ 
zione ottimizzato per analizzare e 
manipolare i messaggi email. Le 
istruzioni scritte in questo linguag¬ 
gio, chiamate " recipe" (ricette) 
vengono conservate in un file chia¬ 
mato .procmailrc nella home direc¬ 
tory di ogni utente. La struttura di 
una ricetta procmail e alcuni ele¬ 
menti basilari della sua sintassi so¬ 
no descritti nell'altro articolo di 
questo mese. Qui ci limiteremo a 
spiegare, senza entrare in dettagli 
tecnici, i concetti più importanti da 
conoscere in anticipo prima di ini¬ 
ziare a usare procmail. Questo è es¬ 
senziale, date le caratteristiche di 
questo programma, per poterne 


Flusso della posta elettronica 


Mua (Client email) 
del mittente 


Smtp 


MTA DEL MITTENTE 

(NORMALMENTE GESTITO 
DAL SUO SERVICE PROVIDER) 


Smtp 


C3 

CO 


05 

■o 

CO 



MTA DEL DESTINATARIO 

(NORMALMENTE GESTITO 
DAL SUO SERVICE PROVIDER) 


t 


Mailing list 

Personale 


Lavoro 


Caselle 
postali 
del mittente 


Ogni messaggio email, nel suo cammino da mittente a destinatario, passa 
attraverso server e altri programmi di vario tipo: gli Mta trasmettono e 
ricevono i messaggi da un sito all'altro e gli Mda li smistano in varie caselle 
accessibili al destinatario, se questi lavora su un altro computer, tramite 
protocollo Pop3 o Imap. 
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sfruttare al meglio tutte le capacità 
e la documentazione esistente, as¬ 
sai completa ma non esattamente di 
facile lettura. 

Cosa si può fare 
con procmail 

I due casi più semplici e diffusi di 
utilizzo di procmail corrispondono 
alle due esigenze più comuni di 
praticamente tutti gli utenti email: 
tenere lo spam lontano dalle pro¬ 
prie caselle di posta e separare gli 
altri messaggi in arrivo, in base al 
loro mittente o destinatario, in ca¬ 
selle diverse come "privato", "lavo¬ 
ro", "mailing list A", “mailing list 
B" eccetera. 

Nel primo caso procmail può scar¬ 
tare da solo tutti i messaggi con de¬ 
stinatario o soggetto sospetti, come 
"Offerta speciale Viagra". 

È comunque molto più efficaciente 
impostare procmail per far analiz¬ 
zare il messaggio a un programma 
anti-spam specializzato come bo- 
gofilter o SpamAssassin, cestinan¬ 
dolo se quest'ultimo lo classifica 
come spam. 

L’archiviazione in questa o quella 
casella in base al mittente è ancora 
più semplice: in pratica, basta defi¬ 
nire nel linguaggio di procmail l'in- 


Server, Client e delivery agent 

L a posta elettronica passa attraverso diversi tipi di programmi prima di essere letta dal destinata- 
rio. I normali Client email, quelli con cui scriviamo o visualizziamo i messaggi, sono detti in gergo 
Mua (Mail User Agent), perché sono gli unici necessari agli utenti finali. Quando si invia un messag¬ 
gio, un Mua chiede al server definito nel suo file di configurazione di inviarlo alla sua destinazione fi¬ 
nale. I server di questo tipo si chiamano Mail Transport Agent (Mta), sono sempre connessi a Internet 
e comunicano direttamente l’uno con l’altro. Un Mta correttamente configurato, comunque, accetta le 
richieste di consegnare i messaggi solo dopo aver controllato che non provengano da un Mta sospet¬ 
to di spam, non contengano virus e che il destinatario sia un utente effettivamente esistente nel siste¬ 
ma. Dopo aver accettato un messaggio in arrivo, un Mta lo consegna a un Mail Delivery Agent (Mda): 
con questo termine si indica qualsiasi programma specializzato capace di analizzare il messaggio stes¬ 
so, con criteri definiti daH’amministratore di sistema, per decidere se, come e in quali caselle di posta 
salvarlo. Se queste ultime non si trovano sul desktop dell’utente, questi può infine scaricare i mes¬ 
saggi sul suo Pc tramite un server Pop3 o Imap ed eventualmente procedere a un secondo filtraggio 
con una copia locale di procmail. 


dirizzo del destinatario o della mai¬ 
ling list da riconoscere e il nome 
della casella in cui salvare i relativi 
messaggi. 

Ovviamente, se fosse tutto qui, 
procmail sarebbe facilmente sosti¬ 
tuibile da qualsiasi Client email mo¬ 
derno. I casi in cui procmail ancora 
eccelle e riesce a farsi comunque 
perdonare la sua sintassi non pro¬ 
prio intuitiva però sono altri. 
Procmail può analizzare in detta¬ 
glio, in maniera piuttosto sofistica¬ 
ta, header, testo o allegati di un 


Diagramma semplificato di flusso di procmail 


Sì 


IL MESSAGGIO HA LE 
CARATTERISTICHE 
RICHIESTE 

(DESTINATARIO, MITTENTE 
0 ALTRO)? 


VA SALVATO IN UNA 
CASELLA POSTALE? 


No 


I 



No 


VA INOLTRATO AD 
ALTRO INDIRIZZO? 


Sì 


No 


PASSA ALLA 
RICETTA 
SUCCESSIVA 


I 


VA CANCELLATO? 


Sì 


t 


t 


MODIFICA IL MESSAGGIO 
COME DESCRITTO NELLA RICETTA 



Procmail gestisce una email alla volta: quando un messaggio soddisfa 
i criteri definiti in apposite ricette esso viene salvato in una casella, 
inoltrato ad altri indirizzi, distrutto oppure modificato come 
specificato dall'utente. In quest'ultimo caso l'esecuzione continua 
con la ricetta successiva. 


messaggio email, separatamente o 
insieme, oppure delegare questa 
analisi a qualsiasi altro programma, 
come nel caso appena descritto del¬ 
lo spam. Terminata l’analisi e in ba¬ 
se al suo risultato, procmail può mo¬ 
dificare il messaggio stesso in qual¬ 
siasi maniera, prima di archiviarlo, 
inoltrarlo a un altro indirizzo, oppu¬ 
re lanciare altri programmi. 

Le possibilità di gestione intelligen¬ 
te della posta elettronica che ne de¬ 
rivano sono enormi, anche se non 
immediatamente visibili. Quanto 
abbiamo appena detto corrisponde, 
ad esempio, a poter riconoscere i 
messaggi particolarmente impor¬ 
tanti e a inviarne i primi 160 carat¬ 
teri come Sms al proprio cellulare, 
oppure a poter lanciare programmi 
su un computer remoto (ignorando 
temporaneamente il lato sicurezza) 
semplicemente inviandogli un mes¬ 
saggio email con un formato parti¬ 
colare. 

Nel secondo caso, procmail potreb¬ 
be anche essere impostato per igno¬ 
rare i comandi in questione se arri¬ 
vano più di una volta al giorno, o al 
di fuori di certe fasce orarie. 

Dal punto di vista della sicurezza, il 
programma potrebbe anche deci¬ 
frare i messaggi cifrati che arrivano 
oppure verificare la correttezza del¬ 
la loro firma digitale prima di accet¬ 
tarli. Oltre allo spam si possono ri¬ 
conoscere ed eliminare messaggi 
duplicati o richieste di cancellazio¬ 
ne da una mailing list inviate per 
errore alla lista stessa. La capacità 
di modificare il testo dei messaggi 
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Le ricette di procmail sono assai potenti 
ma hanno una sintassi piuttosto ostica. 
Esistono comunque diversi script e 
interfacce grafiche come TkRed per 
facilitarne la scrittura. 


formati o semplicemente cancella¬ 
re, indipendentemente dal resto del 
messaggio. 

Quanto ai soggetti delle email, 
procmail può riscriverli in qualsiasi 
maniera. Molti utenti ne approfitta¬ 
no semplicemente per cancellare i 
prefissi introdotti da molte mailing 
list, come [opensuse] o [Centos], 
guadagnando così spazio per leg¬ 
gere l'intero soggetto nella finestra 
del loro client email. Altri lo fanno 
per evidenziare i messaggi che con¬ 
tengono certe parole chiave nel te¬ 
sto: si potrebbe per esempio ag¬ 
giungere il prefisso "URGENTE!" a 
email contenenti frasi come "Ci ve¬ 
diamo domani" oppure "Errore sul 
server". 


(http :/./ben. hartsh orne.n e t/aargh/) 
che facilita la creazione di ricette 
procmail per rispondere automati¬ 
camente solo a email con determi¬ 
nati utenti o soggetti, in maniera di¬ 
versa a seconda dei casi. TkRed è 
invece un'interfaccia grafica per la 
creazione di ricette generiche, mol¬ 
to rudimentale ma adatta per impa¬ 
rare, scaricabile da 

www. n aski ta. com/lin ux/tk-red/tk- 
red.shtml. 

Insieme a procmail viene sempre 
distribuito formail, un'utility specia¬ 
lizzata nella modifica, estrazione o 
aggiunta di header ai messaggi 
email. 

Come lavora 
procmail? 


può servire per convertire a testo 
semplice email spedite in formato 
Html, per spezzare il digest di una 
mailing list in tutti i messaggi che lo 
compongono o cancellare parti del 
testo, dalle signature troppo lunghe 
ai banner pubblicitari aggiunti da 
parecchi provider di account email 
gratuiti. Anche gli allegati si posso¬ 
no far convertire da procmail in altri 


Procmail è anche in grado di ri¬ 
spondere in maniera automatica 
per notificare assenze temporanee, 
anche se per queste applicazioni 
occorre fare particolare attenzione 
a non innescare circoli viziosi (im¬ 
maginate due copie di procmail che 
si rispondono a vicenda...) e a non 
mandare mai tali notifiche automa¬ 
tiche a mailing list. Esiste comun¬ 
que uno script Perl chiamato Aargh 


Procmail viene sempre lanciato su 
un solo messaggio email alla volta. 
Poiché questo significa che più co¬ 
pie di procmail potrebbero essere 
attive nello stesso momento, il lin¬ 
guaggio prevede l'uso di lock per 
costringere queste copie a non agi¬ 
re mai simultaneamente sulla stes¬ 
sa casella postale o qualsiasi altro 
file, per evitare di corromperli. 


Struttura delle ricette procmail 


U na ricetta procmail è divisa in tre parti principali: la prima linea è una se¬ 
rie di opzioni (flag) che modificano il comportamento della ricetta stessa. 
La seconda parte, che potrebbe estendersi su parecchie linee, è una espressio¬ 
ne regolare, cioè una descrizione di quali caratteristiche un messaggio email 
deve avere perché quella particolare ricetta venga eseguita. Le ricette si con¬ 
cludono con l’azione da effettuare sui messaggi corrispondenti all’espressione 
regolare. Quest’azione può essere la consegna in una casella postale, l’inoltro a 
un qualsiasi indirizzo email, la cancellazione o modifica del messaggio oppure 
l’esecuzione di un’altra ricetta subordinata alla prima. 


Espressioni regolari 

Tutte le linee successive alla prima che iniziano con un asterisco sono ie condi¬ 
zioni, espresse come espressioni regolari, che indicano tutti e soli i messaggi 
sui quali deve essere effettuata l’azione scritta nell’ultima riga della ricetta stes¬ 
sa. Un’espressione regolare è una descrizione, in un formato ben preciso, del¬ 
la composizione di una stringa di testo. Questa, ad esempio: 

A test@pc.*com$ 


Flag 

Ogni ricetta procmail inizia con i caratteri “:0”. I flag, composti da singole lette¬ 
re, vanno scritti a fianco di questi due caratteri. Quelli più importanti, o almeno 
più comuni, sono mostrati in questo esempio: 

:Ohc:NOMELOCKFILE 

La lettera “h” indica che le espressioni regolari vanno applicate alle sole in¬ 
testazioni (header) del messaggio e la “c” che l’azione va eseguita su una 
copia del messaggio stesso, senza uscire dal programma. I due punti finali 
indicano che si deve utilizzare un lock file di nome NOMELOCKFILE per im¬ 
pedire conflitti con altre copie di procmail che potrebbero essere attive nel¬ 
lo stesso momento. I lock file sono essenziali ogni volta che si deve copiare 
un messaggio in una casella postale di tipo mailbox, cioè con tutti i messag¬ 
gi scritti sequenzialmente in un unico file. 


è un’espressione regolare che indica tutti gli indirizzi email che iniziano con 
la stringa "test@pc” e finiscono con la stringa "com”, con in mezzo un nu¬ 
mero qualsiasi di altri caratteri. La prima condizione è dichiarata dal caratte¬ 
re riservato " A ”, la seconda dal segno del dollaro e l’ultima dalla sequenza 
speciale punto/asterisco. Scrivere più espressioni regolari, ognuna su una 
linea separata, equivale a dire che tutte le relative condizioni devono essere 
soddisfatte per eseguire l’azione. Per indicare che due condizioni sono mu¬ 
tuamente esclusive (OR logico) occorre invece scriverle sulla stessa riga, 
dopo l’asterisco iniziale, ma separate dai caratteri “||”. 

Essendo scritto appositamente per filtrare messaggi di posta elettronica, 
procmail usa le espressioni regolari in maniera leggermente diversa da qual¬ 
siasi altra utility Unix per la ricerca di stringhe all’interno di file testuali. La 
differenza più vistosa è il fatto che, anche se un header di una email può 
essere sparso scritto su più linee, procmail provvede automaticamente a 
riformattarli su un’unica riga prima di confrontarli con un’espressione rego¬ 
lare. L’altra differenza notevole è che, al contrario di quanto avviene normal- 
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Prima di caricare in memoria un 
messaggio, procmail legge il suo fi¬ 
le di ricette, dopodiché prova ad 
applicarle una alla volta, nell'ordi¬ 
ne in cui sono scritte. Le ricette, la 
cui struttura è descritta in dettaglio 
nell'altro articolo di questo mese, 
possono essere di due tipi, definibi¬ 
li come "consegna" (delivering) e 
non-consegna (non delivering). Al¬ 
la prima categoria appartengono 
quelle che, se attivate, terminano il 
programma immediatamente per¬ 
ché prendono una decisione defini¬ 
tiva sul messaggio corrente: conse¬ 
gna in casella postale, distruzione o 
inoltro. Le altre sono quelle che de¬ 
finiscono variabili temporanee in 
base al risultato di un test, lanciano 
programmi esterni o modificano un 
messaggio. In questi casi procmail 
non si ferma ma continua con le ri¬ 
cette successive, fino a incontrarne 
una di consegna. Se questo non av¬ 
viene per nessuna ricetta, il mes¬ 
saggio arriva comunque nella ca¬ 
sella postale di default definita dal¬ 
l'utente. 

Procmail può essere lanciato anche 
a mano, dalla linea di comando, in 
maniera simile a questa: 


#> procmail file_di_ricette < messag- 
gio_email 

dove messaggio_email è una file 
contenente un singolo messaggio di 
posta elettronica, completo di inte¬ 
stazioni ed eventuali allegati. Que¬ 
sto modo di usare procmail è utile 
sia per provare il funzionamento di 
una ricetta senza rischiare di cor¬ 
rompere o cancellare nuovi mes¬ 
saggi, sia per ricatalogare messaggi 
già archiviati sul proprio desktop. 

L'ordine corretto 
delle ricette 

Scrivere una ricetta procmail cor¬ 
retta ed efficiente è solo metà del 
lavoro. Per evitare di perdere mes¬ 
saggi importanti o fare figuracce in¬ 
viando inutili risposte automatiche 
a tutti i membri di una mailing list è 
molto più importante l'ordine in cui 
le ricette vengono scritte, cioè ese¬ 
guite da procmail. 

La prima ricetta da inserire in qual¬ 
siasi file procmailrc, almeno finché 
non si è assolutamente sicuri che 
tutto funzioni a dovere, è quella per 


salvare una copia di tutti i messaggi 
in una casella di backup. I messag¬ 
gi da mailing list e utenti email co¬ 
nosciuti (inclusi quelli corrispon¬ 
denti a newsletter, o notifiche auto¬ 
matiche di qualsiasi sito Web) van¬ 
no immediatamente dopo. A quel 
punto, e solo a quel punto, occorre 
inserire la o le ricette che individua¬ 
no ed eliminano lo spam. I messag¬ 
gi sfuggiti a tutte le regole appena 
elencate possono essere tranquilla¬ 
mente lasciati nella casella postale 
di default. 

Proprio come avviene con i normali 
programmi software, anche il codi¬ 
ce di un file di ricette procmail può 
crescere in maniera tale da diven¬ 
tare di difficile comprensione e ma¬ 
nutenzione anche per il suo autore. 
Per organizzare le ricette in manie¬ 
ra modulare, dividendole su più fi¬ 
le, procmail offre l’istruzione "IN- 
CLUDERC <nomefile>": dopo l’e¬ 
secuzione di ogni file incluso in 
questo modo, a meno che il mes¬ 
saggio non sia stato consegnato, 
procmail riprende l’esecuzione dal¬ 
la linea successiva del file di ricette 
principale. 

Efficienza 

Poiché procmail e, almeno poten¬ 
zialmente, anche tutti i programmi 
lanciati dal file di ricette vengono 
caricati ed eseguiti da zero ogni 
volta che arriva un nuovo messag¬ 
gio email, è essenziale ridurne l'im¬ 
patto per le risorse di sistema. 
Anche se quella di ottimizzare 
procmail è una scienza a parte, i cui 
risultati dipendono pesantemente 
sia da quanta e quale posta si rice¬ 
ve sia da come si vuole filtrarla, esi¬ 
stono alcune regole di sicura effica¬ 
cia valide in qualsiasi caso. 

Quella più semplice da applicare è 
mettere all'inizio del file di ricette 
quelle che riconoscono i messaggi 
più comuni. Se si è iscritti a due 
mailing list, di cui una riceve 100 
email al giorno e l'altra solo 2, qua- 

Ci sono diverse interfacce 
grafiche per rendere 
semplice la creazione 
di ricette per procmail. 



mente nel mondo Unix, procmail ignora la differenza fra minuscole e maiuscole quando 
esamina una stringa, a meno che la ricetta non contenga il flag “D”. 


Azioni 

A meno che l’azione non sia l’esecuzione di una seconda ricetta annidata nella prima, il 
suo tipo è facilmente riconoscibile. Se si tratta di un nome di file o directory, il messag¬ 
gio deve essere salvato nella casella postale con lo stesso nome. 

Se il nome della casella corrisponde a un file, significa che la casella stessa è nel forma¬ 
to tradizionale mailbox: se si tratta di una directory, il formato sarà Maildir o Mh, che con¬ 
servano ogni messaggio in un file separato. 

Le azioni che iniziano con un punto esclamativo consistono nell’inoltro del messaggio al¬ 
l’indirizzo email specificato sulla stessa riga. Quando il primo carattere di un’azione è la 
barra verticale “|” il messaggio va invece passato al programma scritto di seguito alla 
barra. La ricetta che segue, tratta dalla documentazione di procmail, riassume sintetica¬ 
mente quanto detto in questo articolo: 

:0 .________.. 

* ! A X-Loop: myaddress@myhost.mydomain.org 
| $H0ME/bin/my.script 


Il punto esclamativo all’inizio di una espressione regolare ne inverte il significato. I messag¬ 
gi corrispondenti a questa ricetta sono dunque tutti quelli che non contengono l’header ‘X- 
Loop: myaddress@myhost.mydomain.org’ e l’azione consiste nel passarli allo script $H0- 
ME/bin/my.script. 
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si tutti i messaggi in arrivo appar¬ 
terranno alla prima lista. In una si¬ 
tuazione del genere è inutile ese¬ 
guire la ricetta corrispondente alla 
lista meno attiva su tutta l'email in 
arrivo: basta applicarla ai messaggi 
non riconosciuti dall'altra. 

L'altra regola d’oro per minimizzare 
l'impatto di procmail è usare il me¬ 
no possibile programmi esterni per 
riconoscere e filtrare testi: formail e 
le espressioni regolari di procmail 
sono più efficienti e possono gestire 
quasi tutti i casi più comuni. 
Quando questo non è vero, per mo¬ 
dificare header o file conviene evi¬ 
tare a tutti i costi linguaggi come 
Perl o Python in favore di utility co¬ 
me sed o awk, poiché queste ultime 
sono molto più rapide, almeno per 
compiti semplici, e richiedono meno 
memoria. 


Risorse 

L a documentazione in linea di procmail, costituita dalle man page procmail, procmailrc e 
procmailex, rimane un’insostituibile fonte di spiegazioni ed esempi sulla struttura del pro¬ 
gramma, il formato del file di configurazione e, rispettivamente, ricette già collaudate per i ca¬ 
si più comuni. Formail ha una sua man page separata. Il manuale “Procmail Tips” mantenuto 
da Jari Aalto sul sito http://pm-doc.sourceforge.net/, è forse l’elenco più vasto di ricette proc¬ 
mail in circolazione, pieno di spiegazioni dettagliatissime anche se forse non formattate nella 
maniera migliore. 

Prima di avvicinarsi a queste risorse, comunque, conviene partire dalla FAQ ufficiale di proc¬ 
mail (http://mirror.ncsa.uiuc.edu/procmail-faq/) e dalla lista di tutorial 
http://lipas.uwasa.fi/~ts/http/http2. html#procmail. Altre pagine utili, anche se un po’ datate, 
sono l’articolo di Linux Gazette su procmail come sistema anti -spam 
(http://linuxgazette.net/issue62/okopnik.html) e quello per la gestione di indirizzi email estesi 
www.faqs.org/faqs/ mail/addressing/. 

Per avere aiuto online bisogna invece rivolgersi al newsgroup comp.mail.misc oppure alla 
mailing list ufficiale (www.procmail.org/era/lists.html). 

Il progetto “Procmail module library” (http://freshmeat.net/projects/procmail-lib) distribuisce 
infine parecchi “moduli”, ovvero ricette procmail per funzioni specifiche come anti-spam, ge¬ 


stione di liste, autoresponder.. da includere nei propri file procmailrc. 


Alternative a procmail 


Procmail è potente, estremamente 
flessibile e in rete si trovano centi¬ 
naia di ricette già pronte per tutti i 
casi possibili. Nonostante questo, le 
particolarità del suo linguaggio di 
programmazione e l'esigenza di ri¬ 
durre l'impatto sulle risorse di siste¬ 
ma hanno portato allo sviluppo di al¬ 
tri programmi. Normalmente queste 


alternative servono solo per smistare 
la posta in arrivo, ovvero sono inca¬ 
paci di lanciare o utilizzare program¬ 
mi esterni o di modificare i messag¬ 
gi, ma sono comunque degne di no¬ 
ta. La più interessante per un utente 
desktop non esperto è probabilmen¬ 
te POPFile (http://popfile.sourcefor- 
.net/) un filtro che impara auto- 


Ordine corretto delle ricette procmail 




A 


FORMATTAZIONE DEI MESSAGGI 

(CONVERSIONE DA HTML A TESTO, 
CANCELLAZIONE PUBBLICITÀ, 
MODIFICA DEI SOGGETTI... 


Le ricette procmail vanno ordinate in maniera tale da garantire almeno 
di ridurre al minimo l'impatto del programma sulle risorse di sistema 
e di evitare di spedire risposte automatiche a mailing list. 


maticamente, analizzando le varie 
caselle postali già create dall'utente, 
come smistare nello stesso modo tut¬ 
ti i messaggi futuri. 

Un campo in cui procmail non è la 

soluzione migliore, almeno se non si 
è disposti a modificare sensibilmente 
l’architettura di un server email, è 
quello webmail, cioè gli account di 
posta accessibili solo via browser. In 
casi del genere gli utenti non hanno 
una propria home directory in cui 
salvare un file di ricette (ammesso 
che il server giri su Linux o Unix), 
quindi occorre filtrare la posta con 
altri sistemi. 

In ambito Open Source esistono vari 
plugin Php per aggiungere queste 
capacità ad un account Webmail, e 
tutti sono basati sul linguaggio Sieve 
( www.fastmail.fm/docs/sieve / ), 
scritto appositamente per questo 
scenario. Esiste anche un protocollo 
(ManageSieve, http://www.ietf.org/ 
in tern e t-drafts/draft-martin-mana- 
gesieve-04.txt ) per caricare e gesti¬ 
re script sieve su un server Imap. 
Librerie come Sieve-php (http:// 
sieve-php.sourceforge.net/), Smart - 
sieve (http-.//smartsieve.sourcefor¬ 
ge.net/) o Ingo (www.horde.org/in- 
go/, compatibile anche con proc¬ 
mail) permettono di aggiungere 
con relativa facilità questa funzione 
a qualsiasi piattaforma webmail 
che supporti Php. • 
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Di Massimo Nicora 



Azione frenetica 

con un pizzico di strategia 


L'ultima fatica di Epic 
Games non tradisce 
le aspettative 
degli appassionati 
e della comunità online. 

Il comparto tecnico 
è di assoluta eccellenza. 

S e dovessimo misurare il successo 
di un gioco dal numero dei Mod 
che la comunità di appassionati ha 
saputo produrre, la serie di Unieal 
potrebbe di diritto ambire alla prima 
posizione. È dunque inevitabile che 
il ritorno della serie firmata da Epic 
Games abbia suscitato l'interesse di 
tutti gli appassionati di sparatutto in 
prima persona espressamente votati 
al multiplayer, pronti a rinnovare an¬ 
cora una volta la storica contrapposi¬ 
zione con Quake e id Software. Un- 
real Touinament 3 presenta però an- 

Unreal Tournament 3 

Euro 54,99 Iva inclusa 
Genere: Sparatutto in prima persona 


Pri 


• Realizzazione tecnica eccellente 

• Fazioni ben bilanciate 

• Editor di livelli potente e versatile 



• Single player solo propedeutico al multiplayer 

• Trama banale 

@ Produttore: Midway (Epic Games). 

Pagina Web: www.unrealtournament3.com 

Distributore: Leader. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. 


che una modalità per singolo gioca¬ 
tore abbastanza strutturata la cui tra¬ 
ma è stata scritta dalla stessa sceneg- 
giatrice di Gears of War. Protagoni¬ 
sta è Reaper, leader di un manipolo 
di soldati chiamato ad affrontare una 
serie di missioni che culmineranno 
nella battaglia contro gli alieni Ne- 
cris, un malvagio popolo extraterre¬ 
stre che ha come obiettivo quello di 
diffondere come un virus la propria 
tecnologia. 

È innegabile però che il single player 
sia il punto debole dell'intero gioco e 
abbia, più che altro, una funzione 
propedeutica per l'utente che così 
può prendere confidenza con i con¬ 
trolli per poi lanciarsi nello scontro 
virtuale sulle arene online. 

Le caratteristiche che hanno fatto di 
Unreal Tournament 3 uno dei titoli 
prediletti dagli amanti del multi¬ 
player sono non solo presenti, ma ul¬ 
teriormente raffinate. L'arsenale con¬ 
templa tutte le armi classiche, dal 
Rocket Launcher allo Stinger, con le 
tradizionali due modalità di fuoco e 
qualche apprezzabile novità che ar¬ 
ricchisce ulteriormente il gameplay. 
Ampio spazio è stato riservato anche 
ai mezzi d'assalto con tipologie di¬ 
verse per potenza di fuoco e rapidità 
di movimento (si passa dall'Axon 
Manta, un versatile Hoverboard leg¬ 
gero, al Necris Darkwalker, un mici¬ 
diale tripode armato di fulminatore a 
particelle). 

Oltre alle sempre apprezzate moda¬ 
lità Deathmatch e Capture thè Flag 
gli sviluppatori hanno introdotto una 
novità: si tratta delLinnovativo Wer- 
fare che ripropone, rielaborandole, le 
meccaniche di gioco già viste nel- 
T Onslaught di Unreal Tournament 
2004. Il motore grafico del gioco è 
l'ultima versione dell' Unreal Engine 
che supporta egregiamente le Di- 



Lo stile "esagerato" è da sempre uno 
degli aspetti distintivi del gioco. 





LA DEMO GIOCABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• EMPIRE EARTH III 

• SPARTA 

• TIMESHIFT 

• UNREAL TOURNAMENT 3 


rectX 10. È stato inoltre implementa¬ 
to un motore fisico che sfrutta il Phy- 
sx SDK di AGEIA con la possibilità, 
dunque, di sfruttare l'accelerazione 
hardware dedicata di tali schede. 

Il design delle mappe è eccellente, 
con un ricchezza mai vista per scelte 
stilistiche e ambientazioni, mentre i 
modelli dei personaggi ricalcano gli 
stilemi esagerati e, a tratti, parossisti¬ 
ci che da sempre hanno caratterizza¬ 
to gli sparatutto firmati da Epic Ga¬ 
mes. Ottime anche le musiche che 
commentano in maniera dinamica 
l'azione di gioco. 

Per gli utenti più smaliziati è disponi¬ 
bile un ottimo editor di livelli che 
rappresenta il vero valore aggiunto 
di un gioco che si candida fin d'ora 
ad essere il titolo prediletto dagli svi¬ 
luppatori di Mod. • 
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